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Di | Le Dell Ecc. Gio. Lorenzo d'Anania, 


DI 


ti Ne diri diftintamente fi mifura il Cielo,e la Terra, & fi delctiuono 
particolarmente leProwincie; Città, Caftella, Monti, - + 
Mari, Laghi; Fiumi, & Fonti. 


Et fi tratta delle Leggi, & Coftumi di daglti Popoli: de gli Alberi, 
_&edell Herbe, e d’altre cofe pretiofe, & Medicinali, 
— & de gl'Inuentori di tutte le sui 


| «|_°x Dimifain quattro Trattati : 


Dinuouo ornata conlefigure delle quattro parti Aida Ralve:" 
«+ —— Etdalmedefimo Auttore con infinite aggiuntioni per 
e ogni parte dell’opera, ampliata . 


CON PRIVILEGIO. 


an vENETIA, | Prefoil Mufihio. M D LXXXII. + SAI 


| N o AA infianza di Aniello San Vito di ib 


potto della vera gloria del Mondo, fi perche col giu 
dicio, e valoredel {uo bello in gegno È 


ttouano, fi perche io con quelta occafione vengo 
è moftrar'al Mondo alcun. 
| ell’obligo, che gli hò infinito perli tanti fauori, 
più volte fa tetmi da V. S. Illuftre, inella perfona del- 
Ha uale parche riluca ogni Virnì, &ogni'{plendo- 
re, non degenerando punto da ii fuoi anteceffori, 
deg bale Illu 

chefono fate&i 


gine da Normandi diRegalprogenie, come chiaro 


I | de; lo. creò Generale, € Vicario in Acaia : nè meno 
| di effo fwchiaro vn'altro Francelco ( con quefto no- 
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mefichiamorno molti pervna certa loro deuotio- 
ne) efendo ftato meriteuole,cheil ReLuigilo creaf 
fe del fupremo ordine dci Cauallieri del Nodo, pri- 
mo ordine in Italia, infieme col Prencipe di Taran- 
ro fuo fratello, econ Bernardo Vifconte Signor di 
Milano: Nè deggio tacere come Pirro Loffredo 
meritò perla fua fingolar fede, c per li feruicti) fatti 
nellarecuperatione del Regno al Re Ferrante, haue- 
reoltra il gouerno di Bafilicata, di Principato, & 

uello di Terra d'Otranto, la Baronia di Nocera, ce 
della Canna. Ma chedirò io del Sig. Sigifmondo 
fuo Auo, che non manco per dottrina, hauendo 
fcritto dottifsimamente fopra feudi , che per lo 
fplendore della cafata , fù creato del collateral Con 
figlio, e di quefto Regno, & anco della Corona di 
Aragona, ilquale coli fanta, & giuftamente mini- 
ftrò mentre viffe, che dopò morte meritò che Car- 


lo V.la donaffeal S. Cicco fuo ftretto parente amo 


rceuole. Tacerò del S. Gio. Battifta fuo Zio, ilquale 
fù eletto è ridur Afen Redi Tunifi nel fuo Regno ? 
Che del Sig. Marc’ Antonio fuo Padre , ilquale fer 
uìin sì honorati carichi à Carlo V.&àFilippo ilRe 
Catholico? Che del S. Ferrante Marchefe di Triui- 
co; chedi fertanvannifù clerto afliftente appreflo 
l'Altezza di Don Giouanni d’Auftria nell'Armata 
della lega Chriftiana contra Turchi:nò paflerò in fi 
lentio il Sig. Carlo fuo figlio, che di diciotto anni in 
fieme col Conte di Santa Fiore difefe con tanto va- 
lore Ciuitella dal furor Francefe, onde Monfignor 
di Ghifa tanto Illaftriflimo Capitano, fù conftretto 
i | SPE abban- 


in 
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‘Ù | | abbandonar l'imprefa del Regno ? Chedel S.Cic- . 
| co pur Marchefe di Triuico, e Configliero di guer- . 
| ra? Ma perchenon paia reflere toria, che bifogne 
Bi ria effer ben lunga perifcriuerle grandezze disiì Illu 
iti __ ftrilima famiglia, \ceferò di nominarne più, per 
i i non pallare itermini della lettera, tanto più,che par 
“QD chel Mondo gli conofea tutti, fplendendo inlei, 
Mi: | quaftinvn fpecchio,ogniloro virtù, & valore,come 
che già n'ha moftro faggio , hauendofi cofi gioua 
netto con tanta prudenza e valore gouernato nella 
contraria fortuna, ch'ogn'uno per prudentifsimo, I 
chefia,l'ammira,cloda. Etpregandolaà degnarfi 
di riceuere quefta mia fatica con quell'animo lieto, | 
cheio gliela prefento:refta ch'io le dica, che fela tro î 
uerà alquanto fcarfa di quanto promette nel filo no- 
me (non cflendofi mai potuto attingere à ciò che 
contiene il Mondo degno di ferittura,effendo fimi 
le all'infinito) non vi defiderarà quanto fi fono affa- +3 
ticati di notabile moltiantichi,& moderni Auttori. 
Et fe anco non rifpondefle in ogni cofa al fuo otti- | 
mo giudicio, m'’alsicuro, poi chefouiene, quando | 
non hauefTe altro, accompagnata da tale e tanta af I 
fettione d’efleraggradita d’aggiugner nuoui ftimo I 
li all’acecfo defiderio, c'haurò fempre di feruirla, I 
adoperandomi di darle con qualche più viuo affec- 
È ro fegno maggiore. Etcon tal fine, refto auguran 
È dole dai Cicltognifelicità, & glibaciole mani. 
Di Napoli, è 23. di Giugno. 1582... 
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WALL ECCRERENTE 


| GIO. LORENZO D'ANANIA. 


‘Tratta da gli Elogij de gli huomini Illuftri 
in lettere d’Italia, 


DEL SIG. PAOLO REGIO. 
szieDneci quefto dotto buomo , coft fa- 


mofo al Mondo , la Città di T'auerna 
fitain quella parte di Calauria , che au- 
ticamente era cognominata Magna Gre- 
cia; ouemacque da parenti nobili , €5° 
Catholici.  Chiamofft fuo padre Gio. 
Michele , 7 la madre $ igifmondaTeu- 
donica, quali l’allenorno s fecondo la lor conditione > con 
quella diligenza ne gli Chriftiani coffumi , che ad bomorate , 
@& “virtuofe perfone fi richiede. QueSto efendo d'eleuato 
ingegno nel principio della fua adolefcenza > lafciata la Gram- 
matica , che facilmente baueua apprefa > fi diede è diuerft 

udij di più profonde fcienze , <> alla cognition delle lingue 
abbracciando con gran defiderio la Theologia, € la Cofmno- 
grafia ; fi come l’opere da lui compoffe e nell'una, & nell’al- 
tra feienza dimoftrano. Narrafi ; che nell'rufcir che fè dall 
| evtero materno, cadendo per colpa della Baliain terra , quella 
(difendendo le picciole braccta ) mo$trò abbracciare > quaft 
dinotando il mirabile ffudio , che douena intorno quella fare s 
fî come chiaramente fî manifeSta nell'opera della fua umuer- 
fal Fabrica del Mondo , oe con tanto ordine defcriue , quafi 
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quanto di notabile fî conofîe mell'uninerfà , coni coftumi del- 
le genti, es le leggi dei popoli. La cui virtò e[fendo nota 
all'{l.r° co Ro Mario Carrafa Arcinefcouo di Napoli , fu 
da quello raccolto, <>» mantenuto liberalmente fin che vie » 
afcoltando da lui, come maeftro, oltre le lettioni della Sacra 
Theologia > anco d'opere di diuerfe fcienze. Fadi dopò la 
morte di quel Signore, ritormatofene alla fa patria, fî diede è 
feriuer nella Latina linguail libro de Natura Demonum con 
mirabile eleganza , ordine , ©) futtilità ; nellaquale opera chia- 
vamente [copre le fallacie , <> inganni dell'antico Auerfario ; 


con molte cofe, ch'egli bawer vedute afferma. Etè per dare. 


altri eccellentifimi frutti del fio nobiliffimo incegno , come va 
libro de Fortuna, & un'altro contra Hebreos ; opere > che 
fe ne [Pera gran fodisfattione ; poi che peruenuto ad età ma- 


tura è grauiflime materie ha riwolto il fuo fudio . 570 molto 


m'eStenderei circa le ftue lodi, conoftendolo meriteuole d'altra 


penna, che della mia; ma per non e[fer tenuto da lui ifteffos 
che fempre è Stato amico dell'honeftà, troppo proliffo; mi ri- 


Stringo nel fo Elogio, effendo che le ifteffe fue opere lo ma- 
nifeStano. Nonlafcierò di dire, che non folo la fia patria 
è fatta co'l fino nome framofifima più che Alefandria per To- 
lomeo , «x» Verona per Plizio , la onde molto gli è debitrice in 
honorarlo, co amarlo; ma che la Prouincia, il Regno, 
l'Fralta tutta, gli deue bauer obligo grandifimo ; poi che con la 
Sua induStria, fatiga, @ diligenza ft leggono tante diuerfe 
cofe del Mondo. Vini dunque felicemente carijfimo amico ; 
acciò che di giorno in giorno partorifchi è noi frutti foanifimi 


del tuo mirabile ingegno , o im fegno della mia, verfo la tua À 


virtù , beniuolenza , quefti pochi verfî gratamente riceui . 


SOR- 


ig OnGETE balitatrici d' Elicona 
Care figlie di Gioue , e d'-Ananta i 
1l dottifimo nome al Ciel'alzate ; } 
Fate ch'ouunque fuona. | | \ 
Voftra famatmmortal, celebre fi 1 4 
Sualode, e fuo valor chiaro moftriate > 

Che la futura etate 

Obliga refti è fe nobile imprefa a 
| QueSti a tutti palefa N 
_ Del mondoogni fecreta;e e wota partes 

"E con mirabil modo 

Defcriue in brewe quant’ € n Ae carton > 

O° pretiofo nodo : 

Della virtù , come ne frringì. se leg: 

Ad amar vn , ch'à te fa fommo bomore 

Ecco , chel mio cor pieghi 

Com volontario amore 

Ver lui ; onde vorrei , e lingua, e file 

eAl gran Maron fimile , ò 

Che di lui dir poteffî sin parte 3 6 appieno. 

E con dolce se fereno 

Canto , moftrargli l'animo mio accofi AMMVNS 

«Ma perche far no'l poffo a rvoî ritorno. 

Noue farelle voi cotanto pefò 

o «Prendete , che di voi fol egli è degno ; 
Voi, che folete fare 
| eAl tempo ingiuria e fcorno 

Celebrate coffni , che non ba pare: 
Poiche più nobil pegno 

Unquà i now fu mel voftro regno . . 


DEL M ENDIE SbM) O 


SIG. PAOLO REGIO. 


x A° ver Li: al oue ef Fa il Sole” 


Regna vna Donna di perpetua lode: 
E dv giamai 144 di si 3 drima. 


Dunque qual formerò I rima 
Fr dir di lei , che quaft vn nuono Sole 
Rifcalda hor ben guella gelata terra, 
E le rende tranquillo îl fferomare , 
eA la cui chiara , e gloriofa lode 
Chimanfî gli alti monti , ei duri fcogli.. 


CATERINA Real, cheimoui fcogli, 
cAl grato fuon di (ua pietofa rima. 
Molli s e fedeli rende: onde poi lode 
N'ottiene , e gratie appreffo il Ln Sole 
Cofe nontemerà dall'affro mare: 


All bor ; ch'aufcirà fuor di iquefta terra , 


F HOF e ben'auenturata terra, 
Che frà tanti fuperbi alteri (cogli, s 
Che rendon trauagliato il tuo gran mare | 
Producefti coffei , che ogn'altra rima 

Cantar douria di lei , mentre apre’ l Sole 

Il giorno al mondo , con perpetua lode . 


Scwopre fuoi raggi , e'ltempeflofo mare 
Percuote intorno gli agghiacciati fcoglis. 


Ripiena fra quant’ bor Sor nella terra ) 


4 
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E ben che fia di lei non pocalode 

L'effer difcefa in quefta baffa terra 

Da Regi, € grand’ Eroi , ch'appar del Sole 
Rifplendow fopra gli eminenti feoglis 

I cui geSti fon noti in profa sentima > 
Fra quanto vede il Ciel, circonda il mare » 


La fua propria virtù le cinge vn mare 
Di fempiterma , € memorabil lode ; 
Tal che quante ne fur con verfo e rima 
Dal tempo celebrate nella terra 
Si piegan tutte à lei , ch'alpeftri feogli 
Vbbidienti rende al vero Sole + 


Hor quefto vago Sol, che'n sì gran mare 
Fà gli (cogli imuerdir , fiorir la terra , 
E degno d'altra rima; € d'altra lode + 


TT RER pen 


Dell’ Ill. Si 9. Giulio Cefare Caracciolo . 


S ENTRE cor gloriofo alto defto 
i Col compaffo del ciel, del mondointero, 
AVE E mifuri; e camini ogni fentiero , | 
MII Sohdogni efremo mar, varchi ogni rio . 
Con cofî fida feorta bor fequend'io. 
L'orme tue , paffar Battro , e Thile (pero, 
E far in quefto , 'n quell'altro bemifpero 
Rifonar del tuo nome Buterpe ; e Clo. 
Godi /pirto gentil che quanta gloria» © 
Hebbe , chi con ardir tanto setdntarte | 
Dell'America fè , de l'Indo acquifto. 
Tant hai tu doppio bomor ; che în poche carte 
«MoStrando infieme Antartico ; e Califto, 
Fai de le lor gran maraniglie Storia.’ 
Del Sig. Giulio Cortefe. — | 
4 OrENZO cveggoin poche , e dotte carte 
e Da voi vergate, l'uniuerfo ordito 
Fa Clmi, in Zone sen gradi compartito ; 
E con gl Fmperi , bale fue lingue (Parte. 
E mentre cvagoin queSta , en quella parte, 
Erra ficuroil mio (firtoromito, 
Trafcorrel'Orbe cofî ben partito, — 
Che fatia gli occhi , con mirabil'arte. 
E qual ferà cofî purgatoinchiofiro, 
Che di voi, picciol mondo; one il fuperno 
Valor annida ; feriuerà facondo ? 
Ma l'immortalità vi farà eterno: 
Che s'inchiudete în brene (patio il mondo, 
Si (Panderà nel mondo il nome voffro. 
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R ". Decore forme , € litteris 
| Bell ‘oro fa applicò 
 Tecvoce  cumtibi licet 

| ‘Peranzias moleffias , ni 
 eAfperrima, es regala i 
- €tinregendis ciuibus ,. 
Etintuendiscurbibus,. . . 
ds te fatigane nia $: 
‘ Fronte cut ferena perlegas | 
 Tuilibellum feruubi. 
“SR quo videbis ordine. 
Deferipta miro VE ca 
Montes , paludessimfolas, 
| Prowincias, & oppida | 
efc quicquid o orbis.continet » 
. Siboc perlibenter fecerisa “eg 
| Que belluofis obftrepit 
LA | Vadis amena Schandia 
dI | Debebit baud parum tibi , 
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 ERRARVM quicuigue copi cognofcere parteis, 
vi Oppidacumregnis, littora , Pagna ; lacus, 
(SR Quive homines babitent, el qua 
E; gregium rotus quidquid > es orbis babet. i 
Hee ubi demonSFtrat libro Laurentius most 
Tempore quem noftro Gracia magna "NEL, i 
Ergo domi poteris totum luftrarierorbem® © n 
Si tecum boc tantum Leétor babebis opus A 
Ioan. Baprifte exvereri Si sfila 
ad Ledore aa ate 
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Ga, Am Cata totum 7 Labirentius aim, 

IG Appofuitgs fuis oppida cunéta locis 

Tum varias hominum gentes; | poffcusifs locorum 
«Addidit e montes , flumina ,'ffagnas les 

Canag; protendat quantum fua brachia ga SR 
Quantum fe magnus porrigat Oceanus wr 

Vi quam vidi fet tam digna volumina Silomus ; 
Dixerit ; an dobte di sia o di i ui 


RETI 


| Nicolai Secouij Equi Poloniad V Vate. Ò 


PA 


an i Lta canent alij Untes ; ; He Cha Hog ds 


ei: ‘vos 3 aut CATHERIN AE Li oe gg de AL 
Aut sor pi È quarite materiam ali 


’gione Morentur 


Quag; ; Maro Latia vexitim'aftra tuba: le 


‘NOMI DE’ LIBRI DI CHBSSI-HA: 
ss  feruitoin queftaFabrical'Autrore. 


CORE cea NE ASTI 

BiLrrADA-Ara Berofo. Frà Boccardo. 

LIS .  Blondo. Frà Leandro . 
Abramo Ortelio » i ‘| FràTomafoFacelo. 
vAgoftino Saratte. ARDANO. Francefca Sanfouino. 
Agoftino Eugubio » Carlo Paff » Francefco Alauerezo 
Agoftino Centuli,  ;.  CaMezza diVacca. Francefco Seres. 
Aitonio Armeno. ‘ Chriftoforo Caluete. > Frate Arcangelo Ming 
Alberto Campefe Chriftoforo d'Accofta. ritano. 

Alberto Crantio.». © Compensi 1a ini 

aleRandro Piccolomi- Comentarij della Cina, (_ ABRIELE Fran 
ni. aa & quelli dell'India gifcano » 

sglabio. #1) Orientale) . Garzia Aborto. 

Amato Lufitano » Comentarij di Cefare. Gemmafrifio +. 

“Ambrofio Colombo. è Corrado Cifuero. —’Georgiol nteriano. 


No-  Croniche d'Aragona. GiacomoGnoteit. 


Ambrofio di Situ 
Croniche di Caftiglia,di Giacomo Gafialdo + 


ETRE 
Americo Vefputio. — — Navarra, e di Porto Giacomo Carthier è 
AndreaTenet. | gallo » Giofafat Barbaro. 
Andrea Bonfine. Croniche di Genouefi.. Giouanni di Barrose 
Andrea Corfali. — | Giofeppe Indo. 
«andrea Lufitano AMIANO +4 Giouanni ‘Policarpoe 
antichità di Francia. goes» — Giouanni Ecchio. 
antonino Pio. | Dionifio Africano. Giouanni Roffenfe. - 
"Antonio Tenchenfon. Don Antonio Men- Giowanni disacrobuffo. 
Antonio Ferrari. ‘ dozza, Giouanni Battifta Car 
‘Antonio. Vera ancora. Dom cAlonzo Erciglia. rafa. 
nonimpreffo » DS Giouanni Fragofo. 
Antonio Pineto» Rasmo Stella» Gio. Battifta Bordone» - 
NO ra Euftratio.. © Gioman Leone . 
Afcanio Centorio » Euftropio + Giouanni Gotho. 
Mit di ERI Girardo Cambienfe » 
ARTOL'OMEO Ati10 Dittamon Girardo Mercatore 
| “della Cafa - do . Girolamo Adorno . 
Barbofa. Fernando Colombo. Girolamo Fracaftoro» 
Beato Renano è Fernando Cortefe+ Girolamo Girana è 
Benedetto Salio » Filippo Comenco. Giulio Bellino. 
Beniamin. Ferrante Lope » Giulio Rauigiio + — 
Gozaluo di Quiedo. 


Bernardino Scalante». —Fonteno» 
Gugliel- 


Guglielmo Liridano. 

Guglielmo d’Etruria . 

Guglielmo Neubrigeh- 
feno. 

Guglielmo nelle Chroni 
che d'Inghilterra. 


A Gi Memet Per 
fiano . 
Hettore Boethio s 


SIDORO. 
ifolario în lingua 
Bergamafca. 


ETTERE dele 


fuiti. 
LodouicoVartema . 
Lopes de Gomara. 
Lorenzo Surio . 
Luigi Guicciardini. 
LuigiVulcano. 
Luigi CadamoSto, 
Luigi Caimon . 
Luigi Marmol. 


ANETONE 
Egittio.. 

Marino Sicolo. 
Mario Negro. 
Martino Cromero. 
Mattia Mecouita » 
uMaurolico. 
MegaStene Perfa + 
aelchior Guillandini. 
Melchior Vinega. 


tMichele Stette) 

UMonfignor di Villaga- 
guon. 

Moriggia delle Roli 
gioni. 

AvaciEeRro, 
Nicolò Zeno. 

Nicolò Orbelio. 

Nicolò Leonico. 

Nicolò Nicoli, 


LAo Gotha è 
Olinario. 
Orfeo . 
Oro Apollo. 


Orpiobeccano. 


AnpotLEO Col- 

lenutio. 
Paolo Veneto. 
Paolo Giouio è 
Paolo Rofto. 
Papa Pio. 
Pietro Cieza. 
Pietro Martire, 
Pietro Appiano. 
Pietro Bembo. 
Pietro Gillio . 
Pietro Quirini. 
Pietro Giambulari e 
Pietro Buccio. 
Plinio. 
Pomponio Mela. ‘ 
Portolano. 
Procopio è 


Vinto Cute 


tio. 


Ata er Volater 


PARO 
Rafael Aquilino. 
Razzano, — 

Rupe Moldano . 


SAsrsii Co.. 

Saluftio, ‘©. .. ; 
Salfone Grammatico. 
SecbaStiano Moftero. 


Sigifmondo Herbeftaina Di 


Solino. 


Sommario delle cofe (CO 


rientali, 
Stefano. 


| TIO Megan ; 


drino . 
Tefto Ambrofio » 
Tito Arenio . 
Tolomeo. 
ia: Porcacchi . 


TARAZZENO 
Fiorentino . 
VbertoFoglietta. © 
VgoFalcando. 
Vitichindo. 


Vincenzo idrica è; 


Vi Pro Pigafetta. 


AccAniA Li- 
via; a 


rai A ice 
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Ome chelaterraè de gli altri elementi 
la piu graue, poflede nella vniuerfal ma- 
china del mondo , il mezo; intornoal. 
quale fi moue , come è fuo immobil cen» 
tro, tutta la Sfera de gli orbi celefti, e 
de gli altri elementi : la cui figura (non 

è: RIIE Ai le ri(pondendo le linee vgualmente dal 

(DS © SA centroalla circonferenza per la difegua» 

UVE) lità della fuperficie ) degenera alquanto 

dagli altri orbi; onde non fi dirà veramente sferica, mafi bene 
rotonda; dimoftrandola di quefta forma circolare, parte iraggi 

del Sole, che fucceffinamente l’illuminano con alcune Stelle , 
che di continuo ci appaiono, & altre, che ci fono fempre nafco- 
{te : e parte ancora nell’Ecclifli della Luna la fua ombra rotonda; 
laquale , benche fia à rifpetto del fermamento vn punto, fcopren- 
douifi da ogni partela metà del cielo , & apparendoui ancora le. 
Stelle, &i pianeti fempre, pur che nel mezo non vi fia qualche im- 
pedimento , ò non fi trovino nelle lor tugi , di vgual grandezza ; 
pure non rimane, che confiderata in fe (tella, fia fenza quantità, fi 
come ampiamente fi fcorge dal fenfo ; laqual quantità, mifuran- 
dofi perarco, come fi fa dalvulgo, nonfi può perla diuerfità de. 

i tanti pacfi , e delle tante nationi fapere quanta fia veramente tut= 

ta; ma fe fi mifura per corda, comes’vla dai Geometri, fi co- 

nofce dall’Ecclilli, & altezza, e fegnicelefti, fi come apertamen- 
telo dimoftrarono gli antichi Egittij; hauendo ritrouato per l’al- 
si. i Ter tezza: 


e n r : ii Gr gra» n 
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il | PROHEMIO 


(NOI. tezza del polo fopra l’Orizonte , che ad ogni grado del cielo ri- 
| | {pondein terra lo fpatio di (effanta miglia in circa; tal che da ogni 
| i parte, che fi compefla quefto elemento , fi vede da i gradi del cie- 
| iù lo, quanta fia tuttra la fua circonferenza; dellaquale fu creduto 
dagli antichi, chela maggior parte foffe ftata coperta dal mare, 
i | che i Greci chiamano per il veloce moto delle fueonde, Oceano; 
(IN ela minore, che reftaffe fra le acque fcoperta, quefi aia in mezo 
)l | | «della campagna, per la ficcità di fe (tela ,éd per l’influffo delle 
i; TE Stelle, onero ; che la Diuina providenza raffrendil mare , che 
i dI non trafandafle perla neceflità de gli habitanti , i proprij termini . 
S| Ma in quefti‘noftri rempi, veramente in ciò feliciffimi , già s’è 
I veduto, come s’'ingannarono di lungi, non v'elflendo Oceano , 
CNN OO | che l’auanzi, circondandola le dieci parti di più , fi come elli 
8 perla proportione degli altri orbi affermavano; perciò che hora 
i o fi sà, che non folamente tutto l'elemento della terra auanza in 
i; (I grandezza per ragion del diametro l’acqua ; ma ancora quefta , 
; che è difcoperta per noftra habitatione, e gli Hebrei chiamano 
$Teuel. | Han. Si vede etiandio nella fuperficie ellere piu grande, fe non 

dell’acqua perli tantifiumi, ftagni, laghi, emati mediterrani , 

che ne coprono gran parte; pur fenza dubbio veruno dell’Ocea- 

no, che per la fua grandezza gliantichi l'hanno chiamato padre 

d'ogni fonte, e principio dell’vniuerfo : laquale, aprendofi co- 

me vn melo granato, contiene in fe, come maggiore , l’Ocea- 

no, rendendolo da ogni parte mediterrano; onde ne rifulta nella 


ri(pondenti per dritta linea à quelle del cielo; dove furono prima’ 
defcritte da gli Altrologi, per faperfi quanto declini il Sole, da: 


d 


pianeti per cialcuna Zona; onde, havendo prima gli Aftrologi ri-' 
trouato con mirabil’artificio contenere tutto lo ambito del cielo. 


î 
Ì x 

) 

ll | 1 Sfera vn fol orbe, & vna fola ombra : fu ancora partito tutto que» 
| | Pc: fto orbe da Poeti in cinque Zone, quali mano in altre tante dita, 
I di. i } SESR, E ; i i 
} cui fi regolano gli altri pianeti, dall’Equinottio: & quanta anco 
Ul : PE fia ladiftanza de i poli del Zodiaco, da quei del mondo; & poi 
À da i Geometri imaginate in terra; acciò fapendofi, come rifpon= 
I Si dano fotto diuerfe parti del cielo , fi conofceffero con la loro gran- 
\ dezzai diuerfi accidenti, chele aunengono dal vario moto dei 
il | il ] ‘ i 

' trecento feflanta parti, fi certificarono, come la Zona delmezo,. 
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nente del cielo efle- 


| per doueil Sole camina ; mentre fa il {uo corfo da vn tropico all’al- 
Bi (ORI x . tro, occupalo {patio peco meno di quaranta otto gradi , Scaltre- 

tanto le altre due ellreme; pareggiando le diftanze, che fono dai 
poli del Zodiaco, à quei del mondo, doue efle fi contengon 
declinationi del Sole: conobbero anco il rima 
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re dell'intermeze; hauendone tocco è ciafcùna di loro quaranta 
due; fu poicofa facileà i Geometri mifurar la terra dall’afpetto del 
cielo: perciò che volendo fapere l'ampiezza, che gli è quello {pa= 
tio, ilquale (corre dall’Equinottio verlo i poli, ricorfero all’altez- 
za della Tramontana, & alla difegualità dell'’ombre, cheil Sole 
cagiona nel Meriggio maggiori in vna parte, che in vn'altra: & 
per conofcere la lunghezza, ches'intende da Ponente à Leuante , 
riguardarono al vario apparere, che fa la Luna, eccliffando più to- 
| fto à gli Orientali, cheà quelli d'Occidente, fecondo che ftanno 
più, ò meno gli vni da glialtri diftanti : ilche alcuni moderni han- 
no pur ritrouato poterfì fare dal nafcimento di alquante Stelle. E 
| di quefte Zone affermarono quafi tutti , chele tre foflero inhabita- 
bili: ma per diuerfiaccidenti ; perciò chequella del mezo, cheè 
la maggiore; la giudicarono dishabitata per l’eltremo caldo , che 
o | wi ficagiona dalla moltiplicatione dei raggi , che il Sole vi manda 
perpendicolarmente, e peril moto veloce, che vi hanno le Stel- 
O le; malealtredue, chefonoleeftreme, l’efifimarono non habi- 
. tari perilgran freddo, che viregna gran parte dell’anno ; non vi 4 
arrivando i raggi Solari da ogni tempo perla rotondezza della ter- 
ra, eper l’obliquità del Zodiaco; concedendo folamente tempe- 
rie per participare dell’vna, edell'altra qualità remperatamenteal. 
l’intermeze; ne d’effe feppero habitartfi altro , fe non quelt’vna del 
noftro hemifpero ; della quale non conobbero intera l'ampiezza , 
non hàuendo conofciuto , oltre il grado fellantatre, doue giace 
Tiles ne della lunghezza comprefero più, che cento fettantafet- 
te; tanto fi mifura dalle Canarie; onde ha principio la longitudi- 
ne; infino all’Auftral lato della Cina; reltando il rimanente oc- 
cultoinfieme con tutto l’altro hemifpero ; ilquale credenano, che 
foffe coperto dall'acqua , ò fe:difcoperto , rimanefle inacceflibilo 0 
o | per l’eftremo caldo della Zona Torrida. Ma da poco tempoin È 
Ù quì s'è conofciuto.non reltar partein ambedue gli hemifperi , tol- P 
o tonealcuni gran deferti, e montagne, che effendo difcoperta per | i 
tutte le cinque Zone, non s'habiti; feben con varij accidenti, e 
più commodamente inivna s chein: vn'altra parte; conciofia-che \ 
i 
Ù 


hauendola creata Iddio, che fofle habitataà tempo dall’huomo, 
‘&in quella fi affaticaffe per fuo commodo, facendo profitto nella 
cognitione de gli animali, de gli alberi, edelle gemme; delche 
lodando il Creatore; tutto rifultafle in proprio commodo di fe 


o ftello; la difpofe di tal forte, contemperandole il caldo, & il fred= i 


| ‘do con la variatione de itempi; arricchendola anco per tutto de' 
È fuoi tefori, chefe ben in vna regione è maggior temperie, chein 
fai Pe (a ta eg vn'al- 
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| vn'altra; pur non refta, che vi fia qualche parte otiofa; e diftie 
| tile alla rational creatura ; efféndoui per tutro fcorfe le genti , 


{cacciate dal proprio paele, è per forza d’altre, cuero fpinte dal 
defiderio di quelle cofe, che elle fi propofero vtili, e necelfarie al 
| vivere. Equefta, acciò s'intenda meglio la varietà, che le auvie- 
| nein ogni parte, circa i tempi, ele diftanze dei paefi, fu partita 

in piu linee, che pet lo fpatio, che fra fe hanno vguale, furono 
chiamate parallele; lequali girando tutta la rotondezza di quefto 
orbe d’Occidentead Oriente, contengono ciafcuna di effe il nu- 
(UN mero di trecento fellanta gradi; ma con fpatio tanto difeguale fra 
| loro, quanto chela Sfera è piu ftretta , ò piu larga invna parte, 


(VOB che in vn’altra; mifurandofi d'Occidente, ò perche diquà comin: 
| PI ciail moto dei pianeti, ondefi cagiona il variar delle ftagioni;. o- È 
uero perchela parte Orientale non era all’hora cofi conofciuta; co- 
mel’Occidentale. Fu ancora diuifa peril medefimo effetto in tan- 
i (Li ti Meridiani; iquali, procedendo dai poli, dote non hanno niu- 
(05 na ampiezza, dilatandofi fempre verfo l’Equinottio, diuerfifica- 

| noilgiorno; caufandolo ciafcuno d’effi vario tanto piu in vna par» 
te, chein vn’altra, quanto piu ella è vicina, ò lontana dall’Equi- 


ti i] nottiale. Chiamarono anco Clima quello fpatio, che interme- 
| | i za fra due paralleli; doue varia l’horologio meza hora, crefcendo | 
verfo Settentrione il giorno d‘eftate piu in vno clima; che in vn'al- 

\ i tro: & di quefti ion neannouerano piu che fette; occupando il 


| (N! primo maggiore fpatio, cheil fecondo, & cofil’vno dopol’altro; 
volendo , cheil primo fofle fotto Capricorno, & Aquario ; & che 
vi regni Saturno; il fecondo fotto Saggittario , e Pefce, & vidomi: 
ni Gioue: ilterzo vollero, che fofle fotto Ariete, 8 Scorpione; 
& vi fia fuperiore Marte; affegnando fotto Leone il quarto con la - 
effaltatione del Sole: il quinto fotto Tauro, & Libra, conildo- 
minio di Venere: il fefto fotto Vergine, & Gemini, conla {upe- 
riorità di Mercurio: &il fettimo fotto Cancro, &volfero, chie 
vi predominila Luna: iquali climi chiamarono da nomi di città, 
fiumi, e monti. Fuin oltrediuifa tutta la Sfera in. due parti, 
nella dritta, cofî detta per caderui gli angoli , che fa l’Orizonte fot- 
to l’Equinottio, drittamente, & vederuifiambeduei poli ; & nel- 
l’obliqua, nellaquale quanto l’vno polo le s'inalza, l’altro le fi de- 
prime ; & l’Orizonte è partito dall’Equinottio con angoliobliqui, 
nel che anuiene, che quanto piu fi difcofta la Sfera obliqua dall’E- 
i ‘quinottio verfo il polo Artico, ò l’Antartico, tanto l’obliquità 
(Io. ° dell’Ocizonte fi fa maggiore : ‘onde fuccede, che nel priciipit 
MPT > fentirfi queto aumento , bifogna , che il Sole faccia appreflo l’Equi= 
iO OTERi baco NOLO , 


iù Pm conci die rà Sii = = 


get ACETI E TP POIR È. 
nottio, doue quelta obliquità è minore, maggior arco, parten- 
dofi d’Ariete, che nel fecondo, ò terzo, òne glialtri; doue per 
la maggior obliquità vi abbreuia fempre (patio. Mahora,quan- 
do fiè veduto (comefièdetto) quafituttoilfuo ambito, & fi fa 
con! l’ifperienza ogni varietà; che fi cagiona in qual fi voglia par= 
te, coli deiminuti, quarti, & hore, come de igiorni, eme» 

- fi, ne annouerano molti; doue hanno hauuto rifpetto, non fo- 
lo alla differenza deitempi, &alla moltitudine dellegenti; ma 
all’vgual diltanza deigradi, & fenfibile differenza: & cofi chia 
mano clima quello fpatio, che gli antichi chiamarono parallelo; 
doue fi fente variar il-giorno fenfibilmente, chegli è di cinque gra- 
di.  Sichepartirono quefto noftro hemifpero in diciotto, &al 
tri tanti quello de gli Antipodi; dandone cinque nella metà della 
“Zona torrida meno due terzi; otto nella noftra temperata; & due, 
doue hor fi naviga nella fredda ; reftando gli altri poco conofciuti 
verfo il polo Artico : neiprimi, chepaflano per Corcora; Caffo- 
mo, Mazzua, Dangala , e Cana, fi vede farli l'aumento fopra 
l’Equinortio d’vnahora, & trentaquattro minuti. Manei fe 
guenti della Zona noftra, i quali fi chiamavano dalla città del 
Cairo , Candia, Napoli, Venetia , Magonza; Lunebotgo, Sta- 
fanger; & Nidrofia, fi fcorge farfila variatioue nell’vitimoal piu 
gran giorno d’otto horedi più, &quarantafei minuti . Maen- 
trandofi nella region fredda, fi troua nel primo che s'annouera da 


| Tornail piulungo dì d’vn mefe; il fecondo, che comincia dalla 


‘Croce di Dauid; doue finifce il continente dell’Europa di due , re- 


ftando gli altri nella Gronlandia , i quali arrivano infin’al polo, po-. 


co pratticati; doue dura per tutto l’anno vn fol giorno naturale ; 
ne ciò paia gran marauîglia ,, poi c'hanno per Orizonte il circolo 
Equinottiale . Manell’altro hemifpero degli Antipodi, ilqual 
bauendofi rifpetto al moto de pianeti, è detto all'incontro del no. 
firo, Inferiore ; già fe ne conofcono dieci; i quali chiamarono il 
primo dalla città di Nava; il fecondo da Trugillo; il terzo d’Achla; 
il quarto da Cufco, & cofi gli altri da Collao, Cinca, Cile, il ca- 
po di Treponti, ilcapo Bianco, & il fiumedi Lifonzo; rimanen- 
do infin adeflo gli altri incogniti nella terra del Fuoco, oltre lo 
ftretto di Magaglianes . Erperche intutta quefta machina terre- 
na; che giace difcoperta dallo elemento dell’acqua eftefa per tutte 
le cinque: Zone; viaccadeno dal cielo molte varietà di accidenti; 
e bene dirne alquanti dei piu notabili che fi veggono in ciafcuna di 
“effe : cal che non rimanga cofa degna di faperfi, chein quelto pro» 


hemio fi defideri. Primieramente dunquefi (corse nella Zona 


torri 
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tortida , ftandofi fotto l’Equinottio tanto l’vno , quanto l’altro 
polo; vedendouifi è capo dell’anno tutte le Stelle; che rifplendo» 
no vilibili nel cielo 5 il Sole, ritrouandovifi in Ariete, cuero in 
Libra, vimanda folo due ombre, la mattina nell’Occidente, & 
(ul tardi nell’Oriente, non ne facendo nel Meriggio niuna; ma 
{correndo per li fegni del Setrentrione, la trauerfa nella fini&ra , 
fi come, quando fcalda labanda Auftrale, la mandanella deftra;; 

tAmphi- onde gli habitanti fon chiamati da'Greci 7 Au@vexet;, vi fon due e» 

fei. ftati, & altrettanti inuerni; & i cicli vi cagionano, fi perche le Stel. 

le v'appaiono tutte, fianco, chefi muouono per linea perpendico= 
lare, & con piu veloce moto migliorinflulfo: la onde fi troua qua- 
fiintutti quei paelt, che ftanno fotto quefta parte, copia d’oro 
&digéme, & glialberi fon gran partearomatici; &i venti non vi 
danno tanta forza, comequiappò noi; nèancoril freddo dell'in» 
verno; chele fi cagiona per contrario effetto , che nella Zona no- 
{tray avvenendo per la vicini:à del Sole all’Orizonte, vi fuol effe- 
re pertutto cofi grande, comeinquefte noftre bande; feben nelle 
alte montagne talvolta viagghiacci, & neuichi, fi comene ino- 
{ri piùalti monti: mavi fono gran pioggie, (corgendofi in tal tem= 
po quali fempre l’aere pieno di nuuoli; & perciò vi i veggono — 
fiumi grandiflimi: & l’eftate, variando i giorni poco dalle not- 


siidioni i — «siii 


- ti, & foffiandowidi Meriggio femprei venti Etefie, fono per tut» 
to temperate; ma più, òmeno , fecondola difpofitioue de i pae- i 


vi fifemina, vi fi raccoglie, &'i campi fono inherba; &àglialbe» 
riconi frutti vieggiungono i fiori;‘gli habitanti fi vesgono di ‘co- 
sh ftumiinMtabili, di ftatura mediocri; in parte negri $ & in parte bea 
rettini, &'ancorabianchi; il fimile fuccede quafi per ruttà quelta 
Zona: variando folamente, che partendofi il Sole dall’Equinot 
tio, crefcortoalquanto igiorni, &alcune Stelle apparendo, altre _ È 
fi nafcondono . Ma nelle temperate fi fcorge l'ombra di conti. 000 
‘nuo verfo la parte Aquilonare , e tanto maggiore quanto piurfitydi ioni» 4 

alla volta del Settentrione; & cofi accadein quella degli Antipo- 

«di: vedendofi però continuementel’ombra Auftrale : per laqual 

tHetero- cofagli habitanti fono chiamati da Greci T'£'7epooxoi ; variandowi 

fc. le ftagioni, fecondo più, ò meno fi diuerfificano i giorni : eflen» 

do che quanto più fi fcorre verfole Zone fredde, tanto piula pri- 
mauera viene tarda, & la eftate vi dura minor tempo, reftando i 
| l’inuerno ‘aflai lungo; onde fi fente generalmente il freddo tanto | 
{ I più grande, quanto più fi trafcorre verfoi poli: gli habitanti fon Na 
ciuili, viuono fotto leggi, eflendo di color bianco; fe ben: quei 
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delnuouo mondo, i qualici rifpondono per linea parallela, fon 
dicolor bronzino chiaro, rozzi , &barbari: ma nelle fredde, 
chegiaceno oltreil circolo Artico, & Antartico, (i fcorge d’elta- 
te, quando è continuo giorno l’ombra circondar gli habitanti in- 
torno intotno sonde ne furono chiamati È Pepisxotz ellendoui poi 
mentre ftà nei fegni Auftrali, continua notte; ma lucida, come 
fi vedeappò noi fu l’eftate Aurora ; ilche lor accade; perche il So- 
le non fi dilunga tanto dalloro Otizonte, che non vi polla riflette- 


{ Perifci. 


te il fecondo lume, &all’horre&ail tutto per Peltremo freddo ag. 
ghiacciato con l’aere quieto da venti, & fereniffimo : talche né il: 


gran caldo per la lunga dimora del Sole vi nuoce d'eftate (comeal- 


cuni hann'affermato) rompendofii raggi per trauerfo ; ne d’inuer=, 


‘no l’aere è cofi groflo, & offulcato, che non fi polti habitare per la 
fouerchia caligine. Inoltre fi dinidetutto quefto orbe terreltre 
in duestan continenti; oueil noftro abbraccia l'Europa, Africa, 
&LAfia; &l’altro, che.per effer tato occulto à gli antichi , è chia- 
mato Mondo nuouo, contiene partendofi in due parti, la Setten- 
trionale, &l'Auftrale; nell’vnaterta nuova la Fiorita, &'la nuo- 
ua Spagna, & nell'altra il Brafil; lo tretto di Magaglianes, & il 
Perù .  Hannoanco partito gli habitanti ditre maniere : percio» 
chequelli: che ftanno fotto vna medefima Zona, fon chiamati 
+reprtxoss iquali hannole ftagioni vguali; ma con quefta differen- 
za, che quando è gli Orientali aggiorna, à quei d'Occidente fi 
fa notte, vedendo però tutto vn polo, & |AvTixtorot, ò diciamo 
+.Avtirodes ; queiche habitando in diuerferegioni fentono frà lo- 
ro tutte le cofe contrarie, perciò che quando il Soleapporta à gli 
vni l’eftate, gli altri hanno l’inuerno , & quando à gli vni incomin 
ciano apparerei raggi del Sole, à gli altri fi nafcondono,& È AVTEROI 
hanno appellato coloro , chefe ben rifpondono fotto vn medefi- 
mo Meridiano : pure, perche habitano in vari) hemifperij fotto 
— vgual altezza, fentono tuttii tempi dell’anno vguali: ma non v- 

gualmente: conciò fia, che effendo in vna parte l’inuerno, nel- 

Valera vi regna l’etate. Di piu l'han diuifo in quattro parti, cioè 

continente, ò terra fermain Cherfonefo, ò penifola, io Ithmo, 

ch’è quello (patio , onde G paffa per terra del Cherfonefo nel conti- 

nente, &inlIfole, fra lequali alcune parti fon chiamate da’ noftri 

provincie, altre regni, & alcune regioni Ducee, & Contee, fe- 

condo che ottennero i titoli de i loro padroni: doue le particolar ha 

bitationi , di che fi tratterà , fonolecittà, & alcune caftella degne 
| però di memoria ; non lafciando di (criere de’gran fiumi, laghi, 


x 


montagne, &felue memorabili , con alcuni animali, vecelli, & 
pelci, 


/ 
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PROHEMIO AL LETTORE: 
pelci , è noi rari, & incogniti con lequalità, & coftumi delle genà 
__ ri. roccando prima di quefta noftra parte, & delle fue tantellole, 
& dopò dell'altra , fecondo che hanno vfo glialtri Scrittori; isfore 
zandoci, quantole picciole forze del noftro humile ingegno han= 
no potuto arriuare, in togliere alcuni dubi js &difficultà, chehan- 
no fatto cadere in errore molti nella religione, ‘offerendofi nell’oc= 
cafione, ne i proprij luoghi, dichiarando ancota quel, chegli an- 
tichi nafcofero fotto diuerfe fintioni nelle loro fauole, &caltre co- 
fe, che ci fono parute notabili, e conuenienti in quefta vniuerfal 
Fabrica. uan! nios/ amine to 
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 Bbaflia, ch’ è l’alta 
(va | Ethiopia,acarte 342 
©6249 Abbiflini , e fue qua- 
Na GS lità. 347. 
CV Abbifsini pò diuertir 
AG) il corfo del Nilo.330 
VW Aberdon famofa città 
5 di Scotia. 14 

125 
144 


, Acomat Bafsi. . 


121 
Acqua che fa belle le donne. 2% 
Acqua, c'ha fapor di uino. 158. 
Acqua, che imbriaca. 106. 


Acqua, che ftilla d’un arbore, e fatia tutta 
svna Ifola, 308 
Acqua del Gange. 266 


Acqua del’Indo muta color ì gli animali 


“ 


foraftieri. 238 
Acqua del lago boniflima. .. 20 
Acqua del Teuere durabile. 86 


Acqua poluerata del Giapan. 278 
Acqua tanto fredda, che non vi fi può fof- 


frir la mano,pur un poco. | 304 
Acri città:di Soria,» 196 
Acrocerduni monti, ;. 143 
A dam nouo d’Alberftado.. 70 

344 


Adel città regiain Ethiopia, 


— Adem nobil città d’Arabia. 
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Opera fi contengono. 


225 
Adiabene regione dell’Affiria. ——‘209 
Adimaini animali lanofije cornuti che fi ca 


ualcano. 321 
Adria. I0I 
Africa. 299 
Africa è peninfula. 300 
Africani di che natura. 303 


Agades,bella città i Africa,e fuamana.333 
Agnelli che nafcon di Seme d’Arbori,pre- 


ciofiffimie faporitiffimi, 285 
Agnelli da Piftoa. 83 
Agria città d'Vngaria. 136 


Agnate ifole erranti fcontro a Portogallo , 

ma lontane,e nuoue. 22 
Aian prouincia, 
Aiman famofa ifola orientale. 261 


Alabaftro fi caua vicin a Volterra. 84 
Alacrane ifolette nel Mondonouo. ‘378 
Albania confine di Macedonia. . | » 140. 
Albania, boggi Zuria in Afia. 217 
Alba regale. 136 
Alberico da Cunio. 9I 
Albi fiume. 64 
Albione ifola. $ 
AlbuneaSibilla. 92 
Albuna Patriarca de gli Abbaflini. 348 


Alcaladenares ,terra di ftudio in Spagna + 
‘a carte anta ak 
Alcantara, e foi Caualieri. - ett (-* 
Re, SULLA Alcarna- 


. 


IN.be 
Alcaruato città facerdotale de Maumeta- 
ni in'Africa. 315 
Alci fere,c'han virtù in le vnghie. 162 
Alcorano. 223 
Alcorano non obliga feruar:fede a quei di 
diuerfa legge. "7 302 
Alemagna. È 55 
Aleppo città. 35 ù 
Aleflandria d'Egitto. 327 
AleiTandri fi chiamano tuttii Re di Balaf- 
EEA ND 235 
Aleffia città di Gallia shoggi Aufois... 44 
Alfabeto de’ Giapo: achi. uliziai 
Alfeo fiume. . 146 
Alfonfo IX.Re di Caftillia inftituì i Caua- 
lieri di fan Iacomo. 29 
Algarbi popoli di Portogallo 7 ‘de 
Algieri città. 3II 
Algoia ricca d'oro piu che parte de Lama- 
gna. 58 
Alibretto città del Re di Nayarra i 40 
Alicarnaffo. 1 LMA89 
Allia f. 93 
Almagiftri e Pizzarifti fette de Spagnoli. 
i apcarte. _ 401 
Aloe doue abonda. 158 
Aleo vero doue fi troua. 258 
Alpi Graie. IOI 
Alpi lepontie. 46 
Alpi Penine. rOI 
Alfatia ricca d’argento. s8 
Altai, già Imao monte, brazzo del monte 
Tauro. 192. 285 
Altezza e Maieftà differenti titoli. 15 
Aluernia,parte di | Gallia,armigera. 43 
Amadabar gran città d'India. (239 
Amafia prouincia, e città. 101.192 
Amazone. - 165.391 
Amboifa, e fue bone caccie. - 48 
Ambra doue fi pefca. 172 
Ambra d'India. 245 
America, ch'è il Brafil. 391 
Ameda arbore Gmil al cedro,e fuo fugo fa- 
lutifero . 356 
Amiens ha la piu bella chiefa di Francia + 
a carte so 
Ammirali di Marocco. 302.313 
Amomo femente odorifera.. 207 


Amftredamo famofa città d’ Holanda. 67 
Anadaule,ch'è l'Armenia minore. 192 
Anagna eflempio dimiferia. 91 


| Antropofagi. 


E OVE E TI IE PAS pre ni 


CE soa 

Anapia Catanefe. 132 

Anaftafio Imperadore effentò il Re di 
Francia 3 s2 


Ancona città. 
Ancore de naui trouate ne’ monti pi. Duia- 


zeri. : 47 
Andalufia. (3. > 
Andanico finiffimo. |. 287 


Andes montagne altiffime , afprifime, e 
© lunghifime nel Mondonotio . (386. 400 


“Andrinopoli città 150 
Anfion ; preciofo feme; ‘che falufuriare. 
“d'efrte SEA a i 268 
Angermania. A 
Angetfi ha le più belle donne di Fran- 
cia. 48 


Anglia, terza parte d’Inghelterra. 6 
Angori lauora finiffimi zambelotti. 190 
Ania gran prouincia cOfine al Caraio. 293 


Animali che viuon vn dì folo. 175 
Animali diuerfi del Brafil. 392 
Aumali, doue fon tutti biafichi. 175: 
Animale onde fi caua il mufchio. 288 
Annobi monti, che fon le montagne d'Hef- 

‘-fiain Lamagna. 66 
si animali che fi caualcano. —— 394 
Antiani 24. deSuizzeri. 46 
Antichera illuftre città del Mondonouo 
“ a carte ‘ 366 
Anticira ifoletta di Grecia. È 156 
Antiochia. 196 


Antona famofo porto d’Inghelterta. 9 


Anuerfa famofiffima città . 


ApeninoRe de’monti. RA i ; 
Appia via. 89. 90 
Aquila città. VERO 
Aquile d’Hirlanda. La 
Aquileia. pellet CL ERTOZ 
Aquis grana. fidati i 
Aquitania. di ego: 
Arabia. SET8. 
Arabia deferta. 237 
Arabia felice. - | 218 
Arabia Petrea da Petra città. - 219 
Arabi. is 321 
Avabi come fi fenno Africani. 320. 


Arabi d’Africainimici de Giudei. | 304 
Arabi dediti all’ Aftrologia. ego 


Atabi fanno 200. milla cavalli. | | 320 


Arabi in che ftato fono al prfente. | 321 
ra- 
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7 


268. 272.335+376. va 
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TN DICE 


Aracan regno,e città în India, 254 
Aragona fegno. Puas 32 
Aranate,animali come fimie 389 
Arbella. i 209 
Arcadia. i 147 


Archita Tarentino,e fua colomba dirame. 
121 


Architettura maggior apò gli antichi In- 
‘ diani che altroue. 237 
Architettura fi bem intefa da Ethiopini, co- 
me di ogn'altri. 345 
Arcipelago. 157 
Arciuefcouadi X.in Spagna. 19 
Arciuefconadi 18. nelregno di Napoli. a 
carte Dai 126 
Arco celefte, doue appar ogni giorno. a car 
"te 116 
Arenghe doue fi pefcano. 374 
Aretufa fonte. 130 
Aretufa lago. 209.nel fine 
Argentina città. 53 
Argento finiffimo in Suetia, 168 
Argento viuo giallo. È 401 
Avia,detta hora il regno d'Eri. 233 
Ariftotele doue,e perche mori. 160 
Arli città. . 137 
Arma, cioè infegna del regno Terofolimita 
no. n} < 202 
Armata Portoghefa in Goa. 242 
| Armele piu fine del mondo fi lauorano in. 
Siras. 1) 0129 
Armelini doue abondano. 296 
Armenia maggior,e Armeni, . 207.208 
Armenia minore. 193 
Arminiga nobil città d’Armenia, e Chri» 
ftiana;t >=. 208 
Armorica,hoggi Brettagna. 41 
Arpino vfa per infegna M.T.C. 125 
Arrane Ifole. s 
Arras città. 53 
Arfa f. i) 77 
Arfaret region di Tartaria habitata dalle 
diece tribù de’Giudei. 297 
Artaxata,hoggi Effechia. 208 
Artoes. 53 
Artù Re non è tenuto morto da Inglefi. a 
carte - tI 


Afapi guaftadori e gente uile di Turchi. a 
Lcarte — Mei 140 
Asbozzo loco di Lamagna,e fue minere. a 
carte : 58. 


Afia. . 185 
Afini feluatichi, e fua pietra digran virtù. 
156, . 
Affiria. 209 
Affi città. — 91 
Aftorga. * 25 
Aftorre d’acqua. 365 
Aftorri feroci d'Hirlanda. 3: 
Aftroide pietra mobile per fe. 274 
Afturia. ia 29 
Atene,adeflo piccola villa. 147 
Athos,hoggi Montefanto. 149 
Atlante monte. 304 
Atlante minore. 08 
Atlantide ifole,altramente fortuna te,e Ca 
narie. 308 
Attio promontorio. 143: 
Auerno lago. 106 
Augufta. 
Lul Perfiano. ne 
Auignone. 38! 
Auocafa. 217% 
Aurea Cherfonefo, hoggi Samatra. 267. 
Auttria. 60. 
Azemia,già Affiria. 209. 


Azuaghi,caualleria Morefca vnica al mon 
do. 302. 
Azzurobonifs.fu quel di Volterra. 84. 
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} Abilonia dell’Apocalipfi,è Co- 


@ ftantinòpoli. {3983 
Babilonia grande , hoggi Baga- 
È dat, 205.206 
Baccala pefci. 356 
Baccù città, c'hatolto il nome al mar Ca 
fpio. 2130 
Baduini heretici Maumettani. 343 
Bagadefle porre in Ethiopia. 345 
Bagrada f. I 
Bahama ifola del Mondonouo, dou’è il bal 
famo. & 377 
Baieus granaio di Francia, 43 
Baiona città. 40 
Balaffia regno,e città grandiffima uicin al 
l'India. 235 
Baleari ifole; cioè Maiorica e Minorica. a 
nare. ig 31 
Balene comes ‘ammazzano. 355 


a d» Bale- 


fi 
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1 


: i TI N D 
Balene ‘srandiffime. 274 
Ballo Canario vfato i in le corti, 308 
Balfamo d'Egitto corroto. < 329 

‘| Balfamo del Mondonouo. 03978, 
Balteo mare. 161 
Bando città del Giapan,di maggior ftudio, 

che Parifi. boma 
Bano nome di dignità in Vguia. 13/5). 
Barbaria. | 300 
Barca città. 3383 
Barcellona. Hiv ticagiipolio bi dtoa 
Barche di canne ana pro, eg 
Barcobas Hebreo. i 3g 
Bargo prouincia Serentrionale. 297 
Bari cietà. benz 2A 

- Barma città regiain Tadia: | Sr260. 
Bartolomeo Dias Portughefe. 339 
Barutti città. «Ugi 195 
Bafalifchi del gran Turco. ‘I21 
Bafar pietra di mirabil virtù. 251.400 
Bafilea. .‘ a 'aomozizi 
Bafilicata. Mt 
Baflaere ifolegt:tB inner oiaaelori 2 capri 
Baflari popoli. 374% 
Baftea fedta del cofifolo Genouefe i in Cor. 

7 sica! 128. 
Bataui antichi popoli, 67.68. 
Bati Tartaro. | Di hi > RUSRA 
Battra, hoggi Corazan. 232 
Battriani, ciuili adellose niente-fiperftitio- 

fi. 233 
Bauera. 6I 
Beleimi popoli ig "ca molto armige-. 
ind 26 I * 
si Belgica Gallia. 4 

 Belmande porte del Airerto di Mecca: 226 
Benaco,ch'é il lago di Garda. 98 
Bendimiro ' fiumeil maggior diPerfia. a 

dcarteta “289 
Bengala regno, e città grande in Indta.car- 

te i 252.253. 
Beragua fiume italo a PIENI 376» 
Bergamo:città.» 98 
Berna canton dî Suizzeri. 46. 
Bernardo d’Anania. 61 95 


Befanzona città libera. + }. 


Befarabia region grande confina ue la Valac- 
chia. | 154 

Betfaga regno in Ethiopia. . (3380 

Betica, 22 


Beti fidi Spagnashoggi Guadalchibir.: 22° 


t Ci 


Betlemme, doue nacque N.Sig. - | 20F 
Biafrini gran Maghi. A AR 
- Biarmia regione dedita al’arte Masino fot 
_c toil Redi Suetia. 183 
‘Biarnia parte d’ Aquitania. svi 
Biancoi color di gramiezza fra Tartari. cara, 
te, 292, 
Bider.città regalin India. | : DAI 
Bifcaia. 119,30. 
Bifnaga città reggia sli 11123524 
Bitume di Valacchia. +bilz'ap ce 


Bitume del mar morto. 

Bocan città regiar delRe: di Balalta, La 
Bocca d’Etna, ch'è è Mongibello.:; ‘16083988: 
Bocca del drago, il maggior pericolo di tut, 


to l'oceano.» recz sunh sti là 39 
Bocche fei del Pò. 96 
Boccaia città regiain Tartaria, 1.284 
Bodon città di Seruia,e {ua gran fera. 139°. 
Boemia,e. Botmi, Seat ge, 
Boetia. i; po LaitnegdA 
Boi abondan in Vngaria più chein tutra Eu l 

i ropa. fu era Ava. 
Boi gobbi come’ Tameljio: ira do;anil 250. 
Boi grandi quafi come Lionfanti. 288: 
Boî Indiani,e fue code. .iiia fol 
Boi feluaggi di Scotia. i ‘tuoi 
Boi feluaggi,e fua velocità, i 322 
Bologna,e Bolognefi. | i 96. 
Bologna “di Piccardia» pisani lai I Ai" 
Bolzan. Mo 
Bombagio di Sila È evi | 401° 
Bombagio « di Cipto.il Manic del Mondo: 

‘noftro. 4199 
Bombagio finiffimo del Brafi Losa 392 
Bombarde trouate da Cataini per fuo inge 

gno,benche dapo not. 26% 
Bonfi facerdoti del Giapan. | ‘275276! 
Borbona Ducea,e città. y° PAT DARE 
Bordeus metropoli. 11774 0A 
Borges capo de la Ducea di Berri. bg 
“Borgogna Contea. noe C2itpga 
Borgogna Ducea. 44 


Borgos città nobilifMfima di Spagna. | sura 


| Borichen ifola granda del Mondonouo .* 


‘ carte. A, EL 
Botiftenef. © dit Lio del 
Borneo. ole di circuico vn Nos di. viag- 

“igio. . Mo e 1.272 
Bornò regno, e città grande in Ethiopia. 
“carte | IONI LE LA 
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Bolforo Cimerio. © Vr etrzg.216 
Boffina regione topa. he 138. 
Botnia,e Botnefi. i 181 
Brabantia. 54 
Braganza;e fuo Duca, ili maggior di Porto- 

gallo. di, 
Bramini, cioè > Biacmahi, faui d'India, 130° 

d. Brandeborgo. 73 

Brafil è del Re di Portogallo. © 386 


‘‘ Brafil, fi chiama America per altro no- 


me. 39I 
Braua città libera folai in tute Africa. cat- 
te 


Brazzo di fan Geottiorettt eil Chieefotielo 


«di Tracia. PO È. 
Breflà città. Meta 1 98 
Brettagna grande. VANTA 5 
Brettagna,gia Armorica. 4° 
Brettoni. 0. 42.358 
Brindifi città. i 132, 
Brifsoiaregione di Lamagna. —— | 58. 
Bruggia belliffima città di Fiandra. © 54 
Brufelle città. 540 
Brunfuico gran città de. Lamagna. 72 
Buco,monte altiflimo di Noruegia. 163 
Buda cità. PENE 
- Budafan città famofa d’oriente ,-e fue bel- 

liflime,e pompofe donne. 233 


Bugia città de Turchi in Barbaria. pila 


Bugiafar Califa Lied esto di Babilonia... 


‘catte i 205 
Bulgaria. i 139 
Burlia città. RURIITOL 


ss c 


N Abalasdoue fi legge. 149 


PE 


Se Cabali animali, & altri di varie 

È <a Mi virtù. 269 
SS Capi città d'Ethiopia, e fuo'gri 
principe. st 335 
FE città in oriente, grande come il Cai 
i Iata 

Cibulli frutti falutiferi a mali etiam Ra 
abili. gun 234 
Caccia del pefce nel Quinfai. 262 
Cifa grtàzta ca 155 
Cafraria,terza parte dEchiopia: 333 
Caico fi. Pigi 6.3; 
Cairabone fiume aurifero. . 378 


Pie È 
Cairo,gia Babilonia d’ Egitto. 328 
Calamità: i 21.83.181 
Calatraua,e fuoi Caualieri, 28 
Calauria interiore fuperiore. I10 
Calba prima patrià de Turchi. 285 
Calcedone, hora Scutari. 187 
Caldea regione. si 204: 
Calderane campagne. T®3 
Calidonia felua , ch’è il bofco di Caldar. 
‘carte È F2 
Calidonio mare. sal 
Caleés città di Piccardia. PERO 
Caliavi metropoli di Sardegna, e fuoi Con 
fol. 127 
_Càlicutto. DE 243 
Califa m moderno di Babilonia. 205 
Califi, cioè fummi Pontefici de Maumeta- 
‘nî. 301.312.324 
Calis,già Gades,ifola, 23 
Calmer città di Gothia, 165 
"Caluino, & altri herefiarchi. se 
Cambaia città illuftre d'India. 239 
Cambaini megliori contifti del mondo.car 
CEE 239 
Cambalò città gradiflima, mettopoli del 
Cataio. 291 
Camboia gran città d’ India, el fuo lago il 
maggior d'Afa. È 257 
Cambrai. 53 
Camelli Batriani e Arabi dazi? 
Camerana ifola d’Arabia. 132. 
Camerina in Sicilia,e fuo pronerbio. 130 
Campagna region di Francia., 3 St 
Campagna de Roma. 88 
Campane concefle da Turchi è Chiriftiani 
di Caramit. 206 
Campion illuftre città. 287 
Campo d’Alcozzat in Spigna. 28 
Campo Damafceno. 200 i 
Canameli cofa rara in Italia. 3 ITI 
Canduor citta d'India. 244 
Candia ifola, già Creta. 156 
Candia città. 157 
Candahara nobil città in oriéte, donata dal 
Redi Balaflia al Sofi. 235 
Canea città di Candia. POL 
Cane Vezzeriglio. 379 
Canella di Coca nel Mondonouo. ‘© 401 
Canella è fimil al pomo granato. 271 
Canne loco in Puglia, infaulto 2 Romani, 
vearte. *r 123 


Can- 


G ___ 


IND, 


269.271 
Cani che affrontan le tigri e i leoni. 213. 


Canfora doue nafce. 


Cani Corfi. 128 
Cani d’Hirlanda. 3 3 
Cani e cerui bianchi vfi a tirare. 296. 
Cani Rodiani. 379 
Canibali, antropofagi, cioè mangiatori di 
carne Pimanai } 378 
Canonici Padouani. » 1093 
Cantabria. 
Canta gran cittì de la Cina, e fuo golfo, e 
fiume. l 273 
Cantio promontorio d'Inghilterra,ch'è ca 
po di Douer. $. 
Caorfo bona città di Franci. ia 43 
Capella,cioè confilio Tolofano. 35 
Capella di S Stanislao in Polonia. ‘| 170 
Capelli d’herbe fine,piu che feta, nè oro, a 
Carre 260 
Capes fiume d'acqua calda in Africa. a 
carte sli Sie 
Capitinata parte di Puglia. 123” 
Capo bianco fu l’ocean occidentale in A- 
frica. 322 
Capo Colombi. (148 
Capo Corfo. 108 
Capo della mortella , già Peloro inSicilia. . 
132 
dii delle arme, già Leucoperta. n ELSA 


Capo di Corpus Chrifti, ful mar Cronio, 
cioè Saturnio. 183 

Capo di Guardafune in Ethiopia. 342 

Capodi Leuca, già Iapigio promontorio. 
12I 

Capo di Maina , già Tenario promontor io, 
1461 0q 

Capo d’Oro, già Cafareo. 160 

Capo di S.Agoftino del Brafil. 393 

Capo di S. Angelo «già Malea promontorio 
146 


Capo di Sant’ Helena, AI 351 
Capo di San Vicenzo, 21, 
Capo di Semes fu l'oceano Settentrionale. 
39L9:3 
Capo di fpartiuento,già Herculeo prom$ - 
torio. È 116 
Capo d'Iftria città. 104 
Capo paflaro , ch'è Pachino ,PEeREARO N i 
tt A. 3D 
Capo S.Giultan în Sicilia. 13 I 


Capo verde fu l'oceano Atlantico. 334 


è 
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Capiegrandi come mule; — pi 391 
Capri ifoletta | dept 108 
Capua città. 107 
Caramania. 1 192 


Caramarano fiume grandiffimo in la Cina. 
262 

Gan nobil città di Melo potamia.a car 

i 206 

Peter mi il miglior delmondo 246. 

Careca habitata da Negri fola nel Mondo: 


Cafalmalca nobile per la gran vittoria di 


Francefco Pizzaro. 408 } 
Cafpie porte. 217 
Cafpio mare. 212 
Caflia fittula. Jago 
Cattello il piu marauigliofo d’oriente.a car 

te 207 
Caftelnouo di Schiauonia. gi 134 
Caftiglia. Cig: 25. 
Caftiglia dell'oro. 386. 
Caftori abbondano in Morauia. 65. 
Caftroni grandi come cavalli. 372. 
Caftruccio. 83 


Cataine lettere fimile.alle Ora 200. 
Cataini gran parte Chriftiani. 293 
. Cataini foli uedono con due occhi. 293. 


Catatol e 14 0RS8 
Catalogna. Eito 
Catino di Noftro Sign. mutato. nel più fin 
Smeraldo del mondo. sN _8I 
Catolico Re. n AG 
Caualieri come fi fanno dall’ Imperatore % 
carte. sE su di elia 00 


Caua- 


nouo, 388 
Caria regione d'Afia. bin 4390 
Caribana nel Mondonouo. 386 
Caribdi,hora Canatello, , 13%. 

agio 134 
Carlo magno. 54 
Carlo IX.Re di Francia. 40 
Carlo V.Imperadore, 266.371,377. 
Carne cruda concia con fpecie, doue fi mi 

gia. 289, 

« Carnia regione, 134 
Caronda legislatore. 119 
Carpioni pefci. 93 
Carrani Giudei feilinarici 1308. 
Cartagena. 1 tx 1508 
Cartagine, 3120 
Cartes città, già Carnuti. 164 
Cafacchi, cauai Leggieri. 171.281 


ì 
i 
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o 


IND 

Cavalieri della Ciarettiera in Inghilterra 
a carte 10 
Caualieri della Nonciata, e di fan Laza- 


Toti 39 
Caualieri del cardon d’oro in Scotia. 14 


Caualieri delli Angeli in Suetia. 168 
Caualieri del Tofon. 67 
Caualieri di Rodi , cioè di fan Giouanni . 
a carte 157 
Caualieri di fan Giacomo. 29 
Caualieri di fan Michele. 48 
Cavalieri di San Stefano. 8. 
Caualieri di fanta Marta. 171 
Caualli Barbari. 315 
Caualli di Seruania, cioè Media, i megliori 
del mondo. (AI 
Caualli di Tartari. 282 
Càualli marini. 343 
Caualli Turchi. — ‘190 
Caucafee porte falfamente dette Cafpie. 
a carte 217 
Caucafo,brazzo del monte Tauro. 192 
Caudine forche. i APR) 
Caufsini , i piu bellicofi di tutta Barbaria . 
‘a carte 3z10 


Cazabi radici, che fcufano pane. 377 
Cedri Abondan nel monte Atlante. 304 


Cefalonie.. 144 
Ceilan ifola ch'è laTaprobana. 245.246 
Celtica Gallia. | 40 
Cenami caftello , nobilitata da Ruggier 
Normano. 391 
Centoporte, hoggi Hifpaam, città di Par- 
thia. pra: 
Cerauno pietra, c'ha virtù. 30 
Ceria,in Tofcana. - =. 82 
Cerigo,già Cithera, — 158 
Ceroteghefi al Mondonouo. 381 
Certofa loco preflo a Granopoli. 38 
Ceruì di tre fotti nella Florita provincia 
del Mondonouo. 360 
Cerui fono (benche rari) in Africa. 319 
Cerui vfi a tirare. — 28L 
Chermain, cioè Carmania, città e regno. 
a carte 230 
Chiantai e fuo lago grandifsimo. 259 
Chiaramonte d’Aluernia. ig 
Chiarenza d'Inghilterra. | ee 9 
Chiarenza,già Siciona, 145 
Chindia città di Gothia. 165 


Chioza nobil perla rotta de Genonefi.101 


FAor e > 
Chiouia città di Podolia. 175 
Chipu(ca region di Spagna. nio 
Chiuiota monte tra l'Inghilterra e la Sco- 
tia. o) 
Ciaion città di Francia. 44 
Ciamberi capo de la Sauoia. 38 
Cicerigo ifola. 156 
Cicerone doue fu morto. 87 
Ciclade ifole. LT 
Cidno f. 193 
Cilefi popoli del Perù, armigeri, huomini 
e donne. 1ANph 397 
Cimbrica Cherfonefo. 73 
Cina, già Sina, e fua grandezza. 260 
-Cinnamomo vero. 271 
Cini, cioè quei de la Cina, gran merca- 
danti. 254 
Cini, vuer Cinefî, di che natura e qualità . 
a carte 252.265 
Cipro. 133 
Circafsia, e Circafli. 216.217 
Ciranaica regione. 323 
Cirene città. 323 
Cirillo. 138 
Cifca herefiarca. 63 
Ciuità vecchia. (:% 
Città de’Re, la piu bella del Mondonouo, 
non fente pioggia. 397 
Cittadella, capo di Minorica. 31 
Ciuola regno ciuile nel Mondonouo. 372 
Cizico,già nobil città. 187 
Cleues città. 55 
Clima.nel proemio. — 
Clodoneo Re di Francia. . $2 
Coanefì foli del Mondonouo fi contenta- 
uano d’una mogliere. 37% 
Coccin famofa città d'India. 244 
Cocodrilli. | 330 
Code de boi Indtani. 259 
Codro Piemontefe muentore del balfamo 
nel mondonouo. 377 
Colla città di Danifmarca infame perle 
ftreghe. 74 
Collegio della Sorbona in Parifi. SI 
Colonia gran citta de Lamagna, e cacoli- 
di 5 65 
Colonna che per miracolo fta in aere . 2 
carte 284 
Colofio di Rodi. 15% 
Comata Gallia tripartita. 39 


Comediefuron trovate in Siracufa. 132 
Com- 


- 


Compoftella città di Galitia. i 29 
Confeffion,e penitenza vfata da gli Idola- 

tri del Mondonouo auanti el conqui- 
stato, -381 
Confezzion di Tiuoli. 9 
Confezzioni le megliori del Mondo. 253 
Congro gran regno in Ethiopia. — 337 
Conigli d Inghilterra, sa 83 
Conigli quanto furno già molefti a Maiori 


chini. IE 
Confaluo Tefuito martirizato. 340 
Contadini di Polonia,quali fchiaui. 171 
Conte d'Armignaca. 40 
Conte Palatino de Lamagna, Catuinifta.6I 
Coo ifola,hoggi Lango. | 158 
Coppa città maritima, vnica di Circafia . 

a carte = 217 


Copenaga città regia di Danifimarca. 74 
Coralli done abondano. 112.128. 131.313 


Corazan,già Battra. 232 
Corbauiar regione. h sali 
Cordi popoli liberi, sla 193 

. Cordoua città. lr 
Corfù. 143 

. Cori de' Re di Francia fi fepeliféono in Or 
ltens, 48 
Corinto,già gran città. 145 
Cornubia terza parte d'Inghilterra. 6.11 
Corona del Re Stefano. 136. 
Corona d'ottone pigliano 1Re d’Ethiopia 
dal Pretegianni. 35 
Corona di Fionbei che fignore fi dì. 10 


Coronatione che fi i faper un contadino. 2 


carte 135 
Coronatione de’ Re di Francia. $1: 
Corfica ifola. 128 
Corfolari ifolette famofe. 143 
Cortigiane di Bifnaga. X 249 
Cortigiane di Valenza. 1300 
Corni bianchi. 180 
Coffenza città. i III 
Conftanza città. 58. 
Conftintina:città, (CoD RS 
Conftantinopoli. RIO gi 
Cotto, radice odorifeta portata in Ponente 

da Portughefi.  d919 
Cracouia città regia. . = 170 
Crotti 111.119 
Cremera fumicello, 180 
Cremona città armigera. — — 198 


Creta, ch'è è Candia. 


Tiota di ia che fapone. i (;) 
Chriftiani da la centura, cioè di fan Toma 

fori | 3.220,244 
Chriftiani non ‘ponno andar gf fc . 


Chriffiani IO li Tico) fono the 


to il dominio diIoue. pill 237 
Criftoforo Colombo. 344-390 
Croatia, do sE 135 


set 


latri. 375 
Croce renerita » gli antichi i Egizio L 
Arabi, & He! sid e: 


Crocero, fegno celefte; uicin al polo ans 


tartico. 392 
Crocififfo di Nicodemo in Borgos. 26 
Cromucco città mediterranea, fola di Cir- 

‘caffia. NE; 217 

rotone città,cioè Cottone. |. 119 


Cubia ifola del Mondonouo , altramente 


detta Ferrandina. . dt 7. 
Cufco grao città del Perù. | — 
Cutea, già Iuliopoli ; città illuftre d’ Aba. fa. 
a carte 3 sog 190 


#_D 
SIE NI dii parte Lane ima id 
( 2% s} Suecia. i & 167 
3 Dalia, tie date di Go 
chia. 165 
Pi SC 3 
Damafco la piu toa città d'oriente. i 4aae 
Damiata. 28 
Danager città belliffima. d’ Iaia i 


123 

- Dancalam retropoli della Nubia... n; ; 
Danefi ii ti + La - 
Ituania, (00173. 


anti animali di 
Danubio f.; . i quilt 


Dardanelli. 

Datteri ArRPr: toe palme, mafcoli ‘emi 

+ né. 3 neii30 8 + 
Datteri lines na Tr ; RR 


Dauid Imperador di Trabi fonda, d5o 
Decan Regnoin adi È Li 
Delfi. 

Delfinato. | 


LA 


- 


veti iii za 
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Delo ifola. si 158 
Demoni di piu forti. 138 
Demonio come fana gli animali. 99 

| Demonio come fi coftringe. 99 
Dente d’un gigante. Ul1I39 


‘Derbéto città, appflo le porte Cafpie. 217 


‘Diafpri e calcedonie doue abondano: 285 
ODiauolo s'adorain Calicut. .. ©!" 243 
‘Diete di Germania; "00 : 160 
Digiun città, capo di Borgogna. 44 
Diepo città di Normandia. so 
Diomedee ifole, ch'è Tremito. 123 


Ditmarfia regione del Re di Danifmarca. 

carte 101 73 
Diù città di Portughefi in India. — 239 
Doffrini monti de la Scandia.13 1.162.181 


Dogana di Puglia. 124 
Dota in Borgogna. reuicor4g 
Dolcinda,già Carmania deferta. 230 
‘Don f.ch’è il Tanat. m77 
“Donne che caufarono la mutation del fta- 
to di Roma. 88 


‘Déne che s'abbrucian pi mariti morti.25 6 
‘Donne che fi guadagnan la dota inhonefta 


{ mente. 1362 
Donne de Gothi,belle, cafte,modefte,e po 
‘lite, ( 2166 


Donne de Lapponi han dui mariti. 183 
DOne di Siras quato leggiadre e belle. 229 
Donne doue infegnan a legger e feriuer a 
i fanciulli. 319 
Donne doue partorifcono fin 2'60.anni.15 8 
Donne Tauernefe. |. 118 
Donne doue portàn cucita la natura fin 
che'fi maritano. 345 
Donne guerriere al Mondo nuouo , nomi- 
nate Amazone. | . 390 
‘Donne guerriere in India. 01250 
Donne in Ethiopia;che fi gouernan fenza 
 huomini. - 193r3:41 
Donne non intran in le mofchee;per nò ef 
fer circoncife. e. SIURITE 
Donne non fono honorate in Ethiopia.3 47 


Donne Perfiane fommamente honorate da 

i mariti,benche gelofiflimi. 214 
Doro f.il maggior di Spagna. 20 
Drangiana, hoggi Singiftan. 234 
Drappi d’oro i migliori dell’uniuerfo. 230 
Draua f. 135 


palo odia città del Duca di Saflonia. 
9 - ‘ b 


I GE 


Druidi. 48.50 
Drufi popoli Chriftiani in Soria. 196 
Duca di Baulera. 6, 
Duca d’Infantafgo il maggior di Spagna 

de vafalli. 26 
Duca di Saffonia. 70 
Duca di Sauoia,e fua infegna. 39 
Duca di Sidonia,il piu ricco diSpagna. 23 
Ducato d’Atene. 147 
Ducato di Spoleto. 9I 
Duce di Venetia. 102.122 


Duello introdutto da Longobardi. 103 
Duina gran fiume a tergo delTanat. 170 
Durazzo citte. 140 


ww E A 


Boraco, ch'è Iorco, citta d'In- 


Da ghilterra. 10 
A Ebron. - 200 
© Ebufa ifola di Spagna 3I 


Edeffa,hoggi Rocais. i” 207 
Edifici marauigliofi del Mondonuouo fat= 
ti fenza l’ufo del ferro. 275 
Edinborgo città regia in Scotia. Tx 
Efefo città. 188 
Egittiani di che natura. 326 
Egitto. 323 
Egitto hebbe già mille città. 326 
Egla monte d'Islanda, parte ardente,parte 
niuofo. 180 
Eideuit città d'Africa nobile per il Rudio, 
che ui è. 186 
Elande, cioè alci animali 165.174 
Elba ifola. 83 
Elcain Califa. 319 
Elcinur città del Re di Danifmarca. 162° 
Elettori dell’Imperio. ‘be 4 
Elide in la Morea,hoggi Beluedere. 146 
Emilia region d'Italia. 94.96 
Ems loco nobile in Lamagna. 62 
Endimione ; 333 
Engefte fonte miracolofo in terra diSuiz- 
zefisi 47 
Enopione. 159 
EnzoRe. 127 
Eolie ifole. 114 
E piro. 142 


b Epo- 


Eporedia, hora Tuereà. 310 


Erafimo da Roterodamo d’Holanda. (GIRO 


Erfordia città di Saflonia, doue fiorifce la 

lingua Tedefca. - 69 
Eri,reguo e città in Oriente. 234 
Si De legislator & protertor di Suetia.cat. 


Di ie) d’Hirlanda. (5 
Eflarco. 95 
Eftotilanda ifola in l'Oceano Settentriona- 
# te. r 177 
Ethiopia. 213 
Ethiopia bafla. 214 
Ethiopidini fi circoncidono,.e fi battezzano 

neifiumi olaghi. 340 
Etna, hoggi Mongibello. 133 
Eufrate fiume, 204 
Europa. : 

Eurota f.hoggi Bafilipotamo. 146 
Eutimio kocrefe SIIOLNTO huomo. 116 
v Fo SR 

8 Aenza città. — se 96 
x Falconi bianchi. rent 01296 
3 Falconi di Boffina.- | 138 
S#$ Falconi di Zuria. 217 
Poléonii i piu belli d’ Oriente. 20231 
Falerno vino. ‘105 
Famasofta. 194 
Fantafma d’vna vergine. 159.160 
Faraoni i 325 
Faro. rrs 
Farfi idioma cortegiano di Turchi. 153 
Fafo fiume, e fua acqua. — 216 
Fecondità delle donne Francefe. 34 
Fenice vccello. 267 
Fenici popoli. 18.375 
Ferecide fcrittore. | 122 
Fermo città. 93 
Fernando Corttefe. 362.369 95 
Fernando Magaglianes Portughefe. 266. 
395 
Ferrante Caraffa. 113 
Ferrara. 96 


Ferro,e fale fi fpende per dinari in Ethiopia. 


345 
Fes, cioè Fefla, gran città e fiume i in Afri- 
ca. 310 


Fiandra, 483 


Figliuoli del Pretegiini Stino rinchiufi.346 

Filippina ifola. 273 

Filippo Bono, Duca di Borgogna. 67 

Filofofia dou’è ftata,e dou’è hora in prezzo. 
189 


Finlandia Ducea grande.e fue donne fecon 


desfi& Bab via 162. 
Finmarchia. i 164. 180 
Finocchi grandi, dado fifanno atcht,-333 
Fiorenza,e Fiorentini, ... 83.84 
Fiori che non pon portare fe noni Gentil* 

huomini. - 364385 
Fiorita prouincia del Mendunal 359 


Fiume,a cui le donne tolgono la uirtù.. 15 
Fiume d’acqua calda, nel qual fi cuoce il pa 

ne. az 
Fiume dell'argento ‘nel Mondpnoue: 394 
Flaminia via. 194 
Flauio inuentore de la bufola de nauigan- 


viti. 114 
Fliffo e refluflo del mare. » 69 
Fuoco ineftinguibile. 90 
Fuoco'celefte che s ‘apprende a Lui di p 
fona deuotiffima. FTITE 15 
Foggia città di Pulia. Sito 124 
Forlo lago d'Hirlanda. siva sti 
Fonte che tinge in 1 a158 
Fonte d’acqua agra. 27 
Fonte d’acqua odorifera; e falutifera. 388 
Fonte di Cofimo in ott 84 
Fonte di perfetto bitume. sis1:07378 
Fonte di fanto Venefrida. II 
Fonte di Suanier falutifero. Past ; 3 


Fonte mirabile nel Delfinato. | 

Fonte Nableo, nobile per la libraria del È 
Francefco. so 

Fonti due di mirabil virtùin Hirlanda. 4 


Fonti falfi. 176.190 
Forefta Contea in Francia. 43 
Francefco Petrarca. 84 
Francefco Pizzaro. 40I 
Francefco primo Re di Francia. 356 
B.Francefco Sauier Iefuito. . 275 
Francefi amazzati da Siciliani fotto fallo p 

tefto nel vefpro Siciliano. 129 
Francefi di che natura. 34 
Franchi perche fono chiamati tutti quei di 

Ponente da Leuantini. 153 
Francia. I 1033 
Francfordia città. | { 59.60 
Franconia. 


Mes 
Fred? 
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Freddo nobil fiume di Sicilta. 132 
Frigia regione di Germania, 68 
Frislanda ifola. 132 
Friuli. 103 


Frondi che tagliate fi moueno,come s’ha- 
®-uefler fenfo. raibgpo 136 LIRE 
Frutti d’arbori che diuentan vecelli. 16 


Frutci preciofifimi Indiani. è 250 
Fuchien belliffima città dela Cina. 261 
Fucino,ch'è il lago di Celano. 9I 
Fuga di Mawumetto. Ò, 223.224 
Fulden abbadia in Lamagna. 6t 
Fumo d’arbore che fa impotente a lufluria 

re per fempte. 364 


"sa G 


Galatia. I9I 

3 Gaieta 104. 

x Galeotti antichi faut di Sicilia. a 

car. È | 337 

‘Galete, compagnie di gente armata in La- 
magna. 77 
Galitia. 29 
Galla cittadino Agrigentino liberalifs. 13 1 
Gallia Braccata. 34 
Gallia Celtica. 40 
Gallia Comata. 39 
Gallia, quanto abonda di vigne. 49 
Galline della nuoua Spagna. 65 
Galline diuerfe dalle otra; e dalle India- 
ne,migliori che fafani. | 272 
Gallo arroftito che cantò. 30 
Gange fiume. 252 
Ganto città, capo di Fiandra. 54 
Gargano monte. di 123 
Garigliano fiume. 105 
Garofali arbori fon fimili allauro. 271 
Garofalli della Cina. 260 
Garonna f. | “ 40 
Gauie vecelli. 120 
Gazzari popoli. 156 
Gedrofia. sla 
Geicon fiume grandiffimo, gia Oxo. 232 
Genni,gran città d’Ethiopia. 332:333 


Genoua città de le principal d’Italia.80.81 
Gentili, cioè idolatri,dominati da la Luna, 


fecondo gli aftrologi. 237 
Geatio Re, e (ua herba gentiana, 133 
Georgiani. 216 


ICE 

Getmania. i 55 
Germania alta. 57 
Germania baffa 65 
Getulia, hoggi Numidia. 318 
Gheldria. 55 
Ghienna. to. 39 
Ghibellini. 84 


Ghinca nouo paefe,e grande in oriét e.272 
Ghinea parte grande d’Ethiopia. 332 
Gialofi popoli di mirabil virtu in Afri. 332° 
Giapan ifola orientale de le maggior,e piu 


* belle dell’ vniuerfo, fui 1a 275 
Giapanefi. ; . (276 
Giaradada. 98 
Giaua ilola,la maggiore, 268 
Giaua minore. 270 
Giauaini,e fue qualità. 269 
Gibeltertra. 24 
Gieraci,gia Locri, città. 116 
Gierufalem. 202 
Giganti del Mondonuouo abbrufciati dal 
foco celefte. 397 
Gigli d’oro,arma del Re di Francia, hauu- 
ta dall’Angelo. sz 
Gimnofofifti. 348 
Ginetti di Spagna. 24.194 
Ginetto Agrigentino. T31 
Gineura città. 39 
Gio.d’'Auftria. 24 
Giouanni decimo Papa. 105 
Gio.di Laiden,capo de’ Anabattifti 66 
Gioan Pico, 95 
Gionchi odorati. 325 
Giordano f. 200 
Giorno di 2 2.hore folamente. 183 
Giufeppe d’Arimathia predicò Chrifto in 
Inghilterra. 7 
Gioue Latiale. 90 
Giraffe. 341 
Girgento, cioè Agrigento. 131 
Girifalchi. 294 
Giudei Carrani fcifinatici, A 308 
Giudei compofitori dell’Alcoranoin gran 
parte. — 198 
Giudei d’Afraret in Tartaria. / 297 
Giudei del monte Sadmorin Arabia. 220 
Giudei de’monti della Luna. 344 
Giudei di Filippopoli. ISI 
Giudei di Salonicchi. 149 
Giudei maeftri de’ Turchi. 143 
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Lt ND 
astealdi, sinnait0% 
iudeo principe in Tattaria fatt'abbrucia- 

. re del 1540.in Matoua da Carlo Quin- 


; to Imp. SIRO fi 27 
Giuliers Ducea. ve: 55 
Giulio fecondo Papa. brina $0) 
Goa, città d'India, fedia del viceRe di Por 
. togallo. va,sl9t4 DUon au24E 
Goletta deftrutta da Occhiali. . 1314 
Golfo di Bengala,gia fino Gangetico. 247 
Golfo della Cina. ‘, 257. 
Golfo di Cheinan il maggior di tutta’ A- 
Sha. 265 
Golfo di Narbona. 32 
Golfo di Salerno. rt e at08 
Golfo di s.Lazaro î l'Oceano oriétale. 274 
Golfo di Venetia. pic E22i 


Golfo d’Ormuz, ch'è il fino Perfico. 227 
Golfo Graduicco,ch’è il mar Cronio, cioè 


Saturnio. 183.294 
Golfo grande del Meflico., © 3:62 
Golfo grande d’Obi. 295 
Gorgia... vi 13 d 
Gothia regno,e le qualità de Gothi. a car 

te 164.165 


Gotlandia ifola del Re di Danifimarca, 166 
Grado del cielo, nel proemio. 


Grado ifoletta. 193 
Grana paradifi. "292 
Granata città. 25 


Gran Can de Tartari come s’elegge. 291 


+ Gran Can ha maggior caualleria,che qua- 


+ lunque altro gran Signore. 292 
Gra Can ha officiali gentili, Hebrei, Mau- 
metani,e Chriftiant;& elfo è Chriftian 


Neftoriano. luù 293. 
Granopoli. 38 
Gran Turco come fi fa. I$i 
Grecia. |. 140 
Greci quito rozzi fié hor,e miferabili.141 
Greci,e fua religione, 153 
Grifoni. 295 
Grifoni. 99 
Groclanda ifola. 179 
Grolandia ifola grandiMfima fettentriona 

le,incognita in gran parte. 178 


Grolidia p 8.mefi né ha Sole : ma però ha 
cotinua luce p la reuerberatione. 178 


Grotta dela Sibilla. . (00 92.106 
Grue combattute da Scriningeri. 179 
Guardiana fiume di Spagna. 00 ag 


di SOLE 

Guafconi. U) sd fel ohi 
Guartimala prouincia e città del Mondono 
uo. IO abiaot3:83 
Guelfi. 184 
Guloni. animali... apo bei 
Gumma del capale. Flos = agio 


* Amburgo gr città maritima di 
"ESE Lamagna. . ihredte'n05/Z3% 
MSch Hanchifamontein Africa, e fue 

bellicofe fanterie. ., |. : 393 


Hanfee città maritime di Lamagna pniui- 


legiate.” Cep 76.78. 
Hauuia, altramente Capenaga, città regia 
. di Danifimarca. trote dei 
Hebrea lingua. 202.203 


Hebrei antichi mangiauan in terra 308 
Hebrei (fecondo li aftrologi) dominati da 


y Saturno. i 239 
Hebro fiume, ch'è Hibero. +13 
Hedelberga città, fedia del Conte Palati- 
no. - 61 
Hedut. È 44 
Helfingia,parte di Suetia. 16 
Henrico Duca d’Angio,adeffo Re di Fran 
cia. 41.45) 
Henrico Re di Portogallo. 3II 
Herbipoli città. 60 
Hercinia felua. 45 
Hermof. 194 
Hefperide Ifole. 311 
Heflfia regione di Lamagna. 65 
Heffimilio,e fua fortezza. 145 
Hiberide Ifole. : mr 15 
Hibernia. 4 
Hibernico mate. ) RSCRÌ 
Hidalghi di Spagna.. | 29 


Hieman regno, che è l'Arabia felice. 226 


-Hiene animali ch’ingannan i paftori. 215 


Hiperbaton herba. X 387 
Hircania, hora Straua. 215 
Hirlanda,e Hirlandefi. Li ino 
Hirtaifola. ter i 
Hirte pecore feluaggie. | | {IS 
Hifpaam città di Parthia, già Hecatopila, 
cioè Centoporte. [od 231 
Hitlanda,già Tile Ifola. }acagfanitio 
Hobbee vccelli. 34 
_Ho- 
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Holanda i 67 
Horde deiTartari. — ho i 280 
Horologi mirabili. 49.53.7668 


Horto di femplicijcioè aromatico in Pado- 


(ua. l 103 
Hoftia,in bocca del Teuere. 86 
Hufliarco ifoletta illuftre. . 179 
“x I 
ve Azza città,già Iffo. 192 
c Jacomo da Trezo, inuentore:da 
intagliari diamanti. 365 
} Iacomo Re d'Aragona. _ 127 
Tanizzari. i 193 
Iapigia,e Iapigio promontorio. 120.121 
Iconto volgarmente,Il Cogno. 192 
Ida monte. . 188 
Ignico di Bigotra, primo Re di Nauarra.a 
carte 33 
Iesdì nobil città di Parthia. _ 231 
Tefuiti. . 33726 b2tbaT4 
Imagine del Saluatore,che daua virtù a cer 
ta herba. 197 


Imagine di noftra DOna in Lipidofa. 316 
Imagine di fanta Maria di Monferrato in 

Spagna. 32 
Imagini di piume di mirabil artificio. 369 
Imagini d’vn mago che guarifcon il be- 


ftramme. ao 99 
Imagini in aere 13!3 
Imagini marauigliofe dipinte dala natura 

in pietre. 70,84 


Imagini miracolofe di noftra Donna. 155. 
196 

Imamia capo d’una fetta Maumetana. 2.13 

Imao monte. 192 

Imperadore come s’elegge, e coronain La 
magna. 59 

Imperadore come è fuperiore a Tedelchi. 


60 
Imperadore dell’oro in Ethiopia. © 337 
Impadore de Tartari Mogori Indiano. 250 
Imperadore di Roffia, ch'è il Mofcouito,e 


fua confecratione. 176 
India. 236 
India, cioè la orîentale,n6. produce 010,23 6 

:237 
India detta Ja Ethiopia. . 342 
India occidétale,ch'è il Mondonouo. 35 1 
Indiani. ; 123% 


Indiani cò che infruméto nauigano. 269 
Indion città belliffima e illuftre in Margia 


na. 232 
Indo f. 236.238 
Inghilterra. 6 
Inglefi. i 7.73 
Ingolftado città di fudio in Bauiera. 61 
Infpiritati,e fuoi diuerfi effetti. 17 
Infprucco, nobil terra de’ Principi d’Au- 
ftria. 58 
Ioghi pelegrini Indiani viuono fin’a 200. 
; anni. i 2gI 
Tonia, hoggi Chifco. 183 
Tonio mare nominato da Tone femina. 140 
Torco metropoli in Inghilterra. 7 
Ifchia ifola. 106 
Ifel fiume di gri marauiglia in Holanda.5 7 
Islanda itola grandiflima. 179.180 
Islelia,gride come la Boemia,e cOfine. 61 
Ifmael Sofh. 232 
Ifola de’ Demoni al Mondonuouo. 355 
Tfola di San Lorenzo. 339:341 
Ifola di terra nuova nel mondonuouo. 3 5 5 
Ifola che fopranatan a unlago. 376 
Ifola de ladroni in Oriente. 274 
Ifola delle dame,e del verzi. 15 
Ifole delli Aftorri. DUzi 
Ifole de’feluaggi. i 15 
Ifole orientali,e fue cofe aromatice. 265 
Ifole (coperte dal Colombo. 37% 


Tftigias bellifs.città di Battriana. 233 
Iffhmo,cioc ftretto terreno,tra l'oceano del 


Nort,e quel del Sur. 386 
Iftria. 69 
Ilaca ifoletta d’Vliffe. 144 
Italia. 77 
Italia lunga mille e vinti miglia. 77 
Italia in cuftodia dell'Angelo Michele. 78 
Italiani. 114 


Tuca,radice da migiat in loco di pane 3 63 
Iucatan provincia del Mondonucuo. 373 
Tucatanefi, ut a274 
Iugonia,gran regione Settentrionale. 296 
Tuitopoli,hoggi Cutea,illuftre città di A- 


fia. 190 
Iufitia rigorofa del gran Can. 292 
Iuthia,già Cimbrica cherfonelo. 73 

K Irgefli Tartari. — 281 
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ALirinto. 157 

5 Lacinio promontorio. 119 

Lago d’Agnan,doue gli animali 

morti refufcitano. 106 

Lago di Camboia in India, il maggior di 
tutta l’Afia. 257. 


Lago di Moos,e fuo ferpente,in Noruegia. 
162 : 


Lago di Veter in Gothia. 165 
Lago maggiore,già Verbano. — - 100 


Lago mirabil di Cernicche î la Carnia.13 4 
Lago fallo di Caraian nel Cataio. 289 
Lago fpauenteuole e grande in l’Ifola diS. 


Domenico. 379 
Lagrima di Somma. 107 
LanaInglefa;la miglior delmondo. > 7 
Lancaftro città d'Inghilterra. Il 
Lanciano 3 125 
Lanes vecelli che ammazza le balene.274 
Lapis Lazuli. 339 
Lapponi popoli Settentrionali. 181 
Laranda città di Caramania 192 
Lario,lago di Como. 98 
Larta città di Grecia. - 143 
Lafcari,capo d’vna fetta Maumettana. 213 
Latina via. 89 
Latine ferie. 90 
Latio regione d’Italia. 86 
Lazaretto fiume di Sicilia,già Simeto. 129 
Leggi Saflonice.. 70.171 
Leggifti,e canonifti Maumetani. 303.304 
Legno che fi conuerte in fallo. 3.84 
Legno fanto dou’è perfettiflimo. 379 
Lemano lago. 46 
Lember animali, dannofi a la Noruegia.162 
Lemno ifola. « 159 
Leone città del Re di Francia. 44 
Leone città di Spagna. 25 


Leon rampante, infegna di Boemia. 64 
Leon roilo in campo d’oro, infegna real di 


Scozia. 14 
Leontino città di Sicilia. 130 
Leo pardi infegna del Re di Danifmarca. a 

car. i 4 78 
Leopardi infegna del Re d'Inghilterra. 8 
Leopoli città nobile de Ruteni. a74 
Lepanto città. 144 
Leucoperta promontorio. ST g15 
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Libano monte,e fua manna. 98 
Libere città d’Arabia. 226 
Libia. i 1 Igeoz320 
Libraria di Francefco I. Re di Francia. 50 
Libraria di Fuldelin Germania. 6r 
Licia, hoggi Brichia. © 190 
Liegi città. 53 
Lilibeo promontorio di Sicilta. 13t 
Lince,infegna del grà Re dellà Cina. 264 
Linguà Arabica. i 232 
Lirigua Cufcana, molto gratiofa. —400 
Lingua Hebraica. * —’’ 114.202.203 
Lingua Meflicana,molto vaga. 370 
Lingua Perfiana. 214.228.240 
Lingua Vngarefca. 137 
Linguadoca. 35 
Linguaggio niun dura piu di 2000. anni.19 
Lioncorni. 239.341 
Li6fanti de Ceilan,ch'è la Taprobana. 245 
Lionfanti temono il foco. 246 
Lifpia città di ftudio in Lamagna. 81 
Liquidambro preciofo licore, fimil al ftora 

ce. 376 


Lisbona, città regia di Portogallo. 20.21 
Lifpor città d’Imdia,c'ha minere di diam 


ti. 242 
Littere Boflinefe. 138 
Littere Cataine,fimili alle noftre. 293 
Litrere d’Efdra. \ 198. 
Littere di Moife. 198 


Littere Indiane. SR 
Littere Schiawone date da S. Gier. 133 


Littere Siriache. 196 
Lituania,e Lituant. > 173.174 
Liuonia,e Liuoni. 182 
Liuorno. sta 
Locti. e 
Lodi città,e fùo cafio. _ 100 
Lodouico xi.Re di Francia. ‘50 
Lognon città nobile del Cataio: 262 
Loire, cioè ligeri fiume. 41 
- Lombardia. 96 
Londra, città regia d'Inghilterra. | 8. 
Longobardi. 103.104 
Lotolfo,terra nobile de Suizzeri. | 47 


- Louania città di ftudio,in Brabanzia. 54 

| Lubecca gran città,e libera, e maritima in 

.  Lamagna. VESI 

Lucca città di Tofcana. N 83 

Lucemborgo. 53 

Luceria città, hoggi Nucera,in Pu cr 24 
u- 


dati Mil E i) 


è 


Lucrino lago. È; 106 
Lume di Sant Hermo. 125.126 

| Luneborgo nobil città , e libera, cò vn Du 
sica. 73 
Lupimarini. . 397 
Lupi non fonin Sardegna. 127 
Lupo cacciò Attila di Francia. $I 


Lufitania. 19 


so M & 


Accazzara ifola orientale. 270 
Macchie, cioè contrade della Li 


bia arenofa. e 321 

Macedonia. , 0 149 

94 

Macis fiore delle noci mofcate. 271 

-Madelborgo città. inuttta contra Carlo V. 

«., Imp. 70 

Maderan ifola famofiffima. 291 
Madonna da Loreto. 


193 
Madri che allattano i figliuoli fin che fi pof 


«. fano guadagnar il viuere. 363 


Madri che ammazzano i figliuoli, per non 
li veder poueri. 277 


.Madril città di Spagna,effente di pefte,per 
-., Veccellente aere. 27 


Maggior Spagna, 374 

| Magna Grecia. 110 
| Magonza città. 6I 
Mahice,grano Indiano. 365 
Maiorica,e Minorica. 31 
Malacca città di Portughefi in India. 256 

: Malaga città di Spagna. 24 
Malauar parte habitatifs. dell'India. 243 
Malauari fuperftitiofiffimi. 244 
Maledittion materna. 100 
Maline,cioè Mechlinia. 54 
Malora,ifoletta, nobile per.la rotta de Pifa 
ni. i 83 
Malta,e Maltefi. 316.317 
Maluafia,e fuo trafico. 157 
Malucche ifole. 270 
Mamacone del Cufco, fimile alle vergini 
Veftali. 399 
Mamalucchi. 152.328 
Manati pefci,amici dell’huomo come 1 del 
fini. 362 
Manfredonia. 123 
Man ifola, ch'è Mona. II 


Mangalona ifoletta di Prouenza,e fuo bu6 


_ 
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Hofpitale. 35 
Manna di Caluaria. 138 
Manna di corpo. . 215 
Manna di fant' Andrea. 108 
Manna, doue abonda. 321 


Mans città di Francia,già Cenomani. 49 
Manta nel Mondonouo,e la deftrattion de 


Mantefi per vn fmeraldo. 398 
Mantoua città di Lombardia. 98 
Manto del Re Feramondo. pisa 
Maragnò il maggior fiume dIl’vniuer.390 
Marca d’Ancona. 9 


Marca nuoua,e vecchia in Lamagna. 193 


Marca Triuwifana. 101 
Marchia,parte dela Gothia. è 165 
Matco Craflo, i 207 
Marco Polo. ‘ 342 
Mare Balteo c'ha l’acqua dolce. 161 


Mare corrente come veloce fiume. 371 
Mare delle Zabacche,che è la palude Meo 

tida. 14 
Mare del Norte. 35% 
Mare del fabbione lungo 12. giornate, per 


l'Arabia. 225.226 
Mare del Sur. 351 
Mare mediterraneo. 24 
Maremma di Roma. 86 
Mare morto.. 15 se 199 
Mare negro,altramente mar maggiore.1$ 4 
Mare pacifico. \ 395 
Mare vermiglio. seat, 0372 
Margarita madre di Martin Lutero. . 71 
Margafter,ifola fetrentrionale. 181 
Margiana, hoggi Teflel. 232 
Marichi animali. 256 
Matmarica. 323 
Marocchine pelli di capre. 303 
Marocco regno,e città grandiffima. 305 
Maroniti e Monoteliti. 193 
Marfiglia. 37 
Marfiana palude in Armenia. 208 
Martin Lutero herefiarca. 71 
Mafla città delregno di Marocco, copiofa 

d’ambra buonifiima. 303 


Maflara monte fiammeggiante nel Mondo 
nuouo che fa chiaro per 80. miglia.38 1 
Maftice. — 159 
Maftroborgi di Germania. 60 
Matematica inuention d’Egittiani. 327 
Maumetani (fecondo gli Aftrologi) domi 
nati da Marte. 237 
Maumetto 


== 


Maumetto Legislatore,e fua vita. 222 


Maumetto Moalim. 204 
Maumetto Tartaro. 155 
Mauritania, 302 
Mauritani ne auanzano nel fabricare.a car 
te 393 
Maufoleo d’Artemifia. | 190 
Maufoleo de i Mien in India, 259 
Mazouia regione di Polonia. . 179 
Meaco gran città nel Giapon. 276 
Meandro f. 189 
Mecca città illuftre in Arabia. 225 
Rieti je tazilo 
Medicina infegnata dal Diauolo a gli anti- 
chi del laNoua Spagna. 364 
Medina d'Arabia. 23. 


Megnoi arbori della Noua Spagna. 267 
Mehim ifola in bocca del ftretro di Mec- 


CH 22 
Meicon gr andiflimo via del Cataio , e 
India. 25 8 


Menfi città d'Egitto, hoggî Mefer. 328 
Mengrellia,e Mengrelli,già Colchi. 216 


Meotida palude. 156.216 
Mercadanti Inglefi. 9 
— Mercadanti fuperan le fatiche d'Hercole,. 
- edi Aleffandro Magno. 304 
Merida metropoli in Spagna. 22 
Meridiani,nel proemio. 
Merlino. 10 
Meroe,ifola del Nilo hoggi detta Amma- 
ta: 349 
Mefopotamia. 206 


Mefcpotamia grande tra l’Indo el Gige. 
236 


Melitr a(ch'è Sparta) città dla Morea.206 
Mefla fi celebra in Noruegia fotto vna fpe 


gie; 164 
Mefle, città grande e nobile. 52 
Meffia delli Hebrei. 204 
Meflicani & altri Indiani di che qualità fo 

no. 5al. 
Meflicani quanta crudeltà vfauan ne’ fuoi 

facrifici. :371 
Meflico;altramente Temiftitan, metropoli 

della Nowa Spagna ati 
Meflico,e fuo prefente ftato. 368 
Meflina nobil città di Cicilia. 132 
Metro f.che è il Metauro. 94 
M eufe, cioè Mofa, fiume. $2 


Mezza luna, infegna del gran Turco. 152 
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Mianto pietra folita filarfi, e far tela dali 


antichi. 160 
Midelborgo città principale de le ifole Ze 
lande, 112 
Miele bianco di Morauia, 63 
Miele di Malta. 316 
Miele Hibleo. “9 830 
Miele,oue abonda per tutto inlefilue... - 

a carte» 175 


Migno f.termine tra Portugallo,e Cafullia 
20 


‘Milano. | 100 
Mileto. ù 189 
Milo ifola,e fue belle donne. || _’—’— 158 
Minere prinate det Mondo noto rendeno 

il quinto al Re. ‘400 
Minorica. i i 3I 
Miracolo del fantiflimo facramento 125 
Mirandola. 97 

Mifeno monte. . aiL00 
Mifnia regione di Lamagna. 69 
Mitilene,cioè Mitilino 1ifola. 150 
Modena città. è 97 


Mofioni buoni. anîmali Sardefchi. |. 127 
Mofti gran facerdote de Turchi. | “151 
Moldauia. << RASTA 
Moli arbori falutiferi al Mondo nouo. 400 
Mompoliero. ta 

Monachi di fant' Antonio in Bthiopia. 348 


Monaco città principal di Bauiera. 62 
Monafteri di San Bafilto. 150 
Mondibarca. ‘323- 
Mondo noftro tripartito.nel proemio. 
Monaftero, città di Lamagna. 66 
Monaftero di donne, dou’è Abbate il Prin 
cipe. I 
Mondonouo bipartito.nel proemio. | raga 
Mondonouo in che ftato è hora. 354 
Mondonoùo uicin al noftro da la banda di 
fettentrione. 352 
‘Monferrato. 3 97 
Mongibello,già Etna monte. ip 
‘ Monreale in Sicilia. Rai i 


Montftri horribili in Noruegia, che temono 
il batar de’ cani. YO 
‘Monftio grandiffimo e {pauentofo amaz= 
zato nel Mondonouo. 393 
Monftruofe genti d’ Ethiopia,fabulofe,non 


vere. i 331 

Montagne della Cimera. 143 

Montagne di fan Claudio, ‘49 
Mon- 


vb sit, 
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Montagne di fan Gotardo. < 46 
Mont’ Albano. 43 
Monte fant’ Angelo. 123 
Monte fanto,già Athos. 149 
Monti della Luna altiffimi. 344 
Monte Cafino. 125 
Monte che gitta fempre fiamma con tal fu 
© mo che non fi piega per vento. 368 
Monte del Sole nel mondonouo. 388 
Monti di fan Bernardo, 10I 
Monza. 99 
Morauia. i 64 
Morea. SEA 
Morefchi di Spagna ribellati,e vinti da DO 
Giouanni d’Auftria. UIL? 
Morfi animali,come Lionfanti. . 295 
Mofaffo e Alcorano libri le gali de Maume 
tani. 3 304 
Mofal città ful Tigri. 209 
Mofcatelli di Vintimilia. 80 
Mofcatello di Trani. 123 
Mofchea in Soltania la piu bella d’oriente. 
a carte. 212 
Mofcouia città grandiffima. 21.176 
Mofcouiti,e fua natura. 177 
Mofella f. $2 
Motoar Re de l'Arabia felice. 225 
Mumia doue fi raccoglie. 225: 
Murano, e fuoi vetri. — - 102 
Murfia regno,e città in Spagna. 25 
Mufchio donde fi cana. 55 
Mufcho migliore. 290 
Muzza Arabo. 24.310 


È Agai idolo,ch'è vna vecchia d’o 
a ro. 295 
2$Nanf città. i $2 


ql 


2 ZAN Nantes città di Brettagna. 42 
Napoli città ricchiffima in Italia. 109 
Napoli di Romania. 32 
Napoli di Samaria,e fuo concilio. 198 
Narbona. 34 
Narrenta. 134 
Narfinga regno grande in India. 242.249 
Natolia. 187 
Nauarra. È 32 
Nauili fabricati fenza ferro per inopia di 

quello. 245 


— Negrezza d’huomini n6 procede da quali 


tu e E 


tà di luoghi. 34» 
Negri fchiaui di varie condizioni e natue 
ID i 335 
Negro gran fiume d'Africa. 333 


Negromante arriuato fotto il polo , doue 
non fi nauiga per diuerfe caufe. 181 


Neuftria. 4% 
Nicaraguf gran prouincia del Mondono- 

uo. 381 
Nicea. 190 
Nicoli pietre preciofe negre. 335 
Nicofia città. 195 
Nicofia ifola. 158 


Nidrofia città principale di Noruegia. 163 
Nilo fiume;e fuo crefcimento. . 324.329 


Nifa città d'India, hora Serchia. 239 
Niuernia regione di Francia. s 48 
Nizza città,e fuo caftello iefpugnabile. 80 
Nobili di Polonia. 171 
Nobili Circaffi liberalisfimi. 217 
Noci mofcate fimili a’ perfichi. 149 
Nogardia città grandiflima del Mofcoui- 

to. 176 


Nogai Tartari tributari al Mofcouito . 280 
Nébre di Dios, città vicina à Ifhmo del 


Mondonouo. 386 
Norimberga. 6r 
Normandia. 42 
Normani cacciorno i Mori d'Italia. 109 
Norlandia. 164 
Noruegia. 163 
Noruegi di che natura fono. 164 
Noua Caftiglia, ch'è il Perù. 395 
Noua Francia. 356 
Noua Galicia. 35 
Noua Granata, di temperati ffimo aere,qu 

tunche fotto l’Equinozzio. 389 
Noua Spagna, che’è il paefe del Meflico. a 

carte 363 
Nubia,parte d’Ethiopia. 349 
Nucera,già Luceria. 124 
Numanzia. 26 
Numidia. 317.318 


Nuri vccelli preciohffimiinIndia. 26% 
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Bi fiume, il maggior del noftro 

\f Hemifpero. 295 

NK / Oceano corrente verfo tramota 

NO na piu veloce che altro f. 374 
c Vcea- 
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Oceano.nel proemio. 


Ocelaga metropoli della Noua Francia jjé sd “pi "a 
7 fua bonagente — 35 9 
Occhiali di nazion Calaurefe, Crpigsd 


| | Hi! 

[NI ; illuftre Turchefeo:  - 119 1 Adova città. 103 

VOI Odia città d’India,tanto grande,che fa so. 8 Padri che amazzan le figlie al 
UN «mila foldati. 257 i -M6donouo; e perche. . 363. 
i (I Officio Maumetano.. © 1000* 312 TA Palatino d° Vngaria. 4135 
ill Olii della nuona Spagna. - 365. Palazzo del Cardinal di Ferrara in Tiuoli, 
| Ni Olimpia, e olimpiade. I46 isa car 9I. 
| Ill Olimpo monte. tr iberggi | Palazzo di Pegù città d'India, de’ piu belli 
(OSL Olio di caftore. i 163 del mondo. orbi ? 
UO GI Olio di Cian. 370 Palazzo ftupendo in Tauris. perno 
CÒ | Olto fiume aurifero di. fallace 98. Palermo;efuo molo. 35215 IROROLZE 
| III Olmuzo metropoli della Morauia. Gs» Baleftimanate Left va 197 
| II Ombra delle hiene tolle il baiar a'cani. a Palma città di Maiorica. 3L 
DO U(I è ucar. 215. Palmed'India.. 243 
| (NI Ombra di Pilato nel Do di Lucerna tra pote fua pra facra. TA, : 
UU Suizzeri. 46 Palombe,che portanlittere. — 19 

Ma: Ombre del Sole.nel Pevelillo : Pampelona. i 33 
ìl Kil[| Ombria,vediVmbria. ., Panaro f. i 96 
IN. Onze fot e,come leoni, De, 256 Panedilegno. 183 

Ni i il | Oran città do Africa. 311 Pane di fago. 2.67 
\ (N ©Orbitello in Tofcana. 82 Paneditafo. . rittor8a 
iu I | Orcade ifole. i 15 Panni d'Araflo. sx 
] il { ©rdine Premoftratenfe. so  Panidipelidi capra finifs. come. Ce: 305 
i ill | Orfa città, già Carre. 206 po Gita n Feat 316 
Î Wi Orfeo Crotoniate. 119 antere animali, e fue macchie. Go 231 
| TORI Oriola in Spagna, e fuò prouerbio. 31 Papa,efua poteftà & SIErgiones Buone: > 
Î } il Oriftan regno,€ città in India. 249, Papiro..:' ss rigore 9 
MEM Orliens città di Francia. 49 Paradifo terreftre. ; 210 
| Mi. ‘ Ormusifola,e città belliffima, e Fimsade Parallele linee.nel proemio. | va 
| il si) ma, col io golfo,e fuo prouerbio. 230  Paria prouincia del Mondonouo. 389 
(8 dl | Di dote abonda grandemente.269. 289. Pari di Francia. "3 spa sai 
SAIGIIO) 396. - Parifi, città grandiffima (0. 31.50 
Î IRE] | O f Parlamento di Parifi. ono dei ASTE 
tal i Il ronte % d 195 ù ul o 
Di in Oebanchi: ‘ 181  Parmacittà di Lombardia. it Senti 7 e 
[ART i ©Orfi grandi piu che buoi. 181 Partenope. derit 06 
| i DARI | Ortona. Gatzs Parthia shoggi Erachia. © «ta 231 
iù \ i | Di Oflacaia,la piu ricca città d’Oriente,e libe Palo dell SA Canaria cantan meglio 
i ra,e eg ugnabile. 275 che rolignuolt. |. rata OI 
5 | : SA | A eeenien 08) Vngarefca. | 17 Patagonigigantial Mondonouo. | 394 
1 CARON Of di pefci, che ardeno come legna. 164 Patamo,cioè Patmo , ifola dell’Apocalipli. 
iti Offonta città di tudio in Inghil erra. 9 a car, . 159 
Ofterlandia , regione maritima di Germa- dani a «see ue 
nia. 75 Patriarcad’Armenia, srl n TODRRO 
Ottonia città di Du , polita in fuo Patriarca de’ Cofiti,che è è lo Aleflandrino. 
‘idioma. 74 a car. 329 
Quiedo città di So i > o Patriarcha de’Caldei che è l'Antiocheno. 
Vite dit xa Caf. 229 
d Patriarcha d’Ethiopia 0° 264 


NI J ò a E do 
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Patriaréa di Neftoriani. | 209 
Patriarca Neftoriano di Mofale di Baga- 


© dar,jè tuttuno. > > 244 
Patriarcato d’Aleffandria. db la3n6 
Pauia città di Lombardia. 98 
Pauoni bianchi. pas 


Paufilipo,loco ameno vicinà Napoli. 106 
Peécati enormifsimi delle genti del Mon- 
. donouo. 3 

Pecore c'han Lana finiffima come feta. a 


carte. 398 
Pecore che beueno il vento. 144 
Pecore da caualcar,e arare. 398 
Pelegrini di Ierufalem,di dieci forti. 201 
Peleftrino, cioè Prenette. 90 
Peloro,adeflo capo della mortella. 132 
Pento fiume di Teflalia. on 148 
Pera,già Cornu Bizanzii. . 153 
Peregrinazioni defefe contra gli heretici. 

a carte ; - 92 
Permia prouincia Chriftiana fettentriona- 

le d'Afia,e città. 296 
Perofa. i Ci 85 


Perfia,e Perfiani. 1 228.231 
Perfiani quanto fon ciuili,e (pelndidi. 214 


Perù gran regno nel mondonouo. 395 
Pefce il miglior del mondo,e copiofiflimo. 
‘i a carte 180 
Pefce fpada come fi pefca. 114 
Pefci fpauenteuoli. bi 259 
Pefci in forma humana di trifto augurio. a 
i carte 163.388 
‘Pefci fenz’offi. . 175 
Pefte doue non è mai.» - 116 


Peuere di Benin. sh 23 
Pezzora città, e fiume grande , e golfo de 

‘ Poceano fettentrionale. 295 
Piacenza città. Pa 97 
Piazzi, maeftri de l’arte magica nel Mon- 


è donono. 4 391 
Piccardia. so 
Piceno. . i 93 
Picendififà agi ‘ha 108 
Piemonte. 98 
Pietre che fi conuerten in ferro. 3 
Pietre da latte. i 144 
Pietre preciofe della Noua Spagna. 365 
Pietro Re d'Aragona. 129 
Pietro Strozi. 50.53 
‘Pigmei lunghi poco piu d’vn palmo,e pro- 

portionati. 179 


IC E 


Pigmei fe fian huomini,o animali bruti. 2 


carte. 179 
Pio quinto Papa. 98 
Piperno,e fua Hiftoria. .. 90 
Piramidi de Salisberia in Inghilterra. 9 
Piramidi diEgitto. > 328 
Pirenei monti. tres 18.33 
Pireo porto d’Athene , adeffo Portoleone . 

acarte 147 
Pifa città di Tofcana. i 82 
Pitti popoli furono Liuoni. 12 
Pittura à olio, $4 
Pizzatifti e Almagifti, fette de Spagnuoli . 

acarte q01 
Pò fiume. i 96 
Podolia. 3 174 
Polacchi,e fue qualità. bis 172 
Policaftro e fuo golfo. 109 
Polonia. Ci 170 
Pomata di Brettagna.' 42 
Pomeramia,regione di Germania. 75 
Pomid'Adamo.. 253 
Ponte il piu ftupendo del mondo in Cam- 

balò, cioè al Cataio. 293 
Ponte mirabile ful Tigri. 206. 


Popoli che non vfan nome proprio. 350 
Populonia,già città nobile di Tofcana. 80 


Porcellana pietra di che fi fa. o * 
Porta del gran Turco. ISI 
Porto Candiano in Romagna. 95 


Porto città,c'ha dato il nome à Portogallo. 

a carte 19.20 
Portogallo. . 19 
Portoghefi ; e fuo grand’animo , e gloria . 


a carte .266.33Î 
Portoghefi ofleruantifsimi delle lor leggi. 

a carte $ T 20 
Porto (anto ifola,vna de le fortunate::311 
Pofnania città di Polonia, ». sup SI 
Poffonta citta d'Vngaria. 136 
‘Pozzole, .. 106 


Praga,la maggior città di Lamagna. | 63 
Preteianni d'Ethiopia. © 345.346 
Preteianni era nel paefe del Cataio, come 

vn’altro n'è in Ethiopia, auanti i Tartari 


acarte © 291 
Primiflao Re di Boemia. 64 
Promontorio delle renebre. 297 
Prouenza. - 37 
Prouincia del fiume de l'argento. 393 
Prufha. 174 
c2 Puglia 
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Puglia 123 
Puco, cioè cofto, e Anson doue abon- 

da; 250 
Purgatorio di San Patrizio. 4 


sà Qu 


ze N ; Vadrante admirabile peri naui 
<a ganti,opera di Eningo, e Pitor 

to Pilotti. 180 

“ Quinfai,la più gran città del’v- 
fedia del gran Re della Ci- 
meda 
Quilt, E 66 


sè Ro GR 
4° Abarbaro d'India. 369 


v è. Rabarbaro, doue, fe n’ha vna fo- 
3 mapertrefcudi. »287 


: pineto, 


at 93 
Ba dice di di Helena. © 361 
Radice,detta Chiacatai, vtilifsima per mol 
- teinfirmità. 290 
Ragufa.. 134 
- Raimondo Lullo filofofo Matematico. 
carte 31 
Rangiferi animali che fi caualcano. 181 
Ranoncolo herba velenofa di Sardigna . 
carte "127 
Rapontico portato in Ponente dall’Amba- 
fciatore di Carlo quinto Imper. . 216 
Rauenna. 95 
Re del Lionfante bianco. 258 
Re della Cina, e fua ricchezza e maeftà 
incomparabile. 262 
Re del Cufco era il maggior di tutto il 
Mondonouo. . 39 
Redi Balasfia fi chiamano tutti Aleffan- 
dri. 236 
Re di Barma potentifsimo in India. 260 
Re di Bengala grandiff..i in India. 254 
- Re di Boemia s’elegge foraftiero. 63 


Redi Congo in Ethiopia, fa 150. mila ar- 


cieri, & è Chriftiano. 337 
Redi Dania, cioè Danifmarca, è ò Dazia,co 
mes ‘elegge, e s'incorona. Ce 74 
Re di Decan in India. i 241 
Re di Francia,e fua virtù,e qualità. 51 


Re di Marocco prega per la Cafa Ottoma= 
- na, come gli altri Maumettani. 306 
Re di Narfinga in India ha 12. mila duca- 
ti al dì d'entrata. 
Re di Nauarra. 
Re d'Inghilterra. 
Redi Polonia 
Re di Portogallo. 
Re di Scozia. 
Redi Suetia. - 
Re di Tunifi. 313314 
Re di Dorato, famofo nel Mondonouo. car 
te stagzi 
Re Maumettani non s'incoronano. |. 308 
Reggio di Lombardia. r 97 
Reggio di Calauria. 115 
Regno d’Algieri. ZII 
Regno di Fella. 309 
Regno di Marocco. 303 
Regno di Napoli, e regnicoli armigeri. 
carte, 104 
Reliquie miracolofe di fan Gioan Battifta 
in Egitto. 330 
Renes città principale in Brettagna. 42 
Reno Ducea. 
Reno fiume de’primi d'Europa. 
Rens città di Francia. 
Rieti città d’Italia. 
Rifei monti. 
Rinoceroti, cioè liocorni done abonda- 
no. 250 
Riuiera di Genoua. 80. 
Roan città di Normandia. 43 
Rocella città de la Santognir redutto de li 
Vgonotti. 
Rodano f.. 
Rodi. 
Rodolfo Agricola 
ROMA. 
Romania. 
Romania. 
Roncifualle. 33 
Rofabianca e rofa roffa d'Inghilterra. gi 
Rosfia. 169 
Roftocco città di Lamagna, e fio buon 
ftudio. 
Rubicone f. 
Ruidiar Spagnuolo illluftre. 
Runa Maga, fuggita di Gothiain Scithia, 
inituile Amazzone. > 165 
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B7atats Abbatario fiume. 209 
SRÉ Sabei. 225 
EA Sabina. 92 
Ries/88 Sacca legislatore de Giaponefi . 
‘ carte 278.311 
Safet città di Soria, e fuoi Giudei, e lane. 


carte 199 
Sagonto. 31 
Si0a É, ? T17 
Said fommo pontefice de Tartari. 283 
Salamanca. # 26 
Salamina. tol147 
Salamone, doue fea nauigar per il mar Rof 

0. 268 
Sale di Cipro, di 300. mila fcudi l’anno 
| d’entrata. 193 
Sale di Girgenio. 13I 
Sale di Zelandia il migliore di tutta Euro- 

pa. 59 
Salerno. 109 
Salica legge. SI 
Saline di Verlizza. 170 
Salisberia città d'Inghilterra. 10 
Salifco metropoli della nuoua Galitia. 371 
Salonicchi. 149 
Salsborgo metropoli in Lamagna. 62 
Samandria città di Seruia. 139 
Samarcanda città di Tartaria. 284 
Samarobrina. ‘ 58 
Samatra ifola grandifsima dell'India. 267 
Samiatra non é Taprobana. 245 
Samniti. vd: 
Samorin di Calicuto. 244 
Samo ifola. 159 


| Samoedi popoli Settentrionali d'Afia. 296 


| Samogithia,e Samogheti. 172 
Sandali arbori preciofi. 271 
San Dionifio appreflo Parigi. gti 
San Domenico città , & ifola granda del 

Mondonouo. ; 379 
San Filippo d'Argirò. 132 
San Gallo, badia ricchiffima. SI 
San Giouanni di porto ricco , nobilifola. 

carte - 378 
San Giorgio di Mengrellia. 216 


San Giorgio infegna del Mofcouito. 177 
Sangue Miracolofo di San Tanuario à Na- 
poli. cupi 107 


ICE 
Sanguinario fiume grandifsimo inTerta di 
Baccalai. . 356 
San Iacomo di Galitia. 29 
San Malò in Brettagna. 42 
San Nicolò Auocato de Mofcouiti. 176 
San Nicolò da Bari,e fua manna. 122 
San Sebaftian città di Bifcaia. 30 
San Stefano monafterio ricco in Calauria 
carte 113 
San Toma, città d'India. 247 


San Vito, villa di Calauria, nobile per le re 
liquie miracolofe di quel fanto. 117 
Santa Catarina del monte Sinai. 219 


Santa fe città di Spagna. ‘ 257 


Santa fè nella citta del Mondonouo. 389 
Santa Marta città col fuo fiume grandifsi- 


mo. 387 
Sant'Andrea città di Scotia. 14 
Saracini. 220 
Saragozza città, capo d'Aragona. 3% 
Saraic,illuftre città de Tartari. 280 
Sardegna, e Sardi. 127 
Sarmatia. 169 
Saraleon,montagna in Africa. 334 
Saffonia,e Safloni. 69 
Saffoniche leggi. 79 
Satalia,e fuo1 tapeti. I9I 
Satiri al Mondonouo. * 361 
Sauoia. SATTA. GO. 38 
Scabini iudici in la Veftuualia. 66 


Scaffoen e Loffoet ifolette di Noruegia piu 
pericolofe che Silla e Caribdi. 164 


Scamalda città di Toringia. 69 
Scamandro f. 187 
Scanderbego. 140 
Scandia parte grandiffima de l'Europa. car 
te - 160 
Scania parte meridionale de Scandia. 160 
Scarpanto ifola. Î57. 
Scecchi d’Africa, fono Duchi. 305 
Scheffo,e (ua vita, e potenza. 306 
Schelde f. 54 
Sheninga, città di Gothia. 166 
Schiauonia,e Schiauoni. 133 
Scillio,ch’é Scilla fallo. 115 
Scio ifola. 159 
Scocchi. ° 134 
Scozia,e Scozzefi. a st, 
Scozzefi parte Caluinifti , parte Catolici. 
a carte 14 
 Screningeri Sigmei. 178 
Scri- 
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Scriffinia e Scriffini. . 180.181 
Scuti cing; infegna regal di Portogallo. 21 
Scuriale,terra di Spagna, e fuo nouo tempio. 


il maggior del mondo. 27 
Scutari d'Albania. | 140 
. Scutari,già Calcedone. \ 187. 
‘Sdrigna in Iftria,patria di fan Gieronimo a. 

carte. 104 
Seghetto. *137 
Segni della fronte delli Ethiopini denota- 

‘ no nobiltà, non battefino. 348. 
Segounia città di Spagna. 26 
Seine, cioè Sequana,f. 42° 
Seittà,già Sidone. 195 
Selandiaifola di Danifmarca. e74 
Selim gran Turco con che. pretefto ha oc- 

- cupato Cipro. 194 
Selim rotto da Mofconiti. 232 


Selvaggi huomini. i 278.380 
Senderem città de Maccazzar ifola orienta 

le,fedia d’vn gran Principe. ‘1270 
Sepolcri de giganti. 165.366 
Sepolcri di Conti di Caftiglia. 26.27 
Sepolcri marauigliofi de'Re di Feffa. 309 


Sepolcro del Tamerlano... | 284 
Sepolcro d'Homero. 1197 
Sepolcro di Tito Liuio. | 103° 
Sepolcro di Vergilio. 106 
Sepolcro d’Orlando. 4I 
Serica, hora Cataio. 288 
Serpenti alati. 259 
Serpenti dalle fonalie, ferociilimi e perni- 
cioffimi. 394 
Serpenti di Malta. i 316 
: Serpenti diuerfi. ia ad? 
Serpenti, doue abondan piu che in Barba- 
ria. 2352 
Serpenti grandiffimi, c'han virtù nel fega- 
to. i 289 
Serpi doue fi vanno ad annegar da lua po- 
fta. ; 106 
Serraio città. dos; 24 
Seruania,già Media. 211 
Seruia. 138 


Sera di Murfia la miglior del mondo. 250 


Seta qnando fu portata in Ponente. . 267 
Sette diuerfe de Maumetani. 212 
Sfera diuifa in dritta e obliqua . nel proe- 
mio sali dA pi 
Siam fiume d'India fa il mar dolce per piu 
di 6o.miglia. : 257 


IC: È: 


Sibari. | “IE 119 
Sibille. x “Sa VIS9 
Subinio città,fedia del Vaiuoda di Tranfil 
uania. dA Ri 
Sicilta. 128 
Sicione. 146 
Sidone, hora Seitta. e MOR 
Sidra di Bifcaia. 42 
Siena,e Senefi, 84 
“Siene,hoggi Af{na,in Egitto. 1331 
Silfii arbori odoriferi. 267 
Silfi (piriti maligni. 1 ‘22 
Sinai monte del’Arabia Petrea. 219 
Sion, cioè Seduno,in Vallefia. nido? 
Sipano ifola de l’Arcipelago,catolica. 158 
Siras,la miglior città di Leuante. 229: 
Sirene, & altri pefci, col vifo humano . a 
carte. 129.394: 
Sirfia. da 154 
Sirti,minori e maggiori. 314.315" 
Siuas ciità. I9I 
Siuiglia città. i 23 
Smirna, cioè le Smirre. "Dn 197° 
Sodini chriftini. 33 
Sofia città. 139. 
Sofhani capirofli. + 28300840 
Soffi fratello in arme del Re di Portogal- 
lo. # 214 
Sofh reftitutore della dignità del Califa.S.: 
a.carte. : , 2,12: 
Soldan d’Egitto portaua tre mezze lune 
per infegna. 326 
Solduro,in terra di Suizzeri. part 
Soltania,già Tigranocerta. 2:12 
‘Sona,già Arari,f. 44 
Soratte monte. Met 96 
Soria. i i 195 
Sorrento città. SURI 108 
Spacchi. i 142; 
Spagna. 16.17 


Spagnola ifola del Mondonouo, altramen- 
te detta Ifabella,e Ifola di fan Domeni- 


co. $ nal3:79 
Spartaco. : 115 
Sparto. dd 17 
Specchio fabulofo, è ART 


| Speciarie d'India come fi poffan condurre 
. in Ponente perla via di Mofcouia. 232 
. Spelonca:di Prometeo; ini iii a 
Sperlingo,terra di Sicilia, fola non con! en- 
tì al vefpro Siciliano. |». |“ © . 0133 
._ © Spico 
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Spico nardo. È TRMa38 
Spira,città di Lamagna. 61 
Spiriti arbori in forma d’angeli. 271 
Spiriti che fanno opera per dinari. 1 64 
Spiriti del monte Egla in Islanda. 180 
Spoleto città. 92 
Squillaci città. 117 
Stagita patria d’Ariftotile. 150 
Stampa, e fua inuentione. 6I 
. Stampainla Cina. Pai ura# 265 
Stampa trouata da Cataini,auanti no;.a cai 
te. v$e4} | 287 

- Stanislao Cardinale. 172 
Stella monte . (190 
Stendardo negro di Barbaria. 25 
Stendardo regal di Marocco. 307 
Stiria. i 134 
Stocardia città di Lamagna. s9 
Stocolmia città regal di Suetia. 17 
Storace. 193 


Strade quattro in croce, lunge 2000. milia 
la maggior cofa del Mondonouo. 400 
Straua regione, ch'è l’Ircanta , e città. 214. 
#5 
Streghe a tre forti d’huomini non pon nuo 


“ ‘cere. 74 
Streghe di Pefla. 308 
Strepitiinaere inl’Arabia deferta. 227 
Stretto di Gibelterra. È 23 
Stretto di Magalianes. 395 
Stretto di Mecca,ch'è il feno Arabico.cart. 

220 h 

‘Strimone fiume,e fuo ponte. 159 
Strome fi fanano da i Re Inglefi. z 
Struzzi doue abondano. 32I 


Studio della chimia,fimia,e limia; cioè fu- 
fione,arte amatoria,e giuoco di mani,in 


Campion. 287 
Studio di Orliens. 49 
Studio di Paris. } so 
Succhiauia città di Modauia. 154 
Sudor Anglico infirmità noua. 17 
Suecia,e Suecefì. 167.168 
Sueuia. :58 
Suizia città. > | 46 
Suizzeri.. 46.48 

Sumachia famofa città d'Oriente. 212 
Sufiana,e Sufa. > 228 
; api 
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Abia città di Natolia,e fuoi drap 
pi tabì. 190 


da Tabar città di Boemia. 63 
1 e Tabor monte. 199 


Tagazza famofa città de Negri in Africa. 


21 ; 
Tago fiume di Spagna. 20 
Taiamento f. 103 
Talmud de’ Giudei. 203 
Tamaraca , regia odorifera fimile alla mir- 
EaSSo 364 
Tamerlano fu fignore de’ Tartari Zagatat. 
284 
Tana città. 155 
Tanai f. 7 155 
Tanaro fiume aurifero di Lombardia. car- 
te. 97 
Tangauofta città de' Mori, e fue bianche,e 
belli fime donne. 303 
Tangut nobil prouincia confine del Cata= 
10. dai 285 
Tapeti del Cogno. 192 
Taprobana. 245.246 
Tarantole. 120 
Tarento città, 120 
Tarichio pefce , che non fi trona fe non di 
quarefima. 208 
Tarracona. . 32 
“Faro: 97 
Tarfo città. 192 
Tartaria deferta. 279 
Tartaria minore. Ia) 
Tartari come predano al promontorio del- 
:. letenebre. i 3 300% ba9T 
Tartari del Cataio,capi negri. 283 
Tartari di che qualità. 282 
Tartari Mogori ; hanno Imperio in India. 
250.251 
Tartari Pitorfi in Albania. 282 
Tartari foggetti al Mofcouito, 292 
Tartari trasformati in falli. 27 
Tartari Zagarai capi verdi. 2 ed 


Tauerna città.» # 117 
Tauila città, capo delli Algarbi in Portogal 
lo : 21 


Tauole di Barcellona. 32 
Tauole di metallo {coperte in Eugubio.91 
Tauole 


nina i 
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Tauole di Moife. 219 


Tauole odorifere dela Cina. 268. 
Taurica Cherfonelo, ch'è la Tattaria mino 
re. 155 
Tauris famofiffima città , già Ecbatana .a 
carte i 2a 
‘Tauro monte. 192 .193 
| Tebaida regione. 325 
Tebe d' Egitto. 328 
Tebe di Grecia. 148 
Tebro,cioè Teuere f. 86 
Tela d’ Andanico, che fi purga nel fuoco. a 
carte 297 
Tela di fan Gallo. — 46 
Tela fottiliflima di fcorze d’ arbore. 362 
Temefa,hoggi Maluito. I10 
Temiftitan, ch'è è il Meflico. 366 
Tempe di Teffalia. 148 
Tempii di Caleinto, e podalirio,e fue gra- 
ZIC.: 123}- 
Tenduco città , già fedia del Pretanni del 
Cataio. : nigi 
Tenedo ifola. i 159 


Terta bipartita. circa il fine del Proemio, 
Terra come fi mifura dai Geometri nel 
Proemio. 


Terra di Bart. 122 
Tetra di foco. 395 
Terta di Lacac. 29% 
Terra di Lauoradore. 355 
Terra di vifta. 342 


Terra è rotonda ineglialmente, nel proee- 
mio. 
Terra ferma prouincia del Mondonouo . a 


carte 375 
Terra Galleca. 202 
Terra Neuata. 368 


Terra non è coperta da l’oceano,ma lo con 
. tiene in fe. nel proemio. 


Terra fanta. 197 
Terra figillata , contra il veneno, fi racco- 

glie inl' ifola di Lemno. - 149 
TAR franche 93.in Germania. ari 


Terremoto non fi fa in Egitro. 275 
Tergouifta città, fedia del Vaiuoda di Va- 
lacchia. 154 
Tefedet città de Mori, amoreuoliffima è fo 
raftieri. 393 
Tefori fepolti. 398.400 
Teflaglia, hora Tumeneftia. 142.148 
Teftudini sie». al Mondonouo, 2 
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Tibarini pefci grandi imboio 362 
Tiberiade. ; 199 
Tifon vento. - 257 


Tigranocerta città hoggi Sultania. 212 
Tile ifola,hoggi Hirlanda,non.la Islanda.a 

carte 36.179 
Timocain, nobil città in oriente. 234 
Tingues città del. Mondonouo ; emula di 


Numanzia. 372373 
Tito,già nobil città di Soria. 195 
Tirolo Contea, e Caftel nobile.in terra Te 

defca : S7 
Tiuoli città. 9I 
Tlaquace animale, che porta i figliuoli for 

to il ventre in vna facca. 364 
Tlemifan, cioè Tremifenne, regno, e città 

in Africa. 311.312 
Tlefcala gran città nel Mondonouo, eli- 

bera. 368 
Toccato città in Amafia. 191 
Todefchi,di che natura. © x 0350 

. Tolofa,e fuo fiudio floridiffimo î leggi. 3.5 
Toleto: città, e fuo Arciuefcouado. 28 
Toringia regione di Lamagna. 70 
Tornai cietà. ch SR 
Toire de Sorici in mezzo ilReno. 61 
Torre di Babilonia. 205 
S.Tomafo dottore fu Calaurefe da Belca-. 

ftro. 119 
Tofcana. 81 
Trabifonda città d’Afia. 191 
Traietto città d’Holanda. 68 
Tranfalpina,parte dela Valacchia. 154 
Tranfiluania. 68 
Trapani città di Sicilia. 131° 
Trafimeno lago. SiR srt 
Trebbia f. 97 
Tre corone con due Leoni , infegna del Re 

- di Suetia. i ALS 
Tre maraui glie di Spagna. 28 
Tremiti ifolette. 124 
Trento città. 102 

Treueri,cioè Treues,illuftre città. | 520 
Treuifo città inefpugnabile. | 103 
Tripoli di Barbaria. i i 315 
Tripoli disorià’}.-.,, fot aa 195 
Trochite pietra. ir 3 (Tit * ali 274 
Troia deftratta. i 88 


| Trogloditica,hoggi Aiao,regione d'Ethio- 


pia p :343 
| — Tueda 
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Tueda fiume tra l'Inghilterra e Scozia. 6 
Tumbefi foli nel Mondonouo vfi a penfa- 

Fessiti. RRreen o 398 
- Tunefi regno,e città. 312.313.314 
Tunica inconfutile di Noftro Sign, in Tre- 
mes. ci ti FEStI 53 
Tungoburto città d’Africa,e fuo gran Prin 


“Cipe. i i 333 
Turbante del Sofi. | "813 
Turchefco parlare fiorifce in Caramania, 
Pra. O 
Turchia. > 186 
Turcheftan prouincia di Tartaria. 284 
Turchi di che natura fono. 153 
Turchine fi pédono per moneta nelregno 
di Ciuola. È : 373 
Turcomania ch'è l'Armenia maggiore. car 
Meiciì 3 207 
Turin dtt, © mai cao 
Turone legislatore de' Gothi. 166 
vw Vv PR 

ess Acca,città di Lituania. © 174 

£€ Vacche dabafto. 339 

px Vacche gobbe e comate. 360 

$$ Vacche feluaggie. 128 
Vacche fenza corne. 344 
Vacheni Tartari. b ; 280 
Vaipin ifola del Cobretin , c è il Sommo 
Pontefice di Indiani gentili. 244 
Vaiuoda di Tranfiluania. He135 
Vaiuodi di Valacchia,e di Moldauia. 154 
Valacchia,e Valacchi. 154 
Valafca regina di Boemia. 64 


Valenza città belliffima di Spagna. 30 
Vallefia regione,confine a la Sauoia. 39 
Valeria via. 89.91 
Valle d’Atlifco nella nuoua Spagna. 369 
Valle caliginofa,e piena di merauiglie. car- 


218 - 


o 
Valledolid,terra nobiliffima di Spagna. car 


te È 26 
Valdemone in Sicilia. 247.251 
Val di Mazara. —. 247.248 
Val di Noto. 247 

| Van città,e lago grandein Armenia. 208 
| Vannes città di Bretagna. 42 
Varna città di Valacchia, 155 


Varo fl 77 


Vccelli di Diomede. Ì33 
Vccelli di Dio fenza piedi , e fimile ai pa- 
uoni. sa i 278 
Vccelli grandiffimi di Terra di vifta, che 
portan Cameli per aere. 24 
‘Vdine città di Friuli. — — i 104 
Veia ifola,e le altre di Schiauonia. 135 
Veiten gran Duca di Lituania. 173 
e di Caribana. 387 
Veli fottiliflimi,fatti di fcorze d’arbori. cat 
te. 289, 
Velocità d’huomini. ‘ 0366 
Velo di fant'Agata. 13% 
Velona in Albania. 140 
Vendenao ifola orientale, e fua cannella, 
È 273 . 
VENETIA. ‘ pi 10f 
Venetiani con che lauoramo il vetro, ‘| 16 
Verbafco herba marauigliofa. 364 
Vergine trouata già fepolta in vn marmo, 
90 di 
Vermelandia. 166 
Verona. 103 
Vertimberga Ducea in Lamagna. 59 
Verzin finifffimo. | 393 
Veftali vergini. 88 
Veftigio d’Adam. 246 
Veftuualiaregione di Lamagna. 66 
Vefuuio monte. 108 
Vetri di Murano,i piu belli del mondo.ioz 
Vetro colorato. 54 


Vgonotti. 
Vgontine donne della prouincia del Cata 


io per la (ua bellezza diuentan gran Si- 


gnore. 291 
Vicenza città. 103 
Vicillino animaletto al mondonouo. 365 
Vienna d’Auftria. 62 
Villa di Chiefa, e fue minere in Sardegna. 


carte ; 128 
Villa ricca, terra famofa del Mondonouo. 

carte 3 126 
Vilna città principale di Lituania. 174 
Vin Greco. 107 
Vino di cocchi. 267 
Vino di frondi d’arbori. 363 
Vino di pere. II 
Vino non è nel Giappan. 278 


Viracocci. . 394 

Visbi città, capo dell’ifola Gotlandia. 166 

Vifir,Horda prinopal a a si 92 
“” Jo 


e. 


Vitelli marini. LL 'RLSIE 
Vitembérga città di Lentaknni 
Vmbria,che è il Ducato di Spoleto... .9 
Vnama,magiftrato de'Suizzeri: © 047. 
ngaria,e Vngari. 135. REA 
Vocaboli ,e fua virtù. 116.116 
Volga fiyme di Tàrtaria;già Rha.. .} 279 
Volodomero,gran Signore di Roffia. 176 
Volo, forte di creta di granvirtù. 207 
Volto finto di Ciamberi, e fuo miracolo. 
138 
Volto fanto di Lucca. 
Vormazia città di Lamagna. 
Vofca regione, ch'è l’Albaroffia, 
Vpfala metropoli di Suetia, 
Vrbino, e fuo caftel fortiffimo. 


Vrianimali, imaggiori d'Europa. | 470 


1 Vualliscegione agri ie 10 


82) Z R 


7 Agatai Tartari, capi verdi,cisil e fcié 
clatlinzio,ì bei 283 

Zaide fcrifle contra l’ Alcorano. a carte 
343 

Zaire il maggior fiume d' Africa, incognito 
"a agli antichi.- & 


Di) 


“Lara città, svi 


338. 


LT OA ME ET Sn 


T for o 


Zalewco legislatore...’ fama 
Zambelotti a 
Zambelotti finiffimi. 
Zapini arbori,e fuo liquare:- 


Ci 


LtA 


ì Zola iatale falutifera. A. 


Zeccad’Infprucco.. |. 


Zefirio promontorio. 


Zeila città d’Erhiopia, ell n lio (34 
Zelandesfole;i saab 5% 
Zenobia. : Di " gie 
Zenzeucre,e peuere doue pi DAG 
Zenz.la città del Mondonouo, + 369 
Zerbi ifola di Lotofagi:-.;.:;0 0! 314 
Zibellini,e armellini. 0.0 : 295.296 
Zibetto donde fi cana. — O I) 
Zibit città d’ ‘Arabia; col fuo Re, + e di 
Zingari, ; 349 
Zifa,loco d’Egitto,e fa dini. 1329 
Zofafa in Ethiopia, 1349 
Zone della terra.nel proemio. — 

one tutte cinque = habitanog nel; roe- 
£ mio, *#@ sh ag de 
Zonte,Stretto-del mar + Baleco: 
Zuantuicco idolo. 


Zying lio o hecelirca. cop 
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| 
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QIFVTERE 


up 


WC 


E PARI 


DEL MON D O, 
CONE DATLT AVTTORE 
‘ fono defcritte per ordine. 


SERIE 
" 


Nel primo Trattato ft 
<A defcrine>. 


4) "E uropa.a-car.1.E in ef 
e fa primamente 
2 La Hirlanda, detta la 
VW) tinamente Hiber- 
ig) nia. 2. Segue 
7 } La Inghilterra. 6.E co 
vSS giunta 
SZ 22 La Scotia. 1r. In vna 
fbla hi une anticamente Bri- 


tania. 

Le ifole de’Seluaggi. 0 15 
L’ifola delleDame.  .. bi 
Le Orcade. Vnr'13 
La Hirlada.15. Ch’è l’vItima Tile di Verg. 
La Spagna. ‘16. Comenzando da 
Portogallo, 19. pol feguendo 
La eftremadura, * Re e 
Andalufia. 22 
Regno di Granata, .- 25 
Regno di Murfia. 25 
Cali È î 25 
Galicia, CE 29 
Afuria. 30 
Bifcaia. 70 
Regno di Valenza. 30 
Le ifole adiacéti, ne è precipua Ma 
- iorica. - 0731 
Catalogna. 31: 


‘Nauatra. 


Arragona. = : 3I 
i 32.Segue 
La Fricia. 33 Cioè quel gran regno, con le 

fue parti,e alcune altre adiacéti, che fono 


Linguadoca. x 35 
Prouenza. i 37 
Delfinato. 38 
Sauoia. - 38 
Vallefia. 38 
Guafcogna. . 39 
Bigornia. 39 
Bearnia. 39 
Ghienna. 39 
Santognia. 41 
Brettagna. i 41 
Normandia, © 42 
Aluernia. 43 
Leonefe. L 44 
Borgogna. 44 
Terra di Suizzeri. S 45 
Niuernia. > 48 
Ducea di Berti. n. 49 
Turonia. 49 
Piccardia. 50 
Regione di Parifi, i so 
Campagna. $I 
Ducea dello Rieno.5 2.E°l proffimo paefe di 
Treues. | 52.E di 
Lucemborgo. e53.E di 
Liegge. 54.E di 
Artoes. 54 


iù 


— Puglia. 


IND 
ELE 
54 


La Fiandra. 

Brabanzia. x 

Le Ifole Zelande. i G 

La Gheldria.: 55. E'Lpaefe 

Clenes. 55. fegue. 

La Germania.5 5. Prima l’alta,e poi la ba 
fa.E in alta, primamente. 

La Contea di Tirolo. 

-T'Alfazia. 

La Sueuia, 

La Franconia. 

La Bauiera. 

L’Auftria. 

La Boemia. i PAS 

Morauia. ce; CTS E 

Iflefia. 

L'Heffia. 

Veftuualia, 

Holanda, 

Frifia. 

Saffonia. 

Toringia. 

Mifaia. 

Marchia di Bradinborgo. 

Ditmarfia. 

Holfazia. 

Danifmatca, che contiene la Iuthia. 74. € 

La Selandia ifola. 74. con molte altre mi- 
nori. 


La Ofterlandia. 


Pomerania. 


s7. 


sui go B 
76. fegue 
É Italia. 77. E in quefta primamente 

a Riuiera di Genoa. 80. Poi 

La Tofcana. 
Terra diRoma. 
Ducato di Spoleto. 
Marca d’Ancona. 

. Romagna. 

Lombardia. 

Terra di Venetiani. 
Il regno di Napoli. 
Tera di Lauoro. 
Principato. 
Balilicata. 
Calauria, 


204. cioè 
o <.7° 
108 
108 
. IIO. 

: 123... 
le Ifole di 
126. E di 
1375 Edi 
128.. Fenue 


Abbruzzo, 
Sardegna. 
Corf i0%g, 
Sicilia." 


dr 


7 Bulgaria. 


Inla balla. 


To Ceiba 


La SÙ 
Dalmatia.. ; È 
Carnia. — À pt 
Carinthia << 

Stima: ata 7 ) 
Croazia, fel 135. E 
Corbauia. | 135. E leifole. E poi 
La Vngaria. 136 
Tranfiluania. 137 
Boffina. 138 
Seruia. 138. 
139 
139 
140 


135. coni quete pari, 
37134 
134 
134 


Raffa. 
Albania, 


le. 

La Morea. 
‘Ducato d’Atene. 

Boetia. . 

Teflalia,hoggi detta Tumeneftia. 7 
Macedonia. È sl: 
Romania. 

La Valachia. ; 
Moldauia. FG 154 
Befarabia. È 154 1 
Sirfia. ; 154 
Tartaria minore, chè è la Taurica Cherfone 


147 
148. 
148 
_149.€ 
150. > eg 
Ti e 


fo. 

Il paefe della Tana. 

La-Gizana.s a 

Le ifole della Grecia,e Arcpdlgo. 5 
cioè. na 


Candia,già Creti. 


Rodi. 


157. 
Samo. ; 


Nicîà. 


+ Scio. 


Mitilino, 
Lemno. d. 
Negroponte. 160. ele se minori. LE pei 
LaScandia. 160. fituata trà il mar Balteo, — 
e l’oceano Settentrionale ; laqual fi e- 
 ftende fin in la Zona frigida + Ele fue 
precipue parti nella Zona téperata f i fono 
LaScania. è Rete 161. i 
Noruecia. S San STE 


‘ Norlandia. 


Gothia. 
-Vermelandia. 


Gotlandia ifola. ; 


134 CM 


145 ._Q 


ER DPEOE 


Suecia. - ‘ 166.E 
Finlandia. — 168 .fegue 
iBaPBolosta.: ri 3i0b. 170 
Mazouia. 170 
-Pruffia. 17I 
Samogethia. 172 
Liuonia. 172 
Lituania. Ev 
Rutenia. i > 174 - 
- Podolia. 174. E poi 


La Roffia ; doue dalla gran città Mofcouia 


i popoli tutti riceueno il nome di Mofco . 


‘uiti, 176. E finalmente A 
Leregioni della zona frigida. 178. cioè 
Eftotilanda ifola. 178 
Grolandia ifola grandiffima. 178 
Iflanda grand’ifola. 179. E in Terra ferma 

di Scandia. 


La:Finmarchia» i 180 
Scrifinia.! |. : i 180 
dapponia:: 455 ineudi calà. 1681 
Botnia. tei 82. E 


Biatmia..183. E finalmente. 

Il paefe della Duina, nome d’vna città , e 
d’un gran fiume riuerfo del Tanai ; cioè 
corrente in l’occano,fi come il Tanai cor 

— re di quà in la Meotida. 


‘El fecondo trattato fi pone - 

L’Afia 185. E.in quella primamente 
La Natolia.187. che fù già la Bitinia, Afia 
| prouincia, Licia, e Galatia. 
L’Amafia 191. già Ponto, e Cappadocia. 
La Caramania. 191. già Cilicia. 
L’Armenia minore. 193. detta barbaramé 

te Anadaule. 


Cipro ifola. 193 
Soria. sot i 195 
Terra fanta, dou'è Terufalem. 197 


La Caldea, cioè il paefe di Babilonia. 204. 


Mefopotamia. 206 


Armenia maggiore,altramente detta Turco 


mania. x 207 
Afliria,hoggi Azemia. 209 
Media, hoggt Seruania. 210 


Hircania,hoggi Straua. 215. E àlafiniftra 
del mar Cafpio, 


La Georgiana. 215 
LaMengrellia;già Colchi —. 216 
Auocalia. w 216 


Circaflia. MERA CA) 


PI 


Zuria,già Albani. 217. Dapoi 
Le tre Arabiè, cioè la Petrea. 218. la Feli- 


ce.231. la deferta. 227 
La Sufiana,hoggi Saca 228 
Perfia. 228 
Carmania, 230 
Gedeofia hoggi Circan. 231 
Parthia,hoggi Erachia. 231 
Margiana,hoggi Ieflel. i 231 
Battriana,hoggi Corazan. 232 
Aria,ch’è il regno d’Eri. 233 
Drangiana, hoggi Singiftan. 234 

Aracofia;hoggiregno di Cabul. - 234 


BalafMfia, ch'e il paefe del monte Paropani- 
0. ii 2g Segue 
L'India. 236. diuifa in molti regni,ma non 
à tanti Re : perche 
La parte maritima. 241. e l’adiacente 
Ifola di Ceilan,. ch'è la Taprobana 246 
* tengon Portughefî , e'1 Re di Cambata , 
ceîlRedi Decan, el Re di Calicut, el 
Re di Narfinga. 
Il regno di Mandou 250, e gli altri regni 
mediterranei,di quà dal Gange obedifco 
à un Re, ò Imperador Tartaro, che vire 


na. ino i 
00 il Gange 251. fono fupremi Signori 
del tutto il Re di Bengala, e’ Re di Bar 
ma,e Portughefi, e' Redi Siam, che è il 
Re dal Lionfante bianco. ‘©— Continua 
La Cina. 260. vltima, e granditfima parte 
del continente d’Aflia verfo Oriente pie 
na di gran città, e popoli,e dominata da 
vn Re, ò Imperatore d'incomparabile 
ricchezza;e poffanza. 
Seguitano poi. > 
Leifole orientali.265.266.iacenti fotto la 
| zona torrida:de lequali le primiere,e piu 
famofe fono 
La Samatra 267. detta dalli antichi(che la 
crederono attaccata è Terra ferma) Au 
rea Cherfonefo, lunga 700. miglia,e lar 
gala metà. 
Manancan. 268. copiofiffima d’oro. 
La Giaua maggiore, 268 
La Giaua minore. 269 
Maccazzara. 270. fedia d'vn potentiffimo 
Principe, ch'è come vn grand’Impera- 
dore. 
Le Malucche. 270. che fono vndici ric- 
. chiffime ifolette; e moltifsime altre; &i 
gran= 


Tanguthia. 


n x on n : ii IL ILeAA Dai e egianai "l, ri ni 7 NS RT _ 
È | Le n (78 AA (ei nai ai te II Cile di i EI dt cai i 


 grandiffimi pacfi di 
Cilea. de 2724E 
"Terra Galleca. »  272.E 
“Fetra di Lacac. 272. Altrettanto numero 
fe netrouan poi de ver giano ri GE 
le piu notabile fono 


| Botneo. 272. molto granda, 


Vendenao. BRA MITr 
Filippina. sERsBet | 3 RA 
Butuan. # A 


LeLequine.274, E finalmente il grandif- 
fimo i 
Giapan. 2.75. dou'è proprio È, potentiffimo 
Imperatore ; ‘e ogni politia € poso . 
Si deferine pol 
La Tartaria deferta. 279. con le fue mor 
des i è 
La Tartaria Zagataia. 283. il oltre il mon- 
‘te Altai, (ch'è lo Lhtno) le prouincie di 
285. e del 
Catàio, MetILA 288.E 
Ania. 294. fu pid orientale: Dapoi i in 


la zona frigidai i lict‘de l'oceano: Setten= 


trionale, done fono PICApae DE 


I montiRifei.. atte bi RA 
La Permiaprouincia. ‘#2. > i290 
Talugonia. 0 o? 296 
La pianura di Bargo: (3197. E 


Laterza d’Arfaret. 297. habitata dalle. die- 
CE cenibu d'Ifrael. 


it ul 


TElterzo Trattato è defi crittà 


A N L’Africa.299. e di quella primaméte 


La Barbaria. 300. le cui parti fono | 


Il regno di Marocco. — TONE 302 
Il regno diFefla. 309 
Il regno d’Algieri, vi ZII 


Il regno di Tremifenne. 3IT: che fu già 
Mauritania. d 

Il regno de Tunifi. 312. già Numidia e 
Aftica prouincia, e la moderna 

Numidia. 317. suicamete Geral tut- 
ta mediterranea. 

I deferti de gli Arabi. 319 


La Libia propria. 320, cheè delerta, ‘c0- 


me una falla tra i deferti, el ‘Ethiopia 
‘dapoi 


i % Mondibarca.3 23. che fugià la Cirenai- 
) E poi 


ca;e Marmarica, 
pi Egitto. 32340 i feguita 
ur i 331: Kia eflende da la Zona 


ND FOR 


| Seguitano La Maggior Spagna. Se 


A 
| totrida ininla temperata de li Antipo- 
di, &iè tripartita 

Ethiopia baffa. 331. doue fono principali i 


‘regni di. 
‘Ghinea. 3 gui Di 
Benin. : ‘334: DI 
Cambi. 335.E di 
Congo. 337.In 
La Cafraria. 332. doue fon altri regni, 
e’l famofo 


Capo di Bonafperanza. 3 ni E gli adia- 
‘cente 

.L'Ifola di fan Lorenzo. 340. con. molte al- 

tre minori. LE in 


- L’Abbaffia. 342. ch è l'alta Echiopia,dou'è è 


la prouincia di 
“Aian 343. altramente detta Noua Arabia! 9 
e fu anticamente la Trogloditica. 
TI regno d'Adel. 5 344 
I Monti della Luna. 344. pieni di Giudei, 
* E diuerfe altre regioni, e regni, obedien 
 tial Preteianni. ‘fegue 
ia Meroe. 348. hoggi Aimmara, grand’ ÎTf0 
la del Nilo. 


La Nubia. 349. E i regni di 
‘Goran | 349. € 
Bee, x i pra 349. 


È El quarto trattato è deferitto |. 


Il Mondonono»351. Largo quanto 
il noftro, ma di affai minor lunghezza, 
e bipartito ; 3 inla parte Settentrionale , 
ch'è la maggiore; e l’Auftrale:: coniun- 
te da un piccol Htmo. E primamentefi 
pone-la parte Solbrnae io a in, 
quefte regioni, 


Terra di Latiorator E sub SR. 
Ifola di Terra noua. fc) 
La Noua Francia. ‘ i i bia 
La Fiorita. 357. 


La Noua Spagna. 166. dor è il Mesfico. 
La Noua Galicia. 


IlIucatan. di giga 
Terra ferma del Coleriboi 375. e È qual 


infinite ifole adiacenti : tra le quali è il- Dn 


luiftre" 
Bahama. 377. che produee il Balfamo; 
E alcune molto grandi yi | come 
La Cuba. ss SIRIO ST 


La Borichena. ù peri ARI70 


E finalmente ; 


LS i 
e I in 


è n ; ARCIDE ; 
E RE N REI I 3° VAT ARRE 


IND 
LaSpagnuola, cioè fan Domenico.379. Da 
pot fi defcriue la provincia 
Nicaragua.381.con molte ifole dell’Ocea- 
— no del Sur,ch'é di là dall’Iftmo. e 
‘La Guattimala.382. E poile regioni della 
| parte ‘AuReale che fono 


 Caftiglia dell'oro. 386 

- La nuoua Granata. 388 

La Paria.389.dou'è il Maragnone;maggior 
fiume dell’vniuerfo mondo, 

Il Brafil.3 91.ch'è l'America, dou'è il'capo 


I GE 


di S. Agoftino, diftante dall'Africa mil 
le miglia folamente. i 

La prowincia del fiume dell’argento.3.,93 .la 
qual finifce al Stretto di Magallanes. Ol 
tra ilqual è vna grandiffima ifola,e fred 
diflima,e incognita, detta 

Terra del fuoco. 3.95. dall’altra banda fu 
l'Oceano del Sur giaceno, il gran regno 
del 

Perù. 395.21 

Popaian. i 397.402 
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ife n east anali SPINA 


î 
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Pr ar P > è 
Si Tm A 
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Pé 


LE di Deli 9 SS 
DELLA VNIVERSALE 


FABRICA DEL I 
ARICCIA RINVIA RAEE 


Dell'Eccellente Gio. Lorenzo d'Anania; 


Cofmografo, & Theologo.- 


‘Oriental lato dall’Afia, si come pur fà il gran fiume Duina, che nafce> 
‘all’incontro , non molto diftante all'origine del Don, e mette al golfo 


Gra- 


re 


(O CIT ER a ne 


2° © ©“FabricadelMondo, 
Graduicconel Settentrional angolo della mofcouia : talche non fî può paf 
fare da vna parte all'altra, che non fe valichi per mare; ò per quefti due 


fiumi,eccetto per un picciolo spatio,che refta fra effi quafi unIfbmo,a gli 


antichi occulto. E quefta, fe ben cedein grandezza all’altre due, tut- 
tauolta non refta , che non l’ananziin nobiltà d’habitationi, copia di va 
rievichezze:, & abbondanza di diuerfe cofe; contenendo infiniti popoli, 
Senza mancarti cofa niuna , si come ancor fa in maeftà d'imperio s'effen- 
do fiata folamente in lei la vera Monarchia; & altresìin eccellenza dar 
ti, e fcienze , ed’altri maggiori doni ; onde non è fenza gran mifterio , 
ch'ella ritenga nella figura l’imagine del Drago guardando itefori dell’a- 
nimo nell’uninerfo, che’ vorace tempo, ò maligno influRo de’ pianeti non 
letogiteffe dal mondo, come ba fatto nell’altre parti, done bebbero prin- 
cipiv ; bauendole già communicato lungo tempo con ogni perfettione tan 
to all'una ; quanto all'altra parte ; onde l’hebbe rozzamente ; & hor fa- 
cendone partecipe l’altro hemi[bero; dalquale l’hà hormai fpenta ogni cru 
deltà, & ogni barbarie. Abraccia quefta' felice parte nella Zona tem- 
perata, oltra l’Ifola d'Hirlanda, & d'Inghilterra con molte altre, che 
s'ergono fra l'onde dell'Oceano s la SpagnapoStala prima nel continente 
Occidentale ; la Francia , la Germanial’Italia , la Schiauonia , l'antica 
Mefia, l’Ongaria , la Grecia, la Macedonia, la Romania, la vallachia, 
e laTartaria minore; fcorgendouifi nel mediterrano frà l'altre ifole no- 
tabili, Maiorica , Minorica, Sardigna , Corfica, Sicilia, Candia, e Ne- 
groponte,conlétant’altre dell’ Arcipelago: în oltre contiene la Scandia, 


- ch’eftendendofi per la fua grandezza in ambedue le fafcie , comprende 


nella zonatemperata la Noruegia ba Gothia , laSuetia ye la Finlandia, 
.contutto il dominio de’”Poloni, x anco.lamaggior parte della Mofconia, 
& alcuneIfole , che reftano nel mare Balteo, che fon la Selandia,Fionia, 
Rugia, Gotlandia, e parecchie altre, dellequali fi tratterà nella fua par- 
ticolare defcrittione à pieno. Ma nella Zona fredda contiene col pae- 


fe di Drogio ERotilanda, Icaria , Frislanda, e Gronlandia con lifola di 


Islanda, quella della Calamita ; e più ad Oriente quella di Solochi; & an 
covna parte del continente, doue giacela Finmarchia , la Scriffinia, la 
Lapponia , la Bothnia ; la Biarmia , e la Carelia , pofta nell’eftrema par- 
se della Scandia , con la quale confina laregion della Duina. Editutte 
quefte non fi refterà di fcriuere ne proprij luoghi sinfieme con le qualità, 
coftumi, e varietà delle lor arme 5 dallequali il dotto Lettore, effendo l'in- 
fegnenote , e caratteri bieroglifici, potrà con ageuolezza conofcere le» 


conditioni de’ paefi se degli babitanti; aggiungendoui le mutationi dei 


«dominij ; che fin hora ui fono fucceffi, & anco le diuerfità delle lingue, che 
in più parti fon ftate corrotte dalle proprie loro antiche per l'’imperio del. 
le genti, <&r.inftabilità de' tempi, accozzando più uolte le cofe an- 
siche alle moderne>.. Done entrandofi nel particolar una , ci 
ajpetta 


MES 1 


CE TTEATA LI ci iii rin RAME RR se > 


bo o ro DN SrE 


vì regna , Hi 


— fiauanoi vodij, &ri Briganti) 
" fideuano gli antichi Dareni,&y i voluntij; e ’Hultonia, pofta al lato Aqui 


ion n ce = ao s 
Ca cu 
— tuo 


‘Trattato Primo. 3: 
afpetta prima Pifola d'Hirlanda , che i paefani hor nomano Erin» 
Quefta fù detta ariticamente Iunerna, e dopò per lo lungo inuerno , che 
bernia , quantunque gli Hirlandefi uogliano che (i nomi cofi 
corrortamente da €rim. Hor con quefto nome, che dinota nel proprio idio 
ma degli babitanti paefe di ferro; dalla copia , che fe ne caua grandé; o= 
ueso chiamata fecondo i paefani con queftonome da Hibero antico Re di 
Spagna, che prima ui pafò ad habitarla . E' una Ifola; che rifguarda,do= 
ue le fi corica il Sole, per lungotratto il paefe, che nel nuouo mondoi Bera 
toni dimandano Terra nuowa, bagnandola all'incontro quelmare, che gia 
ce fra effa, e la gran Bertagnay oppo/to verfo il meriggio nell'Oceano Can= 
tabrico, e nell Aquilone all'onde dell'Oceano agghiacciato d’Iftanda ; la 
pingono, bauendo inlungo da Tramontana ad OStro ducento feffanta mi=. 
glia, & în lato cento, conla figura ouale; è cuì affegnano nel mezo della 
lunghezza il grado dodici, e dell’ampiezza il cinquantaquattro, fcorgen= 


| doft il principio dell'una nellinone;e dell'altra nelli cinquanta, ct due tere 


gi; baue quattro regioni, la Connatia; che pofta nel lato, doue le tramon- 
tano i raggi Solari, fù babitata anticamente daì popoli Gangani, e dai 


‘Vellaborti : la Momonia; alla quale danno la parte auftrale, doue prima 


sla Lìginia, che giace ad Oriente; & ini re- 


lonare ; nella quale erano defcrittii Rabodij, &r i vennini : fente l’aere di 
inuerno freddo, e d'eftatetemperato; ma fempre falutifero,e[fendo duna 
maranigliofa bontà: il mare l’hà molto pefcofo ; e laterra, che oltra che 
le dà grande abondanza di biade, e cofi graffa, che doue non fono bofchî, 
o laghi, che vene fono affai , vi crefcetanto l'berba, che fe non fi probi- 
befte dentro il giorno il beStiame dai pafcoli, fi foffocarebbe per lo foner= 
chio fangue . Vi nafce gran copia di ferro , ne ui mancano alcune minere 
d’argento; non foffre cofa velenofa; anzi la terra,che fene porta altroue, 
fi fugge da Serpenti, quafi ombra di Fraffino, ouero odore di Cedro : il che 
altriattribuifcono di prieghi di Santo Patritio , ch'ella ha fuo protettore 
in Cielo; cy altri à celefte influffo è ft lodano di queSta 1fola lHobbee di 
velocità, fi come di ferocità gli Aflori, e l’Aquile,che fono quafi al doppio 
più grandidelle noStre, &y anco i cani, bauendoli grandi , &y ferociffimi: 
ne è (enza qualche marauiglia; percid'che vi s'a fferma fcorrere alcuni fi 
mi, che connerteno per cagione delle minere, onde forgono, le pietre in fer 
ro; cr altri, chemutano il legno in faffo ,e dentro vna I foletta del lago, 
che i paefani dimandano Foilo,il quale giace nell'Haultonia, par che quei, 


— cheffanno nelfine della uita; non poffano spirarel’alma , fe non fono tra- 
| fportati altrone di fuora del lago, fentendo frà tanto cofi grande angofi cia, 


etormento,'che paiono incompatibili : ne ciò lor accade , come gli antichi 
bian finto fuccedere nell’eftreme parti della Spagna pur à coloro, che fitro 


— walio nel medefimo affanno, crefcendo l'Oceano quafi che per fimil acci= 
sé ki À 


2 dente» 
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dente s'impediffero Panimne: dall’aére, chef coridenfa pertal aumento si 


che non poteffeno paxtirfi daî corpi, come ch'effe fuffero di foftanza cor- 


porea, e non come fono d'efenz&aspirituale ma peroccolto mifterio della 
diuina prouidenza; done non effendòcofematuraliy:gliocchi della ragione, 
vi s'abbagliano, quafinotturno vetello, perlitaggi del Sole, & anco en- 
tro vn'altra Ifoletta jindinommolto lontana; il famofo tempio di S, Pa- 
> eritics done non è animale; ch'entrandoni, nonimuoia fubito , e pur nella, 
Blomonia vn vino fonte: che chiunque viflana la faccia, dinenta quafi 
vecchio canuto con capei bianchi ir al ribcontro nell'Vitonia vn'altro, 
. chefailcontrariveffetto. Di più vi fifauclia del purgatorio dis. Patri- 
_ tio; che’niterrore, & fpantroragguaglia l'antica fpelonca di Trifonio, poi 
che,chiunque entra per bumana curiofità'imalcuna delle fue nonegrotte; 


chentante afferma eRere dinifo dai proptij Hirlandefi, refta s ritorna= 


toinfes\rapprefentandofegli dinerfe imagini nella fantafia delle pene ;.e. 
martirij sche fogliono patirel’anime dell'inferno, gran tempo perifofo 
- @rattonito. îl qual luogo sè horribile narranose[ferftato dimofiro dallAn 
gelo à S.Patritio, mentre quelli Barbari cercauano, per conuertirfi, als 
cunî fegni.di quel, ch'egli predicana, trattanido:delle;pene sche fipatono 
nel’altra vita da'trifti, <& infedeli, che non entrano nel. lume dell’ Euan> 
gelo. Ma, quanto alle genti, &x fue qualità, fono gli Hirlandefi di fta- 
tura dispoSti, afciutti,robufti, bianchi, e biondi, con gli occhi azurigni , 
ma di coftumi diuerfi, e ne gli babiti varij ; percioche quei, che ftanno nei 
mediterrani, fon mezi feluaggi, rozi, e d’animofieri; cofi leggieri di cor 
po, cr agili, che correndo ananzano lor Hobbee , ch'e[fi canalcano fenza 
fella , vfando per sproni vna verga curna in punta così deftri ne i prefti- 
&, che fuperano in ciò ogni altra natione del mondo . portano commune» 
mente letoro veltimenta ditela gialla; con la portatura alla Cingarefca ; 
coprendofi d’alcuni tabbari molto grofali, che lor ferueno per Aramazzi: 
Si dilettano de’ capei lunghi, e fparfi, e fnalmente nel conuerfare fon del 
tutto Barbari. Ma gli altri, quali babitano nelle Città.,maritime, fono 
perla conuerfatione deiforaftieri , ciuili, o amorenoli, e veSteno quafî 
all’Inglefesinobili attendono alle cacciagioni, & alla mufica, e taluolta 
alla guerra, doue nanno con dardi , fpade, &r lunghe lanze ; vfando per 
tamburi zampogne. Sonotanto vaghi della libertà,che fi contentano più 
tofto morire, che foffrire feruità. Hor banno due metropolitani, quel 


d'Armagh,e quel di Caftel liquali ini fogliono eRere, come nelle bande 


Orientali, gran parte Monaci; a cui portano quelli Hirlande/ttanto rifpet 
to; che ft può con loro. guida caminare. per tutto da foraftieri s con tutto. 


ch'effi fiano molto deditia latrocinij... danno grandemente opera a gliftu 


dij della Theologia ScolaStica, che gli è cagione , che fian rimafti molti di, 
loro Catbolici infin adef'o: inoltre baueano, non è gran tempo,.gli Hirlan 
defi il proprio Re, e[fendo molto deuoti da che fî ferono Chriftiani del Pa» 
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pa. hor fono fotto ildominio de gli Inglefî, eRendofene impatroniti, mena 
treglichiamaronocontro il Redi Scotia, non però mai con titolo regale; 
Se non dopo Henrico ottano: fe ben alcuni Signori, iquali babitano entro 
terra, non conofconotaluolta fuperiore gente foraftiera; rendendofi ficuri, 
parte, perche fon valorofi,& effercitati nella militia,bauendo alcuna uol 
taarmati da quarantamila fantrà più , & quattro mila caualli contro la 
potenza del Re d'Inghilterra; parte ancora,perche fon circondati da mol 
te paludi, laghi, e bofchi; che lor ferueno per caftella, e fortezze, malfi 
| medtépod'e/tate:quandononvifi puòmarciare coneffercito per lagran 
copia del fango;doue l’habitationi,che fi veggono da conto, fono,comincia 
dofi dal capoLigra,chiamato anticamente Borio promontorio uerfo Oftro, 
Donagal 5 poco entro l’ifole Arrane , i cui paefani non fepelifcono i loro 
morti ne’ cimiteri,ò nelle Chiefe (come fi cotuma tra’ fedeli) per effere luo 
gofacrato, tanto. temuto dal Demonio; ma:gli riferbano entro i loro giare 
dini, oue , eRendo incorrotti per logran freddo, poffonoî fuccefSori vede- 
recon lungo ordine i loro progenitoti, Indî fi ritrona nel continente il la 
god’Erno, che molti affermano,eftendo fato prima vn picciolo fonte,e[fer 
fortointanta grandezza, come horfi vede perla nefanda beStialità de’ 
paefanizil'che pare verifimile, veggendovifi fu acre fereno molte habita 
tioni. Mavitornando à mare , fitroua Stranforda, Dondalca, Drodechà 
molto douitiofa & abbondante, & Dublin città regia con la guardia d'In 
glefi,doue w'è la corte, e ui s'amminiStra giuftitia, è d opò vesforda, Gua» 
terforda città molto nobile, con le cafegran parte fabricate di marmo fi- 
no azzurro. Poi è Lordo, Corca molto mercantile, Ro/f e,città anticamen» 
temolto mercantile, bor in quefti tempi quafi roninata : pofcia fstrona 
Duncheran, il fiume Sineo, per gran Spatio nanigabile, Galuia; € Dbumbro- 
fa: ne i mediterranei Armagh, doue facena, effendo Metropoli, refidenza 
il loro prencipe, che fi gloriana bauer'ottenuta la corona regia dal Papa? 
indi lafciato il lago di Eauge, fitrona Cartei, Alone, Childaria, Leiglin, 
Cafel, pur col fuo Arcinefcono; & appreffo Chilmalocca, Elimbrich, dalla 
qual’ifola bor s'eftrabe grandiffima quantita di pefci, butiro; cuoia, e tal 
volta grano, che quiuinafce minutiffimo, e legname. Quindi poi, lafcia- 
toil mare Hibernico, cofi bafio, e pieno di fcogli, che non vi fi puo nanigar 
congroffe nani, fenon nella crefcente dell’acqua, ci afpetta àman deftra 
la gran Bertagna, che è la maggior ifola dell'Europa, prima detta Albion, 
fecondo alcuni, dalle rocche, che appaiono di lunghi à nauiganti albe, cio» 
è bianche, òè.da Albione figlio di Nettuno, ouero da Albina, chev'arriuò, 
fuggendo da Fenicia; dopò con questo nome per conto di Brito Troiano lo 
ro prencipe; chetrafportatoni datempelta grandiffima con molte nani,ne 
fpenfe, bauendogli piacciuto il puefe, affatto? proprij babitatori, ch'eran 
giganti: &y Antropofaghi; benche alcuni 'fisforzano prouare sch'ella fi 
nomi così dalla vocg loro antica bridam, che dinota terra bella : ilche pa» 
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ve più fimile al vero, che l'altre opinioni; effendo ella veramente vn'angò 
| lofelice di quefto noftro hemifpero, non ui mandando cofa niuna, chefaic> 
cia alla vita bumana:, che non vi fitroui conogni abbondanza, e perfet- 
titima. Hebbela forma triangolare ;-perciò che contienetre capi; è due 
dalla parte d’Oftro, e l’altro nella banda del Settentrione ; la cui circonfe- 
renza, fe ft mifura di riniera, paRfa due mila miglia; ma fe per dritto, ap= 
pena arriua Amille fettecento; imperò che dal capo di San Borieno, nani» 
gando verfo. Tramontana ; infinà quel di Dingisbe, che giace nel piu Set- 
rentrional lato della Scotia, fono'ottocento , & feicento fe n'annouerano 
fin'al capo di Douer, con che s’oppone a terra ferma,tanto vicino,che pa 
re, che (ialata difgiunta queSta ifola dal continente di Fiandra per qual= 
che terremoto; intermezandoui vn canale ditrenta miglia: il reStoficom 
puta infin’al capo di San Borieno; co'lquale guarda l'onde vArmoriche3 
doue fi fcorge ilmezo della fua lunghezza al grado diciotto , e dell’am- 
piezza al cinquantaquattro: cominciando nell'vna da quindici, e nell’al 
tra da cinquanta. E° diuifain due parti, nell’ auftrale, & quié pofta È° 
— Inghi!lterras e nell’Aquilonare, & iui è fituata la Scotia: delle quali ; poi 
. chela Meridionale èla piu propinqua jlamaggiore la piufertile e la 
piu hbabitata parte , none cofa fuor diragione toccar prima d’effa je poi 
dell’altra. Quefta dunque, a che auuenne il nome non da gli angoli, nelli 
quali è partita tutta l’ifola (come alcuni s'han penfato) ma dalla regina 
angela, che vi paftò di Saffonia con vna grofRa armata; è limitata dî que 
fta maniera, co’l finiftro lato rifguarda l'Oceano d’Hirlanda,conl'Auftra 
le è bagnata dalmare Anglico; e co'l deftro risponde all’onde Germani- 
che, ergendofele nel Settentrione il monte Chiuiota, pofto fopra l'INbmo, 
con che fi fà un continente con la Scotia; frandole per confine quinci il fi 
me Solueo; il quale fi vota al mare d'Hirlanda : e quindila Tueda , che fi 
trasfonde nell'Oceano d’ Alemagna; liquali due fiumi crefcono tanto nel- 
 Paumento, che fà l’Oceano, che rendon quefte due parti quafi due ifole: vi 
fi (ente per tutto l’aere)fe ben d’eftate , alquanto groRto, & humido; pur 
cofi falutifero, che non vi regna granezza niuna; ne gli è tanto freddo, co- 
me dourebbe effere perragion della fituatione, &r altezza del polo , con- 
temperandofi alquanto , fecondo fi fà imogni ifola, dalla falfezza del ma 
re: non vi cadono cofi fpeffo baleni: ne vi fi fentono tanto gran tuoni effen 
do la terra baffa,come altroue, quantunque v'accada fpeffo ingombrarui- 
fi di tal maniera l’aere dinubî , che non vi fi vede il Sole per cinque, e fei 
giorni continui. è piana , e fparfa d’alquante colline con pochiffime mon- 
tagne, irrigandofi da tre gran fiumi, che fonoi maggiori dell’ifola, & na- 
wigabili; cioè dall’Hombro, anticamente detto Abo, il quale in grandez= 
za eccedeglialtri; perciò che hauendotil fuo fonte dalle faide del monte 
Chiuiota, s'ingrofa di maniera per lo fiume Trene; &r altri, che viappor: 
tano gran copia d'acqua, che mettendo all'Oceano Germanico 7 eg 
a d endo- 


1 CO 
1 


‘ Trattato Primo. 
dendouifi la marea cento miglia entro tervasvn braccio di mare: e dal Ta 
migi;che forge nella Bercheria, e fi quieta non troppo diftante dal capo di 
Dower: l'altro è la Sabrina; che nafcendo dalle montagne dell'V uaglia,di- 
uiene nel corfo, ch'ei fà curuo è modo d'arco, tanto grande, che doue fi ri- 
pofa nel mare d’Hirlanda,è capace di groffe nani. E‘diuifain'tre gran par 
ti, nell’anglia, nella Cornubia, e nell'Vuaglia: L’Anglia, che giace fopra 
il mare Germanico, contiene repeffia, la medelfia, la Solfocia, la Nerfol» 
cia, ela Nortumbria. La Cornubia, la quale fi bagna dall'Oceano An- 
glico, comprende il Surre, la Sueffia, laV ulceria, la Bercheria, la Somer= 
fetia, e la Deuonia, e quella, che propriamente é dimandata la Cornubiaz 
Mmalvuaglia, ch'è bagnata dal golfo dHirlanda, abbraccia la Sothualia, 
elaNortbualia; la Candalia, la Veimorlandia , e la Cumbria. Fu anti= 
camente tutta quefta parte , fi come anco il rimanente dell'ifola, fotto 
giganti ,i qualine furono ( come s'è detto prima.) Spenti da Troiani; nel 
cuî dominio fi quietò fempre, infin che fu vinta da’ Romani, fotto il cui im 
perio, e[fendofi fatta la gente ciuile, & bumana di barbara, erozza, flet | 
te fintanto, chefu occupata parte da’SaRoni, e parte da’ Danefi,e da Nor 
mandi, i quali la diuifero in fetteregni: hanendo ogn’vno îl proprio pren= 
cipe, che guerreggiando poîtra loro, furon tutti vinti dal Re d’ Anglia è 
vabonda piu ; che parte d’Europa, di Stagno, & di pecore, c'hanno la la- 
na cofi pretiofa, che non fe ne troua vguale, non dirò migliore nel refto 
del mondo: congran fertilità in quefti rempi coltinandofi l'unaglia di 
frumento, & anco copia di zaffarano: one i porci, &y'i buoi abanzano nel 
‘la bontà della carne quella de’noStri vitelli: & i Corni le apportano non 
minor vtilità, chefanno nell’Egitto Ibi, .e nella Puglia le Cicogne: per- 
ciò che fe non foReroquefti, quafi non fi potrebbe habitare per la vanta co 
pia de ferpenti, chevi nafcono per cagione della fouerchia humidità: pro 
ducei paefani alti, mufcolofi, e robuîti , con capelli biondi, barbe corte, 
che tirano al roffo, cofi belli della perfona, che per la loro leggiadria furo 
‘no chiamati da Papa Gregorio per alcuni di loro, ch'eran fchiani, Angli, 
quafi Angeli: fono generalmente molto bellicoft : vfano lunghi.archi: nel 
la guerra vanno piu volontieri è pic , che è cauallo ; igentil'huomini fon 
cortefî, conuerfeuoli, e benigni: ne’ conuiti, nelle pompe, e faufti di cenere 
molti fermitori pompofamente; cofi Splendidi, che non banno nina na- 
tione vguale: e ueramente il mangiare funtuofo fuinEuropa prima inuen 
tato daloro, ma alquanto boriofi, e ouerchio affettionati del loro paefe; 
il popolo, non folo é difamoreuole con foraflieri: ma firano, difcortefe,&o 
inuidiofo d’intendere, non che di vedere grandezza d gente firaniera. Vi 
uono fottoftatuti ch'effi banno in lingua antica di Normandi da Gulicle 
mo ii baftardo : del cui idioma,e ftatuti, s'indottora apprefto Inglefi , co- 
me appo noi delius ciuile inlingua latina, e quanto prima furono Catho= 
lici, e difenfori della Chiefa Romana, allaquale s’obligò Ina, loro Re ; pa- 
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 prencipi dell’Europa : ilquale fuccede in quefto 
| mogenito, &r im defetto dimafchi , ò di fe 
regio. ricenea, confacrandofi è Varmeftre prima effendo Catholico,d’or= 
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girle quel tributo , che ancor dimandano il danaio di San Pietro : tanto 


| boggi perifdegno d’Henrico ottauoloro prencipe fon fatti rubelli della 


religione ; hauendofi adheritonel dogma prima di Lutbero berefiarca se 


| poi gran parte è quel di Calninos e d’altriberefiarchi: impeggiorando tut. 


tauia,fecondo;il folito di chifmarrifce dal dritto camino,d’vuna ad vn'al 
tra cecità : onde fi fono lafciati cadere intanto errore, c'hanno f. cacciato 
da'loro animi con gli altri facramenti il vero fangue, & corpo di CaRI 
sto, che ottennero per fingolar gratia dI ddio , che lor foffe predicato 
da Giufeppe, quel che lo vidde,c&w toccò con le proprie mani, fchiodanda» 
lo dalla croce con Nicodemo: parlano di due linguaggi » perciò che nel» 
PVuaglia ancor offeruano l’idiomade gli antichi Britanni, fe ben corrot= 
to: cnell’vanglia hanno il Safonico, ch'è illoro cortegiano , ilqual'hoggi 
ban molto arricchito d’ottimi vocabuli firanieri. Vifono due Arciue- 
fcouati, l'uno in Cantorbia, l’altro in Iorco: quefti ba venti fuffraganet, e 
quegli tredici , doue trattandofi.della fua defcrittione, vi fono tra le mol 
tecittà, e caftella, che vi fi tronano in questa parte apprefo alla marina 
degne di nome). fcorrendofi nell’Anglia verfo A quilone dal capo di Do- 
ver, detto Cantiò, prima Cantorbia , che gl'Inglefi chiamano Canterbert, 
anticamente fedia de' Re di Cantia, e poi Ceffa; eualicatofialTamigi doue 
siolano intorno gran copia di Cigni domeStict: non fi potendo uccidere ‘per 
effere probibito dalli loro fatuti: fi nede dopò Colceftre , Norduic ,Vol- 
fingan, la foce del Nombro, Hettipoli, Dunelmo, e Nouocaftro fu la boc- 
‘ca della Tina: al cui rincontro giace l’ifoletta,che gl'Inglefi chiamano He- 
leichlinda': onde fi troua:s continnandofi lamarema, Baruic a punto fu 


DE rar, che fa la Tueda nell'Oceano) vna dellefortezzi, che tieneil Re 


E; 


‘Rimghilterra contro Scozzefì «ma fe fi paffa nella parteinteriore fw°l fiu- 


‘meTamigi, c'incontra inanzi Londra y anticamente chiamata Londino, 
edificata col nome di Troia prima da Brito, &r poi con quefta voce , effen- 
‘do riftorata da Ludo fuo prencipe: fa,per effere inun bel fio, fatta da Ro- 
mani Colonia; bor'è, fi come prima , molto famofa per latanta copia de’ 
‘mercatanti; cofi paefani, come foraftieri: 1 quali, oltre il trafico, c'hanno. 
quafi per'tuttal’Europa, e gran parte d'Africa, già negocianosper l'Ocea-. 
no agghiacciatoîn Mofcouta, e di là per terra tentano traficare nel Cataio; 
effendoui penetrati queftiranni à dietro alcuni di loro, & nella Perfia done 
gia negotiano molti loro mercadanti affai pannine e Stagni. Rifiede in. que 
Ra città, per eRer metropoli, il configlio delRe,che glie no de’'maggiori 
o per bereditàil pri- 
s il piu ftretto del fangue 


dine del Papa la corona Imperiale dall’ Arciuefcono di Cantorbia ; ilche 
gl'inglefi vogliono, che fia per conto d'H elena Imperatrice , che fu loro” 
Regina, madre del gran Coftantino ; nella cui coronatione gli affifte da vn 
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lato nn gran Signore da. parte del Duca di Normandia, & dall'altro uno 


à luogo di quel d’ Aquitania : dinotandofi per quefto toccargli di ragione 
ambedue quefte Ducee, doue giura offeruar giuftitia , non mutar legitima 
moneta, ne gliantichi loro ftatuti: al fine, tolto da Baroni, e dalle cit- 
rà maeftre il giuramento ligio , prende il poffe[fo della torre di Londra; 
vfa oltre il titolo di Re d’ Anglia , e d’Hirlanda, quel di Re di Francia 
per cagione d’Odoardo terzo, che prima fe ne coronò in Fiandra : uolen- 
do Pe, apparteneffe per conto diheredità, come figlinolo della forel- 
la di Filippo,il Bello : titolandofi ancora Re di Hierufalem : laqual digni- 
tà bebbeil Re Riccardo da Guido Lufignano in fcambio di Cipro, ch'egli 
tolfe Greci» mentre, andandoa foccorfo diterraSanta, gli negarono 
porto all'armata. E vniuerfal tutore de gli orfani: i quali, maritan= 
do fecondo gli pare ispediente con chi gli piace, è caufa, che poffa re- 
munerare i fuoi creati, come ognialtro potente prencipe d'Europa . Per 
infegna porta tre Leopardi d’oro in campo rofso : ba nel refto , come dico» 
no gl’Inglefi, virtù, che fuimpetrata per tuttii loro Re da Odoardo il 
ConfeRore , di fanarle ftrome , toccando folamente infermo con un’ An- 
gelotto d’oro fopra il luogo ; e fegnandolo poi con la croce con vn filo di fe 
ta verde». «Ma lafciando quefti particolari, e Londra infieme , ci 
fcontra , trafcorrendo piu dentro, Granuzzi , doue tengonoi prencipi di 
quefto regno stra î molt’altri, c'hanno ammirabili , vno de piu belli pa- 
lagi, che fi poRa vedere, e poi Cantabrigia conla fua accademia , capo 
d'un fuo paefe s e Chiarenza, celebre per Îo fuo Echo,& Elì, che gliè ifo- 
lata da due gran fiumi , molto forte, e principale: & quinò prima ha- 
bitauano iRe de gli Angli Orientali: continua Vintinton , Baldocco,Bol- 
cingaria , Nortanton, & Offonia , città metropoli d’vn fuo contato, iui 
fiorifce il miglior Rudio di tutta l’ifola , inftituito d' Alfredo lor prencipe; 
quantunque fenza lettere , pure molto amatore di virtà; cofarara nel 
mondo; poi che le fcienze fono il baflone de gl’ignoranti : appreffo fi troua 
Linceftre , Notingamia , Derbi, capo d’vna propriaregione , e Lincolmo, 
anticamente fedia de’ RediMerfia. SegueTorco, prima Eboraco, onde 
prendetitolo di Duca il fecondogenito del Re s tenea in queta città prima 
il fuo feggio vn proprio prencipe= hor vi ftà il-gouernatore della Nortum- 
bria. Quindi ritornando nella meridional parte dell’ifola , non cofi tofto 
fi lafciail capo di Douer, che fi vede Aftingi, Scorano , Arondella , Cice- 
fire, & Antona, antica refidenza de’ Re de’ Safoni meridionali, nontan= 
to celebrata appò nauiganti per lo famofo porto, doue arriuano infinite 
nani d'ogni parte : quanto apprefto il volgo nota per le fauole, e romanze 
di Bouo, e di Drufiana » porè Vittona, al cuirimpetto fi fcopre l’ifola di 
Vitta, prima WVettis. E' quela ifola, laquale fu anticamente vinta da ve- 
fpafiano Imperatore, molto fertile digrano : doue fi (corgono due ottime 
terre, l'una bha nome Calbergo=: & l’altra Neoporto; indi trafcorrendo la 
i i cofta, 
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coSta, ct attende DorceStre, Effonia, e SanTruri:e poî paRandofril capo 
di fan Barieno, cofi bor dicono il promontorio Antinifteo, s'entra nel'Vua 


glia : baue quefto nome, che appoloro dinota paefe feluaggio, fî per le qua. 


lità fue, fianco per li coflumi de’ paefani rozzi; d rispetto de gli altri In- 


glefe:i quali vinono nella maremma abondenolmente , non banendo nelle. 


montagne altro , che pane d’anena, elatticini: & quefti fi tengono i veri 
Britanni, non eRendofi potuto mai foggiogare da firanieri: &y perciò fi glo- 
riano molto della loro antica nobiltà per mantenerfi , la quale attendono 
grandemente à gli fiudij: maffime delle loro leggi, con che uiueno commo» 
damente . ini fi vede San Giue, San Colombo, Elton, Moltona, Vilceria, e 
Brifton, città di gran trafico : appreRo la quale è vn gran golfo che ritiene 


ilnomeda effa, nel quale golfo entra il fiume Sabrina, doue non cofa che 


non ui fe fermi alquanto, fcorgendonifi appreffo la Sabrina, il lago Linguli- 
na, che connuouanatura ui tira in fupore le genti: poiche nella crefcente 
dell’Oceano , fi ritira cadendo all’onde marine quafi fenfibile , rinerfandole 
poi nella mancante con grande empito : doue fopraprefoui alcuno , riuolro 
adeffo la faccia, di maniera gli fesbalza l’acqua fopra, che fe tofto non 
fugge, uiene dall'acqua fommerfo : ma non fi muone punto, fe l'huomo gli 
mofira le fpalle. Maritirandoci ne' mediterranei fopra la ripa delTami 
| gi, (trapprefenta quanto prima vinfer: doue fogliono li Ré concedere l’or- 
dine de’ cauallieri, ch'appò loro fon chiamati della Ciarrettiera , in$lituito 
grantempo fa fotto latutela di San Georgio da Odoardo terzo : è rimem- 
branza del cintolo, che caduto alla donzella, ch’ei feruiua, egli prima, ch' 
alcuno de’ circofanti , tolfeda terra: ilchenonfu fenzarifo, & fcherzo 


«d’alcuni (ignori, ch’erano intorno confapenoli del fatto: delche accortofî. 


il Re, volfe, che donde eglim'hauea riceuuto feherzo, & burla, altri neri- 
ceueRero bonore, e gloria: hauendone perciò fatto queft'ordine : ilquale fi 
dà folamente è Prencipi,c&r d gran maeftri: nelquale fi prende per infegna, 


oltre del manto azzurro con la croce rofia, la ciarrettiera d’oro nelia fini= 
fira gamba con l’animain Francefe : eRendoil folito fpeffo vfarfi nell'im> | 
prefe altro idioma, che il proprio, che moffra con quefte paroleil real pen. 


fiero. Blafmefoit il qui mal penfe. Trouafi dopo Gilforte, Andoueria , 
e Salisberia, antico feggio de' Re de gli Angli Occidentali: laqual città è 
capo del fuo paefe, &y molto bella , fcorrendoui per mezo vn fiume, che 
non s'intorbida mai, quantunque vi piova grandemente: inù non troppo 
lungi si fcorgono alcune gran Piramidi, della cui poluere, beuendofene 
alquanto con vino , fe ne guarifce; come fe foffe terra figillata, ogni au- 


uelenato : penfa il vulgo pertale virràò eRterui frate trasportate da Hirlan- 


da per aria da Merlino: che per effer fato buomo di grand’astenenza , & 
filofofo, fureputato Mago. Doposi fcuopre Vincefire, quiui simoftra la 
famofatauola delRe Artu, che pur la turba tiene, non s'hauendo potuto 


ritrouare dopo la battaglia , c'hebbe con nemici Inglefi, non eRere ancora 
: morto: 
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‘morto ma che si riferbì vino da Iddio è maggior loro bifognî. ApprePo 
si fcuoprela Cornubia, così copiofa di pere, che ne fanno vn loro vino, che 
‘nondifpiace nel guSto è quelli, che ui fono anezzi : quiui giace Batonica, 


GloceStre , capo d'un fuo paefe , & vuallis, Ottàcon, Laufton, Olceftre, 


Landolfo, &r Nete: al cui rincontro si fcorgono alcune ifolette dishabita= 
te: fegue Pembrucco, San Dauid, Cardingan, Cricchi, Bangaria, &y Santo 


cARaffo : non molto lungi si vede il fonte di Santa V enefrida sla cui acqua 


“guarifce, beuendofene , da molti mali incurabili: iui anco vicino vi si ve- 


‘ono alcune ronine d'un’antico Collegio di letterati, che attendendo pri- 
ma alle lettere facre, diedero principio alla Theologia Scolaftica . Indi vie 
ne l’ifola di Anglifea,&r quella di Preftolmo; dopo è Lancaftro, città mol= 
to importante, onde bebbe origine la cafa di Lancaftro, tanto nemica è 
quella di Iorco, che ne fono fuccefte gran difcordie appo gl'Inglefi; portar 


| doi partiali dell'una, per eRer conofciuti, la rofa bianca, & quei de l’al- 


tralarofa. Vedefi dopo Agramonte, l’ifola di Man, laquale gli antichi 
chiamauano Mona, anticamente babitatione de è Druidi loro religiofi: il 


“cuì Signore prende, coronandofi della corona dî piombo , titolo regale, si 


come fanno pur în quefto regno con le folite corone gli altri fignori : è quali 
fe ben fuccedono è gli ftati, non però s'aRfumonoititoli paterni, fe pri. 
ma nonne fono inueftiti dal Re: ilche vfano con gran pompa; & cerimonie: 
ornandofi i Duchi della corona Ducale, & gli altri cingendofi della fpada, 
& calzandofi de gli fproni d’oro : pofcia lafciata Man, conl'ifoletta d’A- 
grima, vi sì fa fubito incontro Carle fu la foce del fiume Solueo , doue pur 
si tiene prefidio contro gli Scozzefi : onde riducendoci dentro, si fcuopre 
Vigornia, Stanforda, e Luldon: ini rifiede il gouernatore dell'vnaglia: 
poi viene Herefordia, metropoli della fua Comarca se Salapia, Brigni- 
morte, &r il lago di Brigninocco , molto copiofo d'ottimi pefci, & viti» 
mamente Arefordia: doue pofto fine in quefta parte, fi trowa fcorren- 
dofi nell'altra verfo Settentrione , la Scotia, chiamata da Germani, per 
conto delli Scozzefi , che vi vennero della Scithia, ò fecondoaltri, dalla 
Hibernia, ouero dalla Gronlandia , Scotland , detta ancora Britannia mi- 
nore, la cui figura affomiglia ad vna Cherfonefo ; eRendo (come s'è det- 
to ) continente con l'Inghilterra nell'angolo fuo auftrale per un si piccola 
Spatio , che appena arriua à feRanta miglia , doue Seuero fece, per effer 
riparo contro Barbari, quelle gran muraglie, che ancor ve n'appaiono al- 
cuni veftigi : laquale bagnandofi nell'Occidente dal mare d'Hirlanda , e da 
quel dell’Hiberide, ri quarda nel Settentrione l'Oceano di Calander, prima 
detto il mare Calidonio, & uerfo Oriente Danimarca, lunga da Meriggio è 
Tramontana ducentoquaranta miglia ; eBendo circondata intorno di mol= 
teifolettesà lei cofi vicine, che fi dimoftrano efer gran parte diloro diftac 


cate dalla fua circonferenza per lo fluffo se reflaffo del mare , che vi ha 


molto poffente, vi fi fcorge l’aere generalmente piu freddo, che nell Inghil= 
? À i Dura terra, 


£ 
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serra;co’l'paefe afiai montuofo, intermezandofi gran parte dalla felua 


«Calidonia, bor detta il bofco di Caldar: laquale fi vede in queSti tempi per 


gran (pacio disfatta: eRendo anticamente tanto fpeRa d’arbori, che vi morì 
AaSenero gran parte del fuoeffercitoperlì grantranagli, che vi patì à paf- 
farla: done fono molti laghi,c& pur quefta fi bagna,si come l’ Anglia, datre 
fiumi navigabili: dalla Cluda,che si quieta verfo Occidente: dal Tao,ilqua 
le fcorre dl mare Germanico: e dalla Fortea;che al fine si ripofa nella me- 
defima parte piu ad OStro: ha grand’abondanza di beftiame, e di fiere, con 
alcune minere d’argento , &x molta quantità di pietre bituminofe , ch’effi 
ardono per legna: di che bannoîgran careftia , e di zolfo , cagion, che vi si 
Senta in alcune partil’aere temperato:haue altrefi l'Oceano molto pefco- 
fo, & maffime di Salmoni : & perciò vi vengono ogn'anno affai vafcelli di 
Fiaminghi è farui le loro pefcagioni : non ui manca gran moltitudine di 


| perle, lequali fe non foffe, che fono per la fonerchia bumidità alquanto 


ofcure, apportarebbono maggior ricchezza in queStoregno , che non fan- 
mo nella Spagna l’ifole delle perle în India : nè quefta parte è fenza alcuna 
marauiglia, poi che vi fitrouala pietra Gagate : laquale oltre l’accender- 
finell’acqua, e l’efinguerfi nell'olio, Pun’accadendo perl’antipariftafi , e 
l’altro per lo fouerchio liquore : ottiene tal virtà in fe, che s'una donzella 
ne beue in poluere con vino, palefa, s'ella è vergine, ò corrotta: perciò che 
queSta non può ritenere l'vrina, ee quella la ritiene a fua voglia. Ma trat- 
tandofi della defcrittione particolare delle fue regioni, si vede fubito, che 
fi paffa nella Boreal ripa del fiume Solueo, l'Anandia , la Nidifdalia, & 
‘entro l’Eufdalia, apettandoci nella maremma la Callonidia , laquale raf- 


 fembrando vna frondedi quercia , confina conla Caretta, e con la Comar- 
cadiCoil: apprefRto èla penifola d’ Argadia ; iui s' afferma ritrouaruifi al- 


cune pietre, fopra le quali pofteui aridi farmenti al rincòtro il Sole ui sac 
cende fenza altro fuoco: e poi lafciandofi la Loquabria, ci afpetta la Stra- 
uernia, la Sotherlandia, e la Cathnefia, che giace nel lato più Settentriona 
le; doue prima babitarono i popoli Liuoni i quali vi vennero conRoderico 
loro prencipe, gente fera, & molto armigera , di volto pinta ; onde ne fu- 
rono detti Pitti: quindi, voltandofi nel fumeTueda , si fcuoprela Mara-. 
nia, & poi la Botania , one s'afferma non vi nafcere forici, anzi portatiue- 
ne altronde , non vi poffono viuere lungo tempoÈ, poi fitroua la Marnia, 
lAngufa, la region di Tifa, el’ Atholia, oue fi narra bauer le pecore la la- 


ma di colore d’oro, fi come anco tutta la carne : vltimamente la Landonia; — 


intermeze fono la Roffia, la Souterlandia , la Gourea , & l'Albania d'ogni 
partetuttemediteranee. Hortutto quefo gran regno produce la gente 
tra fe fteRa differente : imperò che quella, che habita nella banda del Set- 
rentrione, è di coftumi quafi feluaggi; efiendo anticamente Stata Antropo 
faga, molto fomiglieuole alla montanara Hirlandefe,si come anco ha l’idio 
ma : vefte [prezzatamente, fecondo l’effer fuo rozzo, ameza sro, s ef 
AVRA l'autt VAa - . fendo, 
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‘fendo che dirado le veftimenta di fuori non dimoftrano le qualità de gli 


‘animi interne : ma l’altra, che babita nella parte Meridionale, mena la vi 
ta ciuile, raRembrando affatto, cofi nel parlare, come nel conuerfare dà gli 
Inglefi; tutta però d’un’animo fiero , & crudele, inuitta per natura , non 
facendo conto di niuno, fuor che del loro paefe patiente, nei difagi più » 
che ogni altra natione, nelle fue attioni determinatiffima , inclinata alla 
querra ; nellaquale andando a cauallo alla leggiera , combatte con gli In- 
glefi, fenon gli conofce fuperiori, fcawalcando a pié ; ma s'ella si vede in- 
feriore, monta a cauallo , x fugge contanta preftezza , che in quefto non 
‘cede punto alli Albanefi: prima era Rrudiofa della Theologia Scolaftica; 
bor s°è gran parte data all’herefia di Caluino : onde auniene, che quanto 


\inanzi era nemica de gl’Ingle/i, bor tanto gli è amica , et confederata infie 


‘mes attende alle leggi civili, il contrario, che fanno gl'I nglefi, feruendofi, 
‘comes’è detto , di proprij tatati : dona opera alla Mufica, &y alla Dialet» 
tica, doue come fottile si compiace troppo così boreofa della fua nobiltà, 
‘che non è appo loro poueriffimo, ch’ei non s’attribuifca la fua progenie ad 
antichi Prencipi : attende molto alle caccie, ritronandofi per tutta la fel- 
ua di Caldar moltefiere, & malfime quelle,che chiamano Buoi feluaggi,le 
‘quali fono ferociffime ; aRomigliando nei crini ai Leoni, cofi nemiche de 
gli buomini, ché ne fuggono, etiandio l’orme; banno le cuoia ottime, & la 
carne aftai gufteuole ; Cr per quefto patifcono molti aguati da’ cacciatori, 
perfeguitandole con cani , che effi hanno molto feroci, frali quali fonde- 
gni d’ammiratione, quei che fono nei confini di Scotia, e d* Anglia, eften- 
do cofinemici dei ladroni, che s' afferma per certo conofcerli nell’odore: 
‘onde ui è appreffo loro pena di furto a chiunque non riceue tal forte dima 


— Piininel fuo albergo: nellaqual felua fauoleggiano gli Scozzefi bauerni Spef 


fo veduto alcuni (piriti, che in forma di cauallieri hanno gioStrato infieme, 
& fotto varie forme illufo le genti, predicendo tal uolta mille cofe future, 
fi come effendoin forma di tre ninfe, prediffero a Macabeo zio di Dunca- 
no Re di Scotia, douer ricevere , il che poi fucceffe , diScozzefi lo feettro . 
Vi fono ancora, come nell’ Anglia, due Arciuefconati, cioè, quello di Saite 
to Andrea, & quello di Glafco, con tredici foffraganei ; doue le popolatio 
ni, che meritano memoria, fono Donfres a canto il fiume Solueoymolto ce- 
lebre per la gran copia di molti panni fini, che fe ne canano bianchiffimi da 
molti mercanti foreftieri : Circole, Vintornia , e San Nesiano , metropoli 
della Callonidia . Segueil capo delle Male, & Arir; quivi apprefto si ve- 
de congran maraniglia vn faffo lungo ventidue cubiti, e dodici alto 5 done 
quello, che ftàinvn lato, non intende quel dell'altro, quantunque sì parli 
fortiffimo : poi e Glafco fu la foce del fiume Cluda , città di molta impor- 
tanza : oue da preffo si trouano alcune minere d’oro , & di perfetto azur- 
ro; con alcuni diamanti & zaffiri; ma non della finezza che fono gli0» 


| rientali: all'incontro è l'Ifoletta d’ Aran, così apprefto terra, che di lungi 


pare » 
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‘pare, che fia conla Scotia un membro «vedefi dopo Douftafage, Enuerlo- 
chtea , & Dingisbe: onde bebbe nome quel promontorio , che gli antichi 
chiamauano Orcas sindi , voltandofi verfo Occidente, sitrona Borno la 
bocca del fiume Meffa, Elgen, oue fono alcune felue apprefo lequali vi pa- 
i fcono gran copia di varie fiere , ce molti Cigni nelle riue del fiume Spina, 
il che uì fcorre ini a canto, e dopo si vede Bufcaim, & Aberdon prima città 
| Regale bor molto popolofa, e di gran negotij;& quafi tito famofa in quefto | 
regno, quanto Lodra appo Inglefi ; concorrendoni molti mercanti dell’ifole 
Orcadi,di Nouergia, et d’Ofterlandia; ma molto piu di Fiandra,et di Fran- 
cia,banendoui i Franceft i medefimi priuilegif, et franchezze,che banno în 
Francia; & ciò dal tempo d’Arnio, & di Carlo Magno, rinouati poî da 
Dauid, cy Filippo : continua Lorefton , Brechin, Duden, e Santo Andrea; 
quiui fiorifce lo fiudio d'ogni (cienza molto nobilitato da Iacobo terzoRe 
‘di Scotia; amicifsimo de'letterati,dopo refta (lafciato il fiume Fortea)En 
dimborgo con vn caftello inepugnabile, prima detto Alatum,bor delle don 
zelle,efpugnato quefti anni a dietro dalli Inglefi; eRendo fortiffimo,mentre 
Sono chiamati dalla parte contraria;effendo quefto regno diuifo in due fat 
rioni , di che feguono gli vni la nuoua religione di Caluino berefiarca; gli 
‘altri eRendo Catbolici: nellaqual città , effendo capo della Landonia , anzi 
metropoli del regno , vi fa refidenza ilRes ilquale, fe ben fuccede , come 
nellAnglia, per beredità il primogenito, non però vi ha quella potestà af- 
foluta, come alcun’altri prencipi; poî che non può deliberare delle cofe pu 
bliche, fe prima non vi concorre il configlio : ne anco nelle private può far 
gratia , efendoui parte : vfa per arme vn Leon roffoin campo d’oro conl° 
imbordatura di gigli : e quefli, fe ben ba poca entrata , non peròrefta, che 
non fia potente; perciò che puote , non donando paga d foldati, per efter 
obligati è feruirlo tuttii fignori, ognuno con tantià piè, &x à cauallo, fe- 
condole loro facoltà, fare ogni grande effercito di buoni foldati prattichi; 
bauendo gli Scozzefi nell'arte militare publici efercitij: tiene l'ordine de' 
cauallierì del Cardone d’oro, delquale è gran Maeftro egli feffo: & lafcian 
do quefta città, vedefi molto vicino il porto Petilitto , ini apprefto fcorre 
unfiumicello, oue fopranuotano fempre che fe ne unole, alcune goccie 
d’oglio , non ne menando d'altro tempo : IL chiamano gli Scozzefi s loglio 
di Santa Caterina; percioche ui fu portato à Santa Margherita dal Mon- 
e Sinai, cy inispartoni cafualmente: delquale fe ne fernono tutte queste 
— g&riper diuerfe loro infermità,a cui è ottimo rimedio:< poco doposifcor 
 geDobar,cril fiume Tuedasentro Pel pis,Hamelton, cy Sterlingo,<& quiui 
gli Scozz.efî fogliono fare fpeRo le lor diete: poi è Fifco, Dublan, il lago del 
Taio,la palude Lomonda,detro di cui fono molte ifolette,donetal volta vi 
gOfia di maniera il mare,non v'effendo niun vento in acre,che parecofa gra 
dee connò poca maraniglia vi fi pefcano alcuni pefci fenza Spine dolciffia. 
mi. poi è San Giouanni, Dunchel, & Schoga; quini si corona il Redall'Ar 
i ciue= | 
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cinefcono di Santo Andrea, ch'è il metropolitano: onde fe gli parla d' Al: 
tezza, non si trattando di maeftà, fe non è quelli, che s'vngono dal Papa: 
ma trafcorrendofi nel fuo Occidente all'incontro della Loquabria, si fcor- 
gono fu llargo Oceano l’ifole Hiberide, altrimenti chiamate PEbude, & 
l’ifole de'seluaggi, così dette per lemaniere de gli habitanti, la maggior 
parte de'quali si veggono pelofi, & di natura ferina : fon quefte ifole cin- 
quantatre , le più notabili fono ; Lizza non poco copiofa di quelli vecelli, 
che effi chiamano Sollade; & Ledel, cy Ila , nellaquale si raccoglie tanta 
copia di grano, che ne ferue molte ifole circonuicine: & poi Mula , nella» 
quale sì pefcano poi ottime perle ; & Cumbra , molto copiofa di metalli» 
Ledros, Digati, Leuifta: nellaquale s’afferma fcorrere n fiume di chiariffi 
me acque, ilquale guadatofi da alcuna femina non produce per quell’an- 
no Sulmoni: con tutto che di natura ne fia copiofiffimo: & Rhona, & Schî 
na, doue si fanno molte pefcagioni di vitelli marini, è quali non fuggono 
l'aspetto de’ pefcatori: & Hirta attorniata da alcune Rocche; con vn por- 
to folamentein tutta l’ifola; laquale è tutta {patiofa di larghe campagne, 
ricchifima di pecore molto grandi,conla coda fimile alle Barbarefche; & 
d'alcune altre che fono feluaggie; dallî babitatori dette Hirte ; donde si 
giudica queSta ifola bauer bauuto ibnome d’Hirta: nellaquate ogn’anno vi 
si fcorge nel tempo, che effi chiamano di San Pietro, appicciarnifi il nuouo 
fuoco dal cielo; veramente per mifterio d° Angeli, &r non come s'accende- 
ua anticamente a Gnetia; per mezzo de Demoni; effendo coftoro Chriftia= 
niffimi; laqual fiamma s'accendeftandoil popolo intorno: a preghi del piu 
deuoto; inalcune legne fopral’altare . Indi é fato verfo Occidente non 
troppo lungi fcoperta daTomafo Cimpanes Inglefe, l’ifola di Macartreo, 
che altri nomano delle Dame,ciy delVerzi; di grandezza quafi la metà me 
no, chel’Hirlanda; ouei paefani fono, fecondo,che'| detto Tomafo m'affer 
mò, hauendomi ragionato piu volte, mezzo feluaggi, & quafi Gentili; i 
vali vi furono ;sicome narrano P'hiftorie Inglefi , trasportati dal Re Ar- 
tù da Hirlanda: hanno gran quantità di cerui, & vinono dî pane di auena, 
che fanno molto delicatamente. Appreffo è l’ifola di Santo Brandano , 
di che gli Hirlandefi fauellano gran marauiglia : onde nanigandofi alquan 
tonel fuo Lenante à rimpetto la Noruegia, ft fcorgono l'ifole Orcade,quaft 
delle medefime qualità, che la Scotia, à cuì fon foggette, fe non che per ef= 
Sere piu al Settentrione, banno l’inuerno piu freddo,cr l’eftate per la mag- 
gior dimora del Sole vn poco piu calda ; tra lequali le piu famofe fono Io- 
na: iuì hanno liRe i loro fepolchri: & poi Regnoles, Bura, Agrippe, Scla- 
uei, & Pomona, la quale mifurandofi,la fua grandezza quattro giornate 


| dicaminotutta piana e fenza alberi, niente atta è produr grano , ma col 


mare afaipefcofo , e maffime d’alcuni pefci} come un caualio grandi, col 

cuoio duriffimo; pure d’ottima carnes metropoli di quefta è Orgo, done t1- 

ficdeil configlio co lViceRe di tutte quefte ifole, apprefo le quali fi vrona 
i Una 
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vnamaniera di caualli eftremamente piccioli; ma affat robufti così deftri; 
es agili nel corfo , che par che caminando corrino fempre , reîta Suderos 
Nordero, Faire, & Hitlanda di mediocre grandezza : e/fendo la migliore 
fra quefte IfoleScethlande, cosiricca di pefci, che ne fanno pane, & di 
cuoia che n'abondano affai paefi 3 bor è foggerta al fuo prelato, ilquale co. 
nofce Superiore in parte il Re di Dania , cy in parte quefto di Scotia; vo- 
gliono quefta ifola eferTile, l’vltima, che feppero gliantichi in quelteo 
parti: intorno di effa vi fono molte ifolette, allequali vanno di Scotia 0- 
gni anno afai religiofi ad ammacArar quelli ifolani della noftrareligione, è 
quali fon cofi belli di volto, & Semplici d'animo; che venendo in Scotia, fe 
no ammirati comesAngeli : quivi campano ( perche vi regna vn'aere mol. 
to falutifero ) i paefani generalmente fani cento anni, € piu,talche per que 
fio gli direfti veramente Hiperborei, vinendo quali vra vira beata, fenza 
troppo penfiero, in vna fimplicità grande d'animo : e lungo tempo; nonvi. 
potendo tanto per loro diftantia, i pianeti predominare : onde non v'è îta- 
ta mai pefte né morbo contagiofo; dopo. il fudore Anglico, che vhanno 
portato gl'Inglefi è ilquale è Stato vna dellenuoue infermità , con che Id- 
dio ha caftigato legentis e(fendo la pefte vna delle tre forelle,con che la Di 
suina vendetta punifce il mondo, ilqual morbo fu nel principio così perico 
lofo, che appena fe ne guarina di cento vno: ma trouato il rimedio, che gli 
è, metterfi inletto:coperto caldamente, ne muotono ben pochi: parlano 
queftiifolani, come i Noruegi, a quali erano inanzi foggetti, le cut ricchez 
ze confiftono in pefci fecchi , & cuoia d'animali; liquali barattano venen 
do in Aberdon; portano taluolta ceruofa, che effi fanno d'orzo moltobuo 
na: nellequali ifole, lafcio, chenon v'è niuno ferpente, ne animale veleno. 
fo, nonrefta , che la natura non v'apportia curiofi qualche cofa di mara- 
niglia ; poi che vi si veggono alcuni alberi a canto all’ondesi cui frutti,che. 
fon (imili alle pigne, cadendo fopra l’acqua, diuengono tra poco tempo ve- 
celli conformi alle Anatre, î quali si mangiano, ( creandoli la natura con- 
tra natura , nell'elemento dell’acqua, che nonfu maledetto da Dio fenza 

corrottione di feme ) indifferentemente di quarefima, come pefci ,da tut». 
ti, eRendo Catholici, liquali vccelli, che gli Scozzefi chiamano flakes, alcu 
ni ban voluto,che nafchino non dalla virtù di quei frutti , ma d'ogni legno. 
putrido, è dall'Oceano;e particolar influffo celefte, facendo qui nell'acqua 
il cielo, quel che produce ad Egitto nella terra , dandoci anco la natura di 
questi ifolani gran ftupore , poi che con tutto che beuano molto della lor 
ceruofa , non han potuto vedere în questeifole, che s'imbriachino mai, 
imbriacandofî altroue per manco che beuano . Et dato hormai fine a que 
fieifole,refta,che venendo aterra ferma, si defcrina della Spagna. |. 
E‘ dunque la Spagna vna provincia , che si chiama contal nome corrot 
to dal vocabolo latino , Hispania , eRendo ancor chiamata-Hefperia da He. 
spero fiella , ò da Hefpero fratello d’ Atlante ; il qual diede pur quelto no- 
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me all'Italia, &e è detta dagli Hebreit man & da Greci È IGipia, la pri-. + Sefarae 
ma, chediftaccandofinell’efirema parte del noftro Occidente dalla Mauri- } Ibiria. 


— tania perlo ftrecto di Gibilterra, è pofta tra il golfo Cantabrico , l'Atlanti-. 


co Oceano, & quel mediterraneo , che dal fuonome fuchiamato mare Hi- 
berico; eRendo diuifa dalla Francia nel minor (patto della fua latitudine dal 
le montagne di Roncefisalle ; onde aniene , che habbiala forma d'una gran 
Cherfonefo, della figara d’vn cuoio di bue, nellaquale si mifura il mezo del- 
la (tua lunghezza al grado quindici, &r dell’ampiezza a trentanoue,&y due 
terzi, & comincia nell’una da dieci, & nell'altra le s'alza il Polo a quaran 
tatre; la cuì circonferenza contiene, pur che si mifuri per dritto,mille fet- 
tecento ottanta fei miglia; perciò che fono, mifurandofi da Colibre în Catala 
gna , fino a fonte Rabia, che giace in Cantabria, cento ottantanone; onde 
alcapo, che chiamano il fine della terra, pofto ne gli eftremi liti di Galicia, 
fe ne annouerano trecento fettantadue,& cinquecento tredici fono infin' al 
la boccadello Stretto di Gibilterra ; il refto si computatanto, che arriua al 
| mare della Gallia Narbonefe , l'aria dellaquale per eRer fituatatra lAfri 


© caychefente del caldo, & la Francia,che e alquanto fredda, è ditanta tem 
| perie, che d'inuerno, doue non fono alte montagne;vi si fcorge quafi per tut 


to lafembianza d'una primauera, con tanta falubrità d’ognitempo, o în 
ogni fua parte cagion di ciò fonoi venti, che ui $pirana , Gecidentali, così 
giouenoli alla uita bumana; non v'effendo niuna 2ran palude, che per que- 
fio, & perla copia sche vi è d'ogni bene , fu chiamata dalli antichi Felice; 
e certo, fe non foffe , che (peffo le cagionano ficcità, per ilche patifce mol- 
| tevolregran penuria di biade,st potrebbe realmente affermare, ch'ella piu 
chel'alrre , ritengain queto noîtro bemispero il ritratto de campi Elifi} , 
chei Poeti finfero Fedie dibeatiz perciò ch'ella ha ( lafcio l’aere coft faluti- 
fero) il mare, che oltre, chela circonda quafi tutta, le dona tanta copia di 
pefci, & di faline; che ne fornîfce altri paefi ; effendo anco cofi commoda 
| allenauigationi, che hbormais hanno gliSpagnoli ritiratoinfeil'trafico di 
tuttoìl mondo : x ancora la terra tanto copiofa di ferro, rame, argento,et 
oro; che per quefto v'affermarono gli antichi babitarui di fotto Plutone, fin- 
to da loro Diodelle ricchezze : one ancora è abbondanza di vinosolio, zuc- 
caro, guado; cocchio, lana, & feta : laqual prouincia, e[fendo (come gli an 
sichi dicenano ) fottoil quarto clima, non e cofa, che produca , che (mercè 
alle tante fne eccellenze ) non sia perfettifima; anzi doue piu fi dimoftra 
fierile,nonè fenzamolta vtilità, <& commodo de’ fuoi popoli ; poi che vi 
si raccoglie gran copia difparto , ondei paefani ne fanno ottime corde, & 
fcarpe, cherefiftonogran tempo alle fatiche  & vi fi ritronano fpelfo non 
folo minere d’argento , ma di ferro ancora : é irrigata da molti gran fiumi, 
che fe non fono pefcofî, purè non fono tali, che con pendente corfo la danni- 
fichino, come accade altroue, percioche la fcorrino navigabili , molti alro- 
uefcio con un letto si piano, ch'appena siconofce, one menino loro corren 
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te, ne contutto ciò gonfiano in alcuno lago o Flagno , trigroffando l’inuerno» 
Prima fu da gli antichi diuifa in due gran parti ; cioè, nella Spagna Viterio 

ve, & nella Citeriore ; feparandofi ona dall'altra , perle montagne d'Al- 

caras, cr di Moncato, che coft bor pare, che si chiamino i monti Mariani: 
nella prima fi conteneua la Lufitania, & la Betica,cy nella feconda la Spa 

gna Tarraconefe. Ma boraè partita in quattordici regni, de quali si trat 
terà a pieno ne’ proprij luoghi. Quefta nel principio fu babitata dopo il di- 

luuio da Tubal, & da fuoi defcendenti ji quali vi flettero con gran prosperi 
tà, finche dimenticatifi del culto Diuino sonde fuccede ogni male, & ogni 
rouina, s attaccò per loro castigo il fuoco ne'monti Pirenei dal cielo,ouero 
( fecondo altri) da certi paftori, che vi pafcenanoi loro beftiami: lqual pae 
fes durandoui lungo tempo per la gran copia del legname, l'incendio, fi dis- 
habitòquafi tutto, ilquale pofcia fu con la ceRatione delle fiamme, ritorna 
tiitempi buoni, ribabitato, come prima da’ proprij paefani; & anco da' Cel 
ti, appreffo i quali 'haueano faluati gli Spagnuoli : eftendofi partiti dalle 
terre loro: doue non andò gran tempo , che per letante ricchezze, che tut- 


tania visi difcopriuano dalle pioggie, er cattiuì tempi dell'inuerno, vi ven- 


nero, moffi dalla fama ditali cofe i Fenici; i quali, fpinti da anaritia, na 
uigarono prima de gli altri tutto il mediterraneo , regolandofi con l'Orfa 
minore , trafportando da vn luogo all'altro diuerfe forti di mercantie ; do- 
ue vedutala fertilità del paefe ananzar di'gran lunga , banendolo tronato 


fertiliffimo , il nome; vi fi fermarono, facendoui appreffo la marina molte 


habitationi, si come ancora fecero dopo è Greci, che anch’efti folcanano 
l’onde marine per diuerfi paefi : ma con piu gran pericolo, feruendofi del- 


l'Orfa maggiore: & all'hora vedendo i proprij terrazzani l'oro, e largene 
tosdi che elfi non fene fapeuano ferire; aporia da quefte gen 


ti foraffiere cominciarono ancor loro banerloinfimaz <& conofcerlo per 


la uita bumana vtile , & neceffario : onde’, fattifi per quefto auari , &o am 
bitiofi s onde leruine delmondo principiarono ; Subito moffero guerra gli 
ani con gli altri , chiamando in aiuto questi aFenici, &y quelli è Greci; ilche 
ueduto da’ Fenici, i quali come gente Straniera non fi portauano bene coni 


proprij paefani, parue loro , effeado aftuti, che perla continua fua guerra 


fi poteuano impadronire ditutto il paefesmanon fidandofi, per efter po- 


chi, nelle proprie forze ; ne auifarono ; come che erano d'una medefima ori 
gine ;î Carthaginefi , all'hora aftai potenti permare ; 1 quali, faputo il fat 
0, vi vennero convna grande armata; doue fauoriti da” Fenici, che fa- 
pesano i cotumi, & il ualore dei paefani, ne foggiogarono con gran faci- 


lità vna buona parte:dallaqual poi, efendoui dimorati molti anni,ne furon” 


fcacciati da’ Romani, per baner diftrutta Sagunto molto amica, & con- 
federata loro , infteme contra la ragione della pace : il cui imperio fu do- 
polungotempo ancor eRo occupato da Vandali, da Alani, & da Go- 
shi: i quali al fine permefe iddio, che perfenerando tra l'altre cab, 
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chev'erano fate molte, nell'Arriana , foffero fpenti da Mori: effendo 
chiamati dal Conte Giuliano, per vendicarfi della violenza fatta a Caba 
fua figlia da Rodorico vltimo Re di Gothi: onde seRfendo oppreffa queSta 
parte da Mori per piudi fettecento anni, cominciarono alcune reliquie, 
che fi faluarono nelle montagne , conofciuto illoro errore, a combatte- 
re effendo ritornati nel grembo di Santa Chiefa, contro Saracent; de' qua- 
li, crefcendo è poco è poco leloro forze , hebbero tante uittorie ; dandone 


fempre l’honore, & la lode è Dio, co’ tanti, & fi ricchitempi, che vi edi-. 


ficarono per gloria del fuo fanto nome , che ultimamente ne cacciarono da 
loro Steffi la tirannide Morefca; hauendo hauuto inanzi molti prencipi. 
Tutta queSta boggidì è fotto l'Imperio del Re Catholico,.il maggior Prenci- 
pe di paefi c'babbia l'uninerfo . Produce la gente generalmente di flatura 


mediocre, neruofa, afciutta,cy forte; di color argentino chiaro, vinace nel 


| - volto, d'animo grande, patiente ne trauagli, all’imprefe audace, accorta 


ne maneggi,cupida d'honore; ma alquanto inquieta, fuperba,rapace,eftre 
mamente nell’attioni auantagiofa, CY fra fe feffa molto fumofa,riprefa d'in 
uidia, fingitrice, & piena di ceremonie; nel veftire cofi pompofa , & genti- 
le, cheda gli Hebrei , i quali bannoi nomi conformi alle proprietà delle co- 
fes fu chiamata mot cioè, attillata, & fula perfona; amica del filentio, 
ey dellagrauità, &r dell'apparenza; affai bellicofa à piè, &r a cauallo maf- 
fime alla ginnetta, laquale con proprio idioma corrotto dalla lingua latina 
con alcuni fragmenti di vocaboli Gothici,&x Arabici; (benche la Bifcaglia 
ancora ritenga il fuo antico parlare) fe ben con alquante voci de’ Bertoni; 
(non durando niun linguaggio, fenonin ferittura, maggior (patio, che due 
mila anni) preuale afai nelle argutie , eprimendoi concetti molto gratio- 
famente : prima fi feruina delle lettere Fenicie; ma vinta da’ Romani, vsò 
vleLatine. Ritrouanfinella Spagna dieci Arciuefconati,liquali fono, fi per 
eRer pochi in tanto paefe , franco per la bontà de’ loro antichi Re , che gli 
«dotarono dî molte entrate si piuricchi della Europa; & fone, quel di San 
Giacomo, quel di Braga, Ebora; Lisbona, Siuiglia, Granata, Toledo, valen 
Za,Tarragona , & Saragozza. Ma trattandofi della defcrittione de’ fuoi 
reami particolare, vuole l'ordine, che ffando Portogallo nella parte piu 
Occidentale, sì defcriua prima d’effo, & poi de gli altri. Queflo dunque è 
‘n regno, cofi detto per la frequentia, che vi faceuano nella città di Portoi 
Galli à tempo de' Normandi; chiamandofi innanzi Lufitania da Lufo, figlio 
di Siceleo, & compagno di Baccho, diftefo gran parte, come vna lunga fa- 
fciafopra l'Oceano Atlantico, il quale confina verfo Oftro con P Andalogia 
salfiume Guadiana, & verfo Settentrione al corfo del Migno , che lo diffac- 
«ca dalla Galitia; doue, ananzando gli antichi termini del Doro, ch'era an- 
‘icamente la meta trai Lufitani, & 1Tarraconefi, occupa, e[fendo partito 
in fette ragioni, alquanto della Spagna Citeriore, conterminando nella Inte 
giore con la Caftiglia, & Eftrematura , bagnato da tre gran fiumi, che ia 
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Hi migno, il Doro, &ilTago: Abonda di befiame , & hail mare molto: 
pefcofo; vi fi troua la pietra Cerauno ; che rende l'huomo ficuro da’ Baleni s 
le cui babitationi, che fi veggono nella maremma; fono Camigna fu la foce 
del'Migno, bor piu noto appreRoforaStieri per eRerterminetra Caftigliani, 
"& Portoghefi, che per la gran quantità d’acqua, cheefo meni . Vedefi poi 
Viana, Pofiende; Villa del Conde, &» poco difcofto sbocca il Doro, il mag- 
gior fiume di spagna, ilquale , nafcendo appreffoMoncaio , prende tanti 
fiumi, che fattofi allafembianza d'un firetto di mare,rende il debito all'0- 
ceano è canto à Porto , laquale è vna città, done hora filauorano finiffime 
arme, molto forte, a ripetto di quefto Regno doue fi ueggono poche fortez- 
ze quindi fi pafta è San Giouanni della Fos, Honar,& Auero; onde fi par- 
teogni annola flotta di molte nani,che và d pefcarei Baccallai à Terra nuo 
ua. Segue appreffo Boarco fu la bocca del mondego, Pedernera , Alfzza- 
raona , Ataguia , © Pigneri : al cui rincontro fi fcuopre l'ifola Barlinga , 
detta anticamente Landobria : indi continua il capo di Cafcats , & Sintra? 

vedefi dopo non molto lontano Belem, doue volfe il Re Emanuel, che fe fepe= 
liffero tutti gli loro Re, fepelendofi prima nella Battaglia, loco molto:men- 
tionato fra Portoghefi per la gran vittoria, che v'ottennero contro nemici. 
Appreffo di cui fcorre il Tago, ilqual fiume è non meno famofo per l'arena 
d’oro, che per la bontà dell’acqua con che ananza il fiume Coaspe, cofî gra- 
to à gli Re Perfiani; quefti ritiene perla fua grandezza il nome da’ primi Re 
di Spagna: nafce in Caftiglia vicino è Tagazz.ino; di doue,trafcorrendo tut- 
tala Spagna Viteriore,non prima fi perde nell’Oecano, che non bagni à can 
to l’onde marine la gran città di Lisbona, laquale non fu tanto anticamen- 
te nota nell'Europa per il tempio della Dea Minerna , & per gli errori d'Y- 
liffe, da cui bebbe il fuo principio, nomandofene vlifippo; quanto hor è ce- 

debre per tutto l’uninerfo per le fue nauigationi: quiui per efter metropoli. 


appreRo Portoghefi, &y la maggiore di Spagna, vi fa refidenza il Re loro, 


ilquale, eRendo inanzi foggetto alla corona di Caftiglia; onde hebbe il domi 
nio; non fettetroppo tempo, che meritò perlagran virtà , & valore de 

| ‘fuoi, che fono ftati molto fedeli, non folo à fuoî prencipi nelle attioni ciuiliz 
‘ima ncileguerre ancora; hauendo tante volte riportato vittoria contra Mo- 
‘ri, efferne fatto effente , alaquale prouincia già s'e incorporato quefto Re= 
gno per mezo di Filippo d’ Auftria il Re Catholico : fi che hor fi vede'tutta 
la Spagna, come è tempo de i Gothi, fotto un Prencipe. Si confacra quefto 
gran Signore, &v sunge dall’Arciuefcono di Lisbona con quelle cerimonie , 
epompe  chegli altri prencipi Chriftiani , lungo tempo offernate da Santa 

Chiefa, ma non fi corona fecondo il coftume de gli altri Prencipi di Spagna. 
«Ma non peruiene è quefta gran dignità , auanti ch'egli toglia il giuramen- 
to ligio datutti i Prelati, Signori,c& Città domaniali, &y egli giuri ofernar 
loro l’antiche fue leggi, e prammatiche , chela gente Portoghefe ha offer- 
vato fempre inuiolabilmente piu che natione d' Europa: banendo bene è me 
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moria quanta ruina apporti la inoffernanza delle leggi. vfa per infegna 
cinque feudi à rimembranza di cotantiRe Mori, cheammazzò in batta- 
glia ilRe Alfonfo; ouero per ricordo dellecinque piaghe di CaristO;: 
per la cui fede ha quelta gente fempre, da che fortì proprio Re, bene impie- 
gate tutte le fue forze contra gl'infedeli, banendogli ella prima cacciato 
da’ termini del uo regno, contra liqualinon cefta (e[fendo ueramente beroi 
casey ricordenole,quanto fatranagliata nel proprio fuo paefe, et dentro'le 
cafeloroifteffe da queSta infernal confufione) combattere, bor nell Africa, 
bor nell Ethiopia;et bor nell’Oriente,etiandio oltre il Gange,non veduto da 
Dionifio,ne da Semiramis,ne anco dal grade AleRandro,contutto che ne fre 
perarono una buona parte,trionfandone inqueftitempi co gran loro gloria, 
cr effaltatione del fantiffimo nome di Chrifto, cofî affettionata del fuo pren- 
cipe, chenon hà uguale : eueramente ha granvagione , uinendo gran parte 
della nobiltà a speferegalionde al fine niene fecondo x proprio nalore effal 
rato a maggiore grado ciafcuno:de i qualinò puo morire niuno,che'l Re iftef 
fo nonintenda la fentenza,e fene vesta di fcorruccio . Ma vfcendo da que 
Sa città, che è ‘una delle quattro piu popolate dell’Europa,lequali fono con 
éffa Parigi, Conftantinopoli, & Mofconia,si vede fubito il capo Spichel,pri 
ma detto il promontorio Barbarico, er Setuual, dove un porto molto con» 
modo; & poi Cenzimbra, Sanchete , il capo , che bor è detto di SanV'icen- 
zo, &r gli antichi lo chiamarono Promontorio Sacro; mutandofi nella pri= 
mitiua Chiefa, acciò fi dimenticafe il nouello popolo de'riti Gentilefchi è 
nomi de'tanti loro finti Dei, nenomi de noftri Santi. Vedefi appreffo Carao» 
na, Sigre  & Lagos ; & quiui si fanno gran pefcagioni, Siluas, & Tauila, 
chiamata anticamente Balza, laquale fiede nella foce del fiume Gandiana, 
effendo la principale frai popoli Algarbi, chei Portoghefi hebbero, è gia 
gran tempo, per vna gran quantità di denari in pegno dalli Re di Caftiglia è 
Ha quefta città vn porto, doue fogliono fuernare da poco tempo in qua al+ 
quante galee , che îl Retiene per guardia della flotta, che viene ogn’anno 
d'India vafficurandofene anco da Turchila cofta della Mauritania , nella» 


quale i Portoghefi ritengono alcuni prefidij : voltandofi poi alla parte di 


terra fi veggono degne di memoria Braga: quiuii Romani, bauendo parti» 
ta tutta la Spagna in fette Conuenti, ne baneano vno, doue amminiftraua- 
no, si come nelli altri, giuStitia ; dopo di cui è Miranda, e Braganza, onde — 
ha titolo dì Duca il maggior Signore di quefto regno, & Lamego, Vifeo, È 
Guarda, che è vna città tanto fredda , che pare piu tofto di Germania, che 
‘di Spagna: appreffo si trona Coimbra; nelqual luogo non ha troppo tempo, 
che vie Rlato posto lo fiudio dal Re Gionanni terzo di quefto nome. Segue 


“apprefto Leira, Tancos; &Santaren in vna bella piunura; & dopo Ebora, 


città molto celebre, Portalegre; Elues, Vliuenza, & Beggia: ma perche a 
‘dirimpetto a quefta parte sì fcorgono tra l’onde, larghe da terra quafi ote 
‘tocento miglia l’ifole de gli Aftori, molto famofe per effere pofte nel pafto, 
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douetoccano neceffariamente tutte le naui, che vengono dall’Indîe,accen- 
na l’ordine, che fi tratti d’efie, &otanto piu, che fe ben non fono vera- 

| mente aggiacenti di queto regno, pure fono piu vicine ad effo » che ad ogn' 
| altra parte di quefto noStro hemispero , & riconofcono per fuperiore (efe | 
| fendo fate, non. ba molto, difcoperte, & habitate da Portoghefi ) il 
| Re di Portogallo. Fra lequali la prima è l’ifola Faial, poila Terzera , il. 
Coruo, la Gratiofa , î Fiori, San Georgio, & quella del Pico : quiui s'am- 
mira molto da’ moderni nocchieri, poiche vi fi vede folo în eRa la boffo- 
la rifpondere precifamente per dritto al polo, fempre nordeStando (co- 
me effi dicono) ouero noroeftando altroue: per laqual cofa molti mari» 
nari prattichi han penfato queSt'ifola giacere a punto nel mezo della Sfera 
alrincontro del polo Artico, a cui corrisponde con occulta virtla Calami 
ta : dellequali non troppo lungi si ono vedute tal volta alcune ifole , chia- — 
mate Aguate, lequali nuotano bor quà, bor la fopra onde: ma per non 
paffar'in filentio di queftiifolani, fono, come c'hanno loro principio, non 
il è molti anni, da quefto regno, non degenerati punto da Spagnuoli, ofteruan 
id do conl’idioma,quafi unmedefimo andare in tutte le loro attioni. Quindi, 
I riducendoci nella Spagna al deftro lato de gli antichi Lufitani, che ci atten 
de oltre il fiume Caia, è Eftremadura parte prima di Lufitania: ma bor fot- 
to la corona dì Caftiglia: laquale è vna regione molto piana,affaî granifera, 
& piena d’ottimi pafcoli; & per ciò vi fi conducono a pafcer'infinite greggi 
di pecore; doue fi paga la dohana al Re Catholico, come fi fa în Puglia : int 
è (ituata Cazzares, & Merida con quefto nome da'foldati Emeriti, che vila. 
fciò Augufto. Hora quefta città è la metropoli, quantunque minaccì rovi 
na, confiderandofi l'antica grandezza , quando pareua quafi vn'altra Ro- 
ma: poiè Badaios, Medellin, Seres, eTrogillo: di quà s'entra, oltra il de- 
-  firocorfodellaGuadiana, all’Andalogia, chegli antichi chiamarono Tur- 
detania, & Betica, laquale ha quefto nome corrotto daiVandali, che la oc 
cuparono, eRendofi partiti dalle bande Settentrionali, alacquifto dell'Im 
perio : aRegnano a queSto paefe per termini, da doue l’ofcura l'Oceano,che 
la bagna infin’allo firetto nel meriggio, parte del mediterraneo, che la cir- 
conda infin dall’antiche colonne di Hercole, & entro terra Caftiglia. & que 
fia parte è fenza dubbio la migliore ditutta la Spagna , doue non è cofa, 
che producano altre regioni alla vitabumana neceRaria, che vimanchi: la 
fcio, che batanta quantità di uino, & pane, &y olio, che ananza molti pae 
fi d'Europa non v'accadendo, fe nondirado, penuria; & ciò per difetto 
di piogge, che non vi regnano per conto, fi come s'è detto, de’venti Occiden 
tali: oue le babitationi, che ci afpettano di qua dalla Guadiana , fono Aia- | 
monte, San Michele ,Valdeuaccas, eSan Lugar de Barrameda fula foce | 
debfiume Guadalchibir; coft da quefto nome Beti da Mori per la gran co- 
pia dell'acqua, che mena ; rapprefentandofi per tal voce nel lor idioma,fin | 
me ammirabile : ilquale nafce dal monte Argento , & convnlungo corfo | 
© diuie | 
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 diutene, dopo che v'entrarono Gualdamare, & Guadafenil, capace di grof 
fi vafcelli, la cui acqua non fu tanto lodata da gliantichi per tingere le la- 
ne d'ottimi coiori, quanto hoggi fi celebra da moderni, per rendere le donne 
molto belle, Vedefi poco dopo,alquanto difcofto dalla marina, Siniglia, che 
gli antichi chiamarono Hi[pali , recuperata dalle mani di Mori per opra 
del Re Fernando. Giace quefta città illuftre infin dall'origine fule fponde 
del detto fiume a tempo di Romani col fuo Conuento ; eftendo capo a tem- 
po detvMori del fuo regno ; bor molto notabile per il trafico dell'India Occi 
dentale ; arrinandoui ogni anno molti vafcelli carichi d’oro, e d'argento, co 
fi del Re, come de’ mercanti intanta copia, che molti vogliono che ricena 
quafi uguale commodità il Re nei fuoi bifogni da quefta città , computando 
ciò che v'entra dall'India, &r w'efce, che quanto baue da Spagna : nella qua 
le bor ci babitano li più ricchi fignori, che in ogni altra parte di Ceftiglia 
appreffo effa giace Driana , luogo molto piaceuole per li tanti fuoî giardi- 
ni. Indî fegue, ritornando alla Spiaggia, Chippona , Rota , îl porto di San- 
tatMaria , con l’ifola di Calis, prima nominata Gades , Gadira, Eritrea, 
e Continufa ; & quiuigli antichi.s ammiranano d'un fonte, che crefcena,e 
fcemana al contrario dell'Oceano ; &y vera il famofotempio d’Hercole>, 


nelquale rispondendo il Demonio in fonno a quanto gli fi dimandaua, fu 


daGentili cof bonorato , che venendo Hannibale in Italia, vi fece voto 
folenne, e Lucullo virefe le decime, facrificandouifi taluolta buomini: 
laqual empietà , e bruttezza nefanda hebbe principio da i defcenden- 
ti di Canan; che maledetto da Noe percagione di Cham fuo padre , fu 
il primo, cheoccupò à înepoti di Sem, per efter calda quella parte di 
terra vicina a Tiro, che dal fuo nome fu detta Canan ; onde poi fi par- 
fetal facrificio quà, pratticandoui Fenici, e poî alla Taorica, vpfala, &à 
Carthagine; doue taluolta fi facrificaronoî proprij figli da’ padri (pini dal 
Demonia è cotale fceleraggine , dopo che intefe bauer comandato Iddio tal 
facvificio ad Abramo. Et lafciando fimile trafcorfo con queft'ifola , doue 
concorrono da diuerfe parti infinite navi per il trafico del fale , & done an- 
cora s'afferma bauer lagrimato Cefare , fcorgendoui ritratto in vn quadro. 
il grande AleRandro, che fi gli moftraua , baner gioninetto corfo, & vinto 
PAfia, fi vede fubito Porto Real, Medina Sidonia ; il cui Duca è il maggior 
fignorein ricchezza, che babbia tutta Spagna, Cunil,& Barbate; qui era 
il tempio di Giunone; onde fi parte, come maggior fuo figlio, dall'Oceano il 
mare mediterraneo, diffaccando la Spagna dall’ Africa per vn picciolo firet 
to di fette miglias ilguale bagnando gran parte del noftro bemifpero, circon 
da di riuiera per li molti golfi, che vi fi veggono, piu che dieci mila miglia ; 
benchenon s'eftenda per lungo piu chetre mila ye fettecento; alquale flret 
to, che i Greci chiamarono t Poprueoviiparnero i È i Latini Fretum Hercu- 
leum, bauendolo manifeftato prima almondo Hercole, gli mutarono iMo- 


ri , occupando Spagna il nome in quejto, che hora ritiene per conto del ca- 
s Stelio 


{ Porth- | 


meon hi- 
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fiello di Gibilterra, edificatoui da loro.Gibel capitano Arabo fra Mori mol, — 
to celebrato in quefto Stretto, doue patifcono i nauiganti per la rema mag» fp 
giori pericoli, che non fanno nel Faro di Sicilia. Apprefo fitrona Tariffa, — 
bor piu famofa per Don Perafano prencipe veramente giufto , che antica» 
mente per la lunga vita d’ Argantonio; Algizzita , & Gibilterra, prima. 
Calpe; & quiui Hercole l’Egictio pofe per memoria del fuo trofeo vna delle Ù4 
colonne, che falfamentei Greci attribuifcono ad Hercole il Greco : fegue 
efiapona, Marbella, e malaga,da gli antichi detta Madua, doue furono rot 
ti Afdrubale Barchino, e Magone da’ Romani : e di quà imbarcano molti 
Spagnuoli per Italia; è Stata queSta città fortificata molto dopo la rebellio- | 
ne de Mori di Granata; temendofi per effer commoda alla inuafion di Spa». 
gnamolto d'effa da Mori di Barbaria. poi fi fcorge Befmeliana, Atalaia, 
-Veles, Almunezzar, Almogeca , Salobrena ; Bugno , Berica , «Adra , Roc» 
chetta,Verta, Almaria, Aladra, Albaida, & Capo di Gatte , che prima | 
chiamauano il promontorio Caredamo: continua Mufacra, Vera, Portella, | 
| & la bocca del fiume Guadaios; & dopo Almacarona, e Cartagena, con i 
no dei piu commodie bellì portì di Spagna , bor alquanto fortificata, non 1 
veffendo molte fortezze in Spagna;ne dela maniera che fono in Italia,oue- 
roin Germania, doue tenewano i Romani vi altro Conuento: e Scipione, ba- 
sendo bauuto una bella gionane, toccatagli dalla preda , larefe intatta al — 
proprio marito; eRempio veramente d’vn'animo generofo, e Romano; al 
fine capo di Pali, & Albufara. «Ma ne mediterranei ci afpetta vicino al | 
fiume Guadiana, Alcheria , Cerpa , Niebla, Almaden , Carmona, & ap- i 
preffo verera, &y Nebriffa, ne molto difcofto Seres della Frontera. Quiui î 
nafcono ottimi Ginnetti, così veloci, ( ben che di poca vita) che gli antichi 
affermarono le giumente concipergli dal vento ; & quiui fi vinfe a canto 0% 
fiume Balacco da Muzza Arabo Roderico vitimo Redi Gotbi. Pofciafi | 
vede Arcos, Alcala de les Gazules , O[funa, Marchera , Mariena, Ecifa, | 
prima Aftigi, doue era un'altro Conuento : continua Mondacara, antica- 
mentente Mundas iui Cefare ruppe Pompeo il giouane; Lebrifa,e Cordova, — 
Stanza prima în quefta parte dell’imperio Morefco ; laquale fola foftenne. ; 
‘appreRo gli Arabi lo ftudio delle fcienze s cp arti liberali, che non mancaf 9 
fero affatto in Europa, hauendouii Mori portato la libraria , man cante | 
la grandezza de Greci, da Athena, che poi ceffando in quefta parte la po- di 
tenza de Saraceni, latrasferirono liSpagnuoliin Palentia prima, & indi — 
in Salamanca . Vedefi poi Vahena, Vfar,Luzzen, Anduiar, Martos, Baez, | 
Za, Giaben, vbera, vbeda, Alcala la Real, Lofa, Archidona, Antichera, 
& Albama, aRai lodata per gliottimi bagni: appreRafi Ronda, & Serra | 
Neuata, fopra laquale è Alpufarra, &y Tegiuola , non poco note per con- © 
todellarebellione fattauiin quefti noftri tempi da’ Morefchi: ma conla 
total loro ruina ; percioche vinti da Don Gionanni d’Auftria , furono defo= 
lati affatto : dopo ciattende Afnafgos, Guadts, Bazza, Ailar, Ilorasva= — 
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Tarraco efe s laque 
da Caftalone,ouerc 
gli altri paefim 
nmuoua ? ue 


dalle molte caftella,che vi fono; efendo al rincontro de 
pitata : è diuifa in due parti, nella vecchia, & nella 
o nell’alta se nella baffa Castiglia , ambedue fertili 


iRomani il fuo conuento ; &y non troppo di- 

io, capo d’vn regno entro lemontagne,done 
dopo lavenuta de Mori, il primo loro feg- 

ide del Doro, Zamora , Benenento, Palentia,, 
Bi it D & quiui 


nel cuore di queSta provincia, con quelto nome 


icopiofes l'una contiene verfola Lufitania 


26: Fabre del Mondo, 


equini mordil Re Henrico di Caltiglia percoRto quafi un'aliro PirroRedi | 


Epiroti d'una tegola il che gli s“imputa per la poca rinerenza c'hebbe al 


Clero: poi è Vagliadolid, laqual è chiamata da'Spagnoli, per non bauer ve 
feomo;vilta, fe bene è cofî ciuite, egrande,cbe non cede a niuna città di Spa 
gna; eRendoùi, oltre lo fiudio, la cancellaria, in che fi concorre infinda Bi- 
fcaglia , e Galitia: giace quella terra co'lnome primadi Pintia fuil fiume: 
Doro invna delle piu fertili contrade diturta Spagna; a cui tocca , ftando- | 


ui il Re, mentre fi tiene corte, la voce, come ad alcune città principali. Se- 
gue Empudia, & Toro ; quini furono fatte certe loro leggi particolari dal. 


Re alfonfo il Sauio, lequali s’offeruanoinuiolabilmente; & poiSimancas; | 


ini ficonferna È Archino del regno: e Medina delCampo, che è:di grantra- 
fico per contodi cambij: e Salamanca;co'l miglior fludio della Spagnasmaf. 
fime nel Canonico;effendonii letrori ottimamente pronigionati » refta Ciu- 
dad, Rodrigo, Coria; e Placentia, piena di giardini, e dopo Alcantara con 
qn gran ponte, è molto famofa per l'ordine de’ fuovcaualieri ; poi è il ricco 
monaftero di Guadalupe; doue per la grandeuotione fi concorre damolti 
peregrini di dinerfe parti; eSaradiglia, cy Aula aRaicanaglierofa, Sepol- 
ueda, eSegouia: ba fama quefta città, si pergli ottimi panni , che visi la- 
uorano, e perle donne,che vi fono belliffime, si anco per vno antico ponte, 


che ben moftra ; (corgendovifi vn'artificio mirabile , la grandezza Roma- 


na:intorno évn bel bofco con'la caccia regia.: trowaf 
ca; Olmedo, e Burgos metropoli , & aftai mercantile, anticamente chia- 


mata Auca; a cuitocca, facendofi corte, la prima voce, € 
ua Leone; haue quefta città le firade molto flrette, ma ornati 
lagi; d’inuerno freddiffima, vedendowi) molto poco per ragion 


ottimi pa- 


tra di quella di Portogallo e del Doro, 
mantia; molto nemica del popolo kon 
nemico , non potendo refiftere alla, 


Nicodemo:al fine refta Longrogno, Calal. 


fubito 


fuo ani 


ata da Inghilterra infind 
igono tuttania , che non di; 


so 


fi dopo Ontoria , Coc-. 


I o ; n del fito;il so 
les doue fì vede il fepolero di Ruidias., aftai celebre apprefto gli Spagnoli 


a Sali ® , Ù ‘ bivio 
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maliRedi Caftiglia » continua Ofma, Atienza,&y Ciguenza. Indì s'entra 
verfo Oftronelregno di Toledo, che pur fu detto lanuona CaStiglia ; doneé 
pofta Guadalagiara ; quiui rifiede il Duca d’Infantafgo ; il maggior fignore 

| divaffalli, che fiain spagna : dr Alcaladenares conlo fiudio molto eccel- 


‘ lente nelle lingue done non fi può leggere da niun dottore Auicenna,fe non 


intende la lingua Arabica: »€ quafi nelmezo della Spagna Madrid , con 
vn'acre cofi eccellente, che non vi fi fa mai pete: & perciò vi rifiedeil mag 


| gior prencipe del mondo, parlando (come s'è detto Jin grandezza d’impe 


rio, e larghezza di paefî : ilquale s'aRume il titolo di Catholico, che ragio- 
«nenolmentes acquiftò il Re Alfonfo,bauendo (penta datutta la spagna l'he 
refia Arriana > fuccedenella corona , come gli altri prencipi, il primogeni- 
to: ma non prende il gouerno fe non palfa; a guifa del Re Salomone, il duo- 
decimo anno ; dr viene giurato per legitimo Prencipe da tutto u Clero, & 
nobiltà, fecondo loro antica vfanza:Gotbica : cofieranomata auanti il Re 
Don Pelagio la nobiltà Spagnuola. St corona, & vnge ; come Redi Napo- 
li, di Gierufalem d'ordine del Papa: nel gouerno ha diuerfi configli & 
diquerra, & diftati si quali fe ben'ipedifcono il tutto; non però po[fono 
mettere in efecutione cofa niuna; fenonvice la mano Regia, che rende la 
ispeditione vina » tiene grandiffima guardia diTedefchi, & d’arcieri a ca- 
vallo Borgognoni smenando la vita molto appartata da ogni aperta fami- 
liarità; folitario quafi fempre; con grauità grandifima,cagion di ciò le qua 
lità de’ fuoî fouerchio licentiofi, & alquanto inuidi de gli bonori, che fi dan 
no ad altri: è la‘ corte di queStogran prencipe molto frequentata da diuerfi 
Signori de’ fuoi frati; de*qualia quei, che fono grandi è concefta poteftà di 
ccoprirfi auanti la Maeftà fua , la cui infegna'fononel fuo Real ftendardo 
molte forti d'arme, fi come caftella, Leoni, sbarre , catene,granata , & al- 
‘tre, fecondo i molti regni, che poffede , liquati certo fonotanti , che non fi 
troua d’efo maggior prencipe, come s'è detto, nell’uninerfo di fiati s ne ha 
ha di lui maggiore entrata, il granTurco,il quale fireputa da curiofi il pri- 


mo fra tutti è prencipi di Europa in viue ricchezze ; effendo nell'univerfal 


machina del mondo appena , come altroue fi dirà il terzo, ma con molto 
maggiore firo ;ch'ogn’altro prencipe d'Europa, hauendoi regni piu difuni- 
ti, econ piu guardie, e piazze morte , che qual fi voglia altro Re del mon- 
do: ma vfcendo da Madrid, fi vede da vicino non fenza gran maraniglia 
il giardino d’ Arangioes, e del Pardo, apprefto liquali fi veggono molte her- 
be, &y arbori anor molto Strani, che’ lRewha fatto condurretanto da que 
fto, quanto dall'altro hemispero: & poco difcofto Scuriale : doue s’erge il 
‘maggior tempio a Chrifto , che fifappia almondo, anzi che fofe:rizzato 
ne da Gentili, ne da Hebrei, contutto chel'Afia fitrauagliò molto ad edi- 
ficarlo a Diana in Efefo,& Salomonecofi ricco Prencipe in Gierufalem al 
vero Iddio: dove ha gia fatto depofitare il Re Filippotuttii fuoì anteceffo. 
ri, cheeran fepoltiin Granata, arricchendolodi piu d'una delle st 
Ba D3 libra= 
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bibrarie intuttele lingue, chefi fannonetmorido; che'lRev'ha fatto cone. 
durre a quifa del gran Tolomeo, da diuerfi parti, opera veramente heroica, 
erregale. Appreffo fitrona INefcas, Oropefa 3 \Maccheda , Eanale, &y 
Talauera. Ini fi lauorano (‘come nell’antica-Samo )). ‘ottimi vafi di cre- — 

ta; il campo d’Alcozzer,. quiui; fi nafconde-il fiume: Guadiana ; feor- | 
rendo fotto terra per moltemiglia: delche ne rifulta vnadelle tre ma- 
‘rauiglie , che vinarra ilvolgo : poiche vi pafcono di\fopramolte greg- 
gi di pecore», eRendole altre due il ponte di Segouia:, nelquale il fin» 
me fcorre di fopra, e.Madrid, che per effer circondata di Selci, fi fan 
uella da romanzatori efferintorneata dal fuoco : pofcia viene Linares, | 
Ciudad Reale, e Calatrana: onde hailnome vn’ordine di canalieri , di . 
che è gran maeStro , fi come ancora de gli altri due ordini; cioè San Gia- 

como, & Alcantara, ilRev. Vedefi dopo Almagro + quiui forge n 

| fonted’acqua agra: &Confogra, Conca, & Toledo fularipa del fiume 
‘Tago , cittàmolto antica, riftorata dimura dal ReVamba: il cui prela- 
to è il Primate di Spagna, effendo inanziqueldi Siniglia: nellaqual cit- 

tà fi folenano coronare è Re Gothi, &îl Re Alfonfo compofe le tauo- 
le Affronomiche> : hane quefta città il piu ricco Arcinefconato del- 
la Chriftianità , nelquale dicono infin’adeffo ogni giorno in memoria de' 

| (noi benefattori vna meftamozo Araba; officiandolamolto longa,& diver 
fa da’ noStri, fe benin Latino è quella, che vfauano prima alcuni Spagnoli: . 
Erano queftimezo «Arabi una delle dieci forti di ChriStiani, bor quafi eftin- 

‘si, efendo prima diftefi per tutta Spagna, & parte di Mauritania,liquali 
officiauano cofi la MeRa come tutte l’hore canoniche. Secondo l'ordine che 
loro lafciò il beato Leandro ; bor annichilati è richieSta d’vna loro reina 
Francefe , che fi sforzò introdurui l’officio Romano + anchora vi fi vedein 

“piè il caftello d’ Alcazzar con la fanolofa camera , che aprendola il ReRo- 
derico, conobbe qualche anno avanti la fua fciagura conla ronina di Spa- | 
gna : mentre fcorfe con gran maraniglia alcune imagini di buomini diva- | 

vi habiti, chemettenano in fuga l’effercito del fuo regno; & altrefivnde 
piu miracolofi artificij, che frueggano nel mondo ; poggiandoni l'acqua en- | 
trola città per opra di Giouanni Cremonefe tanto in alto dal Tago; che 
pare maraviglia, e fiupore grandiffimo, laqual Città è veramente la Metro- 
polidituttala Spagna: onde è fato folito ftaruii loro Prencipi, ficome 
fuoleil Re di Francia ftarein Parigi, quela Inghilterra in Londra, dî Sco- | 
tia in Endimburgo, di Danimarca in Cobena , quel di Suetia inStocholmo, | 
l’Imperatore in Vienna, il Gran Turco in Conftantinopoli, | oSceriffoinMa- 

roccho, il SoffiinTauris,quel de iRoffiMofca; il Tartaro Zagatatin Samar 
canda ; il Gran Can del Cataio a Cambalo, îl Re della Cina in Pachin; del 

Giapon a Meaco, &r di Sianin Odia , cy cofi fi dice d’infinite altre Città, ft 

come eratMeftico nellaN voua Spagna, &5 il Cufco nel Perù purregie pri | 

ma deiloro gran Signori, poi fitroua Occagna, quiui fi fanno ottimi guans. i 
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8, &cles, douevengono a far profeffione è camallieri dell'ordine di San 
Giacomo: indi poggiandofi verfo le montagne, ci afpetta la Galitia fituata 
trail mare Cantabrico, &x il corfo del Migno; è vna regione anticamente 


| piugrande,epiu ricca d’oro, che non è in queftitempi, quando è molto ri- 
| flretta, & ponera di minere, affai affra , & piena di montagne, non tanto 
| ferite di biade, quanto copiofa di cacciagioni, abondeuole dî uino;et col ma 

| remoltopefcofo. owe, partendofi dalla foce del Migno, fi vede fubito Baio- 
na, Rotondella, Ponuedra, Padron, Rianzo, Nana, Muros , il fin della ter- 
| ra, contalnome, perciò che Sporta quefto capo verfo Occidente entro ma- 
- re piuche ogn’altro nel continente d'Europa > Segue ponte Albara, îl capo 
| dieMongbhia,& quini erano gli altari del Sole; appreffo Laia, Caion, Mal- 


pica, &y Corogna con vn'ottimo porto; & dopo F eral, Santa Marta, Biue- 


‘ro, eRipadeo, & ne’ mediterranei Compoftella, dove rifede il Reggente di 


queSta regione, & fr vifira con gran diuotione il Sepolchro di S. Giacomo, il 
quale effendo fiato martirizzato in Gierufalem , vi fu portato miracolofa- 
mente; per li cui miracoli fi conuertì gran parte di Spagna,non vi hauendo. 
potuto, predicandoui viuo, conuertire piu che vno, quantunche ciò fi nie- 
ghi da spagnuoli, volendo che vhabbia connertita piu gente in efa che nel 
rimanente dell'Europa, Wqualmiracolofo Santo, & ApoStolo li Spagnuoli 
Phanno per particolar loro protettore ; eRendo lor moSiro fasoreuole vifi. 


‘ bilmente a molte loro battaglie contrai Mori : onde il Re Alfonfoilnono 


neinflituì, vinto Miramolino , l'ordine de’ caualierizi quali arricchiti 
dalla rouina dell'ordine de’ caualieri della banda, hanno molte commende, 


|, cheilReCatbolico concede,come granMaefiro a fuoi vaffalli. dopo è Tui, 


co Orenfe, firaccoglieintorno per tutto gran copia di perfetto vino ; chei 


“Gallechi conducono tuttamia a Lisbona: al rincontro di quefta parte fivedo 


‘no l’ifole di Baiona,prima chiamate dalla copia del piombo 1 naccitepudes : 
ma continuando la maremma fopra l'Oceano Cantabrico, ci fcontra l'ASI 


‘sia, molto afpra; cofi detta da Aftir, guida di Mennone , che v'arrinò do- 
| polaronina di Trota; dove fi fcuopre nella riviera Luarca, Aniles,Gandas, 


Gifon , ‘villamitiofa Ripa di Seglia ; Chiaue, San Vicenzo, San GiuSto, € 
Sant*-Andrea, quinit un'ottimo porto : entro ci aspetta Oviedo , detta da 
gli antichi Veca , nellaquale fi faluarono alcuni pochi de gli antichi Gothi 
dalle mani di Mori, portando feco molte reliquie dî Santi ; onde afferma: 


no hauere origine quei nobili , che effi chiamano Hidalghi, liquali godono. 


molte franchigie ; non pagando al Re cofa niuna de loro beni » ma lafcian- 


Wan 
î bd 


+Caffite= 
rides, 


do quefta città molto celebre, bauendoui portata È Angelo vna croce al Re 


| vAlfonfoilcafto, ditanta bellezza y che eccede ogni arte bumana , laquale 


fi mostra ogni anno al popolo con gran cerimonie, e diuotione : fi troua ap- 
preffo Satigliana ; onde paRando verfo Occidente , s'entra nella Bifi caglia ; 


& nella Ghipufca y ambedue con queSti nomi da’ Gothi , ricordeuoli delli 
antichî paefi da’ lor vocaboli, Veft, o OeSt, che dinotano Occidente, &y 
IE AUZON Oricit 
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Oriente, ouero da’ popoli Guafconi fuoì vicini, che fecondo alcuni ui paft4- 
rono ad babitare : fono due regioni babitatiffime, fe ben diCaftella e piccio- 

le terre, molto ricche di ferro, e di legname, franche d'ogni angaria, & da- Da 
tio; nellequali bifogna, che venendo il Re, v'entriconun piè fcalzo: nel | 
Punafi trova Laredo, Portogalete, e Biluao fua metropoli; doue fi lauora-. 
no fpade d’ottimatempra, c& vi fi caricano per efter porto”, molte nani di | 
lana per Bruggiain Fiandra , & di molte confettionidi cedri, & aranzi, 
che poi fi portanoinfina StocholmivinSuetia, & finoin Livonia : fegue | 
vermeo, et Ondorroa : nell’alira ci incontra Deuia, Oria, & Santo Sebaftia 
no, città maeftranomata anticamente Menlafco, &s al fine Fonterabia, che | 
‘non è molto tempo, che fu recuperata:dalle mani di Francefi& bor vi fià | 
prefidio di CaStigliani : ma nella parte interiore, fe ben vifitrouano infinite | 
caftella ; effendola piu habitata parte, come s'è detto, diSpagna : pur non. 
vi fi vede niuna città, che foffe degna di memoria, dopo Ordugna, Alegria, 
eTolofeta : con quefta confina Alana, done è Vittoria : entrafi poinella con 
trada di Rioffa sini è S. Domenico, nellaquale s'ammira del gallo, che men | 
tre fi portaintauola arroftoinvn piatto, ritorna in vita, e canta, mofiran- 
do effer vino al'padre , et alla madre'il figlinolo ; c'haneua piu giorni, che 
efendo fato accufato dall’hofte , & ritronatogli fenza fua colpa il furto; 
pendeainmezole forche. Quindi riducendoci nel mediterraneo, fe palefa | 
di quà delfiume Guadalmare, il regno di Valenza , co'l pintemperato aere | 
di tutta Spagna, fcorgendonifi quafi d'ogni tempo fiori, &s facendomifi gran | 
copia di zuccaro, e di rifo : nella cui maremma ne fi fa fubito incontro Ali- | 
cante, Villa Gioiofa, Carpe, veniglia, capo «Martino, & Denia, babitata 
prima da’ popoli Conteftani fula foce del fiume Succaro ilqualeba que- | 
fio nome corrotto da Siero: done Pompeo combattò con Sertorio: e-dopo — 
Coliera, Albufera, & Valenza chiamata anco Roma dal nome del Pren i 
cipe: è quefta città antichiffima, la piu bella, & camaglierofa del rima- . 
nente di Spagna , tutta piena d’ottimi giardini : doue fi fcorge quafi in 
wn'antica Corintho vn palagio di cortigiane: lequali, feben fi foffreno ad 
euitar maggiori fcandali nella Chiefa, quantunque c ò fiaprobhibito dal- 


PALI 


la legge Diuina; non per ciò gli è bonco, anzi è abufo grandiffimo 
che lor fi permetta vfar tanta pompa : dimoftrando nell’habito { 


fto fignore ; e ninfe, chela loro riprobata conditione + 
gionetole, che eRendotolte via da V andali, co abborrite. 
tani, cr Hebrei, almeno andafiero fegnate ne gli babi 
alcuni luoghi à guifa di Giudee: affinche manifeftando 
ro infamia, & infelice fiato , fi pentiRero del lor'errore,. 
Et lafciata quefta città co’l fiume Guadalbiara, continua 
done firaccoglie per tutto ottimo vino: iui fi moftra l'antica. 
amica del popolo Romano, che volfe piu tofto fo la fu 
da Annibale, che rompere l’amicitia del Senato : iui at 


cof 


I 
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Hi: Trattato Primo. E: 
gran maranigliavn bel teatro, & vnaparte della Pira, doue abbrufciati 
prima. figlinoli, per non venire in potere de nemici, vi fi gettarono i Sagun 
tini eutti loro Reffis indi fi fcorge Cagnete, Cinges, Penifcla, Benicarlo, Vi- 
ueros Alcanar; e Rapita = 4. ne mediterranei Oriola: laquale rigandofi 

gran parte della. fua:campagna dal Gualdalamare ; non teme dì carefia 
onde efft dicono pioua è non piova , pane fa'Oriola : poi viene Confentana, 
Elca, Elda, Siftona, Albaida, Satina, Segorbe, Villa Reale,e San Mattheo. 


vil rincontro di quello regno giace Pifolad'Iuifa , anticamente chiamata 


Ebufas laquale circonda di riuiera nonanta miglia. E' quet’ifola molto 


| copiofa dî fale, done trauagliano infiniti fchiaui,i quali, dando vatanto a 
i padroni, co'lrefto, che s'affrancano, ricuperano la libertà:fegue Colubra» 


ra, cofidettadalle ferpi: ondei Greci la chiamarono Ophiufa, apprefto 
l'antiche Balearee ; è Ginnefie nominate con talvoce dal fpeffo eRercitio , 
che anticamente vi faccuano i fuoi paefaninella fionda : ouero , perche vi 
andauanoi paefani avanti, che vi paffaffeHercole ;ignudi , che ciò dinota 
qunvos în Greco: co-bor dalle difegualità del paefe, dette eMaiorica , I 
Minorica: l'una, e l’altramella marina montuofe, co afpre: & ne'mediter- 
ranei tutte felue; & aperte campagne: dellequali la prima ha di circonfe- 
renza ducento miglia , co abonda d'olîo, vino, <a cafcio: doue è metropo- 
li Palma:bebbe quelta città il (uo ginna fio melquale vogliono i Matorchini, 
che fi legga nelle difcipline Ramondo Lullio lor Ifolano ottimo Filofofo, ma 


molto ftudiofo dell’ Alchimia; <& quì tiene feggio il'vice Re, che pur ha giu, 
ridittione nelle altre ifole: poi è valomara, Calalonga, Coller, il.capo di Pe. 


ra yil porto di S. Pietro, Calafigaroa, & Caprera: entro, febenvi fono 


molve babitationi, non ve n'è altra,che folfe degna di ferittura,dopo Alcu, 


dia, prima Pollentia: donarono anticamente a queftaifolatanto tranaglio 
i conigli, che nonve ne eRendo, vi furono portati altronde, che non poten- 
- doi paefani rimediare al gran guafto, chelor facenano nelle maffarie , fu- 
rono coftretti venir a Roma a cercar aiuto dal Senato : dopo fipaRaa Mie 


noricaylaquale gira il terzo meno , con le medefime qualità; done fi fcuo-| 


pre Cittadella ; città mae$tra , & Maona; onde ritirandoci nel continente 


appreffo il fiume Hebreo srefta che fi defcrina della Catalogna, chiamata 
quafi Gothalania da' popoli Guthi, & Alani, che ne furono padroni: tecca 


di quà i monti Pirenei, & al rincontro ilregno d'Aragona; doue nella ma- 


rina fi fcorge Alphac ess cheé vn'ifoletta fatta della figura triangolare ; 
parte dall'onde marine, & parte dal corfo dell’Hebro: diede a quefto fiu- 
me che fi origina nella montagna d' ARuria appreffo Conantra, il nome 


Hibero;. anti dI °° 


sega 


Spagna , il maggiore , che a ppreffo loro fi rrasfonda 


nel medicerraneo; eRendo nanigabile per le molte acque, che vi apportano 


ilfiume EgaArga, Aragon; Riguleo , Galleco ; Cinga , & Segro per molte 
miglia : onde gli Aragonefi ne riceuono bagnandone con affai riuì dinerfe 
parti del loro fecco paefe, abondanza di biade, cdi frutti. Segue Porto» 


wr falon 
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Salon, San Georgio, Miramar, Eliges, la foce del fiume Lobragatto, eo 

arzellona, prima Barchino : è quefta città moltoricca, allaquale appor= 
tano gran fama le fue tauole, che fono aRai fimilià i monti di Venetia + ha 


violenza: entro Lerida , apprefto laquale fi vedono alcune antichità d'Afr 
franio, & di Petreio, done è loftudio, e v'accade fi gran maraniglia di natu 
ra; che vna donna accuft ilmarito, e cerchine il dinortio dalVefcono,nonte 
| potendo foffrire , folo che nell'atto congiugale era non veramente buomo s 
o ma quafi paffaro. & poi Tarracona; dallagnale hebbeil nome la Spagna 
| | i Tarraconefe. è città molto antica, chiamata con queSto nome per la fua. 

t Tara. fertilità 7 rmn, cofi dimandavanogli antichi Caldei il bue nel loro idioma: 

ilqualceffendo fiato il medefimo, ch’ufanala gente Saga dopoil diluuio, fe 
troua Sparfo quali per tutto l'uniuerfo, coficome ancora l'Hebraico, poco 
daefodifferente il primo tronco ditutte le lingue. Segue Cardona ;ini i 
“caua fale di piu colori, & celefte,e roffo , ficome ho îo veramente veduto) 
per alcuni pezzi, che ne fono ftati portati è Ferrente'imperato ; è cuidee © 
molto ogni curiofo ingegno, poi che contanto fuo difpendio ; quafi non è co- î 
fararaalmondo, ch'eglinon fe sforzi hanere, è dopo il monaflero di Santa 
Maria di Monferrato, molto celebre sperlitanti miracoli, che tuttania È 
vi fi manifeftano della gloriofa Vergine> + fcorgendonifi la fua imagine 
i i fantiffima di volto bruno con'tanta maeftà ; che non vi è huomo, che ven: a 
tri, che nongli paia effereinvn nuouo mondo , & ne efca confolato dà 
qual fi voglia triflezza; che primail premena : donafi à quefto fanto mo». i 
naftero à molti peregrini, che vi vengono d’ogni natione » per tre giorni — 
commodità d'albergo ‘e dimangiar, & diberes poi è viche, Puzgarda= — 

î - no: indi fitroua nella Contea di Roffeglione Perpignano città, per effe 


| gran priuilegi , che ella fi mantiene gonernandofi, come fe foffe libera; 

il | i i per lì fuoi Mofeni, che fonoi fignori del gouerno. Continua, lafciata Ca» — 
il lella, il fume Tardera, Blanesy Palamos, Pafaguel,il capo dell’'Acquefred 
| Ì de, anticamente promontorio Lunario, & dopo Girona, Empuria, Rofa, 
| il capo della Croce, & Colibre; quindi comincia il'golfo di Narbona, molto 
il i pericolofo per lì venti Settentrionali, che vi fogliono foffiare fpefto con gran i 


nelle frontiere di Francia, molto monita ; la doue , volte le [palle à Ca 
gna, ciattende verfo Occidente, oltre il fiume Cinga, Aragona ; lag 
vogliono ; che babbia quello nome dal fiume Aragon, che l’irriga; ò da 


re, che vi drizzò Hercole, ritornando dalla vittoria del Re Gerione, a Gio= 
ue fuo padre , ouero corrottamente dalla città di Tarracona: è vn 7.300 
con proprie confticutioni ,- molto diuerfe da quelle di Caftiglia saRai colti. 


taCefarea Augufta, oue rifiede il Vice È Ce, & quel, che effi chiamano la È 
giuStitia d’ Aragone , ilquale non può effere fe nonArdgonefe: è in quee | 
at | ne 7 de 
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Pa città vmottimo bofpitale, lb cui cittadini (î godono gran priuilegif s 
che efti fi mantengono incorrotti. Vedefi appreRo Villa Maggiore ye 
Monzons & quì e neceffario fempre, chel Re vuoleil tributo , che dona 
feicento mila ducati ogni tre anni quefto regno , conV alenza, e Catalo: 


gna venga ad intendere perfonalmente gli azgraui del popolo , & fare an 


ch'egli appò la giuftitia d'Aragona, come ilRe di Sparta appreffo gleEfori, 
afindicato : fegueVinafche , e Tacca : pofcia s'entra nella Nauarra, che 
è vna parte della Cantabria, fatta prima regno da Ignico di Bigorra,&y pot 
unita, eRendone tolto il proprio Prencipe, con Caftiglia ; fi come anco fi fè 
di Aragona da Fernando îl Re Catholico; onde con ragione gli Spagnuoli 
hanno piu felice il fuo nome; & d'Alfonfo, chei Francefi quel di Lodowico, 
et di Carlo. Ha quefta voce da Nanaren; quantunque d'altri s' appropria 
a lor vocabolo Naua,e Ria, che dinota nel loro linguaggio terra piana: do- 
ueleterre,che meritano luogo în quelta fabrica, fono Olite,Sanguifea,Muan 
da, Stella, Tudela, Eftea, Monreale,e Pampelona città principale, prima 


Pompeiopolis col fuoVice RÈ, e la Guardia di Caftigliani: alla deftraRon- 


cifualle , onde ritengono il nome ì monti Pirenei, cofi detti dal fuoco, che 
warfe lungo tempo, chiamato da Greci t Psp, ouero dalla ninfa Pirene;,che 
gi violò, ritornando in Italia, Hercole. Sono quefte montagne molto afpre, 
cr ditanta altezza , che (1 fcorgono fulaere fereno dal monte di S. Adria- 
nole onde dell'Oceano, & del mediterraneo . i 


‘Indi fcendendofi alle falde delle dette montagne, fitroua la Francia; nel 


cui nome fi varia molto; perciò che gli Hebrei la dimandano t nevw è Greci 
+ Kéaria, & è Latini Gallia; done pur fi diuerfifica grandemente nell'eti- 
mologia ; eRendo, che alcuni vogliono, che fia detta da Galate figliuolo dî 


di 


— Hercole, ilquaiela riduffe, come ottimo Prencipe , a miglior uita; altri da 


Gallo, cofi fu detto Gomero, che prima l’habitò,quafi fuggito dall’onde del 
dilunio,che gli Hebreichiamanot ha, & alcuni altri da Tyra, cioe latte, 
per hauer gli babitanti generalmente bianchi;al fine fi cangiò il nome în que 
Slo, che bor ritiene da vna particella, ch'è detta propriamente la Francia 
da Franco, ilquale vi fcorfe dopolaroîna di Troia, ouero fecondo l’opinio- 


ne generale, che dirado fuoleffer falfa , da’ Franconi, che vi vennero da 


Germania: liquali alcuni dicono, che foffero [tati prima antichi fuoi paefa- 
ni, effendoui paffatì infin dal tempo, che ui fs Hercole. Giace quefta gran 
provincia rinchiufa fra l’onde dell'Oceano Aquitanico, & le radici de’ mon 
zi Pirenei ergendofele all'incontro , parte l’ Alpi, che la diftaccano da Ita 
lia, parte bagnandola il Reno; ilquale con lungo corfo la diuide dalla Ger 
mania con la figura quafi quadrata, ò rombo, che i Francefi chiamano Lo- 
fange : doue fi fcorgeil mezo della lunghezza al grado ventiquattro, & 
dell'ampiezza al quarantafei,<&* comincia nell’ona da diecinoue, e due ter- 
gi, cy nellaltra da quarantadue. Ella non fente quelle penurie, che [pelfo 


° bannoglialeripaefi ; anzi vi fitroua tant’ abondanza di biade per tutto, 


w 
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& copia d'ogni gratia, che fe ben ne manda di fuori gran quantità ogni an= 

"ni no per diuerfi luoghi; non perciò fi varia di prezzo ; con tutto , che hor fia 
(ti IS cofi piena di gentì ( cagion di ciò la general fecondia delle donne) che dira. — 
do fogliono incorrere nell'antica maledittione deffer Sterili , che non fite- 
me dai peregrini douunque fe gli ofcura : éRendo pertutto habitata di coft 
Spelfe caftella, chenon è quafi parte,doue non fitroui albergo, affermando- 
fi vninerfalmente da Francefi conteneruifi vn milion, & ottocento mila 
campanili: con annouerarfi per ogni campanile ciafcuna babitatione piccio 
la ò grande, come a dire da vn minimo cafale infin alla maggiore loro ter- 
ra, volendo che fia babitata piu che l’Italia dieci volte, e che contenga piu 
chetre milaterre d'importanza. Hebbelungo tempo proprij prencipi; è. 
quali, bauendo gran parte di loro l'origine da Hercole , hbaueano quella po-. 
teStà ne iloro fudditi, che banno i patroni nelli (chiavi, & ancho nelle mo- 


or e—_— 


ta e bocce 


me alcuni ban detto) antichi paefani, dolendofi, che liftranieri poRedefe= # 
ro lor paefe natio, paffarono il Reno, &y ne tolfero affatto Parme de? Gothiz 
di 


mc) 


reTedefco; ma riduttafi nel proprio paefe,prefe l'antico fuo 


< 


to da Greci; delle cui lettere, &r lingua fî feruì amanti, chei B 


“Jj 


Bracata, & poi della 
| Brache, che inanziv 
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Tramontana la montagna di San Claudio: contiene in quefti tempi; effendo 
lunga quattrocento fettanta miglia, & ducento fettantaquattro ampia 
quattro gran regioni; cioé, la Linguadocca,la Prouenza, il Delfinato, & la 
sanoia ; fra lequali effendo chiamata la prima con talnomedal parlare, 
che fanno î paefani alquanto rozzo, & diuerfo dal Francefe; perciò che di- 
cono oc,quel che Francefamente fi dice ou); è bagnata dal fiume Illeri, dal 
Rofcio,l'Orpo,es l’Orario: nellaquale nafcono, rifbondendo nel clima dell'T- 
talia,lafcio la molta copia delle biade,olio,za ffarano,et cocchio,tutti quet 
frutti, che producono i paefitéperati; nella cui maremma fi troua, lafeia= 
ra Salfe, fotto il Re di Spagna con quefo nome da vn fonte che ui fcorre»ò 
falfo, e Leocatta, che appò loro dinota papero , quafi che vegghiaffe 
contra il vicino nemico: poco entro fiede Narbona fu le fponde d'un 
fiume, che fî noma Aude, ilquale con vn corfo molto Stretto, ma pro- 
fondo , dà commodità a molti vafcilli di navigarui al rowerfcio del- 
le acque) + Fu quefta città anticamente colonia di Romani contra 
quelle genti Barbare ; hor"è fortezza inespugnabile, che afficura la Fran- 
cia dalle forze Spagnuole : ini giaceno d' appreRo Agde , & Acqua-- 


| morta, cofì dicono le foRe, che vi fè Mario per riparar al furor de Barba- 


ri, che minaccianano la rouina d’Italia; al cuirincontro fi fcuopre l’ifolet- 
ta d':anguilade , & quella di Mangalona co’! miglior hofpitale di tutta la 
Francia: & poi la foce del Rodano ja cui toccò queto nomedal rade- 
re, che fa perla violenza del fuo corfo , ouero da i Rodiani : nel che pare, 
che alludano i Francefî, chiamandolo Rofne : s origina quefto fiume appref- 
Sole montagne di San Gothardo; onde fcorrendo dentro it lago di Gineura, 
efce con tanta velocità, che fi naviga folo alla feconda dell’acque , ne pri- 
ma entrain mare, che non bagni Leone, & Avignone. Quindi, fatto nel- 
la marina fine, ci attende fra terra Alethe, Vabre, Lodoue, Pamier, eT0- 
lofa fa la Garona ne’ confini de gli Aquitani; doue, effendo gli antichi Galli 
ritornati dalla rouina della Grecia, & dell’ Afia, edificarono, reStituita la 
preda, che baneano fatto nel tempio d’ Apolline a Delfo , per non poterfi 
riftorare della pefte, che lor fucceffe, con confulra dell'oracolo, il migliore, 
ey più gran tempio della Gallia în bonore dell’offefo Idolo: ilquale pofto poi 
in preda da Cepione Romano, diede occafione , bauendo patito il medefimo 
flagello il Romano effercito, che ancor ne duri apprefio dotti il prouerbio, 
Habere aurum Tholofanum, contra coloro , che hauendoroba di mal’ac- 
quifto, al fine fi muoiono di fame . baue boggi queSta città vno de’ principa- 
li parlamenti della Francia , doue non °vfa altro , che'l ius ciuile : & per- 
ciò vi fiorifce lo fiudio delle leggi pininefta, chein ogn’altra parte del mon 
do , attendendofi dai lettori all’efpofitione de’ tefti per li medefimi Iurecon- 
fulti, allegando folamente, ma di rado,la chiofa, & alcuni Greci, che fiori= 
rono nel tempo di Leone Ifaurico , il primo, che fè tradurre le leggi in lin- 
gua Greca, non fi feruendo punto di tanta barbarie di dottori, come fi fa al 
. Ò VERE 2 Erouco 
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troue per tutto; done appena fi leggono itefli: onde auuiene,che non fi pofe 
Sa appellare dalle fentenze, che fi determinano nella loro cappella, cofr no- 
minano il configlio Tolofano. Malafciata quefta città, in che ferono | | 
refidenzaiî Gotbi, fi vede Befiere, Carcafona, Pafanas , x Mompolie- 
re, cy quì pur fiorifce lo Studio maffime nella medicina, eRendoui Ratotra 
Sportato dall’antico ginnafio di Marfiglia ; iui ft celebra ogni anno con gran 
felta, & cerimonie S. Rocho, che noî Catholici teniamo auuocato , &° 
protettore contrala pefte, foprailche incolpandoci gli beretici d’hoggi, 
con dire , che imitando în quefto attoi Gentili, che haueano è diuerfi effet. | 
ti diuerfi loro Dei , fiamo pieni di fuperflitione,anzi idolatri; fonoîn molte | 
errore, &x commettono impietà grande:perciò che noi Catbolici non faccia | 
mo quefto perimitari Gentili, iquali vanamente appropriauano propria | 
virtu d loro Dei muti, & fordi mon cheimpotenti; mamolfi per Pau- 
thorità della Chiefa ; laquale , reggendofi dallo Spirito Santo, non folamen | 
tenon puo farerrorein cofes che foftantialmente appartengono alla fe- 
de, maneanco in quelle, che conuengono diriti.; ne quefto noi faccia- 
mo,-come faceyano i Gentili , ilche forfe gli beretici fi credono, per toglie= 
rel'uninerfal prouidenza da Dio, ma per maggior lode, &r gloria della 
bontà Dizina, & dell’infinita fua prouidenza : conciofia che nell’inuo= | 
catione, che noi babbiamo diSanti fopra alcune gratie particolari, & | 
proprij doni, non intendiamo, che effi ci eRaudifcano per propria autho- 
rità come prima caufa; ma che ftando auanti lo fpecchio della Diuina ef 
Senza, ouerilucono per Jua volontà etiandioinoftri penfieri, non chey 
lattioni, preghino [pelfo, conofcendo iui le neceffità noftre di miglior for= 
ma, che non facciamo quì noi Steffi, Iddio d’alcuni effetti, che noi defi- È 
deriamo, &y effi conofcono ispedienti, & vtili per la falute noftra: talche | 
appropriandofi varie gratie d varij Santi, che per amor di Chrifto hanno. 
patito oltre il merito d’alcune bumane imperfettioni, fi vede ciò fatto | 
veramente per opra dello Spirito Santo : imperò che fu cofa conuenien=. 4 
te, & ragioneuole , che doue patironoi Santi maggiori pene, & afflit- 
tioni per la verità, &ramordi CuriIsTO, dilalor ne rifulti fempre 1 
maggior laude, &y gloria è nein ciò fi detrahe l’'honore è Chrifto, come di 
elfi fcioccamente c'imputano ; poi che ogni virtà, che fi diffonde nella 
Chiefa , viene dai meriti di Chrijlo infiniti, capo di questo corpo miftico, | 
d cui [olo s'attribuifce, come à prima canfa, ogni virtà, & gratia. | 
Ma lafciando queta materia ad altri piu dotti Theologi; che ne' hban- . 
no ferittoà pieno, & conogninofra fodisfattione , faccio ritorno nel. 
la deferittione di quelo paefe : doue partendofi da Mompolieri, c'incon-. | 
traVfes, & Nimes , che prima fu chiamata Neomafo , affai celebre» 
per vn'antico theatro, cy per vn'ottimo tempiò , dedicato alla gloriofa. ur) 
Vergine : ini rifiede il gouernatore di quefta parte; & poi Santo Spirito 
con vn'antico ponte : onde vfcendofi da quefta regione, fi paRa , la< 
i I bagit o Sca > 


Ù | 


1% 


ERA 


Trattato Primo. da) 


Jcrato nella finifira il Rodano, nella Prouenza, che s'appropriò tal na- 
me, fecondoil coftume de’ Romani, che chiamauano quei regni, che de= 


bellanano fuor d’Italia , Provincie : il qual nome rimafe ad questo paefe: 
fenza altro aggiunto per l'eccellenza, che ritiene j ftando fotto cofi be»' 
nigna clemenza di Cielo , come Italia ; di che fe ne godea i medefimi pri= 


vilegij; onde fifa, che produca quei medefimi frutti, che la Liguria; di 
che ne prouede al rimanente della Francia : s'annouerano per confini dî 
quefta regione, dallato, che l'aggiornail corfo del varo, che la parte» 
dalla Liguria ; doue piu le fimifura alto il polo, i Delfinato; circondan= 
dola all'incontro quel mediterraneo, che bor ha nome da efta , prima ma- 
re Gallicum.: iui, fcorrendo perla maremma ft troua Arlì , hanza 
de’ fuoi antichi Prencipi, chiamata prima firelatumo: & dopo Mare 
tegues e Marfiglia , colonia diFocefî , che gouernandofi anticamente 9 


fotto reggimento «Ariftoratico d’ alcuni nobili , chiamati Grecamente> 


T Tuuifror è ‘cioè honorati : hebbe vn Academia tanto famofa , che vi 
veninano molti Romani, lafciata Athene , e Rodo, dà ffudiare, fiorendoui 
la lingua Greca: perlaqual cofa cominciarono î Francefi è feruirfi dele 


lelettere, <& ancor dell’idioma Greco ; ilche ancora fecero î Germa- 


ni, fcrinendone le cofeloro facre 5 benche altri affermino , per eBer fla- 
te alquanto difformi di caratteri dalle Greche, hauerle banute molto 
prima daunloro Samote, chele portò dai Fenici, come fe Cadmo à Gre- 


ci, & Carmenta appreffo Latini. Tn oltre baucano è quefta città anti- 
camente vna legge , che non potena eccedere la dote di niuna donna il va» 


lore di cento ducati; cofa veramente vtile,c&y ragioneuole,<& in queSti tem- 
pi nece[faria:conciofia che per cagione delle doti, cofi grandi, quante donne 
perdono, non fi potendo maritare l’honore, quante fi fanno monache per 
forza,bifognando loro farlo il piu delle nolte , per paura del baftoneyanzi 
della morte, questo è forfe feruire ChriSto violenza È non per certo : poiche 
1ddio vuole l'interno del cuore, cerca libera la volontà : ma lafcio quefto 


‘acui forfe fi prouederà , quando noî faremo piu purgati, ne al mondore- 
gnarà tanto l’intereffe : e reducendoci da doue mi fon partito, dico,che int 


è il piu bel porto della Francia, vi ammira poco lontano in vn Abbadia 
del fronte della Madalena; perciò che ancora apparifce, doue le toccò, di- 
cendolenoStrò Signore, Noli me tangere, coft colorita , come s ella foffe vi 


ua: al fuo rincontro giace poco difcoSto l'ifola di S. Margarita con le Pome . 
. ghe, chiamate anticamente leStecade . Ha da quefteifolette il nome l’her. 


ba Scecados in commune vfo apprefo glispeciali » Scoprefi poi il porto di 


‘Tolone, & poco lungii faffofi campi ; nei quali combattendo Hercole con 


Albione capo di Giganti, piouué a deftruttion loro, e(fendo frati tiranni, 
gran faffi non Gione ( come gli antichi penfauano ) ma il vero, & fommo 
Iddio; ilquale non lafcia mai cofa, che non punifca, & con tanto maggior 


| pena, quanto piutarda il furor della Diuina fua giuflitia, Segue FARA 
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"ora Fabrica del Mondo, 
e il capo d’ Antibe; quiui primababitanano i Popoli Salt, c& ne'mediter= | 
ranelTarafcone, Carpentras , cv Anignone, città della Chiefa ; doue fece 
| permolti anni refidenza il Pontefice; bor vi forifce lo Î' ‘dio în tutte le fcié 
- ® ge; o folamente vi fi permette in Francia babitar Giudei : vien poi Oran-. 
ge co’l fuo prencipe, done fa batte moneta, &x Caualione, & Als s iui tiene 
giuftitia il gonernatore di quefta regione : indî fi fcorge alla parte boreale 
il Delfinato, anticamente parte de gli Allobrogi, doue ancor fi contenenano 
popoli medulli, iSelauni, iTricafteni, &î Cauari : bor quefto paefe fr do- 
na, per hauerlo lafciato contal conditione Vberto Delfino incorporato con 
la corona, al primogenito delRe; ondene prendetitolo di Delfino: prima 
era fotto l'’Imperio, bor n'é efente, fi come molte altre parti, per difquito, 
e auaritia de gl'Imperatori Tedefchi ; liquali non curando la grandezza 
dell’Imperio,l'han fmembrato di maniera, che della fua antica potenza ap 
pena fe ne fente fuor di Germania il nome ; effendo prima tanto temuto, & | 
riuerito per tuttol’uniuerfo: vi fitroua in quefta parte Valenza, co Vien- | 
na fu lfiume Ifara; dr poi Tornone, Gabbe, e Granopoli; quini refide il go- | 
uerno di queftaregione. Nontroppo diftante di queSta città fi vede la Cer 
Dibruno. tofa., che gli è un famofo monaftero di monaci di San Bernardo: Iui non 
—  moltodifcoftoforgeinn luogo, chiamato Vil; connon poca marauiglia vn 
fonte fimileà quello, che fi narra d’Epiro, che torbido l’aere , onero che vi è 
habbia piouuto, lafcio che arde ciò che vi fî getta di fopra, fmorza ogni fa- 
cella accefa, & eStinta, l’accende : ilche ( fe non fuccede per vianaturale,. | 
effendofiil vicino aere conuertito nella natura del fuoco per l’acqua, che 
hatanto fulfurea, & per liraggi del Sole, che la percuotono; per ilche la 
facella eftinta s' accende, &r accefa s'eftingue vicino al fonte peril vento, 
che fi cagiona dal moto dell'acqua ) fi puo affermare effer'illufion Diaboli. 
— casilqualcon fimili prodigi s'ha sforzato fempre far prenaricat l'huomo 3 
mentre per queta via perfuade è femplici la Dininità etiandio nelli Reffie- | 
lementi. Doporefta Leomborgo, Brianfone, Roman, San Diè, d&y Ambra © 
— no:diquìfipaRaverfoOccidentealla Ducea dì Sauoia; laquale pare c'hab 
— bia ilnome corrottoda gli antichi Sabatij : è vna gran regione , fotto cui ft 3 
comprendono diuerft Contati, fopramodo fertile, & difpefte babitationi ; 9 
allaquale circonferineno per termini nella parte fua Settentrionale la Con. 
«—— teadi Borgogna,ele.Alpi, chela diffaccano, onde le nafceil Sole, da Ita-' | 
lia ; quiui fi contengono molte città maeftre, fi come Borgo, Belei, er C dame 
berì, capo della Ducea , doue fimoftra congran dinotione il Volto Santo, 
che per miracolo s'impreffenel lenzuolo, nelquale fu inuolto al fepolero il | 
saluatore del mondo; doue attaccandofi questi anni à dietro cafualmente’ © 
il fuoco, riuerì ( oh gran miracolo ) il fegno del fue Creatore; poi che hanen |. 
‘do abbrufciatointorno intorno latela, non paftò piu oltre, confondendoi 
vicini paefani, che feguono l'errore de gli Iconomafti; poi che infenfibile ele 
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mento vbidifce l'imagine del fuo Creatore : fcorgefi dopò Memmoliana ,& — 
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in cbrattato Primo. 39 
vannefi col reggimento della fua Contea, & Tarantafia, e S. Gionanni , &° 


nel paefe di Beuge verromets 3 indi fi fcuopre Bonforte, la ‘valle d’ Angro- 
gna, et Gineura fopra illago Lemano, che gli è un’ Afiloin quelti tempi cofi 


‘ruini di rubbaldi; imperoche non è fcifmatico , non heretico , non-apofta- 


ta, non oftinato, & famofo peccatore ; che dilacerando l'inconfutile vefle 
diCuristo dfueprauevoglie, ella non raccolga, & abbracci; come 
fiuo apoftolo: doue non è da paffarein filentio , come le loro liti non fi deci- 
dono fecondo ilius commune, ò particotariftatuti:ma fecondo, che ritroua 
no nella Biblia, interpretandola a loro voglia: fcoprefi poi Ges,Fofni,Bon- 
na, Tonone, & Armans nel paefedi Ciable, cr al fine rimane Morges nel 
Pao:tali fonole città , & le terre degne di nome, che hor fi fcorgono în 
quefta parte, laquale conofce il proprio Duca , a cui danno gli altri Ducht 
nelfatto della precedenza il primo luogo, e con ragione, fi per antichità, di- 
Scendendo dalla Imperial cafa di SaRonia;(t ancho per grandezza di Stato: 
poiche fi afferma per certo hanere fotto fe, fette mila feudatari. vfa per in- 
fegna vna croce d’argento in campo roffo con l'arme Ducali; laqual im- 
prefa fitolfe, dopo che Amato fuo prencipe foccorfe Rodo contra îl Sol= 
dano, quando fu ancor inflituito ordine de’ canallieri della Nontiata, è 
quali portano per loro imprefa l’imagine di Noftra Donna conla faluta- 
rione Angelica; & vn motto, che dice: Fortitudo cius Rbodum tenuît ; 
ilqualordine è ftato già incorporato con quel di San Lazaro; efendone 
gran maeftro il Duca. Dopo ne fi faincontro laValefia, tutta circon= 
data di montagne, molto piene d’alcuni alberi; che chiamano Zapini; 
onde ne cauano i paefani vn liquore, co'lquale fe ne guarifcono dalla le= 
pra; laqual regione, eRendo d'ogni cofa, che faccia al viuer’'humano, mol- 
tografta, bor hà queSte terre degne di memoria appreffo foraftieri; Bri- 


| ga, Leuga, Vefpia, eSion co°l fuo prelato : ilquale gouerna infieme con 


Suoi Canonici ancor il temporale». Etlafciando quefta parte della Gal- 


| lia, doue fono fette metropolitani, cioè quel di Narbona , darli, Agde, 


«Ambrun , Auignone , Vienna , & Tarantafia, refta, che fitratti dell’al=' 
tra, che dalle chiome y allequali attendeuano anticamente i pacfani per 
fegno della loro libertà, ò per differenza de gli altri Galli, oltre il decoro 
virile, fu dimandata Gallia Comata. ella è fata per la fua grandez- 
za, & diuerfità di genti dinifa in tre gran parti, nell’ Aquitania , nella 
Celtica, & nella Belgica: fra lequali effendo È Aquitania appreBot mon 
ti Pirenei, richiede il luogo, che fi cominci prima deffa, e poi delle altre . 
E' adunque cofî detta dall’obliguo corfo della Garona , che la bagna gran 
parte; laquale, fe ben cede alle altre due parti tanto in grandezza, quanto 
in fertilità di paefes poi che non fi (larga fe non dai monti Pirenei infin'alle 
fponde della Garona, & è gran parte fterile per conto di quei monti, che le 
ftanno di fopra , non però le cede nel valore delle genti : eRendo i Guafconi 
come prattichi con Inglefi,a chi furono molti anni foggetti & ancho confi= 
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| sii con Spagnuoli,li piu armigeri, e piu valorofi del rimanente della Gallia: | 
i) — contiene la Bigorra, e la Biarnîa, con la Ghienna: doue le terre, che merita - | 
nomemoria, fono Conferans sMerfac, Agen:& quini prima babitananoi | 
popoli Carites : & Aus, metropoli dell’Aufcr, Baghier, Rio , Lefcare, & 


Cc] 


} Loron, detta latinamente Lugdunum, & appreffo Montalto, Caftellone, 
Tarbe e San Pao: quiuirifiede ilRe di Nanarra, ilguale ha per infegna 
nel fuo Real flendardo alcune catene , che fi trawerfano infieme ; laqualim= 


prefa vogliono chel’ufi per banerui rotto dentro Sancio di Barca loro pren= 
| cipe il campo Morefco:fegue Nauaren, città maeftra, Saluaterra, San Pes 
lagio, Bigorra, Meolans, Caufalione, & Alibretto : onde bebbe origineit. | 
| | i I detto prencipe, ilqualne prende tirolo di Signore, cofi potente im Francia, 


(come fra Conti quel d’ Armignac , & come fra Duchi era quel di Bretagna , 
é boggi trasferita parte di quefta corona a cafa di Vandomno, fecondoil folî- - | 
to de regni a cui la fortuna moStra fpeffo quanto ella vaglia în cofetaliz | 
i ; | pofcia fi trona Das, capo dei popoli Datij, Bafas, Santo Macario, & Via- | 
nasmafcorrendola cofta dell'Oceano, ci attende,lafciata la marina di Spa- 
gna co’ fiume Lando , Baiona fu la foce del Garande, che per effere ne' con 
fini bane la guardia di Francefi : & poi Santa Maria, prima promontorio 
"Curiano yela foce della Garona, bor detto il Gironde ; ilquale s' origina ne' 
monti Pirenei, & fcorrendo a modo d’arco quafi pertutta l’'Aquitaniaz al | 
fine firipofa convn corfo molto quieto, nanighenole al rouefcio dellacque | 
fopra le onde marine : poco difcofto dalla foce del prefato fiume è pofta fu 
le fue [ponde Bordens fna metropoli co’l parlamento : nelquale concorre s. 
oltre l’ Aquitania, alquanto della Celtica: cioe la region del Perigorde; & — 
del Limofin. Fuprima quefaparte, dopola rouina dell’Imperio, fotto | 
Gothi: indi feruì a Guafconi; i quali vi vennero da Spagna: ma vinta da Car 
lo Magno, vbbidì a Francefi; da i quali fu tolta dal Re d’Inghilterra;ilqua- | 
leal fine ne fu fcacciato da Carlo fettimo , & vnita un'altra volta alla co» — 
vona di Francia. bane due metropolitani; cioè quel di Tolofa, &s queldi | 
Bordeus. Quindi, varcatofi nella de/traripa del Gironde, ficalpeftrala — 
allia Celtica; a che aunenne chiamarfi con queto nome dai popoli Celti, | 
ouero da Celto loro Re: laquale fu anco detta dalla gran città di Leone, la | 
Gallia Lodonefe; fi dilata dalle deftre fponde della Garona: pid 
«augu$to vuole, che habbiailimiti dal Loire, infin'alfiume Seine; circon- 
| ferinendofi verfo Oftro dalle montagne, che i paefani chiamano Faucilles, | 
lequali la diftaccano dalla Gallia Bracata; ftandole all'incontro il mare di | 
Bertagna, chiamato anticamentenArmorico: è irrigata,oltre da quei fiumi, 
che le fon confini, dal Dordone, & dal Loîre : ilqualela trafcorred’una — 
parte all’altra; doue fra le molte regioni, che vi fe contengono, fonomari- | 
time Santongia, Poitò, Bertagna, & parte di Normandia : annouerandift 
mediterrane il Perigorde , il Caus, la Rouerga, il Valaie, il Querci, l’Aluer 
nia, la Forefta, il Limofin, il Berri, la Borbona, il Bewiolois, la Borgogna, il 
tali" LAO | - paefea 
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paefe degli suizzeri, la Niuernia, la Ducea di Orliens, la Turena;il Bah 
fe, la regione diCartes, quella di Boaulfe; & il Maine convna picciola par 
te del paefe, che propriamente è nomata la Francia: nel che oReruandoft il 
noftro Rile rimane, che fitratti della Santongia , per effer la prima., che 
giace appreffo l'Oceano: è dunque contermina con la Ghienna; laquale-ha 
uefto nome corrotto da gli antichi popoli Sanéfones : quiui c'incontra yla- 
fciata la foce del Gironde,il fiume Dordone, ilqual ha il fue fonte nelle mon 
tagne d’ Aluernia,e Baia;dowe è la guardia di Fran cefî : fimoftra in quefta 
città il fepolcro d ’Orlando,tanto comèdato appreft 0 il vul gosfegue il porto 
di Bruaggio molto nomato per la tanta copia.che vi fi confitta di falese poi 
la Roccella, città forte con vn'ottimo porto fu fiume Carente; ilqualnafce 
pur nell’Aluernia; <& quiui s'han ridotti piu volte gli V gonotti: doue., re- 
Rando ancora in poter loro , ma affediata ftrettamente da Carlo nono loro 
Re, che come vn'alero lofia,fi sforzò, mentre viffe , togliere via fimile pefte 
dal (uo regno, bebbe nuoua Henrico Duca d'Angiò ; che la ftringena forte» 
mente effer fato per fuo valore creato Re di Polonia , che bor'è di Francia 
per fucceffione. Ma ritornando nella defcrittione del paefe; ctattende — 
entro terra Sautres metropoli, o Agolema capo della fua Ducta ; onde 
ne prende titolo di Duca ilterzogenito del Re; doue s’ottenne da Henrico 
Duca d'Angiò vna gran vittoria contra Vgonotti; e Cognacco pur famofo 
per la vittoria de Catholici; poî s’entra nel Poitò, one babitanano? Pilfo-. 
nes, & quì fi vede Limon, Portenai, Lufer, Mont’ Acuto, Gien, One, & 
Lufignano, non men nota per leromanze di Melofina, che per la cafa Lufi- 
gnana, basendo regnato è Gierufalem prima , & poi a Cipro : appreffo fe- 
gue Potier , città principale co’l fuo Studio  laqualè polta fu le fponde del 
fiume Viono,cheinfieme col Vienna faria gran copia d'acque al Loire: heb 
be quefta città la fua origine da Agatirfe, &x da Gelono, fucceffori d'Her- 
- cole, il fuo nome era Auguforito : dopo fi troua Touar co popoli Magetro- 
bij, & San Lorenzo; ‘alcuni rincontro giaceno l'ifolette di Laran, le Roi ,l° 
Hoie, cr la Baia: oue menawano le femine nella loro Gentilità la vita fen- 
za compagnia di mafchi, pregando Bacco , a cui erano confecrate, che le 
‘ confermafte in fimile ftato: quivi bor fi fa per tutto molta copia di fale, del 
che riceue grande entrata la corona Regia ,portandofiinfino a i popoli del 
la Gothia,Suetia,e Littuania, ApprefJo fi rapprefenta la gran Bertagna,an 
ticamente chiamata Armorica,che nel lor antico idioma (ignificana terra 
maritima;et dopo con quefto nome da i Britanni,cbe cacciati dabloro natio 
pacfe da gli angli, occuparono, togliendone viai propri) habitanti per 
forza d'arme : è circondata, ritenendo la forma dvn ferro di cauallo, per 
gran (patio dall'Oceano; piegandofi entro terra parte nell’Angiò, & parte 
nella Normandia, molto abondenole di biade,d’armenti, lini, & pefci + 
diuifa in due parti, nella baRa, & nell’alta, trafcorrendola il Loi-= 
re, cofi bor nominanoîl fiume Ligeri; ilquale nafce dalle montagne» 
y &Aluernia: * 
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 @Aluernia + onde bagnando gran parte della Celtica, diuiene il mag= — 
gior fiume di Francia,aggiongendowi gran copia d’acqua il fiume Alero,Cu= 
ra,Chero, Lindo, Crefo, & Vienno; ilquale, pieno alfine inambedue le fue | 
riuedimolte belle città,s’attuffanell'Oceano con la fembianza d’vn corno i 
dimare ; dalla cui foce s'arrina aSan Lazaro dopo a Garande , Auernai, 
| fnabone, Gheranda slafoce del fiume Erio, & a Vannes , metropoli dei 
popoli Veneti, città di gran trafico: viene dopo Aurai, & Henchbon: iui ha- 
bitauano i popoli Diabelintres: apprefto ci fcontra Cornalia,capo di Curio. — \ 
‘foliti, Fontenao, SantMatteo, & Fiore fu'l promontorio Gobeo:refta Or- —{ 
uaco, Morlazs, San Polo, Landrileri, o San Brione; & dopo SantMalò | 
convn'ottimo porto, e di quindi fi parteno ogn’anno molti vafcelli per La- || 
nada; eterranuoua, tenendo i Francefiin quefta parte loro conquifta,che 
già tuttania perfeuerano : poco entro cì affetta fu la ripa del Loire Nantes, 
città di gran negocij con lo fludio, la maggiore dell’una,<y l’altra Bertagna; 
onde fi partono molti nanigli ogni anno, traficando molti pefci, & tele per | 
varie parti del mondo. Segue Caftel Briante, Renes , la principale de’ po- | 
poli, chiamati anticamente Redones : quiui fi batte moneta, & rifiedeil | 
gonerno ditutta queSta Ducea: pofcia fi troua Languerche, Ioffelin, male | 
fire, &r BreSta; quiui ftanano ghi antichi Stfmi: appreffafi Fugiers, Dinany + 
< Anfemi dopo fi fcuoprono fa l'Oceano le belle ifole, Graue, Pemmane, 
Sain, o Verfante. Hauea prima quefta parte il proprio prencipe: ma effen 
do fucceRta ad Annavnica herede,fu vnita con la corona di Francia per via 
di matrimonio da Ludouico duodecimo : nti paefani fi godono molte fran. | 
chezze rimaSte dal tempo de’ loro Duchi: hanno propria lingua, quantun- | 
que verfo Nantes molti parlino in idioma Francefe: fonottimi nocchieri, | 
nauigando per gran parte dell'Oceano di Terra nuoua ; doue vannoognian- 
no infieme con Normandia far le loro pefcagioni: benono e vino, & poma- | 
ta, che effi fanno ottima, & migliore, che la fidra di Bifcaglini. Appreffo 
sentra fuladeftra ripa del fiume Coifnone,nella Normadia,che pur fu det 
ta Neuftria,mutatofi l'antico nome in questo da certi popoli,che varrinaro — 
no di Noruegia 3 i quali, per eRerfi partiti dalle parti Settentrionali , erano — 
chiamati Normandi,che nel proprio loro linguaggio dinota buomo Setten- | 
trionale: occupa tantoSpatio nella Celtica, cî: <'eftende infin’al fiume Hue- | 
fas ilquale la parte dalla propria regione di Francia, trafcorrendo convna ‘| 
parte nella Belgica oltreil Seine infin’al fiume Sona: iui fi fcorge appreffo il | 
lito Aurances, Stanza anticamente de’ popoli Ambilati, & il famofo mo- 
naftero di San Michele,cofi poffo entro mare, che non vi fi puo andare, cre- | 
fcendo la marea,fe nò con barca: continua Genfe,Granuille,Bonfleo,tftrean, | 
il fiume Oluia,San Saluatore, Honfleo,& Haurà di Gratia: indi fegue il fia- | 
me Seine,ilqual’ ha l'origine dalle montagne di Borgogna, <& piglia tant’ac- | 
| quadalfiume.Aubo, Ionio ,CMarne, Loifos & Epro , che fi fa navigabile | 
per lungo (patio, partendo fempre la Celtica, dalla Belgica: pofcia Faeroe ; 
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‘| deCoftantia, o Cherborgo, doue facenano habitatione ì popoli Tribores.: 
| netroppodiftante fiede Iuetot!; il cui Signore , eRendo fiato decapitato per 
| ordinedi ClotarioRe di Francia nel venerdì Santo,volfe perciò la corte Ro- 

| mana, che godeRero tutti i fuoi defcendenti titolo Regio fopra.i fuoi vaffal- 

li,come à punto godono î Re di Francia: appreffo è Saesyc&5* quiui anticamen 

reftanano i Neuftri, e San Leone, & Baieusy capodi Belloca[fi, & hor gra- 
naio della Francia : trouafi poi Lifeus sui eranoî Leffouy : & apprefto Lu- 

rews principale de popoli Eburonici : dopo rimane Occan, & Roano, città 

di gran trafico, pofta fu la rina del Seine, prima chiamata Rothomago, con 

tal nome, datMago, chel’edificò nel tempo de gli Heroi; doue efsendo la 
| metropoli appò Normandi, vi rifiede il parlamento; è Rata quefta città an- 

ticamente afai celebre appreRo Francefi , & hor molto illuflrata in quefte 

loro guerre ciuili perla gran vittoria, che v'hanno ottenuta î Catholici da 
gliVgonotti. Alrincontro di quefta parte ft veggonol'ifolette Ciaufie, Oie- 
| ne, Zeufe, Grenzi, & Cafcheta, laquale giace fotto la corona d'Inghilter- 
 ra,traficandouifi d’ogni tempo ta Inglefi, & Francefi , con tutto che tra 

loro vi fiano fpeffo crudeliffime guerre . Ma riducendoci ne' mediterra- 

nei, fi troa nel Porigorde,doue anticamente eranoi Petracorij,Perigueus, 

che è lamaeftra: onde paffandofi nel Limofin, fi vede Limoges , che dona 

per la fua eccellenza il nome al paefe; &x dopo Tula: indi s'entra nel Caus, AM i 
doue rifedewano gliantichi Cadurci; ba metropoli queSta contrada Caors, Bi 
| cheé un'ottima città. pofcia c’incontra verfo Occidentela region d' AL- (ONCE a 
| biens ritienetal nome dai popoli Helui: ini giace Monte Albano,quella,che i 
\ ètantocelebreappreffoil valgo per conto di Rinaldo; doue, efendo inefpu- En 
| gnabile, s'hanno piu volte fortificato gli Vgonotti: fcoperfi dopo nella Ro- 

uerga Rodes,capo de Rutheni: indi viene il Querci,gran parte pieno di mon 

tagne , & habitato di villaggi; dalquale s'entranelGeuoadan ; ini giace 

Mende. Segue San Fiore nel'paefe di valaie, e Pui, &wViuers, pur capo 

appreffo la region diVinares. Quindi ci afpetta l’'Aluernia, molto.afpra, 

cr montuofa con la gente quafi la piu armigera della Celtica : nellaquale 

fì fcorge Chiaramonte, città illuStre ; doue V rbano fecondo congregò-a 
| prieghi di Pietro Romito, il Configlio, perliberare Terra Santa dalle mani 
| degliinfedeli; effendo capo Goitofredo Boglione di tanto eRercito, che 

dalla croce, che prima fi tolfe in Puglia Boamondo Normando, fu que- 

fia gloriofa imprefa chiamata la Crociata, con che s’hebbe la vittoria , ef- 

fendo ricuperata gran parte d'Oriente: dopo è Ifoire, Briodes, Bilione, Mon 

ferrato, & Tiarfa: onde fitroua alquanto al Settentrione la contea di 

Forelta molto copiofa di ferro: quiui è Gelmiere co’! famofo fonte di Fon- 
forte; ilqual’ha l'acqua di tanta eccellenza, che dirado vi s’infermanoî vì- 

| cinipaefani. Inditrafcorrendofi nella Ducea di Borbona, nellaquale babi» 
.tauano i popoli Botj , fi fcorge Molins, done è vn’ottimo palagio , Stanza 
| primadelfuo Duca, ilquale, effendo rubello, cadde quefta Ducea nella co» 
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rona: poi è Borbone, chedona la voce alpaefe: oue da vicino firveggono al | 
cuni bagni folfurci, molto gionenotia gli infermi, tra gli affiarati d’alcun | 
membro : fegue nel Beauolots , Mafcon, e la Carità : quindi alla deftraci | 
aspetta non troppo lungi Leone, capo della fua Comarca, chei Francefî no- | | 
minano Leonots, douefiorì prima l’effercitio della lingua Latina. E'Slata | 
quefta città aRai celebre peril maranigliofo tempio dedicatoui datuttala | 
Gallia è Cefare Augufto; bor'è affai famofa per la copia de’mercanti, eRen | 
douivn de maggioritraffichi di tutta la Gallia: & vfcendo da questa città, | 
laquale fu donata; è gran tempo, da Amadeo alla corona di Francia, fitro- | 
ua lafciata la montagna di San Claudio, quella parte di Borgogna,ch'é det 
ta la Ducea, che gli è vna delle regioni fertili della Gallia , done babitauano 
gli antichi popoli Heduiziui è pofta Auflun, prima nomata Hedua ; &y Di- 
giun, città molto celebre : quini è il parlamento appreRfo Borgognoni, & 
vAufots, nomata cofidall’antica Ale(ia; laquale fiorì fempre dal tempo di 
Hercole, onde voglionoi Francefi c’'hauefe la fua origine, infin che fu di- 
frutta da Cefare, dellaquale città non fi fa veramente il luogo certo , doue 
folfe Stata , non vi apparendo veftigio alcuno di reliquie , per eRere all’hora 
ftate,comein parte anchora fono,tutte le città di queSte Settentrionali re- 
gioni, di legname. Indi fi fcuopre Cialon ; afai nomata per larotta, che 
v'hebbero gli Ynni da'i Gothi, &o da Aetio Romano; bor fi tiene per le bel- 
le campagne, che ba intorno, la piu fertile città di tutta la Francia : è pofta 
fu la ripa del fiume Sona, chiamato prima Arari, & poi con quelto nome, — 
che appò Francefi dinota fangue, per loftupendo miracolo, che piacque al- | 
la Diwina prouidenza mostrarui nel fangue [Parfo di tanti martiri vccifiin= 
fieme con Santo Hireneo , che era lor guida fu le sponde di quefto fiume » il. 
qual fangue fopranotando al rouefcio delle acque , ci chiarifce , che ciò non. 
fu per opera del Demonio ( come hanno finto alcuni beretici) non bauendo | 
egli poteftà toccarlo, fi comene anco l'hebbe foprail'corpo dieMosè; ef- 
Sendo (tati bagnati nel fangue dell'immacolato Agnello, che è il freno, con 
che s’abbatte, & vinceila potente, & borribile betia di Satan ma per me- 
zode gli Angeli, ciò piacendo alla volontà Diuina , è fin che riferuandofi 
quefte reliquie fante dal vorace tempo cò infiniti miracoli,oltra che fuffimo 
certi della noftrarefurrettione,ci Spingeffimo anco per lor'effempio, feguen 
dola verità, dà miglior vita“bèn vera humiltà , morendo al mondo,&y alla. | 
carne 3 ilche non fannogli Ygonotti, i quali fott'ombra di religione,inganna 
no il mondo, anzi fe Steffi; perciò chemoffi da intereffe , & pieni di fuper- 
bia, & di fceleraggini, che berefia non hanno fuegliato? hauendo sbandi- 
to dalloro paefe, non che da’lor’'animi , il facerdotio; che non fumai età, 
non legge, non barbara gente, doue non foffe tato fempre; eRendo all'huo- ci 
mo il facrificare datogli dalla Natura + bauendoci anco tolto con l’ufo del-. P, 
l’imagini, che la Chiefa ba fempre offeruato, come neceffario almondo,l'Eu- 
chariftia; cofi gran Sacramento, done fi rapprefenta il reale, & soa facri. Al | 
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ficio, che Chriflo fé vna volta di fe Riello al Padre eternofu la Croce ; la cui 
memoria, e rapprefentatione , che continuamente fa la Santa Chiefa Roma- 
na Catholica, talmente confonde, & attrifta il Demonio, che bauendo mof 
fo prima ad alcuni à partirfi dall’ifteRta verità, che fenza tropi gli narraua 
la realità del fatto, e poi vfcirne è Beringario; s'hala terza volta sforza» 
toinquefti ultimi fecoli non fenza gran miSterio fempre dopo vgual tem» 
polenarlo affatto da gli animi di coftoro : liquali non conofcendolo per la 
| vera hoftia monda, e perlo iuge facrificio vera carne quella , che prefe dal- 
| la fuwa Santifima madre ; negano la verità di diuerfe maniere , latrandoli 
contra quafî furie infernali fecondo la diverfità de' loro pareri, &y difformi 
rà d’intelletti , bauendo altrefi rubbatitanti tempij , pogliate tante Abba- 
die, &y tanti monafterij violati, & abbrufciati, che i loro antichi Re Chri- 
| Rianiffimiarrichirono ditanti tefori, & entrate; & cheimpietà non hanno 
| commefa? effendofi coft arrabbiati contra l'antica loro Religione,che bar 
| novccifi piu Chriftiani Catholici, &r Religiofi,che non n'vccifero gli antichè 
tiranni : ilche folo baffa lor pingere nelli loro animi, fe non fono del tutto 
ciechi, eRer guidati dallo'spirito della fuperbia, es della difcordia, & mili- 
tare fotto vna delle corna principali dell’ Antichrifto , che appo loro non fr 
troua bumiltà ,non carità, non vera pace , anzi piene le mani di fangue di 
tanttinnocenti, penfanarinouar la Chiefa corpo miftico , & tempio [piritua 
le : non hauendo piacciuto a Iddio, che Danid, delquale diffe, Inueni bomt 
nem fecundum cor meum, gli edificaffe, per eRer ftato fanguinofo,il tem- 
| pio materiale : & coftoro Chriftiani, & Francefi, appreffo i quali fiorì fem- 
|. pre lareligione , & la fede Catholica , il cui Re s'aftume il nome di Chriftia- 
| nifsimo, bauendo tante volte difefa la Chiefa da Tiranni , fi fon lafciati ca= 
derein fimil'errore> marauiglia certo grande da imputarfi non ad influfo 
| celefie,ò conftellatione , ma al dispregio della Religione, &x alle peccata 
| di coloro, che ne douenano dare miglior’ effempio,all'intereRe d’alcune fa- 
— miglie particolari, che per mezzo cofî (celerato s'han procurato quafi l'i- 
fteffa loro, e della Francia rovina eltrema. Malafciando quefte loro fcioe- 
— chezze, & crudeltà, che già ne banno patito gran parte la pena dal Chri- 
ftianiRt.Carlo nono,et bor patono da Hèrico terzo Re di Francia, & diPolo 
nia , ilquale s'ha sforzato tanto per eftirpare fimile abominatione dal fao 
regno, che fi può dir effer tato piu tempo veftito di ferro, che dî panni, ò fe- 
ta, bifogna, che faccia ritorno d Cialone : onde paftato îl fiume Sona,s'entri 
àmandritta nel rimanente della Borgogna, che i paefani chiamano la Con 
tea, terra d'imperio done habitanano i Sequani.Ella è vna regione mol- 
to copiofa di biade,vino, &y befliame, & anche fate , bor fotto il Re Catho- 
lico : ini é San Claudio, Poligni, Louan, Sant® Andrea, Grance, Mompelia - 
no, Briner, Salines, molto ricca per la copia del fale, che vi fi confitta: & 
Befanzona fopra le fponde del fiume Don, città di gran trafico, e libera; 
& dopo Roccaforte, & Dola; fiorifcein quefta città lo fiudio , & vi rifie= 
f deo 
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"deilgonerno della dettà Contea  appreffo è Langres , capo purd’vna Co» | 
marca :Verdun,celebre ne popoli Veroduni, & poi l'antica Bibratta,ap- | 
prefolaquale fucongregato a tempo di Cefareil configlio di tutta laGal- | 
lia. Quindi fitroua verfo Oriente il paefe degli Suizzeri, chiamato dagli | 
antichi Heluetia : bot con quefto nome dal cantone dì Suitia, ò fecondo al- | 
tri da Suetia : onde hanno bauuto lor’origine: ha quefto paefe per confini | 
aMezodì le montagne de San Gotbardo, cofi hor dicono ie Alpi Lepontie, | 
cy nel Settentrione la Ducea di Lotaringia , irrigandofi verfo Oriente dalla |. 
finiftra ripa delfiume Reno sé lungo feì giornate , ela metà largo s natural 
mente di fito afpro, Sterile , «& pieno dilaghi: ma ridutto per l’induftria, \ 
co fatica de gli babitanti affai fertile , &> habitato: intanto muta il vi- | 
tio del luogo la diligenza della gente =: è bagnata gran parte da treo | 

‘groffi fiumi, che fono l’Arola, ilquale nafce dal lago di Friborgo, & entra — 
con gran commodità de’ paefani, nanigandonifi al Reno; & ilRuffo, che | 
ha l'origine dalla palude di Lucerna: & il Limotto,il cui fonte giace appref | 
fo la palude di Clarona ; iquali alfine perdeno tutti, fcorrendo per questo 
paefe, il nome nel Reno. Fu anticamente partita inquattro paghi; ma ho 
ra fi diuideintredici cantoni: iuì fi trona prima Lofanna fu'llago Lemano, 

il maggiore della Gallia oue fi raccoglie ottimo uino, città molto forte fot- 
‘toi Berneft è poi “Berna, onde ha nome vno de’ cantoni principali, che di- | 
nota appreffo loro Orfi, portandone perciò l’infegna ; & quì intendendofi | 
nel lot configlio, che hanno di ventiquattro Antiani: tutte le lingue d'Euro | 

pa,s'afcolta nel proprio idioma ciafcuno , che comparifezappicfoloro: 
dopo firapprefenta Freiborgo, Vuderualde , Lucerna; ncl cuitago, lafcio 

che gicttandonifi aleuna pietra, fi moneno grantempeftà all’intorno,vi fuo 
le speffo vederfenon fenza gran maraniglia vn'ombra federe come giudice | | 
a canto la rina, che’ vulgo penfa eRere lo Spirito di Pilato, per efferui flato | 
gittato dopo morte dentro, ch'egli la ft diede , bauendo ingiuftamente con- 
dennato l’autor della uita quafi un'altro Giuda, che lotradì con le proprie 
mani ifteRe: né cio è fuori di credenza; perciò che ne’luoghi, done fono ftati | 
atterrati cotali dannati, dr famofi tiranni al mondo, di rado auuiene, che | 
non vi fi fentano, maffime di notte quando i demoni preuagliono piu, che 
‘di giorno, borrori, & fpauenti grandifftmi : godendofii mali fpiriti , fe ben. 
imaginariamente, Starfi appreftoi fepolcri di coloro, che furono inftrumen 
tia diuerfe fceleraggini, ò come diconoî Cabalifti, appo il pu, ch'egli è 
n'offo minutifimo, co immarceffibile nel'cuore; doue non cefano far ma- | 
‘le,ingannando con fembianti, ilufioni , eterrorii popoli conuicini: quis. |’ 
apprefto fi vede San Gallo ; doue è vn Abbadia ricchifima, & vi fifa tane | 
tamoltitudine di tela, che fene porta per tutto gran quantità; &y poî Sui. | 
tia, che fula prima, chevccifa la nobiltà, trattandofe tirannicamente, di- | 
mofirò a gli altri cantoni quanto fia dolce la libertà, & amara la feruità;e 
Zuricco, e Baden; ha talvoce dalle falutifere acque deitanti bagni, che vi 
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forgono intorno; ciò fignifica il fuo nome appò Germani: è quelta terra come 
mune a tutti quefti popoli, e perciò ui fi raccogliono nelle loro diete, ch'effi 
ì fanno per alcuniloro bifogni, effendoui il luogo ameniffimo, con proprie 
fpeferma conl'altrui fe fi fanno per le neceflità d’aleri. Scoprefi dopò Soldu 
‘ro; ini fa refidenza l’ambafciator del Re di Francia; nelle cui montagne fi 
troua gran copia di certi alberi, che e[fi dicono I fi, il cuilegno è molto effi= - 
| Rimato, portandolo în Inghilterra, oue ne fanno ottimi archi: poî ft trova il 
| marauigliofo fonte di Enghefte, ilqual ( forgendo in quefta parte, doue non 
| C altra acqua per molte miglia dal mefe di Giugno infin'ad Agofto ; Solo la 
mattina; e la fera, con non riceneremai bruttezza niuna y effendo nelrefto 
del giorno fecco,ficome anchor fa nel rimanente dell’anno) dona gran ma- 
| vaniglia atutti coloro,che efendo curiofi de i fecreti della natura, non cre- 
deno , fe non quanto lor pare probabile nella lor opinione ; efendo che fon 
sforzati confeffare contro alcuni oftinati Filofofi , confufi di non arriuarui 
per mezo della natura , la prouidenza d’Iddio nelle cofe particolari ctian- 
‘dio minime; poi che fcorgono fimile effetto folo per miracolo Diuino a bene- 
| ficio de gli babitanti, pafcendowiin taltempo lor befliame: poi fi vede 
Schaffufen; e qua nella deftra del Reno fono Rate ritronate fotto terra alcu- 
| neanchoredî nati, lequali molri vogliono , che vi foffero rimaSte infin dal 
| dilunio; eTuga, Vria, Clarona, Abbateffella, e Lotolfo, molto famofa, rac- 
cogliendouifi ogni anno nel giorno di Pafqua Rofata tutti gli ufficiali dei 
‘Cantoni per deciderni qual fi voglia differenza, che fra loro aunenga; il che 
elfi fanno fommariamente fenza tanti atti, cy foritture. Hortutte quefte 
| città, aggiuntaui ancho Bafilea fu le fponde del Reno, vineno confederate 
| infieme popolarmente libere d'ogni feruità, oferuando con inuiola bile fede 
la giuftitiazonde per quefta lor’ unione, oltre che s'afficurano dall’altrui po- 
tenza, fono in tanta riputatione apprefto leconuicine genti foraftiere , che 
non mancano alcuni Prencipî tenerui per colto d’amicicia Loro ambafcia- 
tori, dando ancora a termpodi pace a molti loro Capitani Stipendio : lequali 
città acciò non paiano vn corpo fenza capo , fi creano ogn'vna di loro va 
Regente, che chiamano Unama,ilquale dura folo tre anni, gonernando co'l 
configlio di quindici Antiani ogni cofa; fe ben egli folo momba anttorità nîu 
na nelle cofe criminali, ne anco nelle ciuili, olereil valore dî quattro feuti : 
viuenoin ftatuti; doue nelle litinon ammetteno, comes'è detto, tante dita- 
zioni, & appellationi , come fi fa qui da noi con l’offernanza delle leggi cut 
li ; ne riceueno Legifti ne î loro giudici , giudicandoli per mali Chriftiani, 
come che intenti al guadagno , & all’ambitione, par c'habbiano introdut- 
talatirannide al mondo: &anco data occa fione, che fiano in gran parte 
tolte via le buone letzere, e rotti gli antichi priuilegij, fra liquali cantoni al 
cuni (eguono gli errori di Caluino, alcuni altri fono Catholici: fola Bafilea 
s'adberifce col dogma di Luthero:1 Catholici fono Suitia, ndreualdo, Lu- 
cerna, Luga , Friburgo e Solduro, ma per dir alquanto quel.che amen di 
questo 
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questo paefe; ha la gente conformetanto nell’idioma , quanto nella gran» | 
dezzade corpi con Tedefchi, feben fono liSuzzeri, come che habitano 
in parti aRai afpre, alquanto piu agili, & nei difagi piu dureuoli » così are 
migeri, e difciplinati nella militia, dellaquale hanno continui eftercitij, che. 
di loro ft tronano poche genti pari, non che fuperioriintarta Europa, mol: \ 
to inclinati con Francefi,riceuendone molte commotdità, &r odiofi alquanto . | 
con Germani, per conto,che non fon foggetti allImperio,bor fono gran par. | 
te di loro Calninifti , non curandode gli bonorati titoli acquiftatifi da loro} 
maggiori,d'eftere difenfori di Santa Chiefa se d'hanerein guardia, fî come. | 
anchora hanno,il Pontefice per loro merito. è Mariducendocnoltre la fini- | 
fira rina della Sona, fi fcuopre fubito Neueri, principale della Niuernia e. | 
Sans, capo dei Senoni, da doue ufcì Brenno, di cui fi jeruì Iddio per fagel= | 
lo della Gentilità, fi come di Attila per pena dei c briftiani,edelTamerla | 
no per caftigo di Maomettani : pofcia fi vede Hurepois, e Galtinoîs, ilpaefe | 
di Beulfe, e Melun, la città di Cartesscapo dei popoli Carnuti; ini s’afferma | 
eRerui fato confecrato vn tempio alla V ergine, che douca parturire, con, } 
vn'altare rizzato al figlio, che effi chiamanano Iddio incognito ; né ciò paia 
fuor di credenza, perciò che fiorendo quii Druidi,comein Athenei Filofo- 
fi, fu cofa ragionenole adombrarui queto mifterio, fi come fe ad Heleopoli, 
fiorendowi è facerdoti inuentori della Filofofia nel fegno della Croce; acciò i | 
mondo non s'ifcufaffe di ignoranza; ombreggiando fempre quefta luce nei 
Sauij del mondo :î quali Druidi e[fendo religiofi,menauano la vita appreffo 
le quercie, dellequali fe ne tolferoilnome, ò perche da quelte ne banenano — 
prima che Trittolamo diuulgaffe ufo delgrano appo-Gentili, riceuuto il | 
vitto: ò perche perlitronchi, e per le bafte fi dinotanala loro poteftà, v- | 
fandole gli antichi Heroi, auantiche Bacco vfafte corona, per infegne, e dia | 
deme : ouero perche effendo alberi facrati a Gioue, fotto liquali moftrò Td- 
dio nel vecchio teftamento a gli antichi padri, molte figure,accenna per effe 4 
la fortezza dell’animo:coftoro decidenano,come lorv'facerdoti,le liti ditut | 
ta la Gallia,delche ancor fi glorianoi Fracefiseffendo ftata appreffo loro uni 
ta lareligione cò la corona fempre,et anco imparauano,sèza,che feriveffero 
loro difcepoli,folo per traditione,come i Cabalifti,eri Pithagoricisma fcorfo 
alquanto perOftro,ci attende nel paefe di Sologne Blefa, & \Amboifa ; inì 
fuole piu uolte diportarfi il lor Prencipe,banédoni una delle migliori caccie | 
dituttiifuoiftatise dopo Orliens, chiamata anticamente Gennabo : è vna © 
città, che fi dona al fecondo genito del Re: doue hebbe principio da Ludo- — 
uico vndecimo l'ordine de’ Caualieri di S.Michele, per caufa, cheeffendo 
quefta città affediata da gli Inglefi, congran timore della fua rouina , edi © 
tutta la Francia, vi comparne l'Angelo Michele fwl ponte, accennando 
la falute, e la vittoria, che poi feguì de i Galli; doue fi portano icuori deî | 
Re imbalfamati, quantunque muoîanoiîn parti remote ; fepelendofî nella — 
Chicfa dîS. Croce,fi come fi fa dei corpi a S. Dionifio a canto a Parigi, qua- 
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fi chev Re di Francia fi ripofino nella vita e nella morte in quefte due città; 

che fono veramente maeftre , e capo della Francia: quiui fiorifce lo fludio è 

| done coloro, che vifraddottarono nelle facoltà di leggi, perche s'vfa rigo- 

| rofaefamina, fono preferiti a glialeri dottori di euttili Rtudij di Francia, 

| dalla quale città bebbe origine la fattione de gli Orlentiffemi > fucceffa per 

conto di Laigi fuo duca,nemica dei Borgognontiffimi : li quali defendeuano 

| loro Signore, pretendendo ciafcuna di loro bauere in gouerno la Francia : 

| onde n’ auuenne la ruina di quel regno: anzi di gran parte della Chriftiani= 

‘| tà,eRfendone pertaldifcordia divenuti i Turchi potenti[ftmi; dopo non gua-. 

| ridiftantedaOrliens , fegue Montargi, e Borges maeStra della Ducea di 

| Berri,e capo anticamente dei popoli Biturici, pur con la fua Accademia, 

| laquale fi preferuò dalla feruità de gli Inglefi fempre col Re di Francia.On 

| denechiamauano gli Inglefî il fuo prencipe il picciolo Re di Berri, viene da 

| poiViaron, Carlots , Catres ,eTurfo, metropoli della Turena:ini è pofta , 

| noné moltotempo, la induStria della feta: doue (i fcorge il ricco monaSte= 

“ro di San Martino: dopoè Angiers ; capo della Ducea d° Angiò co’l fuo fiu- 

| dios fi loda quefta città molto per la bellezza delle donne : nel che ananza 

| ognialera di Francia: e Mans nel paefe del Maine, nelquale anticamente 

| babitamanoi popoli Cenomani, & hor vi fi ammira fopra vn’horologio, nel 

| quale latra vn cane di bronzo con mirabile artificio le bore del giorno mol. 

| todiftintamente. E finitofi di queSta parte, done fono due metropolita= 

| ni, cioé quel di Leone,e quel di Borges, ciattende, lafciandofi alla finiftra il 

Seine ,la Gallia Belgica, che fu detta con quefto nome, per bauer la gente 

\ molto bellicofa, eRercitandofi tuttauia nella militia coi Germani loro con- 

| nicinî: ouero da Belgio lor’antico Prencipe: ananza le altre due parti cofiin 

| grandezza di paefe, come in abondanza di biade, copiadi ricchezze, e 

ciuilità di genti, di che fono per confinia Mezogiorno lemontagne di San 

| Claudid, chela diuideno dalrefto della Gallia Bracata, & all’incontro l’O- 

| ceanoGallico; rendendofi nell’Oriente ficura dalle arme Tedefche per lo fin 

| meReno,cheleirriga infieme co’ Seine, e co’l Marne, Loifio, Sona » Schel= 

de,Menfe,eMofella gran parte de’ fuoî paefi: doue,fe ben il freddo dell’aere 

| la trauaglia dimaniera, chele cocede in pochi luoghi facultà di poterfepa 

| Rinar vigne, ft come fi fa quafi per tutto ilrimanente della Gallia, nellaqua 

| le bor fene pianta in queftitempitanta copia, che par che ananzi in que. 

| Rotuttoilrefto diEuropa, non ve neeffendointempo di Romani in parte 

ninna; non refta che non vi fia maggior gloriaineffa, chenelle altre due, fè 

| perefferui vno degli ElettoridellImperio, fi per coronaruifiil Re di Fran- 

| cia,ftanco per confecraruifi l'Imperatore. Ella contiene apprefto l’Ocea- 

| no, oltrevna parte di Normandta, che giace nella deftra del Scine , la Pic= 

cardia, la Fiandra, e la Brabantia con alcune ifole;che le fono aggiacenti, 

ene imediterrani la propria regiondi Francia, la Campagna, alquanto 

dell’Alfatia, la Ducea delReno , Lufemborgo , Henao, Artoes , Liegi, & 
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parte di Gheldria, Giuliers, e Cleues,dellequali tolta la Piccardia,la Fracia 
e la Capagna,che fono fottola corona del Re Chriflianift.er altri pochi fiati, 
quali bano i loro proprij précipi , fi quieta tutto il rimanente fottol’ombra 

del Re Catholico,come Duca di Borgogna:doue nel particolar delle fue regio 
ni,ci attende prima appreffo i popoli Normandi Diepo:ha quefta città vn | 
ottimo porto , onde fi parte ogni anno la flotta delle naui, che navigano per 

caufa del Verzì al Brafil,c& poi il fiume Soma, anticamete Subissindivfeè 
dofi, fi paffa nella Piccardia, chiamata anticamente la Gallia baffa, e la 
Belgiaz bor con queto nome forfe corrotto da vn loro prencipe, che finoma | | 
ua Picnorde, ò per hauer i paefani vfato molto tempoinanzi le picché, o- | 
uero detta quafi Pierocardia; perciò che produce gli buomini di natura | 
molto colerici : fi divide intre parti, nella Bafta, nella vera, enell’Altaz | 

nella cui marina frtroua €ftaples (ul fiume Cance ; e Bologna, città d’im. 

portanza convn bel-porto, ribauuta da Francefco primo dalle mani d’Hen 

) ricoottauo d'Inghilterra; e poi Ardes, e Cales fu quel capo, chei Latini 
‘chiamarono Velicum promontorinm ; onde a punto comincia l'Oceanono» 

marfi Germanico; coft vicino all'Inghilterra , che par fia ftata l'vna parte, 
e l’altra un continente înfteme: laqual città, effendoftata lungo tempo fot- 
| to Iuglefi, furicuperata da Henrico fecondo per il valore del Duca di Ghi-. | 
fa, edi Pietro Strozzi, vn de famofi capitani deitempi noftri; fe bennelle | 
fattioni d'Italia poco fortunato : poi fi trona ne è mediterranei appre/fo la ” 
vera Piccardia, Amiens (na metropoli, dettada gli antichi Ambiana con 
n tempio il piu bello della Gallia; e Corbia , Compiegna , Noîone , e Lan- 
drefi fopra il fiume Sambra,molto nota per la refiftenza,che fé a Carlo quin 
to: indi fi (corge Laone, poco difcofto Premofire; onde hebbe origine l’ordi= 
ne Premofirenfe: dopo è Perona , Ghifa, San Polo, Ghines , e Chiaramonte 
altra da quella de î Celti. Segue Teruana, che gli antichi chiamarono Sama- 
robrina, capo dei Morini, effifiimata amanti, che foffe faccheggiata da Fia- | 
minghi inefpugnabile:ma conl’effempio di quefta,e di Gotta appo Germani, — 
er ancor di urea in Italia ,bor fi dimoflra chiaramente,che non è città, che | 
potendofi battere,poffarefiftere lungo tempoa tiri di Cannoti; e Soiftons, eu 
poi Dreus jnon manco hor famofa per larotta,che vi banno bauuta gli 
vgonotti da i Catholici, che anticamente perlo collegio, che vi teneuano 
i Druidi, & apprefo fonte Nableo , doue fi conferna vna delle piu belle 
librarie d'Europa , che il Re Francefco primo congregò adimitation di To- 

lomeo da diuerfe parti del mondo ya punto în quella regione , che vien det- 
ta Labria. Quindî entrandofî nella propriaregione di Francia,fi troua Ma= 
duls, capo dei popoli Meldei, e Valoîs:s onde hanno l'origine li Re di Fr am 
cia: Senlis;e Parigi fu Lfiume Seine,detta da gli antichi Lutetia, prima me- i 
| tropoli de gli popoli Tettofages ; hor capo dituttala Gallia , città ( come 4 
—_—babbiamdetto ) delle maggiori d'Europa ; laquale, contutto che fia po- 
polatiffima, non per quefto pate difcommeodità niuna; ritronandouifi perla 
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eranfertilità del paefe ciò che cade nell'bumano defiderio a copia, & a ba: 
ag n fiorifcein quefta città, quafiin vn'altra Athene, lo fiudio di 


| suttelle fcienze; concorrendovi perciò infiniti fiudenti d'ogni natione di Eu- 


ropa; col piu famofo parlamento della Francia, anzi del mondo,doue fi di» 
fccrne la giuftitia, come in un'altro Areopago; eRendo diftinto per la tanta 
gente, che vi concorre , in quattro corti, ò come effi dicono Camere ; la pri- 


| maha quattro prefidenti,e trenta configlieri; la feconda cotanti prefidenti, 


e diciotto configlieri,e cofi le altres nellequali s'appella d’vna all'altra con 


l mirabile ordine, congregandofi taluolta in cafi d'importanza tutte infieme ; 


doue batal fiata comparfo il proprio Prencipe, fi come fe il Re Francefco 
primo, cercando giuflitia contra Carlo Quinto; effendo all'incontro prima 
vfanza di venirui il Rein perfona ad intendere almeno due volte l’anno le 
differenze del regno: vi è anco il collegio della Sorbona, nelquale fiorifce la 
Theologia piu che în ogn'altro luogo. Ma partendo di quefta città , che s'è 
moftratanto Catholica, e fedele al fuo Rein quefti tempi; che fi puo vera- 
mente affermare ella effer ftata caufa,che non fia (penta la religione da tutta 
laGallia; fitrowa lungi due leghe San Dionigi; doue fiveggono tutti tRe di 


| Franciafcolpiti con mirabile artificio, potendofene conofcere da lor ritratti 
| sgeti,elavitaloro: entrafi poù a man deftra nella Campagna,cofi detta dal 
| legrancampagne, e pianure, che vi fono; ini ci aspetta Trota,prima Trece, 


città nominati[ima per il miracolo, che vi fe il beato Lupo, coftringendo il 


| crudele Attila,toltogli il cauallo dal freno, che fi partifieda Francia in On- 
| gheria; poi fi tronala città diRems;nelle cui porte ancor duranoi nomi an- 


tichi chiamandofi la porta di venere, di Bacco, e di Marte: quiui, effendo 


| fiata quefta città fempre fotto Francefi, vi (i corona per ordine di Clodoueo 


il Re ChriStianifimo; interuenendoui fecondo l’inftituto di Carlo Magno,è 


| dodici Pari, che fon ferPrelati, cioè il proprio di Rems, quel di Cialon, Lan 


gres; Laon, Macon, e Sans, & altri tanti fecolari; e fono il Duca di Borgo- 
gna, queld’ Aquitania, e di Normandia, il Conte di Tolofa , di Campagna, 
‘e di Fiandra > ma perche lì ftati di coftoro fon parte deuolutinel' Regno, e 
parte efenti, fi conftituifcono a luogo loro altri Signori, liquali coronano 
queSto Prencipe con le maggior pompe,che fi facciano ad ogni altro Re Chri 
fliano, ongendolo col maranigliofo olio, che portò È Angelo a San Remigio, 


| mentre battezzawa il Re Clodouco, e coprendolo col vecchio manto del Re 
| Faramondo, quel che prima fe la legge Salica, con quefto nome dai Salij, 


cioè Galli, laquale non permette, che în quefto regno poffano fuccedere le 
donne; ondei Franceft dicono nel lor idioma les fleurs delis non tombent 


| pasenquenuille. IlqualPrencipe prende, cantatafi fecondo îl folito,la 
— Meffa,e communicatofi dinotamente , bauendo prima vifitato il tempio di 
| SantMarco, conla corona virtà di guarir le flrome,dicendo quefte parole; 
«IRe ti fegna, &y Iddio ti fana'. nè queSto viene per influfto di ftelle, come al 


dito di Pirro; po che questa virtà và fempre congiunta nella corona : ma 
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per Diuino miracolo ; ne fenza miStero; affermandofi , che debbia effer di= 
fenfore del popolo fedele infin'altempod’ Antichrifto : è chiamato Re | 
Chriftianiffimo, per bauer piu volte difefa la Chiefa dalla tirannide dei Lon 
gobardi, anzi fanti[fimo per baner difefo Stefano Pontefice, daGaifiro Du 
ca di Guafcogna, ilquale impedina l’entrate ecclefiafliche. in oltre è flato | 
fempre , da chei Francefi fi fecero Chriftiani, efente dell'Imperio, non de | 
fatto, ma giuridicamente; ilche meritò. Clodoueo da Anaftafio Imperatore; | 
banendo ammazzato Alarico Re di Gothi, che infeltana il popolo Catholi- | 
co, e l’Imperio, egli s' afferma tenere in vine ricchezze il fecondo loco fra | 
gliRe Chriftiani arrinando a fei milioni d’oro ogni anno. tiene gran guardia | 
disuizzeri, e Scozzefi, vinendo contatto ciò coi fuoi molto famigliarmen: 
te:& vfaperarme, lequali bebbe dall’ Angelo pur il medefimo Clodoueo, 
tre gigli d’oro in campo azzurro,invna bandiera,che chiamano oro e fiam-. 
mesnelcui fignificato attribuifcono i Francefi gran mifteris liquali noi, | 
afpettandoci nel feguente la Ducea del Reno , lafciamo da banda : fudetta 
queSta parte Anftrafia, bor è cofî chiamata dal Reno , che le (corre nel fuo | 
Oriente, non meno ricca di minere d’argento, che abondante di vino, e di | 
biade: doue fi trowa fra le città maefire Tul, capo de iTulingi falarina del | 
fiume Mmofella : ilquale, derinando dal contorno di Bafilea , s'ingroRatanto 


per lotMortano, Sella, Morte, eSara , che fcorre navigabile : perdendo al 
fineil nome nelReno: Segue Nanfi col nome del fuo fiume, oue rifiede il Du- | 
ca,ilquale s’afRume per conto di Chrifterna fua madre, vnica berede di Chri 
fierno Re di Danimarca , îl titolo di quelregno : continua Remiramonte y i 
San Dit, e Verdun fu la rina del Meufe, metropoli dei Veroduni, città po- 
coinanzi da fe, & Imperiale: ma hor fotto Francefi : ba quefto fiume lori. 
gine dalle montagne del Fauge: onde trafcorrendo gran Spatio, fi ripofa nel 
finiftro corno nel Reno: pofcia, lafciata la Selua d° Ardenna, fi trona Mefta, 
città maeStra appreffoi popoli Mediomatrices , prima dell’Imperio , bor. 
fotto Francefi: giace fu l fiume Mofella molto grande, & adorna d’ottimi — 
palazzi col territorio intorno fertiliffimo: alaquale danno l'origine a Mof=° 
felano, bor con quefto nome datMetio Romano: è ftata queSta città molto 
celebre în queSti noftri tempi per la vittoria, chei Francefi vi bebbero con- | 
tra Carlo-Quinto : vedefi dopo Treueri città antichifima, edificata daTre- 
beta, eRendofi partito d' Affiria per timore di Semiramis , laquale cercaua 
d'vcciderloziui Cefaresbauendo vinto la Galliaafegnò vn Quefforezilgu 

vi durò fina la declinatione dell’Imperio: a cui fucceRte il Prelato, che gli è. 
uno de gli elettori imperiali: nellaqual città fi conferua con gran cuftodia 
la tunica inconfutile di Noftro Signore : indi alquanto verfo Tramontana 
aspettanoi paefi Baffi,che il vulgo aRordamente chiama fotto vn nome Fian 
dra: effendo quefta propriamente vna Conteazini bor fi contengono Henao, — 
Lufeborgo, Artoes,e Fiandra,Barbantia,Gheldria,et Holanda con l'ifole 
Zelanda; tra lequali conofcenano le primeyauanti che Carlo Quinto bane 
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| prigioneil Re Francefco,per fuperiore nelle fecondecaufe il configlio di Pari 
gi,venendofi dall’altre,fi come fifa dal rimanente di Germania,nell’Imperio 
| ‘a Spirazimici attende prima la Ducea di Lufemborgo,polta gra parte entro 
la Selna Ardenna:doue gli antichi firuanano i popoli Romandui:é quì giace, 
| olerelacittà di Lustborgo,onde fi acquiftò il nome tutto fuo-diftretto,Tc0 
uilla,vna delle ftanze di Carlo Magno: hor molto famofa per la vittoria,che 
| gi ottenne contra Borgognoni,fe ben cò la fua morte,Pietro Strozzi: e Liegi 
metropoli del fuo paefe fituata al parere de’ dotti, fra gli antichi Eburoni,af 
| faiterribili à Romani,bawèdoli tagliati è pezzi na loro legione, che Caio Ce 
farezvi facea fuernar intornosonde par che quefta città ritéga il nomese qui, 
&r nel cotorno fi parlaVallone:cioè nell'antica lingua dei Gallisvbidif ce que 
fa città nel téporale alfuo Prelato,doue fi narra dalle fue HiStorie,banerut 
fiorito dimaniera gli udij in tutte le (cienze,che vi ftudiarono taluolta otto 
figliuoli di diuerfiRe, lafcio de gl’altri Prencipi, ch’erano moltiffimi; e poco 
lontano Maîtrich fulacMofa , città fortiffima, ela chiane perterra di 
quefti pacfe baffi è di effala metà conofce fuperiore il Vefcouodi Liegi, & 
l’altrail Re Catholico: Dopo viene apprefto Tongre pur città principale de 
| gliantichî Eburonnes ; Limborgo, & qui forge fopra vn'alto monte il fonte 
| diSauanier,la cui acqua giona molto allo Stomaco, fana la quartana,e rom 
| pelagranella;&y poca difcofto ci aspetta Aquifgrana città vna deile quat= 
tro dell’Imperio ; doue effendoui la fepolrura di Carlo Magno, che fu il pri- 
mo, che meritò ridur l’Imperio da Oriente ad Occidente., vi fi corona l'Im- . 
peratore delmodo , che fi tratterà in Germania : vedefi poi Namur, città 
maestra della fua Contea ; onde paRandofinel paefe dHenao, fi fcorge» 
| Mons, città molto forte, & notabile,eRendoni vn’ottimo monaftero di no 
bilifime donne ; nel qual è Abbate il Prencipe ; & Valentiana, molto ben 
munita, per efferenelle frontiere ; eTornai, città aftai famofa appreftoi 
Nerui vi fcorre vicino il fiume Schelde navigabile per molte migliasbagna- 
do auanti, che fi quieti nell'Oceano, molte città : fcoprefi dopò Donai con lo 
Audio,e Cambrai; haue quefta cittàil fuo prelato,ch'è vn de iPrencipi del- 
l’Imperio, con vn caftello, che vi fece Carlo Quinto molto forte, onde fi fà, 
che fia quefta città à dinotione della cafa di Borgogna , vedefi qui il più bel 
| lohorologio, che fe fappia , nelquale fi fcorge tutta la paffione di Noftro Si- 
gnore con mirabile artificio; qui alla finiftra continua Arras nel paefe di. 
sArtoes fw fiume Scarpe, in due parti diuifa, l'una del fuo Prelato, & l'al= 
tra giace fotto il Re Catholico : ini babitauano anticamente i popoli Atre- 
bates : cflata quetiggioti gran tempoinuentrice de’ panni d’ Arazzo; ne i 
quali fi fanno maggior artificij di fogliami, e di figure, che ne gli antichi re- 
cami di Frigia : pofcia fi pafta verfo Aquilone nel proprio paefe di Fiandra: 
'GIGMILOcCO quefto nome di Flandrs, che nell’idioma lor antico fignifica faet- 
ta: perciò che anticamente banca i paefanitutti arcieri , ò come altri vo- 
| gliono da Flamberto loro Prencipe s ouero dalla voce flammei, bauendoi 
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pacfani ilvoltoroReggiante s non fente quefta parte; contutto che fia pia» | 
na, e piena dilaghi, niuna granezza d’aere se ciò le auuiene per letanteba |. 
bitationi, e per lo moto dell'Oceano : né ancoi baleni vi fon cofifpeRti, come | 
altroue, perla baRezza del fito: è lunga tre giornate: i cui habitanti par | 
lanoy banendo l'origine da quei SaRoni che viportò CarlotMagno , Tede- | 
Sco corrotto, benche molto volentieri fi feruano in giudicio,e con foreftieri. | 
del Francefe: fono di perfona alti, e benformati, di coRumi molto amore= | 
uoli, verfo foreftieri benigni , e nell’attioni del mondo non cofî facili comei 
Franceft a correre bauendo alquanto delTedefco, molto deftri nelle mer- | 
cantie ,ingegnoftin pigliar le lingue, enellamufica più ‘che natione d’Eu-. | 
ropa atticappreffo fitroua nela«marina Graueligna , che fi può dir'effer | 
per mare la chiane della Fiandra Duncherche, Ramua, e Nioporto: poco di- 
fcolto ci attendesù la Clufa Bruggia , città principale, cofi bella frà quefti. | 
paefi balli, come Fiorenza in Tofcana » hanea prima queSta città il trafico, 
che hor'ha Anuerfa: one fitronò colorire la pittura inolio, enelvetro co» | 
cerei colori : uiene dopo entroterra Oftemborgo , e Guanto ; laquale fiede 
douc il fiume Lifa entra nello Schelde, metropoli dei popoli Gorduni,tenena: | 
quefta città, eRéendola maggiore della Fiandra , vn caftello fortiRimo ; fat- 
toni da Carlo Quinto; dopò cheella gli imaginò ribellione, bor [pianato im 
quefte loro rinolutioni, etumultiinfin dai fondamenti, x Hipra affai nota h| 
perlotrafico della lana. Appreffo fivedeLilla,e Coltrai, doue fî moftra a 
Franceft quanto fia ftatoil valore dei Fiaminghi : fcorgendouifi il fepolero 
della loro nobiltà, che vi morì valorofamente nella battaglia, che bebbe Fi 
lippo il Bello con Guido Prencipe di quefti paefi baRi. Oltre il fiume Schel 
de,fi paffa fubito nella regione di Brabantia, cofi chiamata, quafi paefeine 
— colto, da Tedefchi: one, cofteggiandofi la marina, fitrona Anuerfa , chei © 

| paefani dicono dalla mano, che vi fugittatatronca da vn gigante , cheti- 
raneggianatutta la Comarca, Antunerp. giace quefta città fu le sponde del 
lo Schelde, done è il maggiortrafico diogni altra città di Europa, quantun- 
que in queSti tempi non babbia per le difcordie, eleguerre,che vi fono,quel | 
ratto, che banca inanzi, quando non era mai anno ninno,che non vientrafi | 
fero divagliuta dodici conti d’oro > liquali traficaua quafi per 'oninerfoin | 
| ognà forte di mercantie, doue fi fcorge vnloco, ch'effi chiamano la Borza ,) | 
che lafcia à dietro di lungi il Loffo di Danfica je laStrada Lombardadi Lon | 
dra, & ogni altro del mondolocofamofiffimo:nei mediterranei fi troua — 
Maline fu laviua del fiume Dule: è queSta città capo di Signoria sowe perla | 
clemenza dell’aere,le donne fono bellifime: bor ha patito ; e(fendofi data al | 
| Prencipe d'Oranges rubello del Re, il maggior danno, che haueffe patito F I 
mai niun'altra, dall’effercito del Duca d’ Alua: eBruffelle , doue fuole far 
refidenza il gouernatore di Fiandra v ilqual prima non potea efere, fe non” 
ca 


era di fangue regio; appreffo è Louaina di circuito quafi come Guanto, òPa 
rigi, fe ben conaffai minore popolo: quiui fiorifce lo fiudio delle lingue più 
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cheîn parte d’ Europa: era queSta città anticamente capo dei popoli Gru- 
di : appreRo fi troua vicino alla Comarca, cheipaefani chiamano Tofan- 


‘| dria, Bolducco convn'ottimo horologio(ha tal voce quefta terra) che figni 


fica bofco del Prencipe, per la caccia, che vi haneano i loro Signori: & vAl- 
dembofco jdoue fi fa vna gran fera di beSliame, che vi fi conduce d'Ho- 
landa: alrincontro di questo paefe giaceno l’ifolette Zelande, anticamene 
te babitate dai popoli \Mettuatici : banno quello nome; ò perche fon 
dentrol’onde, che ciò fuona questa voce appreffo Tedefchi, ouero da cer- 
ti Danefi, che vi arrinarono dall’ifola di Selanda, e fono Sutuera , Nortue= 
ra;Tergufa, Borfelia, evalachria , nellequali giace Sariftia, molto cele- 
bre perla rotta, che vi hebbe Guido d’ Ampietra da i Zelandeft : e poî Can- 
fora, vliRinghen, Polen, Ramichen, Romorfuelia , Goes , e Midelborgo sla 
quale città è la maeStra di tutte quefteifole: doue fe raffina il fale mari- 


no, che fi porta altronde ; il migliore, che fi facciaintutta Europa: quini 


combatteno gli babitanti quafi di continono con granripari, & argini con- 
tral’empito dell'Oceano yche per il flufo, e refluffo , che quì baue maggio- 
re,che nell’alere parti, Speffo gli prina de loro beni, e delle proprie habita- 


| tionispofcia s'entra,paRato a terra ferma la mofa,nella Gheldria, ftaza pri 


madei popoli Sicambri,che infieme con gli antichi Menapi arrivanano in- 
finaladeftrarinadelReno: fi mutò l'antico nome in quefto da Gerla voce 
borribile , che ghingnana vn velenofo , e peftifero animale: ilquale , vecifo 


| daipaefani, diedeoccafione, che ui edificaffero uncaftello di quefto nome, 
| che poi fifparfepertutto il fuo diftretto: quiuì fi trona Ruremonda, & Ar 


nhem conla Cancellaria,e poi venlo, Nîimega, cy Zutfenzlaquale,effendofi 


| data al principe d’Orangessé tata riprefa dal Duca d'Alua conla total fua 


ruina; e Bomel affai forte di firo, giacendo entro paludi; 5 dopo Giuliers, 
metropoli della fua Ducea ; onde prende titolo di Prencipe il primogenito 
delDucadi Cleues: e Dura, laquale fu deftrutta da Carlo Quinto, guerreg- 
giando col Duca di Cleues, che ft hanea occupato iugiaftamente quefto pae 


festoccando alla cafa di Borgogna,per efferne inueftito da Arnoldo lor Da 


ca,effendo liberato da î Borgognoni dî prigione;doue hanea gran tempo,che 
veloritenea Adolfo fuo figlio » al fine fitrona Monte, Ranaftein, e Cleues, 
città molto ben'intefa con vn’ottimo palagio;apprefto laquale fa refidenza 
il proprioPrentiperp gita: + è , ia 
Onde varcandofi alla delra del Reno, fi calpeStra fenza altro la Germa- 
nia, che gl Hebrei chiamano Fraws, i Greci re-udvia, cofî detta fecon- 
do la volgare opinione dai Romani, per baner veduto î proprij babitanti 
molto fomiglienoli, e come fratelli coi vicini Galli, ò fecondo il parere dei 
più dotti (donendofi cercare l'etimologia de i vocaboli nella propria lingua 
dei paefani) da quefta voce German,che appò loro dinota tusto huomo; il- 


— chepare;che (i verifichi per Paltro nome, che ha d' Alemagna dal vocabolo 


vAleman,che fignifica il medefimo;nome certo aftai diceuole alla grandezza 
; Tra ?, dorsi Rigo a de fuoi 


A, 
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de fuoi popoli: ouero è chiamata da Ger, che vale faccheggiare; perciò che | 
(peffo faccheggiana i vicini Galli: è fenza dubbio la maggior prouincia, che | 
fiveda nell'Europa;perciò che cominciando dal deftro corfo del Reno, fidi» | 
lata ad Oriente infin alfiume ViStola,fcorrendo verfo Oftro tanto,che arri | 
ua alle Alpi,che la diuideno dall'Italia,circondandola nel Settentrione lO. 
ceano,y il mare Balteo; il cui mezo giace quanto alla lunghezza al grado |. 
crentafei, & quanto all'’ampiezza nel cinquantadue; & comincia nell'ono | 
da trenta,cr nell’altra da quarantafette,e mezo: è [tata diuifaintre gran | 
parti,nell'Alta pofta vicina alle Alpi,laquale fi flarga infin’al fiume Meing | 
nella Baffa,che fi eftende all'Oceano Germanico; & nella Grande, che ch 
mandofi ancora l’Interiore,fi dilunga infin’alle ponde della Viftola;fcor 

do poi per vna lunga riuiera nel mare di Pomerania, quantunque altri, imi=. 
tando gli antichi,la dinidano,ft come parendoci conueneuole,facciamo no, 
folamente in due,cioè nella Superiore, & nell’ Inferiore, fandole per te 

ne dell’una,cr dell'altra il fiume Mein. è partita per mezo dalla Selua Hi 
cinia,laquale haue il fuo principio apprefto Bafrlea,et fcorrein lungotanto, | 
‘che nonfi contenta finirein Europa;laquale provincia bagnandofi gran par | 
teoltredelReno, e dellaViftola, chele fono (come s'è detto ) termini dal. | 
Danubio, dal Vefero,dall' Albi, e dall'Odera; funel principio babitata do . | 
po il dilunio da Tuifcone,e Manno con fuoi nepoti fotto capanne dentro fel. | 
ue, & bofchi, regnandouì proprij Prencipi; quali, fe ben al fine fentiro= 
noil giogo del Romano Imperio,non per queSto perderono affatto mai lali 
bertà di tutto lor paefe, non fibauendo fiefo la poteftà de gli Imperatorio 
tre il corfo dello Albi; & perciò flette fempre quefto gran paefeinculto,& 
barbaro perla ruSticità de gli babitanti;i quali menauano la vita da fiere 
coperti folamente di pelli di animali male acconcie ,feriza coltiuar la ter 
ra,errando quà, &y là, con l’aere molto ventofo, & pieno d'ogni intem 

rie, e laterra, &r iltutto colmo d’ogni difagio; non vi fi trowandojniuna s0î= 
neradi-oro, ne d’argento : maridotto allareligione, & alla fede Catholi-. 
ca dal beato Sigifredo Inglefe; quantunque perle fue barbarie moltotar- 


di, dinenne con la gente , che fi cominciò trattare cinilmente gran par 


temperato,e dilettenole, difcoprendouifi tanta copia d’oro, e d’argento,c 
prima ò la natura non ve l'hanena produtto , non effi endo quefto metallom 
principio neceffarios ouero non vi era ritrouato: pernon conofcerfi |’ 
dai proprij paefani, chein queSto già nonè parte quafi in Europa, che. 
l’ananzis cRendefi altresi renduto fertilifimo d’ogni forte di bi 
frutti, che prima non conofcena, vinendo difrutti feluaggi e di ci 

ni : gran parte pieno di nobiliffime città ,efortezze inefpugnabili, leqi 
effendoui fatte per reprimere le correrie de gli Ongheri , bor foni i 
mane Legioni il riparo, che letante genti Settentrionali nonro 


inanzi, queste nofire parti. Contiene la prima parte di queft n provin 
ciala Contea di Tirolo, la Sueuia convna parte dell’Alfatia, la Francon 
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| aDuceadivirtimberga, la Bauiera ,l'4uStria , la Pohemia sla Slefia, la 
| &Morania: e la feconda abbraccia la Veftfalia sla Saffonia : lHolanda , la 
Frifia,ta Ditmarfia, la Holfatia, la I uthia, la Pomerania, Îa Marchia, la 
| Toringia, la mifnia, e la Lufatia : lequali regioni giaceno fotto la poteftà di 
varij Prencipì, fi come del Re di Bohemia , di quel di Dania, dell’Arciduca 
i d’Auftria, del Duca di Virtimberga, quel di Saffonia, di Brunfuicco, d'Hol 
| fatia, di mechelborgo, e di Pomerania, banendone appreffo vna particella, 
\ ba quale intermeza fra il fiume Odera , e laViftola , la Corona di Polonia : il 
\ rimanente è fotto il dominio del Langrauio d’Heffia, del Conte Palatino , e 
‘del marchefe di Brandeborgo ; es ancora di molti Prelati , che co’ (piritua- 
‘lefono anco padroni del temporale, effendoui parimente circa nowanta 
\ terre franche, che fi reggono parte con gouerno Dimocratico se parte con 
‘reggimento Ariftocratico : ligquali Prencipi, fe ben banno tutti la poteftà re 
| gale di battere ogn'vno moneta, & rifcuotere da fuoi vafTalli il tributo, 
‘come aftoluti Signori: eRendo ciòlor tato conceffoda gli Imperatori Ger- 
mani: non per quefto fono fenza fnperiore, & capo, che gli mantiene 
\ingiuftitia , &in pacedi quelmodo, che fi tratterà nel proprio luo- 
«go, quando fi toccherà dell'elettione dell’Imperatore : inoltre produce 
\ queSta gran prowincia la gente generalmente ; per efter paefe Settentrio- 
‘nale, alta, &robufta, di volto fiera, e d'animo fuperba, auffera , e cru- 
dele, amica della fua opinione, nell’andar grane, fopramodo armigera, 
\auara, e poco dedita alle cerimonie , nel trattare libera , alquanto nel 
bere licentiofa, elarga : hor molto inclinata alle lingue, & alle > arti 
meccaniche , nellequali par, che in Europa non babbia pari, con l’an- 
tico loro proprio linguaggio; ilqualenon fi tolfe, ne corruppe dal Latino: 
\prima era coft Catholica, e religiofa, che per quefto vi fu trafportato l’im- 
‘perio dalla corte Romana di quella forma, che anchora vi dura» Ma che 
‘non fimuta col tempo, & abufo delle cofe? non eRendo forte niuna di bere- 
fia, che bor appreffo let non fi predichi » mentre ingrata alla € hiefa Roma- 
na,& al Papa,a cui douea fentire l’obligo d'ogni fua grandezza, fi è lafcia 
ta cadere dalla naue di Pietro nelle onde di queSto tempefofo mare, ingan- 
i nata da quei, che la doueano reggere, quafi vn’altra Giudea da’ {noi Rabbi= 
‘ni: poi che già s'è dimenticata dell'euangelo, e di Chrifto, che ella, negando. 
‘lo conl’opere , lo chiama la infelice folamente con la bocca : ne s'accorge; 
chetanti paefi, che fi fono partiti dalia Chiefa Romana, laquale fola, per 
efter la fedia di Pietro, non puo errare : giaceno fottoil flagello delTurco ì 
‘ò d’altri prencipi infedeli, patendo maggior feruità,che non patirono è Giu- 
\deiîn Egitto ò fotto.la cattiuità dei Caldei » produce anco quefto pacfe le 
‘donne alte,robufté, congli occhi azzurigni, di volto bianchiffime, poco va- 
ghe, ma fopra tutto:cafte,contente correre fempre vna forte coni proprij 
loro mariti s ilche banno oferuato infindalla loro gentilità , done danano 
‘perciò in dote yilbue yil caniallo se la framea, quafi cheg&rinpace, & in 
| ua H querra 
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guerra fuRero lemogli compagne de i loro confarti.. Ma lafciata quefta 
cofatanto nota al mondo, richiede bormai iltempo,chefitratti della fua. 
particolar defcrittione, e prima di quella parte, laquale perche giace verfo 
Oftro; doue appare il polo piu baffo sarifpetto di quella, che è pofta piu al 
Settentrione, nellaquale fi fcorge piu alto, è chiamata la Superiore, e l'alta 
Germania: iuì fi troua intorno alle Alpila Contea di Tirolo; parte dell’anti 
ca Retia, a cui anuenne quefto nome daTirolo fuo nobile caftello: egli è vna, 
regione tanto ricca di minere, che s’ afferma rendere al fuo Prencipe trecen | 
to mila fcudil’anno : ivi è pofta Bolfano, e quì fi fa il piu bianco pane della, | 
Germania , e dopo Brifnone , x Ifprucco fua metropoli: nellaquale fanno. | 
quafi continua refidenza i Prencipidi cafa di Auftria, & vi fi vede vn fa- 
mofo tempio co’l tetto d’oro: fcorgendouifi ancora na Zecca, laquale,men | 
tre fi moue con l’artificio dell'acqua, batte con gran preflezza maggior 
quantità di moneta , che quattro delle noftre. Quindi fcorrendofî nell Al | 
goiatantoricca d’oro,e d’argento,che non è parte in Alemagna,che l’auan | 
zi, ci attende Reuelsborgo , & Iempten: poi fi approffima alla Brifgoia | 
quafi delle medefime qualità, erappreffo la Sungoia con termine nel fuo Oc- 
cidente conla Francia,oue giace Santa Ottilia, nella quale è pofte il parla» | 
mento di tutti quefti paefi: intorno è Brifgoia,oue è Friborgo fua metropoli, 
indi alquanto verfo Aquilone fi fcorge parte dell’ Alfatia , purricca dare | 
gento: e quì fi contiene Argentina, città forte, & ricchiffima, che gli Suizz 
zeri tengono per lor granaio: hane vn'ottima Academia , vn campanile | 
molto fuperbo, con vna terra cofi bella e marauigliofa , che ft può annoue- | 
rare fra i nuoui Spettacoli del mondonon poco notabile apprefto gli antichi | 
per la vittoria che vottene Giuliano contro Claedomaro Re di Alemanni . | 
Scoprefi appreffo Colmaria città cofi ornata di monaftieri tanto di buomini. 
come di donne, che nò fe ne vede una fimile appreffoi Germani:e dopo Schigni 
fado ,Reisberga, Haganoa, città molto ricca per le minere c'haue intorno 
d’argento, e Coftanza co'l fuo lago, che effendofi adherita con gli Suizzeri, 
già è ritornata fotto la cafa a’ Auftria, non poco famofa per lo fuo configlio 
que fu condennato Giouan di Hus Heretico s onde paRandofi nella banda del 

SuoOriente; ci aspetta la Sueuia, coftdetta, ò dai popoli, che vi vennero 
dalla Suenia Settentrionale , ò perche gli è poSta a rifpetto d’vna buona pat 
ted’ Alemagna verfoOftro, chei Tedefchì chiamano Sur : fibagna dal Dar 
nubio; onde eRendo piana le auuengono molte paludi, con lequali irrigane 
dofi per gran fpatio, produce molta copia di lino. Prima hanea proprio 
ca:ma eStintofi in Corradino, fono diuenute gran parte delle fue città 
che : fra lequali fiede a canto il Danubio VIma città d'importanza , Ott 
ga, Albruno, Norlinga, Dinchespuela, Laubinga, Bribathe,Hala,molto ce 
lebrata per vn fonte, che vi forge falfo s onde s'ha acquiftato il nome d'Ha- 
la : fegue nella Vafgoia VaRemborgo, e Landao : indi poco difcofto le ric 
| gusinere d’ Asbozzo; done m'affermò Luca Schieri, perfona molto prattic 
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lecuriofanelle cofe del mondo, bauerui ueduto piu chetre mila Lanoranti » 
alla finifira ci attende Augufta ; doue anticamente fi adorana Erto, cioè 
\i/fuoco, elaterra, e poi Zifa in forma dvn pino con vn grappo d’vua : ma 
ridotta dal beato Lucio all'euangelo, ftetre fempre falda nellume della fe- 
‘de infinà queSti infelici tempi, quando per cagion di Lutero , e fuoi feguaci 
\ fe n'è gran parte dimenticata , e rimoffa : dopo caminandofi nel fuo Ponen- 
Tre, fi vede la Ducea di virtimberga , molto copiofa di vigne : effendoil pae 
fetemperaro, e gran parte remoto da venti , cagione per la tanta loro pe- 
netrabile freddezza, che non vi crefcano in quefte parti molti de’ noftri albe 
\ri:iuigiaceFflinga Tubinga, e Stocardia città maeftra,& molto nobile, 
‘inefidendoui il fuo Duca : indi aman deStra s’entra nella Franconia, che ba 
gnandofi pur nella parte Occidentale dal Reno, fi slarga verfo Oriente inft- 
ino alla Bohemia , con queffo nome da î popoli Franconi : iquali venutivi 
dalla Schitia, ò fecondo altri dalla Gallia, ne cacciarono gli Alani: occupa 
nelmezo della Germania vn gran paefe, pofto tutto entro la Selua Herci- / 
nia: e perciò hane molta copia dicerui, capri , e cinghiali: irrigandofi dal 
Neccaro, Sala, e dal Mein: doue fi contiene a man finiftra Confluentia,chia 
‘mata cofî, perche vi entra, doue effa giace, il Reno, il fiume Mein : non mol 
co lontano è Francofordia molto mercantile iui s'elegge l'Imperatore, il- 
‘quale, perche è il maggior Prencipe in dignità dl mondo, eRendo il primo 
affiftente nelle cofe temporali appreRo il Papa, fia bene toccarin breue, co 
me fi corona, e che auttorità habbia fopra i Prencipi Tedefchi, e città Im- 
‘periali : affin non'ci partiamodallo ftile, che habbiamo offeruato melti altri 
Prencipi. Primieramente dunque, che (i fa la fedia Imperiale vacante, fî 
‘raccogliono quanto prima tutti gli Elettori dell’imperio, che fono fette, tre 
conl’auttorità ecclefiaftica : cioè l’Arcinefcono di Colonia, quel di Magon 
‘za, e quel di Treueri, i quali fono i Cancellieri, l'un per Italia; l'altro per 
Germania, cx il terzo da parte della Gallia: e quattro fecolari, liquali fo» 
no il Conte Palatino, il Marchefe di Brandeborgo; il Duca di Saffonia,c&r 
\#RediBohemia, aggiuntowi vltimamente pertoglier via le differenze, che 
potrebbono accadere nella elettione; concorrendofi da ambe le parti con 
‘vguali voti : liquali Signori raunati tutti infieme fi confeffano auanti che en 
\erino in conclane, e communicano, giurando in quefto atto folamente attè: 
\dere all’efaltatione della Chiefa, e commodo dell'Imperio : doue fe taluolta 
\ dimorano a crearlo oltre vn termine folito , fi viene loro fcemando il vitto 
\da i maeftroborghi della città, chetengono entrola città, acciò fi flia fenza 
pericolo, vna gran caualleria , che e(fî pagano di proprie fpefe: onde fon co 
\ffretti conuenir infieme ne i voti, aRumendo a tal dignità quel, che lor pare 
il migliore di coloro, che vi pretendono : è qualinon pofono effere, fe non 
Signori Tedefchî, ò il Re di Francia, a cui è bifogno fapere, olrre la 
propria lingua, l’idioma Francefe, il Latino, e lo Schiauone; onde perciò 
‘butti quei che pretendono allImperio imparano d'intendere tutti quefti 
Dai i H. «2 linguag- 
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Gipi ilqual Prencipe è condotto, fubito che fi ha dichiarato Imi 
peratore, con gran Pompa în Afquigrana : done fi riduceno gli Elets 
tori con tutti i Prencipi Tedefchi; ofteruando le feguenti cerimonie», 
Primieramente lo fanno, fatte ananti l'efequie al morto Imperatore con 
buttarli conle folite cerimonie per terra le infegne Imperiali , federe fo- 
pravntapetointerra : pofcia, efendo portato fopra vn feggio d’oro auanti 
l'altare, fi dimanda,mentre fi canta la Meffa dall'Arcinefcono di Colonia, 
Se vuole mantener giuftitia, & bauer cura dei pupilli, e delle vedoue,edi= 
fendere ne "bifogni la Chiefa, e per quella, bifognando , morire sù l’armeze 
rifpondendo di sì, lo conducono nella Sacrifliaz doue ordinato Diacono,lo: 
ritornano nel feggio: poi canta l’Enangelo, ongendolo,.come facenano a lo» 
roRe gliHebrei, nel capo, nel petto, e nellemani di olio-Santo., quafi che, 
nell’intelletto , voluntà, & opre fra tutto Chriftiano e religiofo: lot cingono. 
della fpada ionuda di Carlo Magno, er ornano con la corona del medefimoz 
affegnandoli la Croce, la lancia, & il pomo d’oro, che fon le infegne Im. 
periali; pofcia finitafi la Meffa con gran Solenne fuole inueflire molti 
Signori de titoli de’ lor fiati, & ancora farmolti Caualieri, contoccarglà 
con la [pada ignuda sù lespalle: indi fi ferneà tauola da ogn'uno de’ Pren- 
cipi fecolari, fecondo gli officij , che loro fono lungo tempo ftati, deputati; 
mangiando egli folocon li fudetti Arcinefcoui: ilqual Prencipenonpuòz | 
fe ben è riconofciuto fuperiore di tutta Germania, e d’altre parti, comman. | 
dare s come fanno gli altri potentati ne iloro domini s ne riceue altro com» 
modo ordinario dell’Imperio , fe non vna magra , edebole prouifione, che | 
gli (i dà ogni anno per fegno d’vbidienza,c&y amoreuolezza dalle terre TO 
che, ancho da î prencipi fecolarisonde accadendogli neceffità di prettaler. 
fi per alcuno bifogno, che concerne all’Imperio, di maffa di genti, oner dal. 
cuna fomma di danari ; fuole intimare litre Stati della Germania per via 
di dietein alcuna città fa oueraccoltifi tutti,bifogna, per hauerfi l’ins 
tento, che facciano tre configli, nel primo entrano Solamente gli elettori, e | 
nel fecondotuttii Prencipi,, cofî temporali, come fpirituali, feben de gli 
«Abbati non vi poffono interuenire altri che due, fi come ancora fi fa det 
Baroni, edei Conti; congregandonifi inelterzo tutti i iMaeftroborghi ,. dl 
diciamo i gouernatori delle terre franche, chev'interuengono folo per via” 

di confulta si quali Signori deliberano , fapendo il bifogno dell imperio,del= | 
la fomma , che s'ha da dare , feparatamente ; laquale taluolta arrina. 
a due contid’oro, e piu ,ò meno, fecondoloro pare espediente al bifogno: | 
prouede ancora în quefte diete alle differenze, che accadeno fra iPrencipi, 
e leterre franche, accommodandole per via di giuftitia , ouero quando 
fuffe refiftenza in alcuna delle parti per mezo d’arme , procedendofi-al | 
cafligo con spefe imperiali : porta per infegna un’ ° Aquila con due tefte, | 
forfe perche pretende l'unione dell’Imperio d'Oriente, ò che per quefto vuo 
le dimoftrar la cura, c ve nelle sof Lapo la pratcone delle diuine se. 
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fatto fine fopra ciò, ritorno alla città di Francofordia ; done non refterò 
di dire, ch’efRfa olamente ba podeftà di concedere intuttala Germania fa- 
| coltà digiocarfi dimarra, che iTedefchi, come gente la più armigera d'Eu. 
ropa; ne fanmolta profe[fione: indi vfcendofi , fitrowa Herbipoli, che gli è 
luna città molto antica, e di grandezza competente; il cui Prelato, eRendo 
\undeiPrencipidell'Imperio, può tenere fopra l'altare, mentre dice la Mef 
fa; la fpada ignuda : dopò è Bamberga co’ | fuo Vefcouoz ilquale porta fo- 
lo, comechehd, fecondo gli Arcinefconi, la plenaria poteftà della giu» 
ridittione,il pallicin Alemagna: non molto lungi l’Abbadia di Fulden, mol 
t0:famofa per vn'antica, e grande libraria , che videpofitò Carlo Magno s 
fegue Norimberga, prima Noreta, città celebre perla corona, che vi fi con 
ferua dicarlotMagno, coù laquale bifogna coronarfi, affin fia legitimame 
‘tecoronatol’Imperatore.; e anco famofa affar per lagran copia de’ mer- 
catanti,i quali traficano infino atMofcovia , x inTurchia : ini s'attende. 
‘alla politia Italiana molto più, che in altre città di Germania : viene ap- 
\ preffo Cunisberga, \Midelborgo, Echfefordia, Suenfordia , Gazzengufa ;. 
\Neomarca, Veifemborgo, &r Hedelberga ; equirifiede il Conte Palatino» 
folo feguace fra tutti i Prencipi Germani della fetta di Caluino ,, quantun- 
\que hor dimoftri eRer ridutto al Luteranefmo , ilquale haue nella fedia va- 
‘cante il gouerno fopral’Imperio douunques'eftendono le leggi de i Fran= 
coni : giace in quefta città il fepolero di Rodolfo Agricola, che fu quels 
‘che portò le buone lettere in Alemagna. Quindi feguendo la riua del 
Reno, ci afpetta Spira, camera dell’Imperio, cost frequentata di Leggi- 
\fll, come ogn’altra d’Italia, concorrendouiinfinite liti da molte parti di 
‘Germania, Italia , & anco di Gallia : fi troua dopò Vormatia, e Magon- 
ga siui fu, non fon molti anni, ritrowata prima la ftampa da Guttimbergo 
|Tedefcoincaratteriinanzi di piombo ; altri dicono trasportata, eRendofta 
\baritronata auanti, che fuffe viftain queSta città, inHarlen ad Holan- 
da , quantunque alcuni vogliono , che effendo auanti nel Cataio, 
non fufte egli l'inuentorev; ma che fuffe venuta di là per via di quei 
Tartari, che conuerfano infieme con Mofcouiti nel lago di Chetai : ma 
(30 non ritrowo, come pofa effer vero, efendo, chenon fono dieci anni, 
\ch'è andata la ffampaiu Mofcouia da Germania , eRendo anco quella fam 
|\pa molto differente da quefta, ficome fi dirà nel fuo luogo : vedefi do- 
\ pò la torre de’ sorici, laquale accenna, quantodifpiace a Dio effer ri- 
tenente a tempodicariStia delle biade > ; poiche ad Hattone Vefcono, 
che folea far magazzeni, non pote quefio edificio, fe beninmezoil cor- 
fo del Reno; faluarlo sche non foffe dinorato, fi come fu anco per li me» 
\defima cagione divorato Popilio Redi Polonia, da quefti animaluccì . 
\@Ma ispeditofi dalla Franconia, s'entra nella Banera , parte dell'antica 
|Norico, contal nome dai popoli Anari; laquale, ergendofele nel meriggio 
de Alpi, arriua nel fuo Oriente all’Auftria : banca ‘prima quefto paco tin 
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62 Fabrica del Mondo, | 
tolo reale,chiamidowifi tuttii fuoi Prencipi Caianisima battezzatofi Leone 
dal beato Roberto, volfe per bumiltà titolarfene Duca; e cofi porrimafe fin | 
aqueftitempi: è per tutto tanto abondante digrano; che peRto ne foccorre 
all'Italia, non che ad altri paefi, quantunque fia la piu babitata partedì | 

) | Germania, hauendo anco tanta copia di porci,quanto l'Ongheria di buoîze | 
perciò ne manda di fuori ogni anno infinita moltitudine; doue fi contengono 
le (eguenti città; cioè Ingolftad,appreffo laquale fiorifce un'ottima Acade | 
mia, e Neoborgo, Neoftad, Diffordia, Aich/tad, Kelbaim, Vendinga, Faf- 
fchouena, Fridberga, Schonga,Lansberga, Amberfee, cy Monaco nella rina. | 
del fiume Ifara;doue tiene,effendo celebre,e molto bella coi palagi pinti al- i 
la Tedefca conmolre biftorieintorno,il fuofeggioil Duca; ilqual'è di tanta. | 
potenza, che taluolta ha riceuuto da 1 vaffalli, folo per fuffidio;dagentomi 
la fcudi: per ilche fitiene il piu ricco Prencipede i Germani, con tutto che 
altri babbiano maggior entrate di lui; bauendofi occupate quelle, che:ren= 
denano ne iloro frati le ricche Abbadie, &rimonafteri,che per ciò donreba | 
beno auanzarlo di lungi ; ilche non fanno, anzi poffoho meno, che prima | 
quandoerano.Catholici: chiaro e(fempio, che vanamente fi sforzano alene 
ni Signori di queftitempi per via ingiufta accrefcere loro ricchezzesefiendo. | 

ellenonin mano di Mammona, ò di Pluto; ma del vero, giufto, e fommo Id-. 

dio; che iui le aumenta, e conferna, doue s'acquiftano conragione, e giufti= | 

tia; ifuanendole all'incontro, quando s’vfurpano per forza , etirannica= | 

mente; fegue Froinfinga , Abensberga, Grauenao, Dingelfinga, Landao s 

Lansbotta, Manspurgo , Aerdinga , e Ratisbona fule sponde del Danu= | 

bio: appreRto fi vede Chenfeldia, Laoffen , e Salsborgo, metropoliin quefta 

parte, laquale ha nome dal fiume Salfe; chele fcorre a canto , prima detto. 

Inuana ; il cu prelato fi tiene per le tante minere che ha d’oro, e d’argen® | 

to , il piu ricco d' Alemagna: refta vfcendofi dalla Baniera che fi tratti 
dell Auftria; pur parte di Norico , conquesta voce da Ofterich , che appo. 

Germani fuona Oriente , oue è fituata a rifpetto del refto della Germania; 

perciò che compie, onde le nafce il Sole, nell’Ongaria, toccando verfo Me NI 

Zogiorno le montagne della Carinthia, e della Stiria, e nell’Aquiloneil re= 

gno di Bohemia con la Morauia; diuifain due parti, nella Superiore; . 

nell'Inferiore, molto babitata, fi come ilrimanente dì Germania, nell’una 
giace Ems, prima Eniponte; ini conuengono nella dieta, che fi fa prouincia= 
le, tuttii popoli d Alfatia , di Brifgoia, Algoîa, Tirolo, e partedì Suenia,. 

c& Aneldrich: apprefto fi vede San Leopoldo  Schira, Nevftad, e San Pie- 

tro: nell'altra fi trowa Liens, Ipfa, Chrems,&y Vienna fu la ripa del Dana» 

bio co’ fuo fiudio , bor molto famofa per litanti aRalti, che indarno vi ha. 

piu volce fatto il gran Turco; banendolirenduto vanoil fuperbotitolo,che 

moltotempo s'ha vfurpato di inuitto: doue nella dieta de’ paefani internem. 
gono le genti della Carinthia, Stiria , Carnia ; Cilia, e Goritia » dona quefto 

pacfe, per ananzar in grandezza le altre Ducee ; titolo al fuo Prencipe di o 
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‘Arciduca sonde ancorticeue il cognome cafa d'AuSria s nellaqual’inelità 

famiglia pare, che fiain quefti tempi cofi pericolofi poîto non fenzagran 

| miftero ilriparo,<& il foftegno della Chriftianita; occultand oft fempre non 

| foche di fecreto nel proprio nome: non che la virtù confifta nel numero del 

|le lettere come alcuni banno accennato , Achille bauer conofciuto il cer- 

\ tofine della vittoria , che douea hauere contra Hettore : ma nella proprie». 

‘sà, e fignificato della voce : ondetal volta fe ne prendono da dotti gli argo» 
‘mentis fi come fi dimoftra în queSto nome d’ Auftria, dinotante nel lor'idio= 

| ma Oriente; nel che noi, orando ci voltiamo: onde perciò ci rendiamo ficue 

| ri, che fiandol’Imperio fotto quefta gloriofa cafa, non debbiamo temere. 

| dall’ofcure tenebre della notte, che fono Gog , e Magog: perciò che quefta 

ci fgombra, quafi vn'altra Aurora, mefaggiera del Sole, ogni caligine,che 

| cù auuiene dalle Settentrionali berefie; & vieta, chela nemica meza Luna 

| nonci poRa nuocere coi raggi, che ci riflette bumidi,e poco luminoft. Ma 
lafciato quefto trafcorfo , refta, che fi defcriua del Danubio , effendo vno 

| de’maggiori fiumi d'Europa: egli dunque nafce dal monte Abnoba , donde 
fitoglic il nome, e fcorre navigabile per litanti fumi,che v'entrano,di grof 

| fenanì per gran parte dì Germania ; onde bagnando gliOngari, & i Val- 

| lacchiyfi vedein piu parti coftampio, che ftandouifi nel mezo , non fi fcor- 

| geterraintorno; al fine s'attuffa con fette bocche al mare Negro, e[fendo 

molto pefcofo d’ottimi pefci: piu al Settentrione fi troua la Bohemia detta 
con quefta voce da vn certo Bohemo fuo prencipe; laquale circondandoft 

| ogniparte dalla Selua Hercinia, e da molti pantani, non concede piane en= 

trate, fenon dalla banda della Morauta: e[fendo entro tutta pianura co 

| fi fertile, che pare che amanzi in abondanza di biade jin copia di minere 

| d’argento, cy fecondità di miele, chele capilo vi fanno bianco, ogni pae». 

fed’ Alemagna: è tanto fpeffo habitata,che pare cofa grande,e da non cre- 

| derfi,affermandofi,che contenga poco meno CaStella, che'l Regno di Napo” 
lì ; ilcui diametro, e[fendo quafi circolare ; a pena finifcedavna parte al-. 
laltraintre giornate: ini giace Pelfma, città principale, Bodouizza,e Cute 
na, doue ficauano intorno molte minere d’argento; e poi Broda, Lidmeriz- 

| Za verfolaSaffonia, per doue entra ne Saffoni lfiume Albi, ilqual'irriga. 

quefto regno da. vna parte all'altra con grande vtilità di Bohemi sindi fi 

1 fcorgeEguer,chemolti chiamano Egra città molto notabile fu'l fiume Al 

| bi primaimperiale , nella quale fi batte propria moneta , che fi spende nel 
proprio contorno: ui è poi,Ne[fa,Cattemberga,eTabor;edificata fw lfiume 

| Limififco, chemena arena doro, da Cifca, capo de gli beretici Taboriti, il- 

| quale herefiarcanocque a Catholici, eRendo flato valorofo Capitano ; non 

| menmorto col fuo cuoio, cheviuo conle armein mano: continua Sazza ; 

| Leidenizza, Laun, eColonicca : quivi fifa vn'ottimaceruofa ; e pofcia Lu- 

| ma,eColocca, doue fi lanorano ottime arme ; viene appreffo Mante , Pol- 

| Sena, Hoffa, Zaromira, ePraga, fuametropoli , e lamaggiore di tutta la 
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Germania ; edificata dalla Regina Libufta fi le Sponde del. fiume «Albi sche, 
hor chiamano El$to, diwifa per la fua grandezza in tre parti, doue vi fiori» | 
fce lo Studio nelle fcienze _Mathematiche, che vi ordinò Carlo quarto,efe, | 
fendo bor quafi annichilato,e qui vi fa refidenza il fuo proprio Re } che elfi 
eleggono, mancando loro la Rirpe Regia, fempre foraftiero;il quale non vie», 
ne fuor di ceremonie, a tanta grandezza: perciò che coronandofi dall Arci» | 
uefcovo di Praga, è prima calciato per antica vfanza delle fcarpe che por= | 
tauail loro vecchio Re Primiflao,di quercia,mentre fu aftonto da Contadî, | 
no.atanta dignità Regale, conducendofi congran pompain Chiefa, prende | 
dopòle folite benedittioni,lo fcretto,giurandofi dal Clero è Baronaggio per 
loro prencipes paffeggiando poi,affin fi moftri al popolo,fotto vna'ombrella | 
tutta d'oro i gioie, perla città: ma trattando quanto alla qualità de’ pae | 
fani, fonoi Bohemi molto defiderofi di gloria, inclinati all’eRercitiomi= | 
litare ; doue non temeno pericoli; fedeliffimi piu che gente Settentrionales. 
armano a cauallo, come Tedefchi; ma fanno il contrario quei, che vanno a | 
pic; vfando gran parte alebarde,e fchioppi;ne i conuiti fon larghi, con pro=. | 
prio idioma ; intendendo però il Tedefco: di religione quantunque buona | 
parte Catholici, a qualié permefto , che fi poRano communicarei i fecolari ii 
forto l'una, el’ altra [pecie, pur che confeffino contenerfi cofi nell'ona, co- 
me nell'altra Chriflointero: pure nonrefta sche nonvi fi trowino molti he- 
retici, Seguendo alcuni gli erroridi doi d’Hus; liquali mentre abe 
Bracciano l'opinione di Viclefo Inglefe, è negano con Greci, & Ale 
meni il Purgatorio, affermando î Preti douer vinere in commune; né ? dona» 
no altra poteflà al Pontefice , che ad vn femplice Clerico; fon Stati tutti, 
come membri di Satanasdannati dallaGhiefazin oltre furonoi Bohemimol 
tofamofi perli gran fasti di Primiflao; che di Bifoleò, & maftaro diuentò 
quafi vn'altro Gordio apprefto vFrigy, eVamba appoli Gothi, ottimoRe, 
‘“@&ranco per ligehi della Regina Valafca; laquale gonernò, bamendofi rub= 
bellata dal fuo Re, gran parte del regno,come le antiche Amazzoni con al- 9 


tre fue compagne: bori Bobemi fi ferueno nelle cofe della giuftitia del pro 
prio loro idioma, e delle leggi Saffoniche,appellando prima , come i Polla 
chi a Moidemborgo: ma hora vengono in Pragazi nobili premeno tanto all 
bonore,che fe ben fono contumaci,non manchano,e chiamati in giudicio,com 
parere, quantunque fappiano che lor vi vada în rifco larobba e la:propria 
vita, con quanto poReggono : vbidirono nonbhatroppo tempo a Duchi; bor. 
hanno proprio Re, che ef]i fanno, comes’è detto, per elettione fpefto Onghe. 
ro, ò Tedefco: vfano per infegna vn Leone rampante. Ilquale. prencipe fe. 
ben fotto l’Inaperio, non per quefto ba obligo di donar alcuno aiuto Roman j 
nelle loro diete, come fanno gli altri prencipî iImperialise[fendo in quefto at: 
to della maniera, che gli altri prencipi ChriStiani libero, & e[fente d' ogni 
tributo:Ma trafcorrendofi di quefta parte, (và fubito nella Morauia, al 
quale el danno da voce dal fiume Morana, & altri da gli antichi popoli. 
Mare 
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Marcomanni ; contermina nella banda del fuo Oriente col Dominto de È 
polacchi, do nell’Aquilone co’ popoli Slefiti : &quiut per tutto fi tronano 
‘fpefTe paludi, cr pefchiere, che i paefani fanno a posta, per la gran copia di 
Caftorix che'effi Stimano molto, non tanto per l'olio, quanto per le pelli, fa- 
‘cendone alcuni feleri, che fon di molto prezzo= im fon degne di nome quefte 
città; che fezuono è Briga, Trebizza ; Snoima, vol fermizza y Fridecche 3 
Troppa, Pritts, Cante, e Bruna, che l'è delle principali, Ofiraua , Cremiz- i 
za, & Olmuzzo; fiva metropoli, fe ben fenza Arcinefcouo per la inobedien | 
Za, che vsò Santocopio fuo prencipe verfo Santo Methodio: hebbero prima 
\quefti popoli proprio Re, dopo furono vniri con Pollacchi; bor conofcono la 
Icoronadeî Bohemi ; éRendo infetti delle medefime berefie, ma di maniera 
\che non vanno nelle loro appellationi in Bohemia come fanno gli Iflefiti, 
i Lufatij, effendo priuilegiati che non [itra{portino le loro caufe da Olmuz- 
zo doue folamente fi riconofcono . Quindi paftato îl fiume Oftrouizza , ci 
attende l’Iflefia, cofi nominata dal fiume Slefo , ouero da Iflefo fuo Prenci- 
pes pareggia nella grandezza alla Bohemia , a cui pur è foggetta, doue fi 
\contengonole città feguenti,Friborga,Teshen, Olfna, Nifta,Clusberga, Sit- 
tania; Gorlizza, Glogauia, Bacozzen, Lignizza ; a cui fi da gran fama la 
vittoria, che vhebbe Batì Tartaro, bauendo rotti, & vintii Pollachi, per 
un horribile fumo s che cacciò verfoi Pollacchi, percuotendo vn fuo ften- 
dardointerra, doue era fcritto un certo carattere fimile alla lettera Greca 
x. Segue Shudenizza,ct quì s'intendono quattro volte l'anno gl’aggraui del 
paefes o vratiflauia, città maeftra fu la ripa del fiume Odera; ilquale hane 
il fuo principio appreffo le montagne della Morauta,& (correndo gran par- 
te di Germania, mette nauigabile appò gli Ofterlinghi : iui fi fcorgono quafe 
wn miglio lontano i tampi Canini, aftai famofi, effendouiftato rotto Henrico 
Imperatore dai Pollacchi, &y anco poSto in fuga Batì Tartaro per il gran 
fplendore, che vi mofirò Iddio in vna colonna di fuoco a preghi di Santo Ca-. 
flao. E pofto hormai fine in quefta prima parte, richiede il luogo , che fr 
deferiua dell'altra, cioè della baffa Alemagna; laguale, eRendo partita nel 
fno meriggio alquanto dalla Selua Hercinia,che per la fua grandezza (cor- 
re(comes’è detto) per tutta Germania, prima herema , &r hor in piu luo= 
ghi babitata , s'ehende da Holanda'infin’al finiftro corfo del fiume Viftola} 
onde auanzal’ altaingrandezza di paefe; nongli effendo inferiore in fre- 
quenza di gran città, & in abondanza di befiame ,& copia diricchezze: 
doue, entrandofi dalla banda fua di Occidente, firapprefenta fubito quella 
regione, che è Germani dimandano Heften, &y noi diciamo, per fuggire l’a- 
fprezza della lingua Tedefca Heffta , ilche ancora offeruiamo quanto ci pa- 
[re commodo nella traduttione d’alcuni altri loro vocaboli, sforzandoci 
| e[fo tirarle nel noftro idioma, fecondo la forma, che lor fi dona dai Latini 
crittori. Habitawano anticamente in quefto paefe, ilquale fcorre dal finî- 
puro lato del Reno infin'alla Toringiai popoli Crioni a canto i monti Pera 
o dI 
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bi, che hoggi dicono-fotto on nome commune le montagne d'Heffia: doue,} 
 eRendolagente molto armigera, ne rifulta che il Langrauio fuo Prencipe| 
fia molto poffenteinarmez abonda grandemente di lana ; laqualet, paèfani| 
mandano ogni anno in Anuerfaz onde fi fornifcono de' loro bifognis dr quivi) 
éBasbachio, e Caftel, nellaquale favefidenza Langranio,e poì vAsfelda,&| 
Marpargo col fuo Rudio, città molto nobile; &.dopo TeRen; Lamperga,| 
Nafao, capo diva fuo contato, & Engres , cy Lemborgo= fegue Hefterual 
dia, e Sigen: doue fi puo ben confiderare di quanta importanza fia lamale-\ 
dittione materna; poiche effendoui maledetto dallamadre un certo figlino. | 
lo difobediente,chemon fi. parti(fe da ninntempodi doue'era,non hauendoin| 
quelpunto voluto ubbidirle,fusforzato da fuperiore Spirito ftar fempre) 
nel medefimo luogo; nelquale fi ritrouò, bauuta la maledittione; fin che vi | 
finì la vita molto difgratiatamente: continua Felemborgo; onde, pafatoil| 
fiume Dimel y fitrowa laregione divalderich; quini è malbergo ; & Mal-| 
fpergas poi fi pafia verfo Aquilone alla VeStfalia, che dinota parte Occiden] 
tale; perciò che e(fendo rinchiufafra ilfiumeVifergo, & l’Enfoyarrina dal 
Lato, che finafconde il Solesal'corfo del Reno: è gran parte pianura,c& per=| 
ciò è d’inuerno fieddiffima:; cue î paefani furono prima cofiinclinati a gli) 
augurij , &r fuperStitioni ; che hanendogli ridotti Carlo Magno con gran 
difficultà al battefimo, fu sforzato metterni certi giudici, che ancor vi du- 
rano, detti Scabini; i quali procedono contra fimili delitti ad vfanza di 
guerra ; alli cui popoli, fe benregnò questo vitio tanto biafmenole ad ogni 
Chri$tiano,& anchora par che vi fia, ma di nafcofto appreRo la gente baf 
faspure non resta chenon vi fuffe fiato gran valore & virtà heroica, ha- 
sendo e(fi prima zelofi del chriftianefimo, & honor diuino fra Tedefchi tol 
toviatanta barbaria della Liuonia cofi lontano da loro paefese Spentane l'i 
dolatria,piantandoui la fede Catholica e fanta con ogni cisilirà: ma fo ritor 
no alla detta regione , doue , defcrinendofi dal fuo Occidente, ci attende ne 
gli antichi vbij Colonia,laquale,benche fono alcuni di parere,che hor fia en 
troil Ducato di Clenes,& da altri fineghi, affermando effer frai Veffalize 
daalirifi dica,eRere nel mezo,bafterà al Lettore fapere con levarie opinio 
ni, che fia laimaggior città di queta parte di Germanta , edificata foprale 
fponde del Reno da Colono Troiano, cr pofeta riftorata da Claudio co’l no» 
me della madre Agrippina soue è pur gran miracolo, che eRendo quafi nel 
mezo delletante Settentrionali berefie,fia in quefte parti il riparo, & il fo» 
fiegno de’ Catbolici,d'attribuirfi veramente alla protettione,che ha in cielo 
ditanti martiri, le cui reliquie ella conferua.in terra con gran veneratione» 
Trowafi dopo a man deftra appreffo i popoli Veftfali,Enfcelde,Oldezzuola, 
Ofmneborgo,e Padeborno, illuftrata molto per la morte di Quinto varo R0- 
mano, & appreffo Barcheclo, Dielfen, Mende, & MoneStero,non poco fi 
mofain quefli tempi per conto di Gioman Laiden,capo de gli Anabatti/til 
quale mentre finge al popolo cher Profeta, & doner liberare il Chrifliane- 
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| (ino: dalletante oppréffioni jiquafiwaltro Most il popolo tfraele, patò la 
|pena.condegna al fuoerrores perciò che ifligato dal Diavolo, con chi egli 
\parlana, congregò, hanendo penfieroditogliere la religione dal mondo, & 
\fpengerne a fatto il-dominio de’ Signori, tanti del fuoi Anabattifti, ‘coft no= 
‘minati pervibattezzarfi, che fe non vi foffe fiato proneduto dai Prencipi 
\ Germani.con-groffo effercitò, baurebbe con nuona fira sgerouinatol'univer= 
\fos ilcheegli dimofiravanell’infegna del fuo diabolico ftendardo; che era 
‘Porbe dellaterra paffato con vn coltelto da vna banda all'altra comun 
motto sche dicena: Dei potentiamenm robur: ma patito dopo vn lungo 
‘aRedio in fe Steffo , infieme con molti fuoi complici, quel, ch'egli penfana 
‘in perfona d'altri diede eRempio al mondo della fua Sceleraggine ; perciò 
che hauendo fofferito molti tormenti, fu poto fu vn'alto campanile dove 
colpendofi-Speffo con luto , & falli dal popolo, fual fine gittato a bafo în 
\ terra; & fospefoinquattro parti, a voltoi,e:corui. “Apprefo partendofi 
| da Effemborgo, poco diftante da MonaSlero, s'entra nell’Hòlanda; laquale 
fi rende ifola, parte dal Reno, e parte dall'Oceano sdital maniera circon- 
dandofi dell’acque,che fi può ufcirein pochiffime hore a terra ferma. habi- 
‘fata anticamentè da ipopoli Batzuiz e Canifati; bor con quefto nome perla 
| concanità della terrazfentendofi{pefo;come chegiace gran parte fopra ac- 
| qua, tremare, mentrevi fiicamina. fopra terra.) è di fito piana, &rbaffa, 
onde ètrauagliatà dall'inondationidell’Oceano ; pienà d’affai paludi , ap- 
| preffolequali pafcolano infiniti armenti diwacche,oue fi fa incontro il Reno, 
i cheglidundei principali fumrd’ Europa; cofi detto perta chiarezza dell 
acqua, che ciò fignifica appreffo Tedefchi Rin, ilquale forge dalle montagne 
| deiGrigioni; & entraval lagodi Coftanza; onde:partendoi Germani dai 
alli, pigliatanti fiumi,che\rendutofi navigabile con groffi barconi infin da 
Bafilea; fitrasfonde, pienoin ambele rine di tante grandi, e belle città, che 
i non hà pari inqueftonoStro bemispero; nell'Oceano contre bocche per ope» 
| ra diDrufoRomano,Lecca vna;e l'altre Vefel,e Valles: & poco lungi Rote- 
rodamo patria d’erafmo, molto dotto nelle lingue, ma per le fouerchie cer» 
fure incorfo in dinerfi errori ic herefie + e dopò Medemblich ; Encufen, & 
| «Amftredamo, molto mercantilè, douesarrivano più nani; cheiîn ogni altro 
luogo d’Europarha:quefta città la fembianza di Venetia,giacendo gran par 
te entro acqua, coft ben'orndtadiottimi palagi; come ogni altra di queste 
| parti Settentrionali: poco entro ci afpetta Haga , ini rifiede la cancellaria, 
co Filippo il buono Duca di Borgogna inflituè l'ordine de’ cauallieri del Tofo 
| ne; nelquale non.sallude a Giafone, &r a fuoi Argonauti, ma alla vifione, 
| ’hebbe Gedeone fopra la lana; doue fi (corge non fenza marauiglia il fepol 
| chro della Conteffa Matilda, laquale mentre non crede ad vna pouera done 
| nabauerin un partodato almondotre figlinoli, c'haueua nelle braccia, ne 
diede ella purin.un parto più chetrecento: refta Delfte,&r Harlem,efpugna 
| ta dal Duca d'Alba per inopia di vettonaglie,bauendo refituto gagliarda» 
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mente lungo tempo contro valloni, Spagnuoli, eTedefchi: potè Leedenicit= | 
tàmolto antica, Leiden, bor più celebre; banendofi difefaualorofamente | 

da gliSpagnuoli, che prima per alcuni epitafi j chevi fi veggono di Seuero | 
Imperatore s indi fitroua Alchmaria conl'academia:'&vtrech nel paffo | 
delReno, prima Traietto capo d'onafua:Comarca; il cui Prelatoera inan- | 
zitanto poffente, e(fendone prima patrone; ilche bor:non'è, godendo quefta | 
città la quiete fotto l'ombradel Re Catholico, chefacilmente poteva arma 
retrenta mila buomini : refta Viche, e Solemborgo. Furono'‘anticamentei | 
Bataui molto fideli alpopolo Romano ;;per ilche metitarono bauerin cufto- 
«dia gl’Imperatori : matacciati alquanto di fordacchi, e forfe per lo conti» 
nuo fremito dell'Oceano; onde fi dice in proverbio, additandofi qualche vno | 
groffolano; & poco accorto, Bataua aures bor fono molto ciuili evaloro | 
fi in mare,.con loro donnegrandemente induftriofe; & maffare s artenden: | 
do alle mercantie; & alle facende domeftiche con follecitudine , & accor: | 
tezza ammirabile: entrafe poi nella Tranfifolanta, doue giace Campen, cit- | 
tà di grantrafico fula ripa del Fleuo, chei paefani chiamano Ifel, ilquale | 
porge gran marauiglia a curiofi, crefcendo, e fcemando , come m'ha riferi. | 
to€milia Borfchot Caualiere Holandefe, dottore, e molto:dottomelle lingue, 
fette volteil giorno. Appreffo fitrova Suuol, ò Dauentria punconla fua 
Academia; doue fi batte, fi:comemell’altre:due effendo Imperiali,ma fot= | 
to la protettione del Re Catholico, moneta. Quindi paRandofi\ a. man'de- 
fra, ciattende la Frifa; cofi dettà daGrunioFrigio, ilquale vi arrivò dopo | 
laruina di Trota; è pofto quefto paefe; che prima baneail fuo Res frà la Set- 
tentrional foce del Reno, <& ilfiume Vifergo, mel che contermina con la Saf! 
fonia,bagnandolo nel finiftro lato l'Oceano Germanico, tutto campagnezes 
copiofa di caualli zilquale effendo partivodalfirmeamafo in'dueregioni, 
‘cioé nellOccidentale,& Orientale; quellardi qua è del Re Catholicoser quel 
la di là fotto l'Imperio; Contiene quattrò Comarche;l'Oftergoia, Veftergota, 
Settefelue., & Groninga s nella cui maremma fitrona appreBo il feno di 
Zuinder See, Coeuerden 3 Lemmer, Mardebucco , Stauaren, Hindelopen, 
Vorcon, & Harligenze nei mediterranei Francheria, Bolfualce, They Snetà. 
) i ser, cy Lauarden conla cancellaria ;:& Groninga cittàfortev& grande: 
oltre la foce:del'Gronigero Dam, &y il fiume Amafos & poiEnder, città di 
molti negotij, con un’ottimo porto: ‘Ha queftaterra proprio Signore: fotto. 
l’Imperio; & poi Norden, Enfe,Vitmonda, Leutre, Dorue, co Erdemborgo; 
entro Stichufen, Aunt,e Schendorpo: a fronte di quefia parte giaceno 
alcuneifolette,lequali fon'chiamate Franitte,Tefel,Erlada,Orierlada, Scel 
lino, Amelante,Balchren,Herlcigelanda,e Vittimunda; doueft pate pertut 
tomoltotrauaglio perilflufo, erefluffo, che quì ha grande l'Oceano: ilche, 
e[Fenda vna delle cofesch'è fiata molto difficultofa al mondo,apporta l’occa 
fione,chenon fi lafci în filentio quel,che ban detto molti fopra quefta mate. 
ria; e prima differo alcuni fopra ciò, penfando, che quefta mbdana machina 
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| 
) 


: Trattato Primo. 


foReungrand'animale,che quando l’acque crefcono, è per cagione dello [pi 
rar diquefto animale; e quado mancano,é che ritirandofi il fiato,l’acque ri: 
| tornanoai propry luoghi: alcuni alerts hano imaginato,farfi quefto augmè 
to dalmoto,che l’acqua hà proprio: altri affermano accadere dalla fluffibi 
| Litàfua, e dalla cauernofità della terra; entro laquale effendo appoggiati cd 
laferittura, che dices Pofuit terram fuper aquas, vogliono, che fcorrendo 
| L'acquaperla ponderofità con empito, il mare fcemi, fè come da poi crefce, 
| ributtandofi con violenza ; altrii quali han penfato , ogni cofa reggerfi qui 
| da bafto di fopra , banapplicato quefto moto al corfo violento della Luna; 
imperò c'hanendo ildominio fopra le cofe humide cagiona, donunque ftà 
| perpendicolo, un gra tumore nell'Oceano; per ilche transfondendofi l’ac+ 
| que, auniene ibfluRo ,&partendofi, ne feguita il refluffo: &w alcuni altri 
| dobanno appropriato al proprio corfo della Luna; imperò che crefce, &wy 
manca fecondo i vari afbetti del fuo augmento; & che ciò fia il vero,lo mo 
Strano per gli effetti, che fi veggono maggiori di quefto aumento nella con= 
| giuntione, che‘ella fa co'l Sole nel quarto, e nella piena; & quefto è quello, 
cheîo ho potuto raccogliere ad vtilità del curiofo Lettore fopra fimile ma- 
| peria.. Quindi ritornato poi alla deferittione del pacfe;fi trowa oltre la de- 
| firaripadel'Vifergo, la Saffonia, detta con quefto nome da Sas., che nellor 
| idiomafignifica coltellacci s tali arme vfarono prima nellaguerrarSafonis 
ellafi Jarga, fecondo che dilatarono lor Imperio , dal defiro corfo del detto 
fiumeinfin'alla finira ripa della viflola, efino almare Balteo i done:bor fi 
| comprendelaToringia, la Mifnia, la Voitlandia, la propria regione de’ Saf 
foni, la Lufatia; la marchia, la Ducèa di Mechelboreo,«<& la'Pomerania ; è 
| Irrigatadalfiume Albi, e dall'oderà; ambo navigabili; doue fitrona gran 
| fertilivàdi biade, & copia di beftiame con molte minere d’argento; i cui 
| paefani banno propria lingua, & diuerfi Ratuti dal rimanente della Germa 
mas; fondi ftatura grandi, robufli, & dediti alle arme; nelqual paefe , toc- 
‘candoft delle fue particolarità’, ci afpetta nella Toririgia Ifnaco con lo ftu- 
dio, Scamalda, molto celebre per la confederatione, che vi conchiujero i 
| Prencipi Germani contra Carlo Quinto 3 &y Erfordia,, ini s'attende nella po 
 litiadellalingua loro, come à Fiorenza della Tofcana: laquale non ba quan 
| ro alla pronuntiaquelle voci afpre, &r Alridolofe , che vi fi fentono, parlan> 
| dofida genti baRe, & plebee, anzi pare fra l'altre barbare,che babbia mae 
fa, e decoro veramente virile: feguono poi Iena, Neoborgo , Arnofta- 
do, Nortaften, e Gotta ; dove fu fatto quefti anni a dietro prigione Federico 
| vubbello dell’Imperio : appreRto fi fcuopre Vimaria : onde fi entra nella Mi- 
| fnia , nellaquale babitauano anticamente i popoli Cherufei; & quiui hor 
‘giace Torga; il monte di Sant Anna, Grima , e Lipfia convn’ottima Acade 
| mia; done fi attende molto all’elegantia della lorolingua  vfandofinei gin 
| dicij pertutta Germania; bor molto mercantile è fu°l fiume Albi Telifna» 
| onde fu nominata queStaregione : &r poi Drefel, città molto bella coi pala 
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gi gran parte pinti all'ofanza del paefe, oue rifiede il Duca di Saftona ; il- 
quale baue nella vacanza della fedia Imperiale la poteftà douunque s'eften 
dono in Germania le leggi Saffoniche ; vedefi appreffo Leifnaco , Buico, Ax 
febizza, Dobelba ; Coldizza ; Friborgo , Chenuizza , e Masborgoz & qua 
concorreuano nella loro Gentilità infiniti popoli a vifirare il Dio loro; chia: 
mato Irmenfo! silquale adoranano în luogo di Marte ; dalla cui imagine fî 


dimofirana hieroglificamente ciò che ftricerca , per bauerfi la vittoria nel=. 


la guerra : perciò che tenendo nella finifira mano la bilancia, e nella deStra 
lotendardo fopra il difarmato petto, accennana la giuftitia conla matura 
velocità dirado non apportar il fine certo della vittoria : pofcia ci afpetta, 
dilungandofi alquanto nel Settentrione, la region di Voitlanda, oueè pofta 
zuicho, Colmacho, co Zurigoffa: Quindi verfo Oriente ci fcontranoi pro» 


prij SaRoni; appreffo i quali giace Zangerbufen, &x Hala , dinerfa da quella 


di Suenia, & dopo Manfpurgo, Herifperga , & Alberflado ; nellaquale ane 
cors'oRerna per afficurarfi da alcuni finiftri cotal’ufanza: prendono nel 
giorno della cenere vno, che è giudicato il piu ribaldo tra loro : ilquale,por 
tandolo veStito di negro în Chiefa, lo fanno fare , mentre fa celebra la Mef- 
fa, col volto velato , dr dopo lo cacciano via dal tempio, coftringendolo 
mendicartutta la Quarefima: al fine, fatto l’oglio Santo, ft rapprefenta 
vell’altate, offerendo ciò, cheba raccolto di.elemofine , che ne raccoglie» 
molte, nella Chiefa sonde riceunta la libertà; è chiamato il muouo Adamo; 
per ilche penfano indubitatamente i cittadini. afficurarfi da alcuni danni, 
che aleramente le auuenirebbono fatalmente: appreffo fi fcorgè Maidem- 
burso, città molto grande fu'lfiume Albico.l fuoArcinefcono , ch'egli è il 
primate appreffo Germani, doue fi fcorgela ftatua d'Orlando, etvi fi veg» 


gono fritte per ordine di Carlo Magnotutte le leggi. Saffoniche, lequali vol A 


fer banendo trionfato di que/ti popoli ; che froferuaffero appreffo loro inuio 
labilmente ; è queRta città molto celebre ; banendo refiftuto fola alvalore , 


ey potenza di Carlo Quinto s che trionfò congran fua gloria del rimanente | 


della Germania ;.& anco molto famofa fra 1Pollacchi , concorrendoui per 
via d’appellationi langotempo nelle loro differenze i cittadini Pollacchi; 
ciò durando, fin che spiacque a Cofimiro loro ke, chei fnoî vaffalliandaffe 
rofuor del fuo regno, done ancora concorrenano , fi come s'haue accenna» 


todifopra,iBohemi,lacutinfegna è palefata dal nome c'ha di Maidembor=. 


go,ch'inTedefco fignifica una donzella , da cui vogliono i Germani , c'ha. 
uefe quefta città il fuo principio: continua Masfelto, nel'cui contorno fi tro 
nano (be[fo congran marauiglia pinte fopra alcune pietre bituminofe, che 


chiamano Ardofe , dinerfe imagini divarij animali, come é dire di pefci, | 


ferpenti uccelli; befie, <& di buomini di diuerfi babiti, cofigarbatamente 


ritratte sche eccedonol’artificio d’ognimoderno, &r antico pittore ; ciò. 


alcuntvogliono, che fia illufione diabolica»; alcuni altri dicono, che fia 
cofa naturale , auuenendo dal moto del cielo ,c& delle fue imagini, & 


difpofta 


Do 


ve nin inn 


rn RT} «Di - iii è hi pini (int da 


= he nraà S ® 
ATI IARLIIONI, enngo 


. o Trattato Primo. 71 


difpoSta materia sì fi come ancò fi veggono (peRo.:in quelle grandini, che 
chiamano per la loro grandezza pietre: fcoprefi dopo a canto Lufatia ver 
timberga mon poco nota in queftitempi , bauendofiufurpato un nuouo E- 
uangelo 0 per dir Grecamente meglio cacangelo; delquale, poiche ne fu 
auttore Martino Lutero fia bene non paffare în filentio fimile berefiarca 
acciò fi fappi.la dottrina fua manifeftarfi dal Demonio, di che fu pian> 
ta, cofi dal luogo, e nafcimento, come dal nome, & dalla vita. Nacque 
dunque coftui,regnando Maffimiliano Imperatore, ad Iflebio in quefte par 
ti Aquilonari , doue î Gentili fifanano non fenza occulto mifterio nei lo» 
ro facrificij gli occhi , forfe per hauerui pofto la fedia il Demonio padre 
loro seffendofcacciato dal Cielo; ondebaue di continuo patito il popolo di 
Dio calamità, & ruina: fua madre bebbenome Margarita, folita ( come 
alcuni vogliono ) conuerfar co’ Diauolo,co'l quale comparendole più vol. 
tein forma d’vn bel gionane , fi tiene per fermo , baverfi pigliato tutti quei 
piaceri,che fogliono bauere ne i ginochi d’Herodiade,e nelle caccie di Diana 
alcune fcempie, che vi conuerfan: talche con quello nafcimento beroico,on 
de s'indufte fempre tanto nel nuouo per Mabometto, quanto nel vecchio te 
ftamento per caufa de gli Heroi l'infedeltà, venne al mondo Lutero,cofi det 
to per illudere le genti, ò perche fia Stato vafo d’iniguità, che l'uno, e l'al- 
tro ci palefa il nome di fi borribile beflia a cui fiato permeffo rinouar o- 


. gui vecchia herefia , ofcurando per cagion de’ noftri peccatiin molte parti 


il lume dell’euangelo; fludiò, e(fendo profeRo nell'arti, Filofophia a Maidem 
borgo, x ad Heffordia, doue fu, paffeggiando una volta, percoffo,non fen- 
za prodigio,da vn'improwifo baleno di maniera, che i compagni penfarono, 


| che fuffemorto; onderibauutoinfe, rimafe alquanto tempo attonito ; ma 


non dimorò molto, che guidato da maligno Spirito , fi fe monaco dell’ordine 
di Santo Agoftino , ilqual'eRendo riufcito Teologo , e fimofo predicatore , 


\ venne in Italia a Roma,onde ritornato al paefe,era riputato cofi per la dot 


trina, come perla vita, che dimoftraua di fuori buona, per tutta la Saffo» 
nia perfona di gran conto, done eRendo tolta ad alcuni del fuo Ordine la 
poteftà intorno l’indulgenze , che Papa Leone decimo bauea per tutto pu- 
blicato per la fabrica di San Pietro, e conceffala fubito a ifrati di San Do- 
menico,dispiacque tanto a Lutero, che forfene riceueua qualche commodo; 
che cominciò fubito, moffo per cupidità , & auaritia feme diabolico , era- 
dice d'ogni male, dimofrare il frutto, c'hauea gran tempo nafcofto del fuo 
veleno; perciò che falì intanto fdegno , che efendo ritornato a Roma per 


| la difpenfa, ch'eiimpetrò forrettitiamente al Duca di Saffonia, e ridutto al 


Suo pacfe,non fi vergognò disputar prinza dell ‘indulgenze, e poì predicarne 
contra sfacciatamentesne fi fermò in quefto; imperò che fcorfo d’vunoin 
vn'aleroerrore , latrò quafi Cerbero de Poeti infernale; contro la poteltà 
del Pontefice; perlche accorto d’alenni fuoi amici d’vn tanto errore, non 


| ceRtòpuntos anzialfineifcommunicato  acciòritornaffe nel grembo dis, 
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Chiefayne prefe maggior furore, onde immergendofi nel colmo dell’herefie). 
che non ferie di male? e qual fcifma, ò herefia non fuegliò? hanendofi ad-. 
berito contra il Sacramento con gli Huffitani; negato con Manichetillibero 
arbitrio; conV'igilantio l'vfo dell'imagini; biafmato la verginità con Gio- 
uiano; e con gli Armeni, e co'Greci contradetto al.purgatorio;burlatofi in? 
fieme con Eunomio d’alcuni miracoli, che la Santa '‘C hicfaRomana,e Cathò 
lica conferma, &y autorizza; affermò il peccato originale non toglierfi col 
battefimo; (crife, negando l’opere, l’huomo faluarfi folamente con la fe» 
desvisuperò laconfeffiane co î Giacobiti; aprì anco la firada a Zuinglio, & | 
aCaluino, che toglie[féro affatto Sacramenti: iva Moncero, & a Bali | 
daftarro , che rifufcitaRero il domma de gli Anabattifti i quali:come Lin 
fatici negano ogni poteftà, & ogni dominio, anzi l'Enangelo; diede materia 
a Sueldio, che fuggiRela fcrittura tanto del vecchio, quanto del nonotetta 
mento; & ad vn certo Dawid, che defaRela fetta de’ Saducei, rideridofi del 
. larefurrettione de'corpi: do a Serueto Spagnolo , che fcriueffe con Sabellio 
contra la Trinità; & ad altriancora, che fuRero come Diaghora Athei; 
al fine bauendpfi piu volte, fecondo il coftume d’egni beretico , contradetà | 
to nello fcriuere, caricò l'animo di tante biaftemme, ma non fatio la mala 
volontà, morì empiamente fu l’anno climettero della vita fua, banendo la 
fciato figliuoli d'una monaca, ch'egli fmonacato fi tolfe per moglie. Ma 
faftidito di queSta beftia, & ancor di tal città, doue non fi può dottorare 
niuno, fe non giura effer contro il Pontefice, e la chiefa Romana, cì afpetta 
più oltra nella deftra Launizza, Freiftado , Lauben, e Bifecca indi fipaffa 
nella Marcha, diuifain due partinella nuova , e nella vecchia, laquale fi 
Sortì chiamarfi con quefto nome da marcha, ch’appò gli antichi Celti dino 
ua cauallo, abondandone molto queStaregione, otiero perefer fmi conf: 
ni di Polonia; ciò fignifica Marchernelloro idioma, inigiace Brandeborgo — 
città nobile co'l (uo marchefe, vno de gli elettori; come s°è detto, dell'im 
perto, ma fotto la protettione del Re di Polonia: e Barlim, Lanfperga, e — 
Francofordia ful'Odera, altra da quella di Franconia ; onde fi porta gras 
copia di vino per tutta l’OSterlandiase la Suetia: fegue Leunfe, Anelborgo; 
Vilmaco, Machelborgo, col fuo Duca, che gli è vno de' gran Signori di Ger= 
mania, & Stogardia, Stengel, Helmiffado, & Analto, bè titolo il padrone 
di quefta città di Prencipe, & appreftoBrunfuicco, città molto grande’, e 
principale, doue fi lauorano ottime arme; prende nome d’efta vn Duca mole 
to potente.dì genti bellicofe: rea Hidelfma, véndemo ; € Luneborgo , oue 
non s'interpone il Duca nel gouerno; ma fi contenta folo del titolo; eRendo | 
ella come l'altre terre franche libera, molto forte, e famofa per la gran no- 
biltà, che vi dimora, &x anco ricca per vn fonte che crefce, & fcema ogni 
Sei bore, confittandone gran copia d’ottimo Sale» pofcia ritornando ful’o- 
ceanodiFrifia, fi fcorgeBremafwlfiumev ifergo , città d'importanza; è 
capo d'una fua contrada col Prelato, a cui è Soggetta: hor fra tutte quefte 
a città 


| traficarin Anuerfa, gli Inglefi, egl’Ofterlini, molto 
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città vfano, affinche s’offerui giuftitia , non vi fi potendo altramente viue? 
re, per effere quafi ciafcuna con proprio dominio , di congregarfi înfieme d 
far come effi dicono, îl loro Lantoch, doue ftaccommodano tutte le loro dif 
ferentie, ch’appo effi accadeno fpeto per conto de’ confini : dopò fi trowa po 


| ‘colungiStanden, & quaftalrincontro vn'ifoletta , chiamata Hegalanda, 


qui entra l'Oceano per vn firetto fin la foce del fiume Albi, oue è pofta Ham 
burgo vna delle maggiorircittà di quefte parti; di che moftrala fua origine 
il nome, effendo Stara edificata da Hama gigante ; è quefta città aftai cele- 
bre, per l'ottima ceruofa, e per lo gran trafico, c’hox vi fanno, non potenda 
adorna di palagi,e bel- 
le Strade. Quindi varcato il detto fiume termine anticamente del Romano 
Imperto, fi fcnopre la Ditmarfia, detta con quefto nome dalla gente Marfia, 
che vi fcorfedall’alta Germania, piena gran parte di paludi, alliquali dan- 


| noifuoi popoliintal meStiero, fecondo il loro bifogno, deftrifimi, & d’inge 


gno grande, l’efito di fcorrere : onde nerendono il paefe molto babitato, ini 
fi troua per tutto gran copia dicigni , non meno vili per la carne , che per 
le fue piume : intorno con molte felue 5 prima fotto’l dominio de i Re di Da- 
nimarca s & dapoî dell'Arcinefcouo di Brema ; vltimamente fu,gouernan 


| dofipopolarmente,gran tempo riunita col regno di Dania da Rodolfo Duca 
| d'Holfatia zizi e poSta Sture, Meldorpo, Surbaffe, Nordofte, Haida , molto 


bene intefa, o palatiata : done raccolronifi i loro giudici la Simana ogni 


| fabbato, intendenole liti, chefrai popoli v’accadeno, e le decidono , fecon- 
| do loroftatuticon ognibreuità : appreRo è Hufen, onde ha nome un golfo, 


nelqual’ella giace quafi padrona, effendola migliore dell’altre che vi fono 


| nel fuo circuito : confina con quefta l’Holfatia, che s'acquiftò quefto nome» 
| per litantibofchi, che vi fono: onde prende titolo di Duca il Re di Danimar 
| ca, quantunque hor habbia quefto paefe due altri Duchi,a cui fi dona da In 
| gleftsperlagente che banno molto armigera conobligo di foccorfo nei bi- 
fogni, vn tanto ogn anno; & qui giace Olesborgo, Oldefola, Niome= 


sfero, Efegeberga : & appreffo Chilo ; one è l’andienza appo quefti popo-. 
li é nel mare Balteo, Slesuiteo, città di gran facende, traficandoui molti 


| mercatanti, ditutte quefti parti Settentrionali, doue non fono molti anni, 


fi viddero in aria buomini combattere, fentendofi granrumor diTrombe, 


| ediTamburi, ma non fenza la ruina, fecondo il folito di tali portenti del 
| paefe, mutandonifi l'antica loro religione , onde ne le fuccefe ogni male». 


Indi paffandofi il fiume Odera, cì attende la Iuthia, cofi hor fi chiama la 


| Cimbrica, Cherfonefo, laquale (porta dentro l'Oceano lunga fei giornate 
gran parte bofcofa; &y perciò piena di cacciaggioni di cerui, che quiui non 


eccedono la grandezza dei daini: il rimanente pianura fertiliima; & per- 


| ciòtanto copiofa di caualli,e buoi,che fe non fe ne portaffe ogni anno in Ger- 


mania vn'infinita quantità, quafi nonle caperebbe la terra ; oue lafciato îl 


| decto fiume,nelle cui spode fi veggono molte fortezze, fatteni per afficurar= 
p? i 


fida 
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fida iSaRoni da Thira madre del Re Haraldo, fi troua Alteborgo , capo | 
d'una Contea: onde hanno l'origine î Re Danefi: et poi Ripen appreRto l'Ocea | 
no Germanico: ini è loftudio, e Bouemberga, dr Vefifta, la primadellare- |, 

\ gione di Scaga ; e Colla, che fi narra; come la noce di Beneuento ; infame, | 
efRendo vn nido delle Streghe Settentrionali : lequali quì fono per tuttoîn | 
maggior numero, che altroue, che dateli al Demonio volontariamente, fan- | 

‘no mille maleficij: noneffendo ficuro niuno dallaloro poteftà dopo che'tre | 
forti di buomini: quei che amminiftrano contra loro giu$titia : quei che fi | 
munifcono d’alcuni riti diSanta Chiefa , & quei che fono in varij modi be- | 
neficati da gli Angeli: rimane Ottenfundo: ha queftonomerdalla lancia, che | 
vi gittò Ottone Imperatore, moStrando, che bauena corfo, & vinto il con- | 
tinente Germanico : fi fcorgono aggiacenti l’ifolette di Trinden , Leffe, & | 
«Abolto: al continente Horfos, la città di Flensborgo, Offilia, & Aelbergo; | 

‘vi fi rende regione atutto quefto paefe dal zgouernatore, che vi fa refidenza | 
da parte del Re di Dania , ilqual taluolta fi trasferifcein Aders,leffo : ap- | 
prefo fegue Colingen, Chepinigga , Arbus, viborgia, Helftembro, Tut, | 
e Nicopige, alla deftra di quefta penifola fi fcuopre nel mare Balteo, di | 
che fi tratterà altroue; l’ifoletta di Sanfe, Nicloma, e Fione, chiamata con | 

«quefta voce dalla bellezza, che ritiene ; pareggiando d’Eftate vn paradifo 

terreftre; & quiui giace Nemborgo, Schouembergo, Melforte, & Otto» 
nia; doue s'attende molto alla politia del loridioma, fe ben parlano comu- 
nementei nobili quafitutti in Tedefco, o vis ammira grandemente d'un 
bello, & fontuofo tempio, che non fon molti anni, riduffe in perfettione la 
madre di Crifterno primo; oue la grandezza, l’artificio, & la pittura vitie 
ne gli animi dei rifguardanti con gran marauiglia, & [tupore ; fcorgendo- 
uifi alcune imagini di Santi, coftdel vecchio, come del nuouoteStamento, 
vitrattetanto eccellentemente in legno, che auanzano quelle, che fon fatte. 
in oro, &y in azzurro: talche pare piu to$to artificio, & lauoro de ghi anti-. 
chi, che de’ moderni pittori, apprefto è Belte,doue per lo concorfo di fette. 
fumi di rado nonv'è grandiffima tempestà: pofcia fi trowa Selandia , che 
pur è vn'ifola lunga quattro giornate; vue fi vede Rofchil, fcelta per lor fe- 
polcri da 1Re di Dania : & poi Sclauofe,& Haunia con vn'ottimo portoz. 
chiamano quefta città i Germani Coppenbaga, nellaquale fiorifce lo fiudio, 
ordinatoui da Federico fecondo fuo Prencipe; & vi tiene ; eftendo regia,il 
Seggio il loro Re, ilquale fuccede per elettione di nobili, ch'efi chiamano: 
Rider,c&y ancho de fuoi prelati,alliquali non fi donano maggiori titoli come 
è dire di Conti Marchefi,od altri, baftando loro di chiamarfi Caualieri aura. 
ti,acui anchora nonaccade prima tal dignità, che non fi fegnalino nella. 
guerra per alcun fatto egregio , concorrendoui anco a queflo bonore regio 
i loro prelati: onde non hà quell’auttorità nel fuo regno, come gli altri. 
Prencipi; fi corona , dall’Arcinefcono di Londen, &y riconofce l’Imperio, . 
come Duca d’Holfatia,<y perciò non puo far leggi contrarie alle imperiali, 
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ne vicenendo alcuno fuo nuntio : fiede ad ufanza regale, nonvfa gran guar- 


dia d'huomini fuor del fuoregno, come alcuni altri Prencipi di Europa, 
quantunque nelle guerre, ch’ei feto fa col Re di Suetia, s'auaglia di Te- 
defchi, e del Re di Scotia, col quale è lungo tempo baue confederatione in» 
fieme = tiene oppreffi è contadini della maniera quafî che fannoi nobili Pol- 
lacchî, ch'appena loro lafciano di quanto trauagliano, fuftentar la vita mi- 


| feramente:la cutinfegna fono tre Leopardi d’oro in campo azzurro: vfcen 


do di quefta città, che gli è molto forte, Slandoin vn'aperta campagna, fi 
fcorge l'ifoletta di Moen , Codan, Lalanda , Faltera , Nicopia , le Dracore 
affaifamofe per la pefca , che vi fifa di arenghe , doue bor habitano molti 
Holandefi ,î qualibannoimparato a raffinare il butiro a i Dani, &y Hama+ 
cha, doue fi trowano gran copia di lepri, che mutano d’inuerno il colore gri- 
gioinbianco, ritrouandofi pertutto in alcune altreifolette vnagran molti. 


tudine di Daini, liqualî perfeguitati da’ cacciatori , fuggono da vna în vn'al 
| traifola,femprenuotando, taluolta vu giorno sù l’onde, & allbora acciò 
| nonfentano gran trauaglio, mi referì il Signor Gherardo Rainfon Caualie- 
| re diOlfatia molto principale,tagliarfi coi denti la propria pelle, e con foffi 
| gonfiarfi,affin gonfirefiftano al nuoto: ma che marauiglia, fel'ibi fifa ne? 
| bifogniilcriftero,el'Hippotamo fifalaffa : refta dopò Borcholm , & qui 
| pare, che nelmarenon fi conceda fondo: ma quanto a î Dani, fono alquan 
| roconforminellemaniere , e nell’idioma all’OSterlini, in continua difcordia. 


conSuezzefi : tacciati vn poco dirapacie crudeli, nonmolto reali, acco- 
Randofi alquanto alla natura delmare : onde fono cofi raggirati , che'l loro. 
regno fu chiamato regno di Ifole : lor donne molto belle, veftono, come che. 
vi fitroua in quefto paefe grannobiltà e ricthezze tanto pompofa s eric 
camente, che pare gran maraniglia in quefte parti loro Settentrionali, do-. 
ue non vi fi (corgeminera d’oro, o d’argento ; fra lequali donne fe ne veggo 


| nomon poche costinclinate alla Magica, & ai veneficij, &y alle fatture; che 


oltrache d’effe ft narra da alcuni loro ferittori, quel che fi fcrine delle Ma 
ghe antiche di Teffaglia , me l’affermò il Signor Paolo Ferrari gentil'huomo 
Cremonefe amico mio,nò del volgo,affai amato per fua virtù et valore,dal- 


| la Maeftà di Giouani 1II.Re di Sueiia,che v'era flato piu nolte:onde vi acca. 


de fpeRo,che quei che cò eReloro contraftano,reftino di fi fatta maniera affi 


| dratidellemembra, che fiveggono per fempre ftroppiati: ma lafciato que= 


fio reame con letante fue Ifole,e ritirato a terra ferma, fi fcorge nella Saf= 
fonia, in quella regione, che chiamano Vuagria, fula foce del fume Tra- 
bena Lubecca, città grandiffima, la piu habitata dei SaRoni: ritiene quefto. 
nome dalVicbodo gigante, eRendo fata iluftrata, non è molto tempo, da 
Federico Imperatore, con farla libera, er capo dituttele città maritimes 
che effi chiamano Hanfee, lequali banno molti privilegi appreffo dinerfi Pré 
cipi della Chriftianità ; con obligo però ditenere il mare ficuro da corfari; 
& perciò tengono tutte quefte città vn giudice inefa , ilquale det ogné 
Kidz diffe= 


it eee ate 
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differenza, che loro accade : î cui cittadini fi godono molti priuilegij etianz 
dio in Nogardia appreffo Mofconiti; done hanno vn loro Confolo conv fa- 
mofo tempio : ella è tanto ricca, &r potente, che nelle guerre , che spelfo ac- 
cadono fra il Re di Dania, e di Suetia, fi tiene per fermo, che doue lei inchi- 
na, di rado non fuccede la vittoria : dona în queSta città gran marauiglia. 
la guardia, che tengono come gli antichi Romani, di Paperi, i quali con vna. 
lunga vigilia, non è naue, che v'entri foraftiera j che con loro firida-non la 
fcoprino a chi n'hanno maggior cura: ma affai pin ne dona vn'horologio di. 
tanto artificio,che non folo vi fi fente vn'armonia di varij infirumenti quan. 
ti, che fuoni le hore, ma vi fi fcorge ciò che fi può defiderare , per faperfe. | 

, tuttoilcorfo , <& le apparenze della machina celefte: fegue Vifmaria, e 
Rostocco, ini fiorifce la migliore Academia dituttala Oferlandia ; cofi die) 
cono i Tedefchi quefle parti maritime : & dopo Trafundia, Crifualdaze qui 

non uoglio tacere ritronaruifi, fi come anco per tutte quefte bande Setten- 
trionali,alcuni Coruì, coft imparati nelle hboSterie, che di nafcofto abbecchi-. 
noidanaria glivbbriachi, liqualioccoltandoli ad vncerto loco, porgeno. 
occafione, che fi metta qualche prezzo per lo confapeuole del furto, a pa- | 
garft il conuito, & còolrpar che fi beua fenzamercede, hauendo pagato per 
rutti, fcoperto il furto , il Coruo; dopo Stetim fula bocca del fiume Odera, | 
prima chiamata Iulino,digrandiffimotrafico, done conchiufe congran fua. | 

\ Eloria Sigifmondo Augulto Re di Polonia la pace tra Giouanni bor Re di | 
Suetia, & Federico Re di Danimarca : quantunque altri vogliano , che Iu- | 
lino fuffe apprefto Arcona, & Vineto, doue appareno infinadeffo molte> 
antichità ful’onde:& ini appreffo giace l’ifola diRugia , la piu fertile di $| 
quelle parti, doue è Carenthia* apportò non poca fama a quefta città vn | 
portento, che non fon molti anni, vi accade fopra certe adultere; lequali ba 
bitando congliinnamorati infieme , furono fcoperte nell'atto venereo le- | o 
gate alla canina : refta Arcona afai celebre nel tempo della loro» Gentilità 
per l'idolo Zuantuiccoseftendo tanto riuerito da loro,che penfanano etitidio | 
col fiato profanarlo:dimodo che bifognaua,entrandoui il facerdote,non le. | 
tare, mentre facrificaua, mai: moftrana quefto idolo dal vafo pieno di cer- 

uofa dal paffato anno al facerdote l’abondanza , ò la penuria delle biade 

dalla pienezza , & mancanza del licore , che vi fi ritrouaua nel vafo: fi 
veggono poi da uicino l'ifolette di Venden, e di Nollin; & appreffo nel con- 
tinente la Pomerania, che dinota nell'antico lor'idioma, che vfauano Schia 
uone,feruendofi bora del parlar Saffonico,paefe maritimo:ha quefta regione — 
proprio Duca; doue è Camin co’lfuo prelato , e Colberga, & poco difcofto 
Stolpin bor col fuo Duca; ma fotto la protettione de Pollacchi: vltimata» 
mente resta nella Cafubia Leomborgo; & quivi non lafcierò da dire,auan. > 
ti che fi metta fine in queta parte, come s'oRerua quafi per tutte le cietà; | 
chei Tedefchi chiamano Hanfee, cioè confederateinfieme, partirfi davn o 
luogo ad vn'altro vn procaccio, acciò fi renda Sicuro il camino, digente ara | 
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mata è cauallo , che e(fî dimandano Galete , ilquale fispaga provata da tut- 
tele città conuicine; ilche fanno per conto di alcuni nobili , che fandonelle 
lor ca$tella, peRo'aRaltano, & pongono taglioni a mercanti, che traficano: 
d'una città all'altra doue ancora non tacerò, come ba lafciato una parte, 
fe ben piccola di Germania... ferinendola dopo come membro ‘delregnodi 
Polonia nella fua propria deferittione > . 3a DAS 
“Ma riducendocida queSte parti Aquilonari verfo Oftro, ci afpetta per ITALIA 
lungo spatio l’Italia, chegli Hebrei chiamano} ona, detta con queftonome t Cium. 
tanto apprefto Greci, quanto appò Latini,dopò che lafciò appellarfi Hespe- 
ria dalla copia de'tori; i quali gli antichi Greci dimandanano T 1rexos 3 } Italos. 
ouero da Italo Re di Sicilia, che paffato il Faro, vi venne, & infegnò i pae». 
fani rozzi, ey anezzi a vinere dì ghiande, e d’altrifratti feluaggi,dell’agri 
coltura; dandoloro di più alcune leggi, con lequali vifero ciuilmente» Fu 
grantempocontenta folo di quella picciola parte, che pofta a fronte della 
Sicilia, bor é chiamata Calabria; dopò flargatafi infin'al fiume Rubicone, 
indi al Formione, ftette con quefto termine , tanto che rifentitafi mancarle 
quel cheletoccana di ragione perla diuifione, che bebbe dalla natura,efte- 
feinfieme col dominio il nome infin’all’ Alpi, che fono i fuoî veri, e legitimi 
confini: ritiene, bagnandofi quinci dal mare Tirreno,e quindi dall’ Adriati» 
co,edall’onde Ionie,e Siciliane, il ritratto (fecondo gli antichi ) d’vna froti- 
de dî quercia, ouero d'una penifola di fisura triangolare ; ma al parere de' 
moderni la fembianza d'una gamba d’huomosdoue la cofcia farà quello (pa 
tio,che intermezza frà il fume Varo,e l’Arfa,l'vno la difgiunge dalla Gal- 
tiaze l’altro dalla Schiauoniazilquale fpatio è poco più lungo di quattrocen» 
to miglia; e poi il ginocchio fia Riete nella Sabina; il nodo del pié,lo Riretto, 
che giace fra il golfo di°s. Eufemia , e quel di Squillaci appena largo uenti-. 
duese D'efiremità il capo dell'Arme:il cui mezo giace, quanto alla lunghez- 
za parlando, nel grado ventifette,e quanto all’ampiezza nel quarant’uno, 
alzandofele il polo nel quaranta fei,e mezo.E' partita în due parti,nell’'Oc 
cidentale, e nell’Orientale dall’ Apennino, detto il Re de’monti, ilquale la 
trafcorre verfo Oftro,non fi trauerfando mai d’vna parte all'altra per niun 
fiume dopò Lofanto ; con continui gioghi a vifta però fempre del mare Tir- 
reno, finche peruiene a Bobio in Lombardia ; onde ritirandofi alquanto a 
mandeftra, sapparta da i liti maritimi, di maniera , che contutta la (ua 
altezza non ft fcuopre daniuno loco tanto che viene nel regno di Napoli, 
con fenderla per mezo infin che vede in Puglia Afcoli, doue poi fi diuide in 
due corna con l'uno pata nel monte di Sant’ Angelo in Puglia , e conl’al- 
tro trafcorrendo per lungo trattola Bafilicata, fi parte non troppo diftan 
te daVenofa purin due braccia, col derofinifce a terra di Bari,e co’ fini 
Siro a Calabria; done ancor vn’altra volta fi diuide in due altre,l'uno man- 
da al capo dell Arme,e l’altro al capo delle Colonne.E lunga, fecondo i paf 
faggieri , da Tramantana ad-Oftro mille eventi miglia ; tanto fi Di da 
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ofanelMarchefato di Saluzzo infin'a Reggio in'Calabria ; effendo fituata: 
(Secondogli antichi ) frà il quarto, & il quinto clima: per il che l’annengo 
notante doti dalla natura d'ogni cofa,che cade all'humano defiderio,che fa. 
può con verità dire , noneffer parte nell'uniuerfo , chenonle ceda di lungi 
dandoleinognictofail primato : ondela figurarono alcuni Imperatori con 
granvagione în forma duna donna,che fedewa con vno fcettro in mano fo- 
ra il mondo : allaqualele toccò nell’uninerfal machina del terreftre orbe | 


monarchia vefendo nel maggior mondo, quafi il cuore nel minore, e perciò | 
l’aunienesche poffa con ogni preftezza foccorrere pertutto nei bifogni,raf | 
fienando nel Settentrione lefurie dev Francefr, gliempiti de’ Germani, ele 
crudeltà de gli Ongherijnanigando nell'Occidente con ageuolezzanella Spa 
quae dell’Africa cofî vicina,che per fegno di ciò M. Catone ne portò al Se- 
nato lefichi frefche, cofi anconelle parti d’Oriente propinqua alla Grecia s. 
quafi congiunta con Afia,che appena fe ne allontana cinquanta miglia;non | 
guari diftante dall'Egittospertutto cofi piaceuole,che non fi può defiderare | 
migliore, perciò che giacendo gran parte efpofta almezo giorno: fente l’ae= | 
retanto ameno,che non ha inuidia alla Spagna;ela terra cofi fertile,che vt 
fitroua ciò che viene nell’humane voglie: di fito,invna parte piana; in va. 
altra piena di colline, altroue montuofa, e con molte valli, bagnandofeda | 
tanti fiumi, chelenafcono di qua, e di là dalle montagne Apennine ; che | 
per quefto firende fimile ad vn bel giardino: fi chenone paefenell'uniuer- 
fo, che poRa contendere con le lodi di quefta , tante fon le commodità sele 
gratie, che le fono largite dal cielo; fcorgendofi cofi fortificata dalla natu-. | 
ra,tanto dalla parte di terra, doue la prouidenza Divina le pofel’'Alpiper > 
riparo,tanto afpresche tolti alcuni pochi paff,ch'ella ritiene,afin che prat. | 
ticandovifi da Barbari,s'imparafe la religione,l’arti,le fcienze, i buoni co» 
Rumi,e la politia,che fono veri frutti dell’huomo,non vi fi potrebbe entra- 
re altronde coneRerciti, i quali luoghi, effa volendo, fe li potria con le fue. È 
propriegenti con agenolezza guardare, e difendere contro ogni effercito =. 
quanto anco dalla banda di mare, doue circondandofi da tempeflofe (piag-. | 
gie,pericolofi golfi,.&x borribili fcogli,vi fono tante caftella, e tante fr 


ze, che non può efter armata cofi potente, e grande, che ftandoella fopradi 
fe, le poRainconto niuno nuocere, ben che vi fiano diuerfe cale, & ottimi — 
porti,onde par chenon vaghezza vi cali per giouar a mortali chevi firi- 
ducano quafi ad vna vninerfal piazza del Mondo a far lor negotij : ella. 
fente per tutto dal cielo cofî benigno influffo, che nonè Rata mai gente — 
tanto barbara, e fiera, chevenendoui mofta da Dio per caftigarla dal-. | 
cuni fuoî errori, ch'al fine non vis habbia fatta cinile, & bumana, e 
come propry habitanti, religiofaz ne ciò è fenza occulto miStero; te=. 
nendoni la refidenza'il Pontefice , paftore della Santa Chiefa, gouernaro- — 
re della nave di Pietro se Vicario di Chrifto; onde è cuftodita dall’ Angelo 
Min 
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‘ Michele, che non permette come cuftode del paefe , che vi s'adori general- 


mente Iddio altramente, che ricerca la vericàifte(fa: fi come anco no! per- 
mefe, mentre guardaua la Giudea sche l’adoperafteroi popoli Cuthei: in 
oltre è habitata da fispeffe città'principali, che non è parte im Europa,anzi 


‘ intutto queftonoftro Hemifpero, che fopra ciò l’auanzi ; fi che per tante 


eccellenze; chele fon State conceffe di fopra , vi fon venute tante nationi, 
che non è flata parte al mondo, doue vene fiano fcorfotante ; perciò che vi 
vennero , non parlo del’Ombri che furono î primi dopò il dilunio , che vi 
mandò il gran padre Nobé, gli antichi Aborigini, gli Enotrij,i Tirrbeni, gli 
«Aufoni, Sabini, iPelafgi,gli Arcadi, i Greci, Troiani, è Veneti, i Meffa- 
pu, i Licij, & i Sicoli: vi vennero anco piu volte i Galli, i Cimbri , i Germa- 
ni, gli Eroli, i Gothi, i Longobardi, î Saraceni, i Normandi y i Borgognoni, 
gliVngheri, gli Suizzeri, i Francefî, e finalmente gli Aragonefi, & i Cafti- 
gliani : ne di tutte quefte genti fi può dar vanto alcuna , che l’haueffe mat 


foggiogata veramente tutta,dopo de’ Romani al cui giogo ella inchinò il col- 


lo dell’vbidienza col refto dell’uniuerfo,come a proprij pacfani: & quefta 
febeneftata partita da molti ( comes'è detto) perrispetto dell'Apennino 
an due parti, nella finiftra, & nella deffra; nondimeno bauendo noi riguar- 
do alle qualità dei paefani, &wa i domini, chebor.ui fono, dei Prencipi, 
la dinidiamo în alere tante; ma diuerfamente : perciò chela partiamo nell’ 
«Aquilonare, done fono dinerfi dominij, e nella Meridionale,che fi regge folo 
dalla Monarchia d'un Prencipe: nell’una, ch'è la Setrentrionale,giace nel 


mare Tirrenola Liguria, laTofcana , eparte del Latio con lOmbria, che è 


da ogni parte tutta mediterranea; banendo nell’ Adriatico la Marca d’ An: 
cona, la Romagna la Marca Triwigiana sil Friuli con l’IRria, & alcune 


| afolette, che fono apprefto loro continente; & entro terra la Lombardia, c& 


il Piemonte : e nell’altra, ch'è Auftrale, doue giace il Regno di Napoli , è 
collocata nel mare Tirreno Terra di Lauoro, Prencipato, e Bafilicata,affe= 
gnando parte di Calabria con terra d'Otranto, parte fopra il mare Tirreno, 
e Siciliano ye parte fopra l’onde Ionie: enel feno Adriatico Terra di Bari, 
Puglia, & Abruzzo . Haue per la fua grandezza ogni forte di gonerno; 
imperò che il Ducato dicMilano , & il Reame di Napoli fono fotto la Mo- 
narchia del Re Catholico, fi come Campagna diRoma , l’Ombria , la Roma- 
gna, ela Marca d’ Ancona fi ripofano nell'ombra del Pontefice ; ma la 
Marca Treuigiana,alquanto di Lombardia;il Friuli,&x l'Iftria figouerna= 
no dall’Ariftocratia dei veneti, fi come la Liguria dal gouerno dei Genoue 
fis il reSto poi,toltone î popoli Grigioni, che fi reggono con reggimento Dimo- 
cratico, rifiede fotto le alid’alcuni altri Prencipi; liquali fono, il Duca di 
Sauoia, quel dit Mantona, quel di Ferrara, quel d'Urbino, cr il gran Duca 
di Tofcana: produce la gente di ftatura, e di colore molto varia; perciò che 
quella, c'habita nella parte del fuo Aquilone, done fi fente quafi il medefi- 
mo aere, che nella Francia, è alta, e biarica, e con capei , che generalmente 
sl. ) | tirano 
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tirano al biondo; ma quella, che ftà nella banda Meridionale, doue P'aere 
ft conforma con la Grecia , ft fcorge di Ratura,e divoltoafai fomigliante | 
alla natione Spagnuola; luna, e l’altra però d'animo grande, prudente nei 
configli,et nei maneggi fauia,coftatta à gli ftudij, malfime delle leggi ciuili, 
doue non hà pari, che hauendofî , è giàgrantempo , raccolto ciò che bebbe 
di bello l'antica Grecia, felo ritiene, & communica ( fi come ha fatto fem- 
pre) ad altri paefî; bellicofa fopramodo,a pié,& a canallo: talche per que. | 
fi doni pare , che folamente effa produca gli buomini adifender’ il mondo _ | 
da’ Barbari, &y reggerlo con giuftitia, &r equità : liqualivfano, general= | 
mente parlando; tanti idiomi, quante fono le fue provincie, fe ben ferinen- 
do fî feruono del Tofcano, che è il migliore fenza dubbio delle lingue volga- 
ri: ilcuitroncoéla lingua Latina corrotta però da’ Barbari , &> di questo 
baSta quanto al fuo generale trattato; eRendo, per nontrafcenderei ter- 
mini della noftra vfanza, in quefta fua general defcrittione cofa ragioneno- 
le, che paffiamo nel fuo particolare; doue dandofi principio nella parte 
Settentrionale, ci afpetta nel lato del fno Occidente la riuiera di Genoua , - 
detta anticamente da Ligure-figlio di Fetonte fuo antico Prencipe Liguria; 
allaquale pongono per-confini verfo Occidente, parte l’Alpi, e parte il Va- 
ro, cy al incontro la Macra; hauendo a mezo giorno l’onde Tirrene,e nella 
Tramontana È’ Apennino, cofi Sterile, & montuofa , che ciò che produce, è 
per gran fatica, &r induftria dei pacfanis dinifain due parti,l'una chiama- | 
no la riniera d'Occidente, è compie a Genona, o l’altra finifce alla T'ofca- s| | 
na, la dimandano la riniera di Oriente s iuì fiede, defcrinendofi delle fue | 
città, & luoghinotabili, appreffola foce delVaro Nizza con vn'caftello | 
inepugnabile , battutoindarno j non é molto tempo da Barbarofia, e da 
Francefi ; doue fè congran fuo contento Paoloterzola pace tra Carlo VW. 
€ Francefco primo RediFrancia: quindi bor cana il Duca di Sauoia, è 
cui é foggetta, ogni anno per pRere lo fcaro delle mercantie, checentrano | 
| per mare nel Piemonte , & nella Sauoia , et per confittaruifi gran copia di 
| fale,buona parte della fua entrata : fegue Villa Franca, exMonaco,s'appro — 
priò quefto nome da Hercole Moneco; overo dall'hamo , co’ quale Hercole | 
Egittio imparò, tornando di Spagna , a pefcare i pacfani; ciò fuona tal no. 
me nell'antica lingua Aramea ; e poco entro Torbia, patria di Pertinace 
Imperatore; & fcorrendofi nella marina, fi troua Ventimiglia, molto lo- | 
dara per li preciofimofcatelli è e paffatoil fiume Rotta, Tabia, Sutri;Por 
to Morifio, &y Albenga, capode gli antichi Ingauni, e patria di Procolo 
Imperatore ; &y appreRo Finale, Noli, Vaiottimo porto, cy Sauona, pri. | 
ma dettaSabatia , aRai famofa in quefti noftri tempi per la memoria di > 
Papa Giulio fecondo; il cui nome non potrà, ne deue cadere da gli animi ge- 
nerofi,mentre dura il modo; eRendofitrauagliato tanto perlalibertà d’Ita» 
lia dalla feruitò d’Oltramontani: continua Albifola,Voragine, Seftro, ela 
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contrada di Pozzenera; & dopo Genoua metropoli cofi dell’una,come del= — 
pi , Paltraali i 
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| Paltvariuiera; città delle principali, & piuricche, che în quefi tempi fia 
in Italia ; laquale fu chiamata con queto nome da Genuo figlinolo di Satut 
n0, ò fecondo altri da Giano; anticamente molto nobile s bauendo ritenuto 
| femprela parte de'Romani: foftenne la prima fua ronina da Magone Car= 
taginefe ; pofcia reedificata da Cornelio Seruilio Confolo » afcefein maggior 
‘grandezza, nellaquale durò , fin che fu vn’altra volta difirutta da Rotari; 
| RediLongobardi; alfineriftorata per la gran commodità, che ritiene, cofî 
| diporto, come di fito, & clemenza di aere, diuentò, bauendo Carlo Magno 
| liberata l’Italia dal giogo dei Longobardi, tanto potente nelle cofe mariti- 
| me,chenonfolo vinfe î conuicini Pifani all’hora molto valorofi in mare, ce 
| combattè [peffewolte con Venetiani, a quali futal’hora fuperiore; ma foc- 
‘corfe piu fiate contra Barbari a gli Imperatori Greci, da i quali meritò ha» 
| wer Scio,& Metelino; aiutò anco contra i Turchi a Baldovino, dalquale,re- 
| cuperatagli Cefaria, & Tripoli, riceucin dono il pretiofo Catino, di che 
| tanto fi gloria, fopra ilquale mangiò NoStro Signore con fuoî difcepoli l’A- 
|«gnello Pafchale; è quefto pretiofo vafo del piu perfetto, fecondo mi fono in- 
formato da molti, che l'hanno veduto , Oriental fmeraldo , che fi troui al 
| mondo , ilquale to crederci efferuifitrafmutato in queta materia dopo la 
«cena, & non che foffe cofi prima, eRendo quefta gioia fola al mondo : în ol- 
‘«tres’'acquiftò appreffo la Meotice palude Cafa ; per ilche dana leggi ai Tar- 
«tari, & all'Imperatore della Trabifonda; pofcia cadde da tanta fua gloria 
| perle difcordie ciuili, di maniera, che fu coltretta vbbidire borai proprij 
| cittadini, & bor fottometterfe a foraStieri: bora fi gode per mezo d’ An- 
: drea Doria fuo cittadino l'antica libertà , vinendo quieta fotto vnanuona 
| forma di gouerno, pinriccain particolare, che mai. Ma vfcendofi da que- 
Sla città, ci attende Porto fino,e Rapallo co’ l (uo Seno, nobilitato molto per 
«lofatto, che ui fuccefte d’arme tra Francefi,&w Aragonefi: fegue Chianari, 

Layagna , & SeStro , che eft chiamano di Leuante a differenza di quello, 
| che fi (criffe di Ponente; & al fine rimane Spetie con vn'ottimo porto; e Le: 
| rice molto finiftra a Francefî, hauendofi accordato Andrea Doria lor gene- 
rale di mare con gli Imperiali; onde effi ne furono,dopò l’ottenuta vittoria, 
| vinti, & Spenti affatto d’Italia indi, varcatofi il fume Macra, fi calpe- 
| Sira quanto prima laTofcana, a cui toccò chiamarfi con quefto nome da 
: Tofco figlio d'HercoleEgittio, ouero dal verbo Greco t 4uow , che dinota fa: 
| crificare; bauendo bauuto quefta parte fempre î popoli aftai religiofi è fu 
| chiamata auanti Gianicola , e poi Gomera, Razena , &y al fine Hetruria , e 
| Tirrena, da certi, chev'arrinarono da Lidia; la prima,che in Italia hauelfe 
| dominio,hawendodilarato il nomeinfin' all’Iftria; ilquale crefcendo la mae 
Sta. del Romano Imperio,fe lo riftrinfe della maniera, c'hor frritrona chiufa 
‘'invnlato dal mar Tirreno; e nell’altro dall’Apennino , arrivando all’Om- 
| bria, & alla Romagna, varia di fito,ma con poche parti, chenon fi coltiui, 
‘‘bamendola gente attiffima inogni eRercitio, e fopra modo ingegnofa , dove. 
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eRendo molto fpeRa di belle città, fi contiene di quà della Macra porto di | 
Luni : ottenne queStonome dall'antica città di Luna, molto famofa neltem | 
po, che fiorinano gli antichi loro Larthi , pigliandoui gli augurij i loro indo- | 
uini, la quale grà città era nomata nel proprio Loro idioma antico Ettriara, | 
che fignificaua Luna,tal fegno portaua per fua arma: onde perciò i Grecila | 
chiamarono Seline s dura hoggiil nome di queRta città , fe ben diftrutta; & | 
quel diftretto, che chiamano Lunigiana: poi è la palude Ceruia , che manda | 
le fue acque almare, dr appreffo il fiume Metrone, il Serchio, che gli an» | 
tichi chiamarono Efaro : el’ Arno,cofi detto da vno dei cognomi,che ritene | 
ua per la pelle del Leone, che portava Hercole , ilquale primagli drizzò il | 
corfo dalle paludi di Fiefole: fcorre quefto fiume il più veloce di ogni al: | 
tro, che finanighiin Italia; nelle cui [ponde giace apprefto il fiume Ser=. | 
chio , quafi due miglia diftante dal Lifo di Pifa, edificata da i Pelafgi, è | 
(Jecondo altri ) da certi, che vi vennero dal Peloponnefo : fu quefta città 
anticamente vna delle dodici, cheinTofcanabauenano dominio;laquale ce | 
dendo col rimanente di quefto bemispero al Romano Imperio, fu dopo la ve» 
nutadei BarbariinItalia, tanto valorofain mare, che oltre che gueregi | 
giò în Leuante con Saraceni , &x in Ponente con Genouefi, tolfe perforza d&* | 
arme Sardigna da man ditMori, ricuperò da i medefimi Palermo , prefeil | 
Ré di Maiorica, espugnò Cartagine, e foccorfe Americo in Aleffandriazol | 
timamente cadde,efendo fata poco vbbidiente,come molte altresalla fun | | 
fa Catholica d’ogni fuo potere; per ilche fu coftretta per il valore di Giondz | 
nitMonteacuto Capitano Inglefe, vbbidire a Fiorentini; hoggi@ molto ce | 
lebre per li bei palagi, che ba inlongo Arno :vi fiorifce lofludio, & vi 
refidenza l'ordine de i Canalieri di Santo Stefano, di che ne è ftato l’autore 
— Cofimo di Medici primo loro gran Duca : trouafi dopò Liuorno , terra di mol 
totrafico, arrinando affai N auilij infin d'Inghilterra ; e poTorrefarea, &® | 
le reliquie della città di Popolonia, done i Romani folevano haner lor'ar= 
mata : diede gran tempo a quefta città marauigliala ftatua di Gioue, eR 
do fatta con mirabil'artificio duna fola vite : qui fu rotto Genferico Re 
Vandali da Bafilio Capitano di Leone; e gui ancora appaiono fra È 
antichità alcuni marmi fcolpiti con lettere Tofcane antiche > fegue Port 
ferrato conva caftello inespugnabile, & il fiume Cornia ; ini ba prince 
la maremma di Siena molto fertile , one cì attende Piombino , ilquale b 
vi caftello fortiffimo; & paffato il fiume Ombrone, Grofeto ; il portoT. 
mone , e fopra vnlago Orbitello : quiniil Re Catholico tiene vn prefidio 
= Spagnuoli : appreffo ci fcontra Cofa, diftrutta ( fecondo che narrano lhi 
Storie) dai Topi s indi il monte Argentato in forma d'una penifola, e Po 
to Hercole, pur con guardia di Spagnuoli ; Cornero, Ciuità Vecchi: 
ottimo porto, laquale fi fortifica tuttauia d'ordine del Pontefice,a cui è 
getta . viene poi Ceria,i cui terrazani furono , bauendo raccolto le Vergin 
Veftali, che fuggiuano dalla Furia dei Galli, che faccheggianano Romas 


. 
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riputati da Romani perloro cittadini : ma fenza voce nel Senato ; per il che 
Seneprouerbia: Scribiin Ceretumtabulis: contra coloro, che non ban- 
no votoîn configlio : onde ne furono ancora chiamatele cofe facre , eBendo 
coftoro molto dediti alla loro religione, cerimonie. refta alfine Porto, do-. 
ue il Prelatoèvno dei fei,che affifteno nella confacratione del Pontefice. 
Alricontro di quefto paefe fi fcuopre a canto î porto di Luni P’Ifoletta di 
Tino,Tineto,e quella di Malore: ini s' afferma efter fata rotta l’armata di 
Pifani da quella di Genouefi conloro rouina , appunto nel medefimo luogo; 


| ch’effi preffero ad iftaza di Federico Barbarofsa due Cardinali, che paffaua 
| noconaltri prelati infieme di Francia nel configlio Lateranenfe : fegue l’EI- 
| ba,done è Cofmopoli,molto ricca per la copia del ferro,che vi fi caua attor- 


no: apporta in quefl'ifola gran marauiglia vn fonte , che crefce per cagione 
delleminere, e della fabbia d’eftate,e d’inuerno fcema, & ancor vna minera 
di Calamita, per doue paffando alcun vafcello non fi fAruce perli chiodi, 
che non porta dilegno , ne anco vi fi perde l'ufo della boffola, guardandoil 
ferro fempre il Settentrione: ne imediterranci fi (corge nella Lunigiana po- 
co lungi dal mare Sarezzana,e Sarzanello,doue ritrouò, non è grantempo, 
Pietro Nauarro le mine,inuentione veramente diabolica; eRendo poche ca- 
fiella, che fene poRano afficurare : continua Petra Santa, la Valle Graffi- 
gnana, hor fotto il Duca di Ferrara, & poi Carrara, & Luccasanticamente 
detta Fridia; &y Aringa, hor ha tal nome da Luchio Lucumone : fu queSta 
città molto famofa apprefo Romani per li buoni foldati, che ne banenano, 


| riflorata dî mura da Defiderio Re di Longobardi: dopo venendo fotto gl’Im 


peratori Tedefchi,bebbe, fi come molte altre , la libertà da Rodolfo Impera 


| tore per dodicî mila ducati : dallaquale fono vfciti molti Capitani: ma niu- 
| no cofi famofo, come Caftruccio Castracani,ilquale e[pofto fanciullo al peg- 


gio della fortuna, diuenne vno de gli buomini, che hebbe piu illuRftri in que- 
flitempi Italia; & è pur cofa grande, che non fu mai niuno di coftoro, che 
hauendo di padre,o madre nobile loro nafcimento di fi fatta manierasal fine 
non dimoftrafte l’origine del (uo fangue in fucceffinotabili; mofirandofi fem 
pre la fortuna non tanto auara,&y crudele nel principio, quato poi liberale, 


| & benigna nel fine : delche ne fono teltimoni Habide, Semiramis, Mofe, Ro- 
i molo, Ciro, & tanti altri: &y partendofi da quefta città, che hor fi gode, 


eftendo fotto la protettione del Re Catholico , la fua libertà, doue fi moftra 


| congran diuottone il volto Santo di vn miracolofo Crocififto, di che narrano 


molti gran miracoli : fi vede Prato , e Piftoîa, prima libera, bormezo roui 
nata per le difcordie de’ cittadini : Efendoui nata prima a lei nel tempo di 
Gregorio nono la difcordia di Guelfi,er di Gibellini : onde cadde nella mano 
de’ Fiorentini; e perciò bor fi quieta fotto il gran Duca. Si portano da que= 
fta città molte pelli di agnelli, cofî negre, & buone, che hora fi ftimano piu 
chei conigli d'Inghilterra. Trouafi dopo la bella città di Fiorenza, vna del 
le colonie di Giano metropoli del paefe , accrefciuta dalle ruine di La 
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quafi un'altra Roma dalla deftruttione d’Albalonga ; ritiene quefto nome j 
ò perche fiede nel centro della Tofcana, quali fiore nelmezo della campa» 
gua, per ilche è gran tempo, che ha vfato, & vfa perinfegna il giglio;ben- | 
che da altri ciò fi neghi, affermando,che vfi queftainfegna dalli Re diFran | 
cia; onde è flata grantempo difefa; ouero è cofidetta dal vocabolo Fluen- | 
tia; effendo pofta fu l’ Arno, onde alcuni fon d'opinione , che ne fuffe ftata 
prima chiamata Arminagiace fotto benigno cielo conla piu perferta arîa 
delmondo, tutta intorno piena di giardini, & di cofî bei palagi, chenonè 
partein Italia, cheîn ciò vi poffa contendere; auanzando i Fiorentini d'in- | 
gegno, & diligenza tutte le nationi Italiane, non che le efterne. Fu quefta 
città , da che ftricuperò da Carlo Magno la Tofcana dalla tirannide dei 
Longobardi, libera infieme con molte altre ; gouernandofi bor da due Con- 
Soli, bor da dieci Antiani, & bor daotto , chiamati i Priori dell’arte, & | 
divn Confaloniere di giuStitia : ma al fine cadde dalla libertà, che (peffo 
vfanain fuaruina , e di gran parte di Italia prenalendoui moltole difcor- | 
die dei Ghelfi, & de i Gibellini: hebbero queste fattioni origine da duefra- | 
telliTedefchi, l'uno chtamato Ghelfo, & l’altro Gibello, cofitra loro nemi | 
ci, come Etcolle, e Polinice,mentre quefti difende la Chiefa,& quegli 'Im- | 
perio; laqual città bhauendola vltimamente foggiogata Carlo Quinto, la do- 
nò, per gratificare a Clemente Setttimo, ad Aleffandro de’ Medici fuo ne- | 
pote: hor fi quieta fotto l’ali di Francefco fecondogran Duca di Tofcana, 
che col fuo volere par che non degeneri punto dal gran Cofimo fuo padre, | 
doue hor fi vede per opra di Cofimo primo gran Duca vno de’;migliori fonti, | 


che fi veggano in Italia : dopo è il paefe di Cafentino , done paRando Ani: | 
bale perde perle molte paludi,che vierano,e&® per il gran freddo vn'occhio, | 
quantunque altri fano di parere, che lo perdeffe nelle Alpi; mentre lerom | 
pena conaceto s apprefto fitroua Incifa, con queto nome dal fato, che vi fi | 


| 


tagliò per il corfo dell'Arno: fu quefto caftello patria di Francefco Petrar- 
ca, non minor di lode appo Tofcani, che Horatio apprefto Latini, cy Pinda- 
to appo Greci : fcorre poi il fumicello di Sena , che conuerte il legno în pie- 
tra, &y di rado non fcuopre cocchiglie : alcuni affegnano di ciò la caufa al 
dilunio, & alcuni altri all'uninerfal agente, & alla difpofta materia, ritro- 
uddofene entro affi, dove ancora fi fono ritrouate molte imagini fatte come 
per mano di ottimi pittori : viene dopo Auerna , nelle cui montagne meritò 
SanFrancefco facendo penitenza , bauere le Stimmate , & non per forte 
imaginatione (come fingono) che Cippo baueffe le corna ; ma per vero 
sracolo Dinino : fegue Volterra, & qui da vicino fi caua gran copia di Al 
baftro, e di ottimo azzurro ; & fi corgono molte antichità ferittein lett 
re Tofcane, anticamente di tanta ftima, che i Romani, perche vi era fcritto 
il culto della loro religione con D'arte de’ Baleni d’inuocaril Genio alla cufto 
dia delle città, & di metter loro ilnome, che effitenenano occulto ydai fe oi 
gui celefti, vi mandanano , tenendole in grande chimatione; per impararle 
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alcuni de loro figlinoli ; lequali fi perderono, banendo Cecinna Voleureno 
accettato l’ufo delle Latine: continua Mafta, e Chiufi, & quiui fu un de gli 
antichi Laberinti, coft famoftal mondo, che feceil Re Porfena., nortanto 
lodeuole per la mirabil’opra, &r artificio dell’artefice,, quanto biafimenole 
per la difuutile, & vana dispefa dell'autore ,& con tutto quefta non reftò, 
che perinuidia, ò gara non fuRero labirinti quattroin dinerfe parti: del 
mondo : il primo; nella cut iimitatione furono fatti gli aleri in Egitto, appref 
SotHeracleopoli, il fecondo în Candia a canto: Gnofo ;il'terzo entro Limene, 
& il quarto, & vltimo quefto delRe Porfena : one hor fi veggono alcuni an 
sichi marmi fcrittiin lettereTofcane antiche, che moftrano e[fene reliquie 


|. del fepolcro del dettoRe » fiv quefta città ancora, vna di quelle ch’eran prin 


cipali della Tofcana,gouernandofi all'hora tutto quefto paefe da dodici cit- 
tà, quaft della maniera, c'hor fanno gli Suizzeri ; differendo folo c'hauena 
no tutti va capo fotto lecuiale fi ripofanano tanto melle cofe della religio. 
ne, quanto nelle differenze del Dominio. Pofciarefta Siena, edificata da 
Galli Senoni fopra vn monte; non fono molti anni Republica , hor fotto 


| #gran Duca , bauendola comprata dal Re Filippo; nellaqual città fiori- 
| fcelo ftudio delle fcienze , cr delle leggi, hanendoi cittadini molto amore. 


uoli, ecortefi conforaStieri. Poiè Mont’ Alzino, Pienza, Oruieto, Cor- 


| tona, Arezzo ,& Perugia fottola Chiefa, done fiorijce lo Rudio in tutte 


le fcienze, & arti liberali, molto vicina allago che gli antichi chiama: 


| nanoTrafimeno, affai finiftro al popolo Romano, eRendoui fiato AMMAZ= 
| gatoT. Flamminio conl’eRercito d° Annibale. Segue Caftro , ey Volfe- 
| na,celebre perlaribellione dei ferui contra i padroni; ilche fu cagione, 


2 
che Porfena Larte di Tofcana ( cofi chiamavano loro Re gli antichi To- 


| Scani) le procurafe fecondo l’anticalordifciplina, dopo vn lungo aBe- 
| dio, vn baleno, ilquale l’abbrufciò affatto : & quiui ancora fi fcorgo- 
no nella ripa del dettolago alcuni veftigi , che i paefani affermano effer 
| della beata vergine ChriStina ; laqualevi fu, per hauer confeRtata la Dini- 


nità di Chrifto Noftro Signore, gettata dentro; ma ne riufcì illefa,non Senza 
granftupore de irifguardanti,ee maraviglia di chiunque vede fimili ormes 
confiderando, che gl'infenfibili elementi temono dar morte a gli innocenti, 


«vbbedendo loro, comead amici del fuo Creatore,e gli buomini capaci dira. 


gione banno ardiresdimenticandofi affatto di Dio, vccidergli: ima oh ineffa- 
bile grandezza della Diuina prouidenza; poi che non ci togliendo per que- 

fio la volontà, dimoftra nel mondo il fuo ornamento; mentre a gli vni pale» 
Sa l'infinita fua mifericordia , cy nelli altri manifeSta l’ineffabile giuStitia, 
quefti faluando per gratia, cy quegli dannando per ragione. Dopo rimane 
Tofcanella,il bofco di monte Fiafcone,<x Horti co’ lago di Bafanello,chia 
mato da gli antichi Vadimone,doue accaddè loftinata batta glia tra 1Tofca 
ni,& i Romani,reStandoiTofcanideltutto vinti.Trouafi apprefo Firenzo, 
rouinato affatto dai cittadini di Viterbo, per bauer caduta nell’herefia; 


ari che 
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«che Chrifto baueRe a luogo dell'anima folamente la Divinità ; per ilche ne= 
gandolo vero huomo, lo pingena con gli occhi aperti: fi fcuopre dopo città. 
Caftellana, ilmonte Soratte, nelquale fé penitenza Santo Siluefiro, effendo 
uiinanzi il famofo tempio della Dea Feronia ; doue caminando alcuni lor 
facerdoti fopra le bragia coi piéignudi , non s'abbrufcianano per vero in 
ganno , che vfauail Demonio con alcuni unguenti, non potendo toglier le 
proprietà de gli elementi, ne creare nuoui habiti; ciò effendo proprio della. 
bontà Dinina .. Indi fi viene a Nepe, & a Viterbo , cirtà antica, & affat 
bemintefa con vn fonte molto eccellente: ne troppo lungi a î bagni Boleca=. 
ni, & appreffoa Sutri, Bracciano, anguillara, dr Cremera,molto memo- . 
rabile perla morte deiFabij. Ma vfcendofi da queSta regione, firappre= 
fenta fubito il Latio, che fi fortì quelto nome dal'Re Latino, quantunque al= 

| cuni vogliono, che l’habbia bauuto molto auanti dal vocabolo latere; effe. 
douifinafcofto Saturno, non’ Attera, che per bauer tronche le membra ge 
nitali al padre, fu chiamato lo (celerato ; mail Caspio, quale fuggendo il 
furore di Gioue Belo , quel che fe prima per vera cupidità di regnare, guer= | 
ra almondo , vifinafcofe appreffo antico Giano : ella è vna regione pofta | 
fia l’onde del mare Tirreno l’Apennino , cy il Regno, dinifa fecondo alcu- | | 
ni in due parti; l'una è detta il Latio di quà, &. principia dalla foce delTe= | 
bro infino a Fondi; &y l'altrailLatio di là, & ha fine îl Garigliano, della- | 
quale vItima , effendo în questi tempi parte delregno, fenetratterà nella 
propria fua defcrittione. Laprima, che hora fcriniamo , é partita intre. 
Comarche, nella Campagna di Roma, la Maremma, & quella , a cui anco 
vareftailnome di Latio, da ogni banda mediterranea: è di fito varia , per-. 
ciò che nella marina è piana, ma con molte paludi, entro alquanto montuo: 
fa, & però molto fertile, anticamente babitati[fima , eRendoui ftate piw 
che venti città illuftri, bora è quafi dishabitata, apparendoui ditante fue. 
antichità a penai veftigi : quiui ci attende appreffo la Spiaggia Hoftia, edi 
ficata da Anco Martio, doue Claudio Imperatore fece un'ottimo porto: ri 
tiene quefto nome dalla foce , che î Latini chiamano Hojtia del Tebro, ou 
giace: ilqual fiume nafce da î monti Aretini, più famofo al mondo, per ha-. 
ner meritato appreffo gli antichi, come il Nilo, imagine, & per hauerve 
duto tanti trionfi, che perla copia dell’acqua, che mena, non fi potendo 
nigare con groffi vafcelli, come.gli altri gran fiumi , contutto che ne pig 
fcorrendo, quarantadue; ci fe ne viene, partendo l'Ombria, & îl Lario 
la Tofcana, molto piano, non facendo niuna refiftenza anauilli, chevin 
uigano al rouerfcio; fe ben dona Spe[Te volte, inondando il paefe, pi ref 
di maggiorruina nel feguente anno;la cui acqua quanto più fi conferua,ta 
to piufi raffina : apprefto fi fcuopre capo d’ Antio; one prima giacea il fa 
mofo tempio della Dea Fortuna; e dopò Nettuno, che alcuni vogliono fia € 
lonia di Mori: è quefta terra proueduta coft di cacciagioni y come di pefca 
gionisondei terrazzani attendono,hauendo poco cura dell'a, ricoltura,a 
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l'on meRiero,cy all'altro; & fra terra difcoRonoue miglia Ardeo, capo de 
gli antichi Rutoli; qui vicino fî vedeua fi opravn'alto colle l'antica citta di 
Laurento,molto cantata da poeti: Segue ilfiume Numico,affai nomato, per. 
e[ferifommerfo Enea , dagliantichi fcrittori» dr appreRovAftura, quisi 
fucofi ritenuta la naue di Gaio da quel picciolo pefce, chetvGreci chiamano 


TEynreos , i LatiniRemora;che moRada venti, e daremi; non pote paf= {Echineis 


Sar più oltra; 0h gran marauviglia della fecreta natura, che i faggi del mon 
do poffono ben narrare,ma non renderne ragione; qui d’appreffo fa AMMAZ, 
Rato,d’ordine di M.. Antonio; Cicerone, metro,e lume della lingua Latina da 
Pampilio, ch'egli banea liberato di prigione s'e Coradino Ducadi Sucniaine 
cappònelle mani di Carlo d'Angiò. Quindi lafciato il monte Circéllo,che 
s'acquiftò nome da Circe maga ; fifcorgela palude Pontina, feccata. prima 
da Cornelio Cetego, e poi da Teodorico Gotho, done anticamente s'honora- 
ua d'un beltempio la Dea Feronia, faccheggiato perle: fue'ricchezze da 
«Annibale e dopò il fiume Vfente,e Tertacina, chiamata da gli antichi An= 
Sursmolto celebre peril gran Tempio; che vifu dedicato è Giovesbarbato 5 
ciò fignificaua quefta voce Anfur apprefto ivolfchi liquali hauewano ine 
fieme congli Ofchi proprie lingue, che;poi prefero.con l’eccellenza, e domi- 
nio dell’idioma Latino : v'eraqui vicino l’antita città d’Amiclé s allaqua- 
lenocque tanto il filentio:; che' fe ne pronerbia; Amicla filentioperieres 
& qui ft fcrine da curiofi eRerui le vipere tanto veleriofe, chemon v'è rie 
medio niuno più divira al morfo di tali ferpenti: pofcia ritirandoci ene 


troterra dudici miglia difcofto da Hoftia, ci attende Roma capo delinon- ROMA. 


do, e fignora delle genti, nel cui nome ritrouo gran-contrafto fra ferit= 
tori antichi, cofi Grecicome Latini > perciò che alcuni ferinono, che_a 
l’habbia da Roma nobiliffima donzella ; effendoui arrinata dopò la: de- 
Steuttione di Troia » altri l’affignano è Romo figlio di Enea, & di Lavi- 
na ; alcuni aleri vogliono; che fufe cofi-chiamata da gli Achiui, è quali 
arfe loronani furono forzati reftarui da faperiore caufa contro lor animo, 


| @edificar quefta città saltri dicono , che folfe edificata da Tofcani, e che 
talnomel’incorfe dall’anticovocabulo Arameoò Roman; che dinota eRal= 


tatione, e[fendoftata leiveramenteeffaltata più che ogni altra città del- 
l’oniuerforma gran parte Seguendo l'opinione commune,vogliono, che felo 


ritenga da Romolo, dalla cuiedificatione prendettano i Romzani i loro anni: 
| Y * ». PI ue . è CRISPOA . x 
| Cpofta quefta gloriofa città, che con maggiorragione meritò fola chiamarfi 


nel mondo Urbs, che non meritò Atenea ppreffo Grecinomarfi Afti, fopra 


| daria delTencre,edificata, fecondo l'antica difciplina de Tofcani,fotto. 


cofi benigno Cielo, che pernenne in poco tempo atanta grandezza, ch'abbra 
ciando fette monti , giraua intorno ventidue miglia con intermezo di tren- 
taquastro porte, edi fettecento trentaquattro torrioni; cofi piena di popo- 


lo, che potè tal volta ella fola armare più che trecento mila buomini; ma 
poco fiabile, fecondo le cofe bumane,nel gouerno; imperò che fu în pochi fe- 
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coli prima gouernata da i fuoi fette Re, dopò fi rete, cacciato Tarquinio fu» | 
perbo, bor da Confoli, bor da Decemuri; onde poi ritorna di nuouo nel Cone 
folato; cadde al fine nelle mani de gli Imperatori , auertendo , che non le 
auenne mai mutatione di reggimento , che nonfuccedefte per cagione di don 
ne; perciò che per l’adulterio diLucretiane furono fcacciatii Resperla vio | 
lenza diVerginia fe ne [penfe ilDecemuirato per la morte diGiulianefutol_ | 
taviala poteftà a Confoli; e per il repudio d’Ottauia cafcò fotto l’Imperio. i 
Era quefta gran città dinifain tre Tribwy-la prima fu-detta dal nome del 
ReTatio Tatienfe ; la feconda da Romolo Rannenfe ; e la terza da Lucomo- 
se Tofcano, Lucerenfe yin ciafcuna d’eRefi comprendenano tre ordini, cioè 
31 Patritio, d Senatorio, ilquale traffe origine da i cento padri, ordinatiui da 
Romolo; a cui era lecito portar latoga porporea ; l’equefire, alquale fi pere 
mettena, pur chele facoltà loro valeffero intanto, portar l'anello d’oro, 
dandoglifi del publico il cauallo; e l'ultimo era il Plebeo, nel che fi compré 
deua tuito il resto de' cittadini : dellaquale città trattàdo quanto al fuoreg | 
gimento; ch'è fato ilmaggiore, che foRteftato nel mondo, bifogna primiera= 
mente fapere, qualmente v'eran due Confoli, che proponenano cy eRegui | 

yanoil tutto; però fecondo l’ordine-del Senato, dx un Tribuno della plebe, | 
cl'ella volfe per raffrenare la fuperbia de Patritij ; il qualedaua ( fi può | 
dir ) lofpirito,confentendo a tutti li configli; che fi facenano nel Senato, ef 
Sendo fenzaeRo ogni caufa:morta è dopòv'erailCenfore; alquale apparte= | 
neua caftigare i corrompitori de buoni coftumi, bauendo anco autorità fo- | 
| prai Conf: oli, quando vfciuano daldecoro della giuftitia, v'era ancora i | 
Pretore, ilquale potena, ma con confenfo del popolo, fare nuoueleggi, € >| 
alcune fatte derogarlè, bauendo pur facoltà di punir le cofe d'importanza, 
fi comel’ambito, la maeftà, e la forza publica: dapoiv’erano i Queftori sii 
fraliquali alcuni attendeuano fopra il denaio publico ,& alcuni altriba- | 
ueano carico dî punirei delitti; ilche pur facenanoigiudici delle queftioni? | 
non vi mancavano gli Edili Curuli , i quali tenenano cura delle cofe publi- | 
che;come a dire dei loro tempij, Strade fonti; ei Cereali, a cui incumbena | 
il penfiero della grafta, pefi, € mifure; & Tribuni monetali, a cuì fi dana il 
carico di zéccar con giufto pefo la moneta; baneano ancora taluolta a ter 
po dinece[fità il Ditratore; ilqual'efRendo con la poteftà Regia,non era 
| gato dar conto di quel, ch'amminifirana , ilqual’officio non poteua dur 
più che feimefi : banca anche gli «Auguri ; dà quali apettana vedere; c 
non fi faceRte cofa publica , done l'augurio non foffefauorenole : in oltre of | 

, Yeruano nella religione fommamente il fommo facerdote,i Flamini,i Proto-. 
flamini, & il Sacrificalo ; è quali tutti baucano parte cura difacrificare ai. 
loro Dei ne i propri] lor antichi riti; & parte di manifeftare al popolo le Te 
fieze le folennità della laro religione ,.e di purgar la città d'alcunt finiftrt, | 
chegli Haurufpici le minaccianano ; bonorando fopra tutto la Dea Vef 


che confernanano i vino fuoco le vergini Veftali, lequali erano di tant 
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fpetto, che nonerareo,che incontrandole per firada,non refta[fe libero d'o- 
gni delitto : ne ferono mai guerra, che'l padre Patrato non l’hauefte prima 
dichiarata giufta; ne anco s'espugnò città, che non fi bauefTe bauuto rispet- 
to alla religione: tal che per quefta loro pietà, & affin fi predicaffe per tut- 
tol’Euangelo, meritò queRa incliva città , che Diole concedeRel’Imperio 
del mondo;e&y che togliendofi i facerdotio di Gierufalem,vi rifedeRein ef- 
Sail Papa,a cui fu, come a vero Monarca dell'uniuerfo,renduta da Coftan- 
tino Imperatore; ilquale , perche egli è vicario di Chrifto; ritiene la plena- 
ria poteftà nel mondo tanto nell’uno, quanto nell'altro coltello, fe ben nel- 
le cofe temporali la commette all’Imperatore,er altri Prencipi,come a fnoi 
miniftri; nellaqual dignità non fi viene per nobiltà di fangue , ma per lunga 
età,dottrinayet fantità di vita, creandofi da Cardinali per via di voci,ex di 
adoratione în Conclaue,doue non entrano, fe non fatte prima l’efequie per 
l’anima del defunto Pontefice, cantata la MefTa dello Spirito Santo; nel 
qual’officio fe taluolta fi tarda piu del douere, fi viene loro fcemando gior- 
nalmente il cibo, tanto che conuengano di creare quello, che lor pare îl pia 
atto.a sì foprema dignità; ilquale creatolo; lo portano, faccheggiandoli fra 
tanto i fuoi feruitori il palazzo,a San Pietro,oue gli baciano il pié,coronan 
dolo, gli arde vno inanzi un poco di Stuppa,dicendoli; Sic tranfit, Santtiffi= 
me Pater, gloria mundi : ma poSto în ciò fine con quella breuità maggiore, 
che chè Rata poffibile, refta, che fi tratti, lafciando Roma, laqualè (tata ca 
Sligata da tante barbare nationi, folo per fuoi tiranni,che tanto repugnaro 
no alla verità dell’Euangelio conla morte, e tanti tormenti dei martiri; & 

ancho mettendo da partei fuoi antichi riti, della fua Campagna, che 


| glie una delle piu fertili, che babbia Italia: done acciò fi capifcano me- 
| glio perordinele habitationi, che vi rimangono degne per le antichità 


dimemoria , mi feruirò come meglio potrò, delle antiche trade, lequali 
eranotre, che partiwano quefta regione, l'Appia , laquale fcorrena ap- 
preRola Maremma; elavaleria, che fene veniua perla Sabina ne i po- 
poliMarfi, intermezando fra luna , e l’altra la Latina s laquale fi con- 
giungewa con È Appia appreRo monte Cafino : nel che auertifco il Letto- 
re, che effendo queSte vie cofi rouinate, che appena ne paiono în poche par 
tii vefligi, è impolfibile, che s'oRerui il'vero ordine appunto, come andaya= 
noleftrade; maegliè ben vero, che cercherò di trafcorrerui di maniera, 
che vfcendo taluolta all’intorno,non fmarrifca tanto il camino, chenon mi 
ritroui fempre piu vicino alle terre dell'una, che a quelle dell’altra banda: 
fi che partendoci da Roma,trouo al fine della Sha campagna, Marino, forfe 
villa Mariana; onde fcoprendofi vna Spatiofa campagna, fa vn bel vedere ; 


| & poche miglia difcofto,Belitri,capo de gli antichi Volfchi,onde hebbe ori- 


gine Auguftosil primo Imperatore del mondo,nel cui tempo fi chiufe al Tem 

pio di Giano, effendo pace vniuerfale , la terza volta la porta : alla deftra 

vAlbano forfe delle reliquie di Albalonga roninata;banendoui regnato quin 
UM dici 
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dici Re, che fi nomanano tutti Siluij, da M.Horatio, vnodeî fratelli, che 
combatté coni Curiatij per il tradimento , che loroimaginana Metto Soffe- 
tio Albano: quiui fu confecrato ilTempio da Tarquinio a Gione Latiale, oue 
fi celebranano le ferie Latine, sbranandofi alcuni bue alletante genti, che 
vi concorreuano; con la cui carne, mangiandofela, fi penfanano afficurarfi 
da alcuni finiftri : &° ciò credeuano per efter confecrata con certe loro ceri» 
monie,cy orationi a Gioue: nelche fi deuono vergognare gli heretici ripren- 
dendoci fopra le benedittioni, che vfiamo perla fantificatione delle cofe, 
con dire, che fono congiurationi Babiloniche , non conofcendo , che ancoi 
Gentili bebbero alcune cofe buone, che noi ripigliamo, come proprie noftre, 
cs che per quefto fi loda Iddio, <&y în not fi caufa diuotione, & ancor fi to- 
glie la poteftà al Demonio di poterci nuocere, come ha per quefta firada 
fatto (pelfo, ipiritando molte perfone. Et lafciato quefto trafcorfo,ci fcon- 
tra, fcorrendo per il paefe , Ariccia, douc Orefte confacrò la Statua di Dia- 
na, bauendola portata dalla Taurica Cherfonefos e poi Cora , Sermonetaz | 
Sezza, & Piperno: quizi fi notala bella rispoRa, che ferono alcuni fuoî cit- 
tadini,facendpla pace col Senato; perciò che dimandati, come volenano 
che foffela pace, rifpofero ; perpetua, fe buona, & bonefta ; ma fe frandoè 
lente, cy dishoneSta , breue al poffibile : (corre quini vicino il fiume Arna: 
feno , fule cui fponde fi faluò Camilla , effendouì gittata fopravn dardo da 
Metabo fuo padre fuggendo; et quini anco fi comincia a fcoprire la nia Ap- | 
pia, nellaquale fi (corgono fpeffo tanto dall'uno, quanto dall'altro latomat. | 
mi, colonne, & fepolcri, doue fu ritrouata a tempo d’ Aleffandro Seftovna | 
Vergine,che nuotana fopra vn pretiofo licore dentro vn marmo di vnabel= | 
lezza ineffimabile, con lì capei biondi raccolti in vn cerchio d’oro, facendo. | 
ne lume vna lucerna alli piedi, che viftafidall’aere, fi [penfe fubito ; cofa. | 
che dà gran marauiglia, come fia conferuato tantotempo îl fuoco; fe forfe | 
non fu alcuna miftura della pietra Asbefto, c&y d’alcune compofitioni, ond 
certi Alchimifti bor ban fatto in vienna il fuoco îneftinguibile: & di quella» | 
tela, che lauandofî dentro lefiamme , nons'abbrufcia , & qui per tutto fi 
truoua gran copia da Bufali,con quali lauorano la terra,bauendoli portato | 
nel regno Federigo fecondo, ma fecondo altri Ruggiero Normando da Egit- 
to, e[fendoquefti Bufali molto differenti da quei che fcrine Plinio, ficome 
dottamente accenna il Signor Giulio Cortefe nella fua campagna. Mati 
tornando da capo a Roma,fi fcuopre nella via Latina dopo la Selua a’ aglio, 
Pilafrina, cofi fi chiama l'antica Prenefte,quiui era il famofo Tempio della. 
Dea Fortuna, e vi foleuano per l'eccellenza del luogo Starui a diporto gli | 
Imperatori, confultandouifi da molte genti foprale forti, che vi furno tro- 
uate dì caratteri antichi entro vn gran faffo : e poi Tufculo , one compofe 
Tullio le Tofcolane, appreffo il monte Artemifio, fopra ilquale fu confacra | 


tovngranTempio a Diana Taurica;al cui facerdote bifognaua,initiandoft, 
combattere co’ primo foraftiero, che vi venina a cafo,e& veciderlo in duel- 
| lo; 9 
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lo;-giagefi dopò ad Anagna,capo de gli antichi H ernici,cofi detti, per bauer 
il paefe petrofo: ciò dinotaua Hernia, nell'antico lor idioma: fa quelta città 
sépre d’importanza;e potente, infin c'hebberoi fuoî cittadini ardire di pré 
“dere Bonifacio Papa; perilche divenne in tanta miferia , che ben moStra 
conla fua ruina s quanto grauemente lddio punifca quei c'hanno audacia. 
di metter mano in prelati, & perfone religiofe: continua Ferentino Frofelo= 
| ne,Verullò, Babuco, e Segna: indi riducendoci nella firada Tiburtina, chia= 
| mata altramentrela viaValeria, fovede Tiuoli la fuperba, non più celebre 
| anticamente perla Sibilla Albunia,laquale portò i libri a Tarquinio Super= 
| bo,deîqualii Romani fi confultanano nelle cofe dubie, c'hor per vno gran 
palazzo, che non fon molti anni, vi fe edificare Hippolito Cardinale di Fer= 
rara, di che fenarra non bauer veduto ne migliore, ne fimilel’antichità,. 
eRendoui frà l'altre cofe mirande vn fonte che con l’artificio dell’acqua fa 
cantare diserfi vccelli, &> vnOrfeo di marmo fonar la liras iui fcorre il fiu- 
| meTeuerone, che fparte i Sabini da i Latini,e nella pianura le acque Alba- 
| nes 0ue fi generano lapilli di diuerfe maniere, cofî fimili alle confettioni dè 
| Zuccaro,che non è huomo, che fene poRa accorgere; tal che fe ne frequenta 
| vunmottodicendofi, quando fi moftra quel, che non è, Confettion di Tiuoli. 
| Segue appò gl’antichi Equicoli Vicouaro; ne troppo ligi appaiono gl’acque 
| dutti,che fè Mario, portando l’acqua dal lago Fucino: poi fr viene ne Marft 
con tal nome di Marfo figliuolo di Circe, onde impararono il modo di con- 
ficingerei ferpenti con incanti, & imagini il tutto per mezo di fuperiori fpi- 
riti; ciò Iddio permittente , e forfein fegno dell’ubbidienza, che preftò il: 
ferpente-al Demonio per ingannar Eua: qui fi fcorgono, lafciata Maruo z. 
| & Alba, le campagne Palantine doue fu rotto Corradino Sueno da Carlo 
primo d° Angio; enon molto difcoftoil lago di Celano, che gli chiamauano 
Fucino, feccato anticamente da Claudio, ma non primayche non v'hauefe: 
moftrato al popolo vna gran pugna nauale di molte galee:s onde riducendoci* 
O alla deftra del Tebro, ci attende l'Ombria, boggi il Ducato di Spoleto; che' 
gli è vna regione molto fertile ,eben hbabitata: contal nome dall’Ombre:; 
che le fà l’Apenino, ouero da gli antichi Ombri , one fi trova strattandoft 
delle terre notabili, Borgo di San fepolcro, Caftello Eugobio, e-quì fono fia- 
te fcoperte alcune tauole di metallo conlettere T'ofcane; dr dopò Noceriay» 
alfarania, Treni, Foligno, né quindi molto lunge, fî (corge Monte Falcone; 
celebre în questi noftrirempi non poco; vifitandouifi la beata Chiara con le 
| membra intiere, e nel volto vn colore plendente, come che viua foffe, a cui 
| toltofi il cuore affins'imbalfamaffe, vi fu, fendendofi; ritrowata vna Croce: 
| contre pietre nernofe diftinte dalla carne , difigura rotonde; lequalimen- 
| tre fi pefano, è l'ona graue quanto ledue,c&r tutte tre infiemenon eccedono 
| il pefodel’unaz chi non vede, che accennano il mirabile mifterio della sane 
tiffimaTrinica : delcuinome, effendone queSta beata:tanto denota, meritò» 
| portarne il veStigio nel cuore, come il beatoIgnatio il nome del buon Gies 
inni BS M 2 [a 
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92 Fabrica del Mondo, 
în lettere d'oro, miracolo certo grande,eRupendo, che l'affettione della‘coè 
fa amatatalmente preuaglia nell’amante, che di lei tutto arde, che non fo- 
lo 'addita nella natura il defiderio delle cofe,che amate s‘hanno, come five» 
de a° neuî; ma quel ch'è fopra la natura, pinga cofe che ananzanola natu- 
sane glieletti fuoi: malafciando questo miracolo cofi grande: onde ogni 
natione, che Chrifto non fegue , fi può ben confondere : fi troua Afcifi; è 
quefa terra molto famofa per lo venerabile corpo di San Francefco; con- 
correndoni d’ogni parte gran frequenza di peregrini, quantunque non fi :\ 
moftri per ordine del Papa quefto fanto corpo, che gli è intero con le Stim- | 
mate, come fe fofte viuo: refta a canto il Tebro Fratta, e dietro Mon 
tone aftai celebre per conto di Braccio; e di Nicolò Piccinino, capitani. | 
molto iluflri; i quaimilitarono fotto Alberico di Cunio, che prefo figlino- 
lo dai Bertoni fu il primo, che riportò l’antica militia in Italia, eRendo 

rantempo perduta per caufa di Barbari, i quai probibiuano le genti Ita- 
Frane, affin fteffero baie, e foggette, andar nella militia. Segue Benagna,c&® | 
Spoleto, metropoli del paefe, città molto bella,e ben edificata; & por ilfiu- | 
me Clitunno, ilquale rendei bue bianchi; & Cereto, da cui fono chiamatit | 
Ceretani; i quali fcorrendo di qua, & di là,come Cingari, per il mondo, in= 
gannano (peRo fotto ombra di peregrini,il vulgo delle gentiscontinua Caffa, 
«& Norfa col fuo lago, doue fauoleggiano della grotta della Sibilla ; della» | 
quale ft ragionano tante cofe, che paiono piu fimilî alle fanole che fogliono | 
le vecchiarellenarrare fule focolara ai putti, che alla verità ; <& perciò, | 
non accade flendermi, come ella fi finga vina, & che fi trasformi alcuni | 
giorni la fettimana in Serpente, win altre baie delvalgo: folo dirò quefto, | 
che vi vengono SpeRo; ma di nafcofto per la guardia,chevi è, alcuni curio- | 
fis penfandoui confacrar libri; acciò conftringano fpiriti fu alcuni fugilli,& | 
anella,liquali fono,mentre fi penfano felici,infeliciffimi,poi che diradoe nò | 
muoiono di mala morte, afpettandoli poi l’inferno,come Mambre lanne,& | 
Simone Mago: dopo fe troua Terani appreffo il fume Negra, e Todi; diede | 
a quefta città gran nome l’oracolo,che dana Marte,fedendo informa dive 
| cello fopra vna colonna di legno; Amelia,donde fu Rofcio illuftre nell'ar. 
te bifirionica: Entrafi dopò nella Sabina, laquale hà il nome da Sabo, onero 
da certi popoli, che per non poter fofferire l'asprezza delle leggi di Licur=, 
80; fe partirono da Sparta, venendofene qua; doue, apportando con lareli 
gione ilmodo di facrificare fecondo i Greci,acquiftarono nome di Sabini, cio» 
€ religiofiziui è Rietenelmezo d’italia,perilche fe neaddita a peregrinivni 
Snifurato fafto; & Antoco, e Falacrima,onde bebbero origine vejpafiano, 
 & Tito Imperatori; Narni,allaquale apportò gran nome Nerua Imperato=. | 
re, benche fiano Stati alcuni di parere, che fofte Spagnolo; & Gattamelata» 
Capitano di Venetiani molto famofo,bawendo loro fatto acquiflo della cite. 
tà di Padoua: dopo fi troua Otricolo: e non troppo lontano appaiono le veli. 
quie del maranigliofo ponte d’ Augufto ; col quale fi congiungenano ambeei 
n n ly duo 
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due levine delTebro; &» Caftello Caminate; & quindi prende nome'il fiume 


giorno, che accade fimile fciagura,non manco,che quello della rotta di Can 
na, infelice, cy infavfto al poffibile: al fin rimane Palumbara,capo dei C ra 
Sumeri} doue fiwrotta atempo di Claudio Confolo la pietra Jacra-del tépio 
dall'vccello fanguale co’ proprio becco ; maggior marauiglia , che col ra- 


del Demonio, vbbedendogli la corporal fofranza in quanto al moto a cenno. 

Et finitoft delle regioni del lato Occidentale, richiede l'ordine, che» 
trauerfandofi l'Apennino, fi deferina della parte d'Oriente; doue, perche 
fi troua fubitola &Marca d’ Ancona , refta , che fi tratti per l’oRernatione 
dell'ordine di eRa'> Fu dunque queta regione anticamente detta Piceno da 


diera del Pico Piceni, bor ha quefto nome dal gonernàtore, che vi alfegna= 
rono i Longobardi,nomato nel proprio lor'idioma Margraue, cioè prefiden» 
tedella Comarca ; ella contermina da Leuante co’lfiume Tronto, dowue con= 
fina co Regno: a Mezodì vede le montagne Apennine, e da Ponente la Ro- 
| magna, bagnandola nel fuo Aquilone il golfo di Venettazilquale la circon- 
| dainfin'alfiume Foglia: baue nella marina Auftrale Fermo; città nobile, il 


| della Madonnadi Loreto, laquale fu portata per mezo de gli Angeli pri- 
| ma, eftendo vecupata terra Santa da Macométani, a Fiume, cx poi qua , 
| doneperlitantiimiracoli, che tuttania (i dimofirano dalla gloriofa vergi- 


| vengono di varie nationi a Vificare questa Santa cafa, nellaquale habitò la 


mano effer ftata opera di San Luca: nel che caggiono gli beretici, biafiman- 
docî il peregrinaggio, nei foliti loro errori; poi che le peregrinationi fono fia 
| te fempre offeruate non folamente da i Gentili; i quali taluolta andauano, 
| moft da lontani paefi , a Delfo; &r a Peffinunte, & dai Mabomettani, che 
| ancor vanno alla loro Mecca, & Alcaruano; ma ancora da gli Hebrei nel 
| vecchio Teftamento, hauendo concorfo dalle:quattro parti del mondo a fa= 
| reiloro facrificijin Gierafalem; & anco altroue a vifitare Hieremia Pro. 
| feta; & peregrinato ancora nel nuouo TeStamento l'Eunucho della Regina 
| Candace da Ethiopia alla città Santa; & anco vifitò il beato Seruatio ve- 
Scouo Roma ; onde meritò dalla bontà Diuina , che campaffe la Francia dal 
furor de gli Hunni: ma che vò io tante cofe ramentando? quando, che Dio 
iftefto diftes Peregrino molefius non eris: &» comandò ad «Abramo, che vo- 
| dendo facrificare Ifac fuo figlinolo , poggiafte Sopra ilmonte: & a Terni È 
Mid) CRT l CIEL 


Caminate, prima detto Alla, quantunque altri vogliono , che ciò fia il Cu- 
refo , ilquale fu tanto finiftro al popolo Romano, che bebbero fempre quel 


foio tagliarfi la cote da Nanio augure;ma il tutto è cofa facile alla potenza” 


certi popoli, i quali erano chiamati dall’infegna, che portanano nella ban= 


| fumeTigna, il Chento, il porto della Città nuoua , & Riganata : nomaft. 
molto quefta città intutta Europa , per vn' ottimo mercato , che'vi fi cele= 
“bra, concorrendovi molti mercanti ogni anno, <P per efferui vicino la cafa” 
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nea fuoi denoti, vi fi vede da ognitempò gran concorfo di peregrini, che vi . 


gloriofa Vergine , doue fî (corge la fua imagine santiffima , chemolti affer-. 
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Seo & ancor a Salomone, che gilfe a. Gabaon: ne loro vagliono alcune og= 
gettioni, con dire , che Noftro Signore diffe allasamaritana ; Venit hora, 
cenuncel, quando adorabunt.Deumin Spiritw, & veritate ; poi che per 
que$to riprefe il Saluator del mondola fetta deiSamaritani, & accennò s | 
che le ombre de’ Giudei doneano, dimoftrandocila verità dello Spirito, cef= i 
fare, & nonle peregrinationi, come gliberetici fifingono,efendo opere fo- 
disfattorie come che ci affligonoinchiufe col digiuno .. Ma pofto fine a 
quefto ragionamento, ci aspetta, ritornando alla defcrittione del paefe, An 
cona, che fi gloria molto, bauendo vn’ottimo porto per opra di Troiano Im 
peratore, doue prima fi tingeua, come advn'altra Tiro , la porpora ; bor vi 
concorrono per ilgran trafico molti mercanti di Leuante; o apprefio ilfiu= | 
me Fiefimo, Senigaglia, & la foce del Metro, &y qui dimoftrò Claudio Ne | 
rone,bauendo morto Afdrubale, aperto fegno della futura vittoria contra 
Carthaginefi al popolo Romano: dopo è Fano, la Catholica, &x Pefaro, con. | 
tal nome dall’oro, che bauendo faccheggiata Roma,vi pefarono i Francefi, - | 
done di rado non fi fente grauezza d’aere: ne'mediterrani ci attende Afco- | 
li inmezo due fiumi fu territorio del Regno , fe ben hor và con la Marca; 
ey poi Toletino , & Macerata : rifiedein queftacittà il gouernatore del | 
paefe, & vi è lo fiudio ,& dopo Serraualle : nemolto lontano fr fcorgeim | 
piu parti la via Flaminia, laquale cominciana da Roma, & finina ad Ari 
mini : refta Verchiano, Camerino, capo della fua Ducea , città molto fortes 
eRendo pofta fopra vn de’ gioghi dell’apennino apprefto gli Vmbri, & poi. 
Ofma, Fabriano, Giefe,Saffoferrato, Foiano , Fofembruno, Sant'Angelo, 
Montefeltro, Cagli, San Leo, & Vrbino, città molto principale in quefte 
parti, bora vn caStello fortifimo,doue rifiede quafi fempre il fuo Duca: pot, 
fifcuopre, lafciata l’Auftral ripa della Foglia, cofî bor dicono ilfumelfan 
ro, la Romagna, laqual’è diuifa dal PÒin due parti, l'una fi chiama laRoma 
gna di quà, & l’altra la Romagna di là : la limitano di quefta maniera ; d 
Oriente le danno la Marca con vna parte del goifo di Venetia : verfo Occi- 
dente il fume Panaro; che la difgiunge dalla Lombardia, ficome ancor fa. 
nel Settentrione , ergendofele ad Oftro il monte Apennino, chela diftacca p} 
dalla Tofcana, &r al rincontrole paludi Veronefi, &r le Padouane: fu babi 
tata prima daiTofcani, cy poi daiGalli, che vi paffarono a tempo di Tar: 
quinio Prifco : onde ne fu detta Gallia togata, per bauer pigliato coi coft 
mi glibabiti Romani : ilche non ferono gli altri, che reftarono verfo i mont 
pofcia fu nomata quefta parte di quà per la firada, che vi fè Flaminio, Fl: 
minia, & l’altra di là Emilia; vltimamente hebbe quefto nome, per efter 
fiataatempo di Barbari molto fedele a gli Imperatori; è paefe aftai-ferti» 
le,main alcune parti notato di mal’aere perle grand’inondationi del Pò 
oneappaiono, trattandofi delle cofe notabili , nella marina fu l’onde tratò 
quille le rouine di Conca, & à canto del fiume Marechia Arimini, acui fac. | 
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cefetalnome fecondo alcuni dal fudetto fiume, che gli antichi chiamauano 
vAriminio ; ma fecondo altri dal vocabolo Arimeni, che appò Aramei dino 
| va Leonenumerante; e ciò per conto d’Hercole , ilquale vellito d’vna pelle 
di Leone, v'annouerò tutti gli Heroi, che veniuano feco controî Giganti de’ 
campi Flegrei : indi fi fcuopre Pifatello ; tal nome danno in queSti tempi al 
fiume Rubicone, antico termine nell'Italia; nella cui deftra non era lecito paf 
| fare a niuno Capitano Romano con eRercito, eRendo vfanza tener gli eRter- 
citi nelle prouincie, altrimenti s’incorrewa în aperta rebellione del Senato 
| ilche non ritenne Cefare , contutto che lo douea ritenere , fopranenendogli 
| di piu l’borribile viftone, che gli comparue in fonno, che non venifte alla ri 
| madella patria, rompendo ogni bumana, e Diuina giuftitia ; delche ben ne 
patì la debita pena, eRendo Rato nel piu bello fato della fua vita vecifo, 
| come Tiranno della patria, da Bruto, e Caffio ; poi fi vede porto Cefenatico, 
| & Cernia; onde s’eftrabe gran copia difale; &r alfine la foce del Sauio: en= 
| tro apprefto le[ponde del detto fiume Cefena , & Parfina,patria di Plauto 
| Comico; allito porto Candiano , iui tenewano îRomani per ficurtà del mare 
| «Adriatico vna delle lor'armate: dapoi ci fcontra BadeRo,nella cui foce gia 
ceil porto di Rauennazindi a fette miglia fî fcorge Ramenna,anticamente fu 
| Donde marine convn'ottimo aere ; ilchele fi cagionaua dall’acque, che ri- 
tirandofi, la purganano d’ogni bruttezza ; nella cui origine fi ritroua gran 
varietà, conciofia che alcuni affermano, c haueffe principio da gli Armeni; 
altri, che foRe ftata;edificata da i def cendenti di Nemrotto gigante ; & al- 
tri, che foRefatta da Teffali: ma fia come fi voglia, bafterà al lettore,non 
potendo veramente intendere la realità della fua origine, fapere la certez. 
za della fua antichità, e grandezza, e come per quefto gli Imperatori Chrt 
Stiani vi teneano l’EfTarco :laqual dignità vi fu prima introdutta da Giufti- 
inoImperatore : chemoffo da fuperbia Greca , tolfe l'ordine del gouerno 
Romano con vna nuova forma di reggere, volendo , che l’Effarco gouernaf- 
Se a luogo di Confolo l’Italia , e nelle città Reffero da parte de’ MagiStrati 
Romani li findici delle proprie lorò patrie; fa dunque questa città gouerna- 
ta dagli efarchi, tanto che la preferoi Longobardi , i quali ne furono di- 
Scacciati da'Francefi, erenduta infieme alla Chiefa con tutto l’ERarcato » 
dapoî s'appropriò, come alcun'altre città potenti d’Italia, la libertà, indi 
‘mancando le proprie forze , venne fotto Bolognefi; onde e(fendo occupata 
da’ (noi cittadini, fi come accade adaltre città pur di quefta regione, fuc- 
ceffe nel Senato Veneto, bor Si quieta fotto la Chiefa s eRendo fata famofa 
per la fantità d’alcuni Suoi prelati, nella cui creatione apparena (peffo la co 
lomba : ma aftai più per la vittoria, chevhebbe, fe ben col fuo vltimo dan 
n0, GuaSton di Fois generale di Francia contra l'effercito della Lega, doue fi 
combatte cofì oftinatamente, che quafi non fu Capitano, ne valorofo folda- 
to, che non vi morife, ò fi fegn L1Re;s fra liqualifu morto, bawendo feruito 
trent'anni alla Signoria di Venetia , Bernardo d Anania capo di gente d’ar 
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meses buomo di grande ifperienza, ho nomato coftui per obligo di fanguenò | 
toccàdo punto del fuo valore; per ilche bauea meritato effer conofciuto dal | 
Senato di cinquecento fcudî l’anno : e lafciata quefta città, defcrinendo al- 
quato fra terra,ci aîpetta Brentinore,Forlimpopoli,Forlì, Faenza;che la par 
te per mezo il fiume Lamone, doue fi lauorano i più belli vafi di creta,che fî 
trouino in Italia)e Britte,oue fu molto illuftre Alberico nell'arte militare,ba 
uendola imparata appreffo quei Bertoni, che chiamò Gregorio XI. refta Imo 
laziusintorno era l'antica Claterna , e più entro la città di Bologna , che 
pur fu detta Felfina laquale giace appreffo il fiume Reno , d’honefta gran» 
dezza,fopra modo fertile,la più allegra di tutte quefte partisa cui apporta 
gran fama lo fiudio; prima Republica; ma occupata da iBentiuogli, ritor= 
nò per opra di Papa Giulio fecondo fotto la Chiefa,gowernandofi però quafi 
libera da quaranta Senatori; hà quefta antica città il popolo cofi accommo 
dato nell’arme,come nella pace,et molto amicodi foraftieri,doue fà refiden 
za vn Legato:ilquale hà il pefo di reggerle giuftitiazindi ci affetta nella ma 
rina Primaro, vna delle bocche del Pò,ilqual fiume perche gli è il maggiore 
d'Italia, vuole l'ordine, che fe ne dica alquanto , acciò non refliofcuron | 
quefta noftra fabrica,e[fendo cofi famofo per la caduta di Fetote, cheglian | 
tichilo chiamarono Ré de’ fiumisegli dunque nafce nelle montagne di Monue 
fo, onde trafcorrendo d’vna parte all’alera laGallia Cifalpina , fon pochii | 
fiumi, che no lriconofcano per fuperiore , rendendogli vbidienza con per= | 
derui il nome tutti come a (no maggiore; fi che fatto perciò tre volte pia | 
grofio, chel Teuere, mette nell Adriatico con Sei bocche, che fono, feguen= 
do la cofta per ordine, Primaro, Magna vacca, Volana, l’Abbade, Coro,e | 
le Fornaci; iuì fi troua appreRo il Polefene di Ferrara, Argenta, alquane | 
to più dentro terra, la città di Ferrara fu il Pò, onde potendofele inondare È 
la campagna intorno,fî rende ineSpugnabile;è quefta città delle famofed'Ita | 
lia, ornata di molti belli palagi, co’ ricchi gentil'huomini, fiorendoni lo five | 
dio, ilquale vi pofe a concorrenza di quel di Bologna,Federico fecondo: ella 
hà patito in quefti anni a dietrogran rouine dai terremoti: entrafi poi dilà 
del Panaro nella Lombardia , allaquale auuenne cangiarfi l'antico nome, 
c'hauea di Gallia Cifalpina in quelto,per conto che vi pofero,banendola vin 
ta, il loro feggio i Longobardi : è vn paefe, che giacendo frà il corfo del Min= 
cio, e della Seffia , arrina doue la fcalda più il Sole all Apennino, che la dife 
giunge dalla Liguria; egli ottiene fenza controuerfia il Principato nell’Ita- : 
lia,e[fendo (fi può dir) vn'altro Latio, fiorendo l’Imperio cofi in abondanza 
di ciò che fi fappia defiderare al mondo, fi come în moltitudine digran cite 
tà,c&y ancoin ciuiltà,e politezza d’habitanti,e nel trattar libero, fenza tan. 
te cerimonie, come fi fa altroue,e ma(fime nel Regno, done l'hann' introdot= — 
te gli Spagnuoli in queSta parte fonerchio ceremoniofi slequali fono fate I 
bauute, come cofe barbare, fempre in grand'odio,cofi da Greci,come da Ros 
mani, a quali non è natione al mondo, che non ceda, non dico nelle feienzer 
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-& nella militia ,mainogni'altra bumana attiones nelqual paefetoccando 
‘Solo delle:città,ch'importano, per eRer.famofe;&y illuftri al' mondo, prima 
ivi frtrouavarcatofi it Panaro,chiamato da glì antichi Sealtenna, Mode- 
‘na; Pofta futa:via Emilia; laquale cominciana d'Arimini ve fcorrea a Pia- 
‘cenza; èquefta\città poco difcofta:dall'Apennino, fortificata: con'affai ho- 
‘norate mura doue fivveggono bevedificò fattidai Duchidî Ferraraze poi 
‘Forcelli» anticamente ifolatà dalfiume Leuino molto celebre, banendowifi 
‘partitò frà loro il'mondoM. Antonio, Lepido, &Augufto : fi fcopreno ap- 
| ‘preffoè campi Nacri, ini\fifcorgono molte antichitàs e Carpi,la Mirandola, 
| «che-fola hor fi quieta fotto l’alidelReChrifttaniffimo sé queta terra rion 
‘menfamofa, per'effer delle piw forti habbia queta parte,doue vene fono 
| -inolte y chefi tengono: quaftinefugnabili; che celebre per caufa di Gionan 
Pico, cofi bello di volto che parne (ficomeio bhò veduto dal fuo vero ri- 
tratto) Angelo, come d’animoseRendo ftato. tanto dotto nelle lingue,e fcien 
| Zeychemoftròin quella pocaetà, che viRe;bauere piutofto intelletto An- 
| rgelico, chebumano difcorfo = vedefi poi Brefcello} Teneto, e poco lontano 
| +lfiume Lenza, prima chiamato Anitiaye Ruberafu latina della Secchia, 
| @ancoRegio, coloniadi Lepido, il cu Prelato può dir armato Mefta; indi 
fi viene, lafciata la foce del prefato finmeyalTarro;che gli è un fiume aftai 
| famofo perla rotta,chevi diede Carlo ottauo all’effercito della lega Italia». 
| na» che tal fi puòveramente dire: bauendoeglixcon gran danno di nemici 
| apertofila viad’andarfene in Francia ritrouandofi di maniera riftretto da 
nemici, che lor parea di non poter camparein niun modose quì, oue fi-vede 
| vicino Parma città molto piena digentil’huomini,&y diSignori,ricca all'in 
| torno dibei pafcoli; ondene anuiene,che'ella babbia il miglior cafcio d’Ita- 
| liaz diede grannomea quefta città la vittoria, che hebbes tenendofi perla 
Chiefa ; contra Federico Imperatore; anticamente molto iluftrata, eRendo 
| Statarcolonia di Romani,la cui Ethimologia vogliono molti che uenga dal fiw 
me Parma che vintermeza:non mancando altriliquali affermano defcèn 
deredal (ito, c'ha di vna parma, che in Latinodinota Scudo ima:con poca” 
ragione: chiamandofi di quefto mome atempo; che lalingua Latina appena 
 fifentina, &eRendo edificata daTofcani nel cui idioma' fignifica princi- 
pales dopo è Piacenza, purcittà iluftre il cui nome fono molti d'opinione 
| che vengada Peucenzo Capitano, Gallo; fedelifima fempre dell’Imperio, 
 fiitanto che durarnozgli Efarchi im Ravenna; ma dapoirbanendo patutole 
medefime fciagure:che letante altrecittà di quefta partegiàfi quieta fotto 
proprio Prencipessut feorre acanto ilfiumeTrebbia, molto finiftro al po-. 
polo Romano») effendori ftato rottoxdaiAnnibale Sempronio Confolo con 
l'effercito: indinelladéStrafi fcovge fopral ApenninoBobio, Tortona,cr 
fiume Tanaro, nellercui fponde-fitromano:speffo alcune zollè d'oro; onde 
pafando:a «Monferrato, detto:con queftonome squafiwMonteferace ci 
 afpettaCafale, & valefandria della Paglia; patria di PioQuinto Pastore 
re N cofi 
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‘cofizelofo foprala Chiefa, che non ceRò maveRirpare, mentre viffe, glie. 
‘retici, metter in efecutione:il Concilio Tridentino; &viirin Lega le forze | 
«d'Italia, &y di SpagnaicontrailTurco: poififcuopre Ahi, & moltovicino |. 
alcune antichità di Palentia, doue fu vecifoPlanco daM.Antonio,& rot= | 
toStilcone da Alarico Gothos poco difcofto Cerafola:celebrè al mondoper | 
la vittoria; che vi ottiene eMonfignord' Anghien contrailMarchefedel | 
Vafto: o appreffo Alba, Acqui, Ceua,capo del fio Marchefato, &valfine | 
Diondouì. Et quiuifinitofidella Lombardia di quà del Pò, con quella brewi. |, 
«tà sche s'ha potuto maggiore, rimane; che fi tratti diquella dilà, taquale | 
‘piglia principio dal corfo del'Mincio,er arriva fin’alle Alpidoué giace pri. 
‘mieramente Mantona fwle paludi del'mincio; allaqualcittà impofe nome | 
‘Ocno per rispetto di Manto fua madres ella è fortiffima; ornata di belli edi. | 
fici, nellaquales’ ammira debtrionfo di Cefare,ritratto al paragone diogni | 

moderna, & antica pittura,gmanco di vna fala con tal’arte fatta, chenon | 
fi può ragionare cofi baffo scheStandofi aff:fo con' gli orecchi nelli‘vangoli | 
 «dellemara,nons'intenda'ciòche firagiona intorno; fcorre vicino a questa | 
| città il fiumeLoglio, chemena, comein Afia Hertno, ò Pattolo, arena d’o- 
to,e qui vicinomoftrano vna picciola villa chiamata Ande,di cherifuona 
“ilrmome fendoninatò Virgilio, per tutto il mondo indi:ci attende illago di 
Garda , che gli antichi chiamanano Benaco ; è lungo trentacinque miglia, 
& quafi altro tanto largo, alquale danno gran fama i .pericoli,che vi pato= | 
no per le molte tempeStài naviganti, &yle peftagioni, chevi fi fanno de' 
pefci Carpioni, molto grati al gufto; & anco molti giardini di cedri, arane | 
ci, cy oline ; che il rimanente di questo paefenon foffre per l’intemperie | 
dell’aria > doue fono intorno affaibabitationi, ma'niuna; chemeritafieno- | 
me appreffoforaftieri, dopo Garda; Riua Salò, &Pefchiera che gli è. è 
una fortezza inespugnabile è quafi nel mezo vn'ifoletta molto celebre per | 
il bell’aere con vn famofo monaftero dimonachi zoccolanti alla finiftra | 
illago d'Idro, & la città di Brefcia una delle piu famofe di quefta‘par= | 
te, fi perletante caftella, che baintornonobili; auanzando in cid ogni al- 
tracittàd’Italia, fianco perch'ellat pienadirmolti gentil’ huominiz poi 
frlanoradi ogni forte gran'copiad’armie; laquale città fu dopo lalibertà, | 
che hebbe da Ottone Imperatore, borfottoquefto, bor fotto quell'altro Si 
gnore, tanto che bora fi quieta nell'ombra del Senato Veneto conmoltali: 
bertà,bauendofirifpettoaitempi,checorreno irifisponinedì gieitomai 
fecolo, quando non:vi regna piu l'antica libertà Italiana: quindi fegue Cres 

| mona cittàdi competente grandezza, molto celebre peril popolo s che ba 
molto armigero;et:ualorofàè poòfi viene a Cremà,che è una fortezzia‘ineSp@ I 
gnabile: & india Bergamo, hormolto forticata dà venetiani vacui dona | 

— granfamailfepolcrodi Bartolomeo Coleoney vno:delli piu famofi Capità» 
‘nischehanebanuto in'queSti tempi italia; la regiondi Geradada,di che | I 
ne rimbomba per tutto il nome, bamendonihauuta figran vittoriaGiaco» 
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moTrinultio Locotenente del Re diFrancia contra Nicolò Pitigliano Gene- 
| rale di San Marco: pin al Settentrione ci attendono t\popoli Grigioni,che gli 
| antichinòminarono Rety »babitano dentrole Alpin diuerfe valli; oue fi 
veggono molte caftella: ma niuno, che meritaRe memoria, dopo Voltolina , 
| Belenzona, eCorioye Grifons,ondefonoftati chiamati quefti popoli Grigio» 
| nisetraeffevattis, degno folamente difcrittura per alcune imagini ; che 
| vilafciò, paRandonvacafo vnmazo, feritteinvna (pelonca fopra alcuni 
faffiz con lequaltnarrano guarire tutti couicini paefani il loro beftiame,me 
 mandolotre volte entrolagrotta, diogni morbo contagiofo ; lequaliimagi 
ni crederei; chenonriceuono tal'virtà dalle Stelle, come fi ragiona bauer 
fatto per vianaturale gli antichi Egittij, medicandofene, & facendone coe 
fe che paiono incredibili; fecondo fi ferine delle anella di Mosè, Gige, do 
| di quelle, che bebbe da Larchia\Apollonio Tianeo, tx modernamente Filip» 
po Teofrafto; maper mezo di maligni spiriti: n pata cofaintredibile ; im- 
perà che potendo il- Demonio caufare ne gli buomini alcune grandi infermi 
| bas ispiritandoli talvolta , quelli però, che banionon meno corrotto l’anie 
‘imodaricenerel celefteinflufo,che gli bumori del corpo; er ciò quanto ale 
| la parte fenfibilesnon arrinando ( come dicono i Theologi } per illafto nel- 
\Panîmazeffendo fedia di Dio, nella‘cui imagine fu creata;il puote, & fà nè 
i gloanimali brutti; mel:cui fangue pare chefi diletti )\ fentendone non fo che. 
d’imaginaria quietes ‘onde fingendo effer coftrettò partirfi dai corpi per me 
o divcaratteriy gr incanti, lo fi, acciò cheinganni il popolo, douce è fempre 
il fuo intento; perciò.che con gl’incantiinduce:speffoa femplici,l'idolatria; 
mentre fà; ches'adori fotto nome d'alcuni angeli dilingua barbara, eRen- 
‘doperchenon fivedenetnomitoroeffetto difalute; d.dimifericordia jma 
di grandezza; potehza,e giuftitia di Dio, Diauoli; (ricome ben conofconò.i 
dottidella lingua‘ Hebrea, in'apparenza di'buoni fpiriti; alliguali fidà l'ho 
‘more'con quefti caratteri si che fotto zifre continentii loro nomi; fono océol= 
ti fuor iftrumenti; vbbedendoninon come animali al cibo, ma comefpiriti a 
proprij fegni; affermando, che'l Demonio fi poffa coftringere foto per effor: 
cifmi, chelafanta:Chiefa vfa e peril fegno della Croce, e che fe tal volta 
‘hà fuggito per cofe naturali, (come fè da Sarra per il fumo del pefcesse da 
Saule ; mentre Dauid fonaua la lira, non è Raro per qualche qualità fenfi- 
bile; ò per celefteinfluffo;ma'inquanto erano ombra, e fegno dell’honor Di 
| sino. Etlafciando queStotrafcorfo, ritorno ai popoli Grigioni, i quali,ap 
poggiatifi conli Suizzeri, fi godeno con lanomefia dell'età aurea la liber» 
tà ilmiglior dono, che s'habbiain quelto mondo ; diuifi in tre leghe 5 nella 
‘miliviamolto eRercitati, fe bennon quantogli Suizzeriza cui fi dona il pri». 
mato fi perl'eRercitio. grande c’hannoinfimdalletà attaloro nella guer= 
ray fi ancho perli foldatoperdutizli quali fon'obligati non fuggire dalnemi- 
coltre l'Ada;tillago dibeucorvil fiume Lambro; e poco difcofto Lodi , 
done fi fà un'ottimo cafcioze Monzas ini fi da cari di Min 
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lano l'Imperatore; venendo imitalia, della corona'di ferro.d’ordine di' Cars 
lo Magno; additandofi perquesto , quantofia difficile foftener l'Imperio di 
quefta parte cuero.il ferro chevi fi mettea perciò in: Italia veffendone cagio 
nata (peffe volte la fuaruina: indi fi vede Como,prende d’efta nome il-lagoy 
chegli antichi chiamanano Lario.della fembianza d'una fafcia; eftendo lar 
go quattro miglia; e lungo treit’otto; entro l’ifolettaComafenatal volta ri 
paro de conticini dal furore del Barbari; ma'indarno dall'oftinata irade? 
Longobardi; hauendofirenduta al'Ré Antari peridifetto divittonaglie, & 
dopò per forza ad Ariperto: alquanto ad OStro ft viene a Pauia;, con que- 
fonome, appellandofi prima Tetino da Papirio Francefe; che paffato in 
Italia nell’anno fettecento e quattro; larefe molto ilufire + laquale città. | 
fugrantempo feggio a cafodi Longobardi; mentre s'inchina al Re\Albot= | 
no; entrandoui con penfiero diruinarla; fu la portail canallò sé fata que- 
firnoftràtempi affainobilitata pervnbeltempio che viprinciparonoiVi 
feonti,ilqual:s'affermae[fer ilmigliore d'Italia: ma molto piu per la prefa 
di Francefco. primo Re di Francia dall’efRfercito disCarlo Quinto: doue fiorà | 
fce lo ftudio; e vi febonora con gran rinerenza il corpo di Santo Agoftino» | 
fegue Milano, vna delle maggiori città d'Italia, chiamata cofi dal montoò 
ne fuainfegna, e dalla fcrofa antica arma ‘degli Hedui\chedifcendendoin 
Italia, l’edificarono infieme co’ popoli Biturigi: ouero dalivocabulo Medel 
e Land, che vale paefe dì Minetua ; eRendoni bonorata: queflalor Dea; a 
cuòfu fecondo l'antica difciplina.de’Tofcant confacrata d'un bello e fona 
tuofo Tempio : laqual città veramente per ogni cofaammirabile fu gran | 
tempo, effendo piu volte ruinata dopo ladeftruttione dell’imperio da Ol=; | 
tramontani, bor libera ;hor fotto propri Duchi: effendoloro venduta dai | 
gl'Imperatori Tedefchi a è Vifconti, onde. poi venne a‘gli:Sforzefchi, bor fx | 
quieta alfine fcacciate via l’arnie Francefi, nell’ombra dele Catholicoj: | 
nellaquale bor vi frlanorano'ottimearme ye gran quantità ditele d’oroyei + 
d’argento, doue apporta non picciola:commodità vnramo del fiumeTefi=. | 
no: perciò che circondandola da vnlato, fe naviga con gran batconi finche.» 
mette al Pò otto miglia difcofto da Pania : vi fi bonorain queSta città il 
corpo di Santo Ambragio, vn de Dottoridella Chiefa, nonmentemuto' dai 
Teodofio Imperatore,chelad dal grand’ Aleffandro, e Papa Leoneda Att \ 
la: e quefto ò per la grandezza ;.e preminenza dell'officio, ò perda fantità 
della vita, ò forfe per quel terrore, onde futantotemuto Iacob da Labazik 
quali Cabalifti chiamano Pahat. doue ancors’officia all’ Ambrofiana diuerì 
So dall'ofo Romano viene; poi vigenano,che gli é un caftellomolto piaceuo 
le e Nowara sel lago maggiore ; prima detto Verbano  borhdtalnomesi | 
| per auanzarin grandezza altri feilaghi conuicini; che fono il lago dimo=: 
na quel diTrina ; Gauira ; Lugano, San Giulio ye Mergozzo: indi fi paffi 

fa ad\Angiera,dallaquale pigliaua primail-Duca di Milano titolo diGon® 
scs e poi: oltra il fiume Sellia y alla regione-di Piemonte: cofi nomata speri | 
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efter fulefaldede' monti: perilche ne fw.ancor chiamata dai Latini fovie= 
tori Regio Subalpiria doue ft (ente, per eRer.remota da’ venti Settentriona: 
li, l’aere più temperato, che non fi fa in Lombardia; raccogliendonifi anco- 
ra, per eRer inafftata pergran Spatio dal Tenaro, Stuore y& Doria ; prima 
cofiriccod’oro;grandiffima copia di biade ; le cubcittà , che vi fr: fcorgono 


| notabili; fonoVércelli\ capo de* popoli Libici s &r.camera del fuo: Prencipe 
| inItalia;& Sufa;Saluzzo; metropoli appreffo:gli antichi popoli Sutri, Iu- 


rea anticamente Eporedia; &r ne! Salaffi Augufta va chì s'ergono l'Alpi, à 


| mandeftrale Pennine, & alla ftancale Graies dquefte diede:nome Herco= 


le, venendoin Italia, & à quelle. Annibale; bor lune, e l'altre foinominanoî 
montidiSan Bernardo, hauendoni quefto gloriofo Santo fattalunga peni- 
tenza, & fcacciatoil:Demonio, ilqual legò in una profondiffima;c&r ofcura 
valle , donebauea affaltato piu d'una volta. con'afperto.mofiruofo s & hor= 
ribile, & vecife dinerfe:perfone : doue puns’affermada molti hanerfi vee 
dutotal uolta legato fu na colonna corporalmente d’vna forma la piu fira 


i nayebrutta, ché fihaueffe imai pinta da piu felicè mano di pittore, Fri 


dendo terribilmente svelta Cheri ; & Carignano affai nobilitata per l’aRedio: 


| inchehatantotempofi mantennediFrancefi, e[fendoui dentro Pietro Co= 


lonna Capitano per Carlo quiato.Imperatorestronafi: poi Ulpiano: Gr noit: 
troppo.lungi Tutino città fortifima, cue èlofiudio'cofiin leggi; come in o- 
gni altrafacultà, o hor vifanno réfidenza iCanalieri diSan Lazaro,ordi=: 
ne fe ben antico, renouato quefti nofttitempi con nompicciolo commodo de’. 
Chriftiani da PioV £ Pontefice. Quinditrauerfabdo d'una parte all'altra 
l’Italia, ci attende, douce il Pòfcarica.le fue piu\Settentrionali: acque nel 
‘mare Adriatico, la MarcaTrinigiana,chegliantichi chiamaronoregion di 
veneti, &d'Huganei, laquale fcorrefularinierainfinvalla foce del Tima= 
uo, & arrina nel lato finiftro al lago di Garda\&ywnel'deftro nel Friuli, Ran 
dole dî fopra le Alpi, chela diftaccano dall’Alemagna , laquale , bauendo: 
quafi le medefime conditionis parlando quantoralle habitationi;\cheda Lom-. 
bardia hor contiene; lafciato nella marina Comacchio co l'fuo lago», doue fr: 
pefca gran copiad'anguille;\ cr entro.il PolefeneRonigoyle gran ronine 9 
d'Adria; onde fu dettoilmare Adriatico» laqual città:cofigrande; & fa 


| mofa giacena anticamente fu le onde marine appunto iniquel luogo: doue* 


gliantichi metteuanoli fettemari: appreffoè Brondolo, Torre nuoua, i 


ta bianca dallemani deì Venetiani sicon liquali guereggianano afpramente, 
furono rotti congranloro.Stragew:& poi Malamocco fula Brenta ; detto 
Meduaco, c& Lizza-Fucina sal cuirincontro fi fcorgela gran città dive- 
netia , difcofta dal continente quafî cinque miglia , laquale fi come’ fu: nel 
principio, efendo crefcinm entrol’acque vergine fempre ; il riparo di quelle: 
afflitte genti pacfane dal flagello d’ Attila crudeliffimo tiranno, conferuane. 


‘dodi continuo l'imagine dell'antica libertà Italiana; cofi in queRti tempi è il 
È i | : . refugio, 


Chioggia, detta prima Fofa Clodia. quini hanendo iGenouefi rifiutato car= 


VENE. 
TIA. 


> ta vicinanza paiono infieme vmcorpo.s lequali fono: la:Giudeîca, San 


el 


| refugio solo fchermo (fi puòdire )dithttwla Chriftianità. dalla potenza 


; genano imoti de i Cieli, fatta da varchimede prencipe de’ mathematic 


| alrincontro l’ifoletta di Crapola: infraterra firitrona , cominciani 


© er TTT TI ner ne 


102 Fabricadel Mondo, 


deiTurchi si quali pieni d’ogni barbarie, 5 ferinatrudeltà,minaccianola | 
rovina almondo: conofcena queStainelita città prima d’un'picciol dono | 
L'Imperio: ma perla fualiberalità’, &magnificenza,:che dimoftrò fempre | 
atanti Imperatori, e Greci, cy Tedefchi, meritò effernevefente,'& che po. 

teffe battermoneta, &baner ogni altraregia poteRà\»Ella ft gouerna, efa. 
fendo forfe la più habitatad' Italia, Ariftocraticamente :.percidche, eRen> | 
do partita intreordini di perfone, artefici, cittadini, & nobili; banno tino. 
bili tutto il gouerno nellemani loro: ilquale confefte imtre Configli,il primo. 
dettoilgran Configlio ;doue entrano tutti i gentil'huomini da venticinque 

anniin fuy\eccetto alcuni , che per forte fono: eletti ;ancoriche:di':mi- 
nor età ogn’anno. il‘giorno di S. Barbara, & quelto non s’interpone, Semon 
nella creatione degli officrali; cheeffi:fanno ballottando:con mirabil’ordi* 
ne; perciò che poffond feruire a lorpiacere; fenza faperfi la-volontà di niws | 
nos l’altro, che diconoilconfiglio di Pregadi ; ilquate attende alle cofe di 

Stato:ilterzoilConfiglio di Diect) fatto perle principali, & piw'import 
tanticagioniscpme deribellione; o fimibi : fi feruono de ilororiti,fenzia: pu. 
toadberirfi alle beggrImperialiv quantanqueleftudino per fapere le'cagio? 
nisondefimoRero afarle glvimperatorizicciò ne ibifogni fe ne poftano fer 
uires ilchefanno;monallegando punto tallegge; ò Iureconfulto,ò Dortores È 
<& al Duce, quantunque duri in quefta:dignità mentrevine, & vfi pompa. Î; 
regia, vfcendo in feggio, fottol'ombrella d'oro ;\contrombe d'argento acè 
compagnata da molti ambafciatori; non per queftoglifi dà maggior provi: 
fione ,cheognimefemille feudi: ciò fanno a fin'dimantenerla libertà, nel 
che s'attendeconmblta'vigilantia. «Ma y'effendo:già rempo da vfcir di 
quefta città;-certamentetratuttel'alere delmondo in qual fivoglia fua at 
tione miracolofa: dideborfitienela grandezza, ela corona d'Italia, li 
gloriadelle Republichez cofo antiche, comemoderne, hanendofi goduto fot 
talatutela di.San Marco fw genti vanto bellicofe con tanta fua prudenza 
tanto tempo lalibertà>refazichetocchiamo alcune altre ifolette } che 


gelo della Concordia, Sansg@rorgio d’alega, Murano in vn bellifimo 
re,douefilanoranoi piu ber vafidi vetro; & di criftallo:; che fiano per 
toilmondo,lanorandofenetaluolta organi, che tocchi; fonano foauiffi 
mente, e molte altre cofe d’ammiratione.: fra lequali moftrano una Gale 
sremi, gliarborive tuttigliarnefi neceRarij,che fi dona vgualé, fenon 
giore spauento, ch'è Sitacufa in la Sfera purdi queftamateria , done fi 


è Torcello, Mazzorbo, & Burano; indi fi vede nel'continente «Mergher 
uMeltre, Caorli, ilfiume Piane, Terranuona, Portobufalé; ela motta 3 


preRo la Lombardia, Trento, che cirapprefenta Brenno Gallo s&The 
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tico Gotho, banendolal'uno edificatà, cy l’altro lungotempo dopo cinta 
dimura': bora. queftacittà molto celebre per il Concilio sil nono ;che s'è 
i fatto. de”generali wr. «per.il'beato Simonetta, ilquale fu pofto, effendo 
fanciullo, in crove.da» Giudei y veramente per odiovinterno , che porta» 
“no aChrifto vc&non:come effi fingeuano; per rinonarlamemoria di Aman. 
‘Segue Lignago, che è n'ottima fortezza; & fu'Lfinme Adigi Verona; cit> 
\tamolto forte, & mercantile ue fi vede vn'ottimo, & antico theatro. » 
vappreffo è Vicenza fra ilfiumeRerone , e Bacchiglione, piena di aRai nobil 
tà : & Padona,città molto antica; a cuit Romani conceffero di poterfîi eleg 
gere Senato,convn'ottimo fiudia, circondata dal fiume Brenta , a cui diede 
gra nomeTito:Liuio fuo Hiftorico; dichenemoRtrail fepolcro, ee Ezzellino 
Tirano. bauequefta città vn'horto d’infiniti Semplici, che la Signoria ba fae 
‘to portare a beneficio de’ fiudenti da diuerfe parti del mondo, i cui Canonici 
Son hoggitenuii per li piu ricchi d'Italia. Vedefi dopo Treuigiz quiui fer- 
marono i Longobardi il feggio d'un loro Marchefe, ilquale gouernaua ‘ha: 
uendo tolto l’anticogouerno,infieme con altri Prencipi tutta quafi l'Italia, 
ogn'unò però la propria regione ; fecondo le lor leggi; coftoro partitifi da 
‘Schandia vennero, fcorfa la Polonia, la Germania , & l’Ongaria,in Italia Re 
\banendola occupata quaftin minor tempo,che la poteffe circondare unve- 
loce corriere , doue dimoftrarono prima il duello : diedero loro leggia i po= 
‘poli, che ancor s’offeruano in piu luoghi, & corruppero la lingua Latina fen 
‘Za che vi faceftero cofa memorabile in ducento anni, che vi regnarono: ma 


la campagna, come anco per eRer circondata di mara,che fono ineSpugna- 
bili, fitroua FeltrosAltino,&y Oderzo» pofcia fi paffa nel Friuli, detta He 
Forum lult ; a cuis'ergono nel fuo Settentrionei monti della Carnia, tocs 


Duca, adi quella poteStà;.c begli attribuirono inanzii Greci; conftitueite i 
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laquale dimoftrarono,f: accheggiandofi da Attila,vn marauigliofo e[fempio 
di lor pudicitia Dogna ,& H onoria bellifime donzelle »'eRendofi l'una per 
nonvenirin mano diBarbari, gettata da u'altiffimarorte a baffo; & ball 
tra fi.contentò e(fer morta «non fi potendo, fpiccar di fopra:la fepoltura:dall 
morto marito ,;doue s'era; fuggendo l’empie mani de'nemici;nafcofta; ficor. / 
gefi apprefto Concordia, Udeno fna metropoli; molto grande 3 e forte: drall 
» fine Cinidal ; poi fi paffa s oltreil fiume Tifana, nell'iftria ; finoma cofe di 
certi popoli di Coleo $ che vi vennero; nauigando alrouerfcio dell'Iftrosi 
tiene la forma d’vna penif. ola, efferido che non'arriua nell’ Ifthmoò:; che giace) 
alafocedel dettofiume <& quella dell’ Arfaà quaranta miglia; bauendo; | 
ne dicirconferenza ducentò = quiui è potafiametropolicapod'Iftria-\ge 
vicino l'ifoletta di Capraria, Pirano, & Humagoy& dopo ParenZo:con. 
fola di Breoni, Pola, &wla foce dell'Arfas &rinfraterra yverfo Pinguento 
Sdregna, patria di San Girolamo dottore.della Chiefa nom mat fra Latinia 
pieno lodato; eftendo coft dotto nelle lingue, & nella cenfura di conofcerei 
libri, che fi puo affermare eRerin ciò fenza pari, &x apprefto Pifino senei 
confini dell’Itria; Albona : Ma trattandofi de:glivArciueftoui divquefta 
parte, ritrono, che fono otto, oltreit Patriarca d' Aquiletaco quelidi Vene | 
tia;cioè l’Arcinefcono di Genoua;di Milano,Parma, Padona;Rauenna, Pi | 
fa, Fiorenza; & Siena. 0 |» to gryaa Sia ae nidi | 
ReGNO © Etifpedito di quefta parte Settentrionale, richiede l'ordine, che fi deferi»| 
DI NA- ugin quella del Meriggio il Regno, che fenz'altro aggiunto s'intende per | 
POLI. eccellenza il'Regno di Napoli, chiamato ancora; fe ben'affordamente, dî St | 
cilia:di quà dal Faro. Egli giace chinfo fra il mare Tirreno , io firetto Sict» 
liano; l’onde:lonie, & il mare Adriatico, con fembianza d’vna penifala, 
condante mille quattrocento , e vintimiglia : annouerandofene folamen 
per terra dalla foce del fiume V fente fin'alla bocca» del Tronto ‘cento qua 
ranta; mette l'uno alle onde Tirrene, & l’altro al mare cAdriatico , doue fi 
contengono, oltre vna picciola parte, che rimane‘ del Latio, molte regioni, | 
chei paefani chiamano perla loro grandezza ‘prosincie; ma affordamene 
zemonle fi douendo talnome, lequali fono, Terra di Lauoro; Principato, Ba 
| filicata) Calabria, Terra d'Otranto, con quella di Bariy Puglia con 
tea di Molifi, & Abruzzo; eccede queSto tuttiglivaltri: regni, no 
per ragione di fito , giacendo nella piu temperata parte d’Italia, a 
aninerfo, eRendo fotto’ quarto clima, tanto peRod'habitartoni; ch 
maraniglia, come fi foftentitanta gente in fi picciol paefe, che per 
ne.di abondanza veramente di ogni bene; efendo, cherion è 
ga nelle bumane voglie, che non vi fi trowi in tanta perfettuone*, c 
grandifima ; babitato da gentì coft armigere; chein queStornon 
niun altro pacfè , non dirò folo d’Italia, ma delmondotutto sd 
ua, trattandofi nel particolare delrimanente del Latio; Fondt, 
lito Gaieta , città antichifsima con un'ottimo porto, prima diranta 


de 
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9 a armò piu che trenta galere; laquale accenna co’ no» 
forte, che 


oi la defcriniamo per non con- 
e le dà la Corte, molto diuerfî 
eridional lato il mare Tirre=. 
PAbruzz 
i 


Rocca di Mon- 
dal pretiofo vi=. 
mio gindicto corrottamente, eften- | 
gnefe , molto migliore del Greco 3 
e fue vefligie; &o il fiume Liuigna- 
a eletta da Scipione africano per. 
I) hi 


Sua 


De “i 
S 


106 FabricadelMondo, 
fua fepoltura , la campagna del Gaudio co’! fonte Acetofo sla cut acquas | 
beuendofene affai, imbriaca : indi fi lafciano le ruine dellantica Cuma;coft | 
potente, che contefe con gl'antichi Tof. cani,all'hora potentifimî, a cuiper= | 
melfe prima il Senato,che potefe parlare publicamente in Latino, prob bed | 
dofi a gli altri popoli: non guari lontano fi fcuopre ilmonte dicMifeno ; ab | 
cuì rincontro giace l’ifola di Procida, e d’Ifchia, anticamente Enaria,ePi- | 
tacufe, molto famofa fi per la fauola, chei Greci vi fingono di Tifeo giga Di 
se, eRendoui fulminato da Gioue,fi ancora, per e[fer vna fortezza coli gran 
desch'è tenutala feconda chiaue del Regno : viene nel continente il caftello 
di Baia, di che s'ammirò per le tante fue delitie grandemente «ariftobo 
di Giudei. al rimpetto è Pozzuolo, detta da pozzi, ò dalla puzza del 
fo prima Dicearchea , cofi babitata da Romani, che era chiamata vna 
ciola Roma; doue quafi non è cofa delle tante fue magnifiche antichità, 
non vi fi pofa ammirare; fcorgendouifi vna delle antiche moli Puteola 
ey il Colifeo, doueinteruenne, celebrandowifii giuochi di Vulcano, Cefar 
Augufto; &r la pifcina mirabile, & illago Lucrino, hora coperto da va 
to monte, & l'Auerno conla grotta della Sibilla ; onde fi finge bauer fi 
Vlifte, & Enea all'inferno : vi fi moftrano ancora i campi Flegrei, molto, 
mofi per la battaglia de’ Giganti con Hercole ; & alcuni ottimi bagni, f 
perti ancor non fontre anni, di che tanto fi lodanal’ antichità; ne vima | 
alcuna marauiglia; poi che giace vicino al lago d’ Agnano vn gran buco, è | 


lea difcacciar la malin 
pifcina : fegue la gre 
Cocceio, doue fi mo/ 
alla bella città di N. 
Sirena, che var 


; d 
l'unione di Palepoli in molta g 
Sotto il cui Imperio perfenerò 
co'lrefto d’Italia în mano 
iNormandi, fuda loro 
— nio fucceRe nella caf 


nell'ombra del Re Catbolico, cofî popolata, che non cede a niun 
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liazauanzando in nobiltà ; & in vie ricchezze ogn'altra città del monde; 

poi che per le varie nationi, che vi fono venute d Europa ; vi fono raccolte 

| ba miglior parte delle nobili famiglie ; ini fiorifce lo Sludio delle leggi,<o ogni 

“ buona creanza, & la mufica pare, che non babbia inuidia a gli antichi Ar 
cadi,né inobili al maneggiar dei caualli ai Sibariti =doue fi vede con gran 

| maraniglia continuamente ogni anno il piu gran miracolo, che poffa efter 

| almondonel fangue dì San Gennaro, vno de’ fette tutori, ch'ella baue incie 

| lo, lecui vite fono ftate fanamente feritte dal Signor Paolo Regio, co i quai 

i l'annengono,quafi spirituali pianeti, particolari influfi digratie; perciò che 

| confernandofi quefto miracolofo Sangue nella madre Chiefa con gran vene- 

| ratione entro vna carafella negro, & duro come vn faffo, non cofitofto s'au 

| vicina al fuo Santo capo, che fi dilegua, fi come io ho più d’vna volta vedu- 

| to; fpumando , come fi foRe sparfo dvn fanciullo ; perilche fi poftono ben 

i confondere alcuni Gentili, & Hebrei, & anco nel nuouo TeStamento certi; 

che s'hban'arrogato il nome Chriftiano, negando co’ saducei la refurrettione 

| de’ corpi, mentre fi vede il vero fegno, anzi la ferma certezza di quefto am 
mirabile, e divino Sacramento. Et vfcendo da quefta città, che fi gloria 

| molto de’ fuoi feggi , erario della Sua antica nobiltà , fitroua la torre del 

| Greco, prima detta Heraclea da Hercole, chev'arriuò con molte navi sela 

| Nonciata y vicina all'antica Stabie, che molti vogliono fia Pompeio ; entro 

ci afpetta apprefto il Garigliano, Seffa, ow*era vicino l'antica Arunca se Ca 

| les,bor Carinda,aftai lodata per il buon vino , che vi firaccoglieua; poi è 


b) 
Teano dei Sindicini, Calui, e Capua,con questo nome daiTofcani, toglien- 


onde ue 
ela fe 


altri vogliono , che ne gli vni ; ne gli al- 
toveduto tal modo di caccia a pprefo 
fi voglia, bafterà a noi non fi.potendo 
lebbiamo a Barbari:poi fegue Auer 
telefanole Atellane, er Acerra; sia Le 
e Caferta,S.Agata,Aritzo,La 
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ro,Nola,città molto antica, done Annibalevccife per infidie Marcello Ful- 
gore della Romana militia;e Soma,molto firmofa per la Lagrima,er il Greco; 
che vi fi raccoglie,&& per i! monte vefunio,cheardendo di maniera,chefite | 
neua per la gran caligine ritornar il mondo nell’anticha Chaos , cofî penfa- 
ronofinire il mondo alcuni antichi Filofoft , fu cagione, che moriffe Plinio, | 
gran conferuatore de' vocaboli Latini, mentre curtofo volle vedere l’erut= | 
tione grande di tal monte,che buttaua la cenere infin all'Africa, all’Egie: 
to. Et finito di quefta regione. firapprefentanoi popoli Picentini,c'boggi fon \ 
comprefi fotto Principato di quà,o diciamo citeriore,i quali fcorrédo nelle 
parte della marina dal fiume Sarno infîn al Silaro, coprendonoò entro terra 
tutta quella parte che fi dilata fino all’Irpini,o principato ulteriore,od ap- 
preffo iquali fitroua nella marina Caftello a mare, Vico,e Sorreco nel piu bel 
fito ditutto quefto paefenon men celebre per la fua antichità, che per litan 
rimiracoli, che giornalmente vi moftra nelli piritati il beato Antonino; poî. 

— Mafia, &r il capo diMinerna, onde entra il golfo di Napoli con la fembian. 
ga d'una Cratera ; al cuiricontro s'erge frà l’onde l’ifola di Capri , prima. 
delitie di Tiberio Cefare, &y hor luogo deflinato a relegati » quiui fi fà due | 
volte l’anno la caccia delle Quaglie,le qualinuotando fopral’ondea galla | 
fecondo il vento che gliviene fanorenole,gli è vn piacere vederle quante | 
fene piglino conle reti (uil littomarino. Quindi trafcorrendo per la co- 
fia, doueimonti pare, che perloro altezza ftracchino la vifta de'rifguare. 
danti, fi (corge Pafitano, Praiano , d&r Amalfi , owe s ammira molto della 
manna di Santo Andrea, che forgendo fempre dalla reliquia di quefto glo- | 
riofo ApoStolo a confufione de gli Heretici, e fermezza della noftra fede fo 
pravna tazza piena di continuo, con tutto che fe nempieno ogni giorn 
molte caraffine,è SpelTo cagione : conferuandofi con diuotione, d'effert 
rabili: e quì ( nonba troppo ) fu ritrouata da Flanio la boRola tanto 
ceftaria a nocchieri: fegue la città di Minore, Maggiore; e alquanto fop 
Rauello, ela Scala: è quefta parte per tutto cofi apra ; che mon vi fcon 
punto l'antico pronerbio, ad Scolon neq; folus , neque cum comite ini 
re: continua capo Corfo molto memorabile perla vittoria sche 
Andrea Doria, feruendo Francefi, contro l’armata imperiale; e 
teri, e poco entro la Cana 5" a mare Salerno nel piu clemente aer 
quefti popoli Picentini, metropoli di queSta parte , do 
‘conlo fiudio nellamedicina, anticamente molto fior n, aq 
nella piu bella protpettiua di tutta quefta p i Ponent 
alcun porto,ch'ei vi fi potrebbe, fe ben con , 
cieffer cofa che vi fi poteRe defiderare, 
natura quefta cìttà coft antica è al fi 
termine fra'Picentini, & i Lucani: 
gri, Nocera di pagani ha questo aggiunto. 
quero perche vi fi mantennero i Saracea 
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‘paganì, alquantotempo dopò la rotta, c'hebbero nel Garigliano; appreffo 
; aSan Seuerino, Solofri, Gifone , Monte Corvino, Acero, e Campaga: pofcia 
‘s’entra nellaregione de gli antichi Lucani,boggi parte fotto il nome di Prin 
cipato, e parte fotto il nome di Bafilicata; i cui termini fono amezo giorno 
i laCalabria, ondeletramontail Sole, l’onde Tirrene, &r all'incontro vn la= 


temontofa non tanto fruttifera verfo Occidente di frutti, quanto al fuo Les 
nante di biade; done ci attende, lafciato il fiume Silaro, l'antica Pete, 
quini per l’amenità dell’aere fiorifcono le rofe due volte l'anno, eda quà ha= 
menanome vn feno molto pericolofo , c'hoggii marinari chiamano il golfo 
© disalerno: continua Agropoli, done s'afferma per la mollitie dell’aere, e 
qualità dell’acque, che paRando le donne il duodecimo anno, fono fimili al 
le Cipriotte : poî fi vede Caftello dell’Abbate, il capo della Licofa , prima 
chiamato il promontorio Poffidoniate; &indi Cafello della Bruca , reli- 
quie dell’anticaVelia col fiume Haleto; o quìmandaronoi Romani per 
baueril modo di facrificar’a Cerere lor Dea, fecondo il modo Greco, efien- 
| dowigli babitanti venuti, fuggendo la crudeltà d'Harpado, Locotenente di 

Ciro, dall’ Acaia: fegue Pifciotta; ha quefto caftello nome dal fiume Bufen 

to, chei Greci l'han detto pixos, ft che quefto è nome portato al noffro lin- 


contro l’ifolette Enotrie,l’vna è chiamata Ifacia; e l’altra ‘Pontia ;sfcorgeft 
dopò Camerota, e Policafro co’! fuo golfo , che gli antichi chiamanano fe- 
no Saprico dalla città di Sapri: hogginomata Libonati, Maratea; & entro 
terra, lafciata Capacia, ft troua Noui con la fua valle, Diano con molte ter 
reintorno,fra lequali è celebre appreffo il uolgo Atene,né s'imaginaro effer 
ui conuerfo Adeone in ceruo da cani sbranato,mentre con folle defio ago- 
gna vedere Diana che vi fi lanana ignuda,effendo finto quefta fauola da Gre 
ci,nellaloro Grecia, <& qui appreffo e la padulacolricco MonaSlero di 
‘San Laurenzo, Laco Negro, e Luria, Armento, prima «Argumento,Sapona- 


molto fredda : e poi Venofa, patria d’Horatio: alla finira Atella , ue fu- 
ron rotti è Francefi , Melfi, colonia, & feggio di Normandi, i quali par- 
ticift da lor paefe cacciorno i Mori di quefto regno, &r da Sicilia , regnan= 


| doui per continua linea infino alla Reina CoRfanzaacui fu conceffo dal 
Pontefice , che efendo entro al Monafterio monaca, fi maritaffe>, per 


‘quiete de fuo ce ederico Barbarofta di Sueuia Imperatore : 
poifi alla deftra Tricarico, Miglionico,Ferrandina,mon 
È ‘epofto fine ai popoli Lucani, ci attende verfo 
ella piu Auftral parte d’Italia, chiufa 
e le Tonie conla figura d’un’animal fet- 
fo quaranta quattro miglia, fendendofi per 


to del mar Ionio, vmaltro di terra d'Otranto: gli è vna regione gran pare 


guaggio dal Greco, e poiil Porto di Palinuro,e la Molpa; fi fcopreno all'in 


rase Marfico in vn'amena valle, Veggiano, Conturzo, Buccino, Tramuto=. 
la, Laurenzana, Muro; e fopra l’Apennino Potenza,città aRai antica, ma 
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mezodall’Appenino , parte montuofa , eparte piana , mon punto difmile. | 
dal Latio, chiamatatal’hor Aufonia , tal'hor Enotria, & WMorgetia, & | 
anco Italia; boggi è diuifa in due regioni 3 cioè nella Calabria Inferiore se. | 
nella superiore,eRendo pure anticamente dinifo fecondoitermini,che.l’af | 
fegnòla Natura, indue parti, la finiftra fudetta laregionde i Bretj, | 
chiamati corrottamente Bretij , hanendo l'origine, fi come fi fcorge 
molte antiche medaglie da Bretio figlio d'Hercole, e di Baletia ninfa; & 
deftra funomata cofi per le grandi , & fpe[fe città Greche , come anco per 
l'abondanza, &y amenità del paefe la magna Grecia; vltimamente s appro. 
priò,dopo che conobbe gli Imperatori Greci per fuoi fuperiori,l'una,. 

tra parte queflo nome di Calabria,che dinota abondanza di beni,con 
ficace ragione che non bauea fatto prima Terra d’Otranto;perciò c 

trova parte, non dirò in tutta Italia , ma în tutta Europa of 
fa contenere con le fue lodi , non eRendo veramente cofa niuna ne 
ceRaria alla vita bumana, ne che (i defideri per delitie, chenon vi ft | 
troui a copia , e con ogni perfettione : tal che corrifpondendole d'ogni. 
parte gli effetti conuenienti al fuo nome, fi vede chiaramente , chela. 
natura ifteRa fi fia piurallegrata in lei, dotandola ditante gratie, che. 
in qual fi voglia altro paefe. doue , entrando nella fua particolare defcri 
tione ; ci afpetta,lafciato il fiume Turbolo, modernamente termine de i po- 
poli Lucani, Turture , e quì fi piantano molti cannameli ; quafiari 
viene l’ifola di Dini,et poi la Scalea,che gl'antichiì nominanano Lausd 

me Lauo , fin doue arrinauano gli antichi Lucani ; Cerella, Belued 
Blanda,e Bonefati, & il Citraro, anticamente Lampetia; quiui 

no [pelfo per la gran commodità del legname, & della pece, che 
paefe abonda, afai vafcelli: entro fitrona fularipa del Lano il lo e 
Laino, Campo Temefe; ba quefta voce da gli antichi Temefini,effendo fia 
lor territorio ; alla defira il monte Apollino , che gli è tanto abondeuole 
perfetti pafcoli , che ne auuiene il miglior cafcio di queSta parte n 
fra Morano,Caftrouillari, &y Altomonte, doue fi cana gran co 

che que$ta regione abonda.in piu parti : fegue dopo San Marco 
‘coli boggi dicono l'antica Temefa, quantunque Serto 

to dotto nella lingua Latina, e nella T'ofcana, verfati 

giudizio faldo,affermi per certiffimo Temp 
cido, douce infin adefto appaiono qualch'antic 
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il nome diTenfa, futal città anticamente copi 
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ne ltramontani,i quali feduttiimefchini quefti anni a dietro da alcu- 


questa c ut ti non 


È È} ti i r 
elua Bretia= 
ntanto horrida d'in- 
» & piacenole defta= 
| rey; 
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re; one il frefco dell'aere coimoltifiumitutti pieni d’ottimi pef I, cl di . 
werfe caccie de gli vccelli, & fiere, gli infiniti armenti, emandre, che vi pa 
fcolano con ogni commodità, rapprefentano inopera quello, chei Poeti fax 


uoleggiano di lor Arcadia: quindi poù fitroua, ritornando nella marina, 
Fiumefreddo, Belmonte , & la Mantea; poco entro “Aiello convn castello | 
fortiffimo, & vicino Monte Cocuzzo ; doue pare, che l’Apennino fuper iu | 
altezzafe fteRo 5 «Martirano, corrotta dall'antico nome di <Mamer= | 
to, i cui cittadini fi moftrarono nonmanco fedeli del popolo Romano,cheva | 
lorofi nelle arme, bauendo effi foli combattuto contra Pirro vno deî miglio iI 
ri Capitani, maffimein faper collocarei padiglioni, che babbia bauuto il : 
mondo ; ilche fecero tanto animofamente s che rimembratofi Pirro del va- | 
lore dei Bretij, e della morte del fno AleRandro, cofi gran Capitano, nonv dl 
fr arvifchiò rentarla fortuna s indi poi ft vede a canto il mare Nocera , relt» 
quie dell'antica Terina, laquale fu deftrutta da Annibale, per non poterla 
difendere dalle forze Romane; & quini fcorfe ( fecondo affermano gli anti 
chi Greci ) Ligia, vna delle Sirene, vinte da vliffe, pigliando terra fu la fo= 
ce delfiume Sauuto : doue farei gran torto, fe lafciaffi di notare quel che ci 
moftra di marauiglia la Natura : (corgendouifi , non fenzagranftupore dé 
chi contempla l’infinita prouidenza di Dio , che non e cofa che mi ima 

fe, onde non fi poffal’huomo rendere prudente ; & faggio , quanao pi 
picciolo vccello non punto difforme dalla Quaglia, ch’altroei non can 
continuo, che, và dritto, Và dritto : ( & ciò con vna voce piu chiara i 
dvn Papagallo ) ci fpinge e [prona al ben fare , & giuftamente vinere : nos. 
mafi queto vecello dai paefani dalla propria voce, ch'egli canta : indi € 
tinua Castiglione, il capo del Subero, doue sbarcò, venendo d. 

ro; & Santa Eufemia, onde ha nome îl golfo, che | 

Terino, dx Hipponiatte, molto copiofo di coralli, & di ottimiT 

difcofto fiede Nicaftro, invn luogo molto ameno, a 

a diporto per la commodità de i bagni, & delle 

come di vecelli,Federicc aroffa, il f i 
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 diottimegiardini d’agrume , ‘antico porto d’Hipponio,, chei paefani hora 
chiamano Monteleone, laquale fiede invn bel fito conmolte campagne in- 
torno , nellequalifi dice effer fata antica vfanza d’intrecciarfi le donne le 
ghirlande, raccogliendo per la.campagna efte Stefieccon le proprie mani li 
| fiorialludendo forfealla Dea Proferpina;che vi paRana [peRo a diporto da 
| Sicilia,dowe ancor dura la Fiera, che già tito tempoinftituì Agatocle tiran 
i mo, apprefto laquale anchor fi tronano giornalmente molte antichità ; onde 
fi puo conofcere la grandezza d'Ipponio ; & maffime medaglie così dime= 
tallo, come d’oro, & d’argento . Ilche ritrouandofi tanto a Medama , Res 
gio, Locri, Calonia, eCotrone , quanto aTurio Pandofia, &Temefa , gran 
parte dellequali fiorirono auanti il Romano Imperio , addita la grandezza 
di queffa prowincia maggiore d’ogni altra del Regno : ma per continuare la 
‘moftra defcrittione, diremo,che fi fcuopre appreffo poco lungi Soriano, onde 
prende titolo di Conte Don Ferrante Carrafa , primogenito di Don «Alfonfo 
Duca di Nocera, non meno in lettere, che in arme degno di gloria, ilche già 
\palefa al mondo il valore, che moftrò a Nauarino, moftrando di voler’ afal= 
tare, fegli era permeRo, con pochi dei fuoî, ricordeuole del fuo Scanderbeg 
‘g0, cò cui ha vn medefimofangue per uia della madre D. Giouàna Caftriotaz 
molte fchiere di valorofiTurchi : poi fitrona Arena , e poggiando foprale 
montagne Apennine , il ricco monaftero di Santo Stefano, opera di Ruggien 
Normando,; doue firconferua i con molte altre reliquie di Santi, il corpo del 
beato Bruno, ilquale vi fece penitenza, eRendofi partito da Parigi, per il 
miracolo,che vidde del Diuino giudicio in vn Dottore, ilquale rizzatofi fo= 
pra fe nella lettica, mentre gli (i facenano l’efequie, teftificò al popolo;che. 
vi eraintorno , efere come empio Giudice dannato nelle pene dell’Inferno è 
Quindi alla finiftra fi fcorge Borello, eMelito , cy poi nella Spiaggia Briati- 
ro, & Tropea; ha quefta voce dal'vocabolo Grecot Tporo, perciò che ar- 
riuando fin quì la corrente del Faro ; firinolta a dietro, melto pericolofaa 
nauiganti,appreffo laquale isbarcò Hercole,venendo da Spagna, per lo che. 
Me fu poi nomatotalluogo porto d’Hercole: quindi Sporta entro mare il cas 


slinolointegro dentro al ventre: vedefi appreffo Nicotera;accrefciuta dala 


onde finì, fecondo vfauano gli antichi, fentendofi opprefli d'alcun peccato ; 
li lauarfi la fertima volta Orefle, credendofi con quefto purgarfi dell’homi=; 
sidio maternoset è pur cofa grande che fentendofi gli antichi opprefli d’alcn 
ta fceleraggine,ricorrenano a purgarfi in quefto elemento fi comefacenano 
lell'acqua Capena gli antichi Romani: ilche ancora offeruano diuerfi Genti 
bin Oriente,Maomitttanise Giudei,che pur lawano lor morti, Sapédo molto 
der che le peccata macchiano non il.corpo,ma l’anima,fe ciò non l’hauefte 
‘o imtefo le genti da ghrOracoli,conofcendoil Demonio con che mezo douea: 
‘brifto faluar’il mondoyaffin che per questa via ritardafte le genti a nonri» 
iam i  P CEUCreo 


po di vaticano ; doue furno antichamente veduti alcuni ferpenti con vn fia 


‘e antiche ruine di Medama, & Rofarno il fiume <Metramo , nelle cus: 


+ Tropo, 
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cenere il battefnio, vedendoli che pur eRèinvn certomodol’ufaudno, ma. 
ritornando doue lafciamo,ritrouo che poco entro era l'antica Metauro la 
quale fi gloriana molto di Steficoro, che con poca ragione fe l’appropriano 
per loroi Siciliani,e dopo fi copre Tauriano: indi amare Gioia,da cui rice». 
ue nome l'antico feno di Medama; reSta Parmi,c& poco difcofto Seminara; 
doue furonorottii Francefida Confaluo Fernandes 3 &y ne mediterranei 
Sinopoli fu le falde d° Afpromonte , Oppido, Terranoua , Poliftina, & Cha- 
latro; poi fi fcorgono al rincontro di questa parte L’ifole Eolie, le quali ban= 
no quefto nome da Eolo , che i Poeti fingono il Dio de’ venti, perche conofce» 
ua dalla natura del luogo la loro mutatione; dellequali.ifole hora fi babita. 
folamente Lipari, cofi nominata da Liparo , antico fuo Prencipe s non men 
celebre a no$tri tempi per gli ottimi fratti, de’ quali ella abonda, <& pergli 
eccellenti pefci, & anco per li falutiferi bagni, done concorrewano i Sicilia; 
ni nelle loroinfermità, che anticamente famofa per vn fepolero doue niuno. 
ardiua accoftarnifi; fentendoui fuoni di trombe, cornamufe, e d'altri inflro 
menti, etutto ciò per diabolica illufione . Ma ritornando a queft'Ifola, 

dico, chevi bebbegran popolo, mail tutto futolto via,effendo faccheggia= 
ta (non ha molto tempo ) da Barbaroffa, le altre fono bereme,eftendo ane: 
ticamente babitate,allequali durano gli antichi nomi,di Strongioli,<&y Vub 
cano, onde efce fempre fumo; & raluoltafiamme con gran rumore di rado 
non fatale, e calamitofo; & Alicure, Saline; Fenicufa, & Felicures quindi 
ci afpetta al continente la Bagnara , doue direSti effer le donne per la loro 


bellezza , e leggiadria veramente Ninfe; & quiui fi fa pertuttolapefca | 
del pefce Spada del modo feguente : vanno molti barcainoli con certebar-. | 


chette; Stando in ciafcuna due di loro, vno, che nella prora fa la fcorta, & 


Paltro, che con due remi guida il legno fu l'onde ; done fcortoil'pefce , lo 


| 
Il 


flancia fubito con grand’agilità, e deftrezzia, reftandogli il ferro con la fn 
ne affito adoffo; onde l’offegniano fempre, fin che fi muore: nellaqual cac= 
cia non ft parla in'altro idioma, che nel Greco come parlauano anticamene- 


te, penfandofi, che în altra lingua non fi farebbe bene la lor pefca; vana fa 


DI 


perftitione, e Solito errore della plebe, poi che nelle lingue non confifte tan 


ta virtà, che fî poffi fare fimil’effetto ; non negando però, cheinalcunino= | 
sni antichi Barbari non fia qualche efficacia; ma ciò non fidee credere nelle 
voci, che fono delle lingue della confufione , dateci in pena; ma fibeneim 


‘alcun vocabolo dell’idioma Hebraico ; nel quale forfe permette Iddio, ha-. 
sendoui Adamo poSto il nome a tutte le cofe fecondo la loro natura, acciò 
fimofriîa qualche fegno lo fraro dell’innocentia, quando vbbidina ogni co 
fa'all'huomo ; che taluolta appaia alcun’efficacia in quelta lingua più pro= 
pria a gli Angeli, che ogni altra; con laquale pregandofi,pare, che creffane 


difcano più prefto , che non fanno in altro idioma ; tal che per quefto éme- 


10 U se yi ila 


ritamente chiamata lingua Santa , tronco veramente di tutte le lingue ; 
che odorando gli antichi Egitij , probibinano mutarfi alcuni vocaboli, che 
i eat. | n° 


Il 
DI 


ta 
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di 


di 
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‘ 
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ne hanenano nel loro idioma, penfando poter con quefle voci adoperare co» 
femirande,laqual lingua vogliono molti, che fi vfi da gli Angeli , parlani 
| dofenfibilmente conchiunque la sa,ò fia Francefe;ò Italiano, ò d'altra na» 
‘tione:fcuoprefi poi fopra vn gran fato lo Sciglio,ch'ancor ritiene il nome da 
| Scilla figlia diForco, chementre gli antichi vogliono foRe fata conuerfa , 
Secondo lor fauole, in horribile moftro, che inghiottifce le nani s accennano 
| & pericolo del Faro, doue il fremito dell’onde, e lo Spanenteuole afpetto del» 
 larema, rapprefentano $peffo a paffaggieri grande horrore, apportando 
| più volte l’ifeffamorte:fuqueflo luogo fortificato d’ Anafilao contra To» 
| Scani, nelquale fu cinto Spartaco da M. Craffo, ma indarno, eRendofene 
| fuggitonelpinofcuro della notte. indici attende, lafciato l'antico Cemi, 
| ‘hoggila Coda della volpe, la Catona con Fiumara di Moro, Regio,vna 
| «elle piu antiche città d’Italia, eRendo fata habitata da Efchenes pronipo 
| tediNoé,a cuidonarono quefto nome i Greci, ò perche di quà (i diftaccò la 
| Sicilia dall'Italia, ouero per l’amenità dell’aere, abonendouifi i datteri cofî 
perfettamente, come in Barbaria, cofa rara in Europa; fi conferuò quefta 
| città lungo tempo Republica, eRendo fata afaiilluftre per conto d’Andre 
.‘damo Legiflatore, & anco per effer fiata patria di molti Filofofi, e Poeti; 

fu difirutta da Dionifio Siracufano ; per non confentire alla domanda , che 
| facena d'una donzella per fua moglie, in tanto dispregio erano all'hora te- 
| nutiiTiranni; maeffendo poi riftorata, <&y abbellita da Cefare , ha patito 
| molteruine, l'oltima , c'ha (oftenuta, è Stata in quefti noftri ruini tempi da 
Barbaroffa,e qui folamente vanno le donne alla Siciliana colmanto, babi- 
tochelorofucceRedai Mori, veftendofî nel refto di tutte le città all'ufan= 
za Napolitana, cofi varia & inftabile , che non finifce mai due ò tre anni, 
| chenonvi fi truoui nuouo mododi veftire , il che certo è di confideratione 
vna cofispeffa mutatione d’habiti,<&y d'ogni altracofa, fe cio non viene fen 
| vendofiil mondo come vicino al fine complirfi in effo quel che Dio intefe ab 
eterno quafi donna più fpeRoi dolori, che s'appropinqua al parto : ma fpe» 
rando ferinere di queSto in particolare , ritorno alla città di Regio, onde 
partendofi (itroua,lafciato S. Giouanni, il capo dell’arme,a che fi cangiò 
| l'anticonomedi Lencopetra, che primahauea per la bianchezza de'faffi, 
dalla colonna, che vi piantò con l’arme de’ Longobardi Rotari loroRe; & il 
| fiume Alefo,non men celebre, per effer flato termine frà i Regini,&y i Locre- 
| fischeperla natura del fuo luogo;eRendo che aman deftra le cicale ridono 
&y alla finiftra fonmutole;ciò i fauolofî Poeti attribuifcono alla maledittio 
| ned’Hercole,per bauerlo deftato dalfonno,accadendo veramente per laru 
giada,che vi cafca di notte; per ilche quefi animalucci non fi fcaldano, tan 
‘to, che facciano ftridore: benche alcuni affermano hauer'il petto d'altro 
ll, garbo,che l'altre; done ancora narrano la fauola, ch’auuenne ad Ariftone, 
& Eunomo mufici della cicala fupplente all'un'it sono della corda,che gli fî 
| vuppenella Cetra ; ilche moftrarono per pittura lungo tempo gli antichi: 
O Piz fcontraci 
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fcontraci poîil prombtorio Herculeo, hor chiamato da Paefani capo di Par 
teuento;poco entro la Mendolia:continua Brancaleone, Bruzzano,chiama= | 
uano gli antichi quefto capo il promontorio Zeffirio,doue sbarcarono iMori 
Panno mille cento ventifei, che por difruffero ona buona parte del Regno 
fegue il Bianco, e di quì s'eftrabe gran copia divino sla Motta Bowalina, 
Condoianni,e Gieracisanticamente chiamavano quefta città Locri,edificata 
da Aiace nel fronte (come vogliono alcuni)d'Italiasdoue fi fanella non paf | 
far mai giorno,che non v'appaia l'arco celefte,nè veffermaiftata per la bò 
rà dell’aere pefte niunaslaquale città usò prima dell'altre appreffo Grecile | 
leggi fcritte molto celebre per banerui regnato Selenco Legiflatore coft | 
terribile contro gli adulteri,che per né perdonar al figlio colto înadulterio |. 
volle, acciò seffeguiffe il rigore delle fue leggi ; lequali comandauano, che | 
foReroirei di quefto errore cecati d’ambedue gliocchì , che egli (riputane 
dofi ambedue quafi vna cofa iStefta) foffe priuato d'un'occhio, e d'un’'altro | 
il figlio: fu ancora queSta città molto famofa per Timeo filofofo,&y Eunomo | 
mufico, Eutimio Atleta, cofirobufto, che poggiava fulefpalle vn faffo, che 
appena l’haurebbe tirato un paio di buoi; parimente rifplendè quefta città 
per lomarauigliofo T'épio di Proferpinas ch'effendo Jato faccheggiato per 
le fue ricchezze da Piro, e da Dionifio tiranno, e poi rubbato da Pleminio 
Romano,ne patirono tutti la debita pena per Dinina vendetta; metrel’uno 
và trauerfo nella fua (Piaggia, erende il facrilegio per paura e dopò tam- 
mazzato in Argo , dell'altro fitrasferìla pena al figlio; eRendone perciò | 
priuato del regno da Dio, che Spefto caftiga le fceleraggini de’ padrine pro- | 
prij figlinoli; e l’altro ne fu coftretto dal Senato patir l’ultimo fuo danno: | 
fegue Sideroni, lacMotta Gioiofa', e poco infra terra la Grotteria dondeè 
filato Padrone il Signor Sigifmondo Loffredo, & il Signor M. Antonio fuo 
adre : il cui valore non meno fuor di cafa , ne gli bonorati carichi ; coft im. 
feruitio di Carlo Quinto, come di Filippo il Re Catholico, che alla patria 
iReffa, s'è moftro con lo plendore di fi bonorata famiglia, fr chiaro,che per 
affai,che fe ne dica, farebbe poco: reftaapprefto la Roccella,elaboccad' A- 
laro , chiamanano gli antichi queto fiume Sacra, quantunque alcuni fiano | 
diparere, che Sacra fo[fe Saienaro molto celebre per la vittoria, che v'heb= | 
beroi Locrefi contrai Crotoniati, fopra ilche eftendofiin «Atene faputo il 
fucce[foin'vn giorno , cofa che prima parea fauola, eRer ftato vero ; fene 
prouerbia, dinotandofi la certezza del fatto , Veriora, quam que apud fa- 
cram: appare poco entro Caftello Vetore, hebbe queta terra l'origine dall’ 
antica Caulonia : dopò c’incontra la Motta di Paganica, Monefteraciycon 
vnatorremolto antica, refugio diterrazzani:contra Turchi; l'antico pro» o 
montorio di Cocinto, ha nome hoggi quefto capo da Stilo; ini fi cananointor | 
no molte minere di ferro : quinci appunto comincia chiamarfi U mare Toni= — 
co;e poi Santa Catherina,e Vadolato:è di quefto Caftello antico Signore, Don 
Gafparro Toraldo,la cui illuftrefamiglia,come c'ha la fua origine da Germa I 
I ‘ah 


| 


\ 
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| eni, venendo con cafa di Sueuia grande nel Regno, non fi vede punto degene= 


rata dalla grandezza de’ fuoî , Splendendoui in quefti tempi quefto Caualie- 


tre cofi nelle belle lettere,come anco nelvalore dell’arme; quafi aurora nelle 


tenebre, moftrando al mondo quanto s’acquifta conl'arte e con l’eRercitio 


| nella virtù eterna ,e uera gloria: Segue dopo il fiume Anginale, eCe- 
cinno , bor nomato Saienaro, forfe corrotto dal nome di Satriano , che gliè 
| ‘ncaftello poco difcoftoentroterra: eSouerato,e Squillaci co’ fuo golfo, 


tanto pericolofo , che fe ne diffe il prouerbio : Naufragns Scillaceus: prima 
molto splendida , bor mancata fecondo il folito di quefta mondiale machi= 
na, ouenoné cofaftabile s gran parte fu edificata da Nefteo Atenefo; hor 
-conmolte ville intorno,fra le quali è molto nomata Santo Vito con quefto no 
.mesper:conferuarnifi alcune reliquie di queSto miracolofo Santo; doue non 
:é niuno morfo da cane arrabbiato , che andandoui , non rifani, mangiando 


| Solamente pane benedetto, e beuendo l’acqua, c'habbiatocco le reliquie di 


queSto gloriofo beato » poco difcofto Chiaraualle; quindi, lafciato il fume 
Coraciela Roccella, fitroua quanto prima fopra vn'alto monte Catanza- 
ro, dellemaggiori di quefta regione; quantunque fia città moderna; laqua 


 Leapportandole gran commodità il bel fitoye l’artificio della feta, è vna del 


Le belle città di Calabria, così fedele al fuo Prencipe schenon curò toglierfi 
di cafa nell'affedio;:che foflenena de Francefil proprio argento, e batter- 


ne per foccorfo de’ foldati che la difendenano se Spagnuoli, e del proprio. 


pacfe moneta, laquale boggi fi riferba, e frafe Spende permemoria di fr grà 
fatto beroico sviene apprefto la foce a’ Alli, cofi la chiamarono i. Greci,al- 
ludendo:; per efer molto pefcofo, alla verità delfatto:neimediterranei ci 


| afpettàTauerna, hà quefta cittàl’origine dall'antica Threfchinefi ; laquale, 
| effendo vna volta rouinata da Morinellamarinaye poi riedificata entro ter 


vaînvn fito quafrinespugnabile, fu faccheggiata per vn lungo affedio da 
Guglielmo Normando, mentre tenca la parte della Conteffa di Cariati (ua 


| rubbella ; al fin cadde vn'altra volta affatto, feguendo la fattion d’ Arago- 


nefi permezo di Francefco Sforza ; ini appaiono gran parte hoggi le mura; 
il Caftello,e& il Vefcomato,ch'ella ritenea fotto titolo di sant’ Angelo; s'ha 
bita laterza volta quaft due miglia lontano fotto vn belliîmo acre frà due 
fiumi, l'uno Litello,c5 l’altro Alli, molto pefcofo diTratte le piweccellen 


a 


ti di tutto il contorno, che n'è affai abondante, fecondo pur fi mo$tra per 


| lofuo nome, chein Greco, fi come gli fuoiî primi habitatori parlanano,dino 


ta pefcofo, è piena d'ameni fonti , dellaquale rimbomba la fama per tutto, 


per li molti Theologi, Filofofi, Legifti, Medici,<&y dotti nelle lingue s aggion» 
gendolene maggior la vita eRemplare del Clero, &l'honeftà delle donne, 
‘che dauero în queSto non dà luogo a niuna città del Regno, offeruando anco- 
ral’anticovfo.Romanodi non bere vino, ne d’vfcire a balli, della quale cit- 
tà, come che m'è patria, dourei dir delle lodi di tanti: buomini eccellenti, 
che vi fono fioriti nei tempi paffati, almeno qualche parte : poiche le loro 
Lote | ferit- 
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feritture fi veggono fepolte, non curando lor fucceffori manifefiarle al Mon 
do, ciò fu per buonrifbetto, eRendo hoggi cosi corrotto , € quafto il mondo. 
che più pela l’honor che fa dona ad altri, che quel che da lor fi toglie : maol 
rempimali, fi troua queSl’infelice città cofi d'ogni parte oppreRta , che ella 
fi vede nella fua rouina enidente » continua nella marina Simeri: poco lun» 
gi affermano alcune biftorie Greche eRerni ftata Trefi chinefi  dellaquale:ca» 


me che non appare niuna antichità, che additaffe veramente il luogo, done | 
ella era pofta , diciamo fecondo il grido de’ paefani effer Stata dinifaintre | 


parti : l'una nella maremma di Tauerna , l’altra a canto Simeri, & l’altra 
alla Rocella, vicino al fuo territorio fi troua il fume Crocchia, &y Cropana, 


doue l'aria sela terra par che non habbiano dato luogo che fi poffa lamen=. 


tare, fentendole di maniera, che nell'una fi può defiderare miglior.tempe» 
rie, e l'altra infertilità par che vinca î monti Gargari, doue pur'all'intorno 
quiui fi raccoglie ottima manna ; poco entro Belcaftro , che molti afferma- 
- no effer Petilia ; quantunque altri tengano, che Petilia fofte Strongoli, & 
pare ragioneuole , eRendouifi trouatoin vn gran fafo il nome dell'antica 
Petilia; fi vanta quefta città di San Tomafo, affermandofelo per fuo , dowe 
vogliono, c'hanelfe fatto il miracolo delle rofe mentre defta quefto gloriofa 
Santo nafcondere dal padre la limofina, che porgeua nel feno a è pouerisben 
‘ che ciò fineghi da Napolitani, volendo, che fofte fuo cittadino, ma con nin 
na ragione, chiamando quefto gloriofo Santo Calabria fua patria è appreffo 
è Policaftro, gloriafi quefta terra molto d’hauere vna delle Spine di noftro si 
gnore, che Claudia Reina di Francia donò a fra Dionigi Sauco perfona molte 
denota, &y a quella maeftà cariffima : fegue Santa Seuerina fopra un'alta 


monte inmezo due fiumi notabili, affai della natura forte, & dopo la Roc= 
ca, doue fi cauano gran monti di fale.sindi fi fcorge, lafciato il fiume Tac 
na, Cutro, cy poi fopra l’onde le Caftella, nontanto celebri, per efferutim 
barcato, partendofî d’Italia, Annibale, quanto famofe, eRendo fate pa- 


tria d'Occhialì , che di vil fchiauo fi vede gran Bafcià , d’agguagliarfi, fe 
non fi foRe fcordato je del fuo Re, && del fuo Iddio, adogni antico, ò mo- 


derno Capitano : vedefi poi l’ifola, & il capo delle Colonne, prima promon=. 
torio Lacinio, doue era il famofo Tempio di Giunone,ch'Enea honorò divna 


tazza d’oro; é affai celebre queSto luogo per la fcola di Pitagora, & per la 
cenere di Filottete , che pofta fopra l’altare, non fi spargena da venti, 


per conto, che il beftiame non fi danneggiana, eRendo confecrato al Tem- 


pio da i Lupi,doue ftando Annibale in penfiero di toglierne vna colonna,che 
viera d’oro, vidde quell’horribil fonno , perilche fu sforzato lafciaruela, 
fcrinendoui con lettere Greche, Fenicie, & Latine , ciò che gli era fuccefo 


in Italia frà tanti anni, che vi era Stato; &y partendoci da quefto capo, on- 
de comincia il fecondo golfo del Mediterraneo, fi fcorge fenza altro Croto 
mesanticamente delle più grandi,<&y migliori città della Magna Grecia, alla= 


difle> 


quale difegnò lemura Mifello, fotto fi benigna clemenza di Cielo che fe ne 
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diffein prouerbio : Crotonis aere falubrior : fu quefta città molto iluftrata 


| perOrfeoPoeta, &y fra i Gentili Theologo; fcriuendo cofi dottamente delle 
| cofedellanatura, e della prouidenza d’Iddio , & per Pitagora, che e[fene 
| douivenutoda Samo, ò (fecondo altri) da Tofcana,diede principio all’Ita- 
| liana Filofofia; onde vfcirono piu Filofofi,che Capitani dal cauallo Troiano; 


& anco per caufa di Democide medico , tenuto cofî caro appreRo lì Re di 


| Perfia; allaquale apportò gran fama la bellezza delle donne; per ilche vo-. 
| lendo fare Zeufil’imagine altempio di Giunone, ne pigliò l'efempio; & lo 
| Spe[foeRercitio Atletico, doue fu coft robufto Milone, che s'accollaua vn 


toro, del che fe ne feruì quefta città lungo tempo per fua infegna, & Egone, 
che correndo giungena i gienchi, & lor cauaua l’unghie, facendone poi pre- 
fente alla fua Amarillide: trouafi apprefto îl fiume Neto, che ancor ritiene 
quefto nome dal fatto delle donne Troiane, che perfuafe da Setea , abbru- 
fciarono lenaui de gli Achini, oue fono cofi belli pafcoli, che gli antichi 
fauellanano bauerui mandato È’ Agrigentini lor befiame infin da Zirgento è 


| poi fi vede Strongoli, Cariati, în vno ottimo fito, ma piu volte deStrutto da 


Turchi,é Melifta,c&y il promontorio d’ Aiace, quivi anticamente era il Tem- 


| piod’Apolline; e poco difcoStol'V ccirò;quiui babitauano gli antichi Chonî, 


&y hor vi firaccoglie pertutto ottimo vino, cy poco entro Vmbriatico, & 


| Cerenthia; continua Calopizzato, Crufia , & Roffano col fuo golfo, prima 


detto ilfeno Turio: fra terra fi vede vicino Longobuco: quiui fi trouano al- 
cune minere d’argento, lequali ancor fi lauorano,ma con poca vtilità,effen- 
do la Spefa grande; & Acri: & indi calando nella marina, C origliano: on= 
de fi fcorge poco lungi alla finiftra-Santa Maria del potire , doue s' afferma 
d’alcuni Caloieri Grecinon'efferui entrata mai alcuna donna,che la Chiefa 


| nontremi, &rapprefto la foce di Crati, alquale diede quefto nome Crati pa 


Store, la‘cui acqua s'affermarender la lana bianca; poco entro era Lagaria, 
> i 


| moltolodataperil pretiofo vino, & al mare il fiume Cocchile, detto da gli 


Scrittori Sibarisonde Siceleo nominò l'antica città di Sibari; laquale crebbe 
perl'amenità del paefein tanta grandezza, che taluolta armò trecento 
mila buomini, effendo fata cofi delitiofa, che difcacciòì Galli, per non dar- 
le faftidio; per ilche fe ne prouerbia contra glibuomini delitiofi, & molli 
Sibarita per plateas attendendo anco tanto alla pompa, cy al faufto, che 
eRaprimaimparò ballar ai caualli; ilche fu poi cagione della fua ruina, 
eftendo fata vinta da i vicini Crotoniati; non troppo lungi è Caffano in cofe 
bello è temperato paefe y che fenon vince non cede alla piu bella parte di 
terra di lauoro, eTerranoua, diuerfa da quella della Calabria Superiore; et 
quiui nel contorno era Turio, detta pur Copie, laquale:fumolto nobilirata 
da Herodoto., hanendoutferitto le fue biftorie, "da Caronda , che per of- 
Seruar le fue leggi, fi fè dife fteffomicidiale fcorgerfi poi a canto alla mari 
na lrebifazze, Albedona, Amendolara, & il fiume Senno , che gli antichi 
chiamauano Siri, affermandolo nella magna Grecia con molti altri Fiumi 
ii nani- 
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nanigabile, intendendo forfe, che bauefferoinaniganti potutonelle loro fo. 
ci pigliarui acqua con piccioli vafcelli , onero , che d’inuerno gli paffaffero. 
con barchette: quini fu la città di Siro , che poi fu nominata Heraclea, a; 
cui apportò gran nome la ffatua di Minerua, torcendo gli occhi (vera illa 
fione del Demonio) contragli Ionij,che faccheggiandola città nonla rifpet- 
tarono : indi fi fcorge vna picciola punta che fporta della Bafilicata fu, 
l’onde Ionie, pur anticamente parte della magna Grecia;in graffezza di pat | 
Sesc&in bontà d'ogni cofa non diffimile da Calabria; doue fi vede il fiume | 
Acri, il Bafento eTorrea mare conlereliquie dell'antica Metaponto, | 
acuiapportò gran Splendore Hipparco Afrologo,bauendo egli prima dimo. 
firo a fuoî i moti del Cielo, & fattene tavole, che gli antichinon feppero;e.. 
l’ERated'oro,che i cittadini fcolpirono in honore d'Apolline Nemeo:alquaò | 
toentro è la Rocca Imperiale, eTurfo,bor lamaggiorterra della Bafilica» | 
ta; dopo ci afpetta, oltre il fiume Bardano, un’altra Cherfonefo ;\che giace. 
fotto benigno aere pur fra l’onde Ionie, &y il mare Adriatico, con la circon: | 
ferenza poco piu che ducento miglia: il cui Ifibmo, che gli è fra Taranto, 
Monopoli, non trafcende lo patio di quaranta : laquale penifola, quantuna. 
que è gran parte faRofa,cy colline (enza fiumi, onde pare piu fimile ad vna: 
regione d° Africa, che d’Italia, non per questo manca buoni pafcoli, ne, | 
abondanza di vino , d’olio ne mediocrità di biade, ne copia digaffarano, | 
doue fi ritrouano per induftria de’ pacfani infiniti pozzi; prima bebbe nome 
| Iapigia da Iapige figliuolo d’ Hercole,onero, fecondo altri,da Iapheto figlia 
uolo di Noè; ilquale,venendoin Europa,vi fi fermò,conofcendola,come pera. | 
fetto ARrologo, fotto ottimo influRo celefte: poifu chiamata MeRapia,& | 
region di Salentini, coftdetti, quafi sbarcati conIdomeneo Licio dall’onde | 
falfe, et ancor non lungotempo dopo funomata da Greci pervna parte mol il 
ro temperata, dx abondeuole Calabria; laquale noné fenza qualchemara= | 
viglia della Diuina providenza, effendo, che le Gauîe afficurano i paefanij; | 
come fauellauano gli antichi appreffoî Caspij de glivecelli Seleucides , che |, 
la tanto copia de bruchi nonlor apportino la total ruina spafcendofi di | 
effi,anzi canando loro col becco l’vuoua fotto terra; &lamoltitudine dela 
le tarantole, che fono alcuni animalucci, non punto (fi come to bo veduto) | 
diffimili dall’aragne, (pelffo mordendo, auelenano di maniera, che gli auele= | ! 
nati non pofono guarire, fenon con balli, canti, &y colori, attaccandofii || 
veleno a quel canto e colore, che piu gli piace: ilche par che faccia fecondo 
le qualità de gliinfettì bumori, douetrattadofi della defcrittione del paefey. 
fi ritruoua, guadato ilBradano; Taranto, laquale alcuni vogliono,che hab. 
biatalnome dalfiume Tara, & alcuni altri daTara figlinolo di Nett@no, 
nonmacando degli altri,che gliimputanol'origine da Hercole: crebbe que» 
fia città talmente per mezo di Falanto Spartano,che contefe, gouernandofi. 
fotto reggimento Dimocratico,bor con Lucani,er bor\co'l Senato,feruendo= 
fi però fempre, come bor fanno per terrai Venetiani, di Capitani foraftieri; 
i baucn- 
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banendo tal'hor chiamato Alefandro, & tal'hor Pirro, ambedue Re dî 
Epiroti scofiricca, che non fu città nina, tolta Siracufa , che apportafe 
| maggior ricchezze di effa al popolo Romano : ella fi gloria molto del fuo 

varchita,cofi ammirabile mathematico,che fe volare per tutta la città vna 

| ‘colombadirame;e d’AriStoffeno mufico; ha quefta città finalmente pa- 
‘tito molte fciagure da Barbari, ma niuna maggiore, che da Sabba Sarace- 
| mosilquale la diftrufie affatto,non fontroppo annì col proprio fuo prencipe, 
“uno demaggiori del Regno, effendouene all’'hora molti liquali baueano quel 

la Francheggia,c'hannod Signori dell’Imperio di potere far gente, es foccor 
«nere ogn'altro potentato, che'gli piaceffe, fenza licentia Regia, pur che non 
Sr feruifferoditali foldati contro alcuni Signori del Regno,ò il Dominio rea- 
| dervnmiglio lontano giace la Chiefa di S. Pietro molto famofa,effendoni fa 
| toritronato d'cafo entro vn marmo neltempo de gli Re d’ Aragona,vn libro 
| concerti caratteri, quafi lettere Egittie, che contencua, quafi forti preue- 
Alines il fuccefto di molte cofe, che doucano accadere nel regno : fegue il fi 
me Galefo, Saturo, eMarugio ; al cui rimpetto fi fcorge , lafciato S. Pie- 
| tro di Lawagna, Cefaria, eGalipoli, ilporto d’Ogento, & il capo di Leuca, 
anticamente il promontorio Lapigio, di queftonome da Iapige figlio di De- 
\dalo, &r qui era ilfamofo Tempio di Minerua, doue fî conferuauano lar- 
_me,elaCollana di Diomede; s'erge quelo capo quafia fronte di Lacinio, 
| chiudendo ambedueil golfo di Taranto: dx poi Caftro diftrutta da Solima- 
no, mentre tentaua l'imprefa d'Italia non molto lungi ci aspetta il capo dî 
| Santa Maria, & Otranto , città molto notabile; quiui moftrò prima 4c0- 
‘mat Bafcia in Italia, bauendo efpugnata quefta città d’ordine di Maometo 
| Secondo fuo Prencipe, vn nuono modo di fortificare le città con fafcine , e 
| gerre piene; per ilche fon State poi fatte da noStritante fortezze per tutta 
| Europa, che paionoinespugnabili, ma non contrai bafilifehi, c'hor vfa il 
O granTurco,-con quai fi tira palla d’vn cantaro: è quefta città cofi vicina al 
la Grecia,che appena fe ne difcofla cinquanta miglia;e perciò di quì pensò 
prima Pirro , e dopò M . Varrone congiunger l'Italia con la Grecia pervn 
| ponte dinaut, audace imprefa, piu toftoinpenfiero, & în parole, chein - 
‘ opera: quindi anco comincia il golfo Adriatico, che fi vede d iftaccarfi dal- 
'l’onde Ionie quafi per vna femita , quantunque molti vogliono, che babbia 
il principio dal monte di Sant'Angelo ; ouero fecondo altri d’ Ancona sima 
perche done è varietà di ferittori,fî cerca per congettura la verità,confon - 
dendofi moltevolte per la differenza de' nomi la fentenza delle cofe; baffe 

| rà faperfi, che fe ben fi piglia peffo l'uno per l’altro; pure la verità del fat- 
| rol’additain quefta parte, doue fi vedono l’acque dell’Ionio fcorrere alla 
deftra, co dell'Adriatico alla finifra: bebbe quefto gran golfo il nome dal= 

la città di Adria, ilquale curnandofi quafi-vn corno piu, che ogni altro gol- 
fodel mediterraneo infina Triefte, diftacca l'Italia dalla Schiauonia, pie» 
‘ nomel defîro lato di porti; bauendone nel finifiromolti pochi, cofì alle vol 
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“tetempeStofo, che ne prowerbianano gli antichi ; Adria furtofior, hoggi: 
-chiamatoil golfo di Venetia,appropriandofelo quella gloriofa città per vm 
anello ; che vi gitta d’oro il fuo Duce nel giorno dell’Afcenfione; ftandovi I 
prefenteil Legato di fua Santità: doue continuandofi la ferittura, fi trona 
‘appreffo Otranto, i lago di Liminiti con alcune ruine,chemoftrano la gran 
dezza d’ Adriano Imperatore; &r poi il porto disanto Cataldo, &y Bi 
città anticamente delle maggiori d’Italia,ma bor quafirouinata, contutto | 
‘Chavno de imigliori porti d'Italia : fu detta quefta città dallafigura, che | 
-vitiene d°va corno di ceruo ; ciò dinota il fuonome nell'antica lingua dei | 
«Meffapij ; fraterra ci attende , cominciandofi verfo la-Bafilicata a canto | 
il BradanotMatera , laquale alcuni vogliono ; che fofte Acherontia s altri. 
affermano di nò; dicendo;che Acherontia fiala città d’ Acerenza;hormol- | 
Fo nomata per l'ottimo Boloche vi s'è ritrouato, il qualei Medicii giudica | 
no affai fimile all’ Armeno : è poiMotola, Mifagne, & Oria: poco lontano | 
fi veggono le ruine di Balefo, ma fenza il fuo famofo fonte > effendofi per= | 
duto affatto , ò mutato altroue il corfo : pofcia è Lecci con l’antica Rudies | 
“patria di Ennio : fu edificata questa città da MalemioRe di Salentini ri i 
nome prima di Lupie, & poi con quefto da Idomeneo Licio, chev'arriuò dim È 
fcacciato da fuoi, volendo, per fodisfare al voto, facrificare, quafivn’ale | 
zro Iefte, l'unica figlia, & quefti apportòin quefta regione la lingua Greca, | 
ey le lettere, che poi Ferecide ( ilquale fuil primo,che appreffo Greci ferif | 
* (ein profa, fcriuendofi ananti; fi come fi manifefta ne gli antichi oracoli;g& | 
nelle vifpofte delle Sibille, in verfo ) le infegnò in publico; facendo,cheî 
fapij lafciaffero le proprie loro;hor rifiede în questa città la piu grande 
 fiadentro il regno l’audienza , done fi conofce delle caufe feudali ch'al 
ue, dopò di Napoli, non lice, Segue Ogento, Santo Pietro, Soleto, & 
dò, doue fiveggono peRoin acre; foffrandoi venti Auftrali, quafiv 
chio alcune imagini di quelle cofe, che fono all’intorno, il valgo, 
nofce la caufa , l'imputa ad illufion diabolica , auuenendo all’inco 
la difpofitione del luogo, e cagione dell’aere, che s'ingroRa per lafouer 
bumidità: fcorgonfi apprefTo le ruine di Vafte, quiui fono Stati fcoperti ai 
ni cpitafi dell'antiche lettere MeRapie , lequaliio ho veduto nei 


a 
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ploriofoSanto; a cui fu, come anco a Santo Martino, conceRo în vita efter 
in untempo in aiuto di coloro, che l'inuocanano adinerfe parti; dal cui fe= 
| polerofcaturifce di continuo manna: dopò fi vede Gioninazzo, Molfetta, 
Bifegli,e Trani, done fi raccoglie ottimo mofcatello: al fin rimane Barlet- 
| ta,co quiuifanno frunza molti mercanti,eftrabendone gran copia di grano: 
neimediterranei giace a canto Ofluno,Conuerfano,Celie,Gioia,Rotigliano, 
| Altamura, & Grauina , doue ricenono i paefani quel beneficio dalle Cico= 
gne, vccidendoi ferpenti, chericeuono gli Egitij da gli Ibi: & dopo Bitet- 
‘ta, Quarata, ‘aRai famofa per tutto perla bellezza, & leggiadria delle 


faufta a Romani; & fopra vna bella collina Mineruino: e paffato l’Ofanto, 
doue finifce quefto paefe, fi dimofira quanto prima la Puglia , detta da gli 
| antichi da Dauno fratello di Diomede, Daunia, & hor con questo nome 
| dal Re Apulo, cuero dal verbo Greco È Porico, sfrondendoui gli arbori 
prima ad effa, che alle circonuicine regioni; è vna regione ; tutta cam- 
pagne, & perciò fu detta vna parte d’effa, Capitinata , quantunque» 
| alenni vogliono, che babbia tal nome dà vn Capitano di Bafilio Greco,che 
 viriftorò molte città disfatte da Longobardi, & da altri Barbari; & al- 
‘| cuni altri da î Capitani, che vi pofero gli Imperatori Greci, acciò ne hauef- 
| fero miglior conto, che prima non hauenanos ilquale paefe fente d’eftate 
gran caldo, &x d’inuerno, perche è fcoperto alli venti Boreali, affai freddo, 
| coft fertile di biadey che auanza ogni altra parte d’Italia, benche fi lafcino 
di coltinare molti campi per pafcolare le tante greggie dî pecore, che vi ven 
gono d'Abruzzo : cue le città schevi fi fcorgono conucnientia quefta fas 
‘brica,fonoSalpe co’ fuolago, &y quiui Annibale, effendo prima cofî fero- 
‘ceguerriero, dinenne, innamoratofi d’una donna, effeminato di maniera, 
che perdè affatto la reputatione : apprefto è pofta Manfredonia , accrefciu= 
ta dalle ruine di Siponto, ddue hoggi è gran concorfo dimercanti, eStrahen» 
done molta copia di biade, & dopò nel detro corno ; in che ba fine l’Apen- 


nino il monte Gargano; onde affaltarono i Saraceni per la commodità del- 
| Pacqua duè voltel’Italia, ma furono fempre vinti, bor da Grimoaldo Re dî 
| Longobardi; & bor da Carlo Magno è porta queSto monte quafi vn gran 
dorfo fopra l’ Adriatico, di circuito piu che cento venti miglia, molto copia 
| fo d°ottime herbe; & perciò vi concorrono parecchi herbaiuoli di lontani 


| di 


paefiz ilqu I 
Sant Angelo da vn catello di quefto nome per È Angelo, che vi apparuevs 
e quàrvengono per vn beltempio, che gli è fato confecrato, doue fi veggono 
tanti miracoli; molti peregrini : nella cuì Spiaggia fi troua Vefti faccheggia- 


RC 


i 


CE) na 


IS 


| 


al monte futentato da Diomede ridurloin ifola ; boggi fî chiama 


tadaTurchi, e Rode, & la foce del Fortoro; quini fi vedenano anticamen- 
teduefamofi Tempij , ono era confecratoa Calcante, el'altro a Podali- 
rio, done nell’uno fi riceueuano in fonno, dormendofi fula pelle negra del 
| Sacrificaro Montone; le rifbofte delle loro dimande ; & nell'altro sacquifta=. 


donne: e Bitonto, Ruuo, Andri, & Canofa, vicina all'antica Canne, coftin= 
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‘vala fanità dagli infermi, &tutto ciò era opera del Demonio, ilqualeo | 
s'ha fempre sforzato, fi come hora in alcun modo fi sforza vfurparfi il cul 
to Diuino nel mondo, bor per via di minaccie, e terrori, &hora di promefs 
fe, e beneficij, palefando fempre tanto ne’ fonni, quanto ne gltOracolile co 
fefuture: perciò che fa bene ciò e[fer opera di Dio , <&eéfierne fopra modo 
‘cupidalarational creatura j intendendole egli parte per la fua natura,del | 
laquale nonfu dopo il peccato prinato, <& parte per influfto celefte ,&wre= | 
uclatione di (uperioriintelligenze; ma continuando la defcrittione dico | 
chegiaceno alrincontro di quefta regione l'ifolette di Tremiti , che gli anti» 
chi chiamanano Diomedee , lequali bebbero talnome perla fauola, chevì | 
finferoi Greci fopra i compagni di Diomede conuerftinvecelli, liqualteffen | 
do della grandezza delle Garze, pare , che ancor inuitino nel canto la voce 
bumana, nontanto amorcuoli, fecondole fintioni de’ Poeti, neltempo anti. | 
coaforaftieri Greci: a quali dimoStranano col canto, & ‘volo il contento 
del loro arriuo ; effendo a gli altri fchiui, conpalefar conl'ali, & firida la. 
triftezza della loro venuta s quanto bor fono con la verità gionenoli per lo 
ro pinguedine a quelli, che fono afftdrati delle membra:da humor freddo: vi, 
Cin queft'ifola una fortezza , &ovn belliffimo MonaStero di alcuni preti re. 
golari dell'ordine di San Pietro ad Ara. Nei mediterranei c ‘ta San 
Scacro, done rifiedeil Gonernatore del paefe , che pur ha giurifdi 

contado di Molifi, &x poi Foggia; quiui fi pagala dobana, fecond 
meantico, dai paftori Abiuzzefi, chetalanno arriva a ducento 

di. Quindilafciateamandeftrale ruinedell’antica Arpe, fi fe. 


finiftra Nocera dei Saraceni, con questo aggiunto peralcuni Sara, 
vi condufte Federico fecondo ad habitarni, venendo d’ Africa ; laq 


per eferui Stati rotti Franceft dal gran Capitano; ci poi] 0 

tra, venendo verfo Occidente, nellaregione di Principato Ulteriore, 1 

terranea d'ogni parte, doneanticamente fvconteneuano i popoli Hirpini, 

- Sanniti; appre[fo liquali bora fi troua Nufco, Trenico nto , Ca 

amandeftra Ariano, Montecaluo, Santo «Angelo, 0 

epoco difcoftoil famofomonaftero dimonte Vergine, douenon pu 

re niuno, che porti cibi Pafquali, che fubitonon tuoni; & lampeggi, 

grandi(fime rempeStà intorno : dopo fi troua Benenento, metropoli appref=. 

foi Sanniti, anticamente chiamata Malenento, molto illufire a canto 
n | E e. dg X 
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cd & Polluce, errandoni anco i Filofofi, mentre volenano; che fucce» 
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«il fiume Sabbato; ilguale, raccogliendofi tutti quei fiumi, che nafcono da i 
monti Tremoli, fi trasfondeal Volturno termine d' Abruzzo,& di Campa- 
gua; bor è quefta città della Chiefa, effendo fata confegnata ad ‘Adriano 
quarto Pontefice da Guglielmo Normando, è (fecondo altri) da Gionanna 
prima; & por Harpata nontroppo difcofta dalle forche Caudine: molto fini» 
fire a Romani; e[fendowi ftati coftretti da Pontio Capitano di Sanniti paffa- 
re fotto il giogo: fegue Alife, Gaiazzo, Morcone Caftello molto antico, 
che gli antichi pare che chiamafRero Murgantia : poi Sopino, & Telefe + 
ma andando verfoil Latio, fitroua Monte Cafino, non manco famofo ap- 
» preRo gli antichi,pereRerni dinentata a tempo di Licinio Craffo Confolo via 
vergine nonellamente Spofata mafchio, che hora per il monaftero di San Be- 


| medetto » edificatoni dalle ruine del Tempio d’ Apolline, doue venne po 


Re di Gotha vifitare San Benedetto, fapendo,che hanena fpirito di Profeta, 
e doppio dono de miracoli,l'un per interceffione.a Dio,onde tati hanno hanu 
togratia,et l’altro per poteftà conceffagli pur di fopra:per lo che furno folo 
: conta fua prefentiatolti legami a quel posero Contadino, con liquali era 
tanto firettamente legato Segue Aquino, Ponte Corno, Arpino; laquale, 
quantunque fia flata patria diC. Mario; et di m.Tullio,cRempio l'uno della 


| guerrase l’altro fpecchio dell’eloqueza, pure proponendo ella la (cienza alla 
| militia,vfa per fuainfegna MT. C.& vltimamente Sora: ma riducendoci 


alla deftra di Telefe,ci attéde nel contato di Molifi BoianosSernia,voltura- 


| rasLarino,Campobaffo,cx la Regina. Quindi lafciato il Fortoro,c&y il lago di 


Lefena,ci aspetta Abruzzo,a cui danno bauendo il nome dai popoli Precu 
tiai,per.cofine da vna parteilmare Adriatico,et il fiume Tronto,che la dini 


| | de dalla Marca;et dall'altra, Cipagna diRoma: è un paefe nei mediterranei 
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"affarmontuofo,et afbro,d'inuerno cofi borrido per latanta neue,e& ghiacci, 
_comefoffe regione di Germania; il contrario le auniene nella marina, effen- 


— doni ameno, & piaccuole afai, ricco di zaffrano, e di beStiames& guiui ft 
contengono cominciandofi dal fiume Fortoro, apprefioi popoli Ferentani, i 
quali fi flargano infino al fiume Sangro , Termine, la foce del Trenio, Mon- 
te Negro, il Vafto prima Iftoniam; & entroTefa, la Guardia, Alfania, 
Triuento, onde lafciate levuine d’Aufidena, fivede apprefio i popoli Cara= 
ceni Paglieta, riedificata dalle reliquie di Saro, Agnone, ò diciamo Aqui: 
lonia; & poco difco 0 Venafris indi alla marina continua Santo Vito , &y 
poco lungi Lanciano, molto notabile per le ottime fue fere , & per il mira- 
colo che vi fe vede nella Euchariftia, fcorgendouifi Phoftia conuerfa in car- 
ne, mentre vn Giudeo percoffe il Santiffimo Sacramento con vn coltello, nè 


| dubitò,fecondoreferifcono altri,vn facerdote: 5 oltre il fiume Sangro,fra 


Peligni, Ortona, li quale fi gloria molto per le reliquie dî San Tomafo; nel 
cui Tempio fi fcorge fu l campanile fempre, che pericola alcunanane, il 


marabigliofo lume di Sant'Hermo, che approprianano i Poeti con errore a. 
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‘deffe naturalmente fenza alcuna fignifi catione per l'aria ripercofTa da ven. 
ti; ev dall’onde: conciofia che fe non fimuone fronde d’arbore, fenzail cene 
no della prouidenza di Dio,come potrà accadere quefto lume:cafualmente, 
dimoftrandofene cò la tranquillità del'mare;la falure di quei nocchieri,che 
pericolando inuocano il nome Dinino? neanco potrà fuccedere per mezodi 
maligni (piriti, non fi moftrando effetto di pietà, coli Sempre, fenon perme= 
— god’Angeli, &y di Santi, maffime a i fedeli »fegue Francanilla, & Pefcara; 
prima Amiterno: poco entro Cinità di Chieti,metropoli, eRendo frata rifto= 
rata da Normandi, doue rifiede il gouerno , ò diciamo fecondo'il folito del 
Regno, l’audientia di queSta prouincia; e poi Forca Pellenia, & la monta= 
gna della Maielia, carica per la fua altezza quafi fempre di neue: alle chè ; 


radici fi fcorge Santo Liberatore, donato daTertullo a imonaci Cafinenfia 


eo alla finiftra la pianura di cinque miglia molto pericolofa: accadendowi 
- fpeffo grantempeftà dineue, e di venti s & appreRto la Maiella, Sulmona, 
patria d'Ouidio, anticamente affai nomata per ottima tempra, che vi ft | 
facena del ferro, &y Pentua:. “Quindi entrandofi nei popoli Veftini,fi fcor- i 
| getra Amitermo, & Forcone , terre disfatte s l'Aquila , la maggiore c 
 Bruzzo, laquale fiede fopravna collina ; città affai mercantile per la 
copia del zaffarano, intorno con molte caftella lequali ft godenano a 
_ \ sutte,eRendo membra didetta città , il Domanio ; bor hanno per 
| Carlo Quinto ciafcuno proprio Signore Spagnuolo : ilche eglifè p 
\Rtoro molto affettionato alla banda Angiona contraria affatto alla fe 
varagonefe, cofi all'hora queSte due patrie nemiche infieme , che non. 
notanto odio mai, né s'oppugnarono con maggior oStimatione piu vo 
Brutij coi popoli della magna Grecia : poi fi vede Monte Reale, 
reale, chiane del Regno soltre Pefcara giaceno fai Marrue 
tini, Città di Penna, Città di Sant Angelo y Atré y Giulia ne 
Tronto : entro Teramo, &* Cinitella molto celebre ; effendofi difefa da 
| fignordì Ghifa. Ma finitofi del Regno; non refta altro, fenon che 
dei metropolitani, liquali fono dieciotto; cioé quel di Napoli, quel di 
| pua, Deng , Ciuità di Chieti, Lanciano, Trani, Bari, Otranto, Fa 
Matera, Conza, Sorrento, Amalfi, Salerno, Roftano, Cofenza, Santa Scu 
rina, e Reggi RI la & è i fps uzite M È CRIMEA DD 
© Et poSto fine all'Italia, quanto breniffimamente ci è fra. 
Pordine,che fi defcriua d’alcune îfole, che le fono aggiacenti, ò vici 
SaRDI- cominciandofi verfo Occidente, fi trona prima Sardigna ; che chi 
“GNA. gni banda dalmare Sardoo, Libico, & golfo di Leone;fi diftac 
Ù per un picciolo flretto,che chiamano il mare Corfico s fu detta 
fa per la figura, che ritiene non di imile don veftigio bumano; 


\ 


cora nomata Sandaleote: quantunque alcuni vogli 
mata dai Sandali, che diede per infegna Reale il Lari 
cosche fuil primo, che la cominciò ad habitare, vfandofi l'in 


| 
I 


| gionein Bologna, inteStan 


a 
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«me molto anticamente; ma folamente da Regi se Republiche, & non come 
hora fifa, quando non caftello, ò famiglia, che nonle porti,quantunque_o 
molto baffa,coftume,che ci aunenne da Barbari, dopò le fattioni de Guelfi, 
& Gibellini. hor bane quefto nome di Sardigna per conto di Sardo, vno de È 
figlimoli d'Hercole, chela purgò,bauendo vintala Francia, ela Spagna , dî 
moftrisla.cui circonferenza è cinquecento feffanta'otto miglia; perciò che 
Sono da Capo Ferrato che giace alta banda Auftrale , ducento venticinque 
infinoa Terranona,pofta al rincontro: onde fe ne annouerano fin'al promon 
‘torio di Tauolar nella parte d'Occidente ducento cinquantatrez il reftante fe. 
mifura da effoinfino al capo di fopra detto; doue fî fente nella banda Me 
ridionale l’aere coli cattino per cagione d’alcuni monti,liquali impedifcono 
i venti Settentrionali,chegli antichi ne prowerbianano, dimofiràdo mal’ae- 
resSardoo atreinfalubrior sil contrario le fuccede nel Settentrione , doue 
bail paefe alquanto afpro,& e[poSto a Tramontana; nelrefto bagrà copia 
di beftiame,ilquale vi pafce,perche non vi fitronano Lupi , fenza molto cu- 
‘ra di paftori :non produce ferpenti, contutto che vinafca l’herba Rannun 
‘colotanto velenofa, che guftandola alcuno ; fe ne muore ridendo, quafi Cî= 
‘gno cantando, per ilche fene diffes Rifus Sardonicus; coprendofi l’inter- 
no dolore conla finta allegrezza . “Fu anticamente con proprij Re , molto 
‘mominata per li maranigliofiTempij.che vi fece Tolao Greco ; nel rimanen- 
tecofi abondenole di biade, che s'affermò eRerfiata babitata da Arifieo, 
affaiftudiofo dell'agricoltura; ma venuta fotto Carthaginefi, divenne mol= 
to fterile, banendo probibito lauorar la terra a i proprij paefani , liquali di- 


uennero menando la vita entro li bofchi, & le felue, mezo feluaggis tal 


nta da Romani, & fatti gran partedì queftiifolani fchiani, fe ne fece 
ico conto per loro rufticità ; che fene motteggiò per cofa di poca fi - 
a; Sardi venales : pofcia, mancando l’Imperio, fu pigliata da Mori, dai 
» quali la tolfero per ordine de i Pontefici iPifani,a cui vbbidì tanto, che lor 
fa tolta da Giacomo Re d’ Aragona, che ne pretendeua l’attione per conto 
d'Entio;che coronatone Reda Federico fo padre,gliela lafciò,effendo pri- 
nei (tamento : onde continuando femprecon la corona 
»Aragonefe,bor ft quieta fottol’ombra del Re Catholico. Ma quanto alla na 
tura de’ Sardi, fono di perfona piccioli,marobufti, di colore argentino , va- 
‘Lenti acanallo, con foraftieri amoreuoli , cr fedeli, il contrario de gli altri 


ifolanî, che molto volontieri imitano l'elemento ; con che fono circondati: 


che 


banno pro, rio parlare, quantunque tnobili fi dilettino della lingua Spa- 


l'idioma Tofcano: attendono alle caccie di Ceruì , & Mofioni , che fon certi 
animali maggiori, chei becchi, d’ottima carne, & co'l cuoîo duriffimo: do 


guuola, preStandoci adimpararla quella follecitudine che fi fa da noftri nel 


è pile a bione della parte Anftrale, ci fcontra prima Ca- 


| gliari, laquale metropoli di queft’ifola, molto priuilegiata, banendo auto 
‘nità di crearfii Confoli , che banno poteftà , oltre di cafligarei delinquenti, 
12100 Ig be SIR è; - fenza 


Fac RETE 
3 RPS 

* fenza chel'au 

 foperò der citt 

- al cuirimpetto fivedefral’ 
Tolura: continua Monte Sa 


cefe. indi lafciato capo Corfo, fi trona la Bafea, doue far fidenza un 
Solo da parte della Signoria di Genowa, a cui e foggetta ; e poi Leria, 
nifacio , prefa, quantunque fortiffima, dall’armati 


grande, & migliorifola, che fi veda nel mediterraneo, 
ftral parte d’Italia, che Hercole vì paftò ( fecondo 
pra n bue, cy nel fereno dell'aria fe nefente dinotte il 
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tanto lontana d'Africa; che non fe ne babbiano potuto vedere da Linceo lè 
nau ufcire, da Carthagine : laquale, bagnandofi parte dal mare Sicolo, € 
Tirreno , & parte dalmare Africano , gira feicento ottanta miglia , con la 
| figara triangolare; perilchene fudettaTriquetra, & Trinacria ; bor con 
quefto nome da Sicolo Re d'Italia, ouero dalla voce Sicilita, cioè diuifa silche 
poté accadere per alcun terremoto, ò dilunto, eRendo fata continente(co- 
| me babbiamo detto) con Calabria. have l’aere cofi temperato, che doue 
| nonfono alte montagne, non vi puote d'inuerno niuno freddo,e la terra cofî 
‘ abondeuoledibiade, che glvantichi finfero hanerui ritrowato Cerere il gra- 
| nosilcuivfo(parfe poi Tritolamo per il mondo, i Romani la tennero per 
| lor granaio;ilche ancoras’offeruainvn certo modo impartes perciò che ha- 
| uendoneiRomanibifogno,è tenuta foccorrer lore di vna certa quantità:fu 
| babitatanel fuo principio da Ciclopi, e LéStrigoni, &y dopo da Sicani, onde 
| nefa chiamata Sicania, eda Greci , Fenici, cy Africani; gran tempo fog- 
getta a tiranni, dalliquali chiamò, volendofiribauere,in aiuto, hora i Greci, 
| boraiCarthaginefi,iqualine furono fcacciati dall’arme Romane, dopo che 
| fuespugnata Siracufa da Marcello: laquale perfeuerando fempre in fedeltà 
| conl'Imperio, fo al fine tolta a gliTmperatori Greci dai Saraceni, che do- 
| minauano l'Africa; alliquali fu coftretta vbidire,infin che ne furono Spenti 
| dai Normandi, che fe ne fecero Re, dando loroi Pontefici la Monarchia, 
| affin che nonbaueffero occaftoneiPrelati dipartirfi da dottrinare i paefa= 
| ni, che fterano gran parte dimenticati del Criftianefimo . ‘Pofcia correndo 
| quaft la medefima forte, cheilregno di Napoli, chiamò, bauendo vecifi i 
Francefi fotto pretelto, che disbonoranano le loro donne ; vfando i Francefi 
| bafciarle, fecondo loro vfanza per amicitia, Pietro Re d° Aragona, che ne 
| pretendeual’attione per l’inueflitura, cheli fé Corradino di Suenia; andar 
doa giuftitiarfi per ordine di Carlo primo, banendofi prima confederata con 
| l’Imperio Greco, che temeua molto l’arme Francelì per l’attioni che pre» 
| tendenanodellor Imperio: perciò hora fî quieta fotto l’ali di Filippo il Re 
| Catholico. E' diwifaintreregioni, ò (come diconoi pacfani) tre valli le 
| quali fono val di Noto al rincontro della Grecia, parte piana, & parte bo» 
| fcofa; valditMazzara, laquale giace tutta campagne fenza niun’arbore, 
la piu fertile di grani cofi dell'una valle, come dell'altra sal rincontrodi 
| Barbaria, & val Demone, che rifguarda, effendo piena di montagne, & 
| di bofchi, l'Italia. Doue entrandofi nella fua particolar defcrittione, fi 
ritroua il fiume Lazareto, chehoggi chiamano il fiume di Catania,detto an 
| ticamente Semeto; ilquale mentre (corre fotto terra, hauendo l'origine dal 
| lago Palicone,diede occafione a Poeti di fingerui la fauola di Faula,che pre 
gna di Gioue, fitrafmuta, mentre fugge da Giunone , dalla propria forma ; 
| dinotando con questa fintione l'acqua, che efce dallago perdere, eRendo 
| affai calda fotto terra, il natiuo colore: nelquale appropriandofi da gli an- 
| vichii Dei Palici, liquali fingeuano, chementre l'uno nafce , l'altro muore, 
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moSirauanola fua proprietà,che feccando in vn tempo,fcorge in vn'altro? 


— futenuto ammirabile, & fanto, per conofcerui la verità di ciò, che cerca= 
sano, gittandoui vna tauola fcritta co’ l nome di quello,c'hauewano fuSpitio 
nes perciò che fela cofaerafalfa, gina al fondo, mafe vera, Staua à galla. 
Poco lungi fitroua il lago di Gorrida, per doue fauoleggiano bauerfi porta» 
zo Plutone nell'inferno Proferpina , hauendola rubbata della campagna; 
— mentre fe vede conl'acquanegra nonbauere fondo alcuno . Segue Leontino 
col (uo lago molto pefcofo,doue fiorì Gorgia;inuentore della Rethorica; vis 
cino a questa città è Carolentino, edificatanonè grantempo da Giouan di 
Vega, efendoni ViceRe. Poi fe vede Augufta, prima Megara con vn'otti- 
mo porro,co Siracufa, nonmen celebre perla fua grandezza,comprenden= 
do feco anticamenteThica,cy Acradina, ifolette quafi congiunte,onde tal- 
molta vfcirono dodici mila caualli di proprij cittadini, che perla fuaric> 
chezza, banendo armato contra nemici quattrocento nani; doue acciò fè 
guardate dalla tirannide, che non potè fuggire ; vfana gouernandofi da fe 
SteRa,tralorolalegge del Petalifmo,a punto come facewano gli Athenieft 
delloro OStracifino ; laqual città fi gloria non men d’hauer ritrouato le co» 
medie, che del fuo Archimede prencipe di mathematici,bauendola difefa 
tanto tempo da Marcello,che all’ltimola prefe,folamente cò il valore del 
(uo ingegno: forge a canto le mura vn famofo fonte, ilquale perche ba l’ac- 


qua falmaftra, fingono, che babbia l'origine da Grecia,& che vi fcorra fot= \ 


roterra, appropriandonifi la fauola d’ Alfeo con Aretufa. Poi fi trouala 
riuiera di Sortino,capo Paftaro,ilquale ba quefto nome corrotto da l'antica 
voce di Pachino per la grofezza, che vi fi vede grantempo dell’aere ; e Si 
cli, Modica, la fpiaggia diRagufa, e Camerana , molto notabile apprefto gli 


antichi per la palude,che banea da vicino,laquale mentre toccandofi fi com.» 
, ° o Bas . è » n | 
turbana, diede loro materia di dirne in prouerbio ; Noli Camerinam moue- 


re, comea direnon fuegliareil cane che dorme. Segue Terranoua , prima 
Heraclea, onde s’eftrahbe gran copia di grano per dinerfe parti: ne i mediter 


ranei fitroua Noto, Calatagirone, Melitello, Mineo, Piazza), i cui cittadi= | 


ni parlano, come che hanno origine da Lombardia, Lombardo corrotto,de- 
generando ogni lingua dal natio paefe: appreffo è Calataniffetta,&y nel.cene 


tro dell’ifola Caftrogianni, lamaggior città delle mediterranee , prima En= 


na, doue fu bonòrata Cerere dun belliffimo Tempio intorno belliffime came 
pagne, one métre vogliono i Poeti bauerfi rubbata Proferpina da Plutone; 


accennano la fertilità,e temperiedel pacfe, nafcendoui da fe.grano,e&race 
cogliendouifi d’ogni ragione fiori; ma còtinuando la maremma, fitroua nele 


la valle diMazzarasoltre il fiume Salfo,Leocata,quiui fi rinerifce con gra 
deuotione il beato Angelo,ilquale bebbe spirito Profetico, predicendo diner 
fe cofe, che fi veggono gran'parte verificate: e dopo la fpiaggia diNaro, & 


le ruine di Gela, città anticamente molto notabile: & poco difcofto Girgen 


cordone quanto apporta noia agli animi bumani la crudeltà di Falaride fo 
| gi 
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tiranno, che fi pigliana gran piacere gettar gli buomini, che volena far mos 
rire; dentro vn'toro di bronzo affocato; tanto gli arreca piacere l’effempio 
della liberalità di Galla fuo cittadino,ilquale teneua vn fontuofo palagio a 
pofta per albergo dì forafticri, e marauiglia la natura del fuo fale,che indu- 
randofi nell'acqua, fi diftolue nel fuoco, &x anco la grandezza del fuo Gine- 
to; hauendo egli folo trecento carra con caualli bianchi: fcorgefi appreffo 
| lariuieradi Calatabolletta, Sacca, con ottimi bagni,& altre acque falutt 
| fere, CaftelloVetrano, la spiaggia di Salemi, &x Mazzara,prima Hibli,ben= 
che alcuni vogliano, che Hibli fia Anila,& non Mazzara, di che fi fà men- 
tione da gli antichi per l'eccellenza del fno mele, eRendo quafi neue bianco, 
e opra modo dolce: pofcia fi vede Marfala co’ promontorio,che gli antichi 
chiamarono Lilibeo, doue hauendo sbarcatoi Mori,che veniuano alla ruina 
dell’ifola,vfarono le maggiori crudeltà, che baueffero vfate mai atrociffimi 
tiranni, bauendo tagliato în pezzi infin a î teneri fanciulli, e poî bollitili 
| nelle caldaie: fegue Trapani, chiamato Drepano, città fortiffima convn'ot- 
timo porto, il cui nome deriua dalla piegatura,in che giace pofta fomiglian 
| teadvna falce,ouero dalla falce, che vi cadde a Saturno,bauendo tagliato 
le membra ofcene a Celo fuo:padre:; fauola,che non difconuiene alla natura 
| del luogo,non eRendo cofa,che videfideri, concorrendoui a gara gli elemen 
| tiadarrichirla di dinerfi doni: doue lafciando la gran copia delle biade, vi 
| fipefca vnainfinità di corallo;&> frfa gran quantità di fale,&r vi ficaua un 
| certo terreno, cheîVenetiani comprano, per lauorarneil vetro, anco vi 
fi raccoglie na gran quantità di certi frutti,che chiamano Habbazifi, fimi 
liaitartufoli, ma molto dolci, fcorgendoui vn fonte molto medicineuole 3 
| © qua venne Enea ye fu anco fepolto Anchife . Al rincontro l’ifola Faue> 
| \gnana ; piena di moltì fonti, dishabitata, e perciò è vn ricorfo di corfari. 
| poî fevede il capo di San Giuliano,doue era l’antica Erice co’l famofo Tem-= 
| piodi Venere, Caftelmare, prima Segefta, e Carini : pofcia volte le Spalle a 
| monte Pelegrino , fitroua Palermo : colonia antichiffima di Fenicis ilehe fi 
‘moftra per alcuni epitaft di lettere Puniche,ò diciamo Caldee,che chiarifco 
| no eRer Rata edificata nel tempo di Abramo; hoggi bane quefta città vn 
| molo cofigrande, ce ficuroscheifcufa l'antico fuo porto,onde hebbe il nome 
| di Panormo = è la maggiore, & la metropoli diquefto regno , doue ferono; 
| pereffer appre[fola Barberia prouifta dalla natura d'ogni bene,loro feggioi 
| Normandî: poco entro Monreale, doue fi fcorge il più maranigliofo Tempio, 
che fi fappia în Europa, fattoui dal Re buono Guglielmo: vedefi poi Solan- 
| s0,&Termine, chiamata anticamente Himera ; a cui apportò gran fama 
| Steficoro Poeta, e[fendouifi fatto babitatore per li buoni trattamiti di pae 
fanî, & anchora la bontà de i bagni, doue ft fauella eReruifi bagnato Her- 
cole , andando contra Erice tiranno : nei mediterranei Ciminna, Cacamo 5 
| Benona, Coniglione, Arcamo, Colatrafi, e Polizzi, col nome dal famofo 
| Tempio di Polluce, & Villafranca, Chiufa, Sutera, e Camerata; ma conti- 
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nuando nella marina , s'entra oltre la Roccella , nella valle Demone , cofi 
chiamata dai Demoni, che taluolta appatono'a Mongibello; ouero con que: 
flo nome, quafi Vallis nemorum, per eRere:molto bofcofa; ini ci aspetta Ce 
falù, Tufa, Caronea : quini appreffo era poftal'antica Alefa , di che fene 
fcorgono ancora alcune ruines & porla foce dì Rofmatino ; prima Chila, il 
capo d'Orlando,a canto ilquale giaceva Agatirio,&y appréfto Patti,Santa 
Maria delTindaro, coft bora noma l'antica cittàTindaride, e tMelazzo,; 
prima Mile, &x il capo della mortella, detto Peloro dal nocchiero, chevi 
ammazzò Annibale, ò da Peloride gouernatore d'Ulifte, molto finiftro a 
Sefto Pompeo, eRendoui Stato rotto: vien poi, lafciataTorre di Faro, Mef= 
fina, nomata altrimenti Zancle je Mamerto , città , per eRer lo fcaro delle 
nani, che vanno, & vengono da Leuante a Ponente, digrandiffimo trafico | 
con molti priuilegij di che ella figloria tanto: & iui fi batte moneta cofa ve 
ramente regale ; di effa vfcendofi, fi lafcia a dietro la fanolofa Caribdi,che 
imarinari bor chiamano il Cannatello ; done incontrandofi l'una rema con 
l’altra, fi patono pericoli grandiffimi, maffime da coloro, che non vi fono 
prattichi ; ilche diede occafionea gli antichi di prouerbiarfene tra loro;.In= 
cidit in Scyllam cupîens.enitare Caribdim y quando fi Îtà fuggendo da vn'al 
tro minore in pericolo di vita indi fitrouala foce del fiume Nifo,che mena 
arena mefcolata conoro; cr porla riniera di Sanocaz quiui fi raccoglie» 
gran copia di vino dolce » continuaSanto Alefo; eTauromina co’l fuo tea- 
tro, & poi Catania con lo fiudio, doue s'apportò anticamente gran fama 
sAnapia, non dubitandotogliere dal mezo delle fiamme d’Ethna , che fcor- 
renano quaft torrente, abbrufciando la campagna; il padre, e la madre vec 
chi, fciogliendofi meglio l’euidente pericolo della morte, che veder morire | 
coloro, onde egli bebbe la vita » ne apporta maggiore in quefiitempi il velo 
di Santa Agata; perciò che fempre che da cittadini fi teme dalle medefime | 
fiamme, che fpeffo ardono, comeinfirumento della Diuina giuftitia, etiandio | 
l’acque ; non cofi tofto fimoftra questo Santiffimo velo fuorale mura, che'l 
fuoco firitorna a dietro; fcoprefi poi il fiume Freddo fcorrere fempre coh 
chiaro, che non afconde cofa niuna , quantunqueminima : nelquale mentre 
fingonoi Greci e[ferui trasformato Act, percoffo:con n faffo da Polifemo 
per caufa di Galatea, accennano apportare il gran fragore dell’onde per li | 
molti fcogli, che vi fono, aRai pericolo a nocchieri: entro Aternò, Pater: 
nò, Recabulto, Centorbi, San Filippo d’Argirò, doue fi celebra con granve | 
neratione ogni anno la fefta del gloriofo San Filippo, concorrendoni infiniti 
spiritati da diuerfe parti: fra liquali mentre fi veggono alcuni parlare în 
idioma incognito, altri palefare cofe occulte , & alcuni fonare , & cantare 
ottimamente; fenza prima fapere arte niuna , et altri ancora fanando, mo- 
uerfitanto vento, che s'eftinguele lampe, & firompono le tegale del Tem- 
pio, fenza che fi veda cofanitna, fi fonopre chiaramente l'errore di coloro, 
che afterifcono , ciò loro procedere nonda fpiriti, ma da bumore malinconi» 
Paesi: MICCA co, 
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co, non fi potendo per queto mezo venire a fimili effetti: poî è Mongibelle 
prima Ethna, monte altiftimo; nella cui fommità fr vede vnafmifurata boc 
ca, cofi profonda, che non concede fine a gli occhi di niuno vifguardante;per 
doue fi gettò nell'inferno Empedocle, fpinto daî Demoni, diche egli fumol= 
tofamigliare, & è pur cofa di confideratione,che diradoi Negromanti non 
muoiano ò difperati, ò dimalamorte; & dopo Rendazzo, Chiaramonte $ 
| Traina,eCenami, cheglié un caftello molto nominato , fuccedendoui a 
| Ruggiero, mentre l’aRediaua, paffarenel fuo eRercito, vn’à canallo bianco 
 convnacroceroffa, cofi belloin-vifta, che parne Angelo, apparendoui nele 
| lafnalancia vna croce di piume affai vaga :ilche fuaperto fegno della fua 
vittoria ; piacendo a Dio pengernelameza Luna de’ Mahomettani,c& pian 
| tarui pertuttola croce; vedefi dopo Nicofia, e Sperlingo, che fola non con- 
| fentlalvespro Siciliano: ma quanto alla natura de’ Siciliani, ritrouo che fo 
| noacutid'ingegnoconidioma Italiano , ma corrotto : poco dureuoli nelle fa 
tiche, innamorati nel lor paefe fopramodo, inuidiofi, e fonuerchio litiganti, 
epur contutto quefto vi fono pochi ch’attendano alla conferuatione dei lo 
ro privilegi, come fanno effi boggi nel mondo , non fi ritrouando appò loro, 
quafi niuno chenon mettalarobba, ela vita perla patria mille volte, fe 
tante foffe poffibile il giorno.» jd 

Maifpedito di quef'ifola, rea, che ritornando nel continente apprefto 
il fiume Arfa, fitratti della Schiauonia, detta da gli antichi Iliria da Illirio 
figlio di Cadmo, edi Hermione, & hora con quefto nome da gli Schiauoni, po 
poli Settentrionali,liquali vi vennero a tempo di Foca Imperatore. E‘ dun- 
que una provincia, che fcorre fopra la marina fin la Foce del Drino ottocen- 
tomiglia; dilatandofi entro terratanto , che arriua parte all'Ungheria , & 
parte alla Boffina, co'lmare pieno di porti, &rifoleselaterra, fe ben per 
granspatio afbra, e montuofa, ricca però di minere diferro , e d’argento vi- 
uo, copiofa dî caualli, & di pecore, partorendoui due volte l’anno. Laqual 
provincia abbracciando in fe molte regioni, contiene nella marina quella, 
che propriamente è detta la Schiauonia, ela Dalmatia ; & entro la Carnia, 
i laCarinthia; laStiria, la Crowatia ela Corbania; conla Comarca di vin- 
| de,nellaquale giace il mezo della lunghezza nei grado quaranta, emezo, 

comincia datrentaotto emezo ; & nell'ampiezza a quarantafei, e princi 
pia da quarantaduee mezo; anticamenteviregnarono proprij Prencipi, 
de’ quali meritò nome appreffo foraftieri il Re Gentio, dalquale' fu ritroua- 
ta l'herba Gentiana, molto vtile alla vita bumana ; dilettandofi egli, fecon- 
do gli antichi Prencipi, fi come hora fanno gli Arabi, egli Indij, della medi 
cinayer ancorala Regina Teuca molto bellicofa: ondevenendo fotto l’Im- 
perio, Slette nel giogo della vbidienza, tanto, chefubccupata da gli Schia- 
uoni; dar qualifuccefea gli Vngheri: hora giace doue rifguarda lA» 
Aria, appoggiata nell'ombra dell’ Arciduca; gran parte entro terra fotto il 
flagello Turchefco ; gonernandofiil rimanente nella marina dal Senato Ve- 
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neto,il tutto dopo vna piccola parte,che fi quieta,come d propry babitatori 
nelle mani diRagufei, & alquanto altro, che l’occupanoi Turchi appreffo 
U Albania; producele genti alte, & robufte, quelle delle montagne gran 
parte Barbare, di coflumi mezo Turchefchi : ma quelle che habitano ap 
preffo il mare, fono ciuili, x molto amoreuoli con foraftieri ; hanno pro- 
pria lingua, che gli è fola fra levulgari, fenza articoli, e con tre numeri | 
come la Greca; la più diftefa dell'oniuerfo , oReruandoficommunemente da | 
Bofnefi, Seruiani , Bulgari, Ro(ft, Bobemi, Polacchi, Lituani ,e Mofco= 
uiti, &r anco nelle Horde de’ Tartari, enella Porta per conto-de’ Gianiz= 
geri; hanno ancora, quantunque molti (î feruono delle Latine , proprie let 
vere, lequalilor diede San Gieronimo , molto differenti, coft im nome , come: 
infigura, d'ogni alfabeto: co di quefle fr tronano fcritti apprefto Croua= 
iti, e Corbaui, come chel'ufanonelle cofe facre , molti libri. Doue trattan 
dofi della defcrittione particolare, fi fa incontro Nona,e Zara,prima Iade= 
ra, capo della fua Contea, bor molto fortificata dal Senato Veneto per pan 
vadiTurchi,minacciandola Speffo: è dopo Mortara; onde s'eftrabe gran co» | 
pia di vino dolce, cy olio; e Scardona, «x il fiume Cherca ye Sebenico: oma 

de paffando nella Dalmatia; ci attende Salona, quiui appaiono alcune reli= 

quie di Diocletiano, ilquale vi fi dilettò molto come fuo paefe, babitarui }; 
apprefto è Spalatro, Fiume; & quindi efcono alcuni popoli , che fi chiama- 

no Scocchi, liquali viuono di latrocinyj, come gli antichi Liburnij,onde ban 

no origine: fegue Narenta, Stagno , Sambioncello , oue principia loftato dî 
Ragufei; &y quì fefchopre Ragufa , città notabile, gouernandofi, con tutto 

che paghitributo al gran Tarco , ericonofca in fegno d’amoreuolezza il Re | 
Catholico d’alcuni Aftori, da fefte[fa libera con proprie leggi, fotto la pro 
tettione di San Biagio: è molto mercantile, traficando pertutto il mediter» | 
raneo piu eRa, che ogni altra città, banendo piu nauili ch'ogni altra di tut | 
te quefte noftre parti, everamente baue,fe ben la cittànon ètantogrande, 
piu che cento grofie nani: poi ft vede Caftelnouo fulaboccadelgolfo, che 
gli antichi nomauano Rizonico , doue s’ottenne da Barbaroffa la maggior 

vittoria, che ‘bebbe mai contra noftri , bauendo ammazzato quattro mi- 

la Spagnuoli veterani; nel’ultimo del golfo fitrowa Catare con vn’ottimo 
porto , fotto San Marco, o a mande/lra Budua, Antiuari, &y Dolcigno» 
Scorre appreffo il fiume Boiana,nafcente dal lago di Scutari; nei mediterra 
mei fi troua vicino il Friuli la Peuca, & la Carnia habitata tutta, dopo Lu= 
biana,di villaggi, dowe giace il lago di Cernicchescofihbora chiamanola pala 
de Lugea,degno di gran cofideratione ; poi che vi giuoca la natura di manie. 
ra, che non fapre/ti veramente come nomarlo, fecondo a couicini popoli per. 
lago,campagna,& felua; imperò che vi pefcano, feminano, & vecellano cd 
gran loro commodità, & piacere, fgottando l’acqua , quando lor piace per 
alcunigran buchi; trouaft dopo la Carinthia,e la Stiria, a[pre, & piene am- 

bedue di monti, fe benvicche di metalli; li cui paefani fono, combattendo di 
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continuo contra Turchi,ottimia cauallo, & fi fexuono, per efTere ne i confi- 
ni tanto della lingua Schiauona, quanto della Tedefca; douele città notabi- 
Li fono Friburgo, Villacco fopra la Drana,la cui origine fi vede, trasfon- 
dendofi navigabile nel Danubio,fuilmonteTarnich: trouafi poi Santo Vito, 
Iudemborgo,Pleiborgo, Maspurgo, Noberga; e Petouia, fanza prima del- 
l’antiche legioni Romane, & Agras fua metropoli, doue fi porta l’acqua en 
tro lacittà per vn'ingegno della maniera, che fi fa in Toledo, fcorrendowi il 


| fiumeaffai baffo le mura; & quiui nonvfa il loro Prencipe, mentre prende 


il poffeRo del dominio,tanta pompa,come fi Suolenell’inueRitare delli frati; 
perciò che (cendendoin babito di Contadino fu la campagna,doue gli è afpet 
itato datuttoil popolose baronaggio,fe gli ragiona da un vecchio molto ve- 
nerabile inidioma Schiauone, che guardi tàta moltitudine digenti, fegli ba 
Sta l'animo dî reggerle,come giufto Signore, &r prouederle ne i bifogni da pa 
dre amorenole; ilquale rispodendo nel medefimo idioma di farlo cò ogni fol- 
lecitudine,fe gli dà lo fcettro,ee fi corona della mitra dal medefimo vecchio 
nesda cuigli vien tocco per ricordo della promeRa il vifo. Ilquale ridutto 
dal popolo con grand’applaufo , & allegrezza nella città, attende fubito, 
quanto egli puote all’efterminio delli Scherani,e ladri, contra quali fi proce 


deamorte folo perfama publica.Quindi rinolgendoci ad Oftro,ci afpetta la 


Crouatia,e la Corbauia gran parte campagne ; ma poco babitate per le cor- 
rerie de’ Turchi; elle fi gouernano ambedue per vn Bano , cofi nominano i 
Cronatiillor gouernatore, che è laterza dignità tra gli Vagheri; eRendo 
la prima il Palatino del regno, & la feconda il Vainoda di Tranfeluania ; 
quini fi trowa Segna, Modne[Ta,Oftafacha,Vergonigna, Aduigna,Obroaz= 


| RosStermichi,Coftanizza,Sfigna co'l (uo lago,Nadino,Oberbuicco,Cilli,G0 


ritia, capo d’un contado , & Gradifca fu la ripa della Saua ; al rincontro dî 
Schianonia fi vedono molte ifole : notabili fono veia babitata di gente affat 
cinile, Arbe,Cherfo,ORero,Pagose&y Affirto;cofi detta da afirto fratello di 
Medea : & poi Trao;Lifta,Labrazzo,Lefena, Paria, e Curzola; al rimpetto 


della Dalmatia fi fcorgeMeleda,Zupana,l'ifola del Mezo, Lagoffa, Giulia- 


Zara, di Ragugia, &Spalatro.. prioa Te 
Ma fcorrendo verfo Grecosci attende l’'Vngheria,a cui cangiarono il no 
me gli Ungheri venutini dal mare. Scithico; chiamandofi prima da Greci 


nasMalfa,e Sant’ Andrea : i metropolitani di quefta parte fono tre, quel di 


| Peonia, eda Latini Pannonia inferiore; occupa tutto quello [patio ; che nel 


Suo Occidente arrina ad Auftria, piegandofi all’incontro tanto,che peruie- 
ne alla Tranfeluania, & nel fuo Aquilone alle montagne Crapacche, onde 
fidiuide dalla Mmorauia e dalla Polonia «tutta pianure, & perciò abonde- 
vole di biade, e d’animali, &> maflime di buoi, piu che parte d’Europa,man 
dandone ogni anno vna infinita quantità di fuora ;dowe non è lago , né fiu- 
me, che non bolla di pefcî: ricca d'orose.d’argento &x anchora d’ogni altro 
metallo» one fitronano molti bagni afai falusiferi, ditifa anticamente in 
IR mosti 
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golti circoli; chelarendenvano conle mura di traui, è terra piena d'ognî | 
banda fortiffima; ma poichele futolto îl domimio da gliVngheri la par. | 
tirono acciò che con ageuolezza vi fi quietaffe ogni lite in cinquanta cone | 
radi alla fomiglianza delle Satrapie Perfiane , ò nomi Egitij ,amminiftran- 
dofi in ciafcuno di loro giuStitia da i proprij Contt, liquali non conofcenano 
în quefta parte, fi come ancora non conofcono , doue non è occupata dalla 
tirannide Turchefca, loro Prencipe di altre entrate, che fi raccogliono dai 
vaRalli, fe non d'una piccola quantità, dimoftrando per quefto fernità, & 
amoreuolezza ; laquale dignità non và appreffo loro per fuccelfione , do- 
nandofi dal Re, come fi fa de i Palatinati,c&x Caftellanie in Polonia folamen | 
tein vita Vi fi mifura il mezo della longitudine nel grado quarantaduee | 
mezo, e v'è il principio da quarant'uno, & della latitudine a quarantafet= 
te meno due terzi,e comincia da quarantacinque; le città, che vi fi troua» 
no, fono, fe ben quafi tutte moderne, alla deftra del fiume Leita, che parte 
gli Vngheri dalla Germania, Altemborgo col fuo lago; & appreffo il Da- | 
nubio Chiawarino , e Comar, riparo in quefti tempi contra l’arme Turche- 
Sche,eRendo molto fortificata coft dalla natura, circondandola il Danubio, 
come dall'arte per le mura , e copia grande dartiglierie, che vi banno po- | 
Ste gli Yngheri; & poi Pofonia , città d'importanza , doue hora fitienela | 
cancelleria, tenendofi inanzi a Bada e qui fi corona appreffo loro ilRe,co- | 
ronandofi prima in Alba Reale, dall'Arcinefcono di Strigonia, cy altri 
prelati con l'antica corona del Re Stefano; fenza laquale vogliono gliVn= | 
gheri non poterfi coronare legitimamente loro Prencipe; affermandofi da | 
molti di loro, che ella fu portata dall’ Angelo, mentre fi coronana il detta | 
Stefano , ilquale fu vn Prencipe molto faggio, & prudente, il primo, che | 
fi fece Chriftiano, e loro diede molte leggi, che ancora offeruano inuiolabil 
mente,l'infegna dei quali gli è d’alcune sbarre rofte e bianche, con vna co. 
ce noftro fegno vniuerfale: & partendofi da Poffonio sfizrowa Tirnania 
Trafchin, Caffouia, fortificata in quefti tempi come ogn'altra di queSto re- 
gno, & Humelia, U/t, Tocai, & Agria, città alquanto forte, & notabile, 
Bifgrado, Pefte ,Vaccia, Berfemborgo; & Strigonia ; città molto impora. 
tante col fuo Arciuefcouo, che gli è era gli Ungheri il primo,ricchiffimo 
auanti che fuffe occupata quefta città del flagello Tarchefco, bor qua fico=o 
me gl'altri, togliedofi daTurchi l'intrateVefcopali per loro timari, povero | 
affai: &y poi Tatta, Sabaria,Vafoar , Vesperino, & «Alba Reale, pur cite 
rà notabile; & appreffo Buda, prima Curta, co quiui fiede vn Bafcià,la- 
qual città furiftorata da Buda, fratello d’ Attila, hora è lamaggiore di VA 
gheria , non men nobilein quefti tempi per le gran fortezze; chevi hanno 
fatto i Turchi, cheinanzi perlì falutiferi bagni, che vi forgono intorno; 
nelle cui acque crefcono, quantunque fia no calde , vna infinita moltitudi= 
ne diranocchisvedefi appreffo Chepel, Colozzo col (uo Arciuefcouo, Giu- 
la, GTemifuar, doue fa refidenza vn Sangiacco se dopò Lippa,& il fiw=. 
i) MEI 


ci. 
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sue Maros ; ilquale entra al Tibifco , cRendoil più pefcofo fiume di queSte 
‘parti, molto famofo, per baueruî occultato î (uoi ricchi tefori il Re Deceba 
lo; indi alla finiftra ci attende , lafciato il deferto di Bacmech, Seghedino, 
\ ‘@& Cinquechiefe, doue fiorìgrandemente auanti,che quefto regno fore gran 
parte ruinato da Turchi, lo ffudio, ordinatoui dal gran Re Mattia Cornino, 
‘in tutte le fcienze, & arti liberali,per ilche fuccelTe che fra gli Ongheri fof 
| Semolto familiare la lingua Latina: dopo,entro vna palude Seghetto,aftai 
‘notabile in queSti noftri tempi per lamorte , mentre era firettamente affe- 
diata, di Solimano Imperator di Turchi : appreffo è valpo, Sichio, Sir- 
‘mio, Soladracha, e Poffega, pur co’l fuo Sangiacco; &r ciò baffi quanto al= 
| la pittura del paefe, ricercando iltempo, che fi tratti alquanto dei paefa- 
| ni: fono dunque gliVugheri di volto fiero col fronte alquanto alto in vifta 
terribili, molto bellicofi, mirabili a cauallo alla leggiera, e maffime quelli, 
che fono detti da loro Offaroni, i quali vanno alla guerra con targhe , mol- 
to coperti, &r fcimitarre allato, arma ndofenelrefto, comeTurchi, d’ani- 
| mo fieri, crudeli, & (degnofi, di naturainftabili, auari, &r fopramodo ven- 
| dicatiui, fuperbi, & poco vnitì fra loro,cagione, che fiano gran parte fot- 
toTurchi, dai quali ritornarono SpeRte volte carichi di molte vittorie ; ba- 
‘mendo ananti coltretto alcuni Imperatori Greci, &y Tedefchi, che loro do- 
| mafierotributo; hanno propria lingua, chegli è (fi come io bo intefo ) mol- 
to garbata nella pronuntia, laquale, non fono quarant'anni, hanno comin- 
ciato a feriuere; feruendofi prima della Latina, che ancor non ceffano vfar 
la; malfime in giuditio,non valendo appreffo loro in altra lingua che in que 
Rta;le fcritture, & ‘veramente in que/to atto non fono punto barbari, ma a- 
mici, anzi come gli antichi Allobrogi fratelli del Romano imperio,volendo 
| che feofterui per machtà appreffoloro fi antica lingua,a cui fu concefta la 
‘poteftà del gouerno , bauendofi per mezo fuo sì fante leggi nel mondo : ma 
| quanto a gli babiti, calzano, & veftono con babiti lunghi alla Turchefca, 
difcarlati, & feta, differendo folamente ne itorbanti s perciò che vfano a 
luogo d’elfi cappelli , doue portano per fegno del valore tante piume în te= 
Sta, quanti fono Stati î gefti, che hanno fatti notabili ; di fuori appaiono af- 
| fai pompofi, il contrario fanno in cafa, dormendovi Sopra tapeti, ò fopra 
‘feno in terra alla Scitica; nella guerra fi fortificano non con argini; e valli, 
| na con moltitudine di cocchi; ne î conuiti fon larghi , come gran parte de’ 
popoli Settentrionali, ma fopra modo caffî, e pudichi; hanno molti Prela- 
ti,frà liquali fono duei metropolitani, quello di Strigonia, Cr quel di Coloz. 
‘Ro ; nella cui morte fuccede fempreil minore al maggiore, coftîn dignità , 


con questo nome per letante felue , che eRendorami della Selua Hircinia, 
la circondano d’ogni parte ; ritiene la fembianza, cofî nel fito, come nella 
‘i grandezza di Tofcana, ricca fopra modo d'argento, e d’ogni altro metallo; 


Ss nelle» 


i come in entrate, Pofcia fi paffa, Scorrendofi verfo Oriente, nella Tranfelua Tranfelua 
ma, prima detta'Datia, afai nobilitata per conto del Re Decebalo; hora nia. 
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nelle cui minere appaiono (pefTe volte, cofa mirabile alcuni Spiritì di quel 
li,che chiamano Silfi terrefiri, & baffi 5 liqualimentre fingono aiutar 
gli operari), bora conrifi, bora con voci, tal'hor mofirando muoner le ruo= | 
te, tenere le funi, e fgottarl'acqua, & far fembianti, feruitij, complifcono | 
(benche tra queto fi veda nulla) loro cattino defiderio: ruinando per giufto |, 
giudicio Divino le minere, onde s'affocano i miferi operarijs ancora vi fono | 
altri (eRendoi Demoni di più fortisma tutticome fi afferma da'dotticoilo | 
roprencipi ) liquali di fuori aiutano, & non fanno male niuno eftrinfeco, 
non ceffando nell'interno nuocere, fe non fono probibiti, fempre: & coftoro | 
vogliono alcuni ferittori, ma con errore, che afpettino la loro falute ; cfen- | 
do tutti nemici di Dio, con la volontà, come diconoi Theologi yneltermine | 
mala. Haue quefto paefetre forti di babitanti, oltre glingheri che fono | 
i principali,e che fignoreggiano, Cecoli, V alacchi, cy Saffoni; le due attene | 
dono all’agricoleura,&y al beftiame,gli vitimi vinono civilmente: di coftoro 
li piu forti armigeri e valorofi fono gli vngheri:ma fra loro poco amoreuoli, | 
differendo grandemente & în coftumi rin idioma, feruendofi ogn'vno del | 
fuo:ma tutti vninerfalmente riprefi di crudeltà, et d’alquantr riti Tartare» | 
febi: doue le città fano Bagna; Be/tritia,Colozoar, e Torda;& quinis'offer= | 
vatrail marito, elamoglie adulteri, troncarfi l’unol'altro il capo quanti |. 
la giufitia; & dopò varadino, Alba; Giula, Sanfebes,& Sibinio fua maee | 
fira, douerifiede lor Prencipe, che effi chiamano vainoda ; poi è Megess | 
Brafonia, Claufemborgo, & tra i popoli Giazizi , Focaras, Mergemborgo, | 
co Coronas ; ma riducendoci appreffo alla Dalmatia,.ci fcontra fubitola | 
Boffina, parte dell'antica Mefta , cofi ( fecondo alcuni ) nomata da certa | 
gente, chi vi venne, fuggendo per timor di Tartari, infin dal fiumeVolga: | 
ma al parer d’alcuni altri, è chiamata dal fiume Bofna, che lirriga,attuf=| 
fandofi nella Sana; gran parte piena di montagne , dove fi prendono ottimi | 
Falconi, ericca di molte minere d'argento, poco inanzi con propri Prenci= | 
bor fottoTurchi , hauendola occupata Baiazet primo s bai popoli grai ì 
parte Neftoriani, & Manichei; nel rimanente ammacchiati nelle fcifme di Ì 
Greci, e confufione Mabomettana vfano proprie lettere ; che bebberoda 
Cirillo, molto fimili (fi comeio bo veduto in vn libro, chemi diede Giouan 
‘Pietro Catizone, gentil'huomo della patria fua, Medico, Fifico ) alle lett 
me 


Seria: “inlettere Seruiane. Pofcia ft paRa nella Sernia, 


“molte genti che vi furono condennate a fegar marmi, 
sella abonda, pur gliè parte della Mefia; 


la 
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effendo gran parte piana, che la Boffina; confina nel fuo meriggio al mons 
te Argentato, con che rifguarda latMacedonia, & nel Settentrione arri» 
| ga al «Meridional corfo del Danubio : quini fî troua città famofa Saman- 
dria, laquale è il feggio del proprio (uo Sangiacco,done fifcorge in vna del» 
| Le portecon gran marauiglia vn dente dun gigante ; ilche arguifce l’igno» 
ranza, Gela perfidia d’alcuni che han negato non eRer fati giganti al mon 
| do; intendédo per coStor gli empij, e crudelise poi ‘Prifdena fu il lago d'Ex- 
‘gira, patria di GiuStiniano Imperatore , & Stonibrigado, feggio , anantî, 
chefoRe occupata daTurchi, del fuo Despoto , ove fuole fpeffo far refiden- 
‘gite dalla obedienza del Patriarca Greco, a tempo ch'î Germani fi leuarono 
dalla Chiefa Catholica: fi trowa appreffo alquanto verfo Aquilone Belgra» 
do, primaTauruno , fula ripa del Danubio , riparo auanti, che fofte efpa- 
\gnata da Solimano, de gli vngheri, anzi dell’iflefta Chriftianità,efendo con 
La perdita di quefta città annichilato il valore de gli Ungheri,e d'altri popo 
(li vicini: &y ini bora rifiede vn proprio Sangiacco . 

‘© Quindi guadatofi verfo OStroil fiume Morana,che gli antichi chiamaua- 
‘no Mofco, fi troua la Bulgaria detta anticamentre la Mefia inferiore: a cui 
anenne quefto nome dai Balgari, gente pur Settentrionale , cheft partiro- 
ino dallaVolga, liquali contatto che è gran tempo , fi fono adberiti nella re 
ligione con Greci, non per quefto è, che non fiano molto differenti da loro, 
bauendo particolari cerimonie, con molte fuperftitioni : e perciò poco ami» 
ci con efi, & con Albanefi loro vicini ; furono prima fotto proprij Prenci- 
piall’hora cofi potenti, che combatterono fpeffo, & taluolta con loro auan 
‘taggio contra gli Imperatori Greci ; bora è pur queSta parte occupata dal- 
Varme Turchefche; città notabile v'è Serraio , & Sofia metropoli appreffo 
gli antichi popoli Triballi; doue fa refidenza per la commodità del luogo, 
‘effendo quafi nel centro del paefe, chei Turchi poffedono nell'Europa , il 
Belerbei della Grecia, a cui fono foggetti piu che venti Sangiacchi, liquali 
‘hanno la dignità quafi come quella del prefetto pretorio, & fecondo la pro 
prietà dell’idioma Turchefco, quefto nome fignifica Signor de’ Signori, nome 
‘veramente non difconueneuole della fua grandezza , hauendo fotto il fuo 
cenno tuttala Caualleria, che'l gran Turco poffiede inEuropa, e nella milî 
\tia il primato fra gli altri Belerbei: fegne Seliftra, Chelia , & piu ad Oriente 
Nicopoli, pur con loro Sangiacchi; &y quini ancora appaiono non molto 
lungile veftigia dello ammirabile ponte , che fabricò fopra il Danubio ad 
\imitatione dî Cefare,Traiano Imperatore; mentre combattena contra i Ge- 
iti, che bora fono îValacchi, ilqual ponte e ftato dei piu notabili , che fi 
fappianoin queto noftro hemifpero,bauendo uenti lunghi archi con tante al 
tre colonne tutte d’una pietra coft luftre , che vi fi potena attaccar argèto. 


Maquale fuccelfe cangiarlefi i nome y che prima baueua di Dardania, dai 
iena SP 20 popo 


DI 


za n metropolita, ch'effi chiamand Patriarca , eRendofi quefte genti par= 


Bulgaria: 


Ma riducendoci apprefto il monte Argentato, ci apetta la Rafcia , al- Rafcia, 


Fabrica del Mondo; 

popoli Ratiani tra[portatiui di Macedonia da Lifimaco; la cui'gente effenè 
do ruSticaserobufta, ferue fpeffo aTurchi per Afapi,cofi chiamano gli gua: | 
Statori, &r genti vili; le città fono Carambes, ColomboSta,&y Bodon fulari 

ua del Danubio, celebre peril prefidio, che vitiene il granTurco; & per: 
un'ottima fiera, che vi fr fa ogni anno di tanto beftiame , che pare maraui.. 
glia, prosedendone Coftantinopoli, & Andrinopoli; ilrefto tutta villaggi. I 
Onde ritornando nella marina appreffo alla Dalmatia,ci afpetta l'Albania, | 
parte prima della Macedonia Occidentale,cangiatofi queftonome da gli Al | 
bani, che vi vennero, difcacciati dalli Scithi dall’ Afia; ba nel Settentrione | 
termine il fume Lodrino,cy il monte Ceccaro; nell’Orientele montagne Ca= | 
mole, e le Stratee, doue contermina con la Macedonia; & verfo Oftro l’ane % 
tica Epiro, bagnandola nell'Occidente le onde del Mare Ionio, cofi chiama= | 
rono quelto mare gli antichi da Ione, che vecifa da Hercole, ve la gittò den 
tro; è lagente di queflo paefe atai armigera , & maffime a canallo alla leg- | 
giera; ma notata alquanto di coftumi Scithici:vfa proprioidioma smolto | 
differente tanto dal Greco, quanto dallo Schiauone; douele città,che hora | 
vi fitrouano memorabili appreffo foraStieri , fono Aleffio, quini fu fepolto | 


Scanderbecco,the per il fuo valore ruppe piu volte grandi efferciti del Tur- i; i 
Li 
A 


co, onde meritò egli prima il nome di Re apprefo Albanefi; e Durazzo, ce- 
lebre per la fame , che vi patì Cefare, combattendo contra Pompeo: &y poè 


iù 
10 4 
| 

| 


| 
| 


Grecia. 
tizuan De 


verranei infin’almonte Argentato, nel mare Negro,fin all’aufiral foce dele | 
l’Iftro, enel fuo Occidente, tanto che tocca l’_Albanitio,e® in vero parten=. 
dofi peffo è paefi, fecondo le lingue de proprij babitanti, pare perche fi par=. 

la generalmente în tutta quefta parte Greco,chetal nome fia iflargaro tane 
to,non fenza ragione, bauendofi anchor fatto nell'Italia il fimilesè una gran 
pronincia dotata d’un’aere cofitemperato , che non cede a parte niuna del 13 
mondo, con la terra cofî fertile di biade, & di beftiame copiofa, che in que 
Sto nonha inuidia all'Italia: di fito varia , & gratiofa s ornata di Dea 
campagne, Speffe colline , valli, & montagne , con niuna regione, che foffe 
Sterile : bagnandofi da infiniti fiumi, che (fe ben fono piu famofi per lefauo 


leo, 


| 
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be, finteuidaî fuoi Poeti, che perla copia dell’acqua, che menano , non ar- 


riuando niuno di loro alla grandezza del PÒ) non refta per quefto , che non 


| leapportino con gli altri ornamenti, di che la natura le fi ba dimofira pro- 
diga, non che liberale, tanta vaghezza, & leggiadria , che non s'haueffe 
| potuto giudicare, fi perciò,come per le tante città , chev'erano, & perla 


fua ciuiltà, auanti che foffe occupata da Turchi,il uero giardino dell'Euro 


| payanzidituttol’vniuerfo. Hebbe queSto gran paefe anticamente, quan. 


do vi erano tante città notabili, il dominio per propria virtu a diuerfe par- 


ti, cofidell’Afia , comedell’Europa, fiorendoui di fi fatta maniera gli fiu-. 
 didellefcienze , e delle arti mecaniche, & liberali, che in quefto ananzò 
tutte le nationi delmondo, che effa chiamaua ragioneuolmente rozzo, e 
| Barbaro; ma bora ch’ella è pofta fotto il giogo, & flagello Turchefco, for- 
| fe perla fuperbiadei fuoi, & oftinatione , in che tanto tempo ha perfeue- 
| rato,effendofi dodici volte ribellata dalla Chiefa Catholica Romana, fi vede 


opprefa infelice con tanta ruina, & miferia , cherealmente altro non ha 


della (na gloria, che glielementi, & il nome; e[Pendole fate ruinate affatto 
. da Barbari quelle fue antiche grandez»e,d anco il tutto confufo cofi nelli 
— antichi termini delle fue regioni,come nelle proprie voci de i luoghi: e nelle 


qualità de gli babitanti; i quali quanto furono anticamente eccellenti nel- 


. levirtà fopratutte l’altre genti; hanendo riceuuto tanti doni da Dio, che 
| toltoil popolo Hebreo, none Stata niuna gente mai fimile a loro, che bauef- 


Sebanutotante gratie dal cielo; poî che ciò che fr ha nelle difcipline, & nel 
leartiliberali, nonfi puo veramentenegare non fi hauere riceunto da lo- 
ro, fe non come proprij inuentori, almeno come da quelli, che le riduftero a 


| perfettione, tanto bora fonorozzi, & zotichi fotto la maggior feruità, 
| che bauefte (entita mai niuna natione firaniera, & Barbara al mondo, fen- 
| Zaftudio, fenza ciuiltà , &fenzaeffercitio nobile , trattati da fchiaui con 
| tante angarie, & oppreffioni, che non fitroua appo loro alcuno, che fia pa- 
_trone, non dirò dei proprij beni, ma ne anco di fe ftefi; vedendofi peffo gli 
| infelici toglierfir loro gioueni per forza alremo, & i fanciulli fuellerfidalle 


braccia delle loro madri; che repugnando riceuono mille ingiurie , & mille 
percofe : & perciò non fi poRono , eRendo sforzate lemefchine, & afflitte 
abbandonarli al fine nelle mani de’ Sangiacchi, in niuno modo confolare>, 
veggendo con l'animo, oltre di quello, che veggono congli occhi, bauer par 
torito per loro difgratia quelli, da cui deuono efte infieme con gli altri Chri 
Sliani ricenere fernità , & ruine , che rinati nella luce, & vniti membra di 
Christo per lo battefimo , diuentino perla circoncifione figliuoli delle tene» 


| bre, feguaci di mabometto , e membri dell’ Antichrifto: onde le pouere ma- 
| drie padri loro uorrebbono piu tofto la morte,che vederli di fi fatta manie 
| ra perduti, & quanto alla corporal prefenza, & quanto allo fiato dell’ani- 


ma; fi che piangendo la fua antica libertà, e politia , fi vedono i miferi nelle 
maggiori miferie , & afflittioni , che poffabuomo imaginarfi ; pa 
i Solo 
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folo di coftumi, eviti, ma di lingua, & di babiti; perciò che parlano granò 
parte di loroTurchefco , contutto che ancor conferuino il proprio loro idia: 
ma; ma corrotto dalli Schianoni, fe ben non con tanta correttione come ha 
foffrita la lingua Latina : nta quanto alli babiti veftono tutti lungo , come 
Turchi, conofcendofi folo neicapelli , e portatura della zazzara ; tutti 

erò di animo inftabili, fuperbi , & poco amici del nome Latino per conto. 
della dinerfa religione , che offernano da noftri s nel che non s'accorgendo 
delloro errore, ci reputano imefchini beretici, & Scifmatici ,mon s' aneden 
doîmefchini, come oStinati che fono, che per l'ifteffo che a noi ci ripren- 
donoveramente franchi, effi Steffi ne patifcono tante ronine, e calamità; — 
éffendo beftemmiatori piu che ogn'altra natione, con nulla veramente delle 
tante loro antiche virtù ; ma pieni d'ogni (celeraggine al colmo. Laqual pro 
nincia fu babitata da diuerfi popoli; però che quella parte, che propriamen. 
te fu detta la Grecia, fi habitò da auan, Arcadia da Arcade, & laTeRà 
glia, che pur fu chiamata Emathia, bebbe nome da Emathio, la Macedoma 
da «Macedone, & la Tracia da Tiras ; cofi furono detti alcuni Capitani 
mandatiui della gente Saga dal gran padre Noe; pofcia vi fcorfe di Fent= 
cia Cadmo , che le portò le lettere s & di Egittoi Telchini: onde conobbe |' 
prima l’arte magica; tal che accrefciuta grandemente digente,mandòmol | 
te colonie a diuerfi paefi con grande vtilità del mondo , dinentandone ciui . | 
le, & humano da Barbaro, & fiero, che prima era. Et queSta, effendo lun- 
gotempo fotto varij Prencipì , cominciò ella prima guftarla dolcezza del | 
reggimento publico, piu ficuro all'hora della Monarchia ; nonv'eftendocre | 
fciutatanto la malitia al mondo; bauendoui fiorito Sicione,Corinto, Athe= — 
ne, Sparta, Tebe, e Bizantio. Fumolto moleftata da Scithi, daEgittij, &t | 
da Perfiani, & al fine oppreffa affatto da Macedoni; onde venne Sottola. | 
grandezza del Romano Imperio : ilquale non glie[fendo punto ingrato det | 
tanti beneficij, bauendone riceuuto con le leggi ogni (cienza, & ogni arte, 
la lafciò nell'antica fua libertà ; e laquale prouincia, effendonivitimamen= | 
re trasferita con finiftro augurio da CoStantino la fedia dell'I mperio, fu pian. | 
volte affaltata, bora da Roffi, bora da Vngherì, & da Bulgari; patendo an | 
che molte ruine da Saraceni» giace in queSti tempitutta fottola tirannide | 
( come s'è detto )Turchefca , diuifain molti Sangiaccati: doue le regioni, 
che bora fi vedono nel mar Ionio, fono Sanina, e Lana, ambedue fotto l'anti. 
co nome di piro, &y la Liuadia, cofi fi chiama la Doride, & il Ducato d'AUDI 
carnaùia, e parte della Morea,ò diciamo il Peloponmefo abbracciando nel | 
P.Arcipelago la Dutea di Atbene, la Boetia, co laTumenchtia, con quefto 
nome é corrotta la Tefaglia, e la Macedonia, & nel mar negro la Tracia, | 
che propriamente chiamano la Romania : il cui mezo giace quanto alla lun i 
ghezza nel grado cinquanta, € principia dal quarantaquattro, e quanto «0 I 


(| 
i 


l'ampiezza nel trentanone e mezo , e comincia da trentacinque: done ve- | 


‘nendofi, fecondo la noftra vfanza nel particolare , fi fcopreno apprefogli 
| Albanefi, 
ue 
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 «aAlbanefi,le montagne della Cimera ; cofi hor dicono quei monti, che gl’antî 
chi nomanano per glifpeRi baleni, Acrocerauni, liquali coniungendofi con 
° le montagne della Macedonia, che poi arrivano nella Romania, cambiano 
| dn piu parti, feruendo a paefani con loro afprezza per muraglie, (peffo na- 
me s dallequali defcendono molti rami verfo OStro : oue nelle radici (1vedo» 
no apprefo la marina quei portentofi fafti, che s'incontrauano fecondo gli 
| antichi per opera del Demonio, a cui erano confecrati , accadendo qualche 
| mowità nel paefe,l'vno conl’altro con gran firepito,a guifa che fauolesgiana 
| nodelleifole Simplegade: onde feguendo la cofta , fivede Palormo , Santi= 
| «quaranta, Caffopo, e Butrinto, colonia diRomani, laqual giace entro wn 
| picciol golfo, chegli antichi chiamarono Seno Butrotico : e poi porto di Pa- 
| \gania, nomato Pelope, porto Anna, cofi bor dicono Tiame , il golfo di To- 
| ron, e Sibotaappreffo la foce delfinme Acheronte, indarno fchifato tanto 
| daxAleffandro Re di Epiroti, hanendo paura, fecondo haueua intefo dall’o- 
| racolo, di morirui : vedefi dopo Parga, prima Elee, e laPreuefafula bocca 
| del golfo diLarta, detta anticamente Ambracia , e dopò perla vittoria, 
.c'hebbe Auguito contro Marc Antonio, Nicopoli, bor affai famofa 
 inqueSti noStri tempi per vn’altra, che vhebbe Barbarofa contro Chri- 
«ftiani, onde incominciorno î Turchia dimoffrar nel mare animo, e valo= 
res poco entro Larta, doueregnana a tempo de Greci un proprio Despa- 
to, che appreffo loro è titolo di Prencipe . Quindi lafciato capo Figalo,det- 
‘to da gli antichi Attio promontorio , oue fu a punto rotto M. Antonio da 
| Cefare Augufto, fi fcorge Alcippo, & appreffo terra l’ifola di Corfà, noma 
ta dagli antichi Corcira, e Feacia, non tanto prima celebre per lo giardino 
d’Alcinoo, quanto famofa in quefti noStri giorni, pér effer vna gran fortez-, 
| gacontra Turchi: a dirimpetto il porto di Lagonizza; neguari diffante 
| SantatMaura 3 talnomehor danno a Leuca, che è vn'ifola cofi vicina 
| aterraferma, che vi ft paffa per vn ponte: v'è una città del nome dell’ifo- 
« la, babitata gran parte da alcuni Giudeî, liquali efendo ftati (cacciati per 
loro vfure da Spagna, fono fiati la grandezza de’ Turchi ; hauendoli adde- 
Strati intutte le arti,c&r effercicij noftrise dato loro il modo di viuere politi 
camente. : vien dopo l'ifoletta di PaRo, prima Same, l’Ericufa; e poi quelia 
del Compare, coft hor dicono Itaca patria d'Vlifte; ilquale contutto che fu 
lodato da Homero per buomo prudente; pure non fi contentò mai di niuna 
regione , potendone hauere molte, fenon di quefto fcoglio inmezo l’onde, 
motuofo, e fterilesintanto preuale l’amore della patria;ma chemaraniglia? 
| fe.Adamo,a cui fuinfufa ogni (cienza infin all'ultima differenza delle ca- 
fe vollemorire vicino, doue fu creato : eche dico degli buomini ? poi cheî 
| .ceruì fuggono, feriti a morte, potendo, al bofco natinoî indi fi trouano l’ifo 
* letteCorfolari, prima Salie,cy Echinade, hor molto notabili per la uittoria 
| che v'hebbe Don Gionanni d’ AUS ria, general della lega Chriftiana,bauen- 
\douirotta, e prefal'armataTurchefca e mofrata, quafivn'altro al 
È Mei 3 cello, 


<hce - 


\ 


nola di NeRto gigante, di Dianira, e d’Hercole alcuni effetti metheorologici, | 
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cello ; la via di poterfi affatto vincere i Turchi : tenuti auanti imuincibilizé | 
poi le Pimene, Dulichio, e le due Cefalonie , cofi dette da Cefalo, ò pereffer | 
capodell’altre alei conuicine s oue fi troua vna certa forte dî ferpentitane | 
to amici de gli buomini, che speffo lor vengono dormendo fu la Campagna 
adofto; ne lor fanno male alcuno, doue ancor s' afferma fmorzarfi le pecore 
La fete co'Lfrefco del vento. Piu ad O$tro fi fcopre il Zante , che gli antichi 
chiamauano Zacinto da certi popoli di Sagunto : gira quefta ifola poco me- 
no che cento miglia, affai coltinata nella banda di Tramontana , e[fendo 
verfo Leuante afpra,e montuofa : ini fi trouano molte faline conla città del. | 
zante, chegli è la maggiore, il rimanente villaggi : ini s’ingannò per l’altro | 
nome, c'hanea di Gierufalem, Guifcardo Normando, efendoui morto, men- 
tre andanaaterra Santa : onde al continente fi troua di quà Lagonizza, il 
fiume Afpropotamo , prima Thoas , &y Acheloo, termine anticamente fra. \. 
gli Etoli,e gli Acarnani,a[fai famofo,per hauerli Hercole drizzato il corfo, |. 
chenonruinafe, come facena inanzi, il paefe s per ilchei Poeti, che certa. | 
no con effer vtili almondo dilettare, ne finfero la fanola , che gli troncò il i 
corno, col quale guaStana la campagna;e quì pure occultarono fotto lafa= | 


che fi cagionano fu l’aere intorno la Luna , adombrandofi SpeRto da ivapori 
dellaterra, che gli (gombra il Sole: (corre, ritornando al fume, tanto ame=. 
no, e vago,che i Poeti vi finfero bauerui habitato le Sirene, nelle cui fponde | 
fitrouano molte di quelle pietre, che con occulta virtà empiono le zizze | 
delle donne di latte : ma più fe neraccolgono nella foce, doue è l’ifoletta di 
Cotochi , nellaquale fi fente fu l’onde mandarfi d’alcuni pefci guizzando, | 
fuora va fuono , che fe non fi cagiona con le branche , percotendofil’aere, | 
par che refpirino contro l'opinione del filofofo : pofcia fitroua ,entrandofi | 
nella Liuadia, capo Onias, a punto nell’Etholica Cherfonefo, e Molicria ,e | 
capo Scandrea, che gli è vno dei Dardanelli del golfo di Lepanto,prima det. | 
‘to Antiriosonde entra quefto feno tanto entro la Morea,che finifce all'Hef- # 
fimiglio,ò diciamo IRhbmo Corintbiaco: iui ci fcontra Lepanto cofi bor chia=. 
‘mano Naupatto, che gli è vna città di mediocre grandezza,doue fa refiden | 
zavn'altro Sangiacco; e poi Elantia,e Caleos,oue finivano gli antichî Locri, 
e gliOzoli: onde paffandofi nella Focea,ci attende Afpropiti,Chriffa,e Suo- | O 
la; cofi fi noma Anticira: entro (i vede lafciato il lago di Stino, Aulis, Egi-. 
fienia, Bulia, e Delfi, molto memorabile apprefto gli antichi per lo famofo 
Tempio d’ Apolline, doue perche Staua nel mezo della parte piu babitata, 
&y all'hora nota al mondo (ilche gli antichi l’accenanano per le due colom- 
be, che vi fi incontrarono infieme) uolleil Demonio , emolando al fommo. 
Iddio,che comandò il fuo Tempio a Gierufalem,laquale pur è detta nel me- 4 
zo delmondo,che vi fulfe adorato in un bello,e fontuofo Tempio,dimoftran 
doui dei maggiori fuoi miracoli: affin fi fpargeRe con maggior preftezza l'i- 
dolatria, e le fuperStitioni nelle genti: appreffo fi fcorge il fonte Caftalio; | 
i \ dui 


f 
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| dui babitarono fecondo i Poeti lemufe, ch'effi ban finto none, ciafcuna con 
lor fignificato vicino il monte Parnafo,tanto celebre, per baueruifi faluato 
| Deucalione con Pirra dal dilunio non l'vninerfale, onde fcampò Noé con 
la fua famiglia,ma vn particolare; eRendo ftatii diluni quatro, 31 primo re 
| gnando Prometeo inEgitto, il fecondo nell’ Attica fotto Ogige, il terzo que 
| Sto, che per hauer allagato la Teffaglia , fu detto il Telfalico , &r il quarto 
| auuenne neltempo di Protheo, e fu chiamato , per haner fommerfo la ma- 
| remmadi AleRandria )Faronico. ma ritornando allito, fî fcontra fubito 
lIftbmo, cheiGreci chiamano Hefmiglio, quafi firetto di fei miglia : con 
| chefirende, come per vn ponte,continentela Morea col rimanente della 
| Grecia; done giace il forte di Licia d’Oftro, con questo aggiunto per la dif- 
ferenza d’un'altro, ch'è pofto nel fuo Settentrione . lequali due fortezze 
| apportanomaggiore ficurtà a quefta Cherfonefo,che non faceuano prima le 
| mura de gl'Imperatori Greci,bauendoleSpianate cò poca fatica Amoratte: 
| ilqualftrettofuindarnotentato da Demetrio, volendo rendere Ifola la Mo- 
rea ; poi che non vi fi può cauare per li marmi , che vi fon cofi duri, che gli 
| antichi ne prefero occafione di prouerbiarfene , quando dimoftrauano cofe 
ampolfibili, ftbmum fodere» doue continuando la defcrittione,s’entra nella 
| Morea;che fi cangiò, fignificando quefta voce terra giouene, l'antico nome, 
che banena di Peloponefo,per la graRezza del fuo paefe: non inuecchiando 
Le campagne per il'continuo lauoro cofs prefto, come nelli altri paefî. Ella è 
| «ona regione fertiliffima tanto di biade; quanto di carne, & di ottimi frutti 
| conla fembianza d’vna fronde di Platano,es la circonferenza di cinquecen 
to feRantatre miglia; nella marina piena di golfi, & di porti; & ne i medi- 
| gerraneitutta colline, emonti : intramezandofi da larghe pianure, bora la 
‘piu diletteuole,&y babitata parte dai Chriftiani deila Grecia; doue lafcian- 
‘do il forte detto dî fopra, fi vede Policaftro, Leteiocori, e Coranto, con tal 
| nome hor chiamano la gran città di Corinto,edificata da Sififo Latrone (fe- 
condoil folito) delle gran città,che di rado non banno loro origine da huo- 
mini empij,& fcelerati; fuanticamente vna delle chiani della Grecia, mol- 
| to eccellente & per fico,ftando tra il mare Ionio,e l’Arcipelago,&y per ric- 
| chezze, congregandouifi d'ogni banda înfiniti mercanti; vi era in quefta cit 
tà tato celebre al mondo; che fu fatta colonia da Giulio Cefare, dopo che fa 
| deftrutta daQ. Mmemio, bor picciolo caftello , vn famofo Tempio dedicata 
| aVenere,acuierano confecrate molte cortegiane ; fra lequali fu cofî fa- 
mofa Laide , chetrattandofi con lei Solamente di talenti, diede occafione, 
| che fe ne diceReil prouerbio; Non omnibus datum eSt adire Corinthums 
| poi fegue la foce del fiume Darbone, notabile per efferuift annegato il 
Re Efopo: a mandeStra il fiume Sito, & poco entro Foica , & Chiaren= 
za, anticamente Sicione, la prima, che appò gli antichi fi fè Republica, € 
durò per non bauer mutato leggi, più longo tempo nella libertà,ch’ogn'al- 
ra Republica delmondo: e poi Scolocafiro,e Drepano al rincontro d’ Anti» 
di rio; 
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vio; ePatraRo, illufire per lo martirio di Santo Andreasondebor fi nomina | 
Seno Corintiaco”, e poi è Conigrizza , Dime} o il capo di Chiarenza : dove | 
finifce il (uo diftretto , e principia il paefe di Beluedere, che gli antichîno- | 
manano Elides e quì continua il porta di Cileno , lafoce del fiume Peneo, e | 
capo Tornefe, dettoVlonata ; ondeentra il feno, che gli antichi chiamana- | 
n0 Chelonitez ini fcorre il fiume Rofea, nomato valfeo s ilquale nafce dalle | 
montagne d’ Arcadia, e parte quefta contrada dalla Mofetia', nonmen no- |. 
tabile per la bontà delle acque, con che Melampo fanòle figlie di Preto dal | 
la frenefia, che per fauola che già toccammo nella defcrittione di Siracnfas } 
entro fi troua Beluedere, & Olimpia doue Hercole ordinò, bauendo vintoil | 
Re augea, che vi fi celebraffero le fefte ogni cinque anni a Gione fuo padre: | 
ilqual (patio di tempo fu chiamato Olimpiade, con che.è Grectne annouera | 
ronoi loro anni; pofcia fi trowa Conica, Ipania, Lepio se Leondari. ‘Ma fe- | 
guendo la Spiaggia , ci afpetta Nicò, capo Conello, il fiume Laguardo , Zont- | 
chia, modò, città quafi li maggiore di quefa parte, & Nauarino, coft chia | 
mano Pileo, tanto famofo per Neftore, con vn porto, done hanendofi riti | 
rato Locchelì faluo dal’armata noftra, fi mostrò per un de’ migliori Capita» | 
ni, che fia in quefti noftri tempi: appreffo fi trona il capodi San Gallo,detto | 
Acrite, Afina, & Corò co lfuo golfo, chiamatoil SenocMefeniaco, efpa- | 
gnata, non fono molti anni,da noftri, ma dopo ribanuta da Turchi per ope | 
ra di Barbaroffa: apprefto fr troua Meffenichia', ‘anticamente Meffene, | 
metropoli della fua regione , il fiume Panizo , Calamita, e Chieres : entro | 
«argadia, eTrezen; & al rimpetto le ifolette Striuali ,ftanza anticamen= | 
te ( fecondo i Poeti ) delle Arpie, & hora di alcuni poneri Caloteri,che Vi= | 
uono di limofine, lequali tuttavia lor porgono i nocchieri, che vi paffanoò | 
Turchi, ò Chriftiani : vien poi Prodeno , co a canto Modò la Sapienza, ela | 
Caprera, & San Vidico, chiamate prima Enufe; onde ritiratoci aterra fer | 
ma, ci attende il pacfe di Mefitra, anticamante Laconid: vi fi trona il ca- 
po ditMaina , ò diciamo Matepan, prima promontorio Tenario , doue gli 
antichi finfero eterni vna delle bocche dell'inferno, per laguale v'entrò fe- 
condo la fauola prima Hercole con Piritooye poi Orfeo, fe ben altri voglio- 
no che vhauefTe calato da Thefpiein Boetia : int ancora affermano bauer 
condutto n Delfino fu dorfo Arione mufico: bor quefta parte s’habita da 
genti afai armigere poco amiche di Turchi : la ond'in ogni occafione ban 
moftro lor animo contro * ma fempre con loro danno , fi perche vana è l'in 
fenza le forze, fl anco perche non é fata mai ferma voglia a noftri Prenci= 
pidi recuperarfi quefta partes cagion forfe le loro oStimate peccata,e noftre 
difcordie » poi fitroua il golfo di Colochina , detto prima il feno Laconicos 
ow'é Cercapoli,PuisVitilio,Colochina,Lafa,capo di Pago,Trinafforappref= 
Sosbocca il fiume Bafiliporamo, anticamente nomato Eurota, ilquale fcor= 

re cofi ameno,e piaceuole,che fe ne narra il prowerbio,Manere in Eurota per 

coloro, che fi diportano tuttania a piacere è donò gran fama a quefto fiume 
i l'ufanza» 


MO 


‘poco difcofto Maratona, doue apportò gran fama la morte del Re Icaro, & 
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Lofanzà ; che vhaueano gli antichi Spartani di bagnarui i loro fanciulli 
acciò s'affuefacefferoidal principio dellaloro età a patire : fegue Ormoas 
capo diRampa, Efapo, il capo ditMaluafia; Sant'Angelo; capo Maleo co- 


| fi pericolofo, incontrandouifi l’ Arcipelago co'l mare di Candia,che fe ne di 
| ceappòdotti, fiandofi în gran pericolo, il proverbio, ad Maleam flelti:con 


tinuail golfo di Napoli di Romania, prima feno Argolico, dow'è pofto il por 


| tod’ Altamura, efuvna rocca Maluafia, prima Aruafia,molto lodata per 
| l'ottimo vino, che noî chiamamo Maluafia: e poi Arocafti, Cipariffa, e nei 
| Mediterranei Parama, e Mefitra, cofi hor ft chiama l'antica Sparta , tanto 


famofa.per le leggi di Licurgo, e per le tante guerre, che li Spartani ferono 
hor conThebani, hora con Perfi, & hor con Atenefi, conliquali certarono 
dell’imperio della Grecia: fegue Ciutra, e Perita,prima Pephno, oue s'affer 
maleformiche eRer bianche, & appréfo Cumefira, Milopaes, Brobolizza, 
Gieremia, & il paefe d’ Argo sini s'attuffail fiume Inaco , e v'è Napoli di 


| Romania, città molto forte, doue il gran Turco tiene per guardia alcune 


galee; pofcia fi troua.il capo di Scili, & il golfo d’Egina, detto prima il se- 


| noSaronico, «quivi è pofta Saronica, Apollonia, e prima v'era il Tempio 
| di Efculapioconl’anticaEpidauro : doue gli infermi ricenenano la fanità 
| per via del Demonio; ilquale fu condotto fotto forma di ferpente a Roma 
| perla peftes vedefi capo Spireo, porto Buccefalo, il forte di Cencres , Sche- 


no,cy entro Argos con la palude Lerna, doue finfero gli antichi, bauendo- 


| laHercoleafciugata, la fauola dell’Idra con le tante tefte; e poi Pleda,Mi- 


cene, Fanari; e quì giace nel mezo l'Arcadia; regione da ogni parte medi- 
terrana, doue fiorì talmente la mufica , che vacquiftò la fua perfettione; 


| diuentandone per quefto i fuoî paefani Barbari e rozzi, molto ciuili,&y hu- 
| manie quibor fi troua Rauoli,Neofpiti,Tega, Sofis,Mandi,Buffî, Cletorio,e 


Megalopolisindi fi trouano nel golfo d'Egina con quefto nome d’vna ifolet= 


| ta, che gli antichi chiamarono Siralia, è Colori, e Salamina, molto vicina & 
| terraferma,nel cui (tretto vinfe Temiftocle con cinquanta galee Serfe,c' ha 
| nenamille nauî, ma lafciato l'Heffimiglio con Alcotoe,cofi dicono Megara, 


ciafpetta il Ducato d'Atene , pofto quafi vna lingua fra il detto golfo , e lo 
flretto di Negroponte,di fito molto fecco, & aridosdone giace porto Leoni, 
prima Pireo;e poco difcofto Setine,contal nome bor vien chiamata la famo 
fa, antica città d’ Atene,laquale moftra tanto per lo nome,quanto per la 
prefentia del luogo l’inftabilità delle cofe mondane : (corgendofi non man= 
co mutata di nome,che ruinata d'ogni fua gloria; perciò che effendo antica» 


| mente famofainfin dalle fue fondamenta,delle più belle città della Grecia, 


nobile nell’arme , & ilufire nelle (cienze : Onde ella fi contentò ritenerne il 
nome,iprezzando l’altro del cauallo,che mentre s’edificana s'offerfe all'au 


| gare perla guerra: hoggi fi vedevna picciola villa piena d’ogni difagio , e 


barbarie; poco amanti col fuo Duca, la cui attione appartiene al regno? 
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la vittoria di Tefeo contro îl torosaggiongendonene maggiore Milciade,per 
baueruì vinti iPerfiani , doue perche uì fi vedeuano dinotte molte illufio= 
ni del Diauolo, fi teneua per loco infauSto e derelitto: poi fi vede AnafiRo: 
onde riducendoci a mare, fi troua non troppo lungi da porto Leoni, Muni- 
chia, e capo Colombi, quini era il famofo Tempio di Cerere Heleufina, tan= 
to celebrata da gli antichi fcrittori per li fuoi portenti. Indi curuandofi la 
terra verfo Boetia, fi fcuopre porto Rafei; & quivi era il Tempio di Diana? |, 
e dopo il capo di Cinofura, il fume Afopo, & il ponte Calogiero, cofî fi | J 
ma l’Attica Cherfonefos quini fi fcuopre Sucamino,& fnifcela detta Du=. | 
cea. Pofcia fifa incontro la Boetia,allaquale ancor dura il nome dal'bue, 
Sacrificatoni da Cadmo, egli è vna regione molto fertile , doue' fi troua il 
porto d'Aulide, molto celebrato, per eReruifi raccolta tutta l’armata Gre-. 
‘ca, andando contra Troiani; il fiume Ifmenio, Saganio, Antedoneo; entro; | 
Stibes ; cofi bora dicono l’antica Thebe , laquale fi gloria nonmanco della» | 
Sua nobiltà, bauendo l'origine daFenici, che d'Hercole,ed’epaminonda ye. | 
di Pindaro fra Poeti Liriciimmitabile, x anco del fuotMeneceo , ilquale. | 
s'espofe, come Codro,e Decio , perla patria alla propria morte: vedefiap= | 
prefoThefpe, Iampoli ,& Cheronea patria di Plutarco. Quindi fi pafa» è 
nellaTumenefthia, con quefto nome dalla città che v'è fua metropoli,laqua, | 
le contermina, onde più le fi alza il polo,conla Macedonia; & al rincontro, | 

con le montagne Termopile , celebrate molto per la morte di Leonide Spar- 
rano, e per effer Stato riparo di Greci contra Barbari: & quiui al lito fi | 
troua Scarfia, eZitcn, col golfo, che gli antichi chiamarono Malaico il | 
fiume Sperchio, il golfo delVolo;detto anticamente Pelagico, Armirò,com | 
queSto nome fi chiama Demetriade, la feconda chiaue della Grecia, doue f@ | 
fabricò la nane d’ Argo, & hora fe ne eStrabe gran copia di grano , effendoi 
questo paefe fertilifimo; ilfumePeneo,che i Turchi chitamanano Afaba-. 
ba, ilquale bagnando molte regioni, diuiene affai grande congiungendoni 
l’Epidano, Unocaro; ma non fi vota dallago Licoftomo nelle onde marine, 
fe prima non paffa fra il monte Olimpio, e leTempe; lequali, perche giace= | 
noinmezo vna valle molto amena fra altiffime montagne,fono per loro leg | 
-giadria molto celebrate da ì Poeti; e da vero non s'aggiungono fintione; 
perciò cherafembra quefto luogo quello, che hanno imaginato dei cam=. 
pi Elifei; eRendo, che perle acque criftalline, chevifcorrono del detto fiw=. 
me con un mormorio molto piaceuole , dilettano infinitamente gli occhi ye 
le orecchie de’ rifguardanti, arrecandoui maggior vaghezza il vario canto. 
de glivccelli, le ombre delle montagne, ela profpettina de’ campi, fcorgen.. 
douifi altrefi il fiume Cerco; fcorreui fopra il fiume Peneo, fenza che fi me 
Schino infieme le acque; intorno fi troua Demochi, e Farfa, luogo fatale del 
fangue Romano; eRendouiftato rotto prima Pompeo da Cefare,e dopo vin. 
tida Augufto Bruto,eCaffio: fegue Rifno,c&y Ianizari; indi paffato lemon= © 
tagne d'Hermo,dette hoggi da Turchi Laca, fi (cuopre Tricola co’lfuo San=, 
giacco, — 


Il 
il 
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giacco, Scotufa, Larfa, Aleria, Gonica,&y Voidanar pur con il Sangiacco; 
eGonfi, & Atino; onde riuolte le Spalle prima al monte Olimpo, più famo- 


| fo perla fcrittura,che per la verità della fua altezza; poiche non é tant’al 


to, che non ui pioa, come finfero per dar luogo a ioro fauole, i Poeti se poî 


: almonteTerao, fitroua la Macedonia, che anchora le dura il nome per la 
fua grandezza; quantunque non fia cofi grande, come era all'hora,non paf- 
| fando verfo Occidente il monte Ceccaro: nel refto è fituata di quefta manie: 


ra,mell'Oriente fi bagna dal fiume NeSto, chela diftacca dalla Romania; a 
mezo giorno haue l’ Arcipelago, e dal Settentrione il monte Argentato, 
che la difgiunge dalla Seruia . Laqual prouincia hora fi vede cofî ridotta al 
modo Turchefco tutta Barbara, e ruftica , con le babitationi di creta, & 

ditauole; non potendo fabricar niuno per tutto l’Imperio di Turchi gran 


| palazzidi calcina, affin conofcono con la grandezza del Principe,la loro 
- bafezzae foggettione,che delle fue tante antichità appena le rimane il no- 
| medi Filippo, e di AleRandro; glie vnregno ridutto in prouincia da Tur- 


chi, fono piu che nouanta anni, dinifo in molte regioni, aRai abondeuole di 


| biade,e di beStiame ; doue fitroua , trattandofi del (uo particolare, capo 


eMonaftero , Berlichi , Dion, Platano, il fumevardaro, Verlefero, & la 


| grancittà di Salonicchi, detta prima Theffalonica perla vittoria, chevî. 
| confeguì contrai popoli di TheRtaglia Filippo figlio d’ Aminta; e[fendo no- 


mata auanti Halia da Cafandro, onde hebbe l’origine,la qual effendo gran 


| parte rouinata da Theodofto Imperatore,per lo cheifcomunicato da Santo . 
| «Ambrogio, fuprobibito entrarin Chiefa,avanti che ne faceffe publica pe- 


nitenza , boggié riftorata di maniera, che è vna delle megliori città della 
Grecia, affai mercantile, babitata da quei Giudei , chefurono fcacciati co-. 
me peftiferi di Spagna; coftorotrattano quafi tutte le mercantie non folo di . 
quefta città, ma d'Oriente ; per ilche fi fa, che l’habbino abbellita di molte 
matfranze di panni, e di feta; ini leggono alcuni dei loro Rabbini la Caba-. 
la, fe ben prinatamente, con laquale fcienza , che effi banno per via (come 
dicono) di Sephiroth, e di Scemoth, affermano intendere con la primai fe- . 


| cretidella ferittura, dinentandone molto prefto dotti, econlafeconda fi. 


vantano operare cofe mirande. Malafciata quefta città , chedirado non. 
è infeftata dalla pefte s onde prende il nome quel golfo, che gli antichi chia-. 


| mananoTermaico, ft abbatte, caruandofi alquanto la terra verfo Offro, 


nel-ponte di Fainar, & poi alla foce del Cialabro, Carifto,capo diCrio, Pa-. 
talames, &waRampa col fuo golfo, detto altramente il feno Toronaico: 
indi fegue Deterra, Ampelus , Singo, eDoari entro quel feno , che gli 


| antichi nomanano Singitico ; viene poiStratonica, capo Ninfeo, e monte 


Santo, prima Atho, che Serfe giurò renderlo vguale alle onde marine, con 


tuttoche perla fua altezza ftendal'ombra fin'all’ifola di Limine : è pie- 


no bhoggi quefto monte di molti monaSteri di San Bafilio; appreffo liquali 
fi vede alcuna imagine dei loro gran fiudij ; e della loro antica lingua , non 
, effendo 
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effendo altro luogo ; oue fi fcorga ombra di fiudij appreffoi Greci, por fi | 
fcuopre macri , & Nicalidî, cofî bora chiamano Stagira patria di «Arifto= | 
tele, c'bebbe, fi puo dire , lanatura nelle mani , e Contefa , &x il fiume Ren 
dino, primo Strimone, nelquale fi fcorge vn mirabile ponte, che fè edifi- 
care muftafa Bafcià di Selim primo dalle (boglie, che gli toccarono del 
Cairo : poco lontano fitronano alcune minere d’argento, c'hora lauora- 
no alla beneiTurchiz effendone frati addeftrati da certi Tedefchi, che 
vi pafauano cafualmente : fegue nel golfo Strimonico Cauala; & qui ri- 
fiede vn Sangiacco, e Grifcopoli. entro Seuofuà , Seres,prima «Anfiboli mol 
to illuftre per bauerla donata Mahometto fecondo a Dauid Imperator della 
Trabifonda, owe dimorò fin che fu morto per ordine del medefimo contra la | 
donata fede ; e Scopia, metropoli ; & apprefto Pella , Nonegrado ; Voido= | 
nico, e Sidrocaffa , done fi battono aspri Turchefchi , non fi battendo în ale | 
tre parti, dopo che in Coftantinopoli, per tutta la Grecia niuna forte» di 
moneta: pofcia s'entra, fcorfo oltre la deftra ripa del Nefto , nella Tracia, | 
volgarmente la Romania; laquale è vna prouincia circondata gran parte | 
dalle ondemaxine : opponendolefinel Settentrioneil monte Prafouo, che 
gli antichi chiamarono Hemo, e quello diComonizza; detto prima Rodope» | 
i quali la dinidono dalla Bulgheria, gran parte piana, bora la piu coltinata, | 
cir habitata, per ffarui ilgranTurco, prouincia della Grecia 5 quiui SifcUO= 
pre, continuando la Spiaggia, Abdera patria di Democrito, ché confideran 
do tutte le cofe del mondoeffer vanità , firidena d’ogni cofa: cecandofi al | 
fine, per poter meglio filofofare, d’ambedue gli occhi; e pofcia Afprofa,&. | 
ilfiumetMarizza, detto prima Hebro molto veloce nel corfo; ma non tante | 
ro, che Arpalice, non l’agguaglia(fe, anzi pafta[fe, mentre corfe a liberare | 
il padre da îGethi, che lo menauano cattiuo ; nei mediterranei il lago di Li | 
gia, Troianopoli , & il monte di Dio, prima Melampilo ; e dopò Caridiay | 
detta quafi Cardia dal cuore, che vi lafciò, bauendolorubbato ad Harmo= | 
care facrificando il corno; continua il braccio di Santo Georgio ; cofi hora | 
dicono la Cherfonefo Tracia, che per la fua commodità difegnòfortificarla. | 
Melciade contra Barbari ; e poi li Dardanellimolto notabiliperil ponte, 
che vi fé Serfe, paRando nella Grecia, e per la morte d’Hero, eLeandro; iu 
giace Galipoli, la prima, che prefero Turchi, paffando in Europa, bora col 
fuo Sangiacco; dopo Paliftro, Panfiero, RodeSta, Congerbo,e Selimbria: fra 
terra Ciurlo, pur co’ fuo Sangiacco, Siluri, Berga', & Andrinopoli fopra il 
fiume Marizza, che gli è vna delle piu famofe città, cheiTurchi bannoin | 
| Europa,nellaquale ferono, efendo fata prefa da Amorat primo,i loro Pré= 
cipi, auanti che espugnaftero Coftantinopoli , il lor feggio, douetien il gran | 
| Signore onde? fuoi ferragli con molte donzelle, che egli ha di varij paefi 
Schiaue, lequali fonin cuftodia d’Eunuchi, ammaeftrandofi di fonar d'arpay. | 

da e di cugire, & d'altri nobili e[fercitij, dalle quali molte dinentano col tempo 
| Soltane,emogli de’ Belerbei, fecondo loro effere, e leggiadria : fegue Neg 
- VIa È popoli 


we 
La 
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‘popoli molto mercantile, eRendo gran parte babitata da’ Giudei, nelle cuî 


\_-mani hoggi confitonotutte le gabelle, & entrate del gran Signore;non mol 


ta lungi (corre il fiume Carmalingo con la fontana del Res lacni acqua ho- 
ra fi vede, eRendo prima chiara, e dolce, torbida , & amara ; ciò afferma- 
noipaefante[fer fuccefo,dopo che vi vecifero innocentemente Milo Come- 
nich, bauendo ammazzato Amorat granTurco. Indivitornando alla ma- 
‘vina, fi fcuopre l’ifola di Marmora , cofi bora chiamano le fauolofe Simple- 
‘gade, e Cianee, che gli antichi fauoleggiarono effere Stati mobili, incontran 
dofe Speffe volte infieme con gran fragore , e Arepito; co nel continente Ca- 
Rantinopoli, detta Bizantio , enuona Roma ; & da Turchi Stambolo , quafi 
città grande, e da Schiauoni Czaraidon, cioé città di Cefare, laquale , fian- 
‘doquafinelmezo del mediterraneo nel piu bel fito delmondo, non fente pe- 
nuria di cofa niuna, che appartenga al vitto longotempo, contutto che ho 
ra fiala piu popalata di Europa : ella è Rata molto antica , bawendola edife 
cata Paufania , libera fempre, infin che fu refa tributaria a gli Atbenefi 
per virtà d’ Alcibiade, onde ribauutafi, patè gran ruina:da Seuero; ma fat- 


‘ta per la (na commodità capo del mondo da Coftantino, e poi ampliata da 


‘Giuftiniano, foftenne l’aftedio da Saraceni, & da Grunio Re di Bulgari, & 
ancora da Vngheri, per non bauer loro pagato iltributo folio; indi venne 
‘fotto Franchi per mezo di Baldouino ; vltimamente ritornò a mano di Gre 
‘ci, a cuifutolta da Mahomet fecondo , & poftauila fedia del fuo Imperio, 
‘doue ancora la perfeuera Amorat loro Prencipe, ilquale eRendo uno dei 
gran Signori, che veda il Sole; richiede l'ordine, chefi tratti alquanto pri- 
ma delmodo, che fuccede all’Imperio, & poi di alcune cerimonie, con che 
‘viene alla poteStà del fuo fcettro, e di alquante vfanze della Porta. viene 
‘dunque quefto gran Signore all’Imperial feggio per beredità ,ma nonil pri- 
mode fratelli, né fecondo gli antichi Hebrei, per la volontà del padre, con- 


| fiRtendo la fomma dell’elettione nell'animo dei Gianizzeri , che speffo incli- 


nano, come i foldati Pretoriani, al piu liberale, e guerriero: onde accade 
Souente, che fi conferma allimperio co’ fangue de i fratelli all’vfanza Par 
thica, fi conduce avanti, che pigli lo fcettro, nella folita camera de'Prenci 
pituttatempeftata d’oro, d’argento, &r di gioie , doue flandogli da vn lato 
il Cadilafchier dell'Europa, &y dall'altro quello dell’ Afia, che fono î fuoi 
gran Prelati, glirapprefentail motfiycon tal nome dimandano lor gran 
Papaffo, l’Alcorano, che egli bacia, e giura difenderlo, mentre haurà lavi 
ta col fangue, nonche co’lteforo,che eglitiene grandiffimo : che fatto con 
gran rinerenza, lo cingono della fcimitarra, & gli danno il cauallo ; quefte 
fono le infegne reali : indi ornato, perche nonvfanoi Mabomettani corona, 
di vn grande, e bianco torbante, cavalca perla città, augurandoli il popo- 
lola vita di Othomano. IlqualePrencipe è cofi temuto dai fudditi, che ve 
vamente none Signore al mondo, a chi gli fi'porti maggiore obedienza , che 


| fifa alui,ne che fe litratti con piu cerimonie, affiftendoli maggior guare 


dia 
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dia di Re, che fiaîn Suropa, con oReruar contanta fecretanzaintuttele | 
fue attioni,che folo per quefto fi fa feruire da muti a cenno,ma cofinelman. | 
giare parco, che in quelto fon molti Signori , e priuati gentil’huomini, che 
lananzano , a cui parlandofi da qualche aAmbafciatore , ò altro perfonag= 
gio, non fi Stà come s'vfa a gran Prencipi in ginocchioni, ma ritto a piè e 


difarmato; Slandogli fra tanto che gli parla due intorno , vn nel deStro la. | 
so, vn'altro nel finifiro ; non dorme in fontuofi letti, ma quafialla Scithica | 
‘interra fopra tapeti, nè coftuma buffoni, nè mufici che fonino, ò cantino.c0 n! 


arte, né vuole che paffi giorno chel fuo Deruts non gli ricordi la morte» 
Ma quanto al gouerno della Porta (cofi chiamano gli Orientali la corte 
‘per l’offeruanza , c'bauenano gli antichi di fare i loro giudicij nelle porte) 
zicne quattro Bafcià, i quali fpedifcono ciò che occorre d'importanza, cof. 
nella querra , come nel reggimento delli Stati , con confenfo però fuo; a quai 
non permette che differifcano niuna lite ; piu che noue giorni s tiene altrefi. 
molti Belerbei, che fono i generali delle provincie, è quali portano per infe- 


| 


gia di loro offici vna lancia, con vna coda di cauallo : a coftoro fono fogge 
ti tanti Sangiacchi per ciafcuno, fecondo la gridezza del loro Belerbeat 
lignali fanno fempre apparecchiati con la loro caualleria al cenno del loro 


Prencipe } in oltre tiene gran copia di Gianizzeri, detti con queftonome, | 


quafi figliuoli di Sarra, ò del Signore, chel'uno el'altro può fignificar 
prefto loro queto nome Sar: quefti fono come Falangi Macedoniche,il ne 
della loro militia, ordinatiui non è grantempo da Amoratte ; i quali fî 
gliono fanciulli figliuoli di Chriftiani ogni cinque anni da quelle prouincie» 
che non fono priuilegiate,i quali fattili circoncidere , come pur fi faceuaa 
Mamalucchi, che anch'effi erano Chriftiani Cerca[i, gliimparano lefferct 
tio della guerra con molte altre arti meccaniche, & liberali , fecondo loro 
‘ingegno: tiene anco molti Spaghi , che fono come i noftri buomini d'arme; è 
quali acciò nonmarcifcano nell’ocio , gli faftare in continuo efercitio mi 
‘tare, doue di rado accade ch'egli eftendoui, non affifta,ne i fuoi Diuan, 
effi chiamano loro configli, ma di nafcosto , affin conofcatî pareri dei Baf= 
{cid ede Pelerbei, &x anco entrandovi tal volta de Sangiacchi, piu liber 
‘mente che fì farebbe fe Reffi nella lor prefentia : nel refto vine con tan 
pompa, & grandezza , che non è Prencipe, che l'auanzi in niuno dedi 
bemifperi; la cui infegna non è vn focile ( come alcuni s'hanno imaginato 
‘mala meza Luna, che Turchi fanno per la fauola, che narra di Maho 
metto lor Cillenio, volendo, che baueffe fatto ( come fi fanoleggia delle 1 
‘ghe diTheffaglia da’ Poeti ) defcendere la Luna dal cielo: quantunque altri 
l'imputino, che fotto tal fegno fu perfeguitato Mahometto , & altri, ché 
per queSta figura fi moftri dowerfi impadronire del mondo,l’intrata del q 
-les come chen’hanno fritto molti, e variamente, non fi concordano. ti 
me tutti; perciò che vogliono alcuni ch’afcenda a quindici milioni,altria 
fermano, che nonarrini a dieci, altri dicono dodici ,emolti vogliono 
0 dig Nora 
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nonfe puo fapere veramente , percioch'efendo il Turco berede vninerfale 


di chi lo feruetal volta l'ha maggiore, e tal volta minore, fecondo che mo- 
' sonoi Belerbei eli Baffa, non vuole che fi tengano intuttii fuoi paeft po- 


Se a cawallo, banendo alcuni corritori a pie chiamati Pegleri,a cuttoglien 


‘| do da quando fon fanciulli la milza, diuentano coft veloci che Speffo corre- 
mo cento cinquanta miglia il giorno, e piu fecondo il bifogno . Ma quanto 
| ai coftumi de’ Turchi, fono dinatura malinconici, feueri, boreofisauari fo- 
| pra modo &r gelofi delle lor donne , fenza eRercitio alcuno nobile, dopò la 
 guerra,c& il gioco de gli fcacchi: fono molto difciplinati nell'effercitio mili- 


rminandofi il tut toda iCadèbreuemente "> 2008 
gni di fede, ma quanto all'oReruanza del-. 

e loro Mofchee molto denotamente fcalzi; la= 
‘orecchi, è.le mani'con che han potuto peccare, e: 


ta tutta da Greci seda © 


tali, Italia- 


fredo Ba. 


e beati; negano infieme. ì 
irito Santo procedere dal Pas . 


PCR un im 
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dre, e dal Figlio : offeruano anco molte cerimonie dai noftridiuerfe , perciò | 
che entrando in Chiefa, pregano Dio,ftando in piè,non fi veggono i loro | 
dal popolo, confacrando ; liquali moftrano primail Sacramento alle 
e poi a gli buomini,ffando glivni da gli altri feparatamente in Chiefa 
per quelio,c&y altri errori giaceno fotto la cattiuità (come habbiamo è 

-Turchefca, che gli è lamaggiore , che fi fappia dopo l'Enangelo . 
Pofcia vfcendofi da Pera , e daCoStantinopoli , che alcuni hanno 
to effer Babilonia profetata nell’ Apocalipfi da San Giouanni, fi troua il n 
Mare Ne reNegro , a cuitoccò questo nome dalla negrezza, che mostra nel 
gro. Suo,doue gli è il piu profondo diogni altro mare ; fu detto ancora per 
deltà de’ vicini babitanti prima Afenose poi per la prattica de'Greci Eu, 
&y vltimamente per la fua grandezzamare maggiore ; perciò che gira 
sforo Tracio infin’al Cimerio, coftesgiando alla finiftra l'Europa, & al 
o firal Afia, piuche due mila miglia, molto pericolofo , rompendofi. 
| baffezza vicinoaterra:nella cui maremma fi trona Malatia, Rofelo, Sta- 
gnara,e Stafida col fuo feno, &r alfine Mefembria. Ma trattando, fecondo 
babbiamo offeruato fempre de i metropolitani di quefta parte; ritrouo eRe» | 
ve fenza loro Patriarca dodici : cioè quel di Patra/fo, Modò, Napoli; 
fenichia, Atbene, Thèbe, Larfa, Traianopoli, Seres, Scopia , Filipopoli, 
«andrinopoli. Pofcia profeguendoil nofiro camino per il mar. 
ciafpetta oltra l’iftro, laVallacchia; allaquale pofe quefto ni 
ritiene corrotto, Flacco, mandatoui dal Senato con alcune 
_ primereletante genti Barbare,doue dimorò,temendofi molto da quefta 
te; onde poi fucceRe la ruina dell’Imperio. Arri 
«Aquilone entro terra alla Podolia,<&y a mare alla T 
do nella finiftra la Tranfeluania, & nella deftra il mar 
parti: l'una,laquale è pofta apprefioi Tranfeluan 
fuperiore, eTranfelpina: & l’alera,che giace gran p. 
la dimandano vallacchia inferiore, e Moldania, con 
farabia,e la Sirfia,tutte però queSte due gran 


da 


| gni bada dal 
| fta,feccandoîil 


lendo, chevi arda 
Mahometto Cerei Tartaro ; ilquale , eRendofi votato alla beata Vergine, 
campò da mezo dei (noi nemici , che gli fiauano con la fcimitarra addofo ; 
«più oltre ci aspetta il mare delle Zabacche , done giace appreRo la foce del 
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Rubio, terra di grantrafico, molto nobilitata perla vittoria, che vi hebbe 
vAmoratte, contra Sigifmondo Imperatore, &r ilRe Ladiflao ; & dopo Mon 


| caftro,& Occagzonia,prima fotto Pollacchi, ma hora in potere diTurchi: 


entro Barlania, Tergo Romano, Chiaffi , Cutinari , & Coccima, città molto 
forte, & anco Succhiania ; doue tiene il fuo feggio un'altro Vaiuoda, che fe 


| bene@tributario del gran Turco, non ha però obligo nella fua coronatione 
| diricenere la corona nella Porta; ma fi-bene d’aiutare nella guerra contan 


ta Gaualleria. Ma quanto ai-coftumi de ivallacchi : fono nella Religione)» 
concordeuoli in ogni cofa conGreci, & perciò rifiedono fottoil Patriarca 


di Coftantinopoli,ma rion celebrano î divini officy in Greco, come frofferua 


per tuttala Grecia , feruendofi del parlare Seruiano , fi come ancora vfa- 
no lelettere = dinatura fono molto inftabili, &fdegnofi, con l'idioma, che 
dimoftra loro origine, elfendo mezo Latino, bauendo anco il parlare Schia- 
uone, che gli è quafî il commune per tutte quefle parti : affaiarmigeri, an 


| dandotuttia canallo , a cui fendono le narici; durando per quefto, quan- 


tunque fiano graui, nel corfo vn giorno continuo fenza Rancarfi ; porta- 


| mo perinfegna unatefta d’vn bue ornata divna corona, con vnalancia, & 


vnafella di fopra , lequali genti fi veggono fpeRo vnite con gliefferciti Tur- 


| chefchî, arrubando nella campagna infieme con Tartari ne paefi de ne- 
| mici,mon curando , che lor fiano Chrifliani vniti con loro con fi gran vincolo 
| dinino. Pofcia fitroua, paffatoftil Boriftene , ilquale hauendo l'origine 


appreRoiMofcouiti, afficura [peo Pollacchi dai Tartari,e dal Mofco, 
la Taurica Cherfonefo, che boggi chiamano la Tartaria minore, non manco 
nota per li grandi argini, &s foffati, che vi fé Mengarefio Tartaro, che an- 


ticamente per il Tempio di Diana , cy per conto d’Ifigenia : doue ci attende, 


lafciatol’Heffimiglio, che gli antichì chiamauano Dromo d'Achille, Ca- 
lamita, Cimbalo, Crafoî, Soldadia, e Cafa , colonia di Genouefi , nellaquale. 


reftano ancora molti monafteri di monaci interi; doue ftando prima vn loro 
Confolo,daua leggi ad alcuni Tartari, & interueniua nella coronatione del- 


l'Imperatore della Trabifonda ; acciò fo[fe legitima, laqual città è di molto 
trafico,eftrabèdofene gran quantità di pefci,cera,mele;e cuoia: refta il Cher 
fo,cofi chiamano il Bosforo Cimerio;doue fi vede non molto lontano il T'épio 


» 


di s.Clemente,edificatoui (è gran tempo) dagli Angeli,circondandofi da 0- 


ide del mare; doue vi s'entrana ogn’anno per terra la fua fe 
‘mare a piè fcalzo; bonorandouifi ancora da vicino per li mol 


ti mira Wi 


d SR Er È È i ci AA 
ine di noftra Donna,etiandio da Turchi, &y Tartari, vo 
i continuo vna candela inanzi; «& quefo per opra di 


zou, chei noftri chiamano la Tana , prima diVenetiani, di molto 
afico per il caniaro, hora fotto Turchi: ma afai infeftata da mofcowiti,li 
i SRNEGIRERO PIREO tI P 2 quali 
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qudlivinauiga nò perla fecondadel 'anaî pappreffo è Achas ni. | 
ma 


Crimamenopoli deTartari precopitiz one fi barteno afpri d'argento. 
molto baffo.piu entro alcune genti,che fcorronola campagna, come 
ri, lequali*fono Chriftiane , &riparlano quafi Tedefco , onero Gothic 
alquantocorrotto; fe bennontanto , «chenonS'intendano co è Gothi 
landias onde parc babbiano loro'anticaorigine: con':cofforo fono mife 

gli Alani,.che per.rubbare fono chiamati Gazzari, fra lequali fi trouan 
cune ville di Chrifliani; chelà fanno; bauendo origine da Genona ; alla frana. 
ca; feguendo gli altrituttiiviti de’ Greci. © Etfinitofi di quefta parte,ti 
mane, che atratti delle tanteifole ; che giaceno all'incontro della Grec 
nellequali fi fentel’'acre:, effendo nel'mezo di quefta noftra parte babi, 
molto falutifero , cofî d’inuerno temperato , che direSti efferuî fempri 
manera; donedandofinel fuo Occidente principio , ft fcorge prima Cer 
detta anticamente perla bellezza dei marmi Citera , laquale ftà all'ine 
tro della morca, bauela cirdonferenza da feRanta miglia: tutta montu 
molto notabile appreRfo Poeti, per eRerui arrinata prima , nata dall’onde 
Venere, benchedamolti ciò finieghi, volendo c'habbia arrinato a Cipros. 
ifolaa lei confecrata ce per baneruirubbato Paris Helena ; hora ritiene» 
queSto nome da Cerigo fuo metropoli, giacendo fopravn monte altiftù 
poi fiveggono alrimpetto di capo Maleo, l’ifolette dei Cerni , chegli a 

chi chiamarono Anticira, doue ne differo per la copia dell’Hellebero1 
uerbio: Nauigat Anticyram, contra coloro  chebanno del matto: 
Nicolo, 480, Dragonera , &y alquanto ad Oftro Cicerigo , ‘prima Si 

speffo refugio dei nocchieri per la moltitudine de gli afini feluaggi , liq 

qui fi prezzano molto per la pietra , chebanno intefta, vtile al dolore de 
fianchi, & al male caduco : continua Candia , bora con quefto nome, chia- 
mandofi prima Aerea se Creta, dalla città fua metropoli s ritiene la fig 
din pomo paradifo con la circonferenza di feicento miglia, ragg 

verfo Oftro dal mare Libico, nel Settentrione dal Cretico, & ad O 
Carpathio , cofi temperata, che nel maggior freddo, che vi fi fi 

. agghiaccia ; dî fitogran parte montuofa, e piena di falli, ma co 

cipreffi, & abondante dî vino, olio, mele, e latticini if 

mente per il fepolero di Gioue, Labirinto di Dedalo, fa 

fonno d’Epimenide, & leggi, che vfana ottime. Heb 

glior fito per dominar il mondo del mediterraneo, cento città, g 

prima da ottimi Prencipî; maridutta prouincia da Cai 

appellato Cretico , ftette fotto l’Imperio, onde poi 

Greci, bora di Genouefi tanto; che fa ci 

nopoli a Bonifacio Marchefe di Monfer. 

neto, fotto la cui poteftà è gran tempo 

cidente fi fcuopre Cambrufia,Cornito, & Inacori 

me, Liffo, Tarba, Peulalo, capo Hermea, Fenice, 


il 


| 
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Matafia;Lebena , lafoce del Cataratto; lariuiera di Letoo; Inato, monte 
Sacro; Girapietra, e capo Roffo; Palecaîtro nel fuo Oriente, & capo Salo= 


| mone ; onde rinoltandofi aTramontana, ci attende Altemura, Camera, 0= 


lulo; Settia; Apollonia, e Candia, colonia di Venetiani; cy perciò fi gode» 


| molti priuilegij ; eRerido d'una bonefta grandezza, & digrantrafico per la 


Maluafia, di che fe né eStrabeno infinite botti per dinerfe parti: del mondo: 


| pos@Frafchia, Milopotamo, Retimo; il porto della Suda. , & capo Maleca, 
Biconia, la Canea, che glié vna città molto forte capo diSpada, & nei Me= 
| diterraneiPolirenia,Atteria, Artacina, Lappa; Sandioia, e Gortina pri» 


ma Gnofo, doue ancora appaiono molte colonne, & altre antichità, fra le 
quali fi moftrano alcune caue profondiffime, piene di pipifrelli; 1 paefani 
affermano efer alcuni veftigi dell’antico Laberitito , opera, come fi diffe, dî 
Dedalo al Re Minos ; laquale alcuni vogliono che fia ftata patria di Strabo= 
neGeografo: refta Pannona, & Ginofa : pofcia fi fcorgono nel fuo Occiden- 
teleifolette dei Pauoni, & quelle di Cambrufia; ‘è mezo giorno Spachia ; 
Lutraci, & Antigozzo, & quini toccò, venendo prigione San Paolo a Ro- 


| maspoî fe fcuoprono quelle di Paraleone, Calolimena, Gadaroni, la Chriftia 
na, Farioni, Vlachia, Morena, l’ifola de i Porci, Campi, Senura,Cafio,Zaf= . 
| farano, leifolete dell'Ouo, quelle dei Fratelli, Standia,&x Turlaro, one per- 
| che bifognache fitratti dei paefani, fecondo habbiamo offernato nell’al- 


tre prouincie, diremo che fono ottimi marinari per vafcelli di remo, deftri 


| atirarel’arco ,riprefi di bugia cofi uelocinel parlare, ch'appena fr poffono 
| comprendere, vbbriachi fopratutto per l’abondanza c'hanno di malua= 


fiasemalloro babito antiquato fia loro infin dalla loro gètilità, quando tene 


‘ wa adaugurio bere tante uolte,quanto baucwano lettere 1nomi delle loro:in 


mnamorate. Indinauigadofi nelmare Egeo,hota detto per la moltitudine del 


| letateifole,l' Arcipelago; fi vede Scarpanto,doue nacque Prometeo,il pri= 
mo,che formò di creta l’imagine bumana:nò hauea quefta ifola prima lepris. 


ma codottiuene altronde,crebbero intanta moltitudine,che i pacfani fisro 
no sforzati,ruinado loro le maffarie,difcaciarli dal loro paefe:perilche beb 


be origine il prouerbio appò Greci corra quelli, che fi pentono d’alcuna cofa. 


loro fatta tO xxpraBios, dv a&yov. piu ad Oriente fefcuopre Rodo,con que 
ftonomedallarofa,che vi fitrouò,edificandovifi la città di Rodi fua metro 
poli, a cui s'afferma non pafar mai giorno,che non fi veda per la clemenza 
del cielo i Sole: funontanto anticamente famofa per le leggi maritime,ef. 


+ O carpa 
thios ton 
agon. 


Sendounricorfo di mercanti, &r per il.ColoRo,vnodei fette miracoli del md 


do; ilquale non baftarono a condurlo alla marina, effendo disfatto in mille 
pezzi da Saraceni , cento gran Camelli; quanto è in:questi noftri tempi per 
L'ordine de î Camalieri di San Gionanni, bauendoui regnato infino,chene fu- 


rono spenti da Solimano Prencipe diTurchi » entronell’ Arcipelago fi tro- 


sano le Tfole Sporade,cy le'Cicladesl’une fono cofi chiamate; perche giace= 


no dijperfe,cy le altre;perchefanno vna figurarotonda : fra lequali fi vede 
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Stampalia conla circonferenza di ottanta miglia , e Nifos , doue nonfono | 
ferpenti, Santa Erine, copiofa dimele, Sicandro, Nicandro, Polimiro,eMi. | 
to, molto abondenole di biade: & quiui le donne fono belliime,c&x fr ferno= | 
no, lasandofi loro drappi, d’vna creta bianca, che fa miglior effettoschefe | 
fofe perfettifimo fapone. Pofcia fi fcorge Sipano: quiui s'adorò anticamen | 
‘eil Dio Pan,li cui habitanti feguono la Chiefa Catholica,gran marau 
effendo nel mezo delle berefie di Greci,<& dell'infideltà diTurchi: vie 
Chitoriani, Chimani, &x Serfina, cofì fi chiama Serifio, doue eRendole ri 
mutole,fe ne diffe il prouerbio contra gli buomini Saturnini;Rana Serip 
ilche gli antichi Greci lo appropriarono alla fanola di Bellorofonte, che 
gliono loro baueffe toltala voce, come ancora dicono d’ Augufto, auuenei 
do con laverità per la ficcità dell’acre . Segue Pafimidi, Romomilo, Pei 
ni, Argentara, Carchi, & Limonia co'l piu falutifero aere di queîte par: 
continua Pifcopia, Policafiro, e Fermena, &y quì forgono ottimi bagni: do 
po é Zea,doue apporta gran maraviglia vn fonte,che beuedofene aftai, im 
briaca,eriduceîn pazzia; & Andro,notabile per l’acqua Eftodoffia,laqua 
le ha fapore disvino: quini è Giulida città principale.Spettacì dopò Tino,e 
Micone, doue s'afferma Hercole bauer ammazzato î giganti, e gli babita 
riridurfi prefto calui per la ficcità del paefe; e Sdile, cofi bora dicono Delo, 
laquale voolti vogliono eRere Stata la prima, che fi difcoprì dopo il dilua 
«Attico, quando s'allagarono tutte quelle parti infinall Afia: onde parev 
zifimile, che ne fuRero fucceffe tante Ifole , che forfe prima erano di lo 
gran parte continente e conla Grecia, e con Afia minore : onde ancho 
me fuccelfe appreffo Greci la fauola, che apparendoni in lei prima il Soleye 
da Luna, che ne gli altri paefi,vi nafceRe di Latona Diana,& Apolline: heb 
be queStaIfola gran fama per ilTempio di Febo, & il fonte Cinthio, che 
crefce, & fcema ogni anno, fi come il Nilo. Poi è Suda, e Pario, tenuta da 
agli antichi in gran conto per la copia del marmo,e damoderni lodata molto 
per la temperie dell'aeres per ilche ne fuccede , che le d onne vi partorife 
no infino alli feffanta anni, &x anco per un fonte , che tinge perfettament 
— panni di negro: appreffo fi vedeRochi, prima Sciro, celebrata molto, effi 
 doui nafcofto Achille in babito di donna , non volendo andar alla gue 
Troiana : indi fi trona Niffia aftai abondenole di vino , done s'afferm 
fentirfi per la clemenza del Cielo niuno maligno influffo di Saturno d 
ro, che nafcono nel mefe ottano, che gli è (come vogliono gli Aftrologi) 
cominciando fempre il parto dal mefe della Luna fotto la fua co$tella 
e quiui lafciò Tefeo Arianna fuggendo da Creta,che poi dinenne m 
Bacco: continua Pira, Chero,Pergola,Raclea, Schinofa,Fecufa, Ni 
go, Cinara, Caruzza, Lenita,Panagea, e Lango; cofi hor dicono Coo 
famofa per Hippocrate ; metropoli d’effa è Ararangia: & qui fifano 
gia vederfi Speffo una fantafma în habito di Vergine , quantunque . 


affe minoinvifta di Serpente , ilche non accade mat-fenza nou 
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la ; itvulgo s'imagina efferla figlia d'Hippocrate = poi fi fcuopre Calamo ; 

& Lero; l'una, el'altra molto. copiofa d’.Aloe; ePatamo, & nn 

| pofe San Giouanni, ifolatoni da Domitiano, l’'Apocalipfi, che lfamente 

attribuifcono alcunò. beretici aGionanni Theologo; eRendo, che fono di- 

| merfe opere fotto quefto medefimonome: fegue Stapodia, Nicaria, Cru 

| fia, Lio, etMandria, onde fi noma quel mare, che anticamente fu chia- 

| mato Mirtoo; refta Agatonifi, Fermacufa, & Samo, prima tanto ces 

lebre per il Tempio di Giunone, & per l’abondanza di tutte le cofe, che 

| fene pronerbia: In Samo vellac, borac quafi berema; vi fi lauorò an= 

| coratantacopiad’ottimivafe, che fenemotteggiana» Ad Samum vafa, 

| come adire; portar acqua al fiume; e di qua fu vna delle Sibille; che fe 

| ben fitengonoeRerftate dieci: non per quefto rimane, che non vi fiano al 

| cuni, liquali affermano eRerStata folamente una ; ma-fotto diuerfinomi, 

| fecondoivarij luoghi, che ella babitana .fcoprefi poi SaroyeScio, oue fî 

| raccoglie grande abondanza di maftice, che glie una ragia di lentifchi » 

| &vinafce molta copia di vino perfettifimo, che quì moftrò prima Enopio= 

| ne, diuolgandonel'ofofraiGentili ,che auantinon eralecito , fe non per 

Sacrificij a facerdoti folamente : fu queSt'ifola (non fono molti anni) di Ge- 
nouefi,banendola haunta in dono da Andronico Imperatore, bor è di Tur- 

chis effendo occupata contra la fede da Selim fecondo iftigato da Pialì Ba= 

Scià, fi come ancor ha fatto di Niffia,<&s di Cipro. fenoprefi appreffo Metite- 

| ze, molto memorabile per Alteo, Saffo, Terpandro , Theofrafto, & Pitta= 

 couno de’ fette fapienti, di che fi vanta tanto la Grecia; boggi hà quelt'ifo 
lalaguardia, comeRodi, di alcune galee perpaura de’ corfari, tanto Chris. 

Riani, quanto Turchi, liquali pefforubbano queftipoueri ifolani,c&r gli ven 
dono in Barbaria : onde fi fa, che molte di quefle ifole bora fiano bere- 

| mes & deferte; effendo anticamente piene di babitationi : pofcia vieneTe= 

edo, che fimutò il nome, che baueadi Licofti, da Tenedo vergine, laqua» .. 

| le, calunniata appreffo il.padre dalla matrigna, fotto pretefto, che ha- 

veRemacchiato l’honor fuocon n certo mufico , fu dal padre gittata nel 

| fiume Cidno ; onde fr faluò în queft’ifola , rendendone gratia a Nettuno 

| d’vnbellifmo Tempio, done non eralecito entrarui a niuno cantore; la- 

qualtfola.come che era ftata promeRa da Andronico a Genoueft effendo 

| renduta d'ordine di Caloianni fuo padre a Venetiani, fu cagione, che ne 

| fuccedeffeto tante difcordie fra queste due città, cofi in mare potenti: e 

cheî Turchi ftende fero gran parte loro Imperio, come hor fi vede bauer 

| fatto. Dopò fitroua Protino, Cupa, Poteri, Stora, Armeno, Dama- 

| la, Lembo ,eSamandrachi, e poî Limine, che gli antichi nomauano Len- 

no, doue frfinge, perche v'arde di continuo vn monte, come vn'altro Mon- 

 gibello, effernicafcato Vulcano dal Cielo: fi porta da queS'ifola la terra 

fi gillata , ottimo rimedio al veleno; laquale bora raccolgono nella Luna 

O 


_— — —;- | — 


nio 


‘Maggio dal bollore dvn fonte, interucnendoui vn Chiaus con gran ce- 
Dili, > al ga tr pi * toa è 
Mi. | riM0= 

re ; 


la dhe. 


| te, forfe pertimore dell'Areopago , banendo fcritto cofi dubio fopra l’ani 
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vimonie, fe ben non con quante fe ne vfanano dagli antichizeRendo:confa: | 
crata a Diana lor Dea:e qui pur moftrano i pacfaniil luogo oue era vn'altro» | 
labirinto. Vltimamente refta Negroponte, prima Euboa; laquale è vn'ifo- | 
dala piu fertile di biade, che fi fappia, eccettuando Sicilia, nel mediterra=. 


neo; che s'aunicina con la fembianza d’vna fronde di caftagna alla Boetia. 


Li 


n) 


tanto; che pare continenteinfieme: &r qui:fttroua, lafciato capo diLita,è | 
Limino, Negroponte, prima Calcis , metropolidell’ifola, cofipropinquaa. |. 


terra ferma, chevi fipaRà da vna parte all’altraper vnponte, ‘chepri 
ma fece Mahometto fecondo , combattendo con Venetiani; ilquale, 
ditanto maggiore ammiratione,quanto che fi fcorge fermos e ftabile, co 
che foRe fatto di fabrica fopra vnfiumetranquillo; correndoui femp. 
rema di fotto , borsù ; bor giù; fette volte il dèvelociffimamente; laqual 
poi fi quieta nel fettimo, ottano, & nono d'ogni mefe; né ciò fenza gra 
creto dinatura; ilche fu caufa ad Ariftotele, effendo fuggito in quefta p 


| 
| 
| 
| 
| 
| 
| 


ma, che nonbhanendo potuto inueftigare la verità dital moto, ne moriffe di 
fperatosentrafitrowa Rocco, & amareVathia,& Armerò : all’incont 
leifolette Cauallene;Caftro, eSpitolo»fegue capo Mantelo, Carifto; cap 
d'Oro, cofiborachiamano il:promontorio Cafareo ; molto celebre pe 
morte d’Aiaces continua ponte Chini, eValoniz e'capo di Dio: entro Poli 
ricca, Madugo, e Lilanto? quiui fi troua la pietra Mianto; tanto celebre a 
preffo gli antichi; onde sfogliandofi; ne filauano quella tela, che poi vfa 
no s affin fivifernaffe la cenere, abbrufciandonifi dentro cadanerei de 
gran maeftri: moftrommi va poco di quefta tela Ferrante I mperato.. 


 deggio molte cofe, chetratterò nei proprij luoghi, «Ma ispeditorcon'q 


TAfcanaz 


| fanì Schona, che dinota terra amena , now eRendo ragionenol 


la maggior breuità; che ci è ftata poffibile diquefta parte, vuole il temp 
che ritorni nelle bande Settentrionali, done ci afpertala Schandiaz lag 
è vna gran prouincia, cofi detta tanto appreffo Greci, quanto appò La 
dal vocabolo Hebreo Tax ; ò diciamo meglio.dalla voce dei proprij pi 


mologia fi pigli d’altra lingua, quando:confronta‘col propr. 
paefani la proprietà del paefe, fi come veramente accade in qu 


donevfciti i Gothi, gli Heroli, î Longobardi , & (fecondo molti 
 zefi,iNormandi, i Borgognoni , & vitimamente gli Suizgeri s il cum 
giace nella longitudine al grado trentafette, & comincia da venticinqu 

nell’ampiezza a felfantadue, e principia da cinquantacinque : doue fo 


| tiene, toccandofi (olo della zona temperata; poi che della zona 


pur occupa parte , fe ne dirà al proprio fuo luogo : oltre della Scani 


‘| RediNoruegia; quella d'Oriente vbbidifce a Suedi ;.effendo vna picciola 


punta, che giace a mezo giorno, detta laSchania, pur fotto Danefi: fi che 


.| tutta queSta parteregnandoui anticamente diuerfi Prencipi , bora fi quie= 

\ ga nell’Imperio di coftoro. La circonfcriuono di quefta maniera; nell’ Aqui=. 
11 done ledanno l'OceanoScithico, dove le punta ib Sole, il golfo Graduicco,e. 
(1 Finnico, &y ondele fr afconde il mare di Noruegia , raggirandofi verfo me- 


zo giorno dal mare Balteo: delquale, perche non è fato ben'intefo da gli an. 


1 tichi, ricerca la neceffità dell'ordine, che fene dica alquanto, acciò fi chia» 
| rifcalaverità. E' dunque queftomare vnmediterrano , che entra dall’O- 


ceano Germanico per vnftretto ; chei paefani chiamano il Zonte, ò iretto 
dell'Elcinur: il fecondo in-grandezza fra gli altri mediterrani, che intrame: 


\ zano per Divina providenza la terra,affin fi pratticaffe il mondo con mag- 
| gior preftezza, e comodità,ba il nome appreffo ORerlini d’Oftofee, cioé ma= 


\rediOriente; &y appò Roffi di Guarec Morie, che fignifica mare di Guareca, 
| città anticamente famofa nei liti Vandalici; & appreffo Latini di Balteo, 
(I dall Ifola Balthia con talnome fu chiamata Scandianauia ò dal Balteo,che 
{vi portò Hercole, fcorrendo per quefto mare, che per la (ua durezza non fî 
poteua parare da niuno, fe non era gigante: ouero per la fembianza,ché ri 
ziene din cintolo: conciofia che bauendo trafcorfo alquanto per Oftro in- 
ì pr I pafa con valargo feno,diftaccandola Iuthia dalla Scha 


maggiore, che none quello (patio, che giace fra il golfo Adriatico & 
mpre però per dritto verfo Leuante, tanto che arriva a Danfica 3 
artein due gran golfi, col finiftro arriua alla Bothnia , & co'lde- 


| 


ver terra, con preStezza ammirabile , paffandolo ell per mezzo da Hau 

ta ad Afloia, non ch'apprefio terra. «Matrattando nel particolare di 

uesto paefe , che (i puo veramente affermare eRere affatto, eRendo poffa: 
sa di Mo, TI 
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inquefto Settentrional’angolo, difgiunto dall’orbe noto, crattende apprefi 
Solo Stretto del Zonte la Scania, laqual e ficuata frà il lato Auftrale di Nov 
uegia, el'Occidentale di Gothia : coft nomata per l’amenità,chewitt 
gendofi con vn'aere molto falutifero, ricca , piena diminere’d'aige 
piofa di befliame, fertile di biade, et di pefci cofi abondeuole,chemno, 
ne piglia fenza reti gran copia ; ma pare, che per la tanta-lorormolti 
non vi poRiono paffarele nani, fe non gli folcano per mezo , fi che pe ante 
fue doti ba prefo il nome tutta quefta gran penifola di Schandia: iui 
ua Ellebon , & Londen città Arcipifcopale, metropoli, cx molto antica 
sattendenon poco alle lingue , fecondo lvfanza di Germania: indis'em 
inHalandia , douegiace Almiftat: & appreffo nel paefe di Blechi vas- 
borgo, città principale. A questa regione rocca la Smalandîa piena gran) 
parte di felne , doue gli è vna gran quantità di animali feluaggi con ale 
ne di quelle fiere da loro dette Elande, cofti paefuni chiamano lAlci, 
ro defiderate per l'unghia del piede deftro, ottimo rimedio , fefi pre 
no viue, &ratempo, contra il granchio, & il mal caduco , portan 
però adoffo di maniera, che tocchi la carne: & quini giace Trebori 
città famofa; e dopo la region diVefcinde, done è pofta Elcinar, città di 
diocre grandezza con due fortiffime caîtella inespugnabile , affai celebi 
per pagarnifi ildatio d'ogni naue , che vi paffa , al Re di Danimare 
condo il numero c'haue delle gabbie vna dobba d'Inghilterra, e veram 
te da queftoftretto con vno altro, che chiamano Berlto, ricene il Re dil 
nimarca vna delle migliori entrate 'habbia: feguono i popoli Bag 
Vichia, prima con proprio Re, done lafciata Romarich , fipafa aman fi 
firanella Noruegia;ch'appò loro s’interpreta via del Settentrione,lage KI 
vn grandiffimo regno; pofto nel lato, che gli ft nafcondono î raggi del Sole, 
fopra l'Oceano: afficurandofr all'incontro dalle arme dei Suedi p 
Doffrini,nella quale fi fente Daere talmente falutifero,quantunque fia 
uerno freddo, che non vi fi fentirebbono mai morbi contagiofi , fe tal 
non vi fcorreRe gran copia di certi animalucci, che effi dimandano Le. 
molto fimili a i topî, liquali, ò che vi nafcano, come trannocchi da 
gie, ò che vi fiano trasportati dalle fpeffe rempestà, che quì foglion 
grandi(fime, apportano fempre, che vi appaiono, prima gran penuria, col 
fumando ciò che trowano, & dopo peste contagiofa , infettando l’aria; 

il gran fetore . E quefto gran paefe affai montuofo , cy pieno di bofi 
perciò poco babitato ; doue per li tanti luoghi folforei l'Oceano non: 

| ghiaccia, néil beftiame fi racchiude da paftori dentro le spelonche înf 
l’ultimo di Nouembre : &r quiui non fi defiderano occulti fecreti 
non vi accade mai nonità alcuna , che prima non apparifca ni 
Mo0s, quafi borribile Cometa,vn ferpente grandiffimo; nè ciò fenza 
ro della Diuina pronidenza, che ci auifa perla fua bontà fempre 
euniene qualche notabile finiftro in vary modi , fecondo l'infinito 
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della fapienza fua, affin che ci emendiamo dei nofiri errori; onde ci accade 
‘ognimale » «&y nelle fue montagne fi veggono talvolta alcuni moffri, come 
Lamie; cofî borribili, che fenontemefero del baiar de cani,e del volto bite 
mano,farebbono maggior danno; che non fanno leTigriin Hircania: €» av 
‘coravi appaiono entro mare alcuni pefci in forma humana, non fenza cat- 
tivo augurio: poi che dirado non ne fuccede naufragio; & per quefto i folle 
citinocchieri firiducono pertal [pettacoloin alcuno ridorfo,& maffime al 
| lofcoglio ditMonaco, doue fi vede fempre il mare tranquillo: ma fpefbo fo- 
| moopprefli avanti, che vi arrivano, da vna gran quantità di Balene,lequa- 
Li (e non foffe , che fpargendo vn poco dolio di Caftore fu l'onde, ifuanifcono: 
con maggior preftezza, che col celeuma di Nearco,patirebbono gran peri» 
colo. «Ma quanto alla grandezza di quefloreame, gli è grandiffimo, ef- 
fendo dimaggior (patio, che tutta l’Italia , però gran parte montagne ( co=- 
me s'è detto ) &x felue, doue fi contengono molte gran regioni; e fono Solo» 
gia, Tilmarca, Totena, Hirtmarca, Normoria, e Bircaria: doue le città fa» 
| mofe, & che fono capo di Contati, fono, Afloia, onde fi nomina un gran 
| golfodelmarePaltco, oueella giace affai pratticata da foraftieri a rifpetto 
id di quefte parti boreali, doue vifiede l’audientia de’ Noruegi: Stauanger , 
(| eb'altril'hanchiamata Stavandria : poi frtroua, Sulodal , e di qua fi fcuo- 
| preil monte Sulopa, Hammaria,città col fuo Vefcono,cr ERerdal, pofta frà 
| duegran laghi: onde fuotandofeneil fiume Tildra, fi fcende con barche a 
\ Bergin, città molto celebre per la gran douitia , che vi portano ogni anno è 
l Norlandefi di Stocfis, & d’altri pefci; concorrendoui perciò molti mercane 
\ si foraffieri; alliquali, acciò vi poffano far fanza, è bifogno patifcano mol- 
| gitranagli, ò ( comeeffi dicono.) giochi, veramente poco ciuili, & buma- 
is fi fcorge appreffo l’ifola di Scutene, Quinuefiorda , Sologera, Valdres s 


&y alrincontro l’ifola d'Halcene, e d Afires a man deftra di Sologera,giace 
| Hetmarca fotto monti Doffrini; quivi fi troua OStredal, Hetera , affaico- 
piofa di ferro : indi nella feniftra Sogni, &y il monte Buco, cofi alto, che la- 


Scio che non vi fi può poggiar nel vertrice per tre giornate di camino, perl 
afprezza del fito,mi affermò Giacomo di Roftocco, buomo curiofo, & prat 
|] tico, apparerui nella fommità di primauera i raggi solari , efendo alle ra= 
| dici del monte notte; ilche può ben Stare perla baftezza del Zodiaco all'o- 
rizonte. Continua Sonodal, & Erdale, & poi Normoria, habitata quafi 
tutta di villaggi, prima co"l fuo Res doue fi vede alla finjftra il lago di Salbo 
O non congelarfi mai, & amare l'ifoletta di Scorpe, Gifca, Nerde, Druen, 
Fofen, Acracao, Reden, Giles, e Nielfen. ma ritornando al continente’, ci 
| ajpetta entro va grandi[fimo golfo Nidrofia, che i Tedefchi dicono Druen- 
| don, quafi albergo di Druidi antichi loro facerdoti:laquale città è Rata,fi co 
| meanchora è appreRo i Noruegi, metropoli, prima affai grande, ma hora 
| mancata, bauendo i Noruegi perduto il dominio; nellaqual città hora frve= 
de vno de famofi tempij di tutto ils ettentrione, chiamato fanto Olao,e qué 
" & f Bio X 2 pureo 


so 
y 


T64 Fabrica del Mondo, 

pure errano maggior parte di quefti popoli Settentrionali mentre fi sforza: 
no moftrare al mondo, che noi Catholici facciamo errore in quei nomi inti 
tolando i noStritempi come gentili da înomi di tanti fanti» conciofia che 
‘moi non li confacriamo a î Santi ad vfanzadell’antichi idolatri,ma'a Chri- 
So, pigliado in cieloi Santi per protettori di taliluoghi facri,.come nonface | 
vano le genti: pofcia fitroua Fifca , l'ifola Hegelanda,doue babitano molti Ì 
nobili, e[fendo d’eftate molto dilettenole, &r amena; entro'Felborgo, întor= | 
no vn gran lago, doue î paefani ardono a loco di legna ofta di pefct, cei 
ui pefcano grandiffimi; &r anco appaiono Speffo corporalmente molti fpiriti 
Diabolici, liquali fanno mille ilufroni: &y altri, che non fi moftrando di niu- 
na forma, s'afferma per cofa certiffima, allogarfi per dinari alla giornai 
fernendo al padrone fedelmente dinotte; fecondo, che conuengonoi 
«mesparlando l'un l’altro, fenza,che fra quefto,fe ben s'intéde la voce,fiv 

ga il Demonio; poi fi (corgono l’ifolette di Scaffoon, & Loffoet, fra quali, 
raggirandofi ’onde con affai violenza, fi pate piu gran pericolo, che fri 
Scilla, &y Cariddi; piu al Settentrione fi fcuopre Driuane, Andane,c&y Tro? | 
don , doue fi fanno gran pefcagioni, & Vardaho , l’ultima fortezza, che 
tengono i Noruegi in quefte parti di Norlandia; non troppo diftante la cor- 
rente dix Moftraton , che fuotandofi nel mare , dinide quefto regno dalla 
Fimmarchia; &y quiui giace Vildale, & Bonganga: ma quanto alla natur: 

e qualità de i Noruegi, fono alti, e robufti di corpo, coraggiofi,.dy armi; 
Semplici, & nel trattar con foraftieri amorenoli, tardi nell'ira, ma nellelo- | 
ro opinioni oftinati;con proprio idioma,non molto diffimile dal Germanico; | 
primabebbero proprioRe, cheloro fuccedena per beredità ; ma banendo | 
convenuto , mancata la Stirpe Regia 5 crearlo perelettione , non confide= | 
‘rando; che‘ognî nonità di rado non apporta calamitate , & ruina ; giaceno | 
fottola corona de è Danefî, prinati di ogni dominio, emaffime delle loro ar! | 
mate,con lequali furono îinanzi quefti popoli molto potenti; ma quanto 
religione,fono Lutherani,fe ben il popolo v'adberifce gran parte per forza; 
‘efendo ftati ananti molto Catholici , e veligiofi, a quali conceffe Innocenti 
ottauo,per conto che vi fuccede fpefio non ritronaruifi vino, potere facrifio 

re fotto vna fpetie: loro habito è quafi comeTedefco,maffime appreffoî 
bilisufano pane di fegala,c&r anco di fcorze d’alberi,butiro e latte, fi veften 

di panni molto groffi, & attendono aftai alle cacciagioni, viuendone grai 
parte del tempo. Quindi s'entra a canto il Meridional angolo de’ monti D 

frini nella Gothia, che gli è un gran regno, con quefto nome, che dinota 

fe Diuino per la gran dowitia delle cofe,non effendo parte in Europa, dow 

viua con minor prezzo, che inefta; doue non appaiono d’eftate le ftelle,fi 
gendowifi per la vicinità del Sole all’Orizonte vna continua Aurora; 
l’bora vi fi fuole (entire maggior caldo,fi come io hò intefo da Ionas 

huomo molto prattico, che non (î fa appreffo noi. Si diuide quefta 

scia in due parti, nella veftrogothia, e nell'Oftrogotbia; per l'una fi dim 
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da Gothia d’0 ccidente, & per l’altra quella d'Oriente; ambedue molto pia- 
ne, & fruttifere dibiade, contermine verfo Tramontana conla Suetia; bas: 
| ignandofi nel'rimanente dal mare Gothico , doue ft comprende la regione dî 
verendia, di Moringia, Chindia, e quì fi lanorano è piu bei vafi di legno,che 
l inognialtra parte Settentrionale; anco la regione di Finuidia, i cui pae 
i fanibanno (fi comemiaffermbdil fopradetto Giacomo di Roftocco) proprio 
| idioma, cheeffi parlano tanto velocemente, che pare firacquin l'orecchie di 
chi gli intende; & Tuifchia, Falonia , Dalia, che gli è vn paefe di maggior 
| fertilità, che non fi fauella dei monti Gargariz & anco Marchia, cofi copic= 
fa di canalli, che fe ne puo eleggere de î migliori folamente per una canna; 
| concheinobilis appoggiano caminandonella vecchiaia , Città memorabi= 
| di fono Calmer, convn caftello molto forte, e principale, & va porto fict= 
| viffimo, la migliore fra i popoli Smalandij: entro Veffo col fuo Vefcowo sici- 
na adongranlago d’acqua calda » laqual città è molto celebre per le reli= 
| quiedi Santo Sigfrido, mandatowi a battezar quefti paeft dal Re Meldedro,! 
| #lche fu cagione che la corona d’ Anglia fia Stata confederata con quefta dî 
| Suetia, con moltavtilità dell'uno, el'altro Regno , fempre : giace non trop= 
polontano il bofco d'Holmo,e Norbi, quafi al rincontro lifola d’Elanda, 
moltofamofa per alcuni caualli, che producè cofi piccioli, che paiono Sar-. 
«di: fegue Viborgia, e Sudercope, doue fi fa la maggior fera di tutta la Go- 
thia; poco lungila spatiofa felua di Tiue, dove fr tronano molte Elandez 
| delcui pelo neempionoiGothii loro firamazzi, Norcope : doue fi veggono 
| nel contorno molti fa[fi pinti di varie imagini di cofe dalla natura : poi è Nî= 
copen, e Telge; wi fifcorgono alcuni faffi grandifimi , che fono come le Pi- 
‘ramidi d'Egitto, fepolcri de’ loro giganti; nei quali fi leggono epitafi con 
lettere Gothiche, da molti pochi in quefti tempi intefe; dilettandofi è Go-. 
| thidelle Latine il cui alfabeto mimandò incorporato con Olao Gorho (non 
Sonomolt'anni) Giacomo Madotto gentil’huomo della patria fua, & perfo 
| namolto bonorata : contengono queSti epitafi: fecondo narrano le biftorie 
Settentrionali fra gli altri geSti , quelli di Runa Maga, laquale fuggendo în 
Scithia, diede principio, congiungendofrinfieme, fr come affermano i loro 
annali, con i Siluani, alle Amazone: vedefi dopo Ianacope città molto no- 
minata per vn loco fra loro reputato infaufto; eRendoui ftati morti due fra- 
| selli, mentreifconofciuti l'uno amazza l’altro ; nè guari diftante fi fcorge 
| Vaftena, molto nomatain quefte noftre bande per ilgranTempio di s. Brigi- 
da, a cui ancora feruono alcune monache Catoliche, e religiofe; appreRo fr 
troua il lago diVeter , che per la fua grandezza parte l'una Gothia dall'al- 
| tras dome fe nonfofte, cherompendofi al fina’ Aprileil ghiaccio, vi fi fen- 
| tonotantogran ftrepiti, che paiono colpi di bombarda, non farebbe mai an 
no, che non vi fi fommergefe vna infinità di paRaggieri, che vi caminano a 
cauallo, o fopra carra con maggior preftezza, che fe nanigaReroin mare» 
“tranquillo ; nel mezo l’ifole Vinghenfoe, done fa [peRo dda il ar 
bd! | ch Mi (RIE TE l’amenità | 
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amenità del luogo: o viè la spelonca, cheil vulgo predica ammirabile 
per conto di Gilbergo Mago, legatoui ( fecondo loro fauole ) che non fî poffa 
mouere, mentre ardifce prouocar Batillo Negromante,e fuo maeftro nell’ar 
retMagica : illufione veramente diabolica, non arrinando il Demonio ale 
gare le anime nei propri corpi: poi fi fcuopre Lincopia co’l fuo prelato y la 


cui giuridittione s'eStende in quefle parti per diuerft diftretti ; e Stamizza 


pur celebre 5 onde non è molto longi Scheninga , non meno famofa per le bel 
lefirade, che ella bane quaft vn'altra Efefo, molto dritte , che per la fiatua. 
diTurone, cofaterribile contra gli adulteri, che fi può dire eRerffato vn'al- 
tro Seleuco Locrefe in quelle bande Settentrionali: fegue Malmogia, Vere 
demborgo, Varne, & Scara, metropoli de gli Veftrogothi co’ fuo Vefcono, 
città fortiffima pofta entro vngran lago, doue s’entra per diuerfi ponti, e. 
nellamarema Lodefe, convn porto il migliore fra VeStrogothi , & dent 


terra Lidecopia, & Tigualla appreffo la Ducea di vermelandia , prima per 
la faa grandezza con proprio Re, hora fotto la corona di Suezzefi; maco | 


fuo Duca, ilqual’è cofi potente, fecondo m'affermò Pietro Rofino, perfona 
molto dotta, < prattica nei maneggi del mondo, che puo con ageuolezza. 
armare, più che dieci mila caualli: ma tornando alla città,ritrono,che gia 
ceapprefo il lago di Vener : done entrandoui ventiquattro grofti fiumi, ba 
no folamente vn'efito, che iterrazzani chiamano con finiftro nome Tro 

ta, quafi (cappoccio del Diauolo, ilche vfano peril granrumore, che vi 


tono per alcune miglia firanirumori: ma riducendoci nella parte del fua | 


Oriente appreffogl’OStrogothi,ui fi fcorgel’ifola di Gothlandia, molto cele: 
brata per eferuifi congregati è Gothi, venendo contra l’Imperio Romano 
perla via di Polonia alla Vallachia , doue vi fi fermarono gran tempo : ap 
preffo laqualifola bor vi fi fa il miglior cafcio d’ogni altra parte Settetriona 
de, cata è la perfettione delle berbe,che vi nafcono: quiui fi trona Horborgo 
. e'Visbifuametropoli, anticamente molto grande, & notabile per il gran tra 
». fico dei mercanti; onde fi piglianano le leggida i nocchieri , quafi da vn'al. 
tra Rodo: &y qui hor dimora vn gouernatore in nome del Re di Dania: quan 
tunque pretendano di quel'ifola, comemembro di Gothia, attione gliRe di 
Suetia. Matrattando delle qualità dei Gothi , fono molto fomiglien 
i Noruegi, bellicofi a pié, & a cavallo, eccellenti oltre modo per mare,g: 
nuotatori, vaghi della liberta, piu che ogni altra nationeSettentriona 
ghi nel bere, e nei conuiti Splendidi: & per coftoro caffigò Iddio l’imper 
Romano , faccheggiando Roma , capo del mondo : fopra ilche s'îngannai 
molti ferittori s mentre danno lor'origine propriamente ai Gethi, vedendo 
fimolti vocaboli del loro idioma efter communi coi noftri: & anco alcy 
ichirà Romane in quefti paefî, cofî in medaglie, come in marmi : lo 
di corpo alte, belle di volto, fopra modo cafte, mirabilmente m 


il 
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| woltevedutea cavallo combattere come buoni Canalieri,anzi vere Amazò 


ne entro le fchiere armate de nemici. : © 
|). «Macontintandoli deferittione;fi trova vero Tramontana Suetia, che 
| glidunregno maggiore Ro folo vebela Gothia, & la Noruegia înfieme , a 
| cuifispoSto queto mome;ò da Siiéoney fuo antico Prencipe, ouero per il fi= 
ronelquale giucè verfooStro a rifpetto della Norlandia : gli affegnano nel 
| Suo Aquiloneper confineil fiume Lufen 3 che la difgiunge dalla Helfingia, 
| intermezzo nel rimanente fra monti Doffrini, & il mare Suetico,a[faimon 
| tuofo,e pieno di bofchi, fe ben'cofiricco diminere di rame; & di argento; 
che fi afferma'per certo non'eRer partein Europa, anziintutto quefto no 


edi = 1=: 


È dicapre, col pelo cofifino, che fei Suezzefe foffero come i Fiaminghiindu= 
| Ariofe, ne farebbono ottimi moccaiani: ilquale partendofi nella Neritia, 

Oplandia, Feringia, Ge/lritia, Veftralia, Sudermannia, & Dalacarlia, con 

| altre anchora, oue fiveggono città famofe Stocholimo, pofta fu la bocca: 
del mare Suetico, entro acqua, come Venetia, doue fu edificata da Birgero 

| per ficurtà di quel golfo dai corfariEfioni, & Mofcowiti; di vna mediocre 
grandezza, molto mercantile , nellaquale fa refidenza, per efter fra Suez= 
 zehilaregia, il Re loro, che pur fi fà, come quel di Danimarca per elettione, 
confacrandofi con le folite cerimonie de gli altri Prencipi dal proprio me- 
tropolitanos ma non prima , che non fi moftri da vn graffo faRo sche chia-: 
| mano Moraîten, augurandogli perciò fiabilità nel fuo fcettro , s'ei piace al 
| baronaggio, clero, & popolo : doue confentendo tutti nell’elettione, giura. 
offeruar le leggi di Santo Erico; che î Sueditengono per Santoloro proter- 

tore; la cuiinfegna fono tre corone d'oro in campo azarro, con due leoni, è 
certe Spiche,ilquale Prencipe non è gran tempo ch’anco egliba conceffo va 
 riftitoli ai fuoivaffalli e fatto anco vn'ordine di certi canallieri, ché chia- 
mano de gli Angeli : per l'imprefa, che'ne portano di due Cherubini, & va 


Dela Ninfa, con chi bauendofi congiunto Hercole, bebbe molti figli, che non 
degenerando dalla virtù paterna, foggiogarono tutte quefte parti Setten- 
| arionali: appreffo fi vede Sittuna,che moftra fi grande antichità, Erebro, 
| © dopo Strengis fopra il lago di meler , iui fi fcorgono în alcuni gran faffe 
molti epitafi, che contengono la vita de gli autori,banendo anco coftoro cu- 
| ra, come gli altri antichi, del perpetuo bonore nel mondo: & poi Enecopia, 
forti[fimo Caftello, Birca, prima molto grande,& ‘Upfala con tal nome dal 
fiume Sala , nel'centro a punto della Suetia, e perciò è fatta lungo tempo 
| metropoli fra Suezzefi, daloro molto celebrata per l'antico Tempio della 
| Dea Friga, done dimorana il loro fommo facerdote, facrificando a gli Dei 
all'ufanza Greca , taluolta con fangue bumano; bora fi vede in queSta cit» 
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 Stro bemifpero, cheinciò ’auanzi, molto abondante di porci, di vacche, 


Leonein mezos appena vn miglio difcofto da quelta città fi vede Gricolmo; > 
done traficano molti mercanti foraStieri , ritrowandouifi quafi ogni mae» 
Sranza, come in Fiandra; & amare l’ifoletta di Dela, cofi chiamata da' 
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#à, oltre fepolchriregij molto fontuofi, vn'horologio di tanto artificio,che. | 
pare marauiglia in tutte queSte parti; & anco lo Studiointuttelefcienze, | 
co arti liberali,convn piufamofo Tempia,chefiveggainqueftebande Ser- | 
tentrionali : indi fi trona Orogundo y\onde efcono moltinauili peribmare. | 
| Bothnico: cy non moltodifcofto Arboi;fopra vn granfiume, ilquale fi tra». 
sfonde nel lago di meler ,.doue mi affermò Lorenzo Touelmobile Scozzefe: |, 
lauoraruifi le migliori arme d'Europa , effendoni condottii piu eccellenti. | 
artefici con gran flipendio da loro Prencipi, che fibaneffero potutoritrona, | 
rein Germania s appreffo fi vede Arofia co'lfuo prelato schei Gothi chia» | 
mano nelloro idioma Vefiros, moltoriccadiminere d'argento, cofî fino, | 
che mi giurò Tonas che mentionai di fopra; cauarne gli orefici d'ogni quine. | 
dici libre vna d’oro; & quà navigano ogni anno alcune galte, che ilRe Go= | 
fiano fè prima folcare quefti mari: ma paffandofi oltre il fiume Lufen,ctat=. | 
tende l’Helfingia, anticamente per fua grandezza con proprio Re, bor Sot= 
tola corona di Suezzefi, babitata gran parte dì villaggi, dopo Geudia, & | 
Hemora sma conla gente ingegnofa , &molto dedita all'induftria, &ralla. 
fatica:ma per dir delle genti di quefto regno, fono. iSuezzefi poco disformi. 
nelle qualità daî Gothi, d’ingegno alquanto tardi, noncofi nelli fdegni fa» | 
cili; ma oftinatinelle loro openioni, molto fospettofi » il folito delle genti - 
Boreali, aRairichi,e nelle loro cafe agiati; cagion che fe ben menano loro 
ta d’inuerno dentro ftufe,iftiano nondimeno conmaggior commodità di mc 
ti altri popoli Settentrionali , molto armigeri, in perpetua guerra con Mo 
feouiti, & Danefi , infeftandofi d’ambedue quefte nationi per inuidia del 
loro ricchezze; vfano proprie leggi, taluoltacontrale Imperiali,non eRen=, | 
do foggetto loro Prencipe all’Imperio, le qualieffi hanno antichi(fime in al=. 
tro idioma, c'hor vfano; intefo folamente dailoro leggifti, fe bennon è cofî. 
corrotto, come la lingua no$tra, dalla latina; & fono tanto cortefi con fe 
raftieri , chefireputa apprefto loro non gli vfare' ogni cortefia gran vergo= | 
gna; molto fimili ne gli babiti asTedefchi, ma piu pompofi, & politi, fian= 
do tutti generalmente tanto commodi, che intefî piu di vna volta da Pietro 
Rofino, che non vi fitroua appò loro buomo, chemendichi. | || 
Finlandia Quindi nanigando‘alla deftradelmare Suetico, ci afpetta la Finlandi 
. nellafigura molto fimile, giacendo fra due mari, alla Italia: ella e vna Du= °° 
cea affai grande , cRendo prima per la fua grandezza vn regno ampliffimo,i 
fotto Roffi,hor giace incorporato con la corona di suetia, bauendoglila tol= 
ta illoroRe, Henrico il Santo: è molto babitata per caufa, che le femine vi 
Sono per lufo della ceruofa piu chein Egitto per l’acqua del Nilo, fecon= 
de, piena gran parte di Ragni, &r laghi, ilche è cagione, che s'afficuri 
potenza dei Mofconiti, eRendonifi, come poco pratichi, fpeRte vol. 
negati iloro efferciti: cy quiui babitarono prima i vandali, per ilche s'aft 
me il Re di Suetia titolo di Re diVandali: è diuifa in molte regioni; L 
uaftia; Satacundia, Norfinlandia, Sufinlandia, & Nilandio net ce 
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è Ranma molto mercantile , con aRai vafcelli , bauendo vn'ottimo porto + è 
) werfo Auftro 4bo fea metropoli col fuo Prelato, la cui giurifdittione fe 
|| Alarga pertuttaqueSta gran Ducea, verfo OftroHange , chegliè un porto îl 
| piu ficuro, & famofo di quefte bande ; nell'OrienteVames, & Viborgo  ri- 
| parocontraitMofconiti; ne molto lontano la Spelunca di Smellen; done 
1 gictandofi qualche animale vino, vi fi fentoné gran rumori : entro tutta vil 


tia, e Cronemborgo pur col fuo rettore, bannoi Finni propria lingua, fe ben 
| queidiviborgo parlano nell’idioma dei Rofft, e quei c’habitano in Abo of» 
| noil parlare di Suedi:di corpo fono alti, belli di volto, come ogni altra gen- 
te Settentrionale s affai femplici d'animo ; nella guerra tutti arcieri , (icurì 
daRoffi conloro cani, che banno ferociffimi : al lato di Hange fi fcorgono 
| molte ifolette chiamate Alan, di riparo di coloro che navigano, ò ritorna= 
ritrouandoni delle commodità ne î loro bifogni oltrail ridorfo 
De fpefte patifcono inocchieri di queSto mare,eRen= 
ppreffo liquali vi fono molte babitationi, ma di poco mo» 

CaSîrolmo fortezza molto principalevi GG}. 
fine a quefta parte,rimane nella deftra del mare Balteo la Rof- 
d l'vocaboloRoffeia, che nell’idioma dei paefani Significa di- 
e[fendo babitata gran parte dentro felue,c& laghi difperfamente:è 
2a ci,&y Latini Sarmatia,per alcuna proprietà de î pace 
imili al Ramarro; & da gli Hebrei detta per 
serno $ vivo, occupa tutto quello Spatio, 
me Polna ; bagnandofi 
Settentrione dal'ma 
daî monti Crapacchîi, 
) dell'antica Datia » 
uni Tartari, dei quali hbab- 
olonia, cy dal gran Duca 


Pollacchi, Litua= 


fantadue , & quanto all'altezza 
ndonell’una da quarantaquattro, & 


colare , ci affetta la Polonia, che giace 

»tPruteni, & i Tedefchi; nella quale è 

he alcuni vogliono fa detta cofi da Po- 

nì ; &y altri tengono dalla voce Polec- 

e fu il primo, che vi venne ad habitare : è diuifa 

& nella maggiore,la minore guarda la Lituania, 
37 i * ela 


che la fanno alla Gre» 


| daggisdopo Borga,doue fa refidenza vn Gouernatore da parte del Re di Sue 


4 Schim, 


«dinerft nelle cerimonie, 


Polonia, 


Mazouia. 
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ela Rofiaroffa, e della maggiore ne giace bagnandofi dal fiume Viftola,vna 


parte entro la Germania , e l'altra appreRoi Mazoui, peròl’una el 
fertilifime di biade, ricche di piombo, di fale: le città della Polo i 
nore,che fi fcorgono degne dinome in questa noftra fabrica, fono Craco: 
hora con queSto nome, chiamandofi prima Carodunum, da Craco, il cu 
polcro ancora fi vede per marauiglia,moftrandofi da’ cittadini , come 
dalle fue antichità, a i curiofi foraflieri; ha quefta città, eRendola mag 
di tutte quefte parti Settentrionali, come che abbraccia în fe quatt 
borghi, pia genti, che ogni altra di quefto regno; quini è lo ftudiomolto, 
ce nelle difcipline Mathematiche, attendendowifi circa la difcipline 
gale folamente all'inftitutioni di Giuftiano , &r al Canomico, con vna 


; q. 
pella a Santo Staniflao, che è la maggior cofa,che fe veda imtutta’ 
done fi dice ogn' anno auanti l’aduento per alcuni giorni la Mefa inl 
loro materna, affina s'intenda da tutti, & vi s'offeruivna antica loro: 
Za, &y ini fi fanno orationi notte, & giorno fenza intermiffione, & an 
caftello inespugnabile, doue fi conferua il teforo del regno,& la coron 
periale, con che fî corona dall’ Arcinefcono di Gnefna loro Pre, ipe; 
le fuccede per elettione 5 hanendo la poteStà di crearlo gli o; 1 
srobiltà. La cui infegna è un’ Aquila bianca con la corona d’oro 


“al centr 
i di quefi 


batte moneta, e Crufuizza città innanzi 
notabile : e[fendoni fato deuorato da i Topi 
me Varta Pofnania, molto celebre 
ne, doue fi parla, come che 1) 
lacco: ma affai piu per la fua 
dogli lecito battere moneta,&x 
la licenza del Re,c&y Sdremo,ou 
formando pignate e caccami di p 
Quindi entrandofi nella Mazi 
uia, città molto ben’intefa: non troppo lung 
Vifgrodo, & Refcofo: è quefta regione È 
bofcofa, & piena difelue, dose troua 
animali, li maggiori, che produce l'Europa, 
prezzano aftai per le cuoîa , che banno tutren 
fchena di roffo , laquale affermano eRer molto «tile 
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‘ma molto piu per le corna, lanorandofene ottimi vaft, che gli orefici ACCO 
cianoinoro, & inargento , liquali animali dicono? Polacchi c'hanno non 
| sò ched°honore,fchifando quelli,che s'hanno mefchiato con le vacche dalla 
loro compagnia: alla deftra di Mazouia fi troua la Potla cchia, doue è città 
\ principale Drohizino, & alla finiflra la Dobrinia,& la Cuiauia: quivi gia» 
| cevlatiflania fw fiume viStola, bora fua metropoli, dowe non pare ragio= 
i nenole , paffarein filentio , come nella rina di quelto fiume, e fimitmente in 
dinerfi laghi vi fi ritronano l'inuerno da pefcatori SpeRto rendini quafi mot= 
| se,effendo priue di motoe fenfo : lequali poftein luoghi caldi, ritornano în 
vita, & volano fubito: ma quantò appartiene a i paefani: fono alti, di vol- 
| comolto vago, & leggiadro, conformia è co$tumi alla gente Italiana, affaî 
pompofi nel veftire samici de è foraftieri, cofi fedeli al loro Prencipe , che 
| mon fi fa banerlì fatta maivibellione niuna: aftai boriofi della loro nobiltà, 
che‘elfi affermano per arme, concedendofi (olamente dal Re per alcuni fat- 
tiillufiri: inclinatimoltoî nobili alle caccie, & alla guerra , doue armano 


i iMazoni, prima con proprio Duca, ma hor 
a Prufa corrotta dai popoli Boruffi, chiamata ancora I 
, & Colmigeria, ches'eftende fopra lariuiera del mare Balteo dal- 
la infino alla Samogithia, laquale partendofi dalla Polonia per ilfiu 
1,€ cofi dotata di ogni dovîtia di cofe, che s'afferma appò loro, che 
s0ut rrà s non fi partirebbe da efa : quivi ci afpetta Dan- 


N» 


ie, che vi portò il Re Vifmero dai Danefi, boggi è vna cit» 
‘tmercanti, & per il palazzo , ch’efti chia- 


corrente del detto fiume, nellaquale non ba veramen= 
o la totale giurifdittione , come la tiene nell'altre cit= 
s ma pur v'é conofciuto per Prencipey. Segue l’ifolet- 
Neriga, Marieborgo: oue fi puo confiderare l'antica quercia fotto 
«quale fu quefta città prima edificata, poi è Elbigen, & Cunisberga ,fan- 


n 


ta Maria : coftoro babitanano prima ad Acriin Soria, combattendo di con 
NE SR RZ i Ra tinno 


\ 


Pruflia, 


elfiumeV'iStola, prima chiamata Gedano, dr poi con quefio 


e infinita quantità di biade, che fi conduco= 


iza prima de i Caualieri Mariani, con queSto nome, per effer confecratia Sa — 


Samogi- 
chia. 
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tinuo contra Mabomettaniy ma difcacciati dal Soldano,s'acquitaronorce 
confenfo dei Duchi di Mazouia queSta parte, &y° la Liuonîa di mano 
latrì frati fpenti per loro crapale, & poca religione, parte da Pollac 


parte da Mofconiti: erano, fi come ancora fono quei pochi, che nereft 


per Germania , tutti di natione Tedefca ; la cutinfegna è vna crocet 
campo bianco : ma partendoci dalla (piaggia , doue fi pefca gran co 
ambra gialla, e bianca, che molti vogliono fia bitume, & molti ragia 
bori, beache vogliono i Tedefchi, che fiano frati d’vn’altro 0 ma 
fi dapoi per paura de' nemici, con termini molto potenti : ma nda 
done gli uni, &y gli altri affatto fpenti ; (i trona nei mediterranei 
Sambien, Toron, Culmen, & Varmien,molto nota în quefti noStrite 
la fana dottrina di Staniflao Hofio,Cardinale digniffimo èlquale fî può: 
mente direseffere,fi come appare dalle fue eccellenti opere, vn martello 
tratantenoue Settentrionali berefie» . SRL 
AppreRo fi trona,oltre il jfiumeVilo, la Samogithia, piena gran par 
bofchi,g&y di felue : doue ancora fiveggono, efendoui molti,che di nafci 
adorano gliidoli , infinite diaboliche illufioni: quiui fi feorge nella m 
na Memel, quantunque alcuni vogliano , che Memel fia nella Linonia af 
preffoiCuroni,doue fi fa gran pefca d’ Ambra, laquale fono tenuti don 
alpatrone a pefo di tanto fale, ch'ci fa condurre da Fra 
terranei Mednichi, & Caunia, molto lodata per l'eccellenza del 
done; quiui fà refidenza il Zarofa ( cofi chiamano ì paefani il Gone 
re ) che apprefo loro dura în vita,regolandofi co’l detto di Tib 
lquale afomigliana gli officiali alle mofche, che fatie , non fuc 
to: vi fi troua anco Iracole,Grofte, Roffena,Zetra, Velun,e& 
‘vano non fono molti anni i Samogeti li ferpenti,et il fuor 
no accefo fempre, vifitandolo ne i loro bifogni,& n 


st E 


— fceuanospeffo, fe l’infermotendena a morte, ò guar. 4a, IN 


‘#0; ò firepito dellefiamme; ma dalla figura dell’infermo, che loro fim 
‘ua per illufion diabolica in buono euento riuolta la faccia,&o in mi / 
le, e quidirò come s’offerua per antica vfanza frai dini arar È 
iconaratri di legno, e frainobilibercin tazze di ri, po 
«ni ararla con ferro, e gli altri bere in argento 
poli Coroni, bora foggetti ad vn proprio Duca, | 
«dei Pollacchi, & è Semigalli, gran parte villagi, i ) 
dauia appreffo il paefe di Sembria,bor tutto fotto il 
alSettentrionela Linonia, chei Tedefchi chiaman 
cunalungafafcia fu la marina» dinifain due parti Meri 
trionale, che purè detta ERbia, tutta abondenole di bi 
gioni di cerui, & lepri; che d’eftate fono grifi, & d’inueri 
-le prouincia fa prima ritronata non fono molti fecoli da qu 
de fuccede che vi fiano molte colonie di veftrali, poco auant 
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1 eCaualieriTedefchi, ò religiofi ; bora è parte dellMof coutto, &» parte del 
‘| Redi Polonia, er di quel di Suetia : hane cictà principale Riga fu la foce 
| delfiwme Zzinayone fi zecca moneta, e vi è vn Tempio che vi s'vfano le ce ; 
| tremonie alla Rutenica,e poi Parnauia,et Reuel fotto il Re di Suetia,che quei 

| ‘diDania, come che l’edificarono effi la chiamano Danipiel, quafi fortezza 


2 


«di Dani, appella nelle feconde caufea Lubecca, feruendofi delle proprie co» 
| «Stitutioni de Lubecchefi, e nelle spirituali al Londen: dopo fitrona Narue, 
- di grandiffimo trafico, fw fiume Narue, onde le fi dona il nome di Narue: 
| \& nei mediterranei Vende, franza prima del gran Maeftro, & poi Derba 
‘to, città di grannegotij, bora fotto il gran Duca di Mofcouta: il rimanen- 
te fono villaggi, disperfi fra molte felue, & bofchi: doue ancora durano al- 
«cuntidolatri, cofifemplici , che fepelifconoi morti loro con l'arco, & con 
| dafcure, &y cofe da mangiare, e da beres credendofi bauerne bifogno nell'al 
| «tro mondo: doue fi imaginano douer efTer Signori a Tedefchi, & rendere lo 
ro il contracambio delle tante oppreffioni, &x angarie, che ne hanno foffri- 

“to; costoro ancora offeruano lor’ antico idioma, fi come fanno alcuni Pru 
| reni, che pur fono, ma di nafcofto, Gentili,adorando î becchi entro i bofchiz 

- cantando vlulano, come lupi; ne loro fi puo togliere da bocca queSta voce 
| -Jebu; fra liquali fi fauoleggia diuentar alcuni în forma di lupi , il fimile $ 
I chebannonarratoiPoetibauerfi fatto appreRogli Arcadi: illuftone ve- 
‘namento diabolica; non arrinando il demonio fe nonin apparenza a fimile 
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metamorfofti © 0 >» piciu CEE i 
| «All'incontro di quefta parte fo vede fra l’onde l’ifola di Offilia, gouerna- Ofhlia, 
‘ta da unproprio Duca effendo non fono molti anni pur fotto l'ordine dei 
| Caualierì mariani, o fecondo altri della (bada : entro verfo Oriente ci atten 
 dedilàdelfiume Vorela Lituania, allaguale anuenne quefto nome,per ha- Lituania, 
| «meri paefani l'origine d’Italia , ò per effer gran parte Lutofa, ouero ( fe- 
Ù condoaltri) dalLituo, conchei Lituani ancor vfano andar alle loro cac- 
\cie.6' una Ducea la maggiore di Europa, ananzando in grandezza la Po- 
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| fendonelcorfo, come cerui, 

— ve, ancho di cuoia , pafcendoni per tutto quefto gran paefe vna infinità 
| di Danti, chiamati da loro Suberi, animali cornuti, con gli occhi luminoft, 
| fl dorfo il pelo, quafi mufco odorifero, liquali fi prendono d’eltate con 
+ “gran fatica nonvifi potendo caminare peril molto fango, & per li molti 
| laghi, diquefta maniera fono cacciati da bofchi appoftati da cacciatori 
1 dietrod’alcuni alberi, onde eRendo feriti lor faltano adoffo,e quelli fuggene 

> Mer, " 


Pi. 


174 . Fabrica del Mondo; | 
dodavnlato dell'albero all’altro,fe per auentura fono arrinatinoncofi to | 
fto fe limofira vn panoroffo,chelafcian queStie feguono quellise cofi ferédo |. 
fi vengono ammazzati, e abondante anco d’Elande , che con errore banno | 
creduto non bauere nelle gambe giontures poi che fopraprefe dal morbo ca 
duco,a cui fon foggette,s' ergono cafcandoin terra, toccandofi co'l piede. 
flro l'orecchio. Frale città famofe, che vi fi trovano , prima è V i 
fiume Vilo, Metropoli, co la maggiore apprefto Lituani; con'un'ot 
forte caftello, ornata di belli Tempij cofi alla Greca, come alla Latin 
fidendo in queSta città vn metropolita Greco, &o un Arciuefcono L 
poco difcoftoVacca, doue babitano molti Tartari, che Vitoldo gran Duca | 
di Lituani vi conduffe; fono ancora Mahomettani, & feruono nella guer=. 
ra per canalli leggieri, coltinando contra loro coftumeatempo di pa 
terra: poi è Brefte,Trochi, Aguftonia, Criuin , Sluflo con un Duca ili 
giore de gl’altri, che fonointutta quefta Ducea, e poi Copil , Grodech, 
Dobrouiza : ma toccando alquanto de’ Lituani, fono quafi di coftumi 
Polacchi, ottimi a cauallo alla leggiera, con archi, & Spade, come Mofi 


re fi prendeffero ogn’una di loro în affenza del marito un gii 
glio le pareua, ilquale chiamauano coadiutore del matr 
putana a vergogna; onde ben fi difte, che l'honore proce 
nesnelveSto parlano granparte Polacco, fe ben hanno propi 
qualeinmolti vocaboli affomiglia al parlar Latino, trattando 
tadini, come fe loro foffero fchiani, anzi peggio, commandar: 
giuflitiano, che s'appicchino con le proprie loro mant if 
“smiferi uolontieritemendo di peggio. Poî fe trovano, 
| «Anftrale,ipopoli Ruteni, appre(foî quali fi 
Belfin, & dopò Premifla, Leopoli, città Arcin 
| Fortiffime, doue, effendo di gran trafico, prattican I 
& Tartari: doue oltrail Latino vi fanno refidenza due altri Prelati 
pragli Armeni, el'altro fopraiRofti: e qui s'attendein questi noftri 
molto al parlare Latino, appunto come pur fe fa in Pi |‘ 
gua prenale piu che ne gl’altri paeft di quelte parti. 
la regione di Pocutia , nellaVolhini ra sp 
dui è Luzeoria; cy appreffo la Pod li è una 
cofi fertile di biade, che bafta feminaruifi è can 
nafcendoui il grano nel fecondo anno da quel pr 
ricca di fale, e dì cocchio; copiofa di camalli, & di 
erouano molti caualli feluaggi, & anco pecore , cheè Ro 
prezzo, banendo le corna trafparenti : quivi è Chelmin, & 
pravngranfaRo; città inespugnabile, e Ieroflauia , done bor v'hanno 
toiGiefuiti, fecondo mi referì il Signor Nicolò Secouio gentil'huomo? 
co letterato, & di buona conuerfatione, affai curiofo delle Storie 3 fim 
LIRA 
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i de; cone antiche, un Collegio affin che conofcendo i Rolli, la offinatione Gre 
| \ca,fi contertanoconla Chiefa Romana : appre[fo alla deftra fi corge Chio. 
il zia, le cuì ruine, fatteni da’ T'artarisadditano effer fata città grandiftima, 
ra molto illuStre, vifitandonifi vna imagine di noftra Donna con grandif* 
limotione : intorno vna lunga grotta con molti fepoleri dei loro anti- 
| mcipi, giace fw} piu benigno acre, che vi fi poffa defiderare , doue le 
o Vomerifoniontoti bellezza e leggiadria all’altre delitie fue, fi È puo daue= 
| ro queîta città dire eRere in quefte parti, un'altra Napoli in Italia, doue 
| primaeffendo metropoli fra Roftefi, vihanena il feggio tanto loro Re, quan= 
to il Patriarca, & qui appreffo moS$tranoi cuviofi il Sepolchro d’Ouidio di 
i marmo: troppo lontano Scorre il fiume Bobo , aRai nomato per alcunt 
3 animalucci, che vinendo folo n giorno, fono chiamati Ephimere:poi fi tro= 
dl waCercas, capo d'una Sua contrada, douele genti lanorano, come che hane 
no l'origine dai Cercafti, ottime faette, cy felle d’ofta, &r d’argento eccel= 
| lentiffime: mapertrattare di quefti paefaniritrouo , c'hanno altri fiatuti, 
|. cheiPolachialliquali obedifcono , conciofia che s »adberrifcono nella reli= 


gione con Greci gran parte, fe ben non oRernano nella Meffa l’idioma Gre= 

— cosmailloro volgare, facendo ancho fpeffo il divortio, cheiGrecì tengono 
gran peccato, & uendendofi seRi Reti per ifchiani. È 

 Maentrandofi nel rimanente della Sarmatia, done regna il gran Duca 

P Mofconia, ci attende la regione di Vofca, laquale s'eftende da Narue 

| pa mal fiu o ducento marantacinque miglia: doue non Solamente 


i. Quiui fi trova sa Vanguardia 
or che Je tal'uno ne vie 


anto 59 nilei in li sazia 


no molti gran col di canne con 
al uolta alcuni da naufragio: 


s prefa (nom fono dieci anni) da Gio- 
ufto Re di Polonia , bor recuperata da 
i Plefcouia , capo d'un fuo paefe, Ve- 
e Corfola, & ad Oriente Smolenco 
Neper , molto lodato per alcuni pe- 
ali non hanno offa, & fono al gufto 

ropoli, la regione di Seuera,coft ricca 
go nelle loro felue,che canandoloi paefa- 
sar giace Nourodec, Staroduba,nobilita= 
ta 


rrendouene dal mar Negro 


‘0, circondata da grandiffime 
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196 | Fabrica del Mondo; 
ta perla vittoria de Pollacchi contra Mofconiti, e Bicla s &s oltreil fi 
Lanato , Mofaifco pur città metropoli, done ha îl fuo prencipe la c 
afcoltandouispe[fo gl Ambafciatori,che gli vengono d'altri P 
le atto eglivfa con gran cerimonie e grandezze : € più al Seti 
gardia, città grandi[ima, poce ‘inanzi Republic. 3 
opra di Giouanni primo, loro Duc to mercan 
ri, fin done è lecito traficarei Suedi, & gli Oft rlini, 
Tempij, dedicati a San Nicolò, chei: coniti tengono p 
auocato,equì tal anno fi fente non fenza gran mara 
ro antica Dea Perun, con laquale dirado accade 
da furore, non commetta molte pazzie, batten 
quando erano Gentili, con verghe : a man finiftra 
alla deStra Roffo, caftello antichiffimo, onde fi cava gr 
poi OStufna, Olobe, Molo, e Zirbach, molto nota perle 
ro, che vi fono : e Copligorod, done banno licenza traficarni | 
 ReffaVeliffa, Terfaco , Tuerda, 
Mofcouia cd; GM ofconia, metropoli dî 
trione, abbrufciata, non. 


ES 


gardia, & quello 
‘no in lingua materna, 
&y ornata di per 

gli anco il Pe 

d’oro, che p 
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per quefto felicità °Imperio : è tanto 

. a; DE 1 
opporglifi contra ntà , ch 
mano Clauigero dî Dio,cy efecutore de 
buiaroni, che per m 


correnze della guerra : in oltre 

fanzemolto Barbare , & ftra: 

portano etiandio nelle e. 

onde efti hanno apprefo 

porti Care alcuni Tartari fuoi fudditt : egli fe 


Uil 
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ego, fanto nel temporale, quanto nel piritnale, ftà in continua guerra col” 


Re di Suetia, & conTartari, cy Pollacchi, taluolta con ducento mila det 


| foi buiaroni a cauallo,cofî detti dai buoî,con quali attédenano all’agricol- 

‘tura, come i Romani : onde moftrano per via de Valacchi l'origine : alza 

' nel real frendardo la figura di San Georgio a cauallo, quantunque alcuni vo | 

| gliano fia di Iofue , ilquale gran Prencipe era non fon ottanta anni tributa= 

\riode'Tartari, a cui era obligato feruire contro ogni natione , non eccettua 

| doi ChriStiani contutte le forze del fuo fiato , effendo foggetto di maniera, 
l chenon poteuarifpondere inaltro idioma, che inTartarefco, ilquale afcole 


tando loro Ambafciatore, gli bifognana mentre beueua , fandogli inanzia 
pie ritto fucchiarli il latte, che di giumenta fi trasfondeua, benendo,adofto 


| dallatazza, che piena gli porgeua con riuerenza , ftandofi mentre ft legge- 
| ualalettera del granloro Cham, egli in genocchione, el’ Ambafciatore era 
) fopraipiufini Zibelini, che bauenano. Ma trattando dei paefani , fono 
1 alti, robufti,<&r nelle fatiche dureuoli, di volto belliimi, biondi, con gli occhi 
| azzurigni : veStono con babiti lunghi,ottimi a cauallo,c& cofi ualorofî, che 
) dirado perdono ; combattendo conTartari,la vittoria, fe non per difetto di 


‘vettouaglia : uiuono fotto breuifimi Statuti; vfando fpefo nelle loro liti il 


duello : doue tengono per certo,che quegli,a cuitoccala giuftitia,di rado nò 


1 ottienela vittoria: vfano per fchifar l’otio, &y addattarfi nella militia,cor- 
| rerefpeffo a cauallo fopra ghiacci alla quintana, rompendo lancie , e facen- 
| do altre loro gentilezze: nelle cofe della religione feguono i Greci, ma con 


qualche differenza ; perciò che loro metropolita non prefta obedienza , co- 


\ mefaceua prima, al Patriarca di Coftantinopoli,onde è loro fucceffo che non 
‘ coftumano prediche, non battezano, fe non dopo li quaranta giorni » fi com= 
municano tutti fotto l'una, l’altra spetie forniti li fette anni, volèdo, che 


da all'hora s°babbia l’vfo del libero arbitrio; non intendono fanamente î 
mifteri dell’ Euangelio : fanno Speffo il dinortio conle loro donne : & fi dilet 
tano di far combattere iloro fchiavi conle fiere, attendeno molti alla mufi= 
ca, fecondo però l’ofanza de’ Greci i nobili cofi gelofi delle lor donne, che 
non le lafciano vfcire mai di cafa, fe non la fefta a Meffa, che afcoltano fpef 


| fosbauendo dormito con li loro mariti:di fuora loro Tempij,non fenza fcher 


zo delle altrezz: 001: 1,6 i 


Ma posto fine a queSte loro vfanzesci afpetta amandeftra Cologa,V oro 


| #in,T'ulla,Demetronizza ; & verfo Ofiro Rezzan, città principale, prima 


co'l fuo Prencipe, & Cafsimogorod , Nogardia la minore, Colunna fu l’en- 
trar, chefa il Mofco nell’Occa, e poi Murone, i popoli Condini, i Mofti, che 
altri chiamano Mordouai,i quali fono idolatri, 4 habitano ne i bofchi, mol 
to valorofi contro nemici,andandoa piè,cofa rara in quefte parti Settentrio 
mnali:vedefi poî, lafciata Vicco,il fiume Don; a cui fu cambiato il nome anti- 
co,che haucua da Tani KefamofiRimo, in queto, chemoftra fantità per la 
moltitudine de pefci , & per bauer intorno molti alberi fruttiferi ; piu illu- 
- vi fire> 
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Cologa, 


II - Fabrica debMondò , | 
fire per partir l'Europa dall'afia, cheper la copia delle acque:s poi chena: 
Jeendo appreffo Rezzan, fattofî capace di nauilia: Donco ; s'attuffa nelle 
onde marine appena della grandezzadeli PÒ :'appreffo giace nella ‘deftra | 
Cernigouia con grandifsima guardia per paura de’Tartari Precopitiser alla | 
finiftra Perislania,Roftonia, Volodomeria, Sufdalo; Iaroslauid, Caftogomo» | 
rod,Galizza,cy Vologoda,città fortifsima. Onde riuoltoal Settentrione, | 
ci attende Bioloiefero entro vn fpatiofo lago; doue per efRer inefpugnabile, 
vi fi conferua il teforo del Prencipe, ficome pur fa appreffo Vilogda , nel 
quale affermano entrare piu che trecento fiumi; e[fendo molto pefcofo dot. 
timi pefci. id ta unirmi lio arotailadt ala iN | 

Ma datofi fine bormai a gran parte di quello , ‘che: fi-troua degno 

dimemoriain quella Zona noftra, quanto appartiene all'europazunole lor | 

Zonafied dine, chef tocchi queltanto, che rimane nella fredda; agli antichi affatto | 
da. nafcofto; ouenell'Occidente fi vede il paefe di Drogio,appreffo terra nuo: | 
ua,i cui babitanti viuono di cacciaggioni, e di pefcagioni, & fono mezo fel | 

uaggis al fuo Oriente Icaria , ifola montuofa , & apra , con la gente molto | 
picciola,laquale habita entro cauerne: & Eftotilanda. della grandezza | 
d'Hibernia; molto ricca dimetallt; doue vfano i paefani fra loro civiltà 3) 

banno lettere, dinerfe dalle latine, forfe le Iftandefi; e traficano în Grotan= | 

dia, x Iflanda; onde eftrabono pefci,e zolfo: alquanto al Settentrione gia= | 

ce l’ifola di Grolandia , cofila chiamano i Tedefchi, parendoa naniganti | 

tutta verde per la foltezzade gli alti alberi: ditanta grandezza ; che ri= | 
manendo incognita verfo il polo , s’eftende nell’Occidente tanto , che pare 3 | 


che fi voglia unire con Terra nuona; approffimandofi all'incontro: con la 
Norlandia : è babitata nel lato finifiro da i popoli Lichij ; alliquali nauigò | 
( non fon molti anni ) Gionan Scoluo Danefe, fcoprendo nuone regioni: nel 
mériggio non fi vede castello niuno, dopo Alba doue fi troua gran copia a 


butiro, pefci, e pelli: & pin ad Oriente: SanTomafo , chegli è un monafte 

rodi monaci diS. Domenico, pofto a piè d’vuna gran montagna , nelque 

porge loro vn fiume, che vi ft mena dentro d’acqua calda,tutte quelle cor 

modità, che riceniamo noi dal'fuoco» perciò che fenefcaldano, condue 

dentro lor celle l’acqua per alcuni rufcelli, fcaldandone l’aria, feconi 

quantità dellacqua,che vi conducono minore,ò maggiore; doue poltoi 

ne inalcuni vafi di bronzo entro il' fondo di quei rufcelli, vi ficuoce , € 

entro vn forno: matoccando della natura de paefani: fono di ftatura alti 

con capelli, che tirano all’argento, velteno di cuota,c& ancho di pelli col 

lo, vfano archi, & caualcano rangiferi; lor vitto è di pefci, dalliquali 

nofarina mefchiata con cafcioz quei della marina conofcono l'Enai 

ma non tutti come prima quandov'erano due Soffraganei dell’ Arciu 

di Nidrofia: ma entro fono idolatri , bor cofi dediti a iveneficij,&y a 

gica, che SpeRo ofeurano l’aria di folrifimetenebre, & moueno gran tema. 

pefta nel mare: onde ausiene che nonvi nanigano troppo volentieri altre 
genti, 


) 
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gentî, che Danefi navigando e[fi con alcune barchette di cuoio, e d’ofta di 
eféî cucite infieme, tanto ficuramente , che è cofa grande, percioche chiu+ 
fifznelle maggiori borafche dentro , fi lafciano trafportar da venti, fenza 
niuna paura dell’ondeso fcogli,ne anco dell’arîas ufandole coprire di fopra, 
di modo che non veggono fe non per alcune feneftre ; che ferrani a lorvo- 


glia cofi trafparenti che veggano,effendo fattedi corna, nel quale paefe fi 
| fentePaere, quantunque per otto mefi freddo fouerchio, quieto daventi, 


cr all'hora fe ben per l’aRenza del Sole vi regna notte continua ; non per- 
ciò resta, chenon fi dilungando îl Sole dall’Orizonte molto , non vi fiveda 
tanto del fuo lume , fecondo , che nella maggior difftanza che fi trona, non 
gi fi pofa giocaria dadisma d'eftate, quando i raggidel Sole le fanno intor 
sointorno ombra y le cagionano per la lunga dimora caldo tanto grande, 
che m'affermò Giacomo di Roftocco, che v'era fato , efier maggiore di que- 
So noftro. ‘Né coftoro menano la vita ficurain pace; poi che Spelfo fono 


| affaltatidagli Screningeri , diftatura quafi Pigmei , piu chealtre genti di 
| quefte parti aftutifimi , liquali ftanno fottoterra, tanto d'inuerno quanto 


d'eftate:alla cui finiftra ft vede Groclanda; onde vengono fopra ghiacci mol 
iOrfi a nuoto in Gronlandia ; iui s'afferma viuere nella banda verfo Oftro 
alcune genti;ch’ andati vi fono,come unole Girardo Mercatore,daSuetia;et 


‘sui menar lavita con alcuna commodità , il'mare effendoui pefcofo, & la 


terra abondante difiere, & nella parte del fuo Settentrione pur viuere ene 
tro cauerne molti di quefti loro Screningeri, che frfauellano combattere co- 
me Pigmei, conle Gro, che ini fono in gran moltitudine: moftrocci di quefti 
vno Morabito Siciliano , perfona molto curiofa delle antichità : ilquale e- 
gli diceua banerlo bauuto, per cofa di grande importanza mentre egli pe- 

regrinana per lo mondo în quefte parti Settentrionali : era poco piu lungo 
d’un'palmo con le membra bumane, molto à proportione, dopo che hauea 
la tefta quafi Cefo, pertugiata, fecondo egli fi credeua, da alcuna Grà,men- 
trevi combattena con gli altri contro; liquali, perche non fi feruono di leg- 
gi, né conuerfano con altre genti , crederei che foffero piu tofto bruti; con 
tutto che habbiano lemani articolate, che animali di ragione: piu entro:fe 
fonò vedute alcune genti colwolto , chetira al verde + ilcheio.crederei loro 
fuccedere per cagione dell’herbe , con chef pafcono : e quindi par che fian 
frati portati in Anglia,non fi fapèdo come quei due buomini che fi ferine nel 


ole Croniche d’ Inghilterra al tempo del Re Stefano, vno de’ quali campando 
| diuentò, aRuefacendofi ai noftri cibi fimile,al colore noStro: ma partendofi 
| daGronlandefi, fe fcuoprel’ifoletta d’Huffiarco, molto defiderata da naui- 


‘ganti; perciò che conofcono per l’ammirabile quadrante, che virizzarono 
Piningo, e Pitorto , due gran Piloti, a che porto sò ridorfo poffono arrivar 
co ogni vento, effendo i liti diGronlandia pieni in piu lochi'd’arbori cofi frà 
‘dofi ;;che non ui fi puo caminare in modo niuno dentro, fe non per quefti ri» 
dorfi che dimoftra il quadrante. pin ad Occidente fitrona Ifandaz che fis . 

(ASA PILE 4 VARE guifica 
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guifica paefe agghiacciato, & ifola grandi[fima, che molti dicono con érroò | 
re, giacendo quella fottoil grado fettantatre, eRer Tile, eRendo fata ritra 
uata dai Re di Noruegia, gran parte montuofa ; e piena di valli, doue non 
fitrouerebbono ne pecore, ne capre per la moltitudine de’ coruì bianchi,uc 
cidendo gli agnelli, &: i capretti, fe nonfoRe, che la corte paga î cacciatori 
fecondola quantità, che neammazzano .  Leterre, chevi fitronano fa- | 
mofe, fono varlifier, Oftraborda , douearrinano per la gran quantitàdel |. 
pefce, che quiui pefcano il migliore del mondo , molte nani : & È cofa grati 
de, quanto multiplichi piu il pefcein quefimari, ché ne gli altri, nonuifi 
potendo folcare le onde , chenon fi paffi per mezo loro moltitudine; fe ciò 
non auniene: per il freddo dell’aria, e falfezza del mare; nafcendone una 
certa ontufità atta alor generatione, e nodrimento: fegue Anaftordi; Iza= | 
fiorda svoftborda ; e Cacchetier: entro Olen, Heliberga, Cruisberga,@& | 
Schaboldin fuametropoli,appreRo laquale fcorrono alcuni fiumi di contra 
ria natura, quelli menando l’acqua calda quelli fredda, altriamara,& 
altri dolcifima: & qui non mancano dentro l’ifola alcune cofe degne di am 
miratione; paiche nel monte Egla, che arde alle falde con continue famme, 
coperto nella fommità dineue,rimbombando fouente tuoni grandiffimi: & | 
quiui, appaiono alcuni Spiriti in forma di peregrinì, î quali predicono spelfo | 
3 fuccelli de’ paefani lontani:ne di quefto fe ne accorge alcuno,fe prima non | 
sfnanifcono dalla loro prefenza, rimanendo fratanto coloro che gli neggo= | 
no attoniti e fmorti per una pezza auanti che riuégano in fe fle[fisveggono. | 
fipurenafcere da queSto alcuni rufcelli, vtili aftiai per la copia del zolfo, | 
che fe ne cana, al Re di Danimarca: & quì ancora fi fentono da vicino gemi | 
ti, fofpiri dentroil ghiaccio: i paefani penfano , che fiano di alcune ani= | 
me, che purgano per Diuina prouidenza'ilor peccati: ilche mentre negano | 
alcuni Tedefchi,adherendofi all'opinione de gli Armeni,e de’ Greci,contra» | 
dicono apertamente alla verità, x alla ragione , cadende nell'errore di co= | 
loro, che tra due eStremi, non danno mezo contra la Filofofia : ilche inten= | 
dendo iPlatonici, che frai Gentili hanno hauuto maggior lume; hanno, ace | 
coftandofi alla verità, confefato neceffariamente quefta parte, intornoa | 
quefta grande Ifola vi fi veggono molte ifolette,alcune però babitate, fiale 
quali fono notabili Talas , Broas, Ifcante, Trans, tMimante, Damberche, 
‘& Bres, & alquanto lungi Neome, Lodoue , &x Aialofe , dr piu ad Offro 
l'ifola di Friflanda,molto ricca di pefcagioni; & perciò è affai frequentata | 
daScozzefi,e da Bertoni: ha; fecondo mi riferì Ionas Bertone , nipote del 

| Cartier, quel che ritrouò la nuowa Francia,la gente molto benigna, & amo 
veuole con foraftieri; le fue città fono Friflanda , Sorano, e Bondano; indi. 
ci attende, pafandofi nel continente di Norlandia, la Fimmarchia, laquale 
bagnandofidoue le tramontail Sole dall’Oceano Scithico, fi come pur fa 
nel Settentrione, contermina dal lato, che l’aggiorna, con la Scrifinia: a cut 
fuccefRe appellarfi con quefto nome per l’amenità , chevi fi fente nel pae 
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featempo deltate, quado raggirandola intorno intorno il Sole,non feglina 
fconde per molti giorni: doue fivedeil mare di moRtraton, ilquale appreffo 
| ‘di loro dinotatempeftofo,e da vero haue il nome fecondo L'effetto, non vi fi 
potendo nauigare, fe non nell’aumento dell’acque, percioche fe perauentu- 
| ravi capitano nella mancanza, appena vi fi poffono vedere dei vafcelli le 
reliquie, tanta è la furia del fluffo, che gli sbatte nelli cogli SpeRto, che vi 
| tramezzano di maniera che fi pezzano in mille parti : dopò fi trowa piu al 
Settentrione il capo di Motca,, il piu, che fporta verfo il polo nell’Euro- 
| pa: quafiarimpetto l’ifola di Ruften , oue fi faluò Pietro Querini Venetia- 
© mo, bauendoui, mentre nanigana in Fiandra, fatto naufragio, oue è tanto il 
| freddo; chetal uoltavi fi fente di Luglio,ch'ananza quel che fa a no di De- 
cembre; e fe talfiata îl Sole fi copre dî nubi, non fi conofce s'è giorno,o not- 
te, s'habita fotto terra : andando gran parte de’ paefani a pefcare Sopra il 
mare agghiacciato d’inuerno , doue fifanno alcune capanne , e vi ftantiano 
con loro famiglie per otto mefî , pefcando copia infinita d'ottimi pefci, che 
poi cangiano a Bergin în Nouergia. Non troppo lungi l’ifola di Margafter, 
| molto copiofa d’Orft bianchi, e di calamita; onde (fecondo alcuni) fi fa,che 
‘| irilotinonfi poRono feruire della boffola, mentre intendono navigare più 
al Settentrione , non fi potendo per la Stabilità del ferro conofcere la vera 
altezza della Tramontana: di modo, che per queftose per eRer il mar bafto, 
e pieno d’alghe, e ghiazzi, non ba potuto arriuar niuno fotto il polo: quan- 
tunque s'affermi da Alberto Crantio, bauerui navigato alcuni Grigioni, par 
tendofi da Brema a pofta per trouarlo, doue eRendo affai vicini, fopraprefi 
da vna gran caligine, e reuma molto impetuofa, furono trasportati dal’on- 
de, fommerfe alcuni vaRelli ad vna Ifola molto alta,circondandofi da gran 
‘diffime rocche, ricca d’oro, & d’argento, habitata di Giganti, che mangia- 
no carne humana ; parimente fi legge nell’hiftorie. Settentrionali un certo 
Negromante efteruì arriuato, e vedutoui l'acque dell'Oceano inalzarfitan- 
to, che par tocchino lenubi, & poitraboccando da quattro parti, dentro 
vn gran fafto fottoterra nell’abiRo fcemar di maniera, che fi vede la terra: 
cofa veramente mirabile a gli antichi occulta. Il Signor Botuito Ghoto, 
perfona letteratiffima, ciò attribuifce ai varij afpetti delle Stelle , che con 
‘occolta virtà , producono fimili effetti: ilche par fi verifichi con l'opinione 
«di Salomone , ilquale dice , che l’acque nafcono , & entrano nel mare : iui il 
paefe è diuifo in quattro gran parti, la d'Occidente habitata, eRendoui vn' 
aria molto falutifera , forfe di quelle genti, che per tutte quefte bande vi 
mandò ilRe Artò, cofi famofo appreffo Britanni. vAppreffoi Fimarchi fi 
‘trowanoi popoli Schrifini, liquali paiono con certe fcarpe.dì legno , lunghe 
tre palmi, piutofto volarin aere sche caminar per terra , mentre fcorrono 
Sopra il ghiaccio, procacciandofi da vinere appreffo le fiere. Seguono i po- 
poli Lapponi, liquali arrinano a man deftra al mare Bothnico, coftoro ban- 
‘no vn proprio loro idioma, molto ofeuro, che non s'intende da Slraneri , fo- 
hu : 4 Y o n9 
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no affaigelofi delle loro donne, con laquale oReruano; cafandofi, gittar it | 
facerdote fuoco fopra il capo della donna, augurandole per quefto felicirà | 
diprole  quiui fi troua la palude Lulatrefca ; lunga quafi trecento miglia’, | 
doue congiungendofi col mare, fanno gran pefcagione ; ela felua Landre= | 
gia, copiofa di Rangiferi, animali, che paiono cerui, liquali caualcano , ef= |: 
Sendo veloci, fi che mutano il dì tre volte l’orizonte, caminando contanta | 
firepito per le giunture, che moueno , che fi fente ilrumore molto lontano: | 
cofi di profitto a quefti popoli, ch'oltra la carne, elecuoia cauano molte | 
loro commodità, fi dell'oRa, come anchora de nerni, feruendofene come noi | 
del lino,alliquai animali fanno, per non fmarrirfi daloro,venendo a Suetia, | 
vn cerchio magico, che lor ferue, come fuftero legati con vna corda: d anco | 
copiofa d’armellini,che fr dice lafciarfi più tofto prendere,che ammacchiar | 
fi; e d’Orfî, che quiui fono maggiori, che(buoi, &r d'altri molti animali, delli 
quali sha quì nella Zona fedda,la natura fi mo$tra prodiga coftinterra,co | 
meinmare,fi come anco ha fatto nella calda: ma ha fatto diuerfi glivnida | 
gli altri: onde non pofono quei dell'una, vinere nell'altra , concedendofi. | 
folo all’huomo, miracolofo animale, che poffa vinere in amendue, affin che | 
in ogni parte.che foffe, lodaffe di Diola providenza, & lafapienza. Quì | 
none altra città, babitando coftoro nella campagna, che Santo Andrea, | 
dow'è vn fuffraganeo dell'Arcinefcono d'Upfala:più ad OStro fitrouail pae | 
fe diGenthia, edi eMedelpadia , a cui s'ergonoi monti Doffrini infin'alle | 
nubi, cofi afpri, che fe nonfofe, che vi fono certeimagini di pietra, che ad. | 
‘ditano il camino a paRaggieri, lequaliilvnlgo penfa efter frati giganti,con | 
uerfiin virtà di Dio dal beato Olao, mentre impediuano con lor prodigi | 
l’Euangelo, farebbono inacceffibili per li gran difagi, che vi fono: è famofa 
la prima per Ouichen ; facendonifi vnagran fera di Maggio fopra vngran | 
lago in queltempo agghiacciato; e l’altra perle ricche perle, chevifi per. 
fcano entroî fuoî fiumi. Continua l’ Angermania , molto notabile peral= | 
‘cuni monti, che ripercoffi nelle radici dall’onde marine, fanno tanto rumo» 
re, che affordanoî paffaggieri nauigando: nellaquale, perche vi fono molti. 
bofchi, fi trouano alcuni animali, che chiamano Roffomacha, &raltrimen= | 
‘ti Guloni, che eRendo della grandezza d’vn cane, hanno le qualità cola I 
pie, dimoftrateci dai Poeti, enon dalla natura, lexcui pelli come che fieno 
‘molto calde, e varie di molti colori, fono di prezzo apprefto di Suedì grane 
diffimo: inì giace Ballanes,Forfen, & Alta. Vien poi la Botbnia, coft amen | 
‘na, che d’eftatela direSti fimile a i campi Elifij « ini a man dritta è Chimene 
terra ditrafico, e nellaregion di Notpoden Torna, iui per la copia dei Sab — 
‘moni, che vi conduconoi Careli,&yx i Lapponi, v'arrinano molte nani di Sue 
di, o d’Ofterlini. Nelrimanente i Bothbnefi fon benigni di natura, cp bela 
li d'aspetto, lor viuere è di pefci, vengono [pefto a Stocholmo carichi di Sto- 
rioni, e di grafto di vitelli marini d’eftate, quando per piu giorni veggonoîi- 
Sole, che lorraggira intorno, non fi nafcondendo'mai di fotto, <& a loro; fe 
3a nti Lezione 
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ben non banno niaria forte dì Horiolo di rote,arena,0 d’acqua,fi ferueno del 
moto dell'ombre, chel Sole fa fopra alcuni (affi, chev'hanno rizzati appo- 
fra: onde conofcono coi meft le fettimane,<&y i giorni,che pur parteno in vin 
tiquattro hore,fecondo lequali celebrano le fefte dell’anno, mostrando loro 
lanotte alcuni vccelli, che di giorno gracchiano fempre come cornici: e co- 
fiore nanigando antiuedono ‘la tempeltà nelle loro veStimenta , ch'effi por- 
tanodi vitelli marini,rizzandofi il pelo alquanto auanti, che lor fopragiun 
gala procellasey allbora,fe non fi faluano,fono fpefte volte oppreffi nel mon 
ste Biurachluben datanta caligine, apparendo nell’aria qualche grannube, 
che quel che giace nella prora,non vede quel di poppa: liquali pure efendo 
loro bifogno venire in Suetia d’inuerno caminano di notte , vfando per lu= 
me, alcunelegna fecche dimolti anni; ilche fanno fopra ghiacci con molta 
velocità con quelle fcarpe di legno , ch’effi vfano lunghe per fermarfi bene. 
affiftoni ‘un ferro darvn capo all’altro , con loquale ne tagliano îl ghiaccio a: 
lor piacere.Pofcia fitroua, ritornado appreffo gli Scriffinni la region d’alcu 
niLapponi, che fono idolatri, e mezo feluaggi,appò i quali è vfanza, che le 
i donnebabbino due mariti, diche , quando l'uno và fuora , l’altro entra a 
| cafa:indilafciato Vardago,altro di quello apprefo i popoli Fimmarchi, ft 
| trouaamandeStrail paefe diCaienfla , & la Biarmia, diuifa per alcune 
afpriffime montagne in due parti; piene ambedue di Rangiferi,doue fi cor 
ge il famofo capo di Semes : quiui oReruano alcuni marinari Mofconiti, 
nanigando a Noruegia, facrificare, fe ben di nafcofto,al Genio del luogo con 
butiro,e farina, penfando per quefta via hauer ì venti profperise poi Corpus 
Chrifti, onde fi diftacca il golfo Graduicco,chiamato anticamente mare Cro 
nio, ilqual’entra tanto verfo Oftro, che doue finifce,non vi fi fente il giorno 
piu lungo di ventidue bore: quiui fi trasfondenell’Oceano il lago, che i Go- 
thi nominano Trefchin, ilquale come che baue poco fondo, er è nel letto pie 
no di Calamita , vi fi naviga da Mofconiti, fi come mi riferì il Signor Botui- 
toGotho , buomo da vero letterato nelle fcienze , & nelle lingue uerfati[fi- 
mo,con barche di cuoto : non ui fi potendo navigare con uaffelli di legno per 
paura, che dilegno non fi anneghino,tirando la calamita i chiodi: alquanto 
ad AuStro fegue Pouloge, e Tetrene : et quivi lafciato nella marina il capo 
Nafotanto pericolofo, ci attende ne i mediterranei Starigur appre(fo il la- 
go bianco Nordamberg, città molto forte, hauendo SpeRte volterefiftuto al- 
l’empito de” Mofconiti,et Sualas con continua guardia, temendofi da Rofti. 
| Matrattando dei Biarmi, fono comei Lapponi Gentili adorando il fuoco,co 
fi dediti alla magica,che piu uolte ofcurano l’acre,e muouono tempeftà, cr 
affafcinano gli buomini,che non fi poffono muonere: vendono il utto a noc- 
chieri,et (1 feruono de i Demoni per mercenari: appreo liquali non è lecito 
ufcir la moglie dalla porta c'ha ufcito il marito la mattina, né toccar la fie 
ra,che porta da caccia,reputandofi per cofa di religione, e di coftoro ne ven 
gono alcuni în Suctia : onde volendofi intendere qualche ri x tofio 
- - i ridu 
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firiduce il Biarmio in vna camera, che mormorando prima alcuni fuoî ver 
fi, e poi percotendo vn ferpente dirame;cafca în terra tramortito,dalla cui \ 
bocca fi vede vfcire, come ad Armotimo Clamezonio vn corno nero; ilgua- | 
le ritornato in fe dice cofe grandi : hanno quefti popoli alcuni Prencipi, ch" | 
ellî chiamano Berch, liquali conofcono fuperiore il Re di Suetia , prenden= | 
done la porpora, ch'e[fi vfano, come gli antichi a luogo di corona : apprefo. i 
fi crona la Carelia, laquale è vna grandiffima Prouincia,gran parte fotto 
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Suedì, babitata di Bricchise cafali, eRendoni folo entro terra vna fortezza, 
| 
I 
| 


che chiamano Lanfchrona,c&r a mare Viborgo,di che s'ha parlato di fopra. 
qui perche non feminano biade per l’efiremo freddo , [Pelfo mangiano pane | 
" di legno; & vfano a luogo di canape fcorze d’alcuni alberi ch’effi chiamano. 
Linden: entrafi poi nella region della Duina; <& one a mare é l’ifola di So- | 
lochi con vn monafferio di monaci: &r a terra ferma San Nicolò, chegliè | 
quafi vn Scaro de gl’Inglefi , che vanno a Mofconia ; cy Pinega fu la ripa | 
della Duina: piu entro Colmogor, &y la città di Duina, molto in queSte ban= | 
de notabile per la copia delle pelli preciofe, che vi fe portano di quefti vicini | 
paefi di volpi negre, & di Orfi, & anco per il fale, chevi fi confitta aSan. 
Nicolò: indi ci attende alquanto verfo Auftro, la città d'ufiiuga fu lfiume | 
succana, capo del fuo paefe, molto celebre per il gran trafico, chevifi con= 
ducono di Zebellini, venendoui molti di Permia,di Pezzora,& anco d’Hun. 
wia con vna infinità di denti di Morfi: la cui natura, € proprietà fi tratte- 
rà alproprio fuo luogo. 0/0 ® 3 "| 
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è, Mif, ;, Joni yEoli, Cari, Lidi, Perfi, Macedoni , cy Galatij ; & 
al fine fuc ‘cedendo o col refto delmondo al Romano I mperio,utne allemani de 
BI ‘Gr c qua fu oltimamente s bauendo patito inanzi ida altri Barbari 
Ì mille fciagure, tolta da Turchi; fotto il cui giogo ha grantempo abbaffato 
| #collo,non fenza ignominia, e ruina delnome Chriftiano: ilqual paefe bor 
i è par tiro, contenendo prima, fecondo l'vfo Romano tante regioni in quat- 
ero Balerbeati, cofì chiamano Turchile lor prouincie per conto de Bc= 
| derbei,chevirifedono; î quali fono il Belerbeato della Natolia, quel dell'A- 
1 mafia, quel della Caramania, e quel d’ Anadaule: cue fcorgendowifi prima 
| daNatolia, richiede l'ordine che fitratti d ’effa; ba dunque tal Belerbeato 
î| questo: nome, per effer pofto verfo Oriente al rincontro della Grecia, che 
| ciòdinota appò Greci Ttraroani ilqual'eRendo i intermezo frà il'mare Nero, { Natoli. 
| V'Arcipelago, & il golfo della Satalia , rifguarda nella parte mediterrana 
la Caramania, G l'Amafi 45 doue fotto queSto nome vninerfale di Natolia 
d bor fi comprendono t cutti quei antichi regni , chevi defcrifferoiGcograf, 
| ‘cioé di Ponto, di Bitinia, Frigia, Lidia, lonia, Licia ,& Caria,i i quali hor fe 
(| momano quali tutte dalle loro metropoli: ilqual Belerbeato è douefi bagna 
. da fiumi, molto) ertile di ‘bîad e, & di beftiame; effendo doue non dirrigato 
da fiumi fierili, imo $ e perciò poco ‘coltiuato,mavenduto a fatto con l’ha= 
bitationi Turchefche , & con e, 0° tutte itabomettane, a ind 


A 0 (on fi ove vare affin ib O, ORTA coniìl sempa 
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fiume ‘omo ‘pin ‘Pandarachi dle s & la foce del fiume A04- 
pra cominarono i giro città, prima molto no. 
bilitata per I f om fo Tempio d Diana: gini; piegado il mare verfo Oftro, 
fi moftra Scu A prima Calcedone ; : molto notabile ; è endo frequentata 

il fuo bel ft ci pofcia capo. Crio, Olbia ,Chrifo,. 
A bio; s laquale giace entro vn golfo del ‘fuono= 
ifchilo, P aloriito; Lartachi, Caori, & Spiga, prima Zi 
coppi i amici per il fuo Echo; ilqual fono, perche 
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bo della voce ch e fi cagiona nelle valli dalla refleffione del 
7 Ge mano È trp jpoa cioé ° figliuola della parola ; & + Barcol. 
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‘cominciana chiamarfi Hellebonto , hauendole dato questo nome Helle, 
vi cafcò mentre fuggiua infieme con Friffo fuo fratello dal furore dell 
trigna , ilquale Stretto bor è chiamato da Turchi Bofazagar afta: 
to per due caStella ; cherendeno ficura Coftantinopoli , e da Corfa 
matanemica : fcorre appreRo il fiume Simoente ; ilquale fi mefcola coi 
Scamandro, nonmen celebre per colorire le lane, che per l’ufo, che v'haue 
no con fciocca fuperftitione l’antiche vergini di raccomandarfele avan 7 
che giffero amarito, facendouifi la prowa della lor verginità entro la fu 
acqua; perciò ches'haueano viuuto degne della compagnia di Diana: 
glio dire cafte, cy pudiche ; il fiume fe ne fcorrena co'l folito.corfo;1 
nò, difcopriua il fatto, gonfiando oltre le folite [ponde: & e pur cofadi 
fideratione , come vada il Demonio (leggendofi i medefimo, che Di 
firaua per l’acque della maledittione ) anch'egli mostrando per l'ifteft 
dei fuoi portenti, affin che non gli foffe tolto il culto Divino, che s'hawi 
tirannicamente lungo tempo vfurpato fopra le gentix Ma riducendoci o 
fiamo trafereffi ritrouo che nafce quefto fiume dal monte Ida; a cui di 
maggior fama il giudicio di Paride delle tre Dee, che quel, che vi feriff: 
gli antichi fopra alcuni plendori,'che vapparinano roffeggianti di n 
sperfamente; i quali appropinquandofi il giorno, s“ univano infieme 
do poi nello fpuntar del Sole fopra l'Orizonte ; non potendo ciò effer altro 
che fauole, ouero illufioni diaboliche ; isforzandofi fempre il Demoniori 
mere con quefti prodigi offufcate le genti alle fuperflitioni, & alli 

| dopo continua Gianiazzar, Sigeo , Ermanio , Santiquaranta, Elmacani , 
| Dimitrio; porto Morcan, il fiume Girmaftro, prima Caico, Circona , Caf. 
| & ilfiume Sarabaffo, cofi chiamano boggi i paefani Hermo , che , 
\3campi fertili di biade s affermò da gli antichi portar areni 
‘ro; pocoentro fi moftrano da paefanii veltigi di Troi: 

«si, che non hà pari al mondo , non meno fortunata, mentre 
che dopo ruinata : poi che noné città quafi nella noftra Eu 

non li appropri per nobiltà la fua origine,quafi che da eRa 

‘nell’uninerfo s indi fi troua Cauro ; il fiume Molo, e S 

fico; laquale ancor fi gloria, fe ben è babitata da Si 
tre fe appropria per fuo, & ice 

-. fiodilettere Greche; e quì h 

._ Segue capo Stelaro, cr Siuri 
giacco: dopo il capo d'Oro, Colita, È 
di s'entranella regione del Chifi 

| piu bella parte, cofinel fico, comenella temp 

_ quefta Cherfonefo; doue ci aperta Figena, pi 

‘ vnadelle Amazone,che l’edificò, non pocoi 

che badò tutta l'Afia per compliri o,trec 
eccellenza, di ruinarlo Serfe Re di Perfia ; 


e 


| to,anticamente. 


fi bortarda; a | 
oducevarij ; fecondo la di 
laneti ; 


etti 
sde ta Cacauo , che dà nome al 
Alicarnaffoy affai celebre appò gli antichi 


per 


* 


“190 Fibiina del Mondo; 
“per il famofo fepolero,che vi fè la Regina Artemifta în bonore del fuoma= 


tito Maufolo; delche appare ancora qualche ruina con n0n poca maranii= 
glia dei rifguardanti ; effendo fato vno dei miracoli del mondo: 
famofa queîta città per: Herodoto padre delle biftorie: non troppo lun, 
‘corge il fonte Salmacide, che rende gli animi virili effeminati, e moll 
dopo Tabia, doue fi congiunge il mare di Saralia cont Arcipelago, rend 
dofenela Caria , quafiifola: &r quiui fi lauora vn'infinità di quei dra 
‘che dalnome dî “elfa chiamano Tabi; appreffo , lafciato Guido, doue era 
famofo Tempio della Dea Venere, fi fi trona Caftel Rugio, Fifco c01 

‘timo porto, metropoli della Brichia, cofi bora chiamano la Litia , tante 
‘mofa appreffo gli antichi per il monte Chimera, che domò Be lorofont 
‘uendo prima fcoperto eRer vn'altro Vulcano: ma rivirane 

‘mei di quefto Belerbeato, fivede fubito fra le piu città nom 

il lago: di Ifnîco, prima la palude Afcania,e Bolli col fuo Sangiacco, 4 

| & Pergama, doueregnò il Re Attalo , che prima diede ai Romani l'e D 
 feriuerei in carta dî cuoio, forinendofi inanziin Scorze d' rbori, &r intauo=| 
leincerate; Juccedendo neltempo, chefivinfe l'Egitto sil papiro, ‘he sexi 
molto fimile ( ficomeio bo veduto Yad vna tela cruda je renza , < 
mamentela carta; che bora ufiamo: fegue Nicea, doue furon 

chi da Gottofredo Baglioni j andando alla conquifta di terra 

mauì fu celebrato il configlio contra arrio , che ciocca? 


— sninore nella Divinità il Figlio del'Padre , negan la medefi 


- onde per quefta empietà ne patìla pena contuttii fuoî fegu 


minciò uino fentirin quefto mondoi tormenti dell'inferno; I 
per mezo, come Giuda: ma ‘come piu empio a da baffo ; contraile 
Santo Atanafio quell’ammirabile anzi Diuino binno sini) uu 


fa aluus di GI il conf gHo poi aggio (hi olta vo 


; ‘et hog dic t 
), ono a cuni fonti tanto fa 


peo belt Dito 
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guerra, e conoftere quanto importi l’obedienza dei fuperioris rimane Lu- 
fia vicino al monte Olimpo , città maeStra della Bitinia, a i 


Annibale ; nellaquale fi lauorano molti drappi, & 
LI Turchi ri del loro cart done fi Li un 


— tratterà altroue; egli s’inalza a vifta di Satalia, doue fatte prima non "i 
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due regioni, nella piana, doue fi raccoglie gran copia di biade; &di bomba® | 
gio: & nella montagnofa, nellaquale, perche è tanto aspra, che ne fudetta | 
Trachea , vi nafce grande abondanza di raffarano: quiui alla marina cò | 
fcontra prima Satalia, città molto illuRtre pen tutte quefte parti, entro quel | 
golfo, che gli antichi chiamananoil fenovattalico; done rifiede vn Sangiac= | 
co, e vi fr lanoranofiniffimi tapeti sappreRolaquale ancor fi vede Satalia | 
la vecchia, fommerfa gra parte entro le-onde: poi è Candelona; detta da | 
altri Scandaloro ( non batroppo tempo )refidena vn Prencipe di Turchi | 
fcacciato dagli Ottomani : pofcia fi trona antiochela, Draganti,Palepoli, | 
er Curco, che gli é una fortezza all'incontro di Famagofa; & poi Mifiss | 
cr il finme Piramo ; a cui gli diede il nome Piramo di Tisbe amante: indifi 
vede 1aZza, che dà nomea quel golfo, detto da gli antichi Ificosdoves'af | 
ferma efferfi ritirato il mare al'defiderto d'AleRandro sacciò paffaffe col | 
fuo effercito in defiruttione del Re Dario: cofa'di gran confid eratione, che | 
nelle ruine de iregni, non folo gliAngelì, che vi fono cuftodi, gli abbando= | 
nano ma gli ftefft elementi fi fanno fauoreuoli a vincitori : bora ritiene feg 
gio in quefta vittà il Patriarca de gli armeni, di che fi tratterà altrone ; al | 
fine refta nel piu Oriental angolo del mare mediterraneo Aleffandretta;dal | 
laquale è pure chiamata vna parte del detto golfo entro Cafaria; quiniti- | 
ficde vn Sangiacco: & poi Aladichia,e Cogno, prima Iconio, metropoli del- | 
la Licaonia > doue fa refidenza vn'altro Belerbei, & vi frlanoranotapett co | 
fi fini di lana, che paiono di feta ; non troppo lungi fe fcuopre il monte Tau. | 
ro, chei Caramani chiamano Corteftain ; ilqual’eftendo il maggiore dell'A Si 
fia ritiene quefto nome : perciò che eccede in horreuolezza gli altri monti, 
fi comeilToro gli altri animali , hor coft nomato da Orientali , perche done 
(i può babitare vi fcorreno alcuni popoli chiamati cordì , de iquali feneb 


po lontano dall'altare di AleRandro,le porte Scandarone,dette Amane,® 
Cilicie, poggia, tranerfando con continui gioghi lAnadaule, verfo laTun= 
comania cofî afpro , e difagenole, che non concede paffaggio: fenon nella” 
Serniana apprefto a Derbente, & nel TurcheStana canto il fiume Chefel: 
onde poi fi parte in due gran braccia: quel che manda nell’ Aquilone, è chia 
mato Altai,cofi bora è detto l'Imao: & quello, co che trafcorre verfo Orien 
te, è detto, chiamandolo gli antichril' monte Caucafo , bor Naugracott 
‘bor Dalanguer, & hor V[fonte : tal che per quelta fua grandezza ne forgo- 
no quafi tutti è fiumi dell'Afia » ma ritornando vicino a Cogno , fi ritrona 
«Arada, Laranda, città affai illufire, refidendoui avanti , che foffe deftrutta 
dall'Othomano, il Prencipe de i Caramani : ella giace nel monte Corte, 
molto forte a rifpetto di quefte parti, done non fonotante fortezze, come 
appreffo noi: viene non troppo difcofto Borgas,®& Tatfosnellaquale città an 
ticamente fiorirono gli fiudij , apportandovi non minor-fama Santo Paola 
“Apofloio, vafo d’Elettione, che la chiarezza del fiume Cidno= di 
LEA $i 11 000 
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| dofi Aleffandro Magno, firacco dal camino, fe né infermò gravemente, &e 
| Federico Barbaroffane morì : poî fiveggono i veltigì dell'antica Anchiola; 
| acuì diede vntempogrannome il fepolero di Sardanapalo, vitimo Re degli 
| vAffiri, co lfuoepitafio; Ede,bibe, cy lude: poft mortem nulla voluptas; fe- 
| gue Goualaca, St5y Araffara, & Seleuca: nontroppo lungi appatonole rui- 
| ne dell'antica Tiana, dove nacque Apollonio Tianeo, Filofofo, &x mago; il- 
| qual’ bauendo fcorfo gran parte del mondo, & fatti diuerfi portenti,difce= 
| fe vino nell'inferno coi Demoni, dei quali egli fu oltre modo famigliare: do- 
| porefta Abiaca , Norcepori, & Sefeco: laquale fi puo congetturare effer 
flata l'antica Selgasnel cui territorio ftraccoglieua da gli antichi lo ftorace, 
che è na ragia, laquale fcorre da certi alberi fimili al corno, mentre alcu- 
| nivermicciuoli gli radono lafcorza; anticamente fi feruiuano î Cilicij della 
| della lingua Greca; ma barbaramente ; perdendo ; come se detto altroue, 
ogniidioma di fuori il natio paefeil proprio candore; ma ridutti fotto Ar- 
i meni; appreferol’idioma loro, infieme con le lettere ; lequali cambiarono, 
| fattifi quafi tutti dopo alcuni, che ancor feguono la legge Chrifliana, Ma- 
homettani ycon le Arabiche, pigliando cofi bene îl parlar Turchefco , che 
1 Dora vi manda perimpararlo il gran Turco ogni anno gran copia di Gian= 
\ nizzeri.: non fi potendo venire appò loro in grandezza niuna fenza laloro 
(1 dingua., né valendo le fcritture publiche, ad imitatione dei Romani, in al- 
\ tro idioma, che nel loros dopo s'entra nel Belerbeato d'Anadaule, ilquale 
| ba queftonome da vn fuo Prencipe,chiamato Anadolato: egli contiene gran 
4 parte del monte Tauro,& dell'Armenia minore, eftendendofi infin’alfiume 
i &uffate 3 quivi è poîta Maras s prima Metica col fuo Belerbei, & Adana, 
| douerifiedeil Sangiacco, e Malatia, &y dopo Arfingan, Melena, & Albu- 
I Raf & quivi babitano entro le montagne del Tauro allaTartarefca alcuni 
popoli, chiamati Cordi , gran parte di loro entro spelonche molto barbara- 
mentesi quali, fe ben fono nemici deî Sofftani, non ftbanendo mai voluto 
adherire alla fetta loro; non però fono amici di Turchi, con chi contengono 
iu legge,& înidioma,fi come fa gran parte dell’Afia; perciò che intenti fem 
pre a latrocinij, rubbano glivni, & gli altri, sdegnandofi obedire a niuno! 
\didue perlaloroferita, & afprezzadelpaefe. i 
: Quindi ci aspetta alvincontro della Caramania, l'ifola di Cipro, diflante Ifola di 
| da terra ferma feffantamiglia, la migliore ditutte le altre di queto Orien. Cipro » 
i te; onde ne fu chiamata Macaria, & i Poeti vi finfero efterui nata la Dea 
Venere, con la circonferenza di cinquecento miglia; cofi nella parte interio 
gre Spelfa di motagne, che ne fu detta Cornuta; nominandofi ancor Afpelia , 
i sAcamante, Amatufa,c& Critta; laquale,oltre l’effer fertile di grano, zuc= 
| caro, & bombagio, il migliore, & piu perfetto, che nafcain quefto noftro 
| hemispero: hà tanta copia di fale, che le onde marine producono, entrando. 
| nellago di Lanarca, che i Venetiani folo di ciò ne cauano; effendone padro- 
| (n, ogni anno piu che trecentomila feudi, mandando ancho di fuori in di 
| 


i 
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uerfi paefigranmoltitudine d’ottimi giamelloti;anticamente fù fignoreggia, | 
ta daTiranni, fecondo il folito delle ifole, doue le genti fogliono eftere gene- | 
ralmente poco buone, adberendofi all'elemento, da che fono circondate;do | 
po venne in potere dei Perfiani ; onde fuccefte fotto i Tolomei; al fineren-. 
duto provincia per opera di Marco Catone; cadde nella porcftà de gli Im- | 
peratori Greci, a i quali fu tolta da Ricardo Re d'Inghilterra, per bauerglì | 
negato porto d’afficurarfi con l’armata, mentre andava nella conquifta di} 
terra Santa ; & data potin fcambio di Gierufalemme a Guido Lufignano è 
onde auuenne al Senato veneto ; chendogli fucceffa perrconto di Caterina 
Cornara,che la Signoria maritò al Re Giacco,ilqual morì fenza berede: vl 
rimamente'non fon tie anni forniti è (tata occupata da Selim II. contrala II 
fede, & il giuramento della pace,con dire, che glitoccaua giuridicamente » | 

rerciò che eRendo fuo feudo , non fi douca innouar cofaniuna fenza il: fuo 
confenfo, come il Senato haueua fatto , fortificando Nicofia , ò per dir me: 
glio folo perche gli venina commoda a faril fuo Almorato, cofi chiamanot 
Turchi l’hofpidal per li poueri chel Molf nega poterfi fare d’altre entrate, | 
acciò vagliaper l’anima; fe non di quelle ; che fi guadagnano con la Spada | 
dalle mani di Chriftiani; per laquale cofané durò quafi tre annila guerra 3» i 
bauendone però riceuuto partedi caftigo; poiche gli é Rata rotta , :& pres 
fa lamaggior armata, che fia fata da mille anni in quà, che fivantanaefe | 
Ser padrona del mare, & inuincibile $ da Don Giowanni d' quftria generale | 
della Santa lega fra la Santità del noftro fommo Pontifice, felice memoria | 
- Papa Pio Quinto, & Filippo , il Sereniffimo Re Catholico, e l’Iluftrifima | 
Signoria di vinegia: Hane queft'ifola nella marina d'Occidente Paffo, done 
sadorata anticamente Venere in forma: d'ombelico: cinotandone con que=| 
fio bieroglifico la fua natura, ò fecondo altri l'origine ; oue all’intorno non) 
piouena pet illufione diabolica : & poi Trapano &" capo d’Olano : onde rie | 
uoltandofi nel Settentrione fi dimoftra Pandaia, Cerines, & S. Peufor indi 
viene nell’Oriente il capo d'Elide Carpafo, Caraidi, & Famagofta, cittàdi | 
grand'importanza con vn'ottimo porto monve wefendo altrointuttà I 
folas laquale fu prima nomata Salamina, molto temuta da Giudei; effendo 
fiato capitale babitarui, per bauer congiurato contrai fuoî cittadini: bovè 
quefta città veramente infelice; perciò che bauendo refiftuto gagliardamen 

‘ teall’eRercitoTurchefco per mare, © per terra piu:ch’ogni altra di tante, 
che n'banno efpugnate: fu al fine coStretta renderfî per mancamento de mo” 
nitione, con conditioni però molto bonoreuoli a cMoftafà loro generale che 
come Barbaro , & fiero, eRercitò fotto pretefto d’alcune vanità , cheicite 
tadini baueRero ammazzato alquanti dei fuoi Mofolimani pregionieri 
( cofi fanno chiamare i Turchi, che vuol dire fedeli,eRendo eglino fenza fe 
de, cy fenza religione ) delle maggiori crudeltà contra molti illuîtri Col I 
ni, che mai ferono gli Hunni , anzi loro Steffi, che come feroci beftie , fipa- 
Scono del fangue bumano. Quindi lafciata quefta città,c&y il vicino lago di 
i Dt: PAIR = Coflanza». 
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Î 
il 


i . Trattato Secondo. ———195 
Coftanza; fr vede il capo della Grea, Marfotto s Cormia s Liamisò ; & Pi 
Scopia; non vi fi ritronando nei Mediterrani, doue anticamente erano tania 
te città, niuna, che foRe degna di nome dopo Caldoria, Paltachi,Potamia, 
Cacopetra, Zothia, Palacrito, Nicofia città ananti, che folfe ruinata:da 
Turchi; molto delitiofa, & piena di Caualieri : eRendo d’vna habitatione 
molto‘conipetente; nellaquale fi viuena da nobili, come che bauewano gran 


| parte diloro origine da Francia alla Latina; Sandofi al rincontro dall’altri 


offinatamente conla perfidia Greca: poco difcofto fi trona Corace,Omodo, 
varco, & PlatanaStafia: dopo ci afpetta a rimpeîto di queSt'ifola nel conti- 


| nente laSoriaya cui fu corrotto il nome dall'antica voce Siria: laqual’è vna 


prouincia , che rifiede nellato Orientale del :mediterrano rinchiufa fra la 
Caramania, & l'Egitto, dilatandofi entro terra parte nell'Arabia,& par- 
te nella. Mefopotamia: ouel’eccellenza del fito, la temperie dell’aere , &y 
l’abondanza di ciò, che cade nell’humano defiderio contendono cofi a gara 
infieme fra di loro , che pare che Piftefa natura fi fra piurallegrata in ef- 
faschein ogni altra parte del mondo: il cui mezo giace della fua lunghezza 


| mel grado fettantadue, edell’altezza nel trentaquattro : e[fendoil princi» 


cipio dell'una nel fettanta , & dell'altra nel trentadue : & quì ci attende 


| wellemaremme ananti ogni altra Soldina, prima Seleucia Pieria: oue fcor- 
| renon moltolontano il fiume Farfaro, chiamato Oronte: & por Italica, & 


Balaton: quinci lafciatafi la ripa del fiume Valanio, ci fcontra Marachia s 


le Tripoli celebre per la refidenza, che vi fail Patriarca de Moroniti, & 
| perla copia del gran trafico, conducendofene, oltre l’ Agarico da Carama- 


nia, tutte le cofe aromatiche d'Oriente s ha quefta città il fuo Sangiacco: al 


) fuorimpetto fi fcorge l’ifoletta di Tortofa, & nel continente il fiume Ca- 
| n05, & Barutti, città di molti negotij; done fiorìa tempo de gl’Imperatori. 
| Chriftianilo Studtodelle leggi Romane;doue ancor s' afferma bauer ammaz, 


zato San Georgio il Drago, fi come fi dimofira nella fua pittura, mentre vo 
lea ingoiarfi la figlinola del fuo Prencipe: poco lungi babitano entro lemon 
tagne alcuni popoli chiamati Drufi, i quali banno l'origine da Francia, ef- 
fendoui venuti a tempo di Gottofredo Boglioni: fono Chriftiani con lor 


| antico idioma, che tira aRtai alla lingua Vallone, molto valorofi nel. 


l'arme, & poco amici di Turchi: confinano con coftoro alcune genti, 
che Beniamin chiama Dogzum, cofibeftiali , & fenza ombra di Religio- 


| ne, chenons’aftengonoi padri dalle proprie figlie, le quali poi, ridotti ad» 


un certotempo dell’anno ad vnluogo , le cangiano infieme : dopo feguendo 
la cofta, fi (contra Seitta, chiamata anticamente Sidone,molto celebre ap- 


| preffo gli antichi per l’artificio del vetro, & per lo miracolo,che vi fe il Sal. 


matore del mondo hbauendoui fanata la figlia della Cananea;& dopo Sor,cofî 
chiamano in queftitempila gran città di Tiro , anticamente tanto famofa ; 
fi per lo fico c'hauea inespugnabile; bauendovi tranagliato molto AleBan= 
dro ad efpugnarla; fi per le tante mercantie, & ict di MT vi 
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fitingena, fidnco per la fua grandezza, & imperio; laquale per la fomma 
Fedeltà, che portò fempre al Senato Romano , hebbe da Seuero Imperatore 
il privilegio di goderfi libera , come le città d’Italia; fegue. Acre primaTo= 
lomaida; done mentre perfidiano infieme 1'Genouefi co i Venetiani foprail 
Tempio di Santo Sabba , volendolo ogn’vno perla fua eccellenza; ché fofte 
della fua natione; nacque occafione ai Saraceni ( voltefiqueftedue nationi 
adoffo arme) di spengere affatto îl nome Latino di tutto quefto Oriente da 
iMabomettani: entro fi cuopre appreRo la Caramania Tachia fu le fponde 
del fiume Oronte , con quefto nome hor s'efprime Antiochia, a cut ansenze 
talvoce da Antioco, che la riftorò dopo.la morte d’ Aleffandro:<Magna, 
eRendo prima detta Reblate : int fiorirono grandemente le lettere Greche, 
ey anco le-Siriache, cRendo all’hora la maggior città nelmando,dopo Roma 
doue pofe il primo feggio San Pietro, & vi fu celebrato il configlio ,.&r pri 
ma chiamato il nome Chriftiano, per ilche meritò quefta città chiamarfi cit= 
tà di Dio, & farui tantotemporefidenzail Patriarca în memoria di Sam | 
Pietro,a cui vbbidifcono gran parte dî quei Chriftiani che fiferuono in Afia 
delle lettere Greche, & anco Siriache, dellequali.fe ne feruinano auantila 
guerra Troiana i Greci, fe ben erano Strane a loridioma,, eRendoni due Pa= | 
triarchi l'uno di vna lingua , l’altro dell’altra ,montroppolungiil monte | 
Cafeo,dalla cui fommità è piu verifimile,che fi fcopra a man finiftra il mare 
Negro, & dalla deftra il golfo di Satalia, che non che vi fi veda vna buona 
pezza ananti, che fi faccia giorno alle falde, fpuntar il Sole, non eccedenda 
niun'alto monte lo (patio di quindici ftadij : che non può canfare in quefta | 
parte niuna differenza nell'Orizonte. tronafi dopo Aleppo,città di maggior 
negotij, che ogni altra di quefi* Afia: concorrendoui tutte le mercantie, che | 
poco auanti eran portate a Damafco; è bagnata d'unramo dell'Eufrate, che 
(non è gran tempo) vi condufte vn de’ fuoi Soldani; bauendola riftorata dal. 
le ruine , che vi feroni Tartari; bor vi tiene giuStitia vn Bafeià : appreffi 
troua Aman, cofî fi chiama l'antica Apamea ; & poco diftante vn grant 
go, tanto copiofo di canne, & calami, che iPoeti vi finfero effer prouoca 
«Apolline nel canto da Marfta ; ilquale vinto fu fcoiato viuo; ammaeftr. 
doci con quefio non mancar mai la vendetta Diuina alla bumana fuperbi 
mentre toglie a Dio quel che glitocca, ò gli dà quello, che non gli conuien 
poi fi fcorge Maratia , Meoin, & Sardinale, babitata folamente da CI 
fliani Soriani; dove ft vifita con gran diuotione l’imagine di Noflra Donn 
etiandio da Mori,non che da fedeli; perciò che fudando di continuo vn lico= 


re,vi fi veggono effetti mirabili : o dopo Damafco metropoli della Soria 

piu bella città dell'Oriente , piena di maestranze con bellifimi giardini 
torno antichiffima, appropriandofi la fua origine a vn de’ ferui d' Abram 
doue hortieneil feggio va Belerbei, ch’ancor gonerna la Giudea : prima vi 
dimorauano i Califi, eRendo fiata ananti ffanza degli Re di Siria: quindi 
La finiftra ci attende Panaida, oue afferma, che nafcendoni anticamente 
——— vwher- 


durare 
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vn'herba apprefto la imagine del Redentor del mondo, &r la figura di quella. 
donna ; che fu fanata dal fluffo del fangue , mentre glitocca la fa pretiofa 
tunica, noncofi tofto toccaua il figurato marmo, che guarina , pigliandone 
virtù , ogni morbo ; fe ben incurabile s ilche dee ferrar la bocca a gl’Icono-. 


| maîti; ciò non potendo venire, fe non per virtà Diuina, nonv'arrinando 


la natura, né il Demonio in conto niuno: che non latrino tanto, come fan 


| no fcioccamente contro la Santa Catholica & Romana Chiefa, che appro» 


ua, come neceRario, l'ofo dell’imagini: effendoci fato lafciato per traditio». 
neinfin dal (uo nafcimento da gli Apoftoli, quafi per questo noi fufemo, 
come fi penfano Gentili, & idolatri: non s'accorgendo mefchini che fono, 
che:eRendovn folo moto nell’imagine come forma, & prototipo , diner= 
fo & contrario dall’imagine come materia, non commettiamo idolatria; 
come s'imaginano » perche non bonoramo l'oro , & largento, &r i colori, 
com'effi vogliono : ma l’imaginato , che non é Hercole, Cupido, Diana , 


| Venere, dannati nell'inferno ma ì Santi del Cielo, vniti con Iddio, e Chrifto 
| iReRfo,& fua Santiffima madre. Ma lafciato quefto trafcorfo, fo ritorno 
| alla defcrittione del paefe, oue ci afpetta, torcendo alla deftra del monte Lî= 


bano, la Paleftina : che pur fu detta region di Cananei , paefe di promi[fio= 


Ì ne, &y terra Santa, a cui danno i termini nell’Occidente il mare mediter- 
| ranco, &verfo Oriente il mare Morto, x ad Oftro l'Arabia: laquale effene 


do lunga da Tramontana a Mezo giorno fei giornate, & lametàlarga, 


| & dinifain quattro regioni, le due fopra il mare mediterraneo , & fono la 
| Samaria, cr la Giudea, &y le altre due mediterranee : cioè Galilea a canto 


il monte Libano, o la Idomea appreffo l'Arabia rilqual paefe giace a ri. 
spetto di quefto noftro bemispero cofi commoda per difcorrerfi per tutto,che 
fenonhail mezo precifamente di tutta laterra: cioe effendo fotto l’Equinot 
tio, l’ottiene fenza dubbio per la commodità del fito diqueSta noftra tem- 
perata; perciò che vi fi puo andare &r per terra , &y per mare con grandif- 


fima preftezza per tutto ilmondo: dimodo che fi può affermare nel fen-. 
fodella lettera effer vero Densoperatus ef falutemin medioterra: fi che 


per quelta commodità, oltre la fua abondanza, fcorrendovi (come dice la. 
Scrittura ) latte, & mele, vi riduffe Dio il popolo d’Ifrael da Egitto ; affin. 
chei Gentili non fi poteffero nelle lor idolatrieifcufare d'ignoranza:rilucen 
doillume della Sata fede in queSta parte pratticata da tutte le gèti del mon 
do,quafi lucerna inmezo della cafa : doue fi fcuopre il lito Caifas : & poco 
entro il monte Carmelo, nel quale dimorò lungo tempo Elia : &r Cefaria, & 
quì’ Angelo percofe ilRe Herode , «& San Pietro battezzò Cornelio Cen- 
turiones dopo Zaffo,prima Ioppe col fuo porto oue sbarcano i peregrini, 
che vanno d vifitare da queftenoftre parti il Santo fepolero: laqual città, 


— voleuano alcuni antichi, che foffe la prima del mondo; ma con errore: poi 


che ella fu Enocho : quiui s'adoraua anticamente la Dea. Atargate in for- 
ma di pefce: ondegli antichi Soriani non mangianano pefci, ficomeanco 
i non 
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ton ne mangianano al fuo tempogli Heroî : quii ancora fuespoSta Andro: | 
madafiglia di Cefeo all'Orco marino; quantunque da molti s'affermi tal fat | 
to efter fiato in Ethiopia : fegue Lamma,&x Afcalona : quiui Sanfone vecifi | 
ranti buomini,c& propofe,fecondo gli antichi Prencipi, queSto enimma; De | 
comedente exiuit vicibus, &y deforti egreffa eft dulcedo : vltimamentere= | 
fia Gazzara, riftorata da gli antichi Perfiani; & quiui pur Sanfone tolfe, | 
eRendo prigione,per la forza,che baueua nel crine, de porte della cittàfula | 
mezamnotte ; done non È cofa ragionenole, che ft paffrin filentio,dicendo,co= | 
me ancora s'vfa volare a luogo di pofte alcune palomme con lelettere fotto | 
Dali ; ilche fanno quefti vccelli,fi come mi riferì Stefano Egittio perfona mol | 
ro reale,volando d’vnatorre ad vn'altrazricordeuoli delle compagne,chevi | 
fianno : poco entro terra fi vede Sebafte capo della Samaria; douei paefani | 
erano di origine Cutei,tra[portatini da Salmanazar Re d’Affiri affin chefi | 
ribabitaRe il paefe, onde eglibanea difcacciato le dieci tribu: dr coftoro fe | 
ben furono sforzati offeruare i cinque libri di Mose, & adorar Tddio fecon» | 
dolaconfuetudine delle dette tribu: non per quefto reftarono fenzai e 

\ 


antichi riti, molto diuerfi dalli Hebraichi : & perciò erano aRai odiofi con 
Giudei , differendo nel luogo del Sacrificio: perciò che quefti facrificanano | 
nelmonte Garazijn,& i Giudei a Gierufalem,<&5 in babiti, portandole | 
venti gli unì da gli altri,in idioma, cy lettere,che effi vfauano con quei carat | 
teri, che prima inuentò Mosè, ò ( fecondo altri) Abramo,done il Taùritie | 
ne laforma della Croce ; effendo quelle,che offeruano gli Hebrei, diuerfe,ri» | 
erouate daEfdra, ilqualrinouò per bocca dello Spîrito Santo la legge , ch 
gli Hebrei baueuano perduta nella difperfione delle genti: quiuî apprefo qu 
fta città fi moStra a peregrini il pozzo di Giacob,doue Noftro Signore ragio | 
nò conlungo contrafto con laSamaritana : non molto lontano Napoli, done | 
fi celebrò vn configlio Prowenzale atempo delRe Baldoino,accommodan 
fimolte cofe , che erano bifogno per caufa ditMabomettani , che ne era 
Stati lungo tempo padroni : maritirandoci infieme con quefto ragiona: 
dalla Samaria;ci afpetta nei mediterrani la Galilea,che s'interpreta, 
gio; ò perche da eRafi paffaza fubiro a i popoli Gentili : dò perche ven 
alla Giudea, bifogna varcarfi il mare di Tiberiade : doue fi fcuopre di lun 
3 monte Libano,famofo per li fuoi cedri,<& perche vi pione dal cielo ottimi 
manna: quiui bora babita gran parte d’alcuni Chriftiani,chiamati da vne 
totMarone heretico Maroniti : i quali pongono infieme con gli heretii 
notelitivna volontà, cioè la Dinina a Chrifto : non s'accorgendo ; c 
do anco vero buomo, nonfu fenza la volontà humana : & quanto al 
tura,con che fuggiua,come cofa mala la morte, quanto alla volonta de 
berata con laragione,con che fu conforme fempre con l'eterno Padre: n 
vfano campane; ma a luogo di effe hanno alcunetauole di legno, fi come fi, 
per tutto questo Oriente: nei Vefcoui portano anella, o mitre s hanno la lin 
qua Arabica,er fo fernono delle lettere Siriache: & quiui fi moftra a ppreffo 
Bia «la 
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lamontagna dei Leopardi n fepolchro d'un Gigante ; che molti vogliono 
folfe di Canan : doue concorrono gran moltitudine di Mabomettani; penfan 
do,che fofe di alcuno de tPatriarchi,a.che effi portano molta deuotione: do 
po filafcia Chipuri , & Arcas , a cui diede vntempogranmaraviglia il fin- 
me Sabbatario rilquale menando congran furia, & firepito pietre per fei 
giorni continisi, fi quietana folamente nel Sabbato.: onde ne ritenne il nome: 
ilchementre Giudei riducono in teStimonio della fantità del Sabbato , & 
come fi dee offeruare, & della perfettione della loro legge,non s’ accorgono, 


| | che bauendogli ceffatoil'corfo dopo la predicatione dell’Evangelo, fe ne di- 
© moftralorol’oftinata perfidia,&r affettata ignoranza : poi che con la quiete 


delmefianelfepolero, che è ibvero Sabbato , mancò con ragione tal fiume 
con ogni altro fegno : eRendo egli fiato figura, ombra,come tante altre co - 
fe della luce:del mondo , che indarno espettano: & appreffo Safet, città di 


| grantrafico a cantoillago diMorone, habitata da Giudei , liquali banno 


| cominciato lauorarui ottimi panni,abondado quefto paefe di fine lane, sfor 
zandofi anco trouar l'vfo dell'antica porpora, che fi tingea a Tiro,e poi Ta- 


| baria,primaTiberiade pur co'l fuolago, done Chrifto fi moftrò Iddio coman 


| dandoi venti, dimaniera chetranquillaffero fubitoilmare convna calma 


ì |_grandiffima, come noti fuRe frata inanzi tempeStà niuna. € ftata quefta cit. 
| sdnonfono dieci anni, confegnatada Selim fecondo, per babitatione di Giu; 


| dead vnacerta Giudea, chiamata la Signora dì Gratiola ; con molte fran- 


| chigie: perciò dinenta giornalmente maggiore,concorrendowi d'ogni par 
| segrancopiadiloro: apprefto fi vede vna gran pianura, affaicalamitofa a 


Tartari per la gràftraggesche vi fece di loro il Soldano di Babilonia,mentre 


| coftorofaccheggiatano quefto paefe:nemolto difcofto fi fcuopre il mote Ta 
O bor, che folo meritò'al mondo vedere Christo trasfigurato nella beatitudi- 


| nes'‘&poiNaim; doue rifufcitò noftro Signoreil figlio della vidua: & po 
| colungi Seforo: ondetraffe ovigine Sant Anna: appreffo è Betfaida, doue 


| moltiplicd il Saluatore delmondoil pane , faturando tantegenti , fi come fi 
| legge nellEuangelo,&r dopo Candelara,quiui forgono ottimi bagni , & Ca- 
| farnao, nominata molto per litanti miracoli,che ui feceil Saluator delmon 
| do, &Cedar,c&y nella deftra Niagiara, alquanto ad Oftro il mare Mor: 


to , chiamato prima il lago Asfaltite, &r dagli Hebreij am om:cioè mare: + haiam 
di Salesforfecontalvoce dalla ffatua di fale, nellaquale fu convertita la: Meleche 


‘| moglie di Lotto , donde quanto piu fe ne confumadalle pecore lambendolo, 


tanto più crefce : ilquallago fe ci dà gran marauiglia per la natura della» 
| fua acqua,nonaggbiottendo cofa vina,ne foffrendone morta, che non rapi- 


, 


| fcafubito,c&y perilbitume,che tuttavia manda fuori, ilquale,oltre che non 


firompeconniuna cofa,che fi trowa,fe non col filo tinto nel fangue meftrua » 
to delle donne, ce ne porgemaggiore perli continui nuuoli, che genera coft 
atri,e& ofcuri,che offufcano l’aere di maniera,che non vi pofono uolare gli 
uccelli intorno, &rancor per cagione di certi alberi, che vi nafcono da vici» 
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noi quali produconoi frutti nell’eftrinfeco bellifimi ; eRendo dentro mar- 
ci, & putridi; né quefto fenza occulto mifterio : poi che perciò fr moftra al 
| mondo quanto difpiaccia alla bontà Di nina il peccato nefando,<&y Sodomi- 
tico, volendo, che infin'adeffo ne portino etiandio gli alberiy&y gli elemen= | 
ri ifleffi la pena; non permettendo in quella parte »che vi naf: ca cofa niuna 
di buono; cffendo prima tanto delitiofa, & fruttiferas ilche glié chiaro fe= | 
gno, che tal'incendio fia ftato:per Dinino furore, & non per via naturale; | 
come alcuni dei Gentili s' hanno'fognato; doue vogliono i Cabaliftà è i quali, | 
tengono, comei Poeti, LiffleRa verità afferma l'inferno fotto terra,efier=. I 
ui una delle bocche infernalis entra in questo lago il fiume Giordano,che pot |, 
i Meri affermano paffar fatto terra per Marat allo firetto di Mecca : ilqual, 


fiume nafce dal monte Libano, & fcorfo il lago di Tiberiade , irriga gran. 
parce della Giudea; molto famofo per il mondo, non tanto per la copia del- 
le fue acque , cr per le giote , che il vulgovi s'imagina , quanto per li molti, | 
miracoli, che Dio vi dimoftrò nel vecchio Teftamento, hauendoricorfo al | 
defiderio de gli Hebrei al rouefcio, & paffatolo Elia fopra îl fuo mantello , | 
es Elifco fattoni fopra nuotare la fcure ) che vi giaceua nel fondo delle ac. | 
ques cs per efferui ftato battezzato nel nuowo Iefu Chrifto NoStro Signore, } 
che diede la fantificatione alle acque : onde perciò fi puo dire il vero Re ded | 
fiumi,doue Iddio ci dimoîtrò contlbumiltà la veravita, & l'eterna beatitw | 
dine, rendendocitutti Regi; & nonil fanolofo Eridano; nelquale cadde per | 
fuperbia,& morì Fetonte, od ilTebro, che meritò vedere tanti trionfi: ap= | 
preffo fi fcorge nella finifira di fî infelice lago,&bron,chegli antichi padri 8 | 
eleRero per loro fepoltura: doue narra Biniamin durare ancora in quefti tè. 
pi, & vifitarfì da molti Giudei,& cMahomentannil, fepglero A uerastna 
chei Clori banno in guardia, ma non prima che non paghino alcuni foldi; fa 
pra ilquale arde per rinerenza, notte &y giorno vna lampa; talche perciò 
legge chiaramente vn'Epitafio d'antichiffime lettere Hebree , che nel noftro, 
idioma fuonaz QueSto èil fepolero d’ Abrabam noStro padre, fopra ilquan 
lefiala pace di Noftro Signore ; che fenza tal lume non fi potrebbe vedere, 
effendo fotto terra con duefpelonche auanti, & na porta di ferro, &'it 18 
da vicino Cain ammazzò Abel, apparendone ancora la terra roffa , chei, 
‘| Saraceni togliono per alcuni loro veneficij,vendendola fpeffo a gli Indiani a: 
nontroppo lontano fi vede.il campo Damafceno,nelquale Dio creò ‘Adamo, 
onde pur i Saraceni ne portanolaterra in diuerfe parti per diuotione : 
Gerico, le cui mura caddero al fuono delletrombe di Giefu; molto da gi 
antichi lodata per il balfamo, che vi fi raccoglicua; quale hora non vi | 
rroua,effendo fiati fuelti da Giudei tutti gli arbofcelli di quefto precioffi, 
licore,folo per inuidia,che lo portauano tutto a Roma : viene dopo, lafcia 
roilfonte d’Elifco, Betulia, done Giudith vccife Oloferne: &x appreffo Na= 
garette,che gli è vna città interpretata Fiore ; doue efendo la Vergine falu. 
rata dall'Angelo, concepì il Verbo eterno ChrifloIesù, vero fiore, che infio-. 
da ra 
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paicampi, co producei frutti degni di quefto, e dell'altro mondo :& Ra; 
ma, chenon fi poté confolare mai de gli vccifi innocenti : bauendole tocco 4 


lei maggior crudeltà delle altre : indi fi troua Betlebem, che nel neftro idio- 


ma fignifica cafa di pane : nome molto a propofito alle fue qualità, fi per ef= 


| ferfertiledi biade, fianco, chevi nacque il vero , & eterno pane celefte il 


Saluator del mondo : ilquale co’l pane, il vino, con che prima refe le pri- 
mitie a Dio Melchifedecche, togliendone gran parte al mondo lufo della 


carne humana, egli trafoftantiandolo in fe, doue la natura nonarriua, com 


pì il vero facrificio » fecodo che ci baueua figurato il detto Melchifedecche, 
con che cì pafceinterra, liberandoci dalle poteftà aeree, ci porta in cielo, et 
ci deifica. Vedefi dopo Betania, molto celebre nel mondo per la refurrettio 
ne del quatriduano Lazaro: & poco difcofto la valle di Gefofat , cofi detta 
non chein lei fi faccia folamente l’uninerfal giudicio,non vi capendo,fe non 
per miracolo tutte le genti : ma che quiui fia il centro del giudicio, & quiui 


| difcendadalcielo Chrifto noftro Signore contutti gli angeli, &r Beati s qui 


ui anco fimoStra, done fu fepolta la beata Vergine y aftonta poi in cielo; & 


|| pocodifcofto Nicopoli,alerimenti Emaus, doue apparue in forma di peregri 
. mnoChriftoaLuca,e Cleofa; &y a canto il monte Oliveto, doue s'additano a 
|| peregrini alcuni veStigi,che manifeftano l’Afcefa di NoStro Signore nel cie 
.] do,fopravngran faRo per maggior confufione d’Hebrei , effendo piu duri, 


che pietre a conofcere il fuo Creatore , &r al fine fi fcuopre il monte Maria, 


| nelqualefacrificò prima abel, & poi Noé vi Rrabilìin perfona di Melchife- 
| decche, cheiGiudeivogliono fia Stato Sem, îl facerdotio, & Abramo volfe 
| smmolare 1fac fuo vnico figlinolo, &y Giacob vi vidde la fcala, onde fcende- 
| wano, 5 poggianano gli Angelî, chiamando il luogo Betel: & hora fiede 

| laSanta città diGierufalem, edificata , fecondo gli Hebrei da melchifedece 


che, chei Turchi, i qualine fono per lenoStre peccata padroni,la chiamano 
Gozum Berech, non manco auanti famofa nel mondo per li tanti Profeti, 
antichi Re,il Tempio di Salamone, & li tanti miracoli, che Dio vi dimoftrò, 
che hora per il Santo fepolcro, nelquale fi quietò il Saluatore deli'uniuerfo, 


| che Cla vera quiete noStra: doue concorrono dalle quattro parti del mon- 
| dosognifortedigenti, concorrendoui Hebrei,&Mahomettani, per lo Tem- 


pio ch’efft chiamano di Salamone , eRendo vna Mofchea d’un lor Califa, & 
anco dieci forti di peregrini Chriftiani, che fono Latini,Greci, Armeni,Geor 
giani, Neftoriani, Giacobiti, Soriani, Indij, Nubi, & Abbaffinizi quali ha- 
uendoui tutti le proprie loro cappelle molto fontuofe, vi fanno affai conten 
ti, contutto chevi paghino per ftarui ogni uno tanto l’anno: poi che vi veg 
gono ogni anno la Settimana Santa il gran miracolo del uuouo lume:mentre 
Smorze le lampe, che dianzi ardenano, s'accendono miracolofamente da fe 
Sle(fe nell’hora della refurrettione in honore di Chrifto, bora nella cappella 
dei Latini, bora in quella de’ Greci, et di altri Chriftiani: ma trattando della 


| sittà,ella è flata chiamata diuerfamente,cioè Luza,Iebus, Salem, Gierufa» 


ce lerz, 
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fem, & Elia : fu prima faccheggiata da Affirij, poi da Egittij, Calde, Ma | 
‘cedoni Romani, Perfi, & Saraceni ; dai quali effendo vltimamente ricu» 
perata per Gottofredo Boglioni, dr fatto capo di Regno, le cui arme fono 
wna croce d’oro in campo d’argento : fu prefa da Saladino Soldano del Cai | 
ro a Guido Lufignano; bor giace per opra di Selim primo, che la tolfe a Can= | 
fone penultimo Soldano fotto Turchi; non fenza ignominia de i Prencipi |, 
Chriftiani , che permettono calpeftarfi queSta città Santa da cani ; eftendo |; 
noftra di ragione ; & che fi paghi il tributo da noi, folo per vifitarla ; onde | 
fu fcacciato loro Ifmael: non ci banendo niuna giuridittione, contutto che |. 
effi vanamente vogliono, tenendofi per veri adoratori dî Dio, effer la loro | 
giuridicamente per il Tempio, che vi banno di Dio: efendo veramente que | 
fla santa città vn luogo deftinato a legitimi figlinoli, che oferuano la vera | 
legge Diuina : doue Chrifto îl Santo de î Santi, Creatore, & Redentore del | 
tutto, cirappacificò per la fua paffione , & morte col Dio Padre, moftrane 
do al mondo l’unità dell’eftenza Dinina con la diftintione delle fantiffime 
perfone ,.& che egli effendo la feconda y'babbia in fe tolta la natura buma= | 
na hipoftaticamente : ilche bora dewono fapere i veri adoratori di Dio: | 
anco fgombrato ciò che fivelana nella legge portandoci ancora con la gra-| 
tia del fuo [pirito nella celefte Gerufalem, che fi nafcondena fotto il nome di | 
quefta città, con farci partecipi d'ogni celeSte gloria , che prima hauenamo | 
perduto con Adamo; nellaquale città penfano gli Hebrei,che per efferinva | 
luogo fottopofto immediate al Paradifo celefte; fi poffa folo riceuere lin | 
fluffo della Profetia ; & che quiui folamente accetti Iddio il tempo, &il| 
facrificio; & perciò v'hanno tanto defiderio , cl'altro non cercano da Dio) 
nelle loro orationi, fenon eRa , doue quanto piu mettono la loro felicità) | 
tanto piune fono fuori del fuo dominio , poi che quefta città par, che non fi 
poRa per Diuino fecreto babitar lungo tempo da niuna paitenchecnofi 
Iddio, ftia ofiinata nel peccato: delqual popolo Hebreo;perch"è fiato elet= | 
ro, e famigliare di Dio, è bene fe ne dica alquanto,acciò che fi fappiano in fe 
me, con la fua origine le tante fauole , che Shan finte in queSta loro vltima 
cattiuità; bauendo rifiutato il verotMeffia + Coftoro dunque,i quali hanno 
il nome ( fecondo alcuni Rabbini) dal paRaggio d'Abramo,venendo di qua 
theber. l'Eufrate,che effi diconot ay onero (fecondo altri) da Heber,che come gi 


| 
Di 
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ra, cheloro banea promefto : furono gouernati bor da Giudici, bor da Re; apr 
preffoi quali cafcando nell'idclatria , non furono fenza castigo, hauendo 
feruito molt'anni a Caldei, & ad altre genti: dopo ritornati da Ciro nel lor 


‘faefe furono gouernati da Sacerdoti, vifitati però fempre da Profeti, che 


lor denontiauano con altre cofe, che doucuano fuccedere la venuta, &y il 
tempo delMeffia » ilqual’effendo nel fine nato ( fecondo la promeffa,;, che 


| fenei Santi Patriarchi, enei detti Profeti) non gli accetarono , occecati 


d’intereRe , la Diuinità , ch'egli dimoftraua iînfieme conil Padre eterno, fa 
con la propria fcrittura , fi con il nuouo modo de i miracoli ; anzi moffi da 
odio, & da furore lo poferoin Croce, non confiderando altempo , né ai fe- 
gni, chel chiarinono per vero Meffia s ilquale mentre efiendo morto, & fe- 
polto, fimoftra, refufcitando , come ci banca predetto, il terzo giorno , a 
fuoi difcepoli, cercarono, moffi da maggior rabbia , non fi pentendo del loro 
errore, occultarla verità con falfi teflimoni, e conminaccie , & pene al po- 
polo grandifime; ma indarno, piantandouifi per tutto quefto Santo feme 
con piu viue forze apprefto le genti, fi come s' hauena profetato tantoteme 


| po auantidatanti Profeti, & Sibille ; per ilche crefcendo in maggior odio, 


er oftinatione,furono puniti atrocemente da Dio, fi come ancor fono : percio 


| chedifcacciati con gran Alrage della propria patria da Tito Vefpafiano, & 


venduti in diuerfe parti del mondo; ancor giaceno difperfi,& odiofi appref- 
fo tutte lenationi dell'uniuerfo , chiaro inditio della loro reprobatione, & 
odio dell'eterno Iddio : doue fi figurano vnnuouo eMeffia, quale vogliono 
alcuni Rabbini , che fia nato, e conuerfi con Enocho nel paradifoterreStre; 
altri che flia con le dieci tribu nellaterra d’ Arfaret, im fi pafca ( come 
Elia) di cibo Angelico, alcuni altri affermano che vada ramingo per il mò- 
do: doue perche vede il fuo popolo privo di dominio , difperfo, & oppreffa 
datutte le genti, fingono foffrirne grandi(fimi dolori; dx tormenti, & quefti. 


| vogliono fian è martirij , che gli ban predetto i Profeti ; altriancora rego- 


landofi co’lTalmud, che feronoi loro Rabbini, per occultarla verità, in 
Babilonia , onde fempre patì il popolo di Dio , giurano non efer nato ; ma 


| chetofto debbia nafcere, purin detta città ; doue da noi s afferma douerfî 


riuelare l’'Antichrifto; né vogliono, che nafca da vergine, affermandolo pu 
ro buomo; ma da vua giouane , ilqual fi penfano douergli liberare da que- 
fla feruitu, e portargli a Gierufalem; riducendogli tutti dalle quattro par- 
ti del mondo; che ini debbia riedificare il Tempio di Salamone: done Id- 
dio lor allungherà gli anni a tutti loro come auant’il diluuio , regnando feli- 
ciffimi padroni di tatto l’uniuerfo,c&r all’hora tengono che gli animali di con 
traria natura pafceranno chettinfieme per le felue; et alfine poi fatiyj di tan 
tefelicità bumane,gli riporti in Cielo;dando ai triti l’inferno,a cui non man 


“cano dargli molte moglieri, & concubine, con vn'infinità'di figlinoli : di 


modo che con quefle fauole ingannano fe Steffi ; quì patendo dispreggio, & 
‘confufione da tutte le creature,afpettandoli nell'altro fecolo la pena eterna 
COSE della 
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dellé loro oftinatione:banno propria lingua , chemolti vogliono fia quella: | 
con che parlò Adamo , &y gli antichi Patriarchi , nellaquale lingua nonè | 
quafi vocabolo, che per gran fecreto Diuino non co$ti ditre lettere,com*efi |. 
dicono,radicali conlaguale anco fi tiene,che fi parlerà in patria; ondenon | 
d (enza miSterio chiamata Santa; e proprie lettere;nza non quelle, che pri 
mia vsò nel mondo Herocho, né quelle , che ritrouò Abramo , nè anco quela | 
le, che riceuè mosè nel monte Sinai; ma quelle, che inuentò Efra ritorname | 
do dalla cattinitate Babilonica; ma comunque fi fiano, fono però rutte pie= | 
ne di mifterij , che ben intefero gli antichi Cabalifti: poi che per via dimu» | 
tatione di caratteri, & di numeri, vi hanno occultato nella Scrittura ciò; | 
che manifeStano i nofiri Theologi fopra l’unità della effenza Diuina, la di= | 
$lintione delle tre perfone, della incarnatione del Verbo eterno,la Verginia | 
tà di Noftra Donna, conla preferuatione d'ogni peccato, &r come il Mefe | 
fia, dopo nato, fi doueua apprefentare nel Tempio , fuggir în Egitto,ritora | 
narin Giudea, difputarinmezo dei Dottori, far infinitimiracoli, co'l res | 
fio della vita,paffione,morte,e refurrettione,c& dell'unimerfal giudicio con | 
la reuocatione del Mondo, &y ancor dell’eterne pene de' dannati, & quiete | 
de’ buoni; ma effi però ofinati[fimi co îloro Talmodifti,interpretanoiltutto | 
al rouefcio: non intendendo punto della verità: fi che ciechi difcorrendo fem | 
pre nelle tenebre della bugia , maledicono come piante del Diauolo nell'ora» | 
zione, ch'effi fanno adorando la legge di Mofe, tre volte il giorno la Santa | 
Chiefa, che prega per loro,contro la legge dilMofe, doue il fommo Sacerdo 

teoraua perle genti. E poftofinea quefte loro fanole, &» fintioni, toccherò | 

folamente alquanto del Monte Sion, cofi cantato dal Profeta , al cui Zenit, | 
vogliono gli Hebrei , che vi fia la porta del Paradifo celefte ; entro ilquale | 
afferma Beniamin eRerfi ritrouato, aprendofi il monte, poco auanti ch'egli | 

peregrinò pel mondo, il fepolero di Danid con molto teforo, e la ci 

fcettro, e due arche innanzi, & anco quel di Salomone, doue andandoui al 
cuni per cupidità di banere, furono prima che toccaffero cofa veruna ; per | 

colfî da fi borrendi Baleni, che cadendo mezo morti, Stettero di fi fatta mae 
niera fin che intefero vna voce, che s'alzaftero da terra: &x perciò non (i ten 

tò maî cofa niuna: poi ci affetta , perfenerando la defcrittione del paefe 
nella banda di Oriente, la Caldea , laquale giace pofta a canto l’ Arabia nel 
fuo Mezo giorno, cy nel Settentrione vicino la Diaberch ; ella è vna prouin 
cia che gli Arabi dimandano Erach Caldar , es gli Hebrei t unwa laqual ir 
rigandofi con diuerfi riuoli gran parte dell'Eufrate : fecondo che i paefani 
giudican'eRer lor commodo: fi rende fopramodo fertile, quantunque di 3 
fia arenofa, & Sterile : doue appre[fo il Meriggio fi fcuopre Cufa;chei Ma 
bomettani dicono MaRalle dal nome d’ Alle,che fù vn dei loro Profeti: done 
celebrano la feta a Mabometto, nonil loro Legiflatore, ma vn'altro, c pe 

chiamano Mobalim: cioè Confolatore, alquale cacciano ogn’anno per ho- 
vv 


morarlova Canallo adornato tutto d’oro ,e di gioie, con la maggior pomp 
ur uitpi che) 
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| chefipoffavedereintutto Puniuerfo, credendofi; che queSto finto lor Pro- 
| fera, ch’effitengonovino, debbia tofto venir'a foggiogartutto il mondo; & 
| ridurloforto vnalegge:il fimile chei Giudei afpettano del lor Meffia, &y not 
dell’ Antichrifto:nelche ricerca il luogo, che non fi trafcorra fenza alquan 

| tacòfideratione; effendo che quefto par che verifica ilnome della beftia cofi 


nel nome, che tiene di feicento feRanta fei, fi come fi può conofcere, compa 


| tandofi Latinamente Magumeltus , (tranche nel modo della fua venuta, & 


dell'effetto: non fi leggendo, che debbia nafcere,ma renelarfi È Antichrifto: 


| Wche efclude quei chan detto eRer, Dic lux, Titan, Martinus Lutera, Clau- 
. dius, Nero, & tutti gli altri che " hannoimaginati ima profequendo la de- 
| fcrittione del paefe, fubito fitrona Horco,prima ur: done s'afferma effer 
| Stato gettato Abramo, per non bauer voluto adorar il fuoco , dentro vn' 
| ardentefornace : vfcendone'illefo per dinino miracolo, & poi Cadiffa Ref- 


faim', Belca, &r il fiume Eufrate, ilqual'hà queftonome corrotto da Gre- 


| ci,da Latini, & dal vocabolo Hebreot uno che vale fruttifero: nafce quefto 
| fumedal monte Pariedroramo delTauro; & fcorrendo con obliquo corfo, 
| vi perde ilnome , conmolt'altri, l fiume Tigri, onde fi fa nanigabile per 


piu che quattrocento miglia al rouefcio dell’acque , attuffandofi nel fine al 


ì| feno Perfico: piu al Settentrione di Cufa fi vede Bagaded , reliquie dell’an- 
| tica, cy gran Babilonia, chei Turchi dicono nel lor idioma Sat yuoi, famofa 


appò gli Hebrei per la torre di Nemrotto, cy confufion delle lingue, onde le 


3 fu datto ilnome di Babilonia: lequali i Teologi vogliono efter fate feffanta» 


due; ilcheprowano con ottime ragioni; né importa, c'hor fene fappiano af= 
fai piu, effendo piu to$to dialetti, che veramente linguaggi diuerfi, che ac- 


l cadono per lamutatione de gl’Imperij, & mifcuglio delle genti; & anco 


sappreffo Gentili per gli borti penfili, opera della gran Semiramis, &r vno de 
i fettemiracoli del mondo, & per le tante fue antiche ricchezze; canando- 
neiRe di Perfia, dopo che fu foggiogata da Ciro,ogn’anno la terza parte di 


dimoneta: fiorì in queSta città anticamente la Filofofia, & l’Aftrologia; 
effendo Rlatii Caldei nell’antiche difcipline ammaefirati , infin al dilunio da 
Noé, allequali furono per il pacfe molto temperato affatinclinati: a cuii 
Greci non punto ingrati dannoil primato: ella fu bauendola vinta Aleffane 
dro Magno fotto Macedoni: onde venuta în potere di Parti, cy al fin deftrut 
ra da Perfi,futiftorata cò diciotto milioni d’oro da Bugiafar Califa,fiche af- 


‘fin che foffe feggio de i fuoi fueceffori, i quali vi durarono tanto, che fu efpu 


guata da Allao Tartaro, hauendoui morto Muftace Monbila ultimo Califa: 
è andata quefta città fotcopofta fempre all'Oriental’imperio; rifedendoni 
in quefti tempi, quantunque mezo ruinata,vn Bafcià da parte il granTur= 
co; ma con alcuna giuridittione d’un certo Papafto,ch'ancor s'arroga tito» 
lodiCalifa,nella quale città ancora fi leggono molte fcienze fortileghe, cofi 


inidioma Arabico,comein Chaldco,efendo quefte genti Orientali molto ine 


PR 
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| quel c'hautano datutto lor Imperio , che arriva a nouecento feRanta moia . 
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elinate a fimili fuperftitioni: indi poi trafcorrendo da vicino doue s'unifcono. | 
lacque del Tigri con l'Eufrate, fi fcorgono alcune ruine della torre Babilont | 
ca, douepefto fi veggono molti Giudei raccoglierni ‘qualche mattone delle. |. 
reliquie, cb'ancor vi durano, facendofene gran conto per tutto quefto Orien. | 
te,per canfa d’alcune loro fuperflitioni, nellequali sè quefta natione, come. | 
che bane lafciata la verità, adberita; alla bugia molto dedita. vapprefto e | 
aspetta il Belerbeato di Diarbecca , che per effere fra l'Eufrate, & ilTie 
gri fi forti il nome appò Greci diMefopotamia, & appreffo Hebreì, figni» 
ficando il medefimot nianzona ove la terra è molto fertile di ciò,che vì fi de 
fia peril vitto bumanoz le cui babitationi, che vi fi tronano degne, fono Ga- 
ramity città di grand'importanza; a cui fu pofto queStonome, per hauere | 
le mura, prima che Solimano la riftoraffe di pietre bianche;di negre; è affat 
popolata, effendo babitata da molte forti.di Chriftiani,Greci, Armeni, Ne= | 
floriani; & Gia cobiti, che ancor ritengono le Chiefe con le campane,lequa- | 
li banno vfato infin dal tempo di Baldoino,che ricuperò gran parte d’Orien | 
te dalle mani d'infedelis ilche è gran privilegio nelle parti Orientali; poi che | 
i Mabomettani noîì le permetteno in tuttii loro paefi y fe non con grandiffi= | 
me mangiarie , per effer trombe 3 con che fi chiama il popolo fedele all’ora-. | 
zioni.Scoprefî dopo Mardin città moltò grande,girando da quattro miglia, 
bor hail fuo Sangiacco; oue rifiede il Patriarca di Caldei, che prima refide= | 
ua ad Antiochia. fotto la cui giuridittione fono molti prelati, liquali dico= | 
no la mefain lingua Caldea,& facrificano in azimo;non differendo; fe non | 
in alcune cerimonie , da noi, e coforo non negano il primato alnoftro Ponte | 
fice,ma come fi ritronano fottoinfidelitanto da noi diftanti, è ragione che. | 
non lo riconofcano per Superiore come il confeffano tutti. int dimora sanichi 
qualche volta vn altro patriarcha Greco che fpeffo rifiede a Damafco a cub. 
vbbedifce con molti Vefcouiil metropolita de Georgiani :.poiè Betelîs, | 
cAfenchefà fu la ripa del Tigri: ini tiene il feggio vn proprio Belerbei, Hi, | I 
le fitrasferifce SpeRe volte a Caramit: è quefta città molto notabile per n | 
ammirabile ponte , che vì fi vede cofi alto, che qual fi voglia buomo, che 
giace nel bafto del detto ponte, pare a quei di fopra,veramente vn Pigmeo, 
ò diciamo nano . & Nifibin, forfeNiniue, termine anticamente in quelta 


» 


parte del Romano imperio ; & qua venne a predicareIona Profetala fua 
deftruttione, banendolo rinerfato la Balena nel mare maggiore,ò fecond’al | 
tri, nel golfo a’ Aleffandretta: bor è quefta città a comparatione di quel 
‘che fi ferite eRer ftata anticamente, volendo fufe ftata lunga tre giornate | 
an caftello molto picciolo.Vedefi dopo Cartebi, & Orfa, pur città iluStre 
col fuo Sangiacco; chiamata Carreya cui venne fuggendo da Hur, Abramo, 
cr apportò. gran fama lamorte di CM . Craffo; eRendoni flato vecifo dat 
Parthi, mentre lor faceua, mofto da auaritia, la guerra; & quini hanno e-. 
‘dificatoi Mori una Mofchea molto bella, fotto il nome del Patriarca Abra 
mo, banendoni quefto primo confeRore della verità , badatoui moltotempo. 
ù ((T2700) 
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doue forse dapre(fo vna fonte,che per tuttoî Mabometani la chiamano l'ae 
quad’ Abramoa cuiattribuifcono tale virtù , ch'entrandoui con deuotione 
chiunque è occupato da febre guarifce, ee ancho vn pozzopthe toglie lanan 


douifi cinque volte la lepra s ma lafciando Orfa con tante virtù Che le dane 


no queRttOrientali,vi fitroua non molto lungi Rochats, detta Edeffa mella- 
qualeregnò la regina Zenobia,non'meno dotta nelle lingue, che valorofa nel 
le arme quantunque al fine foffe preda di Aureliano Imperatore; onde vo= 
gliono fue faro Re Abagaro,quel che meritò hauer rifpofta da noftro Signo 
re,fcriuendoli con vna lettera cheda molti fi legge con maramiglia grande: 


“viene dopo Sumifcafach co’l piumaranigliofo,es forte caftello ditutto que- 


fto Orientezindi continuadofi verfo Aquilone,fi trova È Armenia maggiore, 
che gli Orientali chiamano Turcomania,cofi nominata,fecondo gli antichi, 
da Armenio compagno di Giafonesma fecondo la verità Hebraica dal voca 
bolo tons onde aleunivogliono sche baneffe banuto: principio la lingua 
cAramea antica, wo non la moderna, che altrimente è nomata Siriaca: alla- 


quale prouincia,che da gli Hebrei è detta T wrwny aftegnano gli fcrittori per 


confine a man finiftra ’Eufrate,che la parte d’ Anadanle,ce nella deflra quel 
lato delmare di Baco;che giace fra ba foce del fiume Arats,c&r il corfo d’El- 
cursconvna parte della Sernaniajadombrandola nel Settentrione le monta 
gne di Mofconte; a cui fe benla.terra è montmofa ‘con molti laghi, non refta 


però,chenò vi fiano molte'babitationi,es:che nd vifi raccoglia grà moltitu > 


dine di biadeyet molta copia d° Amomo,che gli è vna femente;fi come bo ve 
duto,molta odorifera,della grandezza poco maggior del pepesexr affai volo, 
quale è vna creta di color pallido, cheeffendo perduta deltatto appò noi 3 
già cominciano gli Armeni portarne l'improntasefendo ottimo rimedio con 
trala pefte,&y il veleno:è habitata gran parte da Turcomani,liquali mena- 
nola vita fu la campagna in padiglioni di feltro appreffo loro beftiame:po- 
co dediti all’anaritia, effendo offeruantiffimi della loro legge:il cui idioma è 
Turchefco,bauendo coftoro coiTurchigna medefima origine da Scithia, fe 
ben in cofumì fono diuerfi,percioche cofloro [pregiano grandemente chi oc= 
cupa l'altrui paefio robba spinti d’ambitione o'd’altro difegno , onde riven= 


t Aram. 


+ Ararat. 


gono tal nome,che dinota appreRo ef Turchi fideli,e ancora molti offeruan 


ti delta loro fetta l’è vna prouincia aRaifamofa per l'Arca di Noé ; one fî 


Scorge trale habitationi,meritenoli di nome in quefta fabrica, prima Chia» 


gri,non troppo lungi il monte Cordico, molto notabile, per eferuifi fermata 
l'Arca di Noè, che bora fi vede nella fommità come vna nube negra ; eRen= 
do nel'rimanente la montagna fempre carica di neue; doue pur non ceffano 
Salir molti curiofi , moffr gran parte da fuperflitione; quantunque con gran 
pericolo della vita ; facendo del fno bitume, e dellegno mille abufi : &r è 
pur marauiglia , che fene conferuitanto tempo alcuna parte; fe ciò non 
viene per noftra falute dalla Diuina pronidenza, che l'ha conferuata 


tanti fecoli s affin che conofcendofi fotto questo fegno l’vniuerfal dilunio, 


ò che 


Pi 


rei = cesmreli 


»; gli Hebrei) mare ilquale fu anticamente nominato la palude Martianaz 
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ché tanto tempo predicò vn folo Noè ;non fi dubitaffe punto dell'oniuerfal | 
giudicio, predicato nel vecchio Teftamento, non folo dai Profeti; ma nel | 
nuouo da gli Apoftoli; anzi da quello, che dà lo fpirito della Profetia, Chri- | 
flo lesù; & anco dalle Sibille, & da altri molti autori Gentili; affin che non | 
fofe niuna natione,che ciò non fapeffe: pofcia è Baiburto, Mofconte, a can |, 
to alcune gran montagne pur di detto nome, cv Halla, Thene,Pallo,Bingiul, | 
cAlart, Gabaco, Capacuirt, Cochinan,illago di Genicche,c& E[fechia,detta | 
da gli antichi Artafata,anticamente metropoli: continua Vergis, Afoma, | 
cy Van, prima città grandi[fima, ma deftrutta affatto da Tartari, furiha» | 
bitata un’altra volta dai medefimi paefani: hor effendo pocoinanzi tribu. | 
taria de Perfiani,vi tiene,bauendola foggiogata Solimano Amurathe terz 
granTurco,vn prefidio contra îl Sophì,c&w vi fà n Belerbeiss ha appropria 
toilnome quefta città da vn granlago ; che gli Armeni chiamano ( fecondo 


doue eftendo lungo trecento miglia , & largola metà, non re$ta, che nonct 
prefti ’ammirabil prouidenza Divina vno de î veftigi della fua bontà; pot | 
che vi fi pefca di Quareftma gra copia del pefceTarichio, che fecco fi porta | 
per ottima mercantia a diuerfe parti di quefo Oriente nonvene effendo | 
poiintuttoilrefto dell'anno diniuna forte;e tanto piu pare cofa mirabile, 
cheforgendone il fiume Nardo-della‘fua fonte uanighenole , conrendereil 
fo debito almare del Baccu,monvi fi veggono altri pefcifuor di queflimate | 
appreffo fi vede pur nellariniera di quefta palude vaftan, & entro Armi» | 
nig, città molto principale, convn buon'aere, babitata tutta di Chriflianiy 
doue imparò Ifmabel Sophì,effendouifi faluato dalle mani del Re di Perfia, | 
molte cofe della fedenoftra , che fattofi grande lafciò in tutto, pigliandola | 
fetta Mahomettana , nellaquale fé fcifma; & quini faceua prima refiden=. 
za, Stando in queftitempi (come s'è detto) alazza vnloro Patriarca, che | 
chiamano Catagogos; ilquale fe bennon vfa vefli pretiofe, trattandofi im 
quefto, come gli altri Vatrapi, cofe fi dimandano appò loroi Sacerdoti,è 
però tenuto con quella rinerenza,che fi deemaggiore; eRendoil loro fupre» 
mo Prelato,ilquale ordina molti Vefconi per diuerfe parti del mondosal fuo 
Settentrione, è pofta Zerifter,eTeRuma. toccando alquanto delle qualità. 
de gli babitanti, gli produce quelto pacfe alti , neruofi, di uoltoroffaccizi 
quali veftono alla lunga, come tutti gli Orientali: non fi difcernendo da Tur 
chi, fe non nel Durbante, che effi portano di tela azzurra, variato con alcu» 
ni colori bianchi; banno propria lingua, laquale vfano nelle cofe facre; vo- 
lendo, che fofte quella, che portò prima Giano in Italia , &x ancora propry 


caratteri; il cui Alfabeto cofta (fi come io bo veduto) con vna breueme io 
do del loro idioma di ventinoue lettere; di che gidne hanno la fampa : ha=. 
uendolatiportata da Venetia l’anno del feRantadue. afarinclinati all’are 
me, ananti che fuffero (oggetti a Tartari, e Turchi, maffime a cauallo alla 
leggiera. fono nemici di Greci,& di Georgiani per conto di religione: perciò 
Muta | cheb 
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| che coftoro non celebrano la natività di Noftro Signore, come effi, & noi, fe 
| condola carne ; né manco fannoil dì della Epifania; ma bonorano quelle sà 
tefefe,fecondolo fpirito, con digiuni; né mettono al'calice ( come fi fà da 
\turti ) acqua: ma facrificano folamente con vino: & cantano l'Enange- 
io voltati al'popolo: & all'hora fi baciano tutti indifferentemente per 
\fegno di pace în fronte con grande amorenolezza , et bumiltà fra loro + 
‘\ prima hauewano molte berefies maborabanno gran parte di loro acceita- 
\toilConcilio Tridentino, & tuttania fe regiftrano al’ufanza noftra : nelre 
Ho attendono molto alle mercantie , portando gran copia di Zambellotti y 
che effi lanorano del pelo delle loro capre, che fono le migliori per quefto ma 
giftero del mondo, bamendolo delicatiffimo ; facendone ancora taperi cofifi 
ni, che paiono di feta, liqualinegotiano ; effendo franchi appreffo Mabo= 
‘imettaniscome i Giudei per diuerfe parti , e le loro e le nofire con gran ficur= 
\|td. Quindifetroua, trafcorrendo per vnlato verfoOftro, l’AZzemia, chia 
\amata da gli Arabi, Arzirum, dal nome della città di Arzerum fua metro- 
poli, & da Latini Affiria dalla voce Hebraica + rus gli  vna Prouincia co 
piofa di biade, &x di frutti,bora alquanto maltrattata; eRendo ne i confini 


\Arapachite, & Sarca, prima Adiabene, et Rabbia, cofì chiamano Sitace» 
mele cuì città fono Serta fu la ripa delfiume Tigri , & Iffan'a canto il cor= 
fo del fiume Capro 3 che i paefani bora chiamano dal nome di detta città, fa 
\come il Tigri da Serta ; & poi Ziziera, & Arzerum, done bor rifiede un Be 
Uerbei, ilquale ifta quaftin continuo contrafto col Soft: & dopo Arbella;c&y 
\quini Dario fu vinto da Aleffandro Magno : appreffo Mofal Su le sponde 
JdelTigri, douerifiede il Patriarca di NeStoriani : ilquale ha gran dominio 
\nellIndia, & nel Cataio , creando iui due Metropolitani, ò come effi dicono 
\Patriarchi con molti Vefcouì, vno che prefide Sopra? Cathaini, & vn'altro 
\che ifta appo Indiani, colquale banno fpeRe volte contraftato i noftri Catho- 
lici Portoghefi ; la onde par che tuttania fi và riducendo alla verità della 


chiefa Catholica , vfano coStoro la medefima lingua Caldea schèi Soriani + 


\e{ft fanno fermentato, cone Greci silche vngono amanti con olio Santo , dif 
ferendo anco del rimanente de i fedeli ; poî che ritengono l'herefia di Neffo- 
rio, partendo ChriSto in due perfone, onde non dicono a Noftra Donna ma- 
dre di Dio: per ilche fono fati,come beretici, reprobati nel Concilio Efefino, 
molti de° quali fono anchora vfurarij , vendendo etiandio per auaritia i pro 
pri Sacramenti, non curandofi diuentar Simoniaci , pur chelafcianoi figli 
ricchi : ma trattando del fiume Tigri, ritrouo, che nominano quefto fiume 

| ci Arabi Tegil, er gli Hebrert van dat apim che fignifica leggiero : al che 
Undendogli antichi medi, lo chiamarono Tigri; che dinota faetta; effen- 


auro, non troppo lungi dall'Eufrate;; onde tra feorrento il lago dAreti= 


| 
i Da Sa, 
LE 

| 


\fraTurchi, & Soffiani : doue fi contiene laregione di Botan , detta înanzi 


t Aflur 


ma con diuerfi caratteri nello fcriuere ; differendo anco nelfacrificare, che 


‘o di corfo cofi veloce, che non fiume, che l'agguagli: nafce pur dal monte È 


come di molti altri il mares. 
ma defcriuendo di quel che tocca alla natura di queSti Agiami,ritrouo,che | 
fono ì piu accorti mercanti di quefto Oriente, molto fidelî nel negotiare,con 
proprio idioma, che è il migliore che sufi appreffo Mabomettani se perciò 
inmaggior fima che fra Spagnuoli il Romanze Cafigliano : onero appo 
‘iTofcani. Ma poSto fine‘a quefto ragionamento, profeguendo il noftro 
mino verfo Lenante , ne fi fa incontro fubito la Seruania ; fotto il cui nom 


ritiene quefta voce dalla città di Seruan,banendo lafciato l’antica,che tane 
to tempo ritenne,non da Medo figlinolo di Medea,<& di Giafone: ma da Ma 


\ 


# Madai. do nipote di Noe: onde gli Hebrei ancor la chiamano t vi ella giace nel 


fia: anticamente fu diuifain due parti, nella Media maggiore ; er nell'A- 
tropathia : bora contenendo diuerfe Satrapie , hà il paefe , done è piumone 
tagnofo, freddo, molto afpro, & carico d’ogni difagio ; ma done è piano, af. 


=. 
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Jar piacenole , &x pieno di pafcoli; & perciò copiofo di caualli, che fonoi 
| migliori delmondo, con grande abbondanza di mandole, et rifo:raccoglien 
1 douifi ancora molta copia di feta : doue ifiumi, che la bagnano , fi vesgono 
| maggiori quelli; che s'attuffanonet golfo diormuz, de gli altri , che ft tras. 
| fondanonelmaredel Baccù : il cuimezo giace, quanto alla lunghezza nel 
| grado fettantaotto, & quanto all'altezza nel quaranta; cominciando nel- 
è Lomadafettatacinque, & nell'altra da trentafette : prima fu fotto l’Impe 
) riodegli affirij-ilquale mancandoin Sardanapalo, fe l’appropriò ella per 
| opera di Arbatto fuo Satrapa: poi eRendo foggetta per mezo di Ciro a Per 
fiani : furidutta da Aleffandro a Macedoni : appreRo venne a Parthi per 
cagione di Arfacide, vn'altra volta la ritornò nella poreStà de iPerfi Arta 
Serfe: onde cadde nel dominio dei Saraceni; i quali alfinene furono (penti 
| daiTurchi, chedopo ancor effi ne furono difcacciati daî Tartari: bora è 
| fottoilSophì, bawendola ricuperata Affambei da Giaufa Prencipe di Sa- 
 marcanda: hauendo tutti due loro origine da Chingîs Tartaro;onde fi cagio 
1 maua conofcere e l'uno, &y l’altro Prencipe perloro fuperiore il gran Cham 
| delCataiozilche bor non fanno effendofi fatti quefti Tartari di qua dell’'I- 
| maotutti Mahomettani alletti in ciò per conto delle tante mogli, che tan» 
| tolaloro fetta, quanto quefta di Mahometto loro concede tenere: doue le 
| città maritime fono Baccù ; da cui ha riceuuto il nome il mare Cafpio del- 
È quale poi che gli antichi non ne feppero il fine : non farà fuoridi firada dir- 
ne queltanto; che fe nericerca ; affinche fi conofca con alquante circonftan 

“es è dunque quefto mare chiufo da ogni parte come vn lago : onde gli Ara 
3 dilo chiamano, alludendo alla verità, Barcorozum ; cioé mare ferrato sti- 
3 zienelafiguraonale: perciò che è lungo ottocento miglia, & feicento lar- 
i go, conl’acqua appreffo il lito dolce: elfendo nel fuo pelazo falfa: ma non 
tanto, come gli altrimari : ilche dà fu[pitione per quefto poco di falfo , che 
| babbia l'origine dal mare maggiore per fotterranei meati; laqual falfezza 
Scorgendofi fempre vgualein queffomare, che giace in paefe cofi freddo; 
doue ancora sboccano tanti gran fiumi , ci porge chiaro argumento,che ella 
fia vna proprietà concreata da Iddio perla conferuatione de gli babitanti 
| nell'iftefo elemento, non cheil Sole ne fia cagione : poi che fe non folle 

coft, ilmare Scithico nd potrebbe hauere ugual falfezzazcome l’Ethiopico, 
| ned'ognitempo farebbono tuttigli altri mari ugualmente falfi, ne fi po- 
| erebberitrouare anticolago, ritrouandofene all'incontro molti pochi; che 
non haueffe del falfo: è molto profondo: ma non tanto, che ecceda l'altezza 
| diognimonte; non s'abbaRando la terra nelle fue maggiori profondità, piu 

che s’inalza ne i monti: e anco copiofo di pefci, er di groffe ferpi,entro haue 
alcune ifolette babitate di molte genti, che vi fuggirono per paura de Tar- 
| tarì, liquali fcorrendo per queSti paefi faccheggianano il tutto, cheloroin- 
| contrauainanzi; ilqual mare finauigò per l’adierro lungo tempo da Geno- 
| mefie(fendo padroni di Cafà, & anco da Seruani,& Tartari: ma cofteggian 

è (eis Dadi do 
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do folamente il lito: non s'banendo mai arrifchiato ingolfarfi niuno nocchie 
_ vo, per nonbauer intefo bene l’ufo della boffola : come-hora fanno: effendo= 
ne refi esperti per la prattica de gli Inglefi di Mofcouia , fra liquali é Ratoil | 
primo Genchenfon, che fatto un vafcello nel'ofanza I nglefe ad Aftraca, lo | 
nauigò non fono otto anni, per tre giorni continui fenza vedere maiterra: | 
in oltre è fato chiamato con diuerfi nomi; fecondo le prouincie, &y le città |. 
illuftri, che bagna: onde alcunil'banno detto mare Caspio ; alcuni Hircano , 
ey Seruanico, & alcuni altri poi mare del Baccù , della Strana ,& della 
Sala,chiamandolo ancora i Mofcowiti Coualuch«Morie: nella cui riviera fi | 
troua dopo Baccù città affai mercantile, arrinandoui molti vafcelli da Me- 
dia; & Chorazan, Sirach, Maumutaga,ilfiume Elcur, cofi chiamano? pae= | 
fani il fiume Ciro, il quale mena perla fuarapidezza gran pietre; feguela | 
contrada delTerbeS$tan, Egil, &y Deilun, & ilfiumeMardo, chegli è cos | 
me babbiamo tocco : nauigabile infin dal mare di van; onde hà l’origines e | 
dopo Seruan città notabile , lanorandouifi infinita quantità di feta , che poi | 
fi porta pertutta Roffia , & Lewante, & apprefio lafoce d'Abezzarino, | 
Seruffar, Mofarandan; & non molto lungi il fiume Abitoruo, che appreffo | 
gli antichi bauewa nome Carmida: nei mediterrani ci afpetta Sumachia, | 
città molto famofa; effendolametropoli dvn fuo paefe, poco ananti con 
proprio Prencipe: alla finiftra Coi , & alla deftra le campagne Calderane : 
doue fucce[fe quell’ammirabile battaglia cofi crudele frà Tarchi, eSoffiant: | 
vedefi da vicino Merente, e Soltania, chiamataprima Trigrinocreta ; inî fi | 
Scorge la piu bella Mofchea ditutto queto Oriente, perla cui bellezza | 
s'affenne d’abbrufciarla il gran Tamorlano, ilquale ruinana ciò che gli capi 
tana inanzi:e dopo Cafibi,Talcan,Tavigian, Arduin,patria dilfinael Sophè, | 
&Tabris, che corrottamente diconoTauris, edificata prima da Arfafat 
fu lmonte Oronte s e poi riftorata da Seleuco ; è. la metropoli dell’imperio 
de’ Perfi s anticamente chiamata €chatana; allaquale dà gran fama Pec» | 
cellente macftranza ditutte le cofe, che fi defiderano s onde ne trasportò, 
bauendola prefa Solimano, vna buona parte a Coftantinopoli; & porge ame | 
coStupore il palagio d'ARibifti,fatto dal Re ARambei a rimembranza del 
l'antica aula di Ciro; doue fi veggono pinti, &r fcolpiti molti fatti de gli Re 
Perfiani; non s'aftenendo quefta gente, come s'è detto, dalle pirture,fi come 
gli altri Mahomettani, oue ancora fiorifce lo Rudio delle fcienze Mathe- 
matiche e della Magica, ch'effi banriceuuto dar Tartari del € atao 0 
iui rifiede il Sophì , ilqual (non fon molt’anni) s'è fatto fotto nome di reli-. 
giofo, Gy interprete dell’ Alcorano, cofi potente, che bauendoreStituita a 
gran parte di quefto Oriente la dignità del Califato, hà dato molto terrore a 


| 
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a Bagadet, per loro gran Papafo , dopò monta a cauallo, giurando fopra 
| È_4Alcorano difendere lor Profeta Allè : ilquale fentì molte cofe contra il 
| Mofafforonde ue fon fucceRe molte guerre con gli altri Prencipi Mahomet- 
| tani; bauendo pur quefta confufione alcune fette; fra'lequali ancor fia în pie 
di quelladi Mmutazzali;i cui adherenti non credono, fe non quelle cofe , che 
lor fi prowano con lume naturale: <y coStoro fonoi Filofofi, che fon venuti a 
| quefta legge dal Gentiliffimo; l’altra de î Molochadi, che fottopongono ogni 
| cofaalFato,<&alleflelle; & queRtitali fono gran parte Aftrologi i quali 
(| mon fanno cofaniuna, fe prima non ricorrono a gli augurij , rifguardando 
| Pbora,&ril punto:l'altra è deiRomiti,i quali hanno aggiunto, come piu fu» 
| perftitiofi, molte cerimonie al lor 4lcorano; er per quello s'hanno vfurpato 
il nome di reformatori della legge; per ilche fon molto nemici coi Dottori, i 
quali pretendono folo effi intender il Mofaffo, & poter decidere le contro» 
| uerfie,coicafi, che auuengononella legge; e coStoro fotto (petie di fantità 
| wannoraminghi per il mondo; tenendo per certo, che pofa ciafcuno per fe 
| AeRoacquiftarficon digiuni, limofine, lequali fanno volontieri, & orationi 
vna natura Angelica impeccabile; & che poi ogni cofa, che facciano, lor 
| mons'imputia peccato; & per quefio feme veggono di cotalimolti per le cit 
i sà, chetalvoltafpinti dalla carne, fi mefcolano con le femine fenza vergo- 
| gna, ad vfanzad’ Adamiti yò per dir meglio di beflie : ma perche di queSte 
1 loro opinioni bor ne presagliono folamente due fra legifti; eRendo dell'una 
| capo Lafchari,che fi fegnita per tutta la Barbaria, parte d’Ethiopia, Egitto, 
i Soria, Arabia,Turchia,e partedei Tartari Mofolimani: & dell'altra è aut- 
i torelmamia,es'abbracciaintuttal’ Armenia,Diarbecca, AZzemia, Sere 
| yania Erachia, Perfia, Chorazzan , Strana , Carmania, Sigiftan, Cabul, 
| &partedell’India; farà bene toccar parte delle contrarietà, c'hanno infie- 
me: poi che per letante difcordie,che fon loro fucceffe in quefta confufione 
nell'ifteRorempo,che nacquero nella Chiefale Settentrionali berefie,n'è qua 
fi disfattà gran parte dell’ Afia. Primieramete dicono i fettatori d’Imamia, 
che fi dee adorarIddiotre volteil giorno,come numero perfetto, alqual’ha- 
nobauutogranrifpettoi Gentili, egl'Hebreiintuttele cofe d'importanza, 
come Sacroyet che non è cofa done non fi ritrouis rispondono quei della parte 
di Lafcharieffer contra la legge, che s'adoriIddio tre volte, allegando Da- 
uid,cheanch'effi citano ogni Venerdì il Salterio Arabico: che manifeSta de 
uerfi orare fette volte sì Soffiani tengono, che Mabometto falì in Cielo in [pi- 
rito; gli Arabi affermano efferui afcefo corporalmente a cauallo fu vnabe- 
Stia loro chimerica: & ini bauer parlato con Iddio: quelli di Cufelbas (coft 
fonchiamatiiPerfiani) dicono con lor Manete eRernel modo-due principi, 
L'uno del maleye l’altrodel bene:gli Arabi il negano esprefamente,tenen» 
| docfRervnfoloprincipioeterno, &wvnfolo Iddio, eche ciò che gli é altro, è. 
| creatura, effetto della prima caufa: i Perfi contraftano, che nell'altra vi 
> ctamon fi vederà l’effenza d’Iddio, non effendo cofa naturale, che n 
| DE i i conofca 
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tonofca la fua caufa, ma gli effetti della Diuina effenza inuariabili: î Mork, d 
che fono dotti nella legge loro contradicono , affermando,che ft vederà Id- |: 
dioifteffo, & che in quefto è l’humana beatitudine, & la vita eterna, non |: 
fi potendo quietare la rational creatura , fe nonin Dio , nella cuì vifione fî 
beatifica (enzafine,come l'amante nel rifguardo di chi egli bramando ama, 
cx arde cd defiderio indicibile:tal che con quefte,&y altre loro opinioni com 
battono afpramente per la bugia : non fi trouando verità nelle cofe dell’al- 
tra vita, fenonappreRola Chiefa Catholica je Romana , che fola é retta | 
dallo Spirito Santo, emantenuta , che non cada. Ma foritorno alla po= | 
tenza del sophì : egli bà il fuo Imperio fra due gran Prencipi, cioè il gran | 
Turco, & il gran Tartaro,cofi grande, e potente, chefpefotrauaglia l'unoz | 
‘el'altro, con grandiffima caualleria, hauendola molto valorofa , & arma= | 
ta di lame d’azzaio di Siras quafettutta dopo alcuni, che armano alla leg- | 
giera con giacchi di radiche di canna,con archi Tartarefchi,e& fcimittarre | 
d’ottima tempra, & hor arcobugi, &r artigliarie ; lequali è Perfiani hanno | 
ricenute da Portoghefi per via d’Ormus : eRendo il Sophì fratelloin arme | 
col Re di Portogallo : vfa tante pompe, ch’oltre, che non hà feruigio fe non | 
di feta, argento, oro, perle, &y gioîe di prezzo incredibile, non arde in tor- | 
cie fenonmefchiate con ambra, mufco, & altri pretiofr odori: calpeStrane | 
dofi per terra nel no regal palagio cof fini tapeti, chei noftri paiono ari» | 
fpetto di quelli cofe groffali, &y veramente il rimanente di Mabomettani | 
fi poRono dir groffolani, & feluaggi a comparatione de i Perfianis i quali | 
fon fopramodo ciuili, ne punto di coftumi Barbari, premono molto come | 
che appreffo loro vi fono molti Signori, & feudatori, alla politia,caccie,&® | 
effercitij militari, & anche a gli ftudij dell’ Aftrologia,<&> della Medicina; | 
| attendono ancora nella politia della lingua loro, bor molto comune per tut. | 
tol'oriènte: fon'amorenoli con foraftieri; ma tanto di lor donne gelofi ; che | 
non permettono, che fi vedano da niuno foraftiero | fe benè parente, &ra 
miciffimo loro » bonorandole però piu, che anticamente i Macedoni, il con. | 
trario di tutti gli altri Mabomettani, i quali letrattano da fchianesnonde 
generando da loro Mabometto, che le prina del Paradifo, fi come anco dele 
l'eccellenza dell'anima > volendo , che le anime delle donne foffero inferiori 
delle noftre, pazza, e fciocca opinione, quafi che le anime fiano mafchi, 
femine di varie forme: (i che per quefto,e per non effer circoncife, non fi per 
mette entrar nelle loro Mofchee: baneano anticamentei Perfiani proprie 
lettere, c'hora non fi tronano , fe nonin alcune antichità» ma fatrifiMa= 
bomettani , preferole Arabiche, nellequali furono tradotte tutte le fciene 
me,che prima baueano ricenute da Greci, <& î loro Magi ritronatesma vfi en 
*doda queSta città fitroua Merente prima che fuffe defirutta da Tartari. 
molto grande: e poi Arcadenò, li cut habitanti fonogran parte Armenie 
Chriftiani , lì quali la:fanno Catholicamente: dopò è Elatamida, e verfo 
«auftro Cuerche con vna fonte che pur guarifce dalla lepra volandoue intor 
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no alcuni vccelli che fono riparo da’ grilli , deuorandoli tutti. Et fatto pun- 
toa quefte loro vfanze infieme con la defcrittione del paefe , ci tira nel fuo 
‘| Orientela Straua, chiamata dai Latini Hircania y& da gli Arabi Diargu- 
| ment,<y anchoChorazan dalla fua Metropoli, vna provincia molto gran- 
de, cr piena gran parte di montagne , nellequali oltre, che vi fono alcuni 
alberi, cheproducononei piu gran caldi vn certo fucco, chegli antichi e- 
| Sfimarono effer mele s ilquale io crederci effer quello, che noi chiamamo 
| mannadi corpo, che non fon molt'anni fu cafualmente ritronato nelle par- 
tinofire; vi fono molte Tigri animali ferociffimi, con lequali, domeficando 
le ;ne vanno i gran Prencipi à lor caccie, & anco Hiene, che fon certe fie- 
re, lequali cacciano di notte altri animali, bauendo gliocchi, nei quali fi 
narra ritrouarfi vna pietra magica, luminofi come Lupi, &y Gatti : delle-. 
quali piu tofto credo , che spefto ingannino i paîtori, imitando la voce hu= 
mana,che quel, che fe ne fauoleggia , effer fcambieuolmente un'anno ma- 
fchi, un'altro femine, cofi nemiche de’cani, che loro togliono folo con 
l'ombra il baiare : nellaqual prouincia fi palefa nella marina , volte prima 
le palle al fiume Firo, Straua molto celebre per la copia de i mercanti, che 
vi concorrono di tutto queSto Oriente, Mahomettani, e Chriftiani da Mo- 
fcouia: eStrabendone gran quantità di feta per Tartaria, & Koffia, & an- 
cho dirifo ch'iuî fe ne raccoglie copia grandi(fima,et pofcia la città di Nir= 
medon fula foce del Teufo:eneîmediterrani Starabatte, e Corazzanla 
minore prima Hircana ; oue refidena poco inanzi vn proprio Re , ilqual fu 
difcacciato da Sabba gran Tartaro:ilche poi fu caufa della guerra fra eRo, 
cy Ifmael Sophè, & della fua morte; bauendolorotto Ifmael, & troncogli 
il capo che po il mandò al Soldano del Chairo.e pofto fine în quefta parte, fi 
troua ritornando al lato finiftro di quefto mare , fenza altro di qua dal fiu- 
me Arais, la Georgiana: a chemolti danno queSto nome per la general di- 
uotione,che fi porta da i pacfani a San Georgio , ergendofelo nel fuo flen- 
dardo per lor guida, & protettore: 1 fuoi termini verfo Auftro fonla 
Turconsania, nell’Occidente la Mengrellia , & nella banda di Tramontana 
le montagne della Zuria: doue ft fcorge il mezo della lunghezza nel grado 
fettantacinque, & comincia da fettanta, e dall’altezza.a quarantafei, & 
principia da trentanoue ; gran parte bofcofa, & afpra, piena d’ogni difa- 
gio: onde non fu tanto celebrata anticamente per li fuoi veleni, quante hor 
è ofcura perla barbarie dei paefani: non vi fi tronando altra città che Ti- 
flis poco difcofta dal fiume Arais: ilquale fi (carica nauigabile al mare del 
Baccù, & Gorides, Cori, Bufachio , Scander, & Bafcapan, doue fuole far 
refidenza il fuo prencipe, che infieme con quel di Zuria daua prima tributo 
al Sophì, & bor ne dona al granTurcoreRendofi (non ègrantempo)i Tur- 
chi impradoniti d'alcuni forti di queSte regioni: appreffo liquali popo= 
|) li ancoraregnano fette altri Prencipi pur Chriftiani, macon poco inten- 
dimento fra diloro : regnandoui grandijfime difcordie: ma quanto alle 
4, qua- 
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qualità delle genti di queSto pacfes fono î Georgiani molto diuoti Chris. | 
Riani » ma con alcune loro particolari cerimonie : feguendo i riti della | 
Chiefa Greca; quantunque vbbidifcono al Patriarca d’ Antiochia, bautne | 
do però vn proprio metropolita, che vien fatto da i loro prelati secon» | 
fermato dal detto Patriarca : dicono la Mefta nel lor idioma volgare, di» | 
- cendolo prima in Greco fî come è Samaritani, &î Soriani ancora vfa= | 
no proprie lettere, che fono molto conformi , fi comeio hò veduto, con le. | 
Greche: & i loro Preti portanola chiericanon rotonda, ma quadrata? | 
vengono spefto a vifitar il Santo Sepolcro: ma non con quelle franchezze » | 
chaueano primo quando tenenano prinilegio d’andare pertutta terra Sam. | 
si armati: fon bellicofi armando a cauallo alla leggiera ad vfanza d° Alba. | 
nefi, ma cofi dediti all'ubriachezze, che non è poffibile, ch’efcanoin batta. | 
glia, fe prima non beuono a lor modo: entrafi dopo nella Mengrellia,che co=. | 
fi bora è chiamata la region di Colco, a cui danno termine verfo Oflrola | 
Trabifonda: ergendofele all'incontro le montagne dell'Anocafia,& nell'OG | 
cidente l’eflrema punta del mare Negro: è vn paefetre giornate largo, pur | 
afpro  & pienpdi bulli, & taffi; onde procede, che l'Api vi fanno il mele. | 
alquanto amaro : doue la gente é di coftumi molto barbari, & coftimatte- | 
Schi, che [peffo fi vendono da i padrii proprij loro figliuoltai mercanti,che. | 
vi navigano a poSta da CoStantinopoli: qui ci attende nel lito Paliaftoma s\ | 
& Aluati, prima di molto trafico,cy poco difcoflo il famofo Tempio di Sam | 
Georgio; doue fi porta ogni anno miracolofamente , eRendo chiufe le porte | 
delTempio, vn bue,ilquale sbranandofi da loro Caloieri, ft dona perrime=, | 
dio approbatiffimo contra loro infermità; appreffo è Faffo fula foce del feu= | 
me Fafo, molto celebrato da Poeti perla nauigatione di Giafone, & peri 
Daureo vello: ilquale mena l’acqua tanto leggiera, che fopranuota all’onde 
falfe per vn buon spatio: di maniera,che i nocchieri vi pofono far acqua al 
lor piacere: poi fi pafta nell’ Auocafia, pur delle medefime qualità; ma ci 
la gente alquanto piu armigera; apprefto laquale fi troua il Rapontico, ché 
prima portò, effendo perduto dal tempo de gli antichi, il Signor Gherardo, 
Ambafciatore appò Solimano di Carlo Quinto: quiui fi fcorge paffandofi 
cune gran montagne Pezzonda, Zothia, e Matriga » onde continuandofti 
Settentrione, ci afpetta oltre il Bosforo Cimero, che hora chiamano Ef 
glio, ouero il Cherfo; il mare delle Zabbacche, cofî dicono la Meotic. 
de, laquale fcorrendo fin da doue fi vnifce col mediterraneo, tanto ch 
riua alla bocca del fiume Don ; fi riuolta nella feniftra alla Tartaria mi 
re, conl’acqua, feben fi mefcola colmare, dolce, &x poco profonda; 
tantoamena d’eftate per le gran pefcagioni , quanto d’inuerno hor. 
agghiacciando: nella cui deftra fitroua la Cercaffia: doue anticamen 
noipopolizichi, che gli è un paefetutto pianure , & pieno di laghi 
entroterra otto giornate ; eftendendofifopra la riuiera poco pindi ci 
cento miglia,abondante dî panico, miglio, &y calamo aromatico,doue n 
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troma, fe ben vi fono molti porti, altra città, che foffenotabile , dopo cop- 
pa,che prima chiamauano Rombite, molto mercantile per la copia, che vi fi 
conducono de gli fchiani ; eRendo vfanza appreffo quelti popoli di venderfi 
| D'onl'altro; er anco de i boccaffini, che effi vfano communemente per mone 
ta: done entrandofine i mediterranei, non fi vede altra città di conto dopo 
. Cromuchos habitandofi il rimanente tutto di villaggi: le cui genti, fe ben cò 
| felfFanoeffere chriftiane, fecondo Lo ile Greco,banno però mille firanezze » 
|| perilche paiono piutoRo Gentili, che altamente ; perciò che intenti gl’buo 
| minì, come gli Auocafi , fempre a latrocinij , non entranoin Chiefa fin'alli 
î quarant'anni, me fi battezzano, fe non arrinano alli fette;/r dilettano molti 
| pochidileggere; perciò che non fcriuono,accadendo il bifogno, ef; ma fr 
| feruonod'Hebrei, che negociano apprefto loro : fono molto armigeri a caual | 
| losnonhanedoaltro effercitio,che fia nobile, dopo la guerra: vfano propria” 


| 


| lingua, nondimeno cofi ruftica,che iTurchi fanno nelle loro fefte il Circafto, 


| comefif@aapprefto noi il Bergamafco: main bellezza di corpo auanzano 
| ogni altra gente dell’ Afia; fonoi nobili di un’animo cofî liberali,che fî repyu- 
| ano per gran vergogna negar cofa niuna,che loro foRte richiefta, dopoil ca- 
| wallo, ilquale effi non permettono, che frtenghi da plebei; affermando, che 
| cotale gente fia nata per menar il bue, cy non per canalcare: morendo fr fe 
} pelifcono dentro alcuni grandi alberi, efequiando prima il defonto con alca. 


it 


iter nnt 


done fi lauora gran 
de Derbent, pri- 
Sordamente bano 
ili montagne, lungo © 
solezza andare cò un 
ruania js daTartariz. 
Ec nel 


ma AleRand 
| chiamate Cafp 
| ottomiglia,a p 
| carro; dondebora) 


018 


4 Hereb., 
le: poi ch 
‘parte nevfe cirono tanto nel'vecchio, quanto nel 


onde pure la chiamano alludendo al medefim 


la Scithia; ella è'vna ‘provincia, 


Santa,& parte con la Caldea: giran 


fo di Perfia : dinifaintre gran parti, 
lice, elaterzala Deferta, tutte cofi calde; ac 
| gicne faggionata,&y frefca, non vi 
luoghi appreffo qualche fiume, ò lago; 
le pioggie fono cofi Shi 
speffo finifcono intuoni, & lampi, onde a pena 
il mezo nel grado della lunghezza ottanta , & 


dr tanto 


alcunimenano la vita ne i deferti, 


una parte, bori 


| Dromadari, bor in 
daruoli di natura,a fpogliare 


‘mente, fenza punto ac coffarftai coftu 


&r tal volta il dominio dei Perfiz 


Hi: 
rid 


‘ve delmondo : bora tolti alcuni pochi paefî, d 
lice fu ombra del Re di Portogallo 5 & alcun 


che 
i 
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cisimperò che coftoro vogliono; chel’habbia da arabo figlinolo di Apolli= | 


che fe non fofte la moltarugiada,che vi fi caf. ca dinotte;onde la terra ne di 
fi potrebbe babitare, fe non'in pochiffimi 


effe, grandi, come appò no: 
fene rafettala poluere: he 
I comincia g 
dell'altezza a ventifette, e dalfi il principio da venti: contiene molti pop 
tutto ilgiorno appreRo loro Camelli; € 
n'vn'altra, attendendo, perche fono $i 
po, le carauane de mercanti, e di peregrini,e 
‘gono, òtornano da Mecca è altri babitano d entro le città molto pol 
mi de gli altriveramente Arab 
Hebbe prima quefto paefe proprij Re, liqualî conobbero tal volta l'Imperà 
Romano, cr tal volta il d ei Perfî ; ma fuccedendo Mabometto, 
fottoi fuoi Califi (cofi chiamanoi loro Pontefici) padroni 
o fi quietano nell’ 
ili, chenon 


ass 


* 


quae | 
rara | 
cura | 


ome da gli Hebrei i Gre | 


bo | 


tori, & falfi Profeti iquali banno ofcurato a gran parte del mondo il lu=| 
me della verità: fi comefe prima Nemrotto,et Cedar, dopo 
oGog,fi come ancora fanti 

laqual'effendo la maggior Cherfone 
afia, refta nella banda del fuo Settentrione ‘continente parte con terra 
dofi nelrimanente tutta dall'onden d-| 

ine: quinci dello flretto di Mecca, & quindi dell'Oceano Indico e del gol 
I Lona è Arabia Petrea,l’altra la Fe- 
coftandowifi il Sole verfo noi 


Îi 


piu che vi pioue di rado: né 


| 
iné 
imperò che pionendoci,) 
aan | 


da fefantafe 


Sg 


> 
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périore niuno Prencipe firaniero, il rimanente vbbidifce tutto al granTure 
co; mamnon con quella foggettione , che fa il reSto del uo Imperio; doue fi 
trattano i vaffalli quafi fchiaui: perciò che vinono nella loro libertà , cono» 
fcendolofolamente,comei vallacchi, per vn leggiero tributo, che gli danno 
| dnfegnodivaffallaggio: quis'appropriò l'Arabia, che giace fra l'Egitto, 
la PaleStina, quello aggiunto’ di Petrea, non dalla copta delle pietre, che vi 
| Sono, madell'antica città di Pietra,che hoggi chiamano i Saraceni Arach; 
| abbraccia pochiffime babitationi : eRendo gran parte deferti, & monti, fra 
liquali andò errando quaranta anni il popolo d'Ifracl, fin che entrò nella 
terra di promiffione : doue fi vede prima a canto Egitto nel pacfe di Geocals 
Caras col fuo:deferto, <&» il monteHor: appreffo ilquale Iddio mandò cCON= 
trail popolo; hauendo mormorato fopra la manna, alcuni ferpenti di fuoco; 
durandotal caftigo , infin che Mose fece: per Dinino precetto il ferpente di 
rame: onde ricenewano coloro, che erano morfî, rifguardandoui, la perduta 
| Sanità: &appreffo Eliagar,e& il deferto di Sim; & quiui pur mormorando 
|. #ldetto popolo, [pinto da i difagi, contra Mosè, Iddio gli fé piouere manna» 
| bebbetal nome perla marauiglia della fua dolcezza 3 poi che fignifica tal 
| voce; che cofaè quefta : viene dopo Oreb , douemorendofi di fete, percoffe 
| Most per Diuino ordine la pietra,c& ne vfcè gran copia d’acqua: & poi Ma- 
|| rat, quiui furono refeleacque amare folo collegno, che vi gittò dentro,dol= 
| «i; lequaliè ferma opinione apprefto gli Arabi, che fcorrano, come s'è det- 
| to,dalmare Morto: trasfondendofi per fotto terra nel mare Roffos doue fî 
| fauellada Mori, & anco da noftri peregrini, che effendowi le acque di notte 
\ velenofe perli ferpenti, che vi beuono, s'afficurano , nafcendo il Sole, per 
| Diwino miracolo dawn Leocorno, che vi bene ogni dì: dopo (i fcuopre il mon 
| de Sinai, doue donò Iddio la legge a Moséin due tauole dî cofî pretiofa pie- 
| tra, chetrafpareuano quafifmeraldi, & hora vi è il monaffero di Santa Ca- 
| therina, coi monaci di Santo Bafilio, liqualì celebrano ogni anno con gran 
| dinotione la felta di cofî gloriofa Vergine, ardendoui di continuo tredicilana 
pe ananti l’altare» done ripofa il corpo di quefta beata Martire, però nel mo 
naftero , che giace alle falde del monte, é ftato portato quel gloriofo corpo 
dal lato dinanci,&nonin quel della fommità, done fu fepolto dall’ Angelo « 
done noné ragione chefi palfi in filentio , come di rado nonvi fi fentano di 
| lontano alcuni gran romori ‘continui ; quafî fremiti dimare : ilche eRendo, 
| quandoîl Solenafce,io crederei fuccedere per ligran vapori,& effalationi, 
| rinchiufientro le canernofità della terra, enon per miracolo, come il vulgo 
s'imagina. & quini giace aRai da vicino vna valle , nellaquale oltre, che fi 
«veggono alcuni faffi bianchi tinti diroffo, & di negro, che dilettano per la 
Loro vagbezza molto lavifta deivifguardanti, vi fpira di continuo vn fua- 
| sifimo odore ilche dona a curio, G gran maraniglia : e[fendo , cheiluoghi è 
[4 «Reti volta conmiracoli, dimoStrino di continuo il fegno 
| Wella verità del fatto con qualche eccellenza, &y proprietà particolare, che. 
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ci finge adeuotione: &r al rincontro,doue fi comette qualche-notabile fce- 
leraggine,quafi fempre (è fcorge qualche horreuolezza: done dirado non vi | 
fitranagliano î paffaggieri con alcuno fubitaneo timore , che ci fpauentaz 
. Quindi poi ci attende ilmonte Out; Magaray 4 Sadmor s fopra ilquale an- 
cora babitano molti Giudei, afaî mefchinamente, i quali, perche fono natu 
rali nemici congli Arabi , non s'arrifchiano fcendere dalla montagn nel | 
laquale fauoleggiano alcuni loro Talmudifti , che vi facciano penitenzas | 
per non effer lati calpeRtrati detti luoghi dal noStro padre Adamo nella pe | 
nitenzafua : &y altri vogliono, che fia per cagionesche vi habbia tantottma | 
po errato Ifrael , ritornando da Egitto : fegue Arach ; chiamata prima co- 
me s'è detto Petra : doue ancora refano alcune reliquie di quei Chriftiani, | 
cheì?noftri chiamano della cintura: non fi conofcendoin altro da è Maho: | 
‘mettani, che nella cintola , con che fi cingono ; a rimembranza del cingolo, | 
che bebbe SanThomafo da Noftra Donna : dicono coftoro î Diuini ‘offeijin | 
Greco, fi come ancora vfano le lettere; & danno vbbidienza al Patriarca | 
d'Aleffandria, da cui intefero l’Enarigelo ; il rimanente de’ paefani fono Sa | 
raceni , ilqual nome s'hanno già tempo vfurpato da Sarra fua padrona con | 
poca ragione : conuenendo loro chiamarfi Agareni, ouer 1fmacliti, per A>| 
“gar , & Ifmael : onde banno loro origine : ilche mentre fuggono, vergognan 
| dofî della loro profapie : imitano i fanciulli, che penfano , nafcondendofi la | 
faccia , non effere veduti da niuno: poi che con tal nome, che frbanno tol- 
ano l'i di effer baftardi , infieme con la feruità materna: | 


fia 


del noftro bemis, s: 

he babitano nei defertî della Sé 

ria di qu quelli che fe la fanno dentr 
le città, Mori. © 2 cadi 


| Et fatta quì pau 


miffione, cofi abondenole, &vamena, ci raffigura ych I 

i pericoli di quefta vita bumana , al fine ci conduce al Pa adif 
Stretto di fcuopre a man finiftra lo Stretto di Mecca , che gli e vuo de 
Mecca. che fa l'Oceano Indico, ilquale con la figura del Ramarro , d l 

no le porte Belmande , onde fi dif ‘dall'Oceano 'ela coda qu 

punta,che giace appreffo Egicto,entra, come dicono, no d 

di mille cinquecento miglia : contenendone nel piu lar 

pieno di fcogli,ee di giarre : e perciò molto per. 

onde per tal cagione lino molti de i lor Rabbon 

i quali coducono le naui ficure; conofcendo 

che vi foffiano,fecondo il nafcimento della fiella F 

me,che vi fono prattichi lungo tépo,i paffi pericolofi 
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Barcorozum;cioè,mure chiufo; &r questo, ò perche fi ferrana nel tempo de 
| gliantichtRe d'Egitto convna catena dî ferro : ouero perche appare di lun 
gi perla fkrettezza delle porte chiufo : e gli Hebrei sE DID che dinota mar 
«d’Alghe, di Greci {TanarTA epITpUOY; attribuendogli queStonome. da Eri- 


; PENATI x 


‘ ‘tra,che prima lo nauigò ; ouero perche vi pare in alcune parti, per cagione 


del Laftro, dital colore: benche altri l’imputino allemontagne, che vi fono 
È dappreffo,dì terravoffaset alla percuffione del Sole : & altri dalla purgatio 


| ne dell'oftra ghe ; ilche da molti fi nega accader în quefto golfo,talroffezza, 
| ‘fituandoilmare Roffo, fi come fidirà appreffo all'incontro della Carmania‘s 


| baue quefto firettolafciato il golfo di Sues,doue anticamente crala città de 
| gliHeroi, coftmercantile, & famofa al mondo nel tempo che fioriua l’Egit- 
to; arriuandoui tutte le mercantie d'Oriente j Corondolo & ilToro; doue 
pafò mosé, fuggendo co’! popolo d’1frael: effendoni partito queSto feno, che 
«v'è largo noue miglia,in due parti,quantunque da molti s'affermi effer paf- 
| fato da Corondolo; ilche e poffibile,che realmente ini foffe fato il miracolo: 
| mache fifaccia mentione delToro, per efter fiato luogo famo ,@ vicino, 
ouero che‘ mare vbauelfe difeccatos acciò fuggiffetofto il popolo in ambe- 
| duele parti: nelche fi fa grand’errore a alcuni Gentili ; i quali non bauédo 


Il 


| fluRo,e refluRo dell’onde,e che Mose foffe fuggito : perche fapea il tempo 
‘della mancanza : poi che quefo mare non manca mai per naturale via tato, 
| chefipoRfapafare: lafcio che gli Egitti cofi dotti lo doueano fapere come 
Mosé,né fi farebbono annegati tutti eRendo folito crefcereet fcemarla cor 
| rente a poco a poco snonvegnando in quefte parti tanta uiolenza di venti, 


1 .chepoteffero cagionare nell’onde marine talempito. 


| Quindifi pafa nell’ Arabia Felice,che gli Hebrei chiamano t nav et Gre 
ci EuSepor, & i proprij babitanti con l'iftefo fignificaro Hieman,benche que 
fa non s eftendatanto,come i noftri bano detto dell’ Arabia Felice: î cui ter 
mini fono parte il golfo «Arabico,e parte l'Oceano Indico ; BAdole entroter- 


l ra percofinelemontagne dell'Arabia Deferta , che defcendono quafi nel me 


Zoditutta quefta prouincia con due braccia;con vno arrinan’alle porte, cx 


| «conl’altro al capo di Roffalgate: done difegnò Aleandro Magno per l’ec 


ccllenza del fito , fiando quefta parte cspoSta nell'Oriente fotto vn'aere tera 
peratiffimo, fare il feggio del fnoimperio : è quefto paefe hoggi gran par- 
se fottoiTurchi, done hane alcuni fiumi, che lo bagnano, molto fertile 


d'orzo, & delli piu perfetti frutti del mondo , copiofo di cawalli , & ricco 
«dimolte cofearomatiche, & di gioie , efendo alfai babitato a rispetto del- 
D'altre due fue parti : doue feguendofi la cofta, fitrouaImbo, di gran trafi- 


errante zioneooe 


ee Coeli 


sco, votandofene tutte le mercantie, che vengono a Mecca, cofi da Ponen 
tes come da Leuante: &y poi Zezzan, e da vicino l’ifola Camerana la mi- 
| gliore,ez la piu fertile ditutto quefto Stretto : oue per cagione dell’acqua, 
ushevi forge frefchiffima ; è frequentata ipeffo da Portoghefi, navigando 
i i AR) per 


e 


| faputo la verità del mira colo, feriuono sche lmare vhauefe feccato peril 


{Tamfuph 
{Thalatta 
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per quello mare infin a Sues. Quindi ne î mediterranei ci i attende appref=| 
So Imbo: doue alcuni Arabi pongono fcioccamente, per eRer il paefefteri 
le, l'Arabia Deferta, eRendoap preffo Perfia Azzelan, & Medinaychei 
Mori chiamano Talnabi, quafi città del Profeta, molto nominata apprefto 
Mabomettani, fi per eRerui il fuo fepolchro; francora per la fuga, chevi 
lor Mahbometto, campando da fuoi nemici» ilquale poi che fi fegue dati 
te nationi per vero Profeta , e Legiflatore : eRendo figliolo della di 
& Antichrifto,che dimoftra,tenendo le chiavi dell'inferno ;il'camino 
perditione : non farà fuor di ragione,dirne alcuna cofa: affin che fi poffaîn\ 
tenderedalla vita, ch'eglimenò, eRer Stato il vero Tipodel figliuolo: di | 
quità : bauendo fatto tanto ; danno allaChiefa Catholica + che hormai am» 
minacciano î fuot feguaci opprimerlaaffatto = nacque dunque questo falfo| 
Profeta ferociffima beftia, ch'eflerminala vigna d’Iddioin queta parte 
preffo il caftello di Ietrarippe neltempo d’Heraclito Imperatore, corren 
l’anno della noftra falute non fenza mifterio feicentofeRantafei, da ‘pad 
Gentile ; ilquale banca nome abdala;difcendente per lunga progenie da If 
maele, & dimadre,che fi chiamaua Enima, Giudea;apparentado in quelté | 
po gli vni con' gli altri contra la legge di Mosè , che lo probibifce affatto 
quali fe ben erano di bafia conditione, & oppreffi ‘da gran pouertà : pu 
perche vedenano lor Mabometto molto viuace , dimoftrando non fo che 
maeftà nel volto,non lomandarono, fecondo ba conditionein'alcun’artéf 
dida : anzi augurandoli maggior dignità dell’e(fere loro, Rolfenad ch'i 
raffe lettere, sforzandofi amendue dottrinarlo , l'uno della. 
Gentilità, & l’altro della perfidia Hebraica: cei che fen: 
 uace,diuenne in brenetempotale,chenedaua contotanto dell’una , quant 
dell'altra a parangone d’ogni altroa molti;che l'afcoltauano volontieri si 
tronandofi all’bora per tutta l’arabia cofi Giudei; & Chriftiani, come 
latri; i quali tenendo ogni vno migliore, fecondo il folito, lafetta fu 
(putauano di continuo ; onde vedendo il padre, la madreil lor figl 
cuila fortuna, & & l’horofcopo dimoftrana feettri, & regni, bauer. 
‘preminenza fia gli altri Suoi eguali, “non capiuanoin fe Steffi: tan 
gioîa,c& il piacere, che di ciò ne haueano : ma mentre Stanno in quefta 
allegrezza : ecco gli ArabiScheniti, che vineuano:dirapina, feorfero 
condo lor vfanza, tutto il paefe,cattinando, Ur ammazzando molte ge 
fra lequali furono prefi loroifte(fi infieme col fuofiglinolo; i quali 
dofì a diuerfe parti, fuccefte per. maggior loro difpiacere, che lor M 
to fualtrone venduto a un ricco mercadante di Paleflina , chiamati 
monople ; ilquale firacco della vecchiezza, dr continuo trafico , 
tempo facea? in Egicra, fi fidò, vedendo Mabometto, atto a negoci 


ue fa coli FA dalla forte 4 she rito rn òaca 
mo guadagno; onde cominciò efergli oto gia car 


bi 
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queSto (non fu grantempo) chemorì Adimonopole, Iafciando, perche non 
bauea berede, granfaculrà ad Agia fua moglie,che già era entrata a gli ans 


| nislaquale vedendo Mabometto,bello,gionane, cy di grand’effere, fe nein- 


namorò di maniera,che non confiderando'il fuo primo fato, lo tolfe fenz'al 
trospermarito; manonftettegran tempo, che fe ne pentì, perciò che s'ac- 
corfe, effer foggetto al mal caduco ; ilquale quante uolte lo pigliana, li ca- 


| gionana quei atti brutti, che fuol fare a gli altri patienti ; delche anertitofi 
| egli, chelamoglie ne ftaua rimaricata,finfe,per tenerla contenta,che par= 
| lana conl'Angelo Gabriele,&y che per lo gran (plendore, che fi manifefiana 


in cofa fimileynon poteua, effendo eglibuomodi carne, offrire la prefenza 
de gli (piriti d’Iddio; & perciò gli auenina tal'accidente, fi che con quefta 
fauolala confortò alquanto, pregandola, che fteffe di buona voglia, & che 
teneffe occultovn tanto fecreto , chetofto lo vedrebbe con maggior fuo con 
tentoinmaggior honore;la onde Adagia,che avanti ne ffaua mal contenta, 


| cominciò fubito non folamente amarlo,come marito; ma riuerirlo quafi Pro 
| fetaye meRaggierod'Iddio; e come donnaa cuiî fecretinon capeno lungo 


tempo non fi potè aftenere, che non palefaffe con la propria bocca ai vicini 
ciò cheglibauea raccontoil marito; delche inforgendo la fama a poco a po 


| coperdiuerfe parti; moltiteneuanotMahometto huomo di gran conto,pe 
.| ròchi profeta, chi°mago, chi buono, <& chi cattino ma mentre egli banea 


l'animo audace, & intento fempre a cofe alte, ritrouandofiricco, e con 


1 gran feguito digenti, fucceRte, chefu chiamato daHeraclio Imperatore, che 
| all’horacombatteua contra Cofdroe Redi Perfia; done venuto con molte. 


Schiere di Saraceni in'aiuto, s'hebbe la vittoria :fopra ilche non e[fendo cò 


| tentigli Arabi, fi comeera il debito, marefi mal trattati da vn Capitano, 
See fdegnò molto Mabometto: onde ritornandofene a cafa mal fosisfutto, 


& machinando con alcuni la vendetta ; ecco, che gli enne iltempo atto a 
Suoi difegni : perciò che arrivatoui Sergio Monaco NeStoriano, che fuggiua 
d'Aleffandria, gli apr il modo, con che egli fi potea vendicare, &r aggrane 
dirfi nel mondo, che gliera,manifeftando vna nuona legge , & dando liber- 
tà aipopoli,chein queltempo erano molto angariati da Perfi ; all'hora Ma 
homettos che fi vidde offerire dal Monaco quel ch'egli bramana molto , ac- 
cettò l'offerta; penfando per quefta firada eRer cofa facile confeguir'il fuo 
intento, efubito fi nafcofe, per poter meglio illuder il popolo, a guifa di Zo- 
roaftro,dentro una grotta; doue fingendo, che parlaua , come amico di Dio. 
con l'Angelo Gabriele, diede principio a publicar il (uo Alcorano in diuer- 
fe carte,‘che poi erano portate come Oracoli della Sibilla a varie parti : fo- 
pra ilche aunenne granrumore per tuttal’ Arabia 3 perciò che prometten- 
doatutti, che abbraccianano la fa legge, a quefto mondo, la libertà, &y la 


Monarchia, & nell'altro il Parad fo; banca gran concorfo: perilche fuda 
certi, che ne patimano intereffe per conto de’ loro fchiavi, perfeguitato con 


o d'vcciderlo : delche accortofiegli, fe ne fuggì in Medina : dallaqual 


ARR SL 
SARTI o Re 


2A: Fabricadel Mondò, A 


fuga, che gli Arabi chiamano leghira, prendono tuttii i Mabomettani nua 
mero de ilor anni s ivi Bubacchio buomo potente,e ricchiffimo,fentendo Ma 
bometto dì molrimaneggize che dana gran faggio dife, gli diede Afa fuafia 
glia per moglie: ilche ancora ferono cert' altri Signori , effendo folito appò 
loro bauerfi pin moglieris onde accrefciuto di fanori, cominciò; come buo= 
mo bellicofo, farfi temere conlafpada l’Alcoranosha quefto nome quafi co 
fa bella, ma falfifîmamente, non eRendo cofa piu brutta, che la bugî 

chen "è pieno : doue finfe,chenon potendo Iddio faluar ilmondo perl 

di Mosé, non per lo falterio di Dauid, ne per leuangelo di Chrifto, l'han 
promelfo di faluarlo per mezo del (uo Alcorano, nelquale promet 1 
travitaa fuoi feguaci co’l paradifo cofe brutefche , come era egli; ili 

| fu cofefanorito dalla fortuna, che di chi s'î innamora; fe gli dà affattoî 

da, che in breuetemporuppe , raccolte molte genti, iVerfi;e fife Re 
tal’Arabia, togliendo a Greci la Soria : al fin vittoriofo morì l’anno cli 
tero di fua vita; lafciando dalletante fue mogli quattro figlie; fu fepol 
aMeca, quantunque da alcuni fineghî ; volendo, che foRte fepoleo a M 
na : done veramente È, & vi fi vifita da molti peregrini, er monin aere (€ 
me fi tiene dal vulgo) ma dentrovn fepolcro, chei fuoi tengono incaten 
per paura, che non foffe rapito,doue s ‘afferma da loro,non v' effe 

fuo cadanero , ch'vn pianello d’oro, delquale falfo Profeta fauole, 
“Mori, che effi endo fanciullo, P Angelo gli tolfe via dal petto, quello c' 

di cattiuo nel cuore, che anco effi tengono , come gliHebret ; con 

rità, il peccato originale , vero principio d'ogni noftro male, n0 

Platonici, mentre ciòimputanano alla materia : & che traficani 
toinEgitto, fu copertoda vna nuuola, facendogli ombra; s 
apportaRenoia,er che fhandoin penitenza, era riuerit 

alberi, anzî, chetalvolta fece defcendere la Luna 

quefte vane credenze,lo vifitano tuttii fuoî feguaci conl 

ne delmondo,bafciando lai terra, che calpeîtrò E la 


vfcendofi da Medtuai Gaibar Lala sai 
Mogal, Gambar, Eberci, Diligi, & Danchali: sé quefta citte 
peril mare., che ha vicino del Sabbione ; done nia ni 
Fari da i o che ui i crafican , via 


perciò Del mentre vi camiinano no fop a Ca 
no per pes: della; per ricenendou 
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| feloro annengono venti contrarij, s'annegano tutti dall'arena,che gli è mi 
|\nuta;come farina: & da quei Cadaueri fi raccogliela Mumia : quantun 
que altri‘ afferminola vera Mumia ra ccoglierfi da’ quei corpi, che antica- 
mente fi fepelinano imbalfamati; fegue Elcatifa, & il lago d'Eda : dalqua- 
le nafce nfiume del proprio nome : & dopo Mecca, città iluStre, e dî gran 
\traficoi, molto famofa apprefto Mabomettani, per vna torre &y vn Tem= 
\pio, chei Mabomettani l’attribuifcono ad abramo, e per l’acqua d’ Abez=. 
\zaron tenendola Santa,per banerne beunto Agar, doue perche le cofe, che 
wifi bagnano, non decimano appreffo loro, vi portò non è molti anni, il Re 
di Borno dodici camelli carichi d’oro in Tiber: dellaquale acqua ; eRendo 
Imefchiatainfieme convna certa forte di terra,che chiamano di Dio, portar 
dofr da Fes,fene lanano tuttii gran maeftri, auanti, che fiano portati nella 
\fepoltara: credendofi per quefto lauarfi da.i loro peccati: laqual città, per- 
chei Mahomettani tengono fia Santa per conto del loro Profeta :non per- 
lizzettono,che fia veduta da altre genti, che da loro, anzi è capitale a qual fe 
Inoglia Chriftiano,ò d’alera legge,chevi andaffe,fe ben haueRe licenza di po 
ter traficare per tutto Oriente , doue perchemoftranoiloro Santoni fra l'al 
\tre fintioni vna pietra, doue vogliono fiaripofandoft Agar, Affa, onde fi- 
\milmente s'imaginano eRere fuolato Mabometto in Hierufalem, per tal ca- 
gione è molto frequentata dainfinite migliara di peregrini: nelche , perche 
\queSte loro peregrinationi fono cofi fpeffe, evhanno tanta deuotione , non 
fia fuor di propofito dir che modotengano in quefto loro viaggio, che fanno. 
contanta denotione s vengono dunque tutti'quefti loro peregrini , fe fono d 
Q Africa nel Cairo: ma d’altrondein Aleppo ; onde fi partono con le caroua 
ne bene armate per gli Arabi firadaruoli, arrinati prima a Medina tal Na- 
bifi n gran deuotione entrano, dicendo loro orationi ‘nella Mo- 
fchea fcalzi, adorando il Sepolchro, foprailquale mette il (uo Papaffo AL 
chorano, che poi tutti baciano con grande bumiltà: indi fi mettono in uia 
Wa Mecca, doue girando fette volte la detta torre,vifitano il Tempio con mol 
Ute cerimonie: fi bagnano dell’acqua Abbezzaron,vanno poi ad unmote,che 
Uloro tengono Santo : ini gittate due pietre'a memoria, che tante volte Iddio 
chiamò il Patriarca Abramo, <&y fatto i loro facrificij, fi voltano a Gierufa 
le laudando Iddio,doue alfine uanno a vifitare il Tepio di Salomone,impero 
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\che fe celfaRero da cal viaggio,tégono che nonli vagliono loro peregrinatio 


nisma lafciàdo quelti loro viaggi dannofi al corpo es all'anima: &x Mecca în 
ieme fi trona vfcèdofi da eRa a man deftra Cafca,Vodora,sadach,et Mafca 
‘et pur co’ fuo deferto » Siangara,Gibelridina, Efergiech, Miferdondrane, 
Canian, e Sana,città molto notabile: fcuoprefi poi Rada, Rachama, Efagui, 
Gioblaca,C ana,Taefa,Elgent, Beitala,Damarcana;,pur città nobile,conotti 
neo aere,delle piu belle dell'Arabia, Zibitte co'lfuo Re, ilquale bora dà tri 
auto algranTurco : et dopo Darfemis,&y Macha. Maritornando nella ma 
im canto le porte Belmande, co fcontra l’ifola di Mebunenelmezo delle 
lE wi Ff bocche» , 
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bocche,.cofr vicina inamendue i lati del continente che pare fi voglia 
rel'abbaiaconlArabia;e di qui fichiudena a tempo dei Re dE 
con catene di ferro l’una,e l’altra bocca + afficurandofenelor domi: 
armate deitanti popoli Orientali. Quindi vfcendofi nel largo Ocea 
uecraappunto pofto dall'antichità il mare Roo sne fi fa incontr 
Adem sil cut Prencipe ( non è moltotempo ) fu fatto morire a tradimento 
da Solimano €unucco Belerbei del Cairo; bauendogli occupata la d î 
tà, laquale , e[fendoftata prima di Portoghefi , borarifiede fotto la:cor 
di MotoarRe di Hieman: hauendola tolta a Selim fecondo è quefta € 
vna delle chiaui di quefto Oriente; doue è gran trafico di cofe aroma 
dizibetto,che gli vn’odore,ilquale canano dai tefticoli di alcunia 
ti,fimili alle Foine; mentre gli trauagliano battendoli con verghe: di 
vAbrana,Sacl,Cafen,&y Fartaco col fuoRe ; &x apprefo Norbate 5 alci 
‘rincontro giace l’ifoletta di Curia Munia , detta prima Diofcoride; qui 
gli antichi mettenano i popoli Sabei, appò iquali fi raccoglie gran copia 
incenfo,che gli è ragia di certi alberi fimili at Terebinti, ò (fecondo altr 
gli Aceri : ilquale raccogliendofi da paefani , non fi fa (come fanellana 
gli antichi) il facrificioinanzi; che fi porti altrone al Genio del luogo m 
fi,che fi paga vntanto al Signore del paefe, a cui Stà metteril prezzo a me 
canti: dopo fi fcorge il capo di Raffolgate,prima Siagro; onde continu 
priamente quella regione , cheda gli babitanti è chiamata Hieman,, cheè 
proprio pacfez che anticamente era nomato l'Arabia Felice è ilquale. 
zainabondanza di biade, temperie di acre, & copia di ameni fonti tui 
rimanente dell'Arabia ; s'efende-infin’alcapo di Mozzodan per du 
imolti mercantizi 
dia; & dopo Curi 


i,città 
Siae tMoffa pur regia: indi ci attende Miîga, 
UUarimata, & Apola; &y pofcia intorno vnagran cai 
Nazzua;Balia,e Zachi, cofi vicine fra loro, che dall'una a 
cantandoi galli : lequali città fonoin queste parti molto nota 


regna libertà; benche queste nelle difcordie, che fpelfo loro accadono pe 
vicinità, fogliono ricorrere ad vn loro Pontefice,che dimandano Ima 
cui; per tenerle in pace, pagano la decima di tutti? loro ben 
tamolto , e[fendo queftaregione affai ricca : ilqual Pontefice 

li Arabi di Bengebra,che ottengono noueceto miglia intorno 
viuendo nel reSto di rapine, di tributi , che ricenono da co i 
Scorrendo bor d'alcuni pozzi, hor d’alcuni altri, che elfi PeR 
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\li fegni del cielo, coprendofi tal volta le firade di fabbia dalla furia de i uen 
tì,di maniera,che fe ciò non fuffe farebbono perduti a ffatto. Et lafciato il 
capo di Mozzodan , detto anticamente Affaboro, citira a rimpetto della 
Carmania il golfo di Ormuz, ò feno Perfico, chei paefani chiamano il mare 
di Mifeledin +: ilquale, fpiccandofi dall'Oceano per vn picciolo Stretto, 
che verfafia questa parte; ela Carmania,fi dilata verfo la Perfia nel mag- 
giore fpatio poco piu che cento miglia :(correndo infina Paffara dieci gior- 
nate dinauigatione» quini fono molte ifole ricche gran parte di perle: done 
hora nanigano, eRendone gran parte padroni i Portoghefi con granloro glo 
Uria : per banerlo acquiftato dalle mani de gliinfideli, che ne furono , da che 
Nemrotto lafciò il vero culto Diuino, fempre Signori , a ppreffo liquali fi pe 
fcano ancora alcuni granchi, che con occulta virtà, par che diano forza te 
l'nendofiin mano, a gli deboli ful’atto‘venereo : onde riducendoci nella fini- 
firafpiaggia;ci fcontra Corfeana,Dadena,Raccolima,Calba, &r Bocha fopra 
1 /a foce del fiume Ome: & dopo Deftat,Iguira,Naban,Chefibi,zabla,Beron, 
puzza, Moci,Macin,e Lima ; entro terra ft (cuopre Tiagorzata, Canta, So- 
char, & Ormagada: poi continua nella marina Martimozza , Feide, Ca- 
burfa,eMafcalate ; &appreffo Tomiffa, Imene, &x Lazzach, città famo 
fa, & di gran negoti per il gran trafico dicanalli, & acque rofate , che ne 
‘eftrabono per India, donde fî parte ancho la carouana per Mecca tardan- 
‘do, perche camina adagio due meft adarrinarui, &s poi Alazza : onde sen 
rranell'Arabia Deferta, acni fe bentoccò quefto nome, non é però tant'a- 
‘spra,che non fe babitiin qualche parte , & maffime nella [piaggia vicino al- 
l'Eufrate = doue fitrowa alcun’abondanza di Datteri, e d'orzo: & quiui ci 
‘afpetta appreffo la marina Carmodibara, Cues, Coftache, Conga , eMona- 
‘bon, Ratama, Toron, ela bocca delfiume Corazzar:; & non molto lungi l° 
Enfrate: manei mediterranei fivede Adari, & Anna col fuo deferto: & 
apprefRo Bagelaca, et Albira : quiui s'attuffanano , prendendo i Soldani di 
Bagaded :1 quali pretendenano,come primi affiftenti del Califa,bauer îl pri 
mato appreffo loro : dopò è Chrau, e Beriana pur col fuo deferto ; doue,per 
che fi fentono Speffo:con gran terrore dalle carauane, che paffano da Dama- 
Î (cod Bagaded, molti firepitiin aerea guifa digente a cauallo, con mille al. 
tre illufioni, ci ammonifce il Inogo =: affin che non reflinoi curiofi intendere, 
fentendofene purin altri deferti, ciò non procedere, come alcuni fi hanno. 
| creduto,per via naturale dal rimbombo, che fi caufa nelle valli per conto de 
| #venti,non fi potendo arrinare con tal fuono all’effreffione di niuna parola, 
| come quiui fe fente; ma effer veramente illufione diabolica, & forfe da quei 
| fpiriti, i quali effendo Stati vinti da i Santi nelle battaglie delle bumane mi- 
ferie, fonoftatilegati in quefti luoghi alpeftri, acciò che non poRano fareno 
| aa niuno, infinal fine dei fecoli: quando eRendo fciolto l'antico Serpente, 
| hbaueranno tutti vn'altra volrala poteStà ditrauagliar la faccia della ter= 
‘(ravappreffo ci afettano al rincontro di queSta parte molte ifolette , fi.co» 
ANA “Sia PRES CAIO 
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me Bazzacl, QuiRlome, Quaro, Andriani, Larech, Tome, Chorò , et B 
— remy alquanto dell’altre maggiore, doue fonomolte caftella, & vi [è 
pefca di perle, dallaquale riceue tributo ilgouernatore d'Ormuz, 
daparte del Re di Portogallo. Et partendoci dalla foce del fiun 
fitroua alquante miglia entro Baffora , prima co'l fuo Re, ma fotto 
ghefî : doue hora tiene il granTurco buon prefidio, & alcune gale 
volta fcorrono fino ad Ormuz, laqualicittà giace appunto nella re, 
gli Arabi dimandano Arach, Elaran: onde fi parte la Caronana continu. 
do piu chevn mefe di camino, per lo deferto d’ Arabia, tanto che arri 
«Aleppo,doue conducono tutte le mercantie d’ India : poi s'entra quan 
manelregno del Cufeftan, anticamente chiamato la Sufiana,& horas 
ifmael da Ifmal Sophi: glibanno conftituito per fuoi termini nel meri, 
golfo Perfico, ad Oriente la Perfia, & nel Settentrione il paefe d'Ena 
dar; & quiui fi tronatanta copia di Datterì, chei paefani menandone 
partelavita,fi veggono molti di loro, quando fono entratiin tempo, fi 
denti: doue nella marina fefcuopre Saura co'l fuo golfo, prima detto il. 
Cenofos al cuirimpetto giace l’ifoletta di Mulugan : & nei mediterrai 
Sutra,prima Sufa: quiui tenenanoil feggio d'innerno i Re di Perfia,e R 
rissviaffermaefferui Rata vna formica ditanta grandezza; che fi man 
ua vna libra di carne il giorno : giace quefta città fu la ripa del fume' 
tiro: doue bor rifiede vn Satrapa del Sophi ; apprefto è Cufe: onde ban 
quefto regno,fecondo la proprietà della lingua Per[iana,nellaquale fi feni 
no quafi tuttiinomi deireami dal nome di alcuna città, ò dei paefani, 
dal vocabolo IRan, che apprefto loro fignifica regno : onde dicono per 
Indoftan,e cofiSigiftanse Cufeftan, & molti altri. Appreffo continuan 
la spiaggia, fi fcorge la Perfia,allaquale diede ( fecondo il parere de iL 
ni, &x Greci) il nome Perfeo fuo Re: ma (come affermano gli Hebrei , ci 
Arabi) ilche pare piu fimile al vero,Faras: domandandola nel loro lingu 
gio Farfiftan ; ondefucceffe a Greci chiamarla contal nome s mutando: 
lettera afpirata nella tenue, per imbellire ( fecondo lor'vfanza oc 
lo: ella é fata anticamente, fi come ancora è, vn regno molto gran 
fonoitermini da douele fifa giorno la Carmania: | 
montagne dei popoli Sernani: 4 verfo Auftro quella parte del 
fico, che fi bagna dalfinme Bendimiro : ilquale la rende per li di 
dutti d’acqua fabricati da gli antichi loro Re, tanto abondante, « 
ra,che in quefo non cedeall’antica Ionta : eRendo nel rimanente, 
è bagnata da detto fiume, per la gran ficcità della terra, fterili[fin 
tobabitata: cy perciò vi fi vinepia caro; che inogni altra parte. 
bonda affai di canali, &ys d'afini, che qui fono grandi, come muli : 
di feta; di che ne portano di fuori copia grandifima; fu prima 
°Imperio,piena di rante;città illuStri, che in grandezza, & politia dl 
ationi non ci era pacfe per tutto l'Oriente; che le foRte fimile . tal 
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fonte per voler’'ammaeftrare creanza ai Greci, ne compofe la fua Cirope- 
dia; ma venutala pete Dahomettana al mondo, dinenne per la-prattica 
de gli Arabi,che ne furono grantempo padroni, alquanto Barbara, &y di co 
Rumi ruftichi s onde fu corrotta aî paefani l'antica lingua, & mutate le let 
tere nellequali fi conteneua , oltre le difcipline Greche, quanto baueuano 
Scrittori Magi fopra le cerimonie del loro Mitra, & Oromafi; dellequali 
| boranonfitroua(come s'è detto) veltigioniuno,fe nonin alcune antichità, 
| òmedaglie, che iPerfiani fiimano, come fi fa appreffo noi, grandemente: ba 
ucil mezo della lunghezza nel grado ottanta vno , & nell’altra da venti- 


| fette; doue le città fono,dandofi principio appreffola montagna di Teftel, 


chiamata anticamente il monte Parcaatra,conche confina nella Seruaniîa, 
Cafrum,&y Siras,prima Perfepoli,città di quefto Oriente, coft anticamente; 
come în quefti tempi la metropoli, & la maggiore di quefta parte d' afia; 
done facena refidenza il loro Prencipe, che fenza altro aggiunto era chia- 
mato da Greci per eccellenzaToy Bacixna. Fu quefta città abbrufciata dal: 
| grande AleRandro: volendoaggradire alle voglie di Campaspe fua amica; 
«| delche eRendone poi pentito, la riftorò nella grandezza, che hanena anan- 
| tisboggi fenza dubbio la migliore,che poRedanoi Mahomettani per tutto 
quefto Lenante, ma non cofi grande come prima, quando vogliono li Perfia- 
ni eftere Stata maggiore che’ Cairo: done fi lasorano le piufine arme dell’ 
vninerfos raffinandofi l’azzaio concerti fucchi d’herbe d'una tempra , che 
nonfe ne ritroua migliore, ne vgualein tutto il mondo : done ancora arrina 
la Caronana,che viene da Samarcanda, portandoui gran copia diturchine, 
feta,mufco,e rabarbaro; chei Corazzoni riceuono ogni anno d’alcuni mer- 
| canti,che uengono dal Cataio : &y quivi s'afferma dai Perfiani., che non vi 
| volfe maivenire per le grandelitie, che vi fitrouano y Mabometto : temen= 
"do, che fe vi foffe venuto, farebbeito all'inferno, per non bauerfi potuto a- 
Stenere dalla leggiadria, & bellezza delle donne, che inciò auanzano le an 
tiche Battriane, attenderido molto alle pompe, efaufti; poî fr trona Ar- 
boi,Chiminar , nellaquale fi fcorgono congranmaraviglia molte pitture di 
“grandiffima eccellenza ; che paiono del vecchio Teftamento : continua Eu- 
"car, e Sana capo della fua regione, e Firusbatte, erdezzil, e fopra un mon 
te altiffimo Befchente : doue fi lanorano fi come a Siras, arme perfettiffime, 
e di quindi fi porta una certa forte di ferro , con che fi tira l'oro &> l’argen- 
to: appreftoè Senorgante, & Lara col fuo Melicche, che appreRto loro. è 
titolo di dignità,come fe diceffimo appò noi Marchefe : benche baue in que 
fti tempi proprio Re, fi come mi riferì Auiadot Perfiano,buonro molto prat 
tico per tutto quefto Oriente, e[fendoui fato molti anni, onde io hebbi cogni 
| gione dì uariecofe,che egli piu uolte mi narrò, hauendone alcuni fuoî ricor» 
di particolari di quanto baneua neduto : (coprefi dopo Cafaran,Camara,ze 
| milen, Bendarepe ; Seruftan, & Argiana onde alla marina ci attende, la» 
Seiata la foce del fiume Sirto, anticamente detto Oroatide,il capo di Boftea= 
» MITE, A aste done>, 
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‘done, Penazze, & Reffette co'lfiume Bendimiro , chiamato appò gli ani 
chi Brifoana ; ilquale dimoftra l'origine nel monte Teffel: one traboccand 
congrand'empito, fi carica di tanti fiumi, che diniene il maggiore de 
Perfia: fcorgefi dopo il fiume Tefdi, prima Bragada ; quiui al rimpe 

gono appreffoil continente l’ifolette di Lara,Fiorore, e Cota, che gli an 
chiamarono Catea; oue i paefani vinono di Datteri,e di pefci: ne queft 

te é Rata fenza oppreffioni di foraStieri,banendo patito le medefime feia: 
re,chela Seruania. Quindi vfcendo,fi pafa nella Carmania,c'hoggii 
fi la chiamano nel loro idioma Chirmain dal nome della città maeftra;; 
gna ad OStro dal'golfo Ormuz;; e dall'Oceano indico infin alla Prouincia 
Circam,ftendendofi nel Settentrione a quella d’Erachia'; onde fi curwi 

fo Oriente appreRtoil regno d’Eri ; è dinifaindue parti, l'una i Perfi 
chiamano Erachaian,e tocca la marina: & l’altrasch’é tutta mediteri 

e fu detta Carmania deferta, bor la nominano Dolcinda ; done fi fentela 
re generalmente caldo, & feccos banendoui la terra piena di deferti, & 
montagne,molto fecca,c&y arenofa; & perciò Sterili(fima; i cui paefani ha 
no le qualità di Perfiani : feruendofi appreffola maremma, con tutto che 
tengano propria lingua, grandemente della Perfiana, & dell'Arabica; bog 
gi giace tutta,toltone;il regno d'Ormuz, fotto il Sophì: done lafciato a ter= | 
ra ferma il MogoStan,fi (cuopre l’ifola d’Ormuz,foggetta per opera d'Al- | 
fonfo d’ Alborchecche al Re di Portogallo : ha quelta ifola il nome dalla cit= | 
tà d’Ormuz, che inidioma antico di Perft, effendo anche a coftoro corrotto 
lor'antico linguaggio, fignifica Dattiro, laquale città fu coft anticamente ce 
lebre per li gran negotij delle cofe Orientali , che afferma Garzia aborto ef: 
Sernitaluolta arrinate da dinerfe partì, prima che a Portoghefi nauigaffe- 

roinIndia, & che gli Arabi vitrattafiero, quattrocento navi cariche 


titudine di coralli,e di fcarlati; & per quefto iMabomettani dicono,chi 
mondo foffe on'annello ; ella farebbe la gioia; ini bor rifiede vn capit. 
| cheguarda il golfo da parte del Re di Portogallo ; Pandoni ancoîl pro 
Re: lafciando queft ifola doue per legran minere del Sale vi fatanto ca 
che fe non pigliaRe l'aura frefca con certe lenzuola, che rizzano fof 
retti,non vi fi potrebbe babitare d’eftate: fi fcorge fubito nella costa îl 
Bafpiri,&y il capo di Giachete ; & entro Sirgian, Tefirco, Serente; € 
main; quiui fi lanorano i maggiori drap pi d’oro, & d’argento del ’amiu 
et anco alcune Scimitarre, che i Turchi chiamano Chirmine,coft app ref 
Orientali Rimate, che fi vendono a pefo d’oro, fu quefta città ai o_ 


chia- 
vo LE 


| che mille libre di feta: & 


- = 
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chiamata Carmania; onde hebbe(come s'è detto) nome la prouincia s doue 
bor vi regna vn proprio Prencipe,ma foggetto al Sophì:dopò fi corge il de 
ferto di Reobarle, doue (corrono alcune genti chiamate Caroane,lequali ui 
ueno come Arabi, di rapine , eRendo cof dedite alla magica,che ingombra- 
no Speffoaere dì caligine sindi fi vede ilmonte Techifandan, nelquale fi pî 
gliano i piu bei Falconi dell'Oriente,che poi fi vendono a gentil'huonzini Per 
fiani,eRendo,come Francefi , dediti molto alle cacciagioni : vedefi appreffo 
il diferto delMingiù , quello del Lutto : doue non mancano Pantere deri= 


uando quefti deferti dal monte Tauro: fon questi animaliintaccati co mol= 


semacchie,fia lequali ven’ vna,che crefce, &y fcema di continuo, come la 


Luna; dopo lafciata Dolcinda s' entra continuandofi la marina, nel Cireany 


cofî bor fi chiamala Gedrofia, ch'è quafi delle medefime qualità, che la Car 
mania; contiene Guadel co'l (uo fecco,città delle migliori di quefte bande, 
molto mércantile = portandouifi tutte le mercantie Orientali per la Perfia : 
appreffo è Calamate,Patints,& la foce delfiume Ilmento, detto pur Arbe, 
appreffoilquale babitano i Motagi, &i Nautachi, i quali anticamente era- 
no nominati Oroti, poco auanti tutti Corfari, depredando per tutto il pae- 


| fefinoalgolfoPerfico: ilche bor non fanno, temendo di Portoghefi che vi 


tengono alcuni nauili armati: nei mediterrani è Macran col fuo Resma fot 
zoil Sophè,e Cobinam; nellaquale fi fanno ottimi specchi cofi d'azzaio; co- 
me d’andanico : dopo c'incontra nella parte settentrionale della Carmania 
la provincia d’Erachia, con quefto nome bor chiamano la Parthia; laquale 
doue piu le fî vede alto il polo, risponde alla Strana; piegandofi con vn lun 
gogiro in quel lato che l'aggiorna al Chorazzan fi fcorge per efer circonda 


| ta da molte montagne gran parte piena di deferti molto afpri 3 oue ì paefa 
| _nifiwrono cofi anticamente armigeri, che ben dimoftrarono lor origine dalla 


Scithia; bauendo loro antichi Prencipi, ch'effi nominauano Arfa cidi, tolto 
LImperio dell'Oriente dai Macedoni , & contefolungotempo con Roma- 


| ni; boggi fono foggettial Sophì, alquale feruono vna buona parte nella quer 


ra per caualli leggieri s nel cui meStiero non han perduto affatto l'antica de- 
firezza,corrompendofi,ma nontogliendofi del tutto il valore dal paefes il ri 
manente alle mercantie della feta, dellaquale (i fa quantità infinita : Db ebbe- 


| ro proprio idioma,feruendofi delle lettere Greche , lequali prefero da iMa- 


codoni: main queSti tempi parlano Perfiano, e fî fernono delle lettere Ara 
bichet iuù fi tronano città memorabili , lefdi; doue fi lanora tanta copia di 
feta, che quafine fornifcé tutto Leuante , e ueramente s afferma da molti 
‘mercatanti,non paffar niun giorno în tutto l’anno,che non vi fi lauorino più 

feta: «quindi portano gli Inglefi gran copia di feta bian 
ca,ma cofî fottile,che lamandano infin a Milano,&» Bologna in I talia , non 
| vi (i potendo lauorare per la fua finezza in altri drappischein oro, & velis 
| dapoî fifcorge Merente , &y Hispaam, ch'è la maeftra , cofi bor chiamano 


È Hercatompile , moltofamofa perle tante porte: eRendo Fata regia de gli 


9 antichè 
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atleti loro Re; done ‘ancora vi concorrono molti mercanti, ché vi porta 


| balafi,& molte droghe, cy spetie d'India , ba questa città le mura di cr. 


poco forti, non refiftendo al tiro d'artiglieria, che qui wanno incomincia 

ad vfarla : : fegue appreffo Gnerde ,li cui babitanti fi gloriano banerel" 

ne dal Patriarca Abramo : € poi Naftan, e Como, Caffar, & Argift 
apprefto nel fuo Oriente il paefe di Ieffel; ilquale occupata tutta la M 
giana, a cui fucceRe mutarfi il nome antico dalla proprietà,che tienesefiei 
dotutto pieno di verdura , e colmo d'ogni gratia; intermezandowi peròal= 
cuni aSpriffimi monti fra loro affai celebre pietra , eftendoni, mentre fi com ki 
battena,Aleffandro Magno malamente ferito: douele città,che fa veggo 
notabili,fono Saras di gran negotij a canto il fiume Eufrate,Girgian, Tur 
& Indion cietà bellifima,prima detta Alefandria Margiana: et qua man 
dò Herode Re dei Parthi,alcuni Romani, che tolfe prigioni nella rotta diM. 
Craffo ; bor ha queSta città moltotrafico , eRendo delle più nomate d 

file parti: : doue s’ attende molto alla politia della lingua Arabica, diletta 
dofi i LeRelini infieme coi Corazzoni di quefto idioma, come i Tedefchi 


° Latino : pofcia, é Maro col fuo lago,detto la palude Off rana, affai notab, 


Prouincia 
del Cho- 
razizan. 


‘$ Geter. 


per la vittoria; che v bebbe modernamente Ifmael Sophì contra Saba Chan 
ke di Tartari , ò diciamo delle berette verdi; hauendogli poftoi im fuga i 
grandi[ftmo eRercito,co'l qual egli penfaua foggiogare,come un'altro. 
berlano fuo parente la Perfia, e sa l Afia ia > Chea pretendena do 

come Re di Samarcandia. 

Quindi pos fi fcuopre la Ri Choraggan,anticamente c 
Battras& da gli Hebreit »na laqual” sagre a parte dal fiume G 
ter,cofi bor dicono il fiume 0fto; ilquale nafce da vn (lago vicino al Sable- 
fiansco Scorrendo verfo Aquilone, toglie il nome al fiume e Obengero, alMo 
gano, &y all Amo, tutti fiumi grandi , &y navigab 
{o alla finiftra, fi pofa con molte bacche almare del 
fo d’acqua, che non fe netroua vguale , non dirò: mag 
Oriente : ilqual fiume fu molto famofo per il ponte, chev 
contraTomiris Regina c delli Scithi; ;& per lo fonte chi i fco i 
po d Aleffandro Magno : dr di quà i hanno tentato ( no 
cuni mercatanti,ilche pare, c "bora tentino gl’ Inglefi , conda 


. India; portandole prima al rouefcio dell’Indo vicino à ) Cabal, & p 


Camelli,infin'alla feconda del fopradetto ‘fiume « indi al mare od 

dopo per laVolgain tutta la Mofcouia, & nell Oceano Sett 

anconel noftro mediterrano per lo fiume Tanai; che gli è c 

gerfi con la Volga per un picciolo Rretto, che quelli. anni à dietro tà $ 
lim fecondo unirlo; maindarno, ‘effendoni fato otto dal M uitos 
quefta pronincia, perche giace nei confini fra Tartari, & P. (pe, 
faccheggiata,come Dafflita Italia da Barbari, tanto <a glia 

glialtri: bebbe ii proprij Re, frai quali fu u molto il di 
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iîafcendo rife * ma vinta'da Nino, è andata fempre conÈImperiò Orientale. 
| borfotto Affirij,&wtMedi,bor fotto Macedoni, Parthi,ey Perfiani, Choraz 
| goni,&y Tartari; baue gran varietà, quanto alla qualità della terra; per 
| ciòcheinvna parteé talmente Sterile, &arenofa , che per queftov accade 
| fbeffe volte,foffiandonii venti Settentrionali, inalzarfi talmente la poluere 
| @'ogniparte,& cofì folta, che all’hora fi vede piu chiara ombra dellanot» 
| ce,chela luce del giorno; dimodo,che in questo paefe tanto borrido fi prena 
| dono damercatanti in viaggio alcuni prattichi del paefeyî quali fe non ten 
1 gono speffo mira alle Stelle, fi veggono.in gran pericoli; mutandofi per li 
| granmontidell'arena, che v'amucchiano bor qua, bor là le zuffe di venti, 
di tal maniera il paefe, che cangia totalmente il fuo primo aspetto; cy all 
bora fenonriconofcono.la terra,fmarrifconola ftrada,cr fi perdono; reftà 
| do, fe nomcoperti dall’arena, fenzaltro ef. ca'alle fiere : ma doue la terra fi 
| bagna dalfiume Geicon, baué tanta dovitia di biade, che nonvi manca c03 
| fa ninna, dopo olio : iui le genti furono anticamente dedite alla magica , ha» 
\ ucndola imparata da Zeroafiro,che ne fu inuentore; e cofi crudeli, che da 
uanoilor morti per fepoltura a Lor cani, chev hanno grandi[fimi , er molto 
feroci hor fon ciuili,& nemiche di quefta fuperftitione done toccandofi fa 
| lo delle:citrà maeStre , ne fi fa incontro appreffo il fume Mefora Choraz: 
i zan la maggiore, diuerfa da quella;che fi mentionò di Sopra, cofi detta dai 
| popoli Chorazzoni, i quai partitifi dalla Scithia, da vna loro prouincia,pur 
\ detta Chorazzan, appreffo ad India, Soggiogarono auanti de i Tartari gran 
parte dellAfta, regnandoui molto crudeli infin che furono foggiogati da î 
| Tartari: banno proprio idioma;<& in guerra vanno, come i Darthi alla leg- 
| giera. ma ritornando a Chorazzan,ritrouo,che fu quefta città, eendo mol- 
to famofa,gran parteruinata dal Soldano di Bagaded : ma riftorata alquan 
Q 10, ha patito quefti anni à dietro granvuine dal Sophì, mentre fe la invendè 
0 coîTartari,che inquefte partì feruono nella guerra, come Tedefchi, ad ogni 
Q Prencipe,chegli paga : & quivi fono alcuni popoli detti Sodini : appreffo.? 
quali ancora dura ildomma Chriftiano feruendofi della lingua Grecas;e del- 
le lettere,lequali coftoro hebbero dal tempo degli Antiochi, &r dando nello 
fpirituale obedientia al Patriarca d’ Antiochia. Indi fi fchopre Socanda, & 
Ifligias ; prima Carifpa ; laqualevince in bellezza per il gran concorfo de,i 
‘mercatanti ; e per lo. bello fito; ogni altra diquejte parti Orientali: & Pa- 
razza, Chiartachara, & Budafan , anticamente chiamata Batra, città di 
grandilfimo nome in tutto Oriente : done le donne attendono molto alla pom 
pa, & a i profumi, effendo bellilime : oltre la ripa del fiume Obigero , fiede 
Sigul co'l fuo deferto, Efpanuches, Varcanda, &x Auanar: produce quefto 
paefe i camelli grandi, & forti ; & perciò cofi buoni al carico,conse gli Ara 
\bial corfo, onde anchora riceueno quelle commodità, c'habbiamo noi dalle 
\noftre vacche.entrafi dopo nella prowincia d’Eri;laqual'hail nome corrotto 
da Aria: clla è quafî piena tutta di fabbia;&y ficrile, dopo na did sche 
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bagnandofi dal fiume Eufra,fi rende molto douitiofa ; cofi di biade , come di, 
frutti : quiui fi troua Sigiffan,&y Eri fua metropoli, laquale chiamano i Per | 
fiani Sargulzar, cioè città dirofe: raccogliendofene tanta copia, che ne fam | 
no gli flramazzi è paffaggieri : fi vende in quefta città à buon barattoilra| 
barbaro,il mufco,& bor la Cina,che già cominciano i Turchi,auidi del gua» | 
dagno,portarla fopra Camelli, venendoui ogni anno la Carouana tanto d’In | 
ghilt rra,quanto del Cataio, refta dopo Ba chachi,Caffa,Iarfadman,& illa) 
go dio Burgian, cofi boggi dimandano la palude Aria; onde continuandofi| 
alqua nto nel meriggio, fi paffanel Sigiftan , con tal nome dicono la Dran- | 
giana : laquale è talmente girata da montagne, che appena concede efitoal\ 
fiume Ilmento : done le babitationi fono Canafi, Siftan, città mae/tra, anti» | 
camente detta Proptafia: e qui rifiede, come pur ad Eri , un'altro Satra>| 
pa da parte del Sophì : trouafi dopo Sige cietà principale, cofi inanzi grade| 
e popolata, che fe ne mutò questo Regno l'antico nome in quefto di SigeStanz} 
è appre[fo mulete,affai notabile per le fceleraggini, che vadopraua Alao- 
din per via d’alcuni fuoi confederati, detti aRaffini,mentre con certe fintio| 
ni loro promettena , e quà ogni dilettatione , e nell'altro mondo il paradifo| 
con loro Mabometto : poi fi vede Rachagi, & Timocain, non meno nota peri 
la bellezza delle donne, che per la fauola de gli alberi del Sole , apprefoi| 
quali pigliauano gli antichi Perfiani le rifpofte de gli Oracoli: i | i 
comei Greci, & ghialtri Gentili, a fimili baie: & Afian, &r Bigui: entrafi | 
dopo nel regno di Cabul,prima A4rachofia,che fi fortì queftonome dalla cit* | 
tà di Cabul (ua metropoli,anticamente detta Ale[fandria arachofia: (core 
re verfo Oriente infin'all’India ; onde fi volta nel Settentrione al reame di) 
SableStan : boggi ba proprio Re,di natione de î Tartari Magori : i quali fat=| 
tifi paefani in quefte parti,fi congiunfero con gli Indij : onde fapeno alquante| 
to dei loro coffumi : hanno ogni forte d’arme,et infeflano, come corfari,i coa 


uicini: fi bagna queSto paefe dal fiume Sumo , ò Aracoto, che nafce dal de 
Siro lato del Sableffan,<& fi pofa allIndo : paRando prima per îl lago di Bi| 
maro, detto la palude Arachota: doue le città,che vi fi trovano degne din 
me, fono Sim,città molto grande, capo d’vna fua contrada, doue hanno‘ 
luto molti, che ci babitaffero i popoli Sachi : piu al fuo Oriente è Sapurga 
Baglian,co Cabul,che è di gran negotij appreffo gli Arachofi, città, feco 
do mireferì Auiadat , della grandezza del Cairo , molto celebre per al 
frutti,che vi nafcono detti Cabul dal nome della terrascofi vtili alla vita DA 
mana,che mi giurò Auiadat efferne guarito di morbo incurabile s mangian 

done folamente per dieci giorni continui mattina,&y fera,de i quali no f 
puo portare fuori del paefe fotto pena della vitasdoue affermano condurui» 
fitanta copia di mercantie , che noné città pertutto quefto Oriente, chel 
auanzi : poi fi fcorge verfola Tramontanailregno di sableStan , m lqual 
babitauano prima i Paraponifidi, pofti entro le montagne del monte Cauca 
f0; doue dimoftrando gli antichi la pelonca, nellaquale fu ligato Promecheo 


da 


Pa 


dì | 
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da Gioue conl'Aquila,che gli rodena il cuore ; dinotanano Spello affliggerfi. 
l'huomo dalli bumani penfieri : giace in quefta prouincia la città di Canda- 


| bara, notabile perilgran trafico delle cofe Orientali : concorrendosi molti 


mercanti infindal Cataio,non che datutta l'India ; laquale (mi riferì Aui- 
adat) hauerla donata il Re di Bala(fia al Sopbì,per bauerlo aiutato contrai 


| Tartari Magori s indi alquanto al Settentrione fr (cuopre il monte Beloro,ee 
| lefpatiofe campagne di Pamer, doue pafce gran copia di cafironi feluaggi : 


& qui fcrine Beniamin nel fuo itinerario efferui infiniti Hebrei delle diecî 


| Tribu; ilquale noma quefta parte,terra d’Arfarét si quali popoli altro hog 
‘|. gihor non hanno dell’Hebreo,che" I nome, & la Circoncifione: & quindi uen 


di 


i me l’anno della noftra falute M. D. XL. vn grande buomoin Spagna,che 


| fotto alcun protefto follecitaua qualche Prencipe all'Hebraisfmo : delche 


| ne patùla debita pena del fuoco d'untanto errore , d'ordine di Carlo Quin= 


| to,aMadrid, chegli antichi chiamarono Mantua. ma ritornando da Can= 


dabara,fi troua,vfcendofi da eRa,Naccazara, Belca,Endras,Canda, Aclà, 
& Bagfiur, capo della regione di Bafia: dallaquale fi paffa nella Balaffid y 


) che pur è parte de gli antichi popoli Paraponifidi, cofi afpra, & montuofa, 
| che firende con poca gente ine[pugnabile dalla potenza de i Tartari, doue fi 
| fcuopre per fua metropoli BalaRan ; da cui ba nome il paefe, città grandiffi 
1; ma fu la rina del fiume Geicon,& da vicino pur fu la riua Senergian; et ap 
| preffo Bocan, doue fa refidenza il Re di Balaffia , che perciò i Mori hora lo 
| chiamano il Re di Bocan: é vna città affai nota ; doe fi fente per l'altezza 
| del monte Beloro , tanto freddo d’inuerno, che appena vi fi puo refiftere da 


foraftieri congrandiffimi fuochi : & pure perche vi fi trona gran copia di 
‘balaffi,e d’argento,e fopra tutto di perfettifimo azzuro,non vi mancano in 


1 Fniti mercanti, che tuttauia vi pratticano: ilqual paefe tanto forte, che 
lmonhatemane dei Tartari,ne dei Perfiani: oue i Prencipi fi chiamano tut 


(ti Zulcarnen; cioè Aleffandri ; forfe perche appropriano lor’origine ad A- 


1 leRandro Magno; imitando anco elfi la boria di coloro: i quali mentre fi 
i vantano della loro nobiltà, & attribuifcono loro fangue di Gothi, Romani, 


Macedoni,Greci,e Trotani,non s accorgono, che tenendone le ima gini, & le 


|] arme,aceufano loro dapocagine, non caminando per la Strada della virtà, 


<y magnificenza di che tanto fcioccamente fi gloriano , quafi che la nobiltà 
confifteRe folamente nell’apparecchio de i quadri, & nel fangue, che non po 
selfe degenerare co i vitij,c&y non nella grandezza de gli animi,&y nella vire 


ta: noneRendo coloro afcefi à tanta gloria con altro, che con l’ifteffa virtà ; 
| laquale fola è malgrado de itempi, & della fortuna, fpeffo amica de i trifti, 
\\ottenne,c otterrà fempre la fama eterna, & l'immortalità nel mondo, ha- 


ue queSta prouincia gran parte i popoli di cofiumi affai zotichi con lingua 
peculiare veflendo di cuoia d’animali, in continua guerra coni Tartari, ver 
fo Auftro Mogori, &r all'incontro con quelli delle berette verdi strovafi do 


| poinquella parte , ondenafce il Sole, & èFilofofi dicono efter il deftro del 
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4Hoda, Mondo,l India, che gli Hebrei chiamano T fin con tal nome commune a Gre | 
ci, è Latini dal fiume Indo; ilquale la diparte, doue le tramontano irag- |. 
gi Solari,del paefe del Circan, coft fpatiofa nell’ultima parte di queftoOrien |: 
te, che fu davalcuni per la fua grandezza giudicata, fenza punto adberirfi 
alle fauole dei Greciscontenere tanto paefe, quanto appena fi camina da Oc 
| cidente ad Oriente in fpatio di feRanta giorni da veloci corrierisarrima entro 
‘terra al monte Caucafo ; ilquale le s'inalza è trentafei gradi : onde s'afficm» 
ra,non v'efendo,fe non in pochi luoghi paffaggio da vna parte all’altrazdal | 
la potenza deiTartari : fi bagna nel fuo meriggio dall'Oceano Indico; e dal I 
golfo di Bengala , dimoftrando da quella banda , che l’aggiorna il fronteal |: 
mare della Cina,diuifa in due gran parti , cioè in quella , che Tolomeo chia» | 
ima India di quà del Gange, detta da Perfiani Indoftan; laquale cRendo po- | 
Flafra due gran fiumi,l'Indo,&y il Gange, è piaciuto ad alcuni chiamarla la | 
gran Mefopotamia,imitando i Greci;i quali pofero queto nome è quella-pat | 
re, che giace fra l'Eufrate, & W Tigri; & nell'altra, che è detta l’Indiadi\ 
là del Gange = la prima , dellaquale hora fitratta , defcrinendofi dell'altra | 
appreffo : bane il mezo della lunghezza nel grado centoquarantadue; &| 
comincia da centotrenta, & dell'ampiezza è ventuno e mezo,er principia) 
da fette; è vna proninciala maggiore, che foffe calpeftata mai da noffrinel| 
PAfi4; laquale firende parte dal corfo di quefti due fiumi, & parte dali 
ceano,fimile ad vna gran Cherfonefo della figura,che i Greci chiamano Dil 
‘ gonia,ch'è d’angoli obliqui, cy di lati vguali : conciofia che fra gli ai 
che giaceno da Settentrione ad Oftro ; l'uno é il fonte, onde nafcono 
due gran fiumi, &r l'altroè il capo di Camori, con la diftanza fra loro. 
ledugento miglia ; fî come non fono quei , che (tando perdritta linea da L 
‘nante à Ponente,confiftono în amendue le focrdi quefti fiumi: doue la le 
lunchezza non paffa nonecento : ma ilati,di che i due fono quelle parti 
fi bagnano dalle correnti de i dettifinmi; cominciando dalle loro font 
doue sboccano, rifpondono con ugual grandezza gli altri; i qualive 
circondati dal mare dal capo di Comoro fin'alle loro foci : è partitta fé 
moderni in due parti dal monte Gate , che glie n braccio» del Can 
quale diftaccandofi da Tramontana, corre fempre verfo mezogiorno 
à vifta dell'Oceano per feicento miglia tanto che finifce'al capo di Com 
| dellaqual prouincia trionfarono anticamente Dionifio, Semiramis; 
de AleRandro; cx bartrionfa congran fua gloria il nome Portoghefe. 
ue nella parte d'Occidente è pofto il regno di Cambaia,Decanzla regioni 
| Canara, & il paefe del Malanar > onde voltandofi nell'altra del fuo Orien 
ce,(î fcnopre il reame di Narfinga, & queld'Orifan ; reftando da ogni par 
temediterraneo il'regno del Moltan, di Delli; Copetir ; evChitor cali 
‘chiamano il regno di Sanga = doue è quafi pertutto l'aere cofi falutifere 
douunquefi dorme nel fereno,nò vi ft fente granezza nimna,er late 
* tile di ciò che fa alvinere politico, ricca di piecre pretiofe,cy di cofe aroma 
n sli e 


bed a 


ili ii 


; "£ lol L-É.1,) n, 
: Trattaro:Secondo. 239 
tichesnellaquale ancora non manca ogni metallo,dopo oro, che non produces 


‘effendone'copiofifima per quello ; che fene porta da mercanti foraftiert sè 


irrigata non parlando dell’Indo, &y del Gange, che le (corrono (come s'è ri» 
ferito)inamendue ilari, da parecchi gran fiumi: fra î quali fono:i piwillufirî 


| 3 Nagondi, &y il Ganga,non punto inferiori ingrandezza aifopradetti: do- 


ue fiveggono molti laghi con aspri deferti, pieni di fiere: onde fifa, che effen 


| dolagente paefana armigera;c&y di poca fede, non fia Stata fe ben foggioga- 
| vatutta quefta provincia da Tartari fotto vn foloPrencipe: le cui città, 
| quantunque anticamenteerano bene fabricate, pure in queStitempi paio- 


no, doue non hanno fatto ftanza gli Arabi,&riPortoghefi, piu tofto in fore 
ma di gran ville;che di civili babitationi; poi che le cafe fono fatte di legna 
me, di creta s coperte di frondi di palme, contutto che i‘palagi dei loro 
Prencipi ancor dimoftrano lagrandezza della‘ oro antica architettura; las 
quale come anco appare da alcuni pagodi, che fono i loro idoli, fu maggiore 


| appreffoloro, cheappò gli antichi Egittyji Greci, iRomani. “Contiene 
‘| suttele quattro nationi, chebora fitrowano per il mondo, cioè lHebrea,che 


in ogni parte dimoftra îl fegno delle fue peccata; la Mabomettana, laqua- 


| detraficandoni, dinennero molti, dopo la pefte dell’infernal loro confufione, 
| dimercanti,predicatori; per ilche viraronoa poco a poto parecchi dei Gen- 


tilialoro fetta; cy coftoro hannoi fuvi Re, comein Cambaia,Decan, Mol- 
tan, Cospetirse Delli : & la Gentile; chementre cerca feguendo gli idoli, la 


| beatitudine fotto le fauole, & lefintioni dei Bramini,che fono veri inganni 
| «el Diauolo, ft troua diflinta in tante fette, che per queSta tantà fua varie- 
vàgli Aftrologil’hanno fottopolta al dominio della Luna; fi come pure ban- 
| no fattodelle altre leggi; attribuendo Saturno a quella de gli Hebrei; Marte 
allumabomettana; <& Gioue alla noftra; nellaquale fi trowa folamente la ve 

rità: eRendo l'altre ferre fuperftitioni, o bumane opinioni ; & perciò vi fo- 


no gran contrarietà fra loro, tenendo altroi Baneani da iBramini; &altro 
ancora? Ioght da gli vni, e da gli altri, & con maggior differenza, che non 


«era appre[fot Filofofi nelle cole della natura + imperò che qualch'uni di co- 
| fiorv adorano fottonote loro facre, y bieroglifiche a guifa de gli antichi Egit 
| aijil bue, levatche ve&rghi elefanti s‘altri danno la Divinità al Sole,& alla 


Luna a guifa di Caldei; altrial fuoco, come che da effo credono, ad imitatio 


| ned'Anaffimandro, & Nemrot, procedere il tutto: nel che pare, che s'adhe 


rifcono con gli antichi Perfi: & alcun’altri ancora rinerifcono, come prima 
i Greci, &iRomani qualche vno dei loro Heroi; non vimancando de gli al- 
tri, che adorano, come alcuni antichi, gli elementi: main quefti tempia lo- 


| rofelicirmifi fono fatti nelle partimaritime molti, dopo che vi hanno prat 


‘ticato i Portoghefi, Chriftiani,con crefcere tuttania in maggior numero que 
Sto Santo lumes predicandofi l’Enangelo per mezo dei Iefuiti, che di conti- 


| nuovimandailRe Chrifliani[fimo di Portogallo; per liquali, disperfi bormai 
| per sutto, va il Saluator del mondo,tirando quafi per. nuoni apoftoli le pe- 
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core del (so gregge alla cognitione di fe fe[fo,che molto tempo errauano nel | 
la Selua dell’infedeltà, bramofe della voce del proprio paftore; mentre colto 
ro pieni di carità s’epongono atanti pericoli, che tuttauia patifcono, hora 
daberetici, bora dainfedeli, attendendo contanta gran carità alla falute 
dell’anime,che veramente loro conuiene il nome c'hanno di lefuiti,quafi che 
per mezo loro falui Iddio questi ultimi tempi gran parte de gli eletti fuois |, 
mariducendocinell’altre qualità dei paefani; effi fono gran parte di colore |, 
fofco , fi comei mulatti, di corpo mediocre, e delicato , aftuti, & nelle opi= | 
nioni inftabili; ma cofi fedeli de i loro Prencipi, che piu tofto fi pigliarebbo. | 
no effi Steffi la morte, chetoro commetteffero tradimento; vfano diuerfe lin |; 
gue, e coftumi varij, con proprie lettere, fcriuendo dalla finiflra alla deftra, | 
come noisma in foglie d'arbori,che dicono olle,il cui Alfabeto è (come io ba | 
veduto)veraméte di caratteri Barbari,fembiantia gli Arabici; attendono | 
molto all’ Aftrologia, &r alle fcienze magiche: onde gli Arabi hanno tradot | 
to molti de i loro libri; danno ancor opra a gli augurij conmaggior follecita | 
dine, che non faceuano gli antichi; credendofi fcioccamente potere conofce= | 
re le cofe future dal canto,volato;et altre attioni,che hanno gli vccelli dalle | 
natura: effendo,quando indoninano,inganni del demonio: in oltre ftudiano i | 
loro Prencipi nellamedicina perlegge, come gli antichi Derfi nella Magia | 
ma non poffono pernenire a quella contezza, che hanno peruenuto i Greci, | 
ci gli Arabi; non vi hanendo la veraarte ; fono ancora molto inclinati alle | 
lafciuie : efendoi piu delitiofi ditutte le nationi del mondo, nelche pare, eÈ | 
babbiano pofto tutto illor penfiero : doue entrandofi nella defcrittione dei | 
pacfi riporta il bifogno dell’ordine,che fi tratti prima del regno de i Guzzaa | 
vati;ilquale fi diluga fopra la marina infino al fiume Bate cinquecètocinqua. | 
ta miglia; toccando entroterra quello del Mandò,et quello del moltan; i cut 
paefani fono parte Gentili, et parte Mahomettani: doue fi troua appreRo il 
lito,Diul fu la bocca del fiume Indo,chei paefani chiamano Inder,e Crecedez. | 
nafce quefto fiume dalle falde delmonte di Naugracotto, cofi vicino alfonte 
del Gage,che paiono amédue hauer l'origine d’vna medefima vena d’acqua; 
onde appò loro n'é nata la fauola de i due fratelli,che anch’e[fi bano finto,co, 
me i Poeti Greci, per dar pafto al popolo,delle Metamoforfi:fcorre perire. 
gno di Cabul,pigliando diecinoue gran fiumi;fra i quali il maggiore è l'Hida= 
spe molto famofo per hauerlo paffato AleRadro,bora detto da terrazzaniib 
fiume ditMoltan, perche (corre da quelregno , & al fin'entra nell'Oceano 
con diuerfe bocche , tutte però capaci di gran vafcelli; la cui acqua muta il 
natio colore a gli animali foraflieri : done non mancano gran bifcie , ne coco 
drili; i quali hauendo la forma divnramarro, monono folamente la mafcel 
ladi fopra; e[fendo molto ingordi di carnebumana, foli fra gli altri anima». 
li, fempre crefcendo, mentre hanno vita, ne ancora alcune gran Lacerteaf 
fainemiche dei ferpenti: Appreffo c'incontra il capo Giachete, molto no= 
tabile per vn loro Pagode; attendendo quefti Gentili a fcolpîr lor'idoli, per 

dimo- 


% 
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| dimoftrar la potenza de iloro Dei,d'vuna grandezza, che paiono gran Colof 


ll fi; dalqual Pagode borriceue nome quel golfo, che dagli antichi era chia= 
‘| matoil feno Cantecolpico; e poi Cutiana, Mangalor, Chernar, Patan, Cori» 


narse Diu,città molto nota,di gran trafico,vorandofene ciò che abonda que. 
fio regno per Zofala, &y per Malacca, hà quefto nome,che appò loro dinota 
ifola, per conto d'una fortezza , che vi fuedificata per.il buon'augurio di 
| gna vittoria; chel Re di Cambaia hebbe contra certi gionchi di Cini; cheve 
| Portogheft bauendoui purriceuuto molte vittorie contra il Soldano del Cai 
ro, ilRe di Cambaia, cy il gran Turco, l'hanno fatta inespugnabile, evi tene 
| gono n buon prefidio : fegue Mudrafaua,Moha,Talaia,Gundin,Goga, ec4 
| baia, cittàmolto illuStre, fi per lafua grandezza, ficome per la copia di 
mercatanti, che vitraficano di tutto quefto Oriente; da cui hà nome vn fuo 


LI 


| golfo, prima detto il feno Barigazeno, molto pericolofo per logran flufto, 


mancando tal uolta l’acque piu che tre miglia : oue fono molti (cogli e gran 
| pelagi, liquali fenon s'accertano nella mancanza vi pericolano molti va- 
| fcellize perciò piglianoì foraftieri alcuni piloti prattichi în Dio,oin Doman: 
| ondecomincia il golfo, che gli conducano falui , bor fiede queSta città poco 
‘entro terra fuvn fiume,la piu delitiofa d'Oriente: ond’efce diinfinita gente; 
| laqualprattica per tutta l’India, come frà noi i Genoueft; elfendo i migliori 


1 contifti del mondo: onde î noftri ban apprefo: fi come anco gli Arabi i carat 


| seri dell’abaco: nellaguale perciò fi portano, efcono di fuori infinite dros | 
| ghe, Spetiarie, & altre mercantie: ma fopra tutto tanta copia d’auolio per 
via di Zofala, che pare cofa incredibile, come vi fi poRa lauorare,e pure fo- 
| motantole genti delitiofe, & ricche, che'leutto fi fmaltifce, lauorato in di=- 
1 uerfe loro cofe : continua Machigan, Gander , & Barocche fu la bocca del 
fiume Narbande : & poi Tapetin , Soratte, Reiner, Nofcari \Gandiuin, 
{Main , e Daman: doue ilRe di Portogallo hbauevn'altra fortezza : vedefi 
O appreffo Darapora, eTana città prima molto ricca, bor fotto Portogallo,e 
i Chelmain,<&y Pazzaim,pur fotto Portoghefi, dal cui diftretto fi cauano ogni 
anno piu che cento mila pardai : entro fi troua nella montuofa regione de'i 
popoli Resbuti, Crodi, Vamefla, Ara, Argento; & appreffo iGuzzarati 
| Medadune , Varrocia, Barues, &.Ardauat, prima ditantaimportariza, 
chevi rifedena il Res viene Deculaga, Serchia, cofi bor dicono Nifa, edifica 
| ta fu'l monte Meron da Bacco, e Guzzarate prima di tanta grandezza,che 
| daefRfa n'era nomatoilregno, e poi Amadabar,intorneata di grandiffimi di- 
| ferti, doue fitronano molti Leocorni, dei quali fi fauella, che fpe/fo andando 
| ai vicine laghi, afficurano gli altri animali dalle ferpi, toccando l’acqua col 
3 corno, c'hannoin fronte : portano in quefa città gran copia di Puco , ch'è il 
1 vero Cofto, radice molto odorifera, che già l’han riportata i Portoghefi: ef- 
) fendo auanti perduta; E queSta è delle maggiori dell'India; molto delitiofa, 
done non s'offerua tanto $trettamente l’ Alcorano, che veta affatto la prat» 
| tica delle donne con foraftieri; conuerfandonifiin effa , cofì come facenano 
nella 
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das ta 
nella loro Gentilità,; con molta licentia, lequali quiui fono bianche, & mol.| 
to duenenti: dopo è Deuedan, vAfira, & Campanel, città fortiffima , & vna) 
delle principali di queSto reame,doue tiene di continuo corte il fuo prencipe; || 
ilche fas fiper l'abondaza del paefe,come anco per la frefchezza dell’aere; | 


) 


el'amenità dell’acque ; ilquale è di tanta potenza, che peRe volte bdiniwn| 
tempo combattuto perterra co'lRe del Mandòcon piu che trentamila ca-| 
balli,tutti armatiin arme bianche, & con molte bombarde ; 5 mofchettù;| 


con che vfano combattere di fopra Leonfanti;tenendo ancora per mare vna 
groffaarmata contra Portoghefis a' quali fu quelti tempi paftati forzato, per| 
cagion dei popoli Resbuti, che di continuo l’infeftano, pretédendo che que-| 
fio paefe fufte Stato pn e d’ Aiaman Re di Tartari Magori,farfi 

cipe, e ceder loro gran parte della marina : egli) 
fi ferite conmolca poripa d'Eunuchi, &r di fchiaui; i quali speRo appò costa=| 


tributario Badur fuò pre 


i 


li 


roafcendono a guifadelloroMahometto,a ftati maggiori della loro condi\ 


zione; effendo folito fr 
ratiranni,feruirfi d 


etii Prencipi Mahomettani; perche fono di natu| 
uefti tali; remendo,ch'altri,poi che effi mifurano dale| 


La propria confcienza quella d’altrui, non lor machinaffero tradimentosvfa) 
no în quefta città trelinguaggi; cioè il Perftano, che (può dire il cortegiano\ 
ditutta l'India; l'Arabico; & il proprio;che gli è d’ambedue diuerfo: ini fo 

nofra Gentili piu nobili iBaneari; che mentre imitano il domma dei Pitago | 
rici, anzi la fetta dei Manichei, fono cofroccecati dalle fuperftitioni + cheft | 


aftengono d’vccidere ogni animale: quantunque fozzo, & immondo: fi per 
fumano tuttania conincenfi,c&y fandali: fi contentano d'vna moglie, & fan 
‘noriuerenza all'imagini de i loridoli:ma nontegono peccato l'vfura:laqual 
effi fanno conmaggior oftinatione, che i Giudei: effendo Rata probibita fem». 
preinogni legge; & in ogni età, come contro natura, e per quefto-fi puo dire 
che fiano piu tofto mercanti che Filofofi,fe ben alcuni di loro digiunano [pefe 
fo, mangiarido folamente dinotte ; & molto poco, baftando loro vn pezzo 
di zuccaro; &x beuendo acqua, o latte parcamente,cofi deuoti,ch'in uita 
neficano etiandio le formiche, dando loro a bere acqua zuccarata , &a 
vccelli, compradoli da Mori, concedenola libertà, morendo fouente lafci, 
"chefi difpenfi parte de loro beni ad alcuni,che ne i'deferti domino dell'a 
a peregrini, o viandanti, che ftanno per lor paefev + SII 
| «Malafciando queftoreame., che bora tumultua : . 
licchi ammazzato di congiura infieme Mahometto loro Prencipe: cy vfa 
patofi effi ciafcuno vna parte del Regno, fitroua fe fi continua nella cofta il 
Regno di ‘Regno di Decan, a cui anuenne quefio nome, che fuona gente baftarda, dal 
Decan. mefcuglio de itantifoldati: che vi vennero coî popoli Daleimia conquift 
“los fecondo lofanza di tutti quefti Prencipî d'Oriente, che non fi cura: 
che fede fiano le genti de ilor'effercitispur che fiano valorofe: (corre di rimîe 
raverfo Oftro ducentocinquanta miglia ; tanto fi mifura dalla foce del Bate 
infin alfiume Aliga; ripondendo entro verra parte al pacfe dei Daleimi,& 
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© parte quel de gli Orliffami: diuifo in tre parti,l'vna giace di quà del Gates la 
 \qualeipaefani vogliono , che fia fatta tutta di terra nuoua, portatani daè 
\fumizl'altra è pofta oltreil detto monte,doue fi chiama propriamente , per 
ÉaruiilRe,Deccan; & laterra è entro le montagne nomata Bileguate, one fe 
| cOduce con carra gran copia di pepe, che poi frtrafporta in diuerfe parti del 
| \ChorazanedellaTartaria: ini appreffo vifi vedeVitabat, città non poco no 
\#aperlìmolti mercanti,che vi concorrono per la copia delle tele:ba la gère,. 
| \efèdo gran parte d'origine foraffiera,affai bellicofa doue l’habitationi nota 
bili fono Caul,bor fottoil Re di Portogallo: laquale non fon quattro anni fu 
aftediata da Izzamalueco,maindarno: hauendoglirefifiuto gagliardamere: 
\poi è Bandor, Sifardan, Calantia,&» Dabul,città di moltotrafico,che pur pa 
\ga tributo a Portoghefî, la foce del fiume Zanguzzaro,Catapora,et Carapa 
| \tans onde s'entra nel diftretto di Goa,prima membro di quefto Regno: ma ho 
ra fotto ilRe di Portogallo:bauèdolo conquiftato Alfonfo d’ Alborchecche: 
ilquale fi può veramente affermare,bauer foggiogata l'una, &r l'altra colta 
\d’India;mon s°hbanendo conceRo mai a niuno Prencipe, ne Greco,ne Romano, 
‘\me ancor Barbaro di quefto noftro hemispero ; doue fegueridofi la marina 4 ci 
incontra Tagama, Banda , ela città di Gòain mezo d’unaifoletta del mes 
\defimo nome , poSta apprelfo il continente , nella pi frefca parte dell'In= 
| \diase chiaue ditutto queSto Oriente : doue bor'è il maggior trafico di tutto 
\lOriente,conducendowifi per le naui de Portoghefi, tanto le cofe di quefteo 
noftre parti di Occidente quanto dalle Malucche, e di tutta la marina Orier 
\talese perciò ancora ini rifiede il'vicerè innome di Porto gallo : ilqual vfa 
Apprefto questi Barbari molta grandezza, anzi macftà : effendo cortegiato 
da molti Ambafciatori di queSti Prencipi; per conto della navigatione ; 
non potendo nauigar niuno vafcello ne di Gentili; ne di Mori, fe prima non 
ricene da effo lo fiendardo di Portogallo, co'l cartaffo della licenza ; perciò 
che s'hanno i Portoghefi acquiStato giuridicamente il trafico di quefli mari 
dalle mani de gl’infedeli, che non conofcendo Chrifto da chi nafce ogni domi 
nio, & ogni libertà, lo poffedenano inginffamente, ilche fa con maggior bo = 
ria, che l fuo Red rispetto di quefti popoli Orientali, che Son molto dediti al 
fumo, & alla boria, non s'ammirando, fe'non dell’eftrinfeco : puote difpen- 
fare dell’entrate Regie invna certa quantità a fuo modo, &5 ordinare ca* 
\uallieri coloro , che s’hanno fegnalato per alcuno atto generofo nella guer- 
ra cofi grande , che frali cinque; che fono queldel Cairo , Napoli,il Perù, e 
del Meffico, effo ritiene il primo loco. Ma toccando alquanto di quefta 
città, ella è molto forte, grande,e bene intefa di fabrica, done è oltre la det - 
ta corte, quella dell’ Arcinefcouo, a cui fon foggettitutti gli altri Prelati di 
i Pg Oriente; evi fiorifce lo Studio che vi tengono 1 Iefuiti delle lingue, cr 
Île (cienze + arrivandovi infinite nani della Arabia , o della Perfia cari- 
n° di caualli, & datutta l'India, piene delle cofe Orientali, anzi dalle Ma- 
ucche, & dalla Cina ; done ancor ifuerna l’armata de i Portoghefi, che tal 
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volta arriua fra galee,fuRte,carauelle , & galeoni à dugento vele; dopdufeè| 
dofî da efta,difefa cofì fortemente queSti anni a dietro da Don Luigi Taide, | 
contra l'Idalcan Prencipe Mabomettano , fitroua appreffo la foce delfiu-\: 
me Aliga, Sintacora con l’ifole d’ Achendina ; lequali hanno quefto nome ;|. 
fecondoil fignificato; e[fendo cinque ifole, che ciò dinota nell’idioma degli) 
Indij Achendiua ; ma nei mediterrani ft trona Vifapora quì fil fer 
gio l'Idalcan'vno dei gran Signori di quefto Regno , co Salapora , Rachel, 
Gorgachel, Denao, Afipacapora,Begacheller,y Danager , la piu bella cit-|, 
rà di quefto paefe ; doue rifiede per l’amenità dei tanti giardini cofi di albe) 
ri foraStieri come del paefel’izzamalucco: che gli è vn'altro dei Prencipi) 
di queSto Regno, ilquale abbraccia folo, nell'India , la fetta Soffiana » onde}. 
nvfa per dignità il nomedi Scia, che il Sophì l'ha mandato non fono molti) 
anni non permettendo, che altri l'ofino fenza fua licenza: poi è Talaga, Tal, 
randa; Lispor affai celebre per la copia dei "Diamanti; liquali vi fi cauano) 
in alcune minere, che vì fono vicine,ogni cinque anni : fegue Cacanna, Quini 
dor,Madanager, Dulcabat, cMutigal, Sagaraduch, et Bider città maeftra;: 
doue fa refidenza il Re 3 ilquale perche fì gonerna diuerfo da gli altri Preni 
cipì, è bene fe ne fappia alquanto: ha dunque quefto gran Prencipe partito 
il fuo fatointanti diftretti, e regioni ; doue regnano proprij Signovri,che per} 
la loro grandezza tengono ciafcuno apparato Regio, cò obligo però di guar| 
darfi da nemici, &y di tener palazzo în quefta città elfi ; ò i loro primogemi-| 
ti, ancora di venirui perfonalmente ogni anno à far (come dicono )il fa| 
leuma al Re ; ch'è vna riuerenza, laqual vfano,piegando la tefta fu le ginoc\ 
chia, &toccandofi le cofcia con la deftra due volte ananti che arriuino. di 
toccar la perfona del Prencipe; nelle cui braccia ripongono il capo, dinotani 
do per ciò la loro feruità : onde poi riculandofi , fanno altretante volte riue 
renza; & quefti, fe ben nel gouerno del Regno affomiglia è vna fiatua , che 
non hà atto,ne potenza ; è però grandemente riuerito ; renendo vna corte 
la piu fuperba, cy la piu pompofa d'ogni altro Signore di quefti paefi, per- 
cioche fi fcorgono gran parte de’ fuoi cortegiani con le fcarpe ornate di di 
manti, &y d’altre pietre pretiofe:s mena nel reftola vita, comevn Sarda? 
‘palo fia le delitie , & î piaceri entro dame, ch’egli (ceglie le piu belle di tut 
toil fuo Regno. sia 
Et finitofi i riti di queto Prencipe,che lafcia [pete volte efter faccheggia 
to, affin habbia parte della preda îl fuo reame d’alcuni popoli chiamati 
venazari, i quali (corrono la:campagna , come Tartari,depredando ciò chi 
Regione loroincontrainanzi, ci afpetta fula coftala regione di Canarà, fottopolta 
di Cana- al Redi Narfinga : doue fi ritrona Ancola, Mergeo , & Onor, hora fotto 
dae Portoghefi : onde fogliono venire ogn’anno molte nani cariche di rifo, &y do 
po Batacalà, città di gran negotij , che pur paga tributo è Portogallo, e di 
quà ancora fi vota aftai quantità di rifo, & d’altremercantie per diuerfe> 
° partid’Indiarefta Bandoro, Braceloro, Bacanor,Egorapan, Carustati 
i &4 oa 


Ma Pi 
Livni cn Ds ca Pa 


nu - a 


| Trattato Secondo. 243 

| galorsiMangenana, Gil capo di Delia, molto iluStre in queSta parte:ne? 
| mediterrani ci attende Garzopan co'l fuoPrencipe, foggetto al Re di Nar- 
| finga, e dopò Begapor: onde pafTandofi il fiume Cangecora, fi rapprefenta il 
Malauar, che évn paefe il piu habitato di tutta l’India : poi che, non con- 
| tenendopiu, che due cento miglia dî cofta, e di larghezza cinquanta : vV'ha- 
| bitatantagente, quanta forfenon fe ne trouaintuttala Barbaria s incomin 
| ciando dallo Stretto finalle Sirti : Cirrigato da parecchi fiumi con l’aere fa- 
 lutifero,& frefco, &rlaterra copiofa di palme, dellequali viuono î paefa 
 nilaloro vita: cauandone oltre il fiutto, che gli è ottimo, vino, olio, aceto, 
Zuccaro, & vna certa lanaginetta che dicono Caîran, con che fanno le loro 

| corde» nonvifitromandoin quefte parti canape : nè le frondi fono difuti- 
| li; poî che vi mangiano di fopra,come in ottimi piatti, &y vi feriueno, & ne 
| coprono le cafe: ha gran copia di zenzeuere,& di pepe, che s'attacca a gli 
| alberi come bedera: producendo ne i bacelli il frutto di che hò io veduto ap 
| preffonoila pianta; l’altra è vnaradice, che gliIndij mandano fpeRo fre- 
fcain Arabia,e Perfia : ne vimanca commodità di cofa niuna : perciò che ef 
 fendo quafi nel mezo dell'Oriente varriuano d’ogni parte infinite navi di. 
© qual fi voglia cofa cariche sche fi poffa defiderare per delitie , non che per 
\bumanacommodità: ha la gente con proprio idioma , cofi diStinta în cere» 
| monie, edi tante forti, che nonne fu mai (amile in niuna parte del mondo + 
| poi che none arte,non fcienza, ne officio,che appreRo loro non fia cagione di 
| maggior varietà, e diflintione, anzi di maggior odio mentre gli vni fi repu- 
tano piu nobili dell’altri, chenon n'era fra Giudei 4 Samaritani : benche în 
| quefti tempi fi fono fatti molti di loro , lafciate (gratia a Dio ) l'antiche fu= 
| perftitioni de’ Bramini ChriStiani; veStono i nobili di feta, & gli altri di tela 
molto fprezzatamente: andando la plebemezo ignuda : doue le terre, che fî 
‘veggono degne di nome; fono nella Spiaggia, Nichiligan, WMarabia, Bolepa 
I O tan, e Canor città di grande importanza co’l proprio Preneipe: ma fotio il 
Redi Portogallo; & dopo Tramopatan, Comba, e Pufipatan: & di quì s en 
tranello Stato di Calecutto, dove giace Pandarami,Capogatto,e Calacutto; 

| città prima di grandi(fimo trafico:done fi fruinano le delitie di tutta l'India; 
) & il Prencipe fi chiama Samorin, che apprefioiî Malanani dinota Impera- 
| soreseftendo il maggioredì tutti gli altri del Malanarezananti ilquale fi (cor 
\ge per grandezza di continuo vn candeliero con vn carboncolo di tàto (blen 
 dore, che riluce per tutto: ma non contanto lume, che vi fi poffano armare 
molte genti, come il vulgo fauella di fimili gioie : ilche vfa, per dimoRrar la 
| chiarezzadell’intelletto, che dee hauere quello, che gouerna altri: hora fî 
| vede questa città molto mancata; e[fendo prima grandiffima;&r molto ilu= 
Ares ilche le aunenne per non bauerfi ben trattato nel principio coi Chri- 
. fliani, a contemplatione dei Mori mercanti, a quai difpiacena il commercio 
dei Portoghefi, a quali ha fatto quafi fempre guerra,c&y ancora in vn certo 
modo fa,bauendo intelligenza infin alla porta, non che co iSamatri, e Gia 
dir Hh 2 ui: 
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ui: douenonlafeiaròin'filentio «come ancora s'adora il Dianolo nella più. 
borrenda, &y brutta forma, che fr pinga apprefo noi; acciò ci spanentiamg: 
dal peccato ; ilche coftoro fanno affinche ogn’vno fi guardi di lafciare d’add: 
rarlo,per il male, che peo ne fentono, & non che ne fperino bene ; penfant 
dolo male dal fuo principio. Dopòfttrowa, continuando pur la'cofta, Cha 
le; & quiui il Re di Portogallo tiene vn caftello, che gli è vn freno contrail 
detto Samorin, eTauor, bora con proprio Prencipe Chriftiano, & vbidien | 
ted Santa Chiefa Cathbolica, & Romana : poiè Panani, Baleancor, Cata 
Granganor,ey Coccin, bor una delle famofe città dell'India,come prima erd 
Calecut : dove fi caricano le naui di tutte le fpeciarie, che nafcono nel Mald; 
var; lequali iPortoghefi riceuono ad vn prezzo ftatuito,fa molto tempo, frà 
quei Prencipi, che ne fono padroni,liquali fono il Re di Cananorsquel di Cald 
cutto, quel di Coccin,quel di Colan, e quel di Ceilans quivi giace appreffo la 
città l’ifoletta diVaipin:nellaquale,perche loro Prencipe è Cobrettino; ciot 
Sommo Pontefice, & vi fi fuole facrificare à loro Dei, vi hanno tato rispetta 
queSte genti,che no ardifce niuno Re farui à tépo di guerra alcun dano;effen 
do appreRo loro come vn’ Afilo: fegue Porca, e Colan pur co’l fuo Prenciped 
doue i Portoghefi boratengono vn'altra fortezza:et dopo Rotora;Beriniani 
Triganor,&x il capo diComori,prima chiamato Corisdone fi trouano pertuò 
to molti di quei Chriftiani, che noi chiamiamo di San Thomafo; i quali gia 
ceno tutti fule motagne difperfe pertuttal’India; foggetti a Prencipiinfede 
li,come fono i Georgiani,gli Armeni, & i Giacobiti: efendo infetti d'alcune 
berefie di Neftorio; i quali ricenono ogni anno alcuni Prelati dal Patriarca 
di Mofal,ò diciamo di Bagadet:refidendo egli tanto all'una, quanto all'altra 
città: manella parte interiore fivede Vespur,Corcuran,Cotugano, e 
no, e Trangalors quivi babitano parecchi Chriftiani della medefima ma 
niera s trouafi dopo Benalcarin, Parapurano, Palimporto, Balurto, e Cam 
bilana : ma trattando quanto al rimanente delle conditioni di quefte genti, 
ritrono, che non baueuano prima è Malauari caualli, bora ne hanno molti: 
conducendofene d'’Ormuz gran copia : & che offeruano per antica vfanza, 
come che a loro donne è lecito goderfi coi Bramini, dinon fuccedere ne gli 
fiati di Camail, che fonoi loro Signori, ifigli ai padri; ma inepoti delle fo: 
relle : banendo tante altre cerimonie, &y diftintioni nella religione, che n 
ciò ananzano gli antichi Egittij, iquali furono fuperftitiofifimi « al'rimpet 
to di quefta parte s'oppongono fu°l largo Oceano l’ifole Maldiuar: le quali 
Sonotante chei piloti Mori affermano paffar dieciotto mila, ma tutte piccio 
le, e baRe, fra lequali folo Maldina è degna dinomarfi, & vn'altra, che di 
cono Candalus : eRendo alquanto grandette , &> habitate di gran numero di 
popoli, bor fotto Portoghefi , doue perla moltitudine dei Cocchi, fi racco» 
glie vna gran parte del Sarciame dell'India» gli Ifolani vì vinono delle pe- 
Scaggioni, effendoni qui di pefci copia grandiffima: e per ciò fi portano per 

ottima mercantia a diuerfe parti , & ancho di cocchiglie, cheîn n parti 
vfano 


| 
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vano per nioneta, & di ambra, che ritronano ingran quantità nella [piag= 
gia: vendendola ai Cini, i quali l'vfano molto nei loro cibi , penfando allun 
garfene la vita: ilqual pretiofo odore alcuni penfano fia fperma di Balena, 
co altri frerco d'aleuni vecelli molto grandi, che î Mori chiamano Anacan- 
ghi, de quali nen’ è maggior copia ch’appreffo noi di corni marini, cdr alcuni 
altri petie di Betume, che le onde apportano al lito: ilche pare piu verifimi 
le per la quantità, che feneraguna inqueSte fpiaggie : done taluolta ne fan= 


‘no acquifio di cantara infieme, ilquale odore fitrona di tre forti, bianco,ne- 
«gro, &v berettino , il bianco è di maggior prezzo,e per queftoicMori il chia 


mano pomcohambar , cioè ambra d’oro : bora fono queftiifolani , adorando 
Chrifto; fotto la corona di. Portogallo : navigano Spello connauili fabricati 
con chiodi di legno: ma non per la calamita, come hanno penfato gli antichi, 
ma per careftia di ferro. i i Ì 

Quindi poi nauigandofi ad Offro arimpetto del capo di Comeri, fi fcuopre 
Difola di Ceilan: chiamata da Perfiani,& Turchi, Sarandil: laquale benche 
non fia di tanta grandezza, quanta differo gli antichi la Taprobana: facen= 
doin ciò errore, come in molte altre jmon arriuando piu che a dugento cin- 
quanta miglia dilungo, & a mille di circonferenza, pure confederato bene 
il (ito, <& latemperie, che vi regna,col viaggio che vi fe Tito Annio di quin 
dici giorni, partendofi dal mare roffo, e con la gran pefca delle perle,che tut 
tania vi fi perfeuera, fi puo tenere: chiaramente eRere la Tamprobrana, che 
con errore molti vogliono effere Samatra : eRendo quella come fi tratterà 
nel fuo luogo l’ Aurea Cherfonefo : è diuifa da Comori, che è il piu Auftrale 
capo d'India, per fi breue patio, che dimoftra effer ftata con effa vn conti- 


nente infieme = co’l piu perfetto acre, come-che giace fotto l’Equinottiale di 


tutto quefto Oriente: doue fi tronano affai rubini, zaffiri, & ottima cannel- 
ta, o anco molte herbe odorifere piu in fe, che in ogni altra parte del mon- 
dose per quefto è tenuta da movi il paradifoterreftre, producendo anco mol 
ti Leonfanti:i quali eccedonoin grandezza tanto quelli di Barbaria,quan- 
to quefti d'India: &r perciò fono molto flimati per tutto quelto Oriente, liqua 
li fono i piu grandi d’ogni altro animale terreftre,co i piè rotondi, fimili a vn 
tagliero,la tefta a proportione del corpo,cò che ananzano due volte più vn 
torosbanno gli occhi porcini,ct due denti, che liefcono di bocca, de qualine 
fanno l’auolio,et latromba,con laquale,eRendo concana,magiano,e benono, 
cy prendono ogni cofa etiandio minima da terra,cy ancora le orecchie lughe 
due palmi,ela codatre,co’l pelo raro: cs il cuoio cofi grofto, che non fe pun- 
gendo dalle mofche, cy da altri fimili animalucci,fe ne prouerbia: Barrus n6 
timet culicem: quando fi dimoStra,che vn grande non teme vn picciolo: na- 
turalmente fono feluaggi,&r pafcono ingreggia: prefi fi domeficano preftif= 
fimo folo con la fame : liquali dinengono cofi docili, che lafciando le fanole 
dei Greci circa l'’imparar lettere: ciò effendo opera d’intelletto , paiono in 


+ alcuniatti bauer difcorfo; perciò che canalcandofi , piegano la gainba, în- 


tendono - 


Ifola di 
Ceilani 
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tendono la guida, s'inchinano al Re inginocchioni ; dei quali é fauola, che 
non fi congiungono infieme, fe nonin luoghi fecreti ; effendo in quefto atto, 
fi come teltificano melti Portoghefi di vifta , come gli altri animali bruti: è 
quali s afferma portare due anni il parto, & partorir folo vna volta,cr vi- 
uerelunghiffimamente; ma non quanto il ceruo,ò il coruo, che arriwano, fe- 
condo alcuni, a nouecento anni : non arrivando con gran mifterio, niun'ant- 
male a mille; ciò forfe douendo eRereil termine dell’huomo in queto mondo, | 
fenon baueRe peccato il primo padre Adamo sin oltre fono ottimi perla. | 
guerra, & fe nontemefero il fuoco sromperebbono ogni effercito: di piuvi | 
fi trouano alcuni animaletti, quafi come la foina, che effi chiamano Quilsi | 
quali, cRendo nemici de’ ferpenti; fpelfo combattono infieme; onde morfiri» 
corrono a quella berba, che i Portoghefi dicono Yeruaserpentera ; laquale 
mafticandola guarifcono fubito : ma pofto fine fopra ciò, fo ritorno nella dee. 
Scrittione di queSta ifola; douei frutti, che vi fono, pafanoin bonta tutti 

gli altri; & gli vccelli banno le piume piu varie ,& di maggior Splendore, 
che altroue; cagione di quefto è il caldo del Sule:er quini lafciato lo flretto di 
Ceilan, conta città di quefiomedefimo nome, che gli è la metropoli dell’ifo» 
la, moltofamofa per la pefca delle perle: laquale non é grantemposéinpo- . | 
tere diPortoghefi: fi trowa fubito Nogumbo,Ghale,e Columbo,cittàconvno | 
ottimo porte pur macftra, doue prima adorauano va dente d’vn loro Pago= 
de; ilquale fu tolto dai Portoghefi,c&r poluerizato d'ordine di Don Coftanti= 

no Braganza, all’'hora Viceré, alvento, quantunquene haueffero offefoi Cio | 
lanefi gran fomma di denari ; quiui tiene il Re di Portogallo vn caflello, & 


il 
l 


dl 


fuoi tributari: poi è Belitore, il capo di Beiba, Beligan, Ganacora,c&s apprefe | 


\ 


bor v'habita il maggior principe ditutta quefta Ifola, done fono fei altriRe 


Soleifolette di Nocora ; onde continuandofi la cofta, fi fcuopre Genomacoe 
an, Napatana, Tricalamate, eMache; & quiuì è ’Ifola Genapatan, bo= 
rababitata da Chriftiani Catholici: è quali vi fono Stati trasportati da terra. 
ferma per timore del Re di Narfinga: în oltre fi dimofira nel mezo della det= 
taifola un’alto monte: doue apparifce fopraun fafto , un veftigio d'huomo, 

che Mori tengono fofe fato d’ Adamo, facendoni penitenza: ma glildo- | 
latri dicono efere di Sorgormoban , che fuil primo, che lor diede il mododi 
fare l’orationi a gli idoli : bauendolo dilatato infino al Giapan, & alla Cina; | 
ilqualveftigio fi vifitatanto dall'una, quanto dall’altra gentes con gran de= | Ì 
uotione, concorrendoui infiniti peregrini datutta l’India contanta credene 
za, che fitengono certo, che bagnandofi avanti, che lo vedano,adun vicino | 
lago, riceuere il perdono delle loro enormifime peccata je tanto più fono | 
fpinti in quefta vana credenza,che nella fommità del monte vi veggonto pog 
giandoui con alcune catene, e gradi, due bei fepolchri: ilche s'imaginano î 
d'Adamo,e d’Eua: haue il Re di queSt’ifola , il miglior carboncolo delmon= 
do, che egli moftra nella fua coronatione : pafeggiando fopra vun Leonfante 

riccamente adobbato ; ne quivimancano alcuni fecreti di granmaranigliar 
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| poî che nel fiume Arotan fi pefca vna forte di pefce, che tenendofi nelle ma 


ni, cagionane febre, & lafciandoli, pafta fubito . 


Appreffo s'entra, voltatofi il capo di Comori,,nel gran golfo di Benga- 


| la:cofi boradicono il feno Gangetico,ilquale giace fra il deftro laro di Nar, 
| fingay co quello di Sian: delquale, percheegli e uno dei mediterranei, che fi 
| fpiccanoin quefto Oriente dall'Oceano, pococonofciuto da gli antichi, bifo- 
| gnaychenonfipaffiinfilentio; eRendofi trattato fempre degli altri, fe ben 
| fotto breuità; comincia dunque quefto gran feno chiamato dai paefani Di-. 
| banaguin: cioè mare inferiore, per rispetto di quello della Cina, che s'arrub- 
| bamoltoverfo Tramontana: one trafcorrendo dal capo di Comori, diftacca 


le Indie in due parti: hanendo, quando fi parte dall'Oceano, maggior lar- 
ghezza, di ottocento miglia : onde poî fi va tuttania firingendo verfo il Set- 
rentrione,infin che arriua molto firetto alle bocche del Gange; lequali giace- 
no a ventidue gradi; fi che ritenendo quafi la figura triagolare: hoggi è mol= 


| topratticato per il grantrafico delle cofe Orientali non folo da Quilini,Ban 
| gali, Peguni, e Siamî: ma da Perfi, Arabi, Giani, Cini,c& Portoghefi: doue, 
| lafcio che fi vedono gran pefcagioni di perle , che quì ffimano piu che in 


ogni altra parte , vfandole grandemente le loro donne ; vi fi veggono fpeRo 
danaviganti Sirene, e Tritoni; &y quini toccandofi nel lato finiftro: doue fo- 


no pochiffimi porti: il contrario effendo nel deftro : vi fi trowa volte le Spalle 
| aComori, il paefe dei Quilini: doue ci attende Tarachor, Maipur, Vaipuro, 
| Tricanduro, Callegrandi, Chereacalle, Tucurin, & Bembare : quiui hoggi fi 


predical’euagelo da Iefuiti : continua Bendala, Manancorte , Canameria, 
Negapatan , Naoro, Triminipatan , Trangahara , Triminanaes , Coloron, 


| Padecheriay Calapate, Sancomeria, Sandrapatane,&r Meleapor, che i Por- 


toghefi chiamano Santo Thome : doue fi vifita la reliquia di quefto gloriofo 
Santo, che effi banno tolto per protettore dell'India, con gran deuotione; & 


| perciò è rinouata queSta città di molti belli palagi ad vfanza di Portogallo: 


effendoui ridotti parecchi di loro ftracchi della guerra : doue fono obligati 


| feruire in quefte bande tre anni per tre fcudiil mefe, &tanto pepe, che în 


Lisbona formonta il valore di venti fcudi, rimunerandofi di piu quafi tutti 
fecondo i lor fernigi: nellaquale città boranon fi fono ritrouati da Porto- 
ghefi, queitanti portenti, che vi hanno vanamente affermato alcuni fcritto 
ri fopra il fauolofo [pecchio , che affito nel Tempio di queSto gloriofo Apo- 
Stolo, vi riluce come finferoin quello di Trota, ciò che fi fà nel mondo degno 
dimemoria; ma fi bene, chevi fivede vn’honorato Tempio con alcune reli= 
quie di quefto Santo s apparendoui tal uolta fra tante genti molti miracoli, 
fra liquai è Stato anticamente vno , quel che dicono del panone, cofa vera= 
mente molto notabile apprefo loro , & bor quefti noftri tempi un'altro che 


| Iddio mofiròinvna croce, che vi fitrouànon fon molti anni, cauandovifi 


vna ca pella, percioche fono rari gli annische dopo di continuo, non fudi otto 
giorni ananti la natinità, conuertendofi qualche volta tal fudore in goccie 
di fan- 


Golfo di 
Bengala. 
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di fangue : doue perche verano alcune lettere, che non fi fapenano leggere, | 
furono al fine interpretate da vn Bramine molto dotto, dicendo a noStri,che 
‘etal lingua e lettere nò fono piw in vfo, fe nò appreffo curiofi dell'antichità; 
ma che diceuano come e[fendo ini mandatoui Tomafo dal figliuol di Dio; che 
conuertiffe le genti,fu celebrando,trafito da vnBramine: pofcia fi vedePa- | 
leacatte, Chiricole, Aremogan, Caleture, Carcerie, Pentepoli, Mazzulepa= 
tan, & Guandinari fu la foce del fume Nagundij: ilquale hauendo il fuo fon ; 
te dal monte Gate , al rincontro della regione de’ Malanari , diuiene molto. | 
groffo, bagnando prima ch'entrinel Mare, gran parte del Regno di Narfine | 
gas entro fi vede Palegonga,Panania, Cenderguifa, Palona, Vigecana,Mon- 
ripolan, Culconda, Sora,Odefchira, e Eifnaga, metropoli del regno fule fpon 
de del detto fiume: chiamata anticamente Regia Pandionis ; città molto 
grande, girando quattro miglia , ornata d’ottimi Tempij: do è grantrafi= | 
co di gioîe,che vi fi canano in alcune montagne da certi appaltatori, a qual. | 
non è permelfo bauere, eRendo del Re, quelle che fi trowano di prezzo, fotto | 
pena di feruitù perpetua,tanto a loro, quanto alla fua famiglia : oue per ca- | 
gione di dette gioie, &> anco per letante droghe, che vi fi portano altrondé, | 
vi vengono affai mercanti dimolte parti, e[fendo franchi, pure chevì conda | 
cano canalli a vendere, d’ogni paRo,c d'ogni datio: habitano in queftacit= | 
tà molte cortegiane,lequali fon tantoricche,c'hannotaluolta pagato atem | 
po di guerra alcune di loro cinque mila, <& fei mila foldati de propri loro | 
dinari alRe, lequali fegueno fempre, che fi va alla guerra, gliefferciticon | 
molte altre : doueinanimanoi foldati ad eRere valenti buomini con molte | 
promeffe,et vezzi: ilquale prencipe è ditanta potenza,chefitiene appreffo | 
2 Gentili di quefte bande, come vno Imperatore, chiamandolo perPeccellen: Ì 
za Racho; cioè il Signor: è cortegiato d’alcuni Re fuoi vafalli,fra lequai fiha | 
molti ricchi di cento,e ducento mila fcudi d'entrata l’anno, e perciò fi ferua. | 
con pompa , e faufto mirabile , hauendo tutte le delitie, che poffono hauere 
queSti principi orientali,con ferraglio di dame; lequali qui fono non fchiane | 
come appreRto il gran Signore: ma le piu belle figlie dei maggiori Signori del 
fuoregno intorno fempre la corte,igranmaeftri,che per grandezza loro do 
na il titolo di Rachi delli Stati, che poRegono, alliquali errando , ma leggera 
mente caftiga egli fieffo battendoliin camera,con donarlî poi qualche lano» 


rata vefte d'oro, e lafciarli come privia liberi: tiene anco molti Bramini, & I 
i quali, perche portò gran rispetto AleRandro Magno, bauendogli prede 4 I 
la fua morte Balano,c&y Apollonio Tianeo ne volfe per loro dottrina,effere 
difcepolo : fe ne diranno alcune cofe, acciò fi fappia,che differenza hor han 
noda gli antichi: fono dunque costoro chiamati Bramini d’ Abramo, ond 
hanno origine per mezo de’ figli di Chetura, lor facerdoti, non cafti (come fi 
hà feritto ) menandola vita tanto corrotta, che inaltro non ft difcernono 
dal popolo, che nelle barbe lunghe, & nel laccio , ch'elfi portano per conto 
di religione, di trefila,trapaffanti per na pietra detta da loro Tamabaraniz, 
i i | nella. 


7 x 


onde percio 
a iqualinon ft dà maggior paga,che mero feudo il mefe,e perciò ne può que 


ri 
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| nellacut dignità non peruengono,fe non con le feguenti cerimonie: prendeno 
| mel fettimo anno vwn cintolo d’vn’animale chiamato Crufuambergo,aftenen= 
| dofi, fottofpetie didigiuno, all’hora fino al quartodecimo,dal’vfo delle Be= 
telle, che gl’Indy tengono per render loro fiato odorifero, tuttauia in bocca: 
| dopò riceuonoillaccio , ilquale vogliono, che fia per etere vno con quelle 
| ‘tre fila, la imagine di Dio: ilche certo è cofa grande, come riluca fra coftoro 
| nelletenebretanto tépo la verità di queSto ineffabile mifterio, fe ciò non beb 
| bero da Abramo per via di Chetura, alquale fegno portano tanta reueren= 
| tia,e dinotione,chefe ne fegnano ogni mattina in fronte, come noi con la cro 
.ce,& gli antichi Egitij co'l'circolo, & gli Hebrei col nome di mm penfando- 
| fene render ficuri dalle poteftà aeree; dopo fattifi Bramini, predicano la lo- 
| .roTheologia,moftrando l'inferno, & il Paradifo, & Iddio, che fia rimune= 
| ratore del bene, & che punifca il male; fono fparfi pertutta l'India; bauen- 
| do gran rispetto per tutte queffe parti: vanno ambafciatori cofî apprefTo 
Mori, come appo Gentili ; tiene anco quefto Prencipe grà copia di Nairi; 


| contal nome intendono alcuni loro foldati jnomati Lofquarini , i qualinon 
| vengonoa quefto vfficio, fe prima non fono cinti della fPada co’ fodro roffo, 


che gliè la propria loro infegna ; approbandofi dai maeftri, che il Re tiene 
| appoSta, acciò fappiano l’arte dello fchermire> done attendeno mirabilmen 
| tevfandofi appreffo loro molto (peffo il duello per conto di donne,allequali 


\ Jeruono con ogni loro ingegno + & coftoro , auanti, che fiano matricolati 


\ nelnumero de gli altri; giurano fedeltà al Prencipe, gaardar leVacche, & 
| 4 Braminiset nei bifogni morire pet la cor fernatione del Regnozilche effi fan 
\ notanto piu volontieri, che non banno heredi: efendo appò loro le moglieri 
‘atutti quei, che fondelia toro generatione , er anco a Braminiz 


chiamati figlinoli del vulgo; fa pendofi folamente le madri, 


flo Prencipe bauere piu di quaranta mila è potendo anco mettere in campo 


da venti mila caualli, che compra cariffimo da mercatanti: né paia gran co- 
Sa e[fendo il piu ricco di queRa Indiazla cui entrata voglionoiBramini, ch* 


varriui a doditi mila pardai, che fon ducati,il giorno seccerto è cofa verifimi= 
le, cauando dinari etiandio da i perfumi, che portanoi vaffallija curvi fono 


| cofi dediti,chein ciò ananzano ogni altra natione,facendo anco morire etian 
| dio,per minima cagionei 


i noi feudatari,maffime quandointende c'babbiano 
\ doro caffe piene d’oro: onde auuiene che rit ea gueto prencipe maggior re- 


| goro d'oro ,& argento chel gran Turco. Ma lafciando queSto Regno, fi 
‘trowa fubito nellato deftro quel d’Orifan; ilquale quantoé poco babitato 
. nella marina, effendotempeStofa; & di pochi porti, tanto è pieno di genti 

| mella parte interiore; owe fi tronanella coffta Penatote; Caligan , Bafapata» 


ba, Vfaepatano, Vitulipatan, Calinbapatano, Naciche, Patana; Puloro, 


| Penagiate, & il capo diSegogora;chea ppreffonoi fi chiama deilè Pàime,cfa 


Sendonene copia grandiflima: quì bà principio il picciolo golfo d'oriffan ; ila 
I Sa i : Ii quale» 
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quale norocfta alquanto ; entrando oue sbocca il gran fiume Ganga y prima| 
chiamato Adamas ya cui concedono i loro Bramini, la fantità dell’acqua,| 
come al Gange; ma non prima che fortifca il nome di Gangasilche egli fa,do»| 
pò che s'unifce infieme col fiume Pale, il Crufciaro , & il Begnore si quali| 
nafcono tutti dal monte Gates onde poi ingrandito quefto fiume fcende irri-| 
gando aftai copiofo d’acqua tutto queSto Regno : one entroterra cl'afpetta| 
angelica, & VIna appreffo vn granlago ; ivi fi celebra con gran deuotione | 
ogn'annola fefta di San Tomafo Apoftolo, concorrendoni molti Chriftiani | 
di tutte quefte parti: poi fi troua Pamufia , Imadelmoluch, & Oriftany Me=| 
tropoli, dow'è gran copia dimercantie ye ini fono molti Chriffiani » hauen | 
douivn'ottimo Tempio di San Tomafo: apprefto è Ramana;città maeftra:fa | 
la vipa del detto fiume, nellaquale vi concorrono molti:mercanti per la co» | 
pia dell’anolio, &y delle gioie: Horfinitofi dei Regni maritimi;,rimane,che fi | 
tratti de i Mediterranei s oue nella banda d'Occidente fi fcorge apprefivali 


quì par fi trona gr 
muz, & nella Cina: 
e poi colandole a punto, 


l'Imperatore de’ Mogori,a cni bor vbidifcono per la fua potenza tutti g 
Mabomettani di questa India ; fe ben non con quella foggettione , che 
bauenano prima, quando tanto ilRe di Decan, e quel di Cambata, quanti 
ReditMaridou, & anco quel di Sanga, fon ftati fuoi gouernatori: hà 
guerra coiTartari delle berette verdi, & col Sophì; tenendo contr. 
gran casalleria, e moltitudine di Leofanti; e di Dromadari; &y anco tal 
fa co.bRe diBengala, e diBocian: e veramente fatta fottile confideratiot 
 fopral'Imperio de Tartari,ritrono banendolo Stefo per tutta LA) i; 
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Sato maggiore della monarchia de' Romani, e tanto è di maggiore confidera 
| rione cheinmancodi cento anni otténero tanti regni quanti appena,par che 
| fi poRano caminare da niuno pur che viua lungo tempo : ba questo prencipe 
fi comemiveferì il detto Aniadat,per infegna del fuo real ffendardo,alcune 
(1 sbarre bianche in campo verde; vfa la lingua d’ Agiami, ò farfi fi come il re 
| Podei Mabomettani di quefto Oriente;nellaqual città fi portano alcuni fut 
| si, chemi moftrò Don Filippo d’ Auftria dinatione Turco; ma buono Chri= 
| fliano, e perfona di contosdoue fiveggono abbocciate naturalmente due ima 
gini bumane,mafchio,cy femina; lequali fi portano da loro contra i pericoli 
1 del mondo, & per quelto fono efimate da loro gran prezzo , doue ancora fi 
| portano affai di quelle pietre che gli arabi chiamano Bafar,lequali fi troua- 
1 nodentroil uentre del Pafa, che gli e vn'animale di color roffo, della grane 
| dezza dvn becco : hanno quefte pietre, come io hò veduto , mirabile virtù 
contra il veleno ey altre infirmità adoprandole, non per qualità d’elementi, 
ma cò proprietà occulta; lequali fono perciò efiflimate molto da quefti Pren 
| cipi Orientali;ma più dai Perfîz i quali affermano vfarle per allungare la vi 
| tasogni mattina : appreffo fi ritrowa Fatapur, città molto nomata in quefte 
| bande Orientali, doue tal uolta rifiede il Re di Mogori: nellaquale hoggi vi 
| fono entrati li Iefuiti: &y vi fanno gran frutto dopo fi vede, partendofi dal- 
i da dettacittà ,\Mirabametrana , & Tremel: nel qual luogo, effendo quaft 
| vn Santuario fra quefti gentili, v'è piuteforo; che in ogni altra parte di que- 
(cia fi fcorge Dufier,c&y Pale capo del fuo paefe; er dopò verfo 
dan, Auana, Canaga, Mogana, Toccana , Nibarga, & 
rafico Stando nel paffo , che fi và d’India al Cataio; &y pot 
udia molto nella magica; efendo gran parte de gli babitan 
| uindi hanno origine tIoghi, i quali andando peregrini per tutta 
l'India , vinono caftamente , & attendono nella loro religione , &y alla vita 
-contemplatiua fimili aînoftri Romiti, & agli antichi Effeni; coftoro par- 
tendofi dalle cauerne ; predicano al popolo la miferia bumana, lamorte, è 
tormenti dell'inferno, ele delitie del cielo, frai quali fitrouano per la bontà 
| dell’aere, e per la grand’aftinenza, ch'vfano nel mangiare, nel bere alcu= 
«ni, ch'arrinano aducento anni. poco più al Settentrione fî fcoprono le mon- 
:tagne del Cancafo s che non concedono pafto per tutta quefta India : fe non 
‘quà, &y appreBoil monte Beloro: ilquale paffo, penfa il valgo, che Ladio lo 
‘concefte al grand’ Aleffandrosaprendofi quefte montagne a fua dimanda per 
‘cafligo di quei popoli, che erano affatto immerfi nei vitij, e nelle fceleraggi- 
ini. Ma trattandofi quanto a i popoli Deleimi : e(fi fono gran parte Maho- 
‘mettani, molto armigeri, portano nella guerra archi,lanze, e mazze ferra- 
te, ancora certi cerchi di ferro con quali ferendo nonv' e rimedio di vita, 
bor fon foggetti a Tartari Mogori : hauendogli foggiogati per la gran copia 
rigo Sehiopetti,&y altre arme, hanno come noi: Quindi fi vede 
alla defira verfoil Gange, Capellan, e Cospetir,da che ricene nome il proprio 
BE bai T'ida;2 Regno, 
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Regno,coi popoli Patanimolto tremendi, guerresgiando SpéRo co'TRe-di Bèa | 
cianve quel di Bengaka.: & dopò Bethle, e Chitor; città molto grande , che | 
- gliélacMetropoli dekrléono di Sanga , done è proprio Res appreffo ftroua | 
Racca, cr Polimbota, anticamente Polimbothea, bor città delle maggiori, | 
che vifi veda ifolata dal Gange snommeno notabile appreffo gli antichi per 
Detante porte di ferro, hoggi perla fua fortezza appògl'Indiy:non vi fi po | 
_ tendo entrare fe non per dodici archi di legname lenatori, fecondo l'ufanza | 
deiTartari mirabili artefici in fimili magifteris done fiorifcono lì Rudi nella | 
loro antica lingua; uellaquale banno tradotto Platone con altri Filofofi Gre. | 
cirapprefto fi fcorge Rocanga , Zacho; Colomba, Arnago, & vltimamente | 
Scerno entro vn gran fiume del fuo nome, tutta conle cafe dì legno ; fopra | 
acqua,che fan di lungi, fî come mi narrò Auiadat, apparendo alla fembian | 
za d'una moltitudine di vafcelli fopra mare, vn belvederevi <<). | 
India vi. Indi varcatoil Gange, fi calpeftra l’altra parte dell’India,c 
Teriore. 


‘trattandofi inanzi di quelli, che vengono fopra il Seno Gangetic 
reilregno di Bengala, co'l nome dalla propria città c'hoggi è vnae 
‘firidi queto Oriente ; ilquale nontanto fr riftringe appreRo il mare, € 
fi flarga nella parte mediterrana : onde è veramente grandiffimo, ma 
graffo, che non fenetrona equaleintutta quefta India, e di guecaro, ri 
e carne, non valendo vn bue appò loro piu che fei Carlini, & vn facco di 


è 
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DE fosvnd:e quiui fi fcorge nella marina Catigan: done hora hanno i Portoghefi 


vnafattoria; giace quefta città invna delle foci del Gange : ilquale, perche. 
èil piu famofo fume del mondo, è cofa ragioneuole,cWe non vi fi lafci inuol- 
ro,folamente in quelto,che ne fcriffero gli antichi, i quali non'arrinarono al-, 
la verità, ne quanto alla fua grandezza, non efendo coft groffo, come s'ima 
ginarono, ne quanto al fito: perciò che dimoftra queSto fiume,che tanto tene 


| pobaritenutoil nome da Gange fuo Re, il fonte nelle montagne Vfonte: on 
| detrafcorrendo continuamente ad Oftro, prende piu chetrenta groffi fiumi» 


per ilche diuienemolto largo : ma nontanto, che fi dilati piu che dieci mi- 


| gliaseRendo nelmaggior fondo alto otto braccia,nanigabile oltra Ouro, ch'è 
| da regia appreffo Bangali diftante tanto dall'una quanto dall'altra foce da' 
| centolegheincirca:la cui acqua e per rifpetto delletto molto odorifera, & 


cofi grata al guSto, & vtile,che noncede punto al Nilo, che l’ha dolciffimas 


| ouefifcorgeinambelefponde pieno di gran copia di Mofe, che gli è vna for: 
| sed’alberi, che affermano molti Hebrei, &y Arabi,effere il pomo,in che pee' 
| cò Adamo: & pare piu verifimile queSto;che altro pomo, per la fuauità del 
| frutto: ilquale fenarra da molti, che dovunque fi taglia ,rapprefenta con 


non poca marauiglia de’ fedeli, che'lconfiderano , la croce» ma ritorno‘al 


fiume, alle cui acque attribuifcono tanta fantità dal cielo, che perciò vi cor. 
| ronoda lontani paefialanaruift infinite genti, e gran Signori, liquali quei 


che non vi poffono peregrinare, vi fi fan condurre dell'acqua fi come fa il Re: 


| diNarfinga, perla pofta ogni fimana,con quale fi lanano: tenendo per cer: 


| 
I 


to;che per quefto loro fiano rimeRe le peccata;tr morendo volino in paradi=. 
Sos la onde i Prencipi, che banno gli Stati loro fula fua rina non permetto- 


| no(come che fono piu intenti boggi, che mai, all’auaritia , vniuerfalvitio di 
questi vltimitempi) che in conto niuno vifilaui alcuno etiandiola faccia, 
| Se prima non paga ntanto: tal che per il gran concorfo delle genti,ne cana 


nomoltitefori; ba in oltre nelle più amene riue molti bei Tempij , affai ric» 


| chi, &y fontuofi ,vquali ft hanno fabricatiloro gran Signori, per loro fepol- 


cri; done bonorandoft alcuni dei loro Pagodi, fi ragunano gran moltitudiné 


| diGentili ad offerire loro voti, facendo veramente in ciò meglio, che gli be- 
Ù vetici:liquali negano i voti’, non ft ritronando mai età, ne gente niuna nel 
| mondo; che nelle fueneceffità non fi fia votata a Dio, &refii voti dr posto 


fine a quefte fuperRtitioni,fitrouano nella Spiaggia molte ifolette babitate da 


| pefcatori, & nocchieri; i quali fapendo larema, & i luoghi pericolofi, con- 


‘duconoi gionchi a Bengala. poi c'incontra Satigan fu l’altra foce del Gange, 


| città di gran negotij; e Giauarin, &y alquanto entro Bengala, che per la fua 


grandezza diede la voce al golfo ; efendo vna delle migliori di quefta India, 


molto ricca, & di grandi[fimo trafico : doue s'hanno tutte quelle delitie, e 
| piaceri poffibili ad vna città nelle parti noftre migliori: doue ancora fi fanno 


«molte forti di tele, & le migliori confettioni di tutto l'Oriente ; abondandò 


squefto pacfe delli piu perfetti frutti, che fi poffano defiderare : done ancora 
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«come ch'attendeno molto le loro donne alla leggiadria, e politezza fono în 
continua guardia d'Eunuchi ,eRendone i loro mariti gelofifimi : poi fi vede 
Soren, e piu dentro terra Ouro, fe la rina del Gange, & d'un grandiffimo la= 
go, città affai magnifica,e di bei, è fontuofi Palazzi,e grandiffima, habitata 
cofi di Mori, come di Gentili, di diuerfe partì di quefto Oriente : oue dimora 
vnRe, entro un Palazzo, che gli è maggiore che Euorain Portogallo, tutto 
difigure d’oro,azzuro,& argento pintato , all'vfanza piutofto di Gentili, 
che ditMahomettani, itquale Prencipe è ditanta potenza; che:fidice per | 
tutto quefto Lenante, che'lRe di Cambaia, è vno ; il Re diNarfinga due, e | 
quefto di Bengala tre; ilquale mentre fi ferue d’ Abiffini, che egli ricene per | 
via di Zeila, Speffo è ammazzato da (uoî cortegiani per cupidigia di regna» 
re; o[feruandofi di creare per Prencipe vno di loro,come prima dai Circajfi, 

il Soldano : ilquale guerreggiando intorno con molti Signori; per effere egli 
folo co'l Re di Bocan, intutta quefta India Mahbomettano, & gli altri. Gene 
— tilisnon permette, che fi trafichi nel fuo paefe da niuno mercante, che prima 
non vi porti un tanto numero di caualli, fecondo i negotij, che vihada trat» 
tare : valendofene molto nella guerra, fr ferue contanta politia, che'l tutto 
che tratta, foncofe d’oro,argento, gioie, perle,con tre forti di mufica,quella 
del Re di Cambaia, delRe di Narfinga, e del proprio regno, il cui Cappellano 
giene di falario dodici mila crociati l’anno, e fol delle Betelle, chel Re mafti- 
cando Sputa, confittandolo con Canfora di Borneo, caua d'entrata il cama= 
riero, tre mila fcudi ogn’anno ; appreffo ilquale iftanno molti gran Signori, 
che lo corteggiano chiamati Lafcari, liquali fono come i noîtri Prencipi,re= | 
fidendoui molti Ambafciatori di varij Signori, fi come è del Re di Tipura, | 
che gli dona tributo, & anco di Caor, &y d’Orisfan , & quel pure d'Arra- | 
can, d'altri Prencipi piu lontani, che non gli fono tributari: appreRoè | 
Cernouen , & Marazzia , ambe fu le sponde del Gange tutte però dî gra 
difimotrafico di legno Aloe d’oro, e d’argento , che vi conducono i Cini; 4 | 
quali pratticano per tutta l'India per terra, &y per mare; e[fendo dediti al 
lemercantie piu che ogni altra gente Orientale 5 & quiui fi fauella dell'uc- 
cello Semenda , che î paefani fi penfano effer la Fenice; ma non che fia vna | 
Sola almondo, come hanno fauoleggiato gli antichi; poi che ciò non lo foffre 
la natura; per eRere cofa, chetende alla moltiplicatione, mortale, & core 
rottibile: continua dopo il-.regno d° Arachan,ilquale fcorre di riniera, fola. | 
mente infin’al capo, chei Portoghefi dicono Nigraes; dilatandofi molto net 
mediterranei: doue è per tutto grande abondanza di biade: conla gentem 
to delitiofa, &r amoreuole, le cui popolationi fono nella marina; lafcian 
l’ifola di Sornagan, fituata, doue s'attuffa il fiume Caor, prima Cocom 
« poi Bacala, &y Arachan,che dà la voce al regno; quiui fi vede vn cafi 
‘inefpugnabile , banendolo aRediato (fecondo mi riferì Auiadat ).indari 
Re di Barma con piu che trecento mila combattenti, & quaranta mila Ele- 
fanti: fegue Chubode,Sedoa,Sara; <&y entro lafciate molte Por Pa 
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dove è grantrafico di gioie ,& dimufco, che vi portano a vendere alcune 
genti, lequali vengono dalle montagne di langoma , e dei popoli di Barma è 
entrole cuoîa deî proprij animali, che quivi fono in quella moltitudine, che 
appreffonoî lelepri: ilqual’odore quini non canano, come fanno a Tebet, & 
al Cataio, dal fangue , che figenera marcido nel'uentre: ma da tutto il core 
po: perciò che prendendofi dai cacciatori fe ne peSta di modo la carne dene 
tro le proprie loro pelli,che non vi rimane offo fano: laquale poîta entro cuo» 
ia, diuiene ottimo mufco; fogliono pure in queSta città portare i gionani per 
ventilezza, nelle parti ofcene certe fonaglie d'oro, & d’argento , fecondo le 


| frrcoltà; onde caminando nerifuowa non fo che d'armonia,apprefoloro mol 


to dediti alle lafciuie, &> immonditie carnali. 

ema fe firitorna a Nigraes , firapprefenta fenz'altro, feguendofi la rî- 
uiera,il regno del Pegùsa cui auuenne nominarfi dalla città metropoli: ha di 
coftatrecento miglia » e vifguarda nella parte interiore il fiume Menan , co’l 
paefe molto graffodì biade.e maffime dirifo, onde ne fornifce gran paefe d* 
India: done è copia di rubini: & non é troppo tempo; v'era proprio Re ; ho- 
raè Stato occupato, ficome quello d Arachan dal Re di Barma : doue ritor= 
nando nel lito, cr'afpetta il golfo delPegù, cofi detto: perche vi (carica vn 


| fiume diqueftonomesche fcende dal lago di Chiantai, che giace nella parte 


interiore diftante dal mare feicento miglia + ilqual fiume fa nella foce per il 
grande empito, che mena, come il Gange molte ifolette: done dimorano di 
continuo alcuni piloti» i quali conducono loro gionchi al rouefcio dell’acque 
nella parte piu entro: potè Sanolas pur col fuo feno, prima chiamato Saba= 
rico,e vangaro , & Martapan , città notabile fulafoce d'un finme, che ba 


| ilmome dalla città ;& nafce pure dal detto lago » onde fi portano molti bei 


vafi, febenmon cofi pinti come quelli della Cina, nè ditanta perfetta porcel 
lanav'alfinreftaTagala, eTanai, ambedue cittàillufiri; ir nei mediterra= 
nei Pegù: dove rifiede il gouerno di queSto regno è quefta città di grandijfi- 
motrafico di rubini; e d’altre gioie, pofta fule [ponde del fiume Pegù con le 
cafe fatte di canna con grand’artificio» doue fi fcorge vno dei piu bei pala» 
gi, che fi appia nel mondo; fattoui modernamente:delRe di Barmaz nel qua 


| defi veggono(fi come purmireferì Autadat) pinti; & fcolpiti tutti ligran 


fatti degli ReOrientali coninfiniti animali, vccelli, & arbori firanieri, &o 


| paefanisvitratticofi alviuo , che paiono naturali: attendefi boggi piu.che 
| #mai per tuttonel mondo alla fabrica, & alla fua bellezza yaperto fegno 


dell'ultima fua miglioranza: iuî in questo fiume fi trouano alcuni pefci, che 
coftoro tengono come gli antichi Siracufani nel fonte di Aretufa per facriy 


| pafcendogli di rifo all’hora folita,della grandezza di delfini molto domeffi= 


cis poi frtrowa Cofmin, Diffara, Sirian, e Rizin,& anco Dala, tutte città no 
tabili,&y al fine Degun,molto famofa perla fuaVarella(cofi chiamano è Pes 
guni iloroTempy ) che glit tantoalta, che fene fcorge,alla fomiglianza 


e, 3 deuotio= 
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«delle piramidi d'Egitto, quafi tutto loro paefesappreffo laquale hanno tanta 
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va E 
dleuotione,che non vi mancano mai peregrini,che da diuerfe parti vi concor | 
reno,adorano i Pegunivn Dio, che pingono ditre figure vguali,ilguale chia» | 
mano, Stando nel fine delia vita, con queSta voce Sanropi, cioc il Dio della | 
verità, è vnoin tre, hanno moli religiofi i, ch'effi dicono Rolis, i quali canta 
noi loro officij inaltrotdioma, chenel proprio, fando entro loro monaftert | 
molto denotamente : owe tengono campane grandifime, con letrere cineft 
intorno d’oresindi (1paBamelregnodelSiam, che altribanno chiamato col 
nome di Sornao,cofi detto dal granfiume Siam: fi dilunga parte fopra la rî= | 
viera del golfo Gangetico,&y parte dello flretto di Samatra, infina Singapy 
ra, acanto l’Equinottio, circondandofi î(comes'è detto) verfo Oriente. dal 
golfo della Cina: dove, perche vi fono molti bofchi, non vi mancano fral ‘ale ) 
trefiere Onzeslequali fono della fiatura;c& afpetto dei Leoni cò la pelle ver | 
miglia, vergata di macchie negre, con alcune tacche:nel volto di biancosene 
gros i Marichi,che cò la faccia di vergine, la coda dî fcorpione, ritengo 
nola fembianza del Leonesne anco Tigri,et altre,che c[]i chiamano Reimani, o 
beftze ferociffime; ne Leonfanti, intanta quantità; che’ I fho Rene ha taluol | 
ta bauuto piu chetrenta mila. quini fi fcuoprenella marina Tenazzarim cit | 
tà.di grantrafico; doue, chi non fi marauigliaffe d’vn'anticavfanza, che | 
ancora $ ‘ofterua fra loro , molto firana:;. confiderando quanto pofta la con | 
fuetudine,i in fefto cofi lei come le donne : fentendofii in loro vguale, an. o 
gi maggior coffanza, che in Mutio Sceuola; poi che mentre hanno queste : 
Schine le imagini dei morti mariti, che pare, che loro ferifcanogliocchi, 
non s'abbrufciano alcun membro, per vero furore s 9 flizza ema con ogm 


| 


quiete, e piacere; entrano ballando, adorne però prima delle loro gioie, on 


«LA 


te perfumo , baldanzofamente alle fiamme del fuoco ; ardedi legna aroma» 
tichei cadaueri dei loro mariti; done fatte certe fue cerimonie, vi corron 
dentro , che mai coft cerui a gli ameni fonti, inanimandofi in ciò 

a loro Bramini si quali tengono per fermo, che e[fendo il fuoco creatur 
grande Iddio, molto (îmile alla Diuinità perda potenza; & fplendore 

egli ritiene, porti le anime di quelle, come elemento,da cui fi toglie, ogni m 
chia, nella gloria di Dio; done quanto le tiene pivafflitte in quelti vani A 
tomaggior piacere, & allegrezza fentano nell'altra covfuoi car 
tal che con quefte loro vane credenze,vanno le în elici liete; piene ‘di g 
sa alle fiamme; doue fi dimoftra l’efito della loro vita, che gli è il fuoco et 
no,ilquale per queto le tormenta con maggior pena nell'inferno: perci 
Jono di fe fteRe contra ogni ragione micidiali : fra lequali genti infeli 

fo accade nella morte dei loro: gran: Prencipî, comeil Redi Vagli inga 
giarfi dieci e piu, e quanto n’hauena care, litigandofi fra di I 

chi d'efte fi ala.capitana,e la prima agittarfi entroil fe 

cech’invita hauerà meglio feruito il fuo Signore. . po, 

fla città, ft (corge Longori, Torran, Chedana ; Pedan 

fe stenta hora ateo il Re di Pertegalio; banendol 
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| \Alfonfod' Alborchecche smentre fi vendica dell’ingiuria , che effi ferono a 


|| Lopes di Secheira contra ragione ; & per tradimento : laquale città è capo 
| d’unftato cofi grande, che fe ben fi dilata poco entro terra; pure fcorre nel- 


| da cofta ducento feRanta migliastanto ft mifura dall'Ifola di Zabilan a quel- 
| da di Beitan, che fonoi proprij fuoi confini , nellaquale perche gli è quafi vis 
centro di quefto Oriente per le tante ifole,che le flanno intorno,vi concorro= 
| no da ogni parte infiniti mercanti, bora vi habita il fuo Vefcono, & vi fi bat 


| te moneta d’oro , € d’argento, che prima non fe ne vfaua , fe non di ftagno 
| digranpefo, ma poco prezzo, alla fembianza dell’antico denaro Spartano: 


feruendofi della permutatione delle cofe, e dell'argento, & oro a pefo, fi co- 
| me ancor s'vfa per tutta quella parte d'India : fegue Cingapura, poco inan= 
zi molto notabile: hauendo il medefimo trafico, che Malacca: indi riuoltan- 


| dofilacofta nel Settentrione, fe fcorge il golfo della Cina ; ilquale, perche è 


| rifpetto il golfo di Bengala s’arrubba molto di fopra verfoTramontana , è 
| chiamato da paefani Atazziguin, cioè mare fuperiore,ò fopra vento; è mol- 
so tempestofo, regnandouiil vento Tifone, che vi fuole effere tanto violen 
| to, chenoné naue, chegli poRa refifteresanzi accade Speffo fuolarla in aeres 
| & quiui fitrona Pan, rouinata da Portoghefi, fi come io ho letto a Fernan= 


| do Lopes mandatosi dal Signor Fabio Polerio, gentil’buomo di queSte noe 


| Stre partiprincipale, & bonorato, gionane certo, che moftra molta crean- 


| Za, & valore , affettionato delle cofe militari , ricordenole forfe dei fuoî 


| antichimaggiori, liquali feruîrono cofi bene nella guerra a cafa d’ Arago» 


| na,che meritarono banerne, come ho veduto ne i loro Priuilegi , alcuni Fe- 
ghi cognominati della loro famiglia,che infino ad bora poffeggono: appreffo. 
1 fegue Pontican, Calanta, e Patan; doue traficano i Cini,c&y i Lequij, portan 
1 douimolte verzelle d’oro : continua Lugor : doue fa refidenza vnVice Re, 
| &y arimpetto queSta parte, giacciono alcuni bafti eRefi molto , doue intra» 
mezzano certi canali, per liquali nauigano è Lequij, venendo a Patane, ma 
1 mon conminor pericolo, che fi fa da’ noftri nelle Secche di Barberia ; ouero 
mell’aere di Fiandra: vi fono anco Cui, Peperin, & Bamblacot, fu la foce 
del fiume Sian: ilquale bauendo pur il fonte dal lago di Chiantai,fcorre cofî 
| groRto, chei paefani lo chiamano Menan : cioè madre delle acque : & fà, 
entrando nell'Oceano l’acqua falfa dolce ‘per piu che feRanta miglia : ap- 
ì| prefto è Siri, Zacobedera,Taruana,&y il capo di Camboia: quini da vicino fi 
Scuopre l'ifola di Pullandor , dallaquale s'acquifta il nome vn grandiffimo 
‘golfo, chiamato da gli antichi Hiperimulico, molto pericolofo , per il detto 
| vento, che Jpefo viregna: entro fi vede Cheuaian, auedoa, & Capetit, cit- 
‘tà afainobile perla refidenza di vn'altro Vice Re: e poi Sian onde è lato 
chiamato di quefto nome il regno, pur fw'l fiume Menan, & alquanto di- 
| fcofto Odia, fu laripa del detto fiume, che t una città tanto grande, che ha 
_Fpeffe volte cacciato cinquanta mila buoni combattenti: efendo molto mer 
| cantile per la feta, & oro, che vifi porta da Cini, & Lequij : laqualenion 
> | ts Kk fono 


\ 


| Soliti vfarlo per lor bagni,e perl’efequie deî gran Prencipi: &r perciò è tan | 


3 Cambali nelnuouo Mondo: onde fientra alreame di Campà: nelle cui mon 
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Sono fei anni, è fata faccheggiata dal potente Re di Barma; con tuttà 
che era la regia del gran Redi Siam: ilquale, perche adora un Leonfantà. 
bianco per fuo Dio : è da molti chiamato îl Re del Leonfante bianco: ha que 
Slo gran Prencipemaggior potenza, cofi per terra, come per mare, tolto iù 
Re di Barma, d’ogni altro Re di quefta India : perciò che può mettere in 
‘ordine piu che tre mila Leonfanti di guerra, &y ancora grandiffima armata, 
ta di certi vafcelli che effi dimandano Prai, che fono molto fimili alle noe 
fire galee : colquale , è molto tempo, baue gran commercio il Re di Porto» 
‘gallo ; vifitandonifi con prefenti quafi ogni anno, per conto di Malacca , lax 
quale prima, che foffe occupata da Morì , lo conofcena per fuo fuperiores) 
dopo fegne il fiume Meicon, ilquale nafcendo dal Cataio ; fcorre per vn lun-| 
ghiimotratto : per ilchericeue tanti fiumi, che fi fa nauigabile per piudi 
‘due mila miglia: onde fcaricando nmare d’acqua nell'Oceano , cagiona fa 
la foce la maggior palude dell’ Afia , molto fomiglienole cofi in grandezza;| 
come infigura al mare delle Zabbacche: laquale s'appella il lago di Cam-| 
boia, dalla città, che vi bagna  ilquale fiume come che paffa per tanti pae-| 
fi,crefcefpeRo a guifa del Nilo, illagando per alcune miglia în amebe leriue;| 
la campagna , con non picciolo commodo de contadini ingroffando il terre.| 
no, quantunque talvolta coll’vltima loro rouina annegando per la fubita | 
piena effi con ciò che baueano feminato : quiui giace Barbadran, & Came} 
boia, da che fi nomina il fuo regno: è vna città grandiffima, molto frequenta | 
ta da mercanti per la gran copia, che vi fi porta d’oro, argento, & legno di | 
«Aloe: poi è Baida pur città grande, & popolata: entro ne imediterrani al=| 
cune genti cofi barbare, e beStiali, che non folo non hanno penfiero alcuno | 
dell'altra vita , non hauendo niuno Tempio , done facciano come gl'Idolatri| 
oratione; ma non s’aftengono da mangiar carne bumana non altrimenti, che | 


S 


tagne fi troua il vero legno Aloe, cheitMori dimandano Calambucho, 
ditanta perfettione, che quefto, che viene a noi, non ha appreffo loro preze | 
zo niuno : ilquale, affin che babbia miglior odore, lo fogliono coprire di ter= 
ra: perciò che cofî fi corrompe molto prefto, & qua vengono alcuni Por- 
zoghefi, fe ben con grande pericolo : efendoui la cofta piena di fcogli s& 
con pochi porti, a comprare in ifcambio d’alcune fpetie gran copia di feta, 
« qualche poco di quefto legno: non ne potendo hauere quantità , per con- 
to, che gliIndij,iCini,c&ri Catani lo flimano quafi a pefo d’argento:eRendo. 


to flimato da coftoro; che contutto che fe ne porti molto a Delli, & ad A- 
madabar ; non per quefto fi diminuifce di prezzo, contentandofi è mercane. 
ri piu tofto ritornarfelo , che calarlo del folito loro; iui è pofta Varella, 
Penaria , Tauchonarella: & nei mediterranei Campa ; ou'è gran trafico 
d’oro: apprefto nella marina è Cocincina, che fe ben ha la cofta pur peri 
colofa nondimeno non refta , che non vi prattichino mercatanti : con tut- 

Gut = a to, 
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| to,chewi pericolino molte naui : facendoui più guadagno în eRfa con vna 
.. naue,che confei, chenarigano nella Cina; doue nella parte interiore è 
| Ciarchi, Coi, e Caco, città principale : al fuo rimpetto ci attendono l’ifolet 


te di Darca; Pulocoran , Pulocribin, Dara, Gon, Pulomio , Athinozza, 


| Alofare, Daitan,eTigo. Etfinitofi dei paefimaritimi di queRa parte , ri- 
\ mane; che (i defcriva dei mediterranei: doue toccandofi folamente d'al- 
| cune città illufiri, fi vede prima appre[fol'Oriental corno del Gange Cirote; 
. done fifannotutti quei putti, che ( pigliano nella guerra Eunuchi; i quas 
1 di poi fi vendono atMabomettani: effendo probibito appò quehi Gentili 
| fernirfidi queRtitali: efiffimandoi loro Bramini peccato probibire la gene- 


ratione, & togliere quello, che ci dà la natura: ilche conofcendofi pure 


| per cofaempia da Nerua : fu tolto via dall’Imperio Romano : fegue Caor, 


&y Tipura, i cui Prencipi vbbidifcono taluolta al Re di Bengala, e taluol» 


| taa quel di Barma: continua Chiantai; ondericene la voce il maggior la- 
| godell’India: circondando piu che quattrocento miglia , intorno ilquale pa 
| fcono infiniti armenti di certi buoi, liquali banno le code lunghe, e fottili, 

| come caualli, digran prezzo apprefto Turchi, portandole per ornamento è 
. Belerbei, &i Sangiacchi auantilcanallo: viddiio vna di quefte codea 
| Afabomet figlio d' Alì Bafcià, paReggiando a canallo, eda vero era mirabi- 
i dela fua bianchezza;e fottilità:poi è Macini,il cui Prencipe è fiato foggioga 
| to, effendopotentiffimo dal gran Re di Barma: è quefta città, (i come mi refe 
x) Auiadat, molto mercantile per la gran copia del legno d’ Aloe, che quel= 
1 Ze genti portano da certe montagne molto afpre: apprefto lequali mi giurò 


bauere intefo da molti degni di fede,ritronaruift alcuni ferpenti alati: tro- 
uafi appreffo Diras, città delle maggiori di quefto Regno , doue fi raccoglie 
grancopià di azurro, cofi fino , che queSto, che fi porta a noi, il piu per= 


| fetto che fitroua, è di niun valore, a comparatione di effo : non troppo lon- 
| tano da detta Città, fitrouanoneideferti alcuni animali detti Burne, e 


dagli Arabi Almocohol della grandezza d’una mula, con la tefta d'un 
cauallo ,ilreflo dopò i piedi come il leone, velociffimi fopra modo, di ma- 
| miera gagliardiî ,e feroci, ch'uno di loro combatte con due Elefanti s né è 
| Leone, oueroOnza, che gli pofarefiftere: poi fi troua alla deftra Padrafa; 
| Racha, carfale, Nagari, Cacingo, Amo, e Dua ; oue le formiche, fe ben non 
| cauanol’oro (come finferoi Greci ) vi fon della grandezza delle volpi; pu- 

re fivedono grandi, come granchi; lequali oltre che feruono per ottimo pa- 
So aipaefani, lor danno dallo flerco la Lacca, che elle fanno in alcune le- 
| gue, che piantano appofta ; quando pioue fu la campagna, falendoui all’ho= 
| ra quefli animali in maggior moltitudine : appreffo è Sciamarcin Zeben- 
| ga,&ytMien capo del fuofato ; ini ammira del fepolero, che fe vnaRe- 


| gina, quaft vn'altra Artemifia in memoria del fuo marito ; ilquale per 
| dagrandezza reltò intatto dai Tartari, che gualtauano ciò che lor venina 


| dnanzi: tronafi poi Bocan, co'l fuoPrencipe come s'è detto Mabomettano,e 
e Kk_2 Mechen- 


% 
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Mechenderi, Bezzipur, Torfalfo, Sargao, eTolaman; Quindi nella Meridio | 
mal parte dellago,ci attende Chedran, Caimpumo, Como, Lacan,Cheneraî, 
& Barmasdoue dimora vnRe potentiffimo;il maggior di queSta India: ilqua 
le peRo combatte, hauendo conquiftato il regno del Pegù, co'lRe di Siam; 
& ancor con quel di Bengala; di che l’infegna è d’vna coda di bue in campo 
rofo: ciò egli vfa perche adora comeiî Bramini le vacche; e qui fr lauorano 
alcuni cappelli di certe berbe cofi fine, che non è ne feta,ne broccato,chevi | 
fi poffa parangonare : portò alcuni di questi cappelli Dieco Pereira , ritor= | 
nando dalla Cina ; doue fu Ambafciatore, che in Portogallo non fi potero»| 
mai conofcere di che materia erano fatti. fcoprefi dopò Iangomasini fi cana | 
gran copia di gioie, edi mufco , chei mercanti portano pertuttal’india,e | 
per la Cina: poi fono î popoli Lai, &y i Guoni : liquali fono mezo feluaggi, fî 
pingono il corpo di varie figure, nel modo che facenano gli antichi Gelonî, 
ouerofanno borgli Arabi: ma aRairicchi per lemolte minere d’argento si | 
quali perche fanno in luoghi alpeftri,e quaftinacceffibili,trauagliano fouen 
teil Re di Siamlor vicino, non fi eRendo potuto mai foggiogare da niuno de | 
4 Prencipi conpicini. Inditrauerfando le dette montagne verfo Settentrio= | 
ne, s entra nella Cina, allaquale è corrotto il nome dall'anticò vocabolo Si= 
na; cofi la chiamarono i Geografi Greci,& i Latini; nominandola î paefani, | 
Tamen; & alcuni altri moderni Mangisquanthig; altri dicano intenderfi per 
quefta, vua parte piu Settentrionale pur fotto quéfto Regno: ella giace nell’ | 
ultimo del continente dell’Afia la piu grande & la piu famofa Provincia, (è | 
può dire, ditutto queSto bemifpero;percioche fi eStende dalle montagne Vf= | 
fonte infin al Cataio, & al paefe d' Ania; comincia nella parte d’Occiden | 
te daTebet, dilungandofi infin’all'Oceano , che la circonda nel fuo Oriente | 
per maggior (patio di due mila miglia ; il cui mezo giace nell’ampiezza a 
grado quafi trentadue, & fi dilata fin a quarantafer; & nella lunghezzi 
cento feRantafei,&x principia da cento feffanta; è gran-parte campagne, 
colline, irrigata da molti fiumi nanigabili abbondantiffima,cofi di beftiame 
maffime di buoi,e porci, come d’ogni forte di biade,et coftricca d’oro,er d’a 

| gento, & d'ogni altro metallo, che foleuanoi Cini nauigando, non hà molti 
tempo , nell'India, portare dentro loro naui speffo rame per Sauorra; 
quiui pure non mancano molte cofe aromatiche,ritrouandouifi garofoli,m 
non di quella finezza, che fono quelli delle malneche ; ondei Portoghefi 
chiamano Garofilati, Canfora, fe ben non di molta perfettione, &y cannella 
Rabarbaro, & anco gran copia di mufco,cy perle, & tanta quantità di 

ta, che pare cofa fuor d’ogni credenza , affermando i Portoghefi, chef. 
decima, che tocca al Re,auanza quanto fe ne fa inItalia,e dinifa in tredec 
gonerni,o fecondo altriin quindeci; i quali raRembrano perla loro grande 
zaogn’uno d'effivn granRegno : tutti prima con proprio Prencipe , bo 
eften do fotto vn Signore: è cofi babitata maffime nella marina, ch’appen. 
camina due, ò tre miglia , che nonfitroui alcuna città , ò buona popolat 


| 
Il 
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nes doue trattandofi per ordine, richiede, che fi dia principio dal gonerno di 
Canta, partito dal Regno di Concincina per vn golfo , che manda l'Oceano 
molto fimile al mare Adriatico, chiamato dalnome della gran città, di Can 
ta, che giace fu la bocca d'un fiume, chei noftri dicono communemente il 


| fumedi Canta ; ilquale bà dato ad alcuni fcrittori fi perla fua grandezza 


come per le molte ifole che vi fi veggono appreffo la foce, fuspirione sche 


| foReil Gange; mà hanno fatto errore, entrando il Gange nel feno (come bab 
| biamo detto) di Bangala: iui è Nantò fule sponde del detto fiume, coft lata. 
| gocb’appenav'arrina da vna parte all'altra un tiro di falconetto : entro 
1 conmolteifolette, owe perche fono affai herbofe, vi conducono con certe lo- 
ro gattare, vna infinità di pupari, &r d’anatre, lequali reducono la fera en- 


trando ognuna alla propria zattera al fuono di alcuni firumenti, che lìi;pa- 
troni fonano. non guari diftante da:Nanto, e pofta Cantone,che'l Gioniono- 


(| minaCanta,cittànon punto minore di Lisbona, cofi bene intefa difabrica, 
| chenoncedeaniunadi queStanofira Europayettanto mercantile,che v'han 
| talwolta concorfo cinquecento groffe naui di foraftieri, Lequij, Giapponi, 
| Luzzoni, & Indy: Mavfcendo da queSta città, doue fi fanno ottime fci- 


mitarre, e fe n'eftrahe gran copia dirame,alume cannella, cina, feta,mufco, 


| rabarbaro, perle, & argento: fitroua perla colta Nanfo, Berachi, &y Mae 
| tansentrotoccando folo delle città maeftre : i vede Siguimato ; doue dimo= 


rano per li gran negotij molti mercatanti,cofi Giapponi, come Indij; ma di 


| fuoralacittànonpermettendoi Cini,che prattichino loro città niuna fora= 


Siero: al cui rincontro fi fcopre l'Ifola d° Aiman, molto famofa per la pefca 
delle perle: di che i Cinî ne portano con altre loro droghe, <&y mercantie,gran 
copia in India ; doue fono tenute, come s°è detto,in affai Rima: premendoui 
molto le donne per tutte qutfte bande Orientali; poi fe troua la Ifola di Bi- 
gama, San Choan, che molti chiamano vemaga ifola di grantrafico : douei 


| Portoghefi hanno vna loro fattoria,<y bor vi fi predica l’euangelo da’ iéfui 


tisi quali afpettano maggior occafione d’entrar nel loro paefe : ilche fin'ho= 
ra par che non fè permetta da Cini per le loro leggi: lequali probibifcono,co- 


| mel’antiche Spartane, il commercio nella terra loro a foraftieri imaginan= 
| dofinoneffer cofa niuna, che piu corrompa i buoni coftumi,& i riti antichi, 


che la prattica delle genti ftraniere : appreRto s'entra al Fuchien, chegliè 


| vn’altro vicino gouerno, pur come s'è detto, Sopra la marina: doue c'incon= 


tra Cinceo: quiui venendosi i Portoghefi ogni anno d'India , hanno vna fat- 
toria, che'lRe ha lor conceffo per traficaruile loro fpetie : e Cegnico: & nei 
mediterranet Fuchien città principale, cofi ben'intefanelle Strade, & ne gli 


| edifici, chele puo cedere ogni no$tra di lungi : fopra vngran fiume nauiga= 


bile, che la circonda vna buona parte, doue arrinano al ronefcio infiniti va 

Scelli carichi di spetie, di fale. fi fcopre dopò Canalà,«Mabari, & Nifaro : 

sal cuì rimpetto fi fcorge l’Ifola d* Aguada, e quella di Bergatera: pofcia vie 

ne Cochean, chegliè il terzo gouerno; pur fecondo s'è detto, della marina, 
atua Li i) ds col 
Pa 
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go’ lnome dalla propria città fua metropoli : doue fitroua la foce del fiume |. 
Caramarano, che per la fua grandezza pare vn’altro Meacon ; perciò che |. 
Scorrendo pur del Cataio, paRa.per lo granlago del Chiao, trasfondendofi |‘ 
nell'Oceano cofi largo apprefo Nimpo, che pare un mare; chiamanoi Por- |. 
toghefi queSta città Liampo,notabile per il trafico della feta,e della porcel- |, 
lana, ch'effi fanno d’vna certa creta con alcune mifture: lafciandola prima 
che venga a perfettione, lungo tempo fottoterra:indi cotinua nella co$taz 
che norocha alquanto, Agonara, & Tartaho; &y entro nelle montagne Si- 
guia, Dothion, Sacianfo, Sebarfa, & Scabana, e Chelim, città magnifica, |, 
e molto illuftre appreRo questi popoli, poi trafcorfo nel paefe diNanchins | 
ciafpetta Arcifara, & Aipicea : entro alcuni popoli, che chiamano Petu- 
vi, maggior parte comet Samogelij nani, fotto il Re della Cina, forfe gli 
antichi Pigmei, de’ quali fcriuono tanti autori, gente molto malitiofa , & 
aftuta, & lungi la marina Nanchin, città grandifima : allaquale fa talvol® | 
ta, pereferela piugrande, e bella, c'habbia entroterra srefidenza il Rea | 
Vedefi appre[fo Paragrafa, Dane, e Coracano: al rincontro di queSta parte \ 
Si fcorgono appreffo terra ferma l’Ifola di Pilgo, & diSpilo: & quindi fè 
paffa nel gouerno del Zaiton, doue giace Bremen, Sinadia , e Zaiton città 
maeStra, edi maggior trattochenontappreffo noi Aleffandria, concorì | 
rendoutinfinite nani, cofedall’India, come dal Cataio sini caricano di pore | 
cellana, feta, & zuccaro, che prima, non fapendolo raffinare , lo portana= | 
no entro cuoia molto negro , hora lo raffinano , come quì da noi hauedoim- | 
parato il modo da alcuni Mori, che vi fono fcorfi da Perfia, & d’ Arabia» | 
quì è fronte fr fcnopre fra l’onde l’Ifola di Zangia ; & nella parte interiore | 
Cangio, Zengio, Tinzo , Auter , & Abragana : appre[fo reStalaregion del | 
Quinfij,nellaquale è pofta Ynguen,doue fi lauora gran copia di zuccaro pià | 
tandowiftinfiniti cannameli : poi fitroua Ynguin , eCampo fula bocca d’w 
lago,che gli è, vnendofi co'l mare, quafivn'altra Meotica palude ; nelqua 
entra vn ramo del fiume Polifango, maggiore, chel T'anai, fcorrendo dalla. 
| parte interiore del Cataioziuì giace Quinfai,la più gran città ditutto quefio 
Oriente, anzi dell’vninerfos poi che circuifce intorno.a cèro miglia ; laquale 
— réde per lo grantrafico,e maffime del fale,e delle spetie, ugual entrata fe 
maggiore,al fuo Prencipe,che rendeua alli Rè di Perfia l'antica Babilo 
fiede tutta queSta gra città entro acqua,come un’altra Venetia, molto vic 
na alla foce del fiume, contanti ponti come referifce Marco Polo, & alcu 
Inglefi, che fon penetrati nel Cataio , che pare incredibile, la pîu delitio 
_ che fa poteReimaginare : per ilchei Cini la chiamano con quefto nome, 
fignifica città del Cielo sininonè fortedi piaceri, che ui fidefideri j ef} 
rutta piena digiardini, e d’ameniffimi fonti, one fanno nel lago, effe 
gran copia d’vccelli, e di pefci, vna certa lor caccia molto Airana, pefce 
ui con alcune Ludre , e Corui marini c'hanno domeftici , come faccia 
con Falconi contra gli vecelli, percioche (correndo in barca conq 


LI 
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| d’animali,noncofrtofto gli fciogliono, che fommozzandofi, afferrano con 
| ognipreSlezzailpefce, elo portano fuori: dimora in quefta città il più del- 
| devolteil Re s cheglié uno de maggiori Prencipî, che fia in quefto Leuan= 


te, mon manco potente di genti, guerreggiando per terra col gran Chane del 


© Cataio ,epermare con l'Imperatore del Giappone, che di ricchezze, con 


che auanza tutti i Prencipi dell'Europa; rendendogli folamente il Regno di 


| Canta, che gli èil minore di quanti n’haue, più che feicentomila libre d’ar= 


| gento, con auanzarli la decima, che riceue dalla feta,tutta la quantità,che 
| fene raccoglie , come ho detto in queSte no$tre parti: non parlo del datio 


| delfale, che eccede cinque conti d’oro l’anno; delquale Prencipe:riferifce 
| «AndreaTeuet, haner'intefo in Perfia da un Schiano ; ilquale fu in Corte di 
1 quiftoReda quindici anniin circa, & fapeuala lingua Arabica, bauerfpe. 


| fo venti millioni d'oro in quattro meftinvna guerra ch'egli facena contra 


| i/ Redi Moin, quel diTipora, & di Barma congiurati infieme : offerua, co- 
| ronandofr, ilchefa con pompe grandiffime alcune vfanze, come gli anticht 


Imperatori Romani: percioche, fgraua î popoli dalle debita, liberai prigio» 
| nidallè carceri, dana vn gran donatiuo ai foldatis viuendo nel refo contan 
tamaeftà, e fuperbia, che non è Prencipe, che vi fi poRa paragonare in que 


| | fienoftre bande, perciohe tiene appre[fo il fuoreal palazzo,che gli è per la 


Sua grandezza vna delle maggiori cofe di quefto Oriente, ornato gran parte 
| defale, non che le camere, di oro argento, e gioie, maggior guardia del gran 
| Turco d’alcuni popoli montanari molto fimili di perfona , babiro , & arme 
\ agliSuizzeri,chiamati da Cini Alimeni,con piu che contrecento gigati,nè 
contutto ciò fi lafcia vedere dal popolo mai, ne da niuno dî corte dopò che 


1 dalla moglie, laquale lo ferue conle proprie mani a tauola, ricenendo le vi- 


ri, per vna inuetriata ; con le feguenti cerimonie : primieramente entrando 
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gare lemani al Cielo quattro volte prima ch'ei pernenga amanti il Prencipe | 
doue moftrandoglifi il luogo , donde egli lo vede , narra l’Ambafciataingi-| 
nocchione al Secretario del Prencipe.che la fi ferine puntalmente : Onde le-|. 
sandofi firitira fenzarche volti lespalle al Re, ilquale per vna certa fuper- 
ba maeîtà fî fa chiamare temerariamente Figlio di Dio, fi che di queftama- 

è niera egli vede altri non eRendo vifto: tiene anche i popoli cofifoggetti , che | 
none niuno , c'habbia ardire opporlifi contro , ne che ofi chiamarfi Signore 
dopò lui ne gli fuoî ftati : fi cafa per nonmacchiare il fangue regio, comegli 
antichi Re di Perfiay.conle proprie forelle; &r non marita le figlie con Pren- 
cipi foraStieri; ma entro il Regno, con quei però che fi fono moftrati valorofi 
nestornei, liqualiî Cini vfano molto speffo; ne anco permette per pauradi 
Tartari, che poRa vfcire dal Regno alcuno, fe non ha il fugillo Regio co’l fe | 
gno del ferpente, e della Lince; tali fon l'arme del Re della Cina; e poRo bor- 
mai fine a quefte vfanze Regie,rimane, che fi tratti delle qualità de î paefa- 
ni; i quali pareggiano di ftatura a Fiaminghi, alti, con poca barba, e con gli 
occhi, fi come io ho veduto in alcuni di loro, che fono venuti da Portogallo, 
aRai piccioli,con propria lingua, molto conforme nella pronuntia al parla: | 
reTedefco, aRai compleffionati: onde non inuecchiano cofi toto, come noi: | 
attendono a gli findij delle leggi, con maggior diligenza, che s°vfa nel Reg 
di Napoli, comandando apprefto loroi Dottori, ch'efft chiamano Lotei,il | 
eutto; danno anco opera all’ Aftrologia , Filofofia , &r alla Geografia, doue | 
non mifurano le diftanze de paefi con li gradi celefti , inuentione veramen 
ammirabile di Tolomeo, ma per modo d’itinerario, molto fottilmente, not 
per Stadi come Greci, miglia, & pietre, come i Romani, farfeghe come i 
fiani, o per lì moti del Sole come gli Abiffini: ma per Leij, che gli tanto spa 
tio, quantoinvna pianura parlando vn'buomo forte s'intenda con vn'al 
tro infieme: fi feruono a luogo di lettere di caratteri hieroglifici, lequali f 
no piu che cinque mila note, con lequalis’intendeno coî Cocincinefi, Lequ 
er Giapponi, fcrinendofi, quantunque fiano di varie lingue , ne parlando | 
s'intendano: ho îo veduto di quefte note alcune, lequali mì paiono, che nei 
figuranon dimoftrino come la pittura le cofe , ma che fignifichino a placit 
edi queffe ne fono venuti libri appre[fo noi, piene le margini d’animali, 
celli, & arbori pintiînoro, & finiffimi colori aggarbatamente : loro dor 
fono fopra modo belle, veftono con babito bonefto, fuori vano entro Lettic 
con grandiffima guardia, coperte il volto, & con molta grauità , effendo: 
imaritiaffai gelofi sinobili fr trattano congran pompa, & cerimonie, d 
fiinguendofi i loro gradi, & conditioni, etiandio nelle lettere , che fi fer 
no: perciò cheî gran maeftri l’ufano con caratteri d’oro, altri di minor 
gnità d’argento, & altri d’azzurro, & daltri colori, fecondo le qualit 
ro: coffumano come gli antichi, giochi, comedie , & theatri, che ottimi 
mente probibì Scipion Nafica, come che apportano pregiuditio, & ruin 
popolo: fono poco armigeri , dilettandofi piu tofto delle mercantie, 5: arti 
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| ligione; fono Gentili, netutti d’vna forma. percioche altri adoranoil cielo, 
| noin effequiari morti le feguentivfanze raccommodano tl merto di manie 
| cari, fa licentiano con gran pianti, mettendolo al fine con molti odori dentro 


| rieviuande per alcuni giorni, brugiandoli fpeffo alcune carte pinte di varij 
| animali,credendo che quei dopo gli feruano nell'altra vita refufcitando con 


| efbugnabili; tengono anco borologi, & Rampa, feben non cofî eSpedita , co- 
| melanoftras perciò che non fanno adattare i caratteri, come fannoi noftri, 
| vfando imprimere contauole; onde hanno bifogno în ogni foglio di carta del 
- la propria tauola, come fe fofse pittura ; fono nell’altre arti mecaniche,tan» 
| toingegnofi, chenon banno pari ; & veramente le cofe, che fanno, ammi 
| rano, parendo opere dalla natura, in Alemagna , &x in Fiandra: navigano, 
| dntendendo come inoftrimarinari, l’arte delnanigare con groffenaniinIn- 


| wanobaueretre,e quattro palmi digroffezza :fpendonoloro  el’argentoa 
| pefoscheeffi riportano gran copia , fe ben nonne fianonei propri paefi di 


i fodell'Afia: quiuitengonoî Cini, temendo daTartari, grandi(fime guardie: 


getti infieme, con gran parte dell'India : ma lafciando quefte loro vfanze, cè 


| codalcielotraui difuoco ; & poi Confo, Quincin, Vrnan, Sichima,Cadaslis 
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che della guerra + cofi creati e ciuili nelle loro prattiche , che fimano tutte 
lenationi delmondo rifpettoloro zottiche, e barbare: ma quanto alla re 


e le ftelle;ciy altri il fuoco ; co altri certi loro Heroi,come è Bramini,oferua- 
ra dfedere, come che fuffe vivo, à cuifacendofile debite rinerenze da li più 


alcuni legni odoriferi di canfora e di legno d'Alve, ma prima fpefatolo di ua 


la medefima perfona è'hanno fattoin quefto mondo i propri animali : for= 
tificanole loro città dimura, & fofati, rendendole conî fiumi intorno in- 


dia, & nelle Malucche ; lequali perle gran tempefledell'Oceano , &r per 
la moltitudine delle balene, raddoppiano contantifianchi, che fpeffo fitro-. 


Senzal’vno dai Lequij se l’altro dai Giapponi , che prima loro furono fog- 
afpetta poco diftante da Quinfai, Cheiuan: onde riceue nome il maggior gol’ 


indi ci attendono, paffandofi entro terra, Gengio città di aRai numerofo po- 
polo, doue s’attende con molta diligenza nella medicina : dopò fitrona Tin- 
gegui, Cinghifo, & Caingio : onde fi può caminare fempre per acqua, per vn 
fiume, che vi fece portare Cobala gran Chane, effendo patrone di quefto pae 
fesappreffo giace Tapinzo, Sinzo, e Pagin, che é vna dellemaggior città dî 
quefte parti. Poifi vede lo firetto d’ Ania tanto fpelfo d’ifolette, che non ui 
fi può nauigare con groffenaui, fe non da nocchieri pratichi : Entro fi vede; 
trattandofi folamente delle città maeftre, Sanfi, doue fi afferma da Cini, ef- 
Serui accaduto non fono molti anni, vn grandif(fimo dilunio ; piouendovi ans 


Scianfo , & Quianfin, tutte città illuftri; habitando in ciafcuna di eRe un 
proprio Tutan, cofi chiamanoi Cini i loro gouernatori . | 
| Maritornando nel meriggio appreffo l’Equinottio ci afpettano,oltre il ca Diuerfei- 
po di Singapura,che guarda la parte piu auftrale del continente dell'Afia; fe Orié= | 
tanteifole verfo Oriente ; declinando alcune dalla linea Re Oftro, & alcu 
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ne altre ad Aquilone,che fefo[fero tutte vnitein un corpo, ananzarebbono|. 
in grandezza l’orbe dell'Europa, lequali , come che s'ergono fra l’onde del-|. 
l'Oceano nella deStra parte del mondo; producono tante cofe aromatiche, # 
che fe benin alcune vi fitrona gran copia d’oro: purei mercanti , che vina Ì 
uigano dalla Giaua, & dalla Cina, fi contentano perilgran guadagno, chel 
da tali cofe cauano, piutofto caricare di effe, che di quefto metallo, che po-|. 
trebbono banere in alcune di loro in cambio di ferro ; de î quali femplici ho\ 
ra fe ne fape:banendone prima ferittorozzamente gli Arabi, quella contez| 
za, che banno offeruatoi Greci ne gli altri : &y ciò mercé all’ardire, & all’ 
animo dei Portoghefi, che ce l'hanno dimoftro : i quali mentre fono intenti | 
alla gloria delloro Prencipe , pare che ogn’vno di effi s'haneRfe pafciuto del} 


cuore del grande Aalefandro: poiche non ffimano per loro Re fatiche , non| 


pericoli di morte; che ogni dì ogni bora, & ogni momento fentono : mentre | 
combattono, non folamente contuttelenationi, fi puo dire delmondo, ma | 
con gli fteffi elementi : ritronandofi in continua contefa , fi per la varietà de | 
i climi, & corrottione d’aeri; franco per la diuerfirà de è mari : dove appe=| 
na fono diffanti dalla morte due dita di tauola confumata piu volte dalle bi: | 
Sces & dalle tarle, che in quefti mari danno grantranaglio. Et tutte quelle} 
ifole furono prima difcoperte dai noftri d'Oriente per mezo d’ Antonio di 
Breo Portoghefe ; & poi d'Occidente per opera di Fernando wMagaglianes | 
pur della medefima natione : ma per ordine di Carlo Quinto Imperatore , in | 
quefti vltimi tempi, quando fi douena verificare la Profetia; dicente ; In ina | 
Salis maris nomen Domini Dei Ifrael; Elle producono, come che ftanno fot=| 
zola Zona torrida, le genti d'animo inftabili, dimediocre ftatura, molto de>| 
licate; & perciò poco atte al travaglio alcune non tanto negre, come g I 
Ethiopi, che gli è il natio loro colore, altrebianche; & quefte vi fono venue 
te dalla Cina, & altre che affomigliano à gli Indij; onde hanno forfe lori. 
gine : alcune fono ciuili, &o vanno veftite, altre pratticano quafi ignude, 
& paiono fimili a gli animali bruti: & alcune fono di fetta Mabomerta» 
ne silche loro fucceffe dopo chei Samatri, &i Giani s'adherirono alla con 
fufione dell’Alcorano, & alcune fi fono fatte Chriftiane per mezo de i Left 
ti, che vi fono andati a predicare da molte parti d'Europa : € molte ancora. 
reftano Gentili, & idolatre; vbidifcono à diuerfi loro Prencipi, alli quai fon 
mo cofî foggette, che non fi trona mai del popolo alcuno, che ardifca gua rda 
re il volto del (uo Signore, ne gli chiamano con altro nome che di Sole, Luna 
o altra Stella, tenendogli per diuini,e fetal volta gli incontrano, fubito chia 
deno gliocchi , e figittanointerra, quafi lamedefima reuerenza banno di 
Sangiacchi, che fono i loro titolati,alli quali hanno obligo [pefarli, con tutto 
che non haue(fero dominio, efuRero poneriffimi della maniera, che facena» 
no quando fi ritronanano a miglior fortuna : ma quanto tocca al dominio di 
queftetante Ifole, bor fono quafi tutte fotto l'ombra del Re di Portogalloz 
son banerlein pegno dalRe diSpagna , che pretende toccarle yi la diui-. 
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fione delmondo , fatta fra l'una ye l'altra corona : dellequali trattandofi ts 


particolare, fecondo il folito noftro, apporta il luogo, che fi defcriua înanzi 
di Samatra 3 ciò conuenendole tanto per il ito, quanto perla grandezza : è 


| quefta dunque vn'ifola la maggiore dell'India, nellaquale fi fono ingannati 


i moderni, penfando, che fofe l’ifola Taprobana, non potendo effere perra 
gione del fito ; giacendo în quella parte, che Tolomeo chiama Catigara, & 
anco delufi gli antichi, imaginandofi per le fauolofe narrationi dei mercan= 
ti, effer penifola s onde la chiamarono!’ Aurea Cherfonefo ; contal voce ; è 


| perche nafcendo il Sole, vi manda prima nell’Oriente di questo noftro bemi 


fperoiraggi aurei; ouero per la tanta moltitudine d’oro, che fe ne caua ogni 


| annosé dinifa dalregno di Siam per vn fi picciolo firetto , che pare congiun 


ta conterra ferma ,ilquale refiò fempre occulto» non s'hauendo mai arri- 
fchiato di nauigarlo niuno per la firettezza del-luogo, &r pericolo grade, in» 
fino sche fattifi gli Arabi babitatori nell'India , dimoStrarono la verità del 
la cofa: bauendofi effi prima arrifchiato è paffarlo con loro nanilij, che Spef 


| fe volteerano per lafiretezza dellocointertenutidarami, & tronchi d’ar 
| bori, che impediuanoil pafto : è dinifa in feiregni : cioè Campar, Pazen,Da- 
| cen, Auro, Sunda, e Manancauo. Ritiene la figura onale : eRendo lunga 
\ fettecento miglia, e la metà quaftampia, ricca , oltre d’oro, dilacca , &r di 
1 bengioini, che gliè vn’odore molto eccellente, che cauano da certi alberi fi- 


mili non à quelle piante, che gli antichi chiamanano Silfij , lequali voleua- 
no, che nafceReroappreffo la regione Cirenaica : ma alle noftre mandole, 


| dentro alcuni baccelli, di Cucube, Pepe, & legno d’Aloe;manoncofi pre 


ziofo, come quello, che ft porta da Campa : ha gran quantità di feta : laqua= 
lei Samatri$peRo raccogliono da gli alberi : fe ben non cofi fina, come la no- 
fira, che prima ci portarono d tempo di Giuftiniano, certi monaci da i popo 
liSeres s laquale è fauola, che nafca come bombagio da certi arbori: produ 
cendouifi da imedefimi vermicelli fu le piante della maniera , che fi fa ap- 
preffo noi dalle Campe , dal che ho io veduto vn giuppone adoffo d'vn gen- 
til’huomo Portoghefe , chiamato Alfonfo Fernandes, che veramente parea 


| di fetaruStica ,equafi come dioffea sin oltre produce gran moltitudine» 
| d’alcune piante, che chiamano Sago ; dal cui medollo ne fanno vn certo lo- 


ropane,che pared’orzo; parimente vi nafcono molti Cocchi, da i qualî, 
pungendoli (wltardi , cauano vn loro vino, molto cordiale ; done gli ha- 
bitanti fono nella religione diuifi : perciò che quelli, che babitano nel 
la marina, feguono Mahometto; & quei dentro terra, fono idolatris 
ma tuttiarmigeri: feruendofi i Mori d'archi con factte velenofe , xa 


|.rabettane, & fuochi artificiati quiui le città,che vi fono,fi fcorgono a ppref- 


foGomofpila , Dacen; douela gente ha imparato il modo della guerra da 
Turchi,che vi vanno loro foccorfo cotra Portoghefi: i quali con tutto que 
fio ne hanno riportato molte vittorie, & fra l'altre è fata ammirabile quel 


i da, che nonfonotre anni, bebbe Men Lopes con dodici nani contra piu che . 
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‘cento galee loro , & altri vafcelli diremo: dopo è Pazzen; che peril gran 
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trafico è molto frequentata da mercanti Cini, &o Arabi:iqualivi naviga» |. 
‘no, ingolfandofi d’ Aden a comprar Spetie, &aAnfion, che vi portano è Ban- 
gali da Delli: producendofi da alcuni arbufcelli, come il papauero, che poi | 
lo vendono , per luffuriarne , a Turchi cari[fimo : oue fî comprano certi vca | 
celli, che chiamano Nurì della grandezza del Papagallo , molto varij di co- | 
lori, cento fcudi l'uno: cantando fuauifimamente, & anco parlando , & | 
altrotanto certetauole molto odorifere, che Auiadat mi narrò; portarfi. 
dai Cinî nel lor paefe, &x alcune poche da Perfiani : lequali dimandandolo 
i0 di che arbore erano , diffe, che credeua effere del'vero Sandalo, ò del le= | 
‘gno Balfamo : trouafi dopo Temian , cr Campar : quiui fi fcorge da vicino | 
l’ifoladi Poluerera: cx appreRo le fecche di Capaccia , la bocca del fiume | 
Dara, & Capaftacar, con l'ifoletta di Canados: &y poi Ciagna, e Saban,col | 
Suofiretto, Calatigan, e Delingua : fegue Sunda, che gli è vna Cherfonefodì | 
quefta grande Ifola, molto abondante di pepe: doue ne caricano i loro Giun= | 
chi, le Cini, & onde ancora fi porta gran moltitudine di Schiaui nella Cina | 
& dopo Andrapara, tv Manancano; & di quà s'eStrabetanta copia d’o- | 
ro, che taluolta arrina a due conti l’anno: quindi fi puo giudicare quefta | 
efferfiata, fi per ciò, fianco per la lontananza del paefe: bifognando girare | 
la gran parte per andar a Singapura , fi ancora perla quantità dell’anolio) | 
del legno d’. Aloe, e dell’altre cofe aromatcibe,l’ifola, done Salamone facena | 
nauigare ogni anno la fua flotta per il mare Roffo: donc ancora arriuò Tam: | 
bolo, che fi partì dalla Tragloditica: apprefto Tiros , Biraem con le fecche | 
| diTaide: pofcia reftano le Ifolette Douree, Data,c& Acis: a cui é molto pro | 
pinqua l'ifola di Navacara : ma nei mediterranei, done laterra è cofi alta, 
‘che per andarui dentro bifogna , che vi fi formonti: vi fi trona toccandofi 
delle città folamente maeftre, prima Barro ricchiffima d’oro, & dopo Au- | 
ro, Ham, & Andragida : quiui ancora la gente è gran parte Antropofaga: | 
onde non troppo di lungi fe fcuoprela Giaua, che gli è difgiunta da efta per | 
vnftretto di quarantacinque miglia , laquale s’cftende quafi alla fila verfa 
al Lenante cinquecento feffanta : bauendo la punta alei d'Occidente nel g 
do feSto, pur fotto il polo Antartico: &y quella d'Oriente nel fettimo , ed 
"zerzi: doucnel ,ue%o s'ergono certe montagne con una lunga continenza? 
Sempre alla volta di Oriente, di tanta altezza, c& cofi afpre, emalagenolta 
pafarfi,che î paefani da vna banda firendono ficuri da quelli dell'altra: efe. 
Sendo fegnoreggiata quefta ifola da diuerfi Prencipi , differenti di religi 
‘ «haneil paefe, (enza dubbio , il piu fertile di tutte quefte partì : onde c 
abondanza di rifo, &r di carne a gran parte d’India,& di tanteifole Orie 
talî,con gran copia d’oro,di gioie, ct di cofe aromatichesle cui città, fe fi pr 
cipia dallo firetto di Samatra,fono Paliban, prima molto ricca: eRedolofea= 
roditutte lenaui, che nauigauano dall'India, & dalla Cina al mercato di i 
Singapura : ilqual viaggio effendofi abbandonato per il trafico mei I 
i i gia 7% 
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già è cominciato vn'alera volta rinonarfi da î Moris ilche fanno,affin che n6 
paffino per Malacca, che fu loro colonia : dopo è Dema, Cindaio, e Giapara 
pur di gran negotijse Sirella,Parut,& Agacin molto nobile perla copia dei 
mercanti,che vi arrivano da piu parti: & appreffo Temir città regia conla. 
gente Mahomettana, o Verbale: quiui non fono molti anni, pratticanano è 
| Guzzaratti, per bauere delle spetie, &r delle droghe; doue arriuano i Giaui 
1 squali fcorrendo per tutte quefte ifole: comprano da Timor copia di San- 
dalî,da Bandan Noci mofcate, da Borneo Canfora, &r Garofoli dalle Ma- 
Inccbe,<» da Eunde Cannella:non ha quefta ifola verfo la parte del Sur por- 
| vi, ne ridorfis effendo foggetta alle tempefta dell'Occano, che congran furia 
| vengono dal polo Antartico: nei mediterranei fi (corge metropoli Megape- 
| gher: doue perle fue delitie dimora il Re, cheglié maggiore dì tutti gli altri 
della Giava, a cui prima vbidinano tuttii Signori dell’ifola; che poi fattifi 
alcuni della marina Mahomettani, fi ribellarono fecondo il folito commune, 
che dirado accade, che connuoua leggenon fi muta Rege: apprefto fi troua 
Pirech, e Bendan,ambedue città illuftri con proprij Prencipi di fetta Maho- 
mettani: bora quefta ifola genera gli buominitanto ingegnofî , che paiono 
cofi per la politezza, come per il modo delle leggi, fortificardelle città, & 
«caualcare, molto fomiglienoli ai Cini dai quali è verifimile straficandoui 
prima per le gran ricchezze, di continuo, bauer loro origine : entro lemon- 
tagne fono Gentili: dediti molto alle idolatrie,e fuperftitioni: fiimano molto 
l'honore, veStendo di feta; affai pompofi, non portano barba , ne capelli 
| nella metà della tefta ananti,tricciandofeli nel rimanente, fono gente altie 
ra, faftofa,e fuperba : attendono molto alle arme : fernendofi d’artiglierie, 
| lequali quilauorano meglio ch’in parte niuna d'India, e d'archi, liquali fan- 
no fpeffo fotto alcune costellationi,e fatture, conche fe vi fi ferifce, non v'è 
piurimedio di vita, ce certeloro arme, che effi chiamanoCrifi; non pun- 
to diffimili daî noftri pugnali: premono tanto alla libertà, che vedendofi 
fchiaui,fpeffo ammazzano fe fte(fi infieme con li loro padroni: fono fantafti 
chi,cy oftinatisi nobili attendono alle caccie, cofi di vccelli, bauendo ottimi 
‘Siftori, come di canî,con liquali Spefto cacciano certi animali;che chiamano: 
Cabal: i quali patono maggior aguati per le of'a,che banno virtù di ritenere 
il fangue, che îl Caftore per le fuemembra, & il Ganda per il corno, cr anco. 
il Pafa per la fua pietrasvfano carette,et fi danno ad ogni piacere,attenden 
do lor donne piu alla vaghezza, e politia,che ui fi fa altrone per tutte que- 
Steifole: gli alerî fon corfari: nanigando con vafcelli fîmili a Cinefchi, feguo 
| nomellartemarinefcalo ftile degli Indij; i quali, perche loro nauigationi fo 
nodavn tropico all’altro, non imitano i Piloti Cinî, nei Portoghefi; per= 
cioche non fi feruono della Tramontana; ma di certe frelle , lequalinafcono 
tanto nella banda del Settentrione s quanto in quella del sur, corfando il 
|. Cielo quafi permezo: onde effi conofcano la diflanza de paefi con va certo 
Strumento di due tanole molto conforme a quello, che i nofîri dA 
‘il Si l alle= 
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bal'eStrina; offeruando la carta, ma Senza altro rombo di venti, poco fottila 


mente rigata per Meridiani, & paralelli: altri anco attendono alle mercan= |. 


tie, abondandadi canella, e d’oro, & anco di varij panni di bombafo, edi 
feta, fu liquali fanno ricami con tanto artificio , che non cedono punto a gli 
antichi Frigy, fi come ban veduto i Portoghefi per'vn Lenzuolo ; che'l Re 
loro mandò ad Alfonfo d Alborchecche, doue erano cofî bene pinte le fue 
città maggiori , î fiumi, li piu rari animali,gli arbori, e lebatraglie , ch'egli. 


I 
ì 


| 


\ 


defiderare migliore in Fiandra,ò in altra parte. Ma continuando la defcrit=. | 


tione,ci afpetta alquanto verfo il Sur la Ifola di Nocuper, quella di Nuceria=. 
na,et Angaman: laquale non è ancora flata difcoperta tutta da Portoghefis. 


i 
| 


lA 
ld 


i 
| 


bauena fatto con l'iftelfa perfona, che parue cofa mirabile,e da non poterf | 


doue mi riferì Aniadat hauer intefo per certo,tando alla Giaua,le genti an | 
dar ignude & eRere antropofaghe, emezo feluagge se poi Ambaba , detta. | 


altramente la Giaua minore; oue fi trona gran copia di Canfora, laquale na 


Sce dal Copei,che effi chiamano Cafur,la cui ombra è piu giouenole,che quel- 
la del Platano: dopò é latittà di Lambri, Samara, Fanfur, Dragoian,&y Ma 
laiut , molto mercantile ; doue arriuanoì Giani, andando al Sur; appreffo è 


Petan, &r Sondor, quiui e[fendo l'Oceano aftai baffo; fi porta da Piloti il te= Ì 


mone alto; altramente non vi fi potrebbe navigare; fegue Felech, & Bafma. 


città pure illuflre ; poì fono , (correndo verfo Oriente l’Ifolette di Sabao, di | 


Sibaba, Guinapa, Medana , Nucapuca , Dariahana, Salapara, Amaduray 
Corimana,Colinabaro, Beleitona, & Quirimata : indi fi (corge, nauigando 
per lungo tratto ,l’Ifola Maccazzar; oue contutto che legenti fianoidola=. | 


® 


tre, & non recettino volentierai foraftieri nel lor paefe; pure hanno del ci-. 
uile, &abondano di ricchezze; ini è Cuias Portillo, & Malacado,cy Send 
remappre/fovn gran lago , città molto popolata di gran facende perla co 
pia, che vi fi porta d’oro, & di lacca; il cui Prencipe è in queSta parte te- 
nuto perlafua potenza, come vn grande imperatore, eftendogli foggett 


molti Prencipi di quefte bande:poi fitroua lafciandofi Sederem,Supana pur Òà 


città maeftra con proprio Signore: e dopò l’Ifola del marizzunte,Pullalaor, 


Bapopollaes,Tenetum, Salaco, Sico,cy le Malucche,a punto fotto l’Equin 
tio; doue, perche banno l’aere dimattina offufcato, vi fi fente maggior ca 
do,ffuntando il Sole fino a mezo giorno,che non fa dopo foffiando di cotin 
venti infinla fera:fon queste ifole cinque, molto famofe per la copia de i 
rofoli, 1 cui alberi non fon molto disformi dal Lauro, fe ben hanno la fc 
dell’oliuo, produconoi fiori prima verdi, poî bianchi, diuentando appr 
rofli, liquali al fine negreggian perl’acqua marina,con che fi lauano:la 
cipale loro è Terenate : iui rifiede vn gouernatore Portoghefe, & i Ie 
& hanno vn collegio, che foflenta il Re di Portogallo molto celebre; on 
fpargeil feme dell’Euangelo per tutte quehe Ifole, l'altre fono Tidore, 
tel, Machen, e Bocian: ma per dire alquanto fotto breuità di quefti ifol 
fono d'animo infiabilimolto.inclinati allarme , e perciò iftanno quaft in co 
: [11:17 2000 


par el 
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tina guerra fravn Prencipe , e l’altro aRai creduli de gli augurij,non vfa= 
novafcelli altro che da remo, nonvi fitronando apprefto loro mercanti: 
banno la terra molto fertile dinatura ; ma come che non fi danno al traua- 
glio, patifcono penuria grande.apprefto d’eRe fitrona Gelolo,ifola molto grà 
de conla gente Mabomettana,e Boccanora,i cui habitanti fono tanto dedi= 
ti alla magica, che vien affermato da Portoghefi per cofa certifima, molti 
di loro andare inuifibili; liquali fon da loro chiamati Ourani Sangui : cioè 


. buomini Dianoli, onde fono temuti molto da nemici loro, facendo nella quer 


ra gran proue, poi ch'ammazzano, chiunque lor piace, con ficurtà della lo- 
ro vita: quindi, bor fi porta quel legno tanto apprezzato, che chiamano il 
Palo ditMalucco, molto falutifero per diuerfe infirmità, a quefte non fono 
molto lontane Canfi, Gioghi, Iogoma, Buro, Lumatula , cx Bandan : doue i 
pacfani non haneuano Re, ma loro gouernauano alcuni Rettori, ch'effi tene- 
uano ogni popolatione il fuo chiamati nella loro lingua Sambedari, hor co- 
nofcono loro fuperiore il Re di Portogallo , e quì fi raccoglie gran copia dî 
noci mofcate: lequali pareggiano , hanendo le frondi fomiglianti a i pe- 


| febi, co'l fiore, chegli il Macis, alle rofe feluagge : indi fi vede Eundenz 


doue fi trona molta quantità di cannella : è l’arbore di quefto femplice po- 
co disforme dal Melogranato con le foglie che tirano al lauro, come an- 
cora produce i frutti + onde gli Indi ne premono vn'oglio, che gli è molta 
odorifero , & pretiofo , laqual pianta vogliono , che non fia il vero cinnama 
mo: ma la caffia de gli antichi; effendo il cinnamomo , molto diuerfo ; fi co 
me 10 hò veduto, & guitato appreRto Ferrante Imperato, perfona molto 
curiofa, & qualificata : egli n’ha vn pezzo lungo, credo due palmi, e grof= 


i fo, comeil pollice dellamano , di color ceneritio conla Scorza fottilifima, 


che mafticandofi , ape non fo che diruta : ananzando dopo nel fapore, & 
nell’odore la cannella , che gli arabi chiamano Darfenì. Quindi nanigan- 
dofi piu oltre , che fivengono fcoprendo le Ifole BafiaerejMotica, & Ti- 
mor; doue vengono gli Arabi, iCini, &hori Portoghefi , per bauer del 
Sandalo bianco : di che fe netronano grandifime felue : liquali alberi, che 
alcuni han fauoleggiato nafcere nel Paradifo verreftre, & mandarli Henoe= 
cho, & Elia il Gange a baffo : aRomigliano al Lentifco, co i fiori azzurigni, 
hanendoi frutti , chetirano alle ciregie , ma molto infipidi: narrano, che 
tagliandofi queSte piante; chev'appaiono , fatte da paefani a qualche loro 
Superftitioni,& incanti fpeRe volte alcuni Spiriti in forma d’An gioli,che lor 
danno ragguaglio d’alcune cofe loro futurese de’ vafcelli che vhanno da ve 
nire d comprarlo, porti, & habitationi di queSt'ifola; oue le nani fi carica 
no di Sandalo,fono Menapotomea, Serna ggio, e Camen,dalli cui nomi fan 
no gl'Indij fenza altro la perfettione del Sandalo, talche venendone le nani 
cariche în India, fi dimanda per bauer lov'intento di che porto s'è partito il 
vafcclto, che con ciò conofcono fubito la perfettione del Sandalo. Pofcia vie 
ne Solaca, cy Malua con la gente molto befliale : doue fon intorno a fei anni, 
gilt vi fcor- 
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vi fcorfero alcuni nauili dal Perù, cercando nuoui paefi : appreRo lequali fi 
fermarono per loro gran barbarie molto poco: contutto che v'erano affai 
ricchezze: ma fcorfe da vna parte è vn'altra,ritrouarono Atucheto, &la|i 
Ifola del Moro: done mangiano pane diSago : fimiledisamatri, & banno|. 
ottime galline» ma diuerfe cofi dalle noftre, come dall’Indiane; fan le ona 
grandi come le Papare, «5 migliori dei Fagiani, doue legenti hanno il val, 
to pinto, effendo di varie lingue affatto barbari, e befliali , ini fon città prin); 
cipali Rao, Seguità, & Tolon , nellequali bor fi legge l’enangelio da Tefuitis | 
Appreffo fi trona Cimpago, Sembedi, Inuagana, Gelachio, Butabora, &le|. 
Ifole Ambone con gli babitanti tutti corfari, frà Îequali fi vede prima Tiory 
& poi Cara, Cafabon, Ambalao, Benona, Celarieri, Badia, pofcia è lanuo=| 
ua Gbinca, che altri dimandano il paefe del Papue ; oue le genti fon negre | 
co freccere, ma nonvfano veleno , di bello ingegno, tutti gentili, con niuna | 
cognitione della fetta Mahomettana, appreffo lequali firaccoglie molta \ 
copia d’oro, che pur cangiano , come gli Ethiopiin Tiber per ferro : furitro | 
nato questo paefe, chegli è lungo di cofta piu di due mile miglia , da Viglia | 
Lopes Spagnuplo : efendo mandato l’anno quarantacinque dalla nuoua Spa | 
gua d (coprire le Malucche . piu ad Oriente fu, non fono otto anni; fcoperta | 
Terra Galleca da Ferrando Galleco, eRendofr partito dalPer » nominano 
quefto pacfe per la fua grandezza i paefani Cailoco , che vale quanto terra | 
grande : giace quindici gradi fu'l pelo Antartico, molto ricca, ftando fotto 
benigno cielo, d’oro, di gioie, & di cofe aromatiche , onde gli Spagnuoli vo | 
gliono che fra l'ifola di Salomone, laquale uclta tanto verfoil Sur,che fi tie= | 
ne per certo cftere n continente conterra difuoco: <& qui fono legentiin 
vna partetanto barbare,che mangiano carne bumana,& in vn'altra affaif| 
fimo ritrofe del lor paefe non volendo conuerfatione di foraftieri, tutti quafî | 
vninerfalmente pinte il corpo col proprio cucio affai groffo, & ignude af: | 
fatto : done auanti il fuo continente è l’ifoletta di san Giacomo, quella dis. | 
Pietro, Noluita, ele fecche di Candelara con quefti nomi; che l'han pofti gli. 
Spagnuoli, chiamandofi prima d'altri nomi appreffo loro barbari : indi vol- 
to alla finiflra, ci attendela terra di Lacach, oue la gente è bianca ; ma pur 
cofi fchina della prattica de flranieri, che non v'è rimedio di traficarni; a 
gi trafcorrendoui tal volta alcuni nanili della Giana , gli probibifcono « 
tutto , non folo dalle terre loro; mà da conuerfarui infieme nel lito, ilqu 

le paefe fiato fcoperto l’anno del 65. da Michiele Lopes, effendofi part 
dal porto della Natiuita nella nuoua Spagna ; ilquale l’afferma di maggi 
ricchezze,che' Perù, done còtra hanno Cini,Giapponi,ee anco Mori: do 
troualafciata la parte del Sur, fcorrendofi per lungo tratto verfo Tran 
tana, l’Ifola di Bornei, di circuito più che vn mefe di viaggio » îni é gr 

pia di Canfora, chei Portoghefi fcambiano con altremercantie, conue 

doui fenza parlarfi infieme; perciò che venendo i Bornefi, a ‘vn luoge 

tato alcommercio , lafciano la Canfora ad vna banda , & cofî fi 


LI 
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toghefi le cofe loro: lequali vedendofi d'ambeduele parti, fe lor piace la 
quantità, fe le pigliano,& fenò,cacciano ò aggiungono tanto,che s'accorda 
‘no infieme; che trattano con grandi(fima fedeltà; iui fitronano ancora gli 
vecelliche chiamano Manacodiati; cioé vecelli di Dio: i quali, perche fo» 
no fenza pie, &.volano quafi fempre in aere con le penne molto fimili, fi co 
meio viddida vno che nefu portatoin quehte noffre parti, di panoni; fi ters 
gonoingran prezzo appreffoî Mori, penfando, che vengano dal Paradifo 
verreftre, conle cui piume fe tengono afficurarfi d’alcuni finiftri: bor queta 
Ifola ha, perla fuagrandezza,molti Re, cofi Gentili, come Mahometta- 
ni; oue è cittàmetropoli Bornei, pofagran parte fu l’onde , conle cafe di 
legno, molto beneintefe s iui rifiede un Re, ilquale viue fontuofamente, co- 
me ogn'alero Prencipe; ilche vedendofi d’alcuni Spagnuoli, che v’andarono 
cercando le Malucche, fi marauigliarono molto; egli tiene vna corte molto 


| principale coicortegiani gran parte vefliti di gioie& fini drappi di brocca 
| to & di feta: fi ferue per paggi di donzelle; effendo il fuo feruitio tutto ar- 
| gento, e porcellana, contanta plendidezza di beuande, che nonfi fapereb- 
| bonodefiderare migliori nelle corti di noftri Prencipi » egli vfa-grandiffima 
| guardia, andandoin guerra, bifogna , che eivadail primo alla battaglia: 
1) monglife parla, fenonperintreprete con Zarabettane à vn buco ; vfa feri- 


uere in foglie, & fcorze di alberi , come alcuni altri Indij.* dopò è Tangara, 


| ZBarahon, Tangameira, Bifaia, e Lao pur col fuo Ré , ma idolatro, fi come 


anchora re/ta gran parte di quefta Ifola, per la poca prattica c'hanno bauu- 
to.con foraftieri d’altralegge, appreffo feguono l'ifolette di Gubi, Buraon, 
Nopalaci, Polotica, Tabaran , Bairo, San Michele, Santa Chiara, S. Gio= 


| uanni, Tagiuma, Pracel, e Solor ; e quì è gran copia di zolfo ; ilqualfi porta 
poi alla Cina, & dà Malacca : doue è gran mercantia ; poi [tr vede Bengai, e 


Tabugo, molto ricca per le minere di ferro; traficandoui perciò molti mer= 
canti: trouafi dopo Bonama, Polohan : l’Ifola di Vendanao,oue gli Spagnuo 
li hanno alcune fortezze, &x i paefani fi feruono di bombarde: vi è abondan 
zadirifo, & cannella che glie di un'altra forte, che queta che fi porta a 


\ noi da Ceilan, piu dolcenel gufto, yo piugommofa ; &r quì fitroua Cataba- 


‘lo, & Barbai: fcoprefi dopo Tendaia , cheinoftri chiamano Filippina dal 
| nome delRe Filippo, pur fotto Spagnuoli, one giace Polo Ciabo, eCango * 
| continuano L’ifolette d' Arazzife, Metelette, e Lozzon, ifola non meno nota 
per la fua grandezza, che per la tanta copia dell'oro: iui è Manila,doue bor 
traficano li Spagnuoli per via della nuona Spagna : feguono poi quelle Don- 
ne, Chipitte, Monoripa, Cagaian, Batacina, Gargos, Daguada , Banghira, 
Adapuas , & Celebi: e quì fono i paefani corfari, e coft barbari, chemane 


3 giano carne bumana, hauendo per coStume, che i gionani fenza moglie pof- 
I Sano gir'alle donne d'altri, pur che tengano vna vergainmano : né di ciò» 


‘lecito lamentarfi în contomiuno li più ftretti parenti, fotto pena di mortes» 


| vengono dopò Saguina, & Zion , i cui Prencipi han dato lor nome è Chrifto 
3 ida, lE - Mum per 
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‘per mezo dilefuiti, conuerfando queSti padri quaft per ‘tutte’ que 
«poi Selano, Sarangani, Zolo, Panilogan, Bohal, Candigara, iboc 
‘Butuan ; quiui è vna cittàmolto notabile chiamata Magdando, dow 
‘dimorano pur Tefuiti :feguie Calaganz'e Cimbubon*» ivi fi può ben'ammirare) 
@d’alcune frondi, ch'effendo fimili a quelle dinoftri gelfi: fimonono tolte dait 
rami, come fe baueRero fenfo; & ‘pur cofa grande, che colte‘ dalle piani} 
te, dimoftrino quefto effetto 3 ma chemaraniglia? s'alcune pietre pur fan| 
no il medefimo , fi come l’ Aftroide, & laTrochite; lequali‘pofte fopra‘uni 
marmo bagnato confuccodi cedro, ò aceto;l'una fimone per dritto; eda 
tra a faltoni, bor qua, hor là è moftrommi quefte pietre Ferrante Imper: 
a cui dee banere obligo ogni cutiofo, bauendoctegli con gran fuo:Stipem 
palefato molti femplici, ch’eran perduti: pofcia è Birambota, Ceana; € 
‘nido, Cabiao, Camaca, Cubalo; Chiaî, Lipana, Caui, Nuza, Sebur, & Man 
tan, done fu ammazzato Fernando Magaglianes ; non tanto odiato appréf| 
SoPortoghefi: efendofi fdegnato contra il fuo Prencipe, quanto amato apè| 
pò Spagnuoli, per haner-loro dimoStro il'viaggio della loro nauigatione; ri-| 
‘mane Ticolo, Polo, Terrao, Gilla, Meffara; Catigan, Hibuffona,Humano, 
Lnfuan, e l’ifoladeiRe vquisi gli Ifolani fi fanno vefti di paglia ‘che diluns| 
gi paiono d’oro: feguono le Bafte, quelle d'Aprilocchio; è Giardini , le due 
Sorelle, de i Coralli, zamal,<&x l’ifole dei Ladroni, cofi dette per baner legen 
ti intente a latrocinij ; lequali vanno ignude s gli buomini alquanto brutti: | 
eRendo le femine bellifime, nanigano con certe loro barche, cofi veloci, che| 
paiono volare : speffo facendone itoro bifogni di poppa prora: continua îl 
‘golfo di San Lazaro ; doue fi veggono alcune Balene di grandezza maraui 
‘gliofa : lequali, fe non foffe, che fpeffo fono ammazzate da vn picciolo vel 
‘cello, che gli èil natural loronemico, chiamato da paefam Lanes : ilquale 
‘entrandogli dalla bocca, loro mangia il cuore, farebbetanta la loro molti 
tudine, che non vi fi potrebbé navigare in quefta parte; eRendo molto 
Seuoli alle nani.‘ Indici afpettano al Settentrione PIfole Lequine, di 
in molte, fe ben due fono le principali,l’vna è detta la minore, e'l'alt. 
‘maggiore, doue oltre la copia, che v'è grande d’oro; uè molta feta fciolt 
lauorata, che tuttania è Lequij portano nel continente dell’India, coni 
salere ricchezze : efftendo habitata da vna gente digran politezza, anen 
piu che nò fono i Cini,e bianca alquato,fe bentanto ritrofa di lor paefe, 
efendoni fcorfo vn Luigi Mello Portoghefe , ilquale andaua alla Cina 
| probibito entrar nelle loro caStella quantunque non foffe niuno di loro, 
gli facefe male neRuno: anzi gli donarono commodità'di'ridurfi a$ 
delle quali ifole non s ha potuto fapere altra città che Cinche , alla” 
‘molto mercantile , done efiendo arrinato quefti anni adietro Georgi 
Seharegna, fcoprendo noui paefi, vidde maggior'ciniltà che in Ca 
prefto i Cinì , delquale paefe, narrano cofe grandi gli Spagnuoli, b 


{= 


dolo anche effi fcoperto per via della nuona Spagna , prima ven 


| 
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queSti Lequij ogni anno a Malacca a comprare Specie s«madopò che fa vin 

| ta, co poSta fotto il giogo de Portogheft , non vi fono venuti piu»; an- 
|, dandoaCanta, appreffoiCiniacomprarla, done le portanoi Portoghefis 
| pofcia fi fcorge pinad Aquilone trecento miglia, l’ifola del Giapan, una 
1° delle.maggiori, cr piu belle dell’uniuerfo , coft.in grandezza di paefe 
| comeinmoltitudine di città, &r nobiltà di habitanti sè fituata al ria= 
|. contro della Cina, diftante nel minor fuo spatio , che: gli è dal capo di 
| Liampo è Cangoffima, trecento miglia: con la figura d'un timpano: ef= 
| fendolungada Ponente à Leuante mille feicento miglia, & il terzo larga 
| daquale limitano di quefta forte : le danno nel' (uo Settentrione il golfo ‘di 
| | Lonza, col paefed' Ania, & la terra de’ Seluaggi ;. onde le nafce il Sole 
| el mare Vermiglio nel nuouo mondo ; & alla banda Aufirale l'Oceano 
| di Siam, di fito gran parte montuofa, & fredda, poueradi biade  vi- 
| endolanobiltà di pane d'orzo, &dirifo, fenza fale: vfando a loco di 
Î e[fola femola d'orzo: ma ricca d’argento ; contiene feffantaquattro re= 
| gioni: habitatanella marina alquanto barbaramente : eRendo al rincon= 
| ero ne imediterranei cofi piena dimolte città iluftri, & in grandezza » 
| &infituatione, &inogniarte;eciuiltà , che non cede a niuna d'Euro= 
| pa, non che d’altre parti: fra lequali quelle, che fin'hora s'ha potuto in-, 
\, cendere degne dì ferittura : fono Congoffima appreBoil mare, doue fu pri- 
| ma predicatol’Euangelio dal Beato Francefco Saunier Nasarro , vno de. gli 
| primi padri del Giefu; e Facata di grantrafico, Cinoco, Vocofura, & Of= 
| Sacaia la piuilluStre di quefl'ifola, cy la piu ricca dell'Oriente: poi che fi 
afferma per certo, efferui piu che mille mercanti cofi ricchi , che almeno ba. 
‘i merà ciafcuno di loro trenta mila fcudi; lafcio , che alcuni arriuano a fon 
maincredibile: è libera, &inepugnabile ye con tutto ciò pur tiene di guar, 
dia tre mila foldati; ma fuori delle mura all'ofanza deiTartari Orientali 
iqualiprobibifcono che foldati entrino; fe non per loro bifogni, nelley 
città maeftre : quiui hoggi fi predica l'euangelio , fi come fi fa quafi per tut 
ta queftaifola, anzitutto queSto Oriente da.lefuitis entro è Amanguccì, 
città molto grande, ma conle cafe di legname, come fono gran parte di que. 
| Aa ifola, quafiacento miglia fitroua Bungocapodel fuo regno; &y cit 
| :d grandiima, convn'ottimo porto a canto la marina, doue fono infiniti 
| Cbriftiani; leggendouifil'Enangelio ,&riui bor è fatto un Seminario ,' done 

| inoSiriimparano la lingua Giupponefe, & effi conla nofira legge, l’idio- 
i ma Portoghefe, & alcuni la lingua Latina : all’intorno è zuo , Manga-. 
ti, Bungen, Chicungencachi, Itami, Teimbo , & Deuchibozata, e do- 
po Rima ;° € Fianoiama molto notabile per larefidenza, che vi fa il ge- 
nerale dei Bonfiscon queto nome chiamano iloro facerdoti; i quali eften= 
do fimili nella loro:religione ai Eramini : dimoStrano hbauere il princi pio da. 

| loro per via di Siam 3 ilche ft feorgein diuer(i.loro Tempij dalla pittura, 

| she gli è quafi lamedefima; ba quefta città vn lago affai pefcofo, cr gran- 
| per 
i 
| 
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de: doue fi diportano i-Bonfi per diuerfi loro giardini: poi &Meaco, 
gior città dell’ifola , fe bennonè come prima, quando girana venti vno mi 
glia  effendo mancata per le guerre che hanno bauute i Giapponi fra loro 
grandiffime , piu che il terzo; & contutto queSto è molto habitata , tenen 
doui feggio il gouerno dituttiù Giapponefi : ilquale confifte in tre ‘perfo-| 
naggisl’uno Cil zazzo;, cheglié come il nofiro Pontefice, capo della loro |. 
religione : ilquale crea Toni: coftappò loro fi dimandanoî Vefconi, e glì 
altriPrelati, &x interpreta tuttii dubij, che loro accadono nelle tante loro 
fette, che quafi fono infinite : conflituifce anco , eRendo egliin termine , che 
fi tema della vita, il fucceRore silquale fempre l’elegge de i principali, & 
piu uirtuofi» egli vfa, mentre viue, queSte cerimonie , non mangia fe non in | 
vafi di creta, digiuna mancando la Luna fempre la metà dell'anno con gran | 
di aflinenze : veStendofi di bianco, ne pratticando conlamoglie , che gli ft | 
dona vnica, &x vergine : di fangue però illuftre ; attendendo poi nel fuo au \ 
mento, ornatofi di porpora, alle caccie, & a recrearfi l'animo con gran fuo | 
fpaRo, & piacere infieme con la fua corte à cuinone mai lecito toccari pie | 
diinterra; tenendoft appo loro quando cidaccadefte per gran piacolo , anzi | 
ne viene per questo prinato Spefto da tale grandezza: non poffiede proprio, 
e con tutto ciò ha corte grandiffima , effendo apprefentato da i tanti | 
Prencipi che nel Giappone fono largamente, ne dorme mai dinotte, che non | 
commettala guardia della (ua perfona ad vn'idolo, bauendone quanto fo» 
noi giorni l’anno dentro il fuoregale palazzo : poi è lVoo, che non s'intro- 
mette,fe non nelle cofe,lequali concernono all’honore, chei Giapponefi bra- 
mano piu,che ogni altra natione almodo,diftribuèdolo fecondoi gradi, em 
. viti diciafcuno,a cui dona certi caratteri, che poi gli reffano per infegne & 
- arme,varij fecòdo il merito del loro valore; appre[fo ilquale songono pis i 
Precipi del Giappon i loro ambafciatori,mandadoli, acciò s'acquiftino il fuo 
fauove,larghi doni: onde fi fa, che non banendo egli niuna entrata, dopo® 
tanto,che gli fi dee per fuftentar la vita, fia molto potente,& ricchiffimo: 
coStui fuccede dopo morte il figlio,ò altri del proprio fangue: andando feco 
do loro antiche vfanze , quefto dominio per beredità: ilterzogli è queli 
che effi dicono il Cubacama,ilquale non bauendo altro penfiero, che della pa 
ce vninerfale, è vbidito da tutti î Signori Giapponefi, che fono quattori 
rutti liberi, e gran Prencipi, che battono moneta , oltrei feudatori : liqu 
fono fenza numero, con quella medefima autorità, come fifà dai Germai 
all'Imperatore : fra liquali fe alcuno foRe rubbello, fe gli procede contro 
caîtigo per mezo d’altri: egli tiene fra gli altri principali del reggimeto L'E 
ge, &* il Gunge, che vacandola fedia dell’Imperio, banno cura del go 
dell’ifola,e d’accommodare le difcordie dei Prencipi:&y quefti fi trai 
tante cerimonie, e pompa , che non è Prencipe in quefta nofira Eur 
l’ananzi: fernendofi per paggi dî figli di gran Re, con guardi 7 
grandiffima cofia canallo, come a piè, diGiapponefi. Ma vfcendo di 


n 
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Racittà,doue quefti anni a dietro hanno ammazzato, per fauorirei Chriffia 
ni, lor Cubacama, ci attende non molto lontano Nara famofa , per tre cofe 
notabili: cioe vnPagode di bronzo maggior chel coloRodi Rodi, vna gran 


IRA DNAicic 


e«runlago convna gran moltitudine di pefci, a cuieffendo facratii loro ido 
li, lor danno da mangiar ognigiorno rifo, indi viene Negro, &r Coia , doue 
banno tanta deuotione, che noné fi gran Signore, che non lafci in teRamen= 
to, che vi fiano portati a fepelliruifii denti, tenendo per fermo, che nell’al- 


i] fo, che chiamano Combodaffi, inuentore delle lettere, che vfano commune= 
mente: ilquale effi aspettano ;:penfandofi, che foffe vino: perciò che entran- 
| doeglifteRto nelfepolchro,cheglififè d’vna cafcia,non vi fu quafi vn'altro 


| quello-dî Parigi, concorrendour quafi tuttii Giapponi , acciò habbiano que- 
| 
| . . °° CSC] (II 
| moratiffimi, come anco per legrandi entrate, che fene godono da gli infiniti 
1] 2ionafleri, e Commende dedicate aloroidoliviBonzi, de' quali fi veggono 
| Jpe[fodopomorte, mentre lor fe fanno l'effequie portarfiin acre dal vento, 


bre per il trafico dei frranieri: fe ben é aftai fredda: Rando nella parte più Bo 
i realedell'ifola:ma quanto alla qualità di quefti ifolani : fono bianchi, & di 
1 dello aspetto ;ingegnofi,e di gran memoria: hanno tutte le arti mecchani- 
‘che, liberali, contutto, che perhauer poca prattica con foraflieri jnon 
| hanno faputo del mondo piuche tutto il Giappone, la Cina, e l'Indiasin che 
partiuano l’orbe della terra : vfano come gli antichi Egictij , lettere biero- 
0 glifiche, lequali fcriuono , imitandola figura bumana, da alto a bafto,ma- 
rasigliandofe molto di noi:iquali, feguendo nel fine la verità, (eriniamo 
| dalla parte finiStra alla deftra, &r degli Hebrei, che fi ripofano,abbraccian 
| donell’ultimo la bugia, alla finiftra, con lequali lestere,fcriuendofi coni Ci» 
»nisonde le hanno riceuute, s'intendono, fe ben fono differenti di lingua, per» 
| ciò che ft dimoftrano con quefti caratteri gran parte dei loro concetti, pin- 
| gendoimedefimi vocaboli, quantunque fra loro diuerfi,per la varietà dei lo 
roîdiomi, conle medefime imagini, &r figures ne hanno ancora altre, che 
i fono communia tutti,e[fendo queftein fo folamente appreffoi Dotti: il cui 


| 


|‘ SpeRo lemadri ammazzano, per non veder poueri, eletticary deiricchi,i 


lequali 


» 


copia dicerni domeffici, ch'effi adorano, paffando perle felue ficuri da lupi, 


| travitalorvi Siviferbino di miglior forma: doue anchora bonorano va Bon-. 


Cleomede ritrowato piu: nel cui granTempio ferueno tanti Bonzi, ch'appe-. 
1 nacaperebbonoinvngran CaftellosappreRogiace Homi,Tonocato; Ouiar, 
Mini, Canaci, fatta Metropoli appreffoi popoliTofoni: edopo Bando; 
| quiuifiorifcelo fiudio dei loro Bonfi: ilquale s afferma efter maggiore, che. 


! Sto grado: ilquale ambifcano al poffibile:, fi per l'honore , effendoi Bonfiho=. 


non fi vedendo niuna altra cofa piu lungi: é polta Aquita città molto cele=. 


Alfabeto, va incorporato con alcune lettere dì Iefuiti, fcorgendofi di carat. 
‘vseri, fi come io bo veduto, molto fAlrani, & barbari, con niuna fimilitudine. 
ia gli altrì alfabeti: vniuerfalmente abborrifcono tanto la pouertà, che. 


Vorofigliuoli: fono Idolatti, feguendo la dottrina,e le fauole de i Bonfî, fotto. 
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lequalimentre danno altri fenfî di quei; che appaiono fauolofi e-diabolici 3: | 
> ingannano fe Reffietutto il popolo,non vi fitrouando verità: percioches: 
credonola dottrina d’unloro Sacca; nella cui natiuità apparuero (come. 
effi dicono ) alcuni ferpenti volando afarlireuerenza per aere:s ilqualiefe. 
fendo d'età perfetta, lor diedermolti precetti che paiono affaifimili all'Ale. 
corano,fe ben più conformi alla naturasaltri adorano cAmsida,che pur loro. | 
dinò alcune leggi; lequaliinoftri,che vi fono andatira predicare l’Ewangelio 
cominciano a dimoStrarle falfe e: piene d’inganni, e fraudi, che lor ba vfe il 
Demonio fotto ombra di religione s ilche già tuttauia conofcendo, lafciano: 
le tenebre deila gentilità., &y entrano nel lume della gratia, liquali fon coft. | 
dediti all’idolatria:, & alle fuperfitioni , che meditando peffo le miferie di \ 
quefto mondo , le delitie dell'altro, fecondo leloro fanole s'occidono,alletta. 
ti dal Demonio, taluolta annegandofialmare, ower precipitandofi d'alcune: | 
alterocche,racchiudendofi tal fiata entro fpelonche  oue fi muoiono di fa= | 
me.matornando allo ftato loro fecolare., dico ch’effi fono diuiftindue ordi-. 
ni; dinobilil'uno, el'altro direligiofi glivni,eglialtrimenano lavità, fe-. | 
curi fempre de,iloro gradi : percioche non fi diminuifce a nobili per pouertà. | 
lafolita riputatione,nèa plebeis'aumenta-per gran ricchezza che babbia-. | 
no; mai ilgrado: generalmente, ricchi attendono a tempo di guerra nellai | 
militia,e di pace.alle caccie,mufica,e.conuiti , contutto che non banno ut 
no, ma a locodieffo, beono acqua mefchiata convna poluere molto dolce, 
che chiamano Chiam, ma tepida tanto d’inuerno ; quanto d’eState, conla: 
quale fimantengono fani lungo tempo: nei giudicinonoReruano latela giu 
diciaria, mail tutto giudicano con breuità grandiffima , pure cofi feuera= 
mente le cofecriminali,che bifogna almicidiale,che fe fteffo s'ammazzi com 
— le propriemani , baSando al patrone vecidereil feruo, che L'habbia fola: 
mente mormorato contro, veflono di panni, e di feta cofi gli buomini, che 
pur vannoarmati fempre molto pompofamente , fi come le donne» bench 

. eRevadanocopertetutte dalcapoinfina piedi, conftiualletti, e zoccoli d 
paglia molto polite . & finitofi di quel'ifola, refta che fitocchi d’alcun 
lette, che le fono aggiacenti, e vicine, lequali fono Firando,ch'è di medioci 
grandezza conla fua città metropoli, onde hà nome l’ifol ye l'altre 
snolto picciole, ci è Pacaffoma, Aspafomo, Sifi, Ira, Tecudi, Tankf 
| Cafunga, Canga, e Goto, one s'afferma da defniti ritrowarnifi ‘alcun 
mali non diffimili da i cani , liquali banno,efendo vecchi, per ifinto di 
ra, che fi gittano entro l’acqua, done diuentano pefci, della maniera 
tonno: indi fi troua Hio, etMeagima; doue hora fi predica:per tutto 


Vi 


Santa fede pur da Iefuiti, più al Settentrione giace 


rere; feri 


7 % 
\ 


cus 


| 
| 


| “che fe nonnem 
*be laterra: boggi ba molti Précipi,ma tutti quafi foggettial Mofconito; è 
| quali pigliano il nome dall'Horde(cofì effi dimandano le moltitudini delle lo 
ro geti)appreRo lequalifi trona qualche fortezza:done Speffo fi faluano nel- 
© leguerre, non potendorefiftere nella Campagna alla furia de è nemici: &. 
| dui habitano, come gli antichi Hamaftobij ; fopra carra coperte di feltro, 


gran 
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bare,e beftiali che non conofcono altro Iddio,che'l cielo.eftracca bormai la 
mano dalle ranteTfole,che gli antichi non feppero, ci aspetta, ritornado nel 


| continente;dauel'Afiafi diRepara dall'Europa dal fiume Don; la Tartaria, 
Laquale gli ebrei dimandano WMagog,&” i Grechg&pi Latini Scithia ; ban 


dofi’cangiata tal voce,fono piu che trecentoanni,in quelta per còto de Tar. 
tari; che netolfero gli Scithi; alaquale aRegnano imoderni Geografi, per 


| confininelfuo meriggio il Boreal lato delmare del Baccù,ò diciamo dell'on 


de Cafpie, o il lungo corfo del fiume Geicon, con le montagne di Dalanguer, 


| eNaugrocotto: nell'Occidente il Don, & il lago di Chetai : &y nell’Oriente 


l’Oceano del'Cataio ronde poi fi rinolta nella banda a lei d° Aquilone; done 
s'eftendenella Zona fredda,almar Bargico, & alla terra delle Tenebre: tal 
che oècupa tutto quello Spatio sche gli fcrittori Armeni chiamarono l’Afia 
profonda, diftaccandofi in due gran parti dalmonte Altar, cheé vnbraccio 
dell’Imao , ilquale s'erge verfo Settentrione con pia rami infin’all’Occano 
l’vnalanominarono la Scithia diiqua ye l’altra laScithia oltre l’Imao : ma 
noî la dinidiamo, affin che s'intenda con'maggior ageuolezzain tre parti; 


| nellaprimadettada gliantichi ferittori Sarmatia Afiatica, bora mettia= 


molaTartaria deferta : nella feconda ; chefunomata la Scithia di qua del- 


| Pimao, collochiamo il paefedelzagatai, colregno delTurcheftan » e nella 
terza, che@laScithia oltre ’Imao, conla Serica, affegniamo la provincia 


diTanguth, & il CataioCiorza , che Tolomeo mette per incognita: doue 


| nontrafgredendo punto l'ordine, c'habbiamo offeruato fempre , trattere- 
| moprima della Tartaria deferta', e poi dell’altre; ella dunque fi fortà que- 


flonome per non efter babitata ,come gli altri paefi, eftendo auantila ve- 


| nutadiTartaribabitatiima d’alcune genti, chiamate Camani, e Polonzi, 


«di che ancora fe ne trouano alquante reliquie ; bane pertermini, quinci il - 


| mare Caspio, dr il fiume Done quindi il lago di Chetai; il'enimezo giace, . 
| Qhantoalla lunghezza,nel grado nonantaquattro , & comincia da fettan- 
140% quanto all’ampiezza nel feRant'uno , & principia da cinquantacin 


“que, quafi tutta piana , inaffiandolala Volga, UChefel, il Sury che fon 


| &fiumi principali ; coft da fe Reffa fertile, che fe frcoltinafie come fi fa ap- 
| ‘preffo noi, farebbe delle migliori Prouincie dell'Afia; poi che i Tartari, 


è quali'non preftano penfiero all'agricoltura ; effendo tutto lor eRercitio la 
querra, ela caccîa; gitandoni il panico, cy il miglio fenza altra cura d’ac 
‘commodaricampi, neraccogliono contutto ciòtanta copia , che non ban 
bifogno d'altri paefi; one tanta moltitudine dicameli, canali, e pecore, 
ne mandaffero ogni anno vna infinità nella Perfia, nonle capereb- 


me- 
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sieinandoni le loro famiglie da vn paefe all’altro , fecon 
lor occorrenze; frà lequali moltitudini, c'incontra prima È 
nei; ache eran foggettii Sohafci, i Cirimeffi AuStriali, &i popoli 
vacheni,liquali vanno infieme foli in tutto quefto Settentrione nella gu 
a pier andando tuttigli altri d cauallo s cofi deftri nell'arco maffimei 
meffische di rado errano dal verfaglio, pur che lo poffano vedere, bor molt, 
tremendi aiTartari,eRendo fotto i Mofchouiti , fe bennoncontanta fi 
gettione, comel'altre fueregioni, fraliqualiîVacheni fono cofi dediti 
fuperftitioni, & alla magica, cheingombrano fpeRol’aria di caligine, 
pronocano pioggie ,e tuoni, & affafcinano gli buomini, che non fi poffona|, 
mouer da vnloco : hor quefta Horda ; fe ben può armare trenta mila « 
battenti; non però ritiene altra città che Cazan fula ripa del fiume Hed 
laquale poco ananti hauea il Signore , cheiTartari chiamano Cham: . 
fottoeMofconiti: hanendola tolta Gionanni Vafcheluich lor gran Duca s|\ 
cy fattouì andare adhabitare molti di Linonia : alquanto ad Oftro fi trona) 
la città di AStracan : laquale diede la voce ad vn'altra Horda, fituata vi-| 
cina al mare del Bacco, bor pure fotto Mofcouiti per opera di Demetrio Pol) 
lacco : giace ancora quefta città fule fponde della volga ; ilquale fiume, é ill 
maggior di queSta parte: perciò che nafcendo, fecondo alcuni vogliono,de 
lago di Frinou, ò fecondo altri vicino Roftonia dal lago Yolgou,o hato 
toilnome di volga; fcorre verfo Oriente; piegandofi oltre volodomeri 
Oîtro: e chiamato daiTartari Hedil, & dagli Arabi Elatach prima de; 
da Greci,&» da Latini Rha; al fine fatto vn grandiffimo corfo; fi quieta 
 gabile digranvafcelli con molte bocchemaggiore, che il Tebronoue vo 
al mare Hircano : poi fitroua alquanto verfo Greco Chaer , vaholizza,; & 
Condoni: onde ritornando al mare Cafpio nella Spiaggia, ci attende oltre He= 
dil, Salacinît : &y Rifan , fula bocca del fiume Laico; ilquale hà il fuo fonte 
nella regione di Sibiera: doue fi tronano molti animali non diffimili dalle pe. 
core, chiamati Solach, conle corna di prezzo ; liquali par che fentendo îl 
Tamburo, ballino: e per quefto fogliono i Tartari, quando vanno a cacciare 
le, toccare tale inftrumento » per lo che s'abbalordifcono dimaniera, che 
nammazzano quanti ne voglionoa lor piacere:trouafi poi Cazonca a can 


tarie gli 
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alquanto al fuo Aquilone habitano 1 Bulgherì col medefimo idioma, & ma: 
niere, chei Rofft & vicinoi Tartari V fezecani pur fotto Mofconiti : poi con 
| tinwaSibiera, gran parte piena di bofchi, & di felue; done babitano alquan 
vi de” Tartari Nogai, ey iui giace Vehacha città di gran trafico, nellaquale fî 
| portagran copiadi Calcidonie, Ur d’alcuni frutti , che chiamano della vità, 
. diquali fono veramente cordiali(fimi, vfandoli per quefto nelle loro vinande 
| alfaispeRo, & qua fcorrenoi Tartari Schibani, & i Chefeliti appreffo il fiu- 
me Chefel, liquali non ègrantempo han cominciato vfar moneta di forma 
|| quadrata: îpendendo primal’oro, &y l'argento à pefo , fi come fanno Tar= 
|| tariolerel’Imao: piuadOriente fi trouano i Tartari Urgenfi non molto di- 
| fcoftidalmareCafpio,appòi quali regna vn'altro Cham, che in altro nome 
|) chiamanoCerei,ciò donano iTartari a lor Prencipi corrompendolo da Cefa= 
I | res onde dicono Sapcerei, e Temurcerei, & è pur cofa grande, che.bramino 
|| i7'artaritanto chiamarfi di quefto nome , non hbauendo effi fentito il Roma» 
| mo Imperio ; hor questo Prencipe, che guereggia per conto di religione con 
| Derfiani, adherendofi coftoro con l'opinione de gli Arabi, e de Turchi, e per 
| ciò non folo differifcono nei loro turbanti: ma ne ancò nella maniera del por 
| tarla barba, andando coStoro con lunghi moftazzirafi per tutto, folamen. 
‘ telelabra, appreffo fcorrono per la campagnai Tartari, Cafacchi, li più va 
lorofi di quefte parti Sectentrionali , molto dediti ai fortilegi, alla magica } 
\& a' latrocini, rabbandoi mercanti tanto Mofcouiti,quanto Tartari che 
1) vanno, gs vengono dal Cataio : onde fî veggono lafciati alcuni deferti ;i po= 
poli Kirgeffi, che fe ben viuono, quafi Tartari, nelle carra + hanno però pro 
prio idioma, & ancora fon Gentili; ai quali fpargonoi loro facerdoti ogni 
1} mattina di fangue , latte, &y fimo mifchiati con terra : penfandofi con quel 
modo purgargli dalle loro peccata: morendo,s’ eleggono per fepolture, grane 
‘di alberi: onde vogliono,che fiano appefîin aere s ciò forfefanno, perche 
|) vengono quefto elemento per lor Dio. Et vfcendo da quefti popoli: i quali 
1 pafcono lor beftiame, bor di quà , bor di là del fiume Sur, ilquale forge ap- 
| preRto le montagne del Turcheftan, <& fi quieta con vn corfo piegheuole mol 
| so groffo al lago di Chetai: fi fcorgono alla finiftra noù fenza marauiglia mol 
\ teftatue digran faffi informa di cameli, camalli, &y.d'huomini, che î paefa= 
ni affermano efter State d'una Horda di Tartari, che fontrecento anni, furo- 
‘no per loro fceleraggini trasformati in fimili forme: &» è verifimile sfî per 
La loro moltitudine,ft anco per eRere fatte fra genti cofî barbare s@rinerti, 
i divngarbo molto eccellente : indi verfo Settentrione ; ci afpetta il lago di 
Chetai, che per la fna grandezza raffembra vn mare : doue fon alcune ifo- 
lette habitate da Tartarisi quali pratticano coi Mofcouiti: traficando in 
\ fieme d’Inuerno fopra loro Sleiten, che i cerui ch'effi banno domeffici, tirano 
con grande ageuolezza fopraighiacci: ini fanno gran pefcagioni, & cac- 
cie d’vccelli marini : volandouene di molte forti quantità grandiffima: hà 
l'origine di quefto lago, il cui mezo giace nel grado feffantacinque , il fiume 
i 4 Nun Obi, 
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Dbi, ilquale , perche fe dimoftra largo nel (uo principio piu che ottanta mi- | 
glia , dona gran fufpitione di votarnifi per fotterranei meatiil mare Cafpio; | 
ò che nafca dall’ Oceano, come accenna Salomone de gl’altri fiumi, fottoter | 
raro int fogliono tal volta foffiare per alcuni buchi venti coft furidfi, & 
posenti, che fuellono gli arbori da terra, & fuolano in aere glihuominiàca | 
sallo armati vue fiede fopra il lago CruStina di molto trafico;concorrendo» | 
uiTartari, & Roffi: ini al Settentrione Sibier , doue è grantrafico fra î Tar= | 
taridelCataio ,c&xi Mofcositi, portandouifi molte mercantie da Cambalo; | 
appena da effi diffante quattrocento feffanta leghe, fecondo io ho faputo | 
per vna lunga relatione, chel Signor Scipione Spinola nobile non meno di |' 
origine ,ched'animo mì fece bauere dal Signor Tomafo Cofmizzo , Amba= | 
Sciatore del fuo Prencipe apprefto la Santità di Gregorio XIII. Pontefi- 
cev. Allafiniftra fitroua porToron , & verfo Auftro Chetai: onde s°ha | 
donato il nome al lago : né molto lungi Tefmidi: & poi Tartari Bafchirdi: | 
quei diTumen, la cui Horda ancor dura nell’obedienza del gran Can del Ca | 
aio, ficome fanno tutte l'altre che fono oltrel'Imao; al quale vanno nel: | 
le loro difcordie gran parte de Tartari, chenon fono Mahomettani; dei | 
quali, poi che occupano la maggior parte dell'Afia, & uinono cofi diver- | 
fidall’altre genti, fene dirà queltanto , che fa meftieri; afinnonrefti ofeì 
ro con l'origine loro Imperio , &r le qualità : coftoro dunque, chesban to 
to il nome dal fiume Tartaro : doue prima habitauano in vno angolo del S 
tentrione,chiamato nel loroidioma Mongal, appreffo lor beftiame fu leò 
campagne molto ofcuramente, diuifi datuttele nationi del mondo; effen= | 
do foggetti d conuicini, che glitrattauano molto male, fi partirono guidat I 
da Cingis , che fa vnlor capitano , ilquale fotto pretefto, ch'egli foffe figlio | 
del Sole, &y parlaffe con Nagai; cofichiamano TartarivnlonIdolo; c 
vogliono babbia cura di queto Mondo; s'acquiflò tanto credito, che e 
tolo per Cham,nome che appo loro dinota gouernatore , fcorfero con le 
gior crudeltà , che ferono mai gente barbara, quafitutta ’ Afia 5 doue 
che vennero in Occidente, fi ferono dopo alcuni anni tutti Mabomettani 
cettoiTartari Pitorfi, che fono nelle montagne dell’ Albania Chriftiani 
fcifmatici, &x heretici : concordandofinella religione con Mofconitt: 
Son piu anni, fi fono partiti dalla obedienza de’ Greci, effendo ancora : 
quei che babitano oltre l’Imao , gran parte idolarri affai pochi Mabome, 
ni, & molti Neftoriani s ilche fu cagione , c'hor fiano aflai mancati della 
potenza, e[fendofi molti di loro Cham partittrdalgran loro Imperato 
Ma trattandofi delle loro qualità,fono tutti di corpo robufti, d’afpetto fi 
ri,congli occhi piccioli,&x poca barba, di colore,chetende al bruno chiar 
d'animo crudeli,di coRumi barbari,<& filrani : con proprio idioma, molto. 
mile al Tarchefco: con chifi confrontano aRai nei coftumi : vanno general: 
mente tutti alla guerra,etiandio le Donne,vfanza che puroReruano nel Ca: 
taio,onde par che à loro venne, done vfano archi piu forti,come che fon fat» 
REI : > ib. 
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| icon diuerfi groppi,de iTarchefchi; î quali tirano con tanta deftrezza,che 
correndo a cauallo,fivoltano,come i Parthi,a dietro,e faettando,di rado er 
| ranodal berfaglio,correndo tal volta due canalli infieme caualcando da vn 
| inun’altronel corforvna,e piu volte conagilità marauigliofa, anco facendo 
| altre gagliardie fupende, non punto credibili a noftri fe non l’'haueffero ve- 
| dutcaCraconianella coronatione d'Henrico Re di Polonia, narrandofi : fon 

 anirabili in paftari fiumi; poi che non hanno bifogno di ponti alla Volga,nè al 
| Chefelmuoridolia catalto accofciatifi fopra le code,ch’effi legano,acciò fia 
\ nofermicon va baftonetrauerfo ò tirati fopra zattere; i quali cavalli, fe bè 
| paiono,cometnoftrironcini,fon pure cofi forti, che fen 


cando l’altre cofe per arbitri. 
ancora delle antiche loro vfanze 
| certmonie, come gli altri, la 


> 


bas, fecondo la porta» 
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tara della tefta, di tela, feltri, ò di pelli di Lupi, ò d’Orfi, per ilche fe ne cono); 
Sce la varietà delle lingue , & fette per tutto quefto Oriente : liquali conue-| 
nendo come fi è detto,nella loro religione Mahomettana con Turchi, tengonò|. 
ambafciatori nella Porta je fono molti amici, e confederati infieme contro ; 
Perfiani lor communi, e capitalinemici, contutto cheil Tamorlano lor Pré) 
cipe tenne prigione Baiazzette gran Turco, intanto poca ftima,che fe ne fer|. 
nina, come Sopore Ré di Perfia diValeriano Imperatore, per paggio caual=\ 
cando : & coftoro fono molto ciuili ; attendendo alcuni all'arti liberali s Ol 
alle fcienze, della maniera che è Per fianì : del cui idioma fî feruono maffime 
i nobili appunto come noi del Tofcano , & alcuni altri alle mercantie trafi-| 
cando entro il Cataio infin Campion, e nella Perfia fin à Tauris ; iui fono cit-| 
tà celebri Selga, Tanchil, sachania,; e Laitach: equì vicino fcorre il fiume | 
Chefel prima chiamato il Iaferte : ilquale bauendo l'origine non troppo di-| 
Scofto dal Geicon, bagna, lafciando alla finiftra la region di Moholi , che fon 
certi popoli nemicî de ì Chirgelfi, gran parte delTurcheStan : oue fattofi na=| 
uigabile,entra nelmare Hircano a cantola città di ManguSta ; nella cui ri- | 
uiera fitroua ARaron, Caraffala,e Zahbafpa; onderitirandoci dentro;fi fcuo | 
pre Mandrandani; <&y dopò , alcuni deferti, doueè gran careftia d’acqua, | 
Scorrendoui molti ladroni,i quali infeStano talmente il camino, chenon vi fî | 
può caminare,fe non con le carauane , che vengono di mercanti Tartari con | 
alcuni ambafciatoriîn Mofconia ; & poi fu la foce del fiume Geicon Schai- | 
Sara città di gran facende; & entro Bochara molto mercantile; traficando» 
ui alfai mercanti dall'India, & dal Cataio, doue hoggi regna vn proprio | 
Cham, di quelli però delle berette verdi , liquali fono fette Prencipi fra loro | 
Spello in guerra ; quantunque babbiano tutti gran rispetto allu prima loro | 
Horda,onde hanno hauuto il fuo principio ; non troppo lungi è Cofin, e Simi- 
na,prima Tribatra; > apprefto Bichenda, Biamucha , e Comana ; &y quini | 
erano î popoli Sachi, cofi detti dalle targhe, che vfauano nella guerra, quan 
tunque alcuni curiofi dall'antica Geografia, fiano ftati d'opinione , che î54= 
chi (i comprendano fotto la regione di Sim: alquanto piu ad Oftro è Merglan. 
na, & Samarcanda, anticamente Maracanda ; a cui fu aggiunta da Perfia= 
ni quefta voce Sa, che moftra apprefto loro dominio; giace fu la ripa del fu. 
me Amo, metropoli deiSagliani, boggi chiamati Maurinacheri ; ma pu | 
quella grandezza, & magnificenza , che era prima, quando bauewa l’Im- 
perio infin’alla Perfia; effendo molto mancata ; bora vi fa refidenza un 
Cham dei Tartari Mofolimani; cy vi fi moftra il fepolcro del gran Tamor= 
lano dentro vna bella Mofchea, ilqual Prencipe, quantunque fia flato di baf! 
fa origine, nondimeno peruenne in tanta grandezza, che foggiogata la mi 
glior parte dell’. 4fia, fe ne arrogò nome di Re, confiringendo il gran Chan, 
nella fua Cambalo, il Mofco darle obedienza : ruppe Vitoldo Lituano, e vin 
fe Baiazet gran Turco, feruendofene, come facea Sopore Valeriano , volem. 
do canalcare, per fcabello, nella detta città fi fcorge vngran nata, cui Vai 
1 endonifi 


tra quafi da due porte nella prouincia di Tanguth , laquale giace in questa 
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dendovifi nelT'empio di San Giouanni Battifta vna colonna,che prima fofte 
neua il tetto della Chiefa, alta tre palmi in aete da terra; ilche fucceffe,mè 
tre penfandofi i Saraceni ruinar il Tempio à Chriftiani, tolfero la pietra,che 


| prima fa della loro Mofchea , dalla bafe; ilquale miracolo ancor dura, per 


Segno della verità, & a confufione deî Mabomettani, vengono iu quefta cit= 
zà molto [peo mercanti del Cataio, per eRer di gran negotij, paftandoni an- 
cho la Caranana ogni anno da Perfia; piu oltre fitroua il TurcheStan , doue 
gli antichi metteuano le porte Caspie, & AleRandro Magno drizzò a Gioue 
vn’altare per trofeo della fua vittoria, gran parte deferti , e perciò poco ha 
bitata : oue giace Ocerra città di molte facende, e fua metropoli, e dopo Ta 


. fcan,Iarchen, > Cafcar con proprio Prencipe, però Mahomettano ; & Cal 


ba fula bocca del fiume Tachofca, che fi trasfonde nel Chefel s hanno appor 
tato a quefta città granfamaiTurchi; banendonebaunta, fe ben ofcura,; 
l'origine ; poi che non é parte nel mondo, che non fia fufpetta , &y tremenda 
la loro potenza: îndi continua Chealts,Pein,doue è vna vfanza,che le don- 
ne fi poffano, eRendoloro mariti per venti giorni abfenti , maritare con al= 
tri a loro piacere : poi fitroua Ao, & Circian: quini è gran copia di Dia- 
Spri,e di Calcidonie : > vi regna vn Re di fetta pur Mabomettano 3 ilquale 


| lene continoua guerra con il Prencipe di Cafcar: & quiui non macano del» 


le maraniglie, che fa la natura : fcoprendofi appre[fo il fume Chefel' quella 
una: onde fe ne può ogni bell’ingegno Rupire: poi cheda vn picciolo feme, 
che produce vna pianta, nafce ft mirabile frutto,che efî chiamano Boranez, 
cioè agnello,ritenendone la forma : ilche io non baurei pofto în quefta noftra 
fabrica: doue mi fono tanto affaticato per fapere la verità delle cofe,fe non 


| baueffi autori fopra ciò degni di fede: <&y la natura non foffe piu Rupenda ne 


è fuoieffetti,che da giudicio bumano fi poffa confiderare : egli dunque fi crea 
da certi arbofcelli,inuolto entro alcuni baccelloni maggiori,che lunghe zuc- 
che,con la pelletanto pretiofa, che î paefani fe ne copronola tefta, x con la 
carne cofi foaue, che non è frutto, che gli fi paragoni in dolcezza ; de i quali 


| nemandanoîTartari per gran prefenti a diuerfi Prencipi loro vicini : quin 
| dif troua,lafciato prima verfo Auftro vn’afpro deferto,fubito Bach, pur cit 


tà de iTartari deiTorbanti verdi di grandi[fimo trafico ; e poi Cotan, doue 
fi conduce dal Cataiotanta copia dimufco, che pare cofa incredibile, come 
fe ne raccoglie tanta : di qua fi pafta l'Imao, che appreffo loro dinota monte 
neuofo,da Tartari chiamato(come fi è detto). Altai,c&y da Aitonio Belgian, 
doue anchor fi veggono nella parte Settentrionale alcuni buomini a cauallo 
di bronzo, che i Tartari ui pofero per fegno della loro libertà, eRendouifi di 
moftro il mare fauoreuole,retirando fi come ad AleRandro quel di Panfilia,. 
per paffare loro Caualeria al caftigo del Re di Tenduc: hor appreffo quetto 


gran monte nel braceio fuo d'Occidente, giace nella parte di Oftro Loppo, et 


in quella del Settentrione Care,appreffo alcuni deferti gradiffimi » onde sen 


pare 


nes copia grandiffima: & fopratutto difeta, Rabarbaro, &"del veroRha 
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parte cofî chiufa da ogni banda di deferti, & di montagne sche non dona | 
adito (enon ad alcuni mercanti, che vi vanno da Perfia, & da India ; la» 
quale fusnon bagrantempo, foggiogata da i Tartari : eRendo fata fempre |. 
ficura da ogni altra gente ftraniera : poi cheini folo s'intefe la grandezza |, 
di aleRandro, dei Parthi, & di ogni altro Imperio , laquale è vn gran pae | 
fe detto da Aitonio il regno di Tarfe , anticamente habitata rozza, & bar | 
baramente, fi come la Tartaria deferta: ma hora è piena di città notabili, | 
e per ciuiltà , &y per grandezza s vfandouifi tanta politia, & maeStranza | 
incuttele arti, che non hainuidia all'antica Grecia: né hora a queste nos 
fire bande, ananzandofi di lungi în molte cofe, che noi non habbiamo. Et | 
queSta con tutto , che babbia l’aere di talmaniera freddo, che vi comincia 
la Primauera di Maggio : pure nonrefta, che non fia molto babitata : efe 
fendo fertile di biade piu che parte temperatiffima, e maffime di miglio, pa- | 
aico,e rifo, conli quali viuono gran parte di tutti quefti paefi Settentriona» 
li, &ricca d’oro , e d’argento, & copiofa di cameli, che vi nafcono pelo- | 
fi sonde effi fanno i piu finigiammellotti , che fi poffano defiderare, & anco | 
dicanalli: des qualibanno, contutto , che queste genti ne mangino La car 


degli antichi , ilquale io bo veduto appreffoFerranteImperato , eRendo fi | 
mile al Rabarbaro nel colore, fe ben non haue il fuo odore; «x anco vna | 
moltitudine di quelli animali , che producono ilmufco: & per quefto é del= | 
Le buone , anzi delle migliori parti dell’Afia profonda : il cui mezo fi fcore | 
genella lunghezza al grado cento, & nell’ampiezza alli cinquanta otto, | 
cominciando nell’una da nouantacinque, & nell'altra da cinquanta; do- | 
uela gente paefana è di Statura mediocre , molto ciuile , &y politica; vefte 
pompofamente, & fitratta con gran cerimonie; vfcendo fempre a ca: 
uallo , per le città ,ò portati gran maeStri fopra lettiche in padiglioni or= | 
nati diperle, & d’oro, da molti fchiaui, che perciò tengono appofta : ban- | 
no proprie lettere , che fono communemente chiamate Tartarefche , effen= 
doftate le prime, che vfarono li Tartari nel principio del loroimperio : por=. 
tano babiti lunghi , nontroppo differenti gli buomini dalle donne infieme, 
dopo che nella portatura della tefta, doue elleno portano, non fo che inuolto 
d’oro, & argento come vn piè d'huomo fopra, moftrando con quefto la fog» 
gettione , che deggiono all’'huomo , & eglino vn capello di feltro nero : vfa- 
no moltareligione, poi che hanno alcuni monafteri, doue s'aftengono per 
fempre dal vino: & non mangiano alcuni giorni della fertimana carne 3 
di niuna forte d’animali, &y vi digiunano afframente folo con berbe, né 
efcono mai fuori per la città : adorano gliidoli: quantunque vi fiano al- 
cuni, che feguono Mabometto, & altri, che abbracciano Chrifto; ma. 
non fenza qualche errore dannato dalla Chiefa; effendogran parte Ne- 
fioriani: quiui fono le città fortiime, conte mura molto Speffe di bom- 
barde, che anche coftoro hanno tali iftrumenti , veramente innentione 
lla o dia. © 


va 
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diabolica s liquali , fe bene fono frati prima apprefio noi : pure non fe 
1) pùo tenere hauerlericeunte da i noStri , -né per via di Mofconiti , né 
| di Perfiani, né ancodiCini; effendo , che effile hanno hauute auanti, 
| che quelli lebaueRero pigliate dai nofri per mero d'Indiani, & diTur- 
1 chi; machene fiano Stati inuentori effi fte(fi molto tempo dopo , fi co- 
mé fono frati i noftri della Rampa ; hauendola pure ritronata effi mol- 
1 ro tempo avanti, che noi: quiui fra le città, che fono famofe, & capi 
| dialcunî diftretti, ci aspettano , vfcendofi dal deferto di Loppo; done» 
fi fentono molti Spiriti, che non ceRano iUludere in diuerfi modì i pere- 
 grini, & con fuonidi tamburi în aere, cy di trombe, apparendo fpeRo 
| fotto varie forme : poi fi troua Turfon, Sachion, & Camul:le cui gen= 
i ti fi veggono coft dedite alla magica , cr alle fuperStitioni , che vfano 
| votare i loro figli infino dal nafcimento a quell’idolo ( bauendone diuer- 
fi ) che loro dirà il Bonfo; a cui, tenendoloin cafa con gran cerimo- 
| nie, facrificano ogni anno il dì del nafcimento il più bello, & bianco mon 
tone, che hanno nelle loro mandre : poì è Chinchitalas , doue fi trova 
| gran copia d’ Andanico, che perla finezza fi Rima a pefo d’oro : lauoran 
dofene ottimi Specchi, & fcimitarre finifiame , & vna certatela ; laqua- 
le lanandofî, fi gitta nel fuoco : onde fi purga d’ogni brutezza è poi è 
Succuir : & quini fi raccoglie nel contorno tanta copia di Rabarbaro, che 
| fene dona aiîmercanti, che vi vengono da Taurts, Siras, & il Cairo, vna 
| foma perdue faggi d’oro, cheimporta il valore ditre fcudi, delquale cac- 
| ciano quefti Cattaini lambiccandolo , la quinta effenza, che loro vfano nel 
le loro infermità: dopò fi fcuopre, fcorrendofi verfo il fuo Aquilone En- 
ina, Caracora ; nelle cui felue pafcono gran copia d’ Alze, che’l vulgo gli 
chiama Afini feluaggi, & ancho gran moltitudine di ottimi zebellini: a 
| canto d’efa giace fu le sponde d'un granlago ; ini é Coras, appreffo il mon- 
\te Altai; douefifepelifcono tutti gli Imperatori Tartari, forfe per il pro= 
digio , che narrano eRerui accaduto a Chingis, bauendovifi il mare ritira= 
i to; affinche paffaffe con leffercito : indi fi troua verfo Oriente Caraco= . 
| ran, città molto grande capo d’vna regione , doue fi riduffero i Tartari, 
| chiamati da Chingss per crearlo loro Cham,contro Moir il Pretegianni, dal 

quale erano difcacciati net paefi di Bargo, per timore,acciò non fi lenaftero 
contro per la tanta loro moltitudine , loro crearono loro Imperatore; e per 
questo bor vi fi coronano gli Imperatori Tartari, liquali entrando poi con 
i gran trionfo aCambalo: doue finifcono fi gran folennità : dopò fi troua 
| Taigin: cr quini morì, percofo da vn balîno, Chingts; per ilche i Tartari 
i mon vogliono decima da quelli, a cui il lampo gli ha ammazzato l’anima» 
le : fegue , fcendendofi alquanto ad Auftro Chirabigufo, Gauta , e Cam- 
pion città maefira; fin doue fi concede ai mercanti paRare con loro carana 
i ne ogni anno ; onde fe ne ritornano ricchi per le tante mercantie di Rabar- 
| baro,mufco, Chaicatai, & Cina, che portano î Cini , venendoui a compra» 

n i VEL 


| 
| 
| 
| 


298 Fabrica del Mondo, 
ve Rabarbaro: quiui (i vede la Rampa, &y lo Rudio della Chimia, Simia ,ei | 
Limia : nellequali danno opera can maggior follecitàdine , che gli antichi E» | 
gietij nell’ ARrologia : cercando nella prima l’Eleffir,con che narrano poter= 
fi per via di tintura, onero di moltiplicatione fare la mutatione dei metalli 
inoro,c in argento » Cr nella feconda,a che arrinano per alcune imagini ce 
lefti,non fenza mezo di Spiriti, attendono a farfi amare, voler bene da ché |. 
- eli defiderano : & nella terza,che oprano per deflrezza dimani,cy tal uol= | 
ta pure per opra di demoni, illudonola vifta:neè damaranigliarfi, chein 
quefti paefi vi fi permettano tali arti fortileghe » perciò che vi dura ancora. 
in piu parti il culo diabolico,feben nonvi regnano facrificij di carne buma 
na,ne cofa,che non paia pia,c&y honefta : dopo è Singui, prima Iffedon Scithi 
ca: done è gran moltitudine di buoi della grandezza , quafi del Leonfantes 
con le code, come î caualli, che appò loro fono di gran prezzo,vfandole, co- | 
me s'è dettoin India, per ornamento di lancie ; continua Egrigaia,done fi la= 
uorano i piu fini giamelloti di pelo di camelli, & anco di lana, che ft poffano . 
defiderare : continua apprefto Cergut, & Erginul : quiui fi raccoglie grà co 
pia di perfetto mufco; mangiando quiui gli animali, che lo producono,fpica | 
narda;di che ne fono piene le campagne : fegue Galatia , babitata quafitut= | 
ta daNeStoriani, e Pefochgi, e Cangi; & quindi (i paffa nel Cataio, cofeho= | 
va dimandanola Serica; bauendofi fortito quefto nome dal lago di Cherai | 
quantunque altri dicano eRer detto , quafi Guethai : perciò che narrano e A 
Sernifi da vicino fermata la gloria di Dio : ciò intendono per le dieci tribu. | 
d’Ifrael: ò veramente perche ancora ritengono qualche cognitione di Chri. 
flo; eRendoui grantempotrafcorfi gli Armeni: benche alcuni accennino ha | 
uer bauuto quefto fanto lume molto auanti dai Magi, liquali vogliono ef-. | 
Ser fiati di quefti paefi , &r pare verifimile, con tutto, che altri dicano effere. 
fiati di Perfia,& d’ Arabia, & altri di Cipro, per il moto della Stella da Set. 54 
tentrione ad Oftro, fi come era loro bifogno , venendo a Gierufalem; è una 
prouincia,laqual arriua onde rifguarda il Sole nafcente,al mare, che del fi 0 
nome, è detto Cataino : rifguardando al fo meriggio le montagne,<& le for 
tezze dei Cini: o nel Setrentrione Ciorza; nel che fi fcorge il mezo nelera 
do; quanto alla longitudine a cento e vndici, cy quanto alla latitudine. 
quantatre,& comincia nell’una da centonoue,<5 nell'altra da quaran 

to, tutta quafi conle medefime qualità, che Fanguch,fenon che ha il p 
molto piu piano, gran parte per li tanti fiumi, che vi fcorrono grandiffi= 
mi, paluStre, molto fcarfa di montagne e felue,onde la natura,che non mat o 
ca all'humane necelfità , va prouiSto d'una infinità di certe pietre bitumi= 
nofe, che que/ti paefani abbrufciano, come pur fanno in Fiandra, per le tan. 
te loro flufe, che qui ufano a guifa di T'edefchi, copia grandi(fima siui fiveg. 
gono tante babitationi, che fe i paefani non fi notricaftero di rifo,miglio, & 
panico,con latte a luogo di pane, quafi non potrebbono uiuere, per la molti 
sudine delle genti: doue ci a[petta nella parte Occidentale, cord, e Lognon $ 


& quiui È: 
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es quini fi lanorano ogni forte d'arme eccellentiRt.&x maffîme fcimitarre s ve 
nendouiogni anno(/i come iointefi da Auiadat) la caruana,tanto dell'una, 
quanto dell'altra India: doue non puòinniuna maniera venire la caronariaz 
Ò come effi dicono la cafila,fe prima nò fa fegno del fuo arriuo:ilche ella vfa 


| Yardavnagranmontagna nontroppo lontana, che gli è il termine dell’Impe 


vio deTartari con fumo arrinado di giorno, fe di notte,con fiamme, alche 


Î| ripondendofi fubito dalla guardia, vi fi camina ficuramente: ma è probibito 
| barattare cofaniuna di quel che vi conduce, fe prima nò fi dona ragguaglio 


al'gran Chane a Cabalo,acciò egli poffa fceglierfi quel che gli piace,et uimet 


“tail prezzose perciò fi manda toto che arrina vn° Ambafciatore con la mo 
| fra d’ognicofaper le poîte,che và cofitofto,cheritorna,fi come mi referì il 


detto Autadat,fra un mefespiwverfo Oriéte è Carazzan: nella quale babita 
no:gli buomini entro montagne, gra parte di efftrubelli al gran Cha; il reflo 
fono cofi fieri,et feluaggi,che portano(come faceuano gli antichi Spagnuoli) 
“di cotinuo ilveleno adoffo: acciò che ne i bifogni no veniffero vini nelle mani 
di nemici,con liquali effi hanno cotinua guerra, &y mortal nimicitia; effendo 


| ‘cofirozzi,che n6 bannolettere,bauendonei loro conuicini: ma a loco di effe 
fi feruono,comeinoftri paftori,di alcune taglie infieme: poi è Cardandan: do 
‘uefitronaunaforte dì ferpenti di fmifurata gridezza: il cuì fegato giona a 


molte infermità: maffime allemoroide,a cui è prefentano rimedio: & ap 
preffo Caraian fopra vn gralago falfo,molto copiofo d’oftraghe : ilquale ha 


 datoinfieme cotanti altri, che pur fi veggono falfi, da penfare a molti, che 
 quefta loro falfezza proceda da alcune minere,che vi fono détro, di fale, è 


‘che fiano reliquiedel mare refle dal dilunioser quini vfano le done per leggia 
driaindorarfii denti,&s Rare non effe, banendo partorito a letto : ma come 
autori del parto îmariîtt, per quaranta giorni continui : quiui è tanta copia 


«d’oro, che fi cangia da effi per argento conduttoni di fuora da mercanti, cofi 


beStiali ve crudeli ananti che fuffero poSti fotto il giogo de è Tartari,che am 
mazzanano quei poneri hospiti,che loro fcorgeuano effere faui,ima ginando= 
uifi, che con certiloro incantefimi legaffero a guardargli la famiglia l'anime 


di queì mefchini,che tale vi capitauano fra genti fi ferine è poi fi trova vn- 


‘chian città macftra, & appreffo Caindo, capo di vna fua regione aftai fre- 
‘quentata da mercanti per la copia , che vi fanno di alcuni veli piu'che feta 
fottili di fcorze di arbori ; liquali le donne Stimano per la loro trasparenza 
grandemente: è dopo Tazi città grande, & mercantile: doue fi pendono 
per moneta cocchiglie, come fi fa pura Bangala, le cui genti hanno il loro 
peculiare idioma fole , camalcano con le ftaffe lunghe al modo noffro,caual» 
‘candotutte le genti di quefte parti corto,alla Tartarefca, e quindi fi porta 


‘per terra ad India vna infinità di canalli ogni anno, fi come d’ Arabia,e Per- 
\ fia per mare: onde molto poco difcofto fi vede Tebeth, città metropoli del 
\fuo paefe,gran parte paludofo ; il rimanente è quafi tutto pieno di bofchidi 
agroffe canne, di altri arbori, a noiincogniti : è molto pericolofo pa la îrtm 
si Mupnizi.. ;| 00 nità 
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finita moltitudine delle fiere a mercanti, che con tutto ciò non ceffano ve 
niruene ogni anno molti ritrouandoui gran guadagno per la infinita quanti. 
rà, che vi barattano di corallo che quì vfano per moneta, <& per il merca-|| 
to, che ui banno delmufco, grandiffimo : pafcendoui per tutto quafi a greg. | 
gia quei animali che lo producono ; liquali fono quanto alla: grandezza del 
corpo molto fimili alle Gazelle, con la tefta però come porco; &x coni denti 
fuori a guifa di Leonfanti: <&y il pelo molto groffo : à cui fi crea quesito odore. 
in una apoStema, che facendofegli ogni mefe nel ventre, crefce, & fcema, fe 
condo l'aumento, diminutione della Luna; laquale, perche quando è ma- | 
tura apporta gran prorito, è cagione, che firopicciandofi quefti animali frà | 
gli Stecchi,et î fai ; lor cada il miglior mufco, che fi fiain terra, ilquale gial | 
leggia, & tanto piu viene eccellente in quefte parti,in quanto, che auì fi pa- | 
fcono quefte fiere di spica narda; & qua ancora vengono a comprarlo alcu- | 
ni mercatanti,infin dal Cairo ; iquali appena vi arriuano in Sei mefi s ini pur | 
fi raccoglie cannella, e garofoli, ma non di quella perfettione come quelli de | 
le malucche, & altre [petie, che il gran Chan probibifce traficarfi in altre | 
parti,che ne î fuoî pacfi; doue non pafferò in filentio vna firana ufanza, che | 
pure fanno în alcuna parte d'India, doue fono idolatri, & è che tengon gran | 
peccato, cheil marito fciolga il primola cintola alla moglie: & perciò ne | 
pregano î foraflieri, ne di queftos'hanno potuto maitorre; con tutto che dI 
gran Chane glielo baueffe probibito fotto pene grandiffime: tanto preuaglio | 
no le cattine ufanze,c& i mali habiti; nel rimanente mangiano la carne cru- | 
da, acconcia però con molte loro fpecie a noi incognite,ad obbo, & non por- | 
tano barba,anzi l’hannoin odio grandiRimo; &r perciò tengono tutto’l gior- | 
no in mano vn ferro,affin che [puntando loro alcun pelo, feloradano, è feip= | 
pino; dopò fe trona entrandofi nella Prowincia, che veramente fi chiama il | 
Cataio,laquale è gran parte pianure, e laghi Baicondel,, Pazanfo, Sindifo, 
«Achiluto,e& Cacianfo; doue nafce per tutto fra le altre cofe aromatiche, 
radice chiamata Chiacatai, di che i Cataini ne fanno tanto conto ; effen 
utile alle podagre,& allo ffomaco,c&y anco a molte altre infermità,che n 
fimetterebbe mai in camino niuno, né mercatante, nè buomo da conto , ch 
nonne portaffe feco alquanto; laqualeradice é probibita venderfî a Perfia 


» 
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11 Leone dopòla coda, banendola, quali come Scorpione, Bifolcata , di natura, 
| chenonoffende fe non prouocato : fegue Guidagai, Painfo, Gindo, Tainfo, 
© Taigo, Cungo, Quenzafo, & Vgunt, che gli è capo d’vna fua contrada; one 
. le donne fono, mercè alla bontà dell’aere, & perfettione dell’acque, cofi va- 
| ghesebelle, chefpeRe volte dinengono per loro bellezze, gran Signore ap= 
| preffoTartari; perciocheefiftimando il gran Cham, fi come fanno gran par- 
| tedei barbari le donne migliori lune dell’altre, perla bellezza ye leggia= 
| dria «ne fa la fcelta ogni tanti anni delle più belle : lequali portate în Corte, 
feruono tanto, chelemarita, fecondoî caratti della loro bellezza, cy del lo= 
1 roeffere ,Aagranmaeftri, & Signori: fcorgefi dopò Sindicin : iui fi lanorano 
| ottime arme, dellequali fa ilgran Cham; tenere le monitioni per ogni città 
1 maeftra occorrendo speRorebellarfi alcuni fuoî parenti : poi è Tenducho,ftan 
| za prima che fofte foggiogata da Tartari,del Pretegiani : altro di quel c'hor 
| chiamano : ma corrottamente , dell’ Abbaffia , fortitofi queSto name prima 
| da Portoghefi, &y quefti baue per tutte queste parti l’una,e l’altra poteftà; 
| eftendo però foggetto al gran Chane : iui fono molti Chriftiani beretici;fegué 
| do alcune herefte di NeStorio condennato per heretico da molti padri nel cò- 
SiglioEfefino : dopò rimane Zagata , Sianganor , doue ftà lor prencipe perle 
belle cacciagioni due mefrogni anno : poi é alquanto verfo Greco Saindo, 
pur città commoda alle cacciagioni,ma d’effate, eRendo il paefe molto fred» 
do, Palifango, Laurin, Clemenfo,Ions,Refalcan, Baida, Arcanara, Barat, 
‘&appreRo la rina di ungranlago, Dango : & dopò Gonza , oue nion molto 
1 boggi fi piantano delle vigne, che non fi fanno nell’altre parti del Cataio : do 
i ucvfano communemente vino di rifo, e d’alcune di loro fpetie, & anco lat- 
tedigiumente fi comeiTartari: appreffo fi troua Cambalo , chiamata da 
gli antichi per quel che fi può congietturare Iffedon Serica: è queSta città 
‘veramente grandiffima,poî che circonda piu che vinti miglia intorno, pofta 
fularina delfiume Polifango, molto bene intefa di fortificatione,mercanti- 
Le fopra modo: effendo nel centro la piu grande,&y migliore dell’Imperio del 
Cataio,fituata in un lato verfo la parte di Greco , done s’afferma non paffar 
mai giorno,che non v’entrino oltre infinite altre mercantie, mille carra di (è 
\ta,cheimercanti conducono dalla Cina : oue eRendo la metropoli fra Catai- 
ni, vi 'ufa tanta pompa, & grandezza,c'hà ben ragione lamentarfene l’A- 
‘fia tutta,banendouii Tartari portate tutte le loro riechezze Orientali, che 
da tante parti (traccolfero faccheggiando il tutto,nellaquale città bor rifie« 
de il gran Cham,il maggiore Imperatore de i Tartari, che e(fi chiamano Ulu- 
cham : cioè gran Prencipe : & è Mofconiti Czar Cataifchi,che dinota Cefa 
‘re del Cataio,& Fintlichi,quafi buomo libero , & i Perfiani Scia, che fenza 
altro aggiunto dinota Signore, alquale banno tanta rinerenza gran parte. 
‘de'fuoi popoli,che per purgarfi delle loro peccata, vfano l’acqua con chefi 
(lana le mani appunto come noi facciamo con l’acqua fanta,né parla ad alcu 
‘no Ambafciatore,fe non ftà in ginocchioni,er per terza perfona in altro idio 
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ma del uolgo, che forfe è il farfinvfo appreffo tutti gli Orientali » e queSti 
ilquale, quantunque gli venga,effendo primogenito,lo Imperio per hereditàz, 
non perciò ardifce moftrar defiderio di volontà, etiandio morto il padre , di 
regnare : feinanzi non fi elegge da i principali delle fette loro generationi, 
che fono Cunet, Tebet,Talair,Songhi,Tangur,Tataye Succuir, onde fu crea» 
to Chingis lor primo Imperatore : dellequali generationi fi raccolgono mor= 
to loro Cham, tutti li magnati, che fono da mille e cinquecento baroni, auan= 
ti che vengano alla deliberatione del fatto, nella Horda Vifir, che è la prinot. 
ale s onde banno bauuto origine tutte le altre; veftititutti di bianco, che 
gli è il colore,che ufano a luogo di lutto ; doue fatto loro cerimonie perl'ant 
ma di lor Cham : portano quel Cham da eleggerein Conclaue, doue vfano | 
quelle folennità,che vfarono prima a lor Chingis,&y fon tali; lo fanno federe 
fopra vn feltro negro diftefo in terra,dicendogli,che guardi (uil Sole, &p ri. 
conofcaIddioimmortale,di che egli fi chiama fiato,e&r ombra, che fe ciò fa=. | 
rà, Iddio loriconofcerà in cielo di miglior modo, che fain terra: ma fe farà. 
il contrario,appena gli refterà quel feltro negro, che vi pofRta federe fala cd- 
pagna : pieno di difagi, famelico, & fitibondo come gli altrinel deferto; do 
pò ornandofi contutti gli altri di porpora con la piuma d’Allocho in tefta;. 
ch'effi portano per cofa d’augurio : effendofi per tal vecello faluato Chingt 
da nemici, <&y coronato infieme con l’Imperatrices a cui Tartari danno. 
la poteftà,che a lor Cham, coronato dal proprio metropolitano,eRendo; ft 
mem’ affermò il Signor Tomafo Cumisbi,Caualier Inglefe Chriftiano,ma fi 
matico, quantunquei Mahomettani il nieghino, uolendo'che fia idolat 
ilche eRendoe[Teguiro, vengono tuttiigrandi, & gli giurano bomaggio , gia 
nocchiando tre uolte,auanti,che gli bafcino il pie,con portargli ogni vno do- 
ni grandiffimi, ma tutti fecondo loro vfanze în nouena, tenendo è Tartari 
quefto numero per affai felice , chetante uolte inginocchiò Chingis ad Iddio 
immortale guidato da fuperiore Spirito all’imperio del mondo: dapoi gli fè | 
feriueil nome in vna tanola tinta di Cinabrio conlettere d’oro, nei Tempij | 
maggiori delle città metropoli,chiamandolo figliuolo di Dio s nella cui paro | 
lascheiTartari tengono per legge,confifte in uita loro & la morte : fi moftra 
dirado cofi al popolo,comeainobili,non fi trattando familiarmente fe nom 
coni cacciatori, che fono di fangue Imperiale » tiene,trattando del goueri 
‘due configli di dodici faui & perfone d'ifperienza,vno fopra la guerra, 
mato Thai; l’altro fopra il reggimento di Stati, detto Singh; vfando ma 
gior grandezza,<& ciuiltà , fecondo affermano gli Inglefi ,chenon fi fe 
datmMarco Polo, e Nicolo Veneto» percioche haue,oltre la guardia di 
cimilaTartari,chiamati Quifitan,cioè fedeli,con diuerfi Prencipi,che 
prafiino,che effi chiamano Quiciatar gran parte veftiti d’oro,gioie, perle, 
argento, molti eRerciti difperfi, come Romane Legioni nelle Pronine 
quali albergano Sempre fula campagnadi fuori le città macflre : onde fi 
che poffa metter in campo maggior Canaleria, che non puote qual fi uoglia 
| SA: altro 
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i | altrogran Signore s'offermarigorofa»ginfitia ; poi che ogni minima cofa è 


feritta,fecondola legge di Dracone,di fangue; oferuando nei delitti, fe non 


| èlaprimavolta:percioche all'hora fi frafta sfeganfi imalfattori per mezo 
| perogni picciolo ecce[fo» dando ancora al'ieo di furto; fenon paga il nono= 
| polo,lamortesfe fofteper vn bagattino e affermando,come gli Stoici,gli er= 


roridonerficonfiderire tutti uguali: maffime quando il delitroviene reite- 


| patostenendo anco vn'officio che caftiga figliuoli ingrati verfo loro padri, 


sonfolo d’unalunga prigione ima d'un fegno in faccia , che moftra la loro 
ingratitudines non dàla poreftàa glivofficiali per via di fcrittura, ma per dî 
uerfetanole d’argento, e d'oro, e coni fegni del Leone, ò Falcone, è Sole: one 
folo è feritto ilnome fuo, e di Nagai, feiminijiri fono Gentili, ma fe Hebrei, 
ò Mahbomettani, di Dio»: & fe come egli, NeForiani, di Chrifto : onde fecon 
do'la quantità, & fegni delle tauole, &r fuggilli, fi conofce la grandezza del 
l’auttorità loro, la religione » ma quanto alle qualità de î Cataini, effi fo= 


3 no, perquelchetocca allareligione gran parte Chriftiani, benche fecondo 
i riti dei Roffe[fi,'ò per dir meglio Neftoriani,<& non pochi Idolatri, liquali tè 
| gono duePrencipi: vnod che dannola creatione dell'anime : &y gli facrifi- 


cano conincenfo; pregandoli buona mente, & intelletto; & l’altro, che pin 
gendolo di varie forme, & fcolpendolo ancora d’oro, & di argento, lo chia 


mano Nagal, & lo pregano da i beni temporali, al quale facrificano de ilo 


ro animali, contracambiandolo di quelle cofe, ò fimili che cercano è ma quan 


| toalla difpofirione del corpo,fon molto fimili ai Cini, con gli occhi piccioli; 


Cr perciò affiRtano le cofe fottilmente : con poca barba, d’ingegno coft acuti, 
che dicono effi foli vedere con due occhi nel mondo ; veftono habiti lunghi, 


| comeiVenetianiinfodrati di Zebellini, & d’altre pelli, fecondo loro gradi, 


pretiofes hanno proprie lettere molto fimili nei caratteri alle noftre, quan- 


| tunque Andreatener vuole, ch'aRomiglino a quelle de’ Maroniti, fono qua- 
| rantaquattro communi non folo con quelle dei popolitMoi, ma ancora con 
| quelle, chevfano communementei Giapponi , fe ben con alquanta differen= 


za nella figura, comele Latine, fra Francefi, & iTedefchi: & proprio idio- 
ma, fe bentutta la nobiltà vfailTartarefco, quantunque nelle lodi dei lor 


| Deivfino altroidioma,come noiin Latino » prima haueano Re © bor fono(co- 


me fié detto) fottoilgran Cham. Et partendofi da Cambalo, doue fi vede 
ilmaggiore, e piu Stupendo ponte delmondo: cRendo di mirabile grandezza 
& Siruttura,fi troua Cazardin fu l'Oceano, chegli è un porto, onde fi re= 
morchiano molti vafcelli per il fiume entro terra : douefpefto viene nella ci 


| pagnaadiportarfilor Prencipe: bauendowi la miglior caccia , che fi polla 
| baueres entra queftomare dall'Oceano, quafî con la figura, e grandezza del 
| golfo diBangala; partendo quinci aria, e quindi il Cataio : iui fono molte> 
| Ifole, ricchegran partedimetalii, & d’ogni altra cofa, che appartenga al 
| viuere, dopò d’oglio,che vi Stimano,come noi il balfamo, feruendofene nelle 


loro infermità, oue î paefani fono li piu gran nuotatori,che fi trovino al mori 
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dosrefiftendo fotto acqua tanto patio che pare cofa incredibile; frà lequa- |, 
li è memorabile Limoangoseccedendo l'altre di quefto Arcipelago er in gran | 
dezza cy invicchezza ; ritrouandonifi più oro, cheinogn'altra dell’vniuer | 
So: onde per quefto è fata più volta tentata di prendérla.da*Tartari,ma in | 
darno, bauendo la gente molto valorofa »fe.ben'antropofaga:- barbara; | 
crudele più. che ogn’altra di queSte parti; nemica diforeftieri 3 etcon' pros | 
pria lingua : la metropoli è Ronz'onenontacerò ritronaruifi aloune- pietre, | 
che chiamano Garof, lequali hanno virtà di ritenereil fangue; che per:niu» | 
na ferita fi diffonda; queftemedefime pietreio crederei eRer quelles che fi. | 
trouanonella Giana dentro alcuni animali nomati Gabals:che purbannola: | 
ifteRavirtà. Matoccando di vAnia,ritrouo ch'ella è vna prouincia m olto | 
grande : contermina verfo AuStro conla Cina entrando fra il golfo dî Chei-. | 
nan, & del Cataio quafi alla fembianza d’Italia fra il Tirreno, e lAdriati», | 
co: oueè la prima città Anian, & dell’altre, perchenons'è potuto bauere | 
. cognitione none[Tendo quefta parte bene conofciuta nè da Inglefi nè Spa= 
gnuoli, anchora bifogna che lafi pafftin felentio.:«maritornando a Cazar=: | 
din, (e fcorgeverfo Tramontana Sitingni, città mae/tra nelfuo paefe, onde | 
poifi trova s tenendo un medefimo viaggio Chiango fu la marina, città di 
gran negotio, e Carli, Bafcol, Caido, &y Ciorza; pur città principale ,fi co=.. 
me l’altre, lequali fono capo nelle loro prouincie ynell’interiore è pofta Nas" | 
iam, &y ini nelle campagne fcorrono diuerfe Horde di Tartari; appunto, co-. 
me fanno nella Tartaria deferta, efendo quefto paefe moltolargo, e digram | 
pianure copiofo fopra modo d’animali; doue d’eState fi camina perle.gram, | 
paludi con molta difficoltà, auenendo il contrario d’inuerno, quando tut= 
toé ghiazzo, percioche all'hora par che uoglino legenti, contanta preftez=, 
za bi caminano fopra con alcune carra tirate da certi loro maftini sche qui= | 
ui nafcano grandiffimi , ritrouandouiftogni giornataalcuni alberghi, chei | 
loro Prencipiv hanno fatto fare per commodità di mercanti, & d'altri paf= | 
Saggieri, che uimengono per comperare Zibellini, cuoia, e falconi.. Vtima, | 
mente e[fendofi finito della zona temperata in quefta parte con quellamag- 
giore breuità,che s°è potuto : reSta che per offeruatione dell'ordine, fi part 
bormai lo file nel rimanente , che giace della fredda appreffo il corfo de } 
gran Duina, hor gran parte fotto Mofconiti: oue nella deftra del golfo Gra. 
duicco giace capo Suentino; <&y poco entro Mezen , i popoli lugri: 0n :$ 
de hanno origine gli Vngheri ; delche ancor ne moflrano il medefimo idio= | 
ma : fe ben fon disformi nei riti, & coftumi: eRendo coforo mezo feluaggiy 
& idolatri : appreffo fi troua la region di Gondera, & Pezzorani ; appòi 
quali fi vede il monte Sempoias, che nel loro idioma fignifica catena del mò- 
do, che forfe fono î monti Rifei, cofi chiamati dai Greci per il continuo vene 
#0; bor a[fai famofi per le ricchezze grandi , che nericenono i paefani dalle. 
«pretiofe pelli di zebellini, da i Girifalchi, &y da alcuni vvecelli, chei Mofco= Ì 
siti chiamano Bialazor sliquali , e(fendo fimili alle Aquile , danno terro- 
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re grandiffimo com laloro prefenza ad'ogni alero vecello di'rapinazer cid 
Dottiimputanoalle fuperiorità, che hanno dei fegni celefti s volendo, che 
le petie dignìa bafofireggano dalle Stelle : & quiui in questi monti , colt 
mal'ageuoli,& che non fr hanno potuto penetrare in diecifette giorni, finfe- 


| Poglvantichide glivocelli Grifft; che conilvifo di aquila; banno quattro 


piedi, il'refto a luogo di piume fono pelof, & fanno continuamente. in con- 
tefacongli Arimaspi3 ilche'non è intutto fauola: poiche vi vidde Riccar= 
doGre Inglefe alcuni animali quadrupedi, che con gran firepito lo afaltaro 


| moinfiemeconlacompagnia, che firitrouò bauere , cheera di feffanta buo- 


mini: dei quali bauendone ammazzato due, gli portò a Londra. .doue de- 


1 fcrinendofi della marina, (twede fubito il feno di Pezzora., cofi.fpeRo ten= 


peftato da contrari venti , che di rado non vi firapprefenta a gli audaci pi. 
lori Inglefi, nautgando a Rozernarue yla imagine della morte ; & quiui è 
Pezzora molto conofciuta da mercatanti per la gran quantità di pelli pre. 


| tiofe, che vi portanoi Pezzorani; giace quefta città fu la foce del fume 


Pezzora; ilquale haue l'origine appreffo il monte Sempoias, <&» mette capo 


| santo grofto nel mareOceano, che da e[fofiume ne ricene il nome queto gol: 


fo= poco entro giace fularina di quefto fiume Poftofero, piu entro fono gli 


| vgolici; done è Lepin, e'bPanîgo rodo, onde continuando la cofta ; fi troua il 
| gran feno d'Obi; quale entra verfo Auftro della maniera , che il feno Grà- 
| duicco: molto entro terraspartendo l’Imperio dei Mofcouiti, da quello de 
| 3T'artari: doucalla finiftra parte è la regione d’Obdora ; quiui S'AMMAZZA= 


no nel lito gran moltitudine di Morfi, che fono certi animali Anfibij, i quali 
e[fendo.conla fembianza del Lionfante, fono molto apprezzati, per li den= 


xi, che banno bianchi, come auolio; tanto da Tartari, quanto daTurchi, la- 
uorandonei manichi delle loro coltella, & fcimitarre: quiui è Rozernarue 
| digrantrafico : concorrendoui ordinariamente ogni anno alcune naui di In- 


glefis onde mi affermò Giouanni d’ Antonottimo piloto, che vi era fiato piu 


| volte, conduruifi ad Inghilterra mufco, o molte altre cofe del'Cataio; ef* 


fendoui andati gli Inglefi perterra; al fine del golfo giace ‘Obea apprefo la 
bocca dell’Obi, ilquale s'afferma.eRere il maggior fiume di quefto noftro he- 


| mispero; contre bocche grandiffime tutte nanigabili, &y'capaci di grofli va 


Scelli: doue non fono molti anni, che vi banno navigato gli Inglefi z andan» 
doadifcoprire il Cataio; <& quivila gente adora la Vecchia d’oro, che gliè 
vn'Idolo di tal metallo, chiamato da Mofconiti Zalotobaba, & da Tartari 
Nagai; doue è fanola, che il Demonio illude le genti,come faceua anticame- 
te nella felua Dodonea,per il gran Strepito di certi inffrumenti di rame, che 
| di continuo batte il vento l’unlaltro con rumore grandiffimo ; ma fi bene è 


vero , che le inganna per mezo delle fue rispofte; concorrendoui perciò da 
tutte quefle parti Settentrionali infinite genti nè paia marauiglia, &y fuo- 
ri di credenza, che il Demonio ancor doni publicamente rifpofte, non douen= 
| do ceftare l’idolatria nel primo aunenimento di Chrifto, fe non dall'Impe- 
®) rio 
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xioRomanoy\ché perla fua grandezza la fcritturalo chiama Vorbe dels| j 
daterrazilehe. fiwerificò cadendouigli: idoli» quiui'bo, itefo da Guglielmo 
Inglefe, chevi fu infieme.con'il fopradettoRiccardo s efferni vn fonte di 
nacquamolto dolce; laqualei i paefaniaffermanoeRerni nata miracolofaa i 
mente da quefta ‘loro vecchiad'oro; &» perciò baner gran virtà : dopo fi| I 
Senopre entroterra alla finita; Sirupalise Coffinsambedue comproprij pren 
cipi, mafotto il Mmofconito; né molto lungi è Calami, liquali appena fon qua 
vanta'anni,banno tonofciuto il lume: Euangelicò alquanto verfo Oftrosviat | 
ca, ‘laqualé \rbagna dalfiume Cama, che poientra alla Volga: & Clinowia; | 

Slonoda, & Coltenizza , done per letante paludi, & bofchi grandiffimi, | 
- vi égran penuria di biade, eRendowi os molta vana di mele ; fiere | 
Mii nia 

Indi fegue la Dren hi di Partijai De Cva fear dalla Dates ‘ali 

fo Oriente coniTartari diTumen y chenon fonomoltianni, che bauena'î | 
paefani idolatri; ma e[fendo poi vinta da Giouamni primo loro Duca, fa | 
costretta uenire all'Euangelio; bauendo questi barbari (corato prima vn | 
VladicatMofconito ; li cui paefani hanno proprio parlare, cy proprie let= | 
dere; che gli diede Stefano loroVefcono; & quefte genti ancora camina: | 
‘n0 fopra i ighiacci; come fannoi Scriffini, con certe fcarpe di legno mol | 
to lunghe: eftendo ancora SpeRo tirati fopra i loro sleiten, da certi ‘loro 
cani, che banno grandiffimi s&x anco da ceruvbianchi, deè quali banno co 
pia grande ; viuono di cacciagioni,. mon: fi ivan hauere fe non po» | 
chiffimo pane, ilquale è ancora piu negro ; chenon Cil Germano ; habita» | 
no coftoro tutti dentro:capanne, ville eccetto quelli però, ‘ale» babita= | 
no în Permia ycheé vna città affai grande, ‘ci molto mercantile» dalla- | 
quale ne riceue ilnomela provincia s giace queSta città fopra la ripa delfiw> 
meVefcoras doue concorrono molti mercanti; cofi Tartari, come ee | 


Scouiti per conto'della gran quantità di pelli pretiofe sche vi portano alcu. 
ne genti Settentrionali , di Zebellini, & Armelimi ; dî che prima ne face 
no molto baratto: + dandone per una fcure dì ferro, quante ne potena capire 
entro'il manico deiloro tabarri : il contrario fanno adeffo, pratticandoni 
molto speffo gli Inglefi per uia disan Nicolò : da effa ci afpettano alla. 
deftra del gran fiume Obi, i popoli samoedi, iquali fono di Ratura pic I 
cioli, comei Lapponi, mezo feluaggi, & di coffumi ferini, banendo gran 
parte di loro il volto pelofo , veftiti di pelli fi male acconcie, che di lonta- 
no paiono animali brutti, &y pelofe: ‘4 coftoroè vicina la gran lugonia, nel hi 
le cui montagne fi pigliano ottimi Falconi bianchi , che fpeffo portani | 
gli Inglefiin quefte notre parti: quiui feorre il fiumeTachni, doue af 
mano ritrouarnifi alcuni moftri marini, &r habitare i Tartari Vfezuca=. | 
ni: onde banno bauuto la loro origine gli aleri pur di quefio nome, dei quali | 
Se ne mentionò di fopra : piu al Settentrione Stanno i Cirime[fi Settentriona- 
li, forfe colonia de a che pur babbiamo tocco, liquali giace» 


ie S9r, n0 4 


i | Trattato Secondo. 207 


no nel promontorio delle Tenebre, detto con quello néme : perche Sport 
tanto quefta parte entro l'Oceano verfo il polo, che molti vogliono fra cone 
tinente con laterra delli Screningeri, ò diciamo Pigmei, che d’inuerno vi re 

gna alcuni mefî continua notte : cir quiui vengono gli Tartari à fare le loro 

prede nel pia intenfo freddo di tutto l’anno : quando fi ritroua effer agghiac 

ciato il tutto; non vi potendo venire d'eState per le tante paludi, che ui So- 

| nos doue affin che non fmarrifcano la firada, lafciano nel camino alcuni pol 

1 ledri, caualcando effi le giumente loro madri, che ricordeuoli de i loro figli, 

| vi ritornano con ogni preStezza poffibile : arrubbando quei mefchini per 

 Schianicontutte leloro pelli , che banno pretiofe di Zebellini le migliori del 

ì mondo, lequali per non quaftarle ferifcono quefte genti i zebellini, come che 

| fono molto deftre nell'arco al muffo , ò doue loro piace, fenza ch'errino vn 
| colpo, flando nafco/to dentro alcune capanne, che fanno appofta per questi 

i) animali. 

Indi fi troua, lafciato il lago di'Turbo, il paefe di Moieda, & appreffo 

l'Oceano popoli Molgonzani , & i Baidi, che babitano entroi bofchi, 
‘| vinono di cacciagioni, &r di frutti agrefti, menando la vita da vn luogo ad 
vn'altro condifagi grandiffimi: a coforo fono mediterranei verfo Oftro î 
| popoli Colmochi,che portano i capelli lunghi, vfando i vicini Tartari raderfè 
il capo :iqualiancorarefano infieme con gli altri tutti nel Gentilifmo; al- 
\ cuniadorano il Sole, cy altrivn pezzo di panno rofto, appefo fopra vna 

 perticalunga: effendoin ciò fpinti dal Demonio; per e[fere tal colore fimile 
alfangue; delche egli fi diletta molto , come fedia dell'anima ; effendo nel 
refto con proprio idioma, molto diuerfo dal Tartarefco, coft [porchi nel man 

giare, che non fi aftengono dalle ferpi, né etiandio da altri animali IMMON= 
di: co tutti quefti popoli, quantunque babitino entro borribili monta Que, 

Sono però gran parte diloro speffo fatti prigioni da Tartari. ‘Ma conti. 

fl nuandola Spiaggia, fi troua la pianura di Bargo, coni popoli Mecriti; li» 
Q quali (corrono per li loro paefi à cauallo fopra Rangiferi, menando la vita, 

comei Biarmi , con che ftanno fotto vn pararello: &r ne i mediterranei fi 
tromano i popoli Dobfumi, liquali traficano fpeRto alla città di Caracoran 7 

 doue portano gran copia di cuoia di Alze, che molti chiamano , ma falfa- 

mente afini fcluaggi, &y anco ottimi Girifalchi: onde poi firecano è Camba= 

‘lo, coftoro fanno della vita rozamente, vestiti gran parte di pelli, fu alcune 

carra alla Tartarefca, che peRo mutano dvn paefe ad vn'altro, fecondo le 

Solice loro vfanze, viuendo contenti appreRo il loro beftiame; Sono tributa- 

rij, fi come ancorai uicini Bargij, & i Mecriti, del gran Chane del Cataio è 

‘appò liquali accade SpeRo, che non poftono habitare fula campagna, & di 

ciò ne è cagione gli potentiffimi venti, che vi foffiano; doue caggiono anco» 

ra grandini di vna coft Smifurata grandezza,che fe non fono prefli a faluar= 

fi dentro alcunegrotte, che banno fotto terra, fono morti Subito, & effi ; & 
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"il befliame infieme: a coftoro fon vicini i Sungali, & i Lecgali, cofi detti dale 
" lilaghi, & dalle valli done babitano: appreRtofiveggono i Monghi , e T'alai= 


ri, némolto lungi i popoli ditMotricha, doue non guari lontano hanno fa- | 


DI 
| 
ii 


noleggiato alcuni moderni, piu tofto per relationi di mercadanti, che per al i 
tro, ritrouaruifi l’Horda de i Daniti, quella de î Nettaliti, & la regione dì | 


Tabor; infieme con la terra d’Arfaret, oue fi dice babitare le dieci Trib 
d’Ifrael, delle quali altrove eRendofene trattato, paRandone bora con file: 


sio, porremo homai fine a questa Seconda partevi 0 0° k A 
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ella [porta verfoil Sur,alcapo di buona Speranza; tal che refta, circondane 
dofi quafi d'ogni banda dall’onde marine, la maggior penifola di queta par |, 
tes effendo continente con afra folo per vnIftbmo, che è pofto à canto Fa- | 
ramida nel mare d'Egitto, & vicino a Sues nel golfo d' Arabia, appena lun 
ionale, | 


fimo tempo le Stagioni dell’anno, fecondo le varie parti, in che giace dinifa, | 
affato contrarie s ananza dilunghezza l'Europa; perciò che fi dilunga ot- 
tanta gradi : Rando parte fotto la Zonatorrida, & perciò bane molta abon | 
danza di oro, digemme, &y di cofe aromatiche, & gran copia ancora di di- | 
uerfefiere, &r di moftruofi animali ( cagiondi ciò itanti fuoi diferti, &x la | 
gran penuria, che pate in piuluoghi d’acqua ) la prima contiene la Barba | 
ria, lamoderna Numidia, la Libia, l'Egitto, & parte della baffa, & del» | 
l'alta Ethiopia, &r la feconda a gli antichi quafi del tuttonafcofta,abbrac- 
cia il granregno di Congo sla Cafraria, lanuoua Arabia, <& quafi tutta la 
«Abbaffia , ò diciamo l'alta Ethiopia: fu anticamente babitata da cinque na 
zioni, le due paefane, lequali vi vennero con Cus ,& Mifraim, & coî po 
poli Futhei , coi nominati da Futho figliuol di Cham; effendo le altre Gre» | 
che, & Fenici, che l’'habitarono nella parte del mediterraneo, & alcuni | 
Indij Orientali i quali arriuarono nella abbalfia: ma dopo vi fcorfero con | 
il tempo nella banda Settentrionale molte altre generationi 5 perciò che vi | 
‘mandarono coloniei Romani , vi fi fermarono ivandali, & î Gothi, & al si 
finei Saraceni si quali bora fottonome Morefco ne occupano vna gran par- | 
te: hauei paefani ditutte le quattro forti di leggi fi trouano nel mondo, | 
imperò chel’ Abbaffia, &x il regno di Congo confe[fanola verità dell'Euan- | 
gelo ; la Barbaria, l'Egitto, la moderna Numidia, e parte de’ Negri feguo= | 
no, eRendofi dimenticata gran parte della luce dell’Euangelo , la fetta deli 
mentito loro profeta Mahometto ; & la Cafraria ancora dura nella fuper | 
fiitiofa Gentilità , altrî adorando come gli antichi Perfiani il fuoco, altri. 
il Sole, &y la Luna, & altri le fatue a guifa de gli Egittij idolatri: non man 
candoui quafi per tutto gli Hebrei oflinati a feruare la legge ditMosè; an 

zi quella di Mabir loro Profelitto; i quali Rando difperfi fenza dominio, 
fenza efod,c&r fenza facrificio,in difpregio di tutte le nationi del mondo, ber 
dimofirano la grauezza del loro quarto peccato, ch'effe ,vecidendoil 
eMeffia,banno commefo: fopra ilche s'è trattato d'ogni cofa al proprio 

go con quella breuità maggiore, che fu pofJibile : & di quefta gran parte 
perche cì afpetta nella particolar fua defcrittione auanti l'altre prouinci 

la Barbaria, fi toccherà prima d’efta, fecondol’ordine, c'habbiamo vfato 


| 
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condoi noftri ) coft detta, per baueri proprij babitatori,lafciate le leggi Rò 
mane, & la fè Chrifliana, da cui fi penfe ogni barbarie, ce ogni ruRticità nel 
mondo, & adberitafi alla fetta Mabomettana, & alla lingua Arabica, do« 
ue non è altro che barbarie, & ignoranza s tanto neiriti della loro legge, 
quanto nella pronuntia del lor idioma; Effa dunque, fe ben parlando pro» 
priamente* s'intende quel paefe dell’ Africa, nelquale prima era poRalanu 
midia conla regione dei Cartaginefi, pur appre[fo gli Arabi , bor fî compre 
defotto quelo nome tutta quella parte, che s'eltende dall'Oceano Atlanti» 
co fopra il mediterrano, cofi lunga, ch'appena finifce da vna banda all'altra 
in [patio ditremefi di camino > è diuifain due gran parti, cioè nella Mauri- 
tania, &y nell’ Africa, che anticamente fu chiamata la minore , amendue di 
fito varie :imperò che, done guarda l'Oceano, che gli e verfo il fuo Occiden 
te, 0 piana& fertile, bagnandofi da grandi, & spelf fiumi, che le nafcono 
dal monte Atlante : ma doue risponde al mediterrano,, ilche ella fa parte 
nel fuo Settentrione, & parte nell’Oriente, è per gran fpatio il contrario; ef 
Sendo montagnofa, e fierile : coprendofî nei mediterrani, lafciato il monte 
Atlante il minore, molto vicino al mare , tuttoil paefe pianure pendenti al 
quanto înfin che arriua alle montagne dell'Atlante il maggiore: baue din» 
uerno l’aere temperato, come la Sicilia : benche ne gli altri monti vi duri la 
nene, piu che otto mefi dell’anno : ma d’eftate contemperandofi il caldo del 


| giorno dalle fuerugiadofe noti, il Solenonla fcalda tanto , che l’apporti ec- 


ceffiuo faftidio : talche godendofî i paefani con questa varietà vna delle più 
temperate parti delmondo, vibaueuano anticamente tanto amore, che 


| chiamanano-quefto nome d’ Africa in tutte loro Superftitioni . Prima fu fot- 


to diuerfi Prencipi : conciofta chela Mauritania bebbe Sempre il fuo Res 
finche renduta provincia da Caligola per opera di Paolino , vbedì all’Impe- 
rio Romano, fi come fece il rimanente dell’Africa minore : onde fu cacciato 
via parte il dominio de i Cartaginefi , & parte quel de’ Numidi, & de’ Cire= 


| meft; gouernandofi per Proconfoli, e Pretori con le leggi Romane: ilche fia 


cagione, che lafciate le lettere Fenici, ch'erano lelor’antiche, pigliaffero in 


| fieme conlalingua le Latine : lequali vfarono, infin chefu tolta da i Sarace 
| ni dallemani de’ Gothi: banendone e[fi (cacciati viai Greci, & i Vandali, 
| Jottoi qualieffendogli Africani fettatori di Arrio, dinennero tutti a poco 
| a poco perfidi Mabomettani; cagionandofi dall’oStinatione di un peccato 


vn'altro maggiore : onde pigliarono per ordine de i Califi, (cofi gli Arabi 
chiamananoi loro Pontefici ) le lettere Arabiche » & l'idioma è fotto il cui 

| dominio fu gouernata per alcuni Locotenenti, i quali rifederono fempre în 

| «Alcaruano, finche accadendo Scifma, nella loro auttorità pontificia ; fu lor 
diuifo l'imperio în diuerfi Califi ; riputandofi però quel, che facena refiden» 

| Za a Bagaded, communemente perlo vero, e legitimo fucceffore di Maho- 

| metto, &all’hora venne tutta queSta parte nella poteStà di alcuni Pontefi=. 
| i, che erano del fangue de gli antichi Califi di Damafco :1 quali rifedendo 
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Bn Marocco, non volfero acciò che foRtero piu feguiti da è popoli, rimanendo 
Sempre nell'antico nome non fo che d’affettione, piu nominarfi Califi: ma. 
Ammiral Munrim, cioè Signori dei Credenti : ilqual imperio mancado per 
la difcordia ( non eRendo cofa, che non ruini ) dei figliuoli di Giufeppe Ena- 
feir, fu occupato dal gouernatore di Fessda quel di Tlemifan, & diTunifia | 
vfurpandofi ogn’vno di loro il titolo Regale : hoggi fi quieta tutta , dopòal: | 
cune fortezze che hanno i Portoghefi nell'Oceano, & gliSpagnuoli nel me= |. 
diterrano , fotto lo Sciriffo, & ilgran Turco. Ettutto queSto gran pae= 
fe, produce generalmente la gente di corpo afciutta , mezzana di Raturag 
naturalmente mobile, repentina , & fuspettofa, che facilmente fi piega a 
crederle cofeincerte : lequali fpeffo interpreta (fe ben falfe ) conformi al 
fuo defiderio  doue perfifte con ogni oftinatione ne i negocij aftuta,&y di po 
ca fede; oReruandola , non per obligo di legge, ò patto, ma fecondo le fi ofe ; 
erifce la commodità, tirandofi in quefto (i dalla loro natura inftabile, ft an 
co dall’Alchorano , che non l’obliga a mantenere fede a nemici d’altra leg= 
ge snella guerra cofi deftra, x agile a cauallo, & maffime la Ponentina,che | 
ei chiamano v4zuaghi , che par che non babbia vguale , non che fuperiore | 
altra gente : ofRerna per coftume militare, giurando fedeltà a lor Prencipi, 
metterla gola fu le proprie loro fpade ignude , veSte miferamente: perciò 
che per ordinario le bafta vn barracane, & un’'albernozzo convna tocca in 
teffa, in collo una foccanna di tela, il refto ignudi: caualca alla ginnetta 
con le ftaffe molto corte,le gambe ferrate, conle ginocchia accoccolate fui 
fianchi del cauallo,vfando le felle alquanto grandi, & le Zagaglie lunghe,c6 | 
lequali fere dinanzi, er da dietro a guifa de gli antichi Parthi,& finalmente. | 
foftiene la fame,<& i difagi piu che altra natione: bane due idiomi; percioche | 
nella Mauritania parla Barbarefco, ch'è il proprio fuo antico parlare; & 
nell'Africaminore vfa la lingua Arabica corrotta : fi cafano î nobili,maffi. 
meiricchi con diuerfe moglieri,ma non le comprano come fanno i Turchi,an 
gine hanno effe la dote , fecondo l’ufanza antica Romana, vfando ancora | 
nelle nozze molte cerimonie, che pure offeruauano i Gentili, reftate loro da 
Vandali e dai Gothi: fon delle lor donne tanto gelofi,che non ardifcono etia 
dio le figlie moftrarfi quando fono da marito,fcouerte la faccia‘a padri :e 
quefte due partì prima fi defcrinerà,accioche fi ferui l'ordine della Maur. 
nia, & dopo dell’Africa minore . SIE a ei 
— QueRa dunque, che fuchiamata dal color fofco s con che fono tinti gran 
parte dei paefani, chei Greci dicono } Mavpor , € pofta nel lato di Occide 
te fopral Atlantico Oceano, & nel meriggio a canto il monte Atlante; 
dole all'incontro il mare mediterraneo, & verfo il fuo Oriente il fiume 
femaro s anticamente fu partita in due provincie,cioè nella Mauritania Tin 
gitana, &rsnella Cefarienfe  doue nell'una hor fi contiene il Regno'di Maroc 
co; e quel di Fes, e nell'altra il reame d’ Algieri, 0 diciamo ilTreme 
feorrendole pegficrmmincfii ume Moluia. Hà fofferite le medefim 
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la Spagna, da diuerfe nationi barbare ; refiRendo in queStitempi la migliow 
parte fotto lo Sceriffo ; laquale è la piu babitata, la piu ciuile , e la piu rice 
ca, non folo ditutta la Barbaria, ma ancor di tutta l’Africa ; poî che vi fo- 
no molte belle città se vi s' attende all’arti, & a gli fiudij come fi fa qui da 
noi, ananzandoci nella fabrica di lungi, doue per la commodità delle pietres 
edeimarmi pare, che non ceda fopra l’artificio , &r lauoro a gli antichi E- 
girtà, & ai Romani : il cui mezo quanto alla lunghezza ottiene il grado 
quindici, & comincia da due, & quanto all’ampiezza il trentatre , &fcor 
re fino a trentafei:doue nel regno di Marocco pofto apprefio il monte At 
lante il maggiore vi fî contengono fette regioni, cioè Sus , Hea, &y Duccala, 
lequali giaceno maritime, & Guzzola, Marocco, Hafcora, & Tedle, che 
Sono mediteranee ; ilquale paefe per cagione deiBarbari , che lungo tempo 
. ne fonoftati padroni, hora è coft confufo, chenon ha parte, che non le fia 
‘mutato l'antico nome , cy toltii proprij termini, doue la regione del Sus, 
che ha il nome del fiume Sus, chela bagna; efendo babitata anticamente 
da i popoli Tangrefi, & dai Vacuati : rifguarda onde letramonta il Sole il 
A maredelle Canarie ,&y douele fi alza il polo , vna parte del monte Arlano 
re, abbaRandofele all'incontro nel deferto di Tefet : > quiui appreffo alla 
marina è pofta Guatguefen, & Malfa fu la foce del fiume Sus, doue fi rac 
coglie gran copia d’ottima ambra + entro vi fitroua Taieut, Tedfi, & Tan 
gauofta metropoli del paefe, nelquale la maggior parte delle donne paefane 
fono bianche, & dieftrema bellezza : eRendouene pure gran moltitudine dî 
negre, & non poche brune: ilche loro accade per cagione , cheî Mori mol 
tovolontieri fi congiungono in matrimonio con fimili genti: quiui fi lanora= 
| noottimi Albernezzi, cheimercatanti tuttauia conducono appòi Negri 
nelle fere di Tungubuto , & di Genni: pofcia vi fi Scorge il monte Hanchifa 
| conlagente molto bellicofa è pie contra il coftume Morefeo, che fanno la 
| guerratuttia cavallo alla ginnetta: &y quiui fi trona gran copia di guado, 
| &dimele; pafcolandoui all’intorno vna infinità di capre, dallequali loro 
| viene granricchezza perletante cuoia, che fimandano a Marocco,lequa 
| liporacconcie, s'eftrabono per dinerfe parti: fegue laregione d’Hea, a cui 
| diederonome gli antichi popoli Hetti : laquale con le medefime qualità, che 
Sus, finifce nel fuo Aquilone al fiume Afifhualo ; doue nella fpiaggia ci a- 
| Spetta Goffo, Tefetne, &r il fiume Tefifto, prima chiamato Tuto: & ne ime 
| direrranei fi (cuopreTedene/ta, Fecoletta, Hudachis,Telefugaghen,Teieut, 
| &Tefedet si cui cittadini fonotanto amoreuoli, & cortefi, che fireputa- 
| 20 per gran vergogna non vfare a foraStieri ogni amorenolezza: dopo refta 
| Tagtefta, fortezza inefpugnabile contra gli Arabi ;i quali foleuano inanzi 
infeftare questo paefe, come iTartari la Roffia; taglieggiando le caroane, 
‘maffime fe vì fono Giudei, a cui effi:portano grand’odio , onde per conofcere 
li, loro fanno dire l’officio di Mabometto ; continua Eidenit, non poco cele= 
| re perlì fuoi LegiSti, che anco effi bannoi loro Dottori, i quali interpreta» 
da II . no 
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noil Mofaffo, & l'Alchorano, con che firegolano, cofî nel cinile,come nel | 
canonico, douunque regna la fetta Mabomettana ; & coftoro poi loro fer=.| 
ueno per Cadi, liquali non vengono a que/ta dignità fe non hanno fede del lo: 
co doue hanno (tudiato, &x ancho la licentia del Derris, cofi e(fî chiamano il 
lettore di poter miniltrare officio , fopra ilche offeruano quella maggior dili | 
genza, che poffono affin non vadano all’ofcura nell’interpretationi delle los | 
ro leggi: fegue l’Ighilighil, ilmonte Ideuacale , & quello di Benemenfera, | 
amendue rami del grande Atlante: ilquale , perche è vno dei maggiori del | 
mondo, con che pare, che l'una parte dell’Africa s'attacchi infieme conl’al | 
tras efendole montagne quafi giunture, &x catene della terra : farà a pro= | 
pofito, che fe ne dica alcuna cofa, acciò non fi lafciin filentio quello , che (CARI 
sà degno di fcrittura, di fi gran montagna, non meno nota per le fauole, che | 

| vi hanno finte i Greci, che per la fua grandezza. Piglià dunque queflo | 
monteil nome da Atlante Afrologo, che per poter meglio inuefligare i mo 
ti de iCieli, le fatiche del Sole, & gli errori della Luna, con la cognitione a | 
d’alquante Stelle, vì dimorò infin’all’oltimo della vita: onde gli antichi ba= | 
uendonericeusto tanti beneficij, per aggradirlo con lamemoria perpetua » 
ne finfero la fauola, che fofteneRe il cielo fu le fpalle : nella cui fommità non 
arrivando mai nebbie, fi vede l’aere fempre fereno , & quieto da venti : co=. 
mincia verfo Occidente vicino a Dalguer , & s'eftende con molti rami quafi. 
per tutta P Africa, partendofi nel mezoin due corna tutte verfo Aquilonez | 
lequali fiveggono per l’eftrema fredezza quafi fempre cariche dineae: qui- | 
uìnon mancano Leoni, non Leopardi, non Simie , non copia di herbe aroma* | 
tiche; ritrouandouifi ancora molti fonti di acqua tanto fredda, chenonè | 
buomo , che vi poffa tener la mano, etiandio vn momento; nel reflo pieno 
di altiffimi cedri : fu anticamente efifimato quafi inacceffibile , non l'hauen- 
do paftato altri, che nel tempo de gli Heroi Hercole, cy Perfto; & pofcia. 


®. 
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Hannone Carthaginefe, e Paolino Romano : ma bora , cheè crefciuta "ara 
la cupidigia dell'oro, & l’humana audacia, nonrefa mai anno, che non lol | 
palfino, volendo andare a terra di Negri, molti mercanti di Marocco, cy di 
Fes, fe ben con gran pericolo di vita, che fouente patono dalle fiere, & dal 
lancue; caminando , fcefi che fono al baffo, per gli arenofi deferti della Li. 
bia; doue speffo reftano, fe per forte loro foffia vento contrario, coperti di O 
Sabbia, omorti di fete, occultandofi dall’arena alcuni pozzi, che (non 
gran tempo ) vi cauarono quei primi mercanti , che cominciarono a fare tal 
viaggio : di modo, che non rimanendo horribile montagna, non afpro defer= 
to, non agghiacciato mare, che da queta forte di buomini bora non fi prat | 
tichi; pare, che l’anaritia di coftoro în fcoprir nuoui paefi , babbia ananza= 
to l'animo di Hercole : bauendolafciato a dietro molto di lungi le Colonne, 


trofeo delle antiche fue vittorie : anzi la grandezza di Aleffandro, cl 


penfando foggiogare pin mondi, non gli fia concefto vedere în que fio no tira 


il fiume Gange, né fapere con l’efito ilmare di Baccà : fe pur ciò non viene 
di i x Le es “al di : O 
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i di fopra deffen dofî tutto queSto orbe quafîîn un tempo cominciato da pia 


parta [coprire da dinerfenationi, cofi per mare, come perterra. Ma 


| fattainciò paufa, non cofi tofto (î lafcia quefto monte, che paffandofia Duc 


cala, doue anticamente habitauano gli.Angacani, & î Biliani ; fi (corge a 
cante il mare Azzaffi, Tito,e Mazzacan, città aftai forte in vna grandif 
fima pianura fotto Portoghefi affediata quefti anni a dietro da Cidan Scerif 


| fo, condugento mila buomini , ma indarno , effendofi difefa molto valente» 


mente da quei foldati di dentro : poî fitrouala foce delfiume Omirabo, an 
ticamente Cufa, che con l'origine dalla montagna di Dedes , fî fa navigabile 


| digrofft vafcelli per il fiume Seruo, & Donelmo : ne mediterranei ci atten- 
| deElmedina, Terga, &y Bolutoan: quindi fi paffa nel paefe di Guzzola, mol 


toricco dirame, e dî ferro snelquale non C altra babitatione , che villaggi, 


| babitati gran parte da paftori, & ferrari: poi fi troua Hafcora, doue le ca= 


pre banno il pelo cofi delicato , che ne fanno panni tanto fini, che paiono di 


| Seta, liqualii Mori chiamano Elchife : & quiui fi vede Alandino,Tagoda- 


fa, dr Bozzo col monte Tenues, quel diTenfita, & di Gogideme : ha quefta 


| parte gli babitanti afai guerrieri, & proprij Scecchi ( con quefto nome elfi 


chiamano i Duchi ) hora tutti foggetti allo Sceriffo: onde alquanto verfa 


| Tramontana viene quella regione, che propriamente è chiamata dal nome 


della gran città di Marocco, Metropoli non folo di effa, ma del regno, anzi 


| ditutcala barbaria, doue furono puntualmente fituati da gli antichi i popa 
— li Maurifij » ha da vna parte per confine il monte Neffa, & dall'altra il'fiu- 
| meTenfifco, che gli è per effer tutta pianura, la piu fertile dell'Africa : do- 


ue irrigandofi da molti fiumi, fi raccoglie gran copia di Zuccaro, & di bia 


| des et qui fono degne di nomele feguenti città, Elgimuba, Imagiagena , Te= 


nezza, Delgumuha, Ifminizza, Tuglamafta, c Marocco, città cofi grande, 
che fi puo tenere la prima, tolto il Cairo, ditutta l’ Africa, e[fendo gran par 
te hora riftorata dallo Sceriffo, con ottimi palazzi, edificandoni i loro Signo 


| vt a gara del fuo Prencipe fontuofamente: ma nonin quella grandezza, che 


bauena nel tempo del Re Almanfore, quando era la maggiore , che pofede- 
nanoiMahomettani nella parte Occidentale ; fu riedificata dalle reliquie dî 
BoccanoHemero da Giufeppe Tesfino ; ma fecondo altri, d’.Abed Ramon> 
aflin che foffe capo nell'Occidente, moffo dalla riedificatione, che fe di Ba- 


| bilonia, bora chiamata Bagaded, Bugiafar, Califa : la ma ggiore in quel tem 


po dell'Oriente : & quiui fecero refidenza bora i Pontefici, bora i Re della 
i cafa di Zenette, &y di Lontuna, & bora i Predicatori, i quali prima s'vfar- 
| parono apprefto loro luna, e l’altra poreltà, & hora alrri Prencipi : fioren= 


| doni lo ftudioin tuttelearti, &y (cienzeinlingua Arabica; coli come antica 
| mente in Babilonia appò Caldei, a Menfi appreffo gli Egittij , in Efefo nella 
| Tonia, apprefto Italiani a Cotroni, & appò Greciin Athene , & Rodo; ma 
| boggi, perche fono piu che quattrocento anni, che gli Arabi credendo la 
| Filefofia eRere dannofa nelle cofe della loro fetta , banno probibito gli Stu= 
do CEREA 
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dij delle fcienze, che tanto tempo, eRendo altrone perduti, effi foli foftennel |. 
ro, che nonmancaftero affatto s non vi fitrona altra Academia, che di Gra\ 
matica, Pocfia, Aftrologia, nellaquale attendeno mirabilmente, o ancho| 
delle loro leggi : doue vengono a ftudiare, etiandio i Gialofi, non cheî Numi| 
di, &y di tutta la Barbaria snellaqual città hora fi veggono li piu bellie va). 
ghi giardini , che fipoffano defiderare in Damafco; &rin effa bor traficano| 
molti Inglefi per conto del guado,zuccaro, olio , et oro, cheefft hanno con), 
loroflagni, & pannine: doue vî rifiede in quefti tempi lo Sceriffo silquale \ 
vfurpandofi per la fua potenza il titolo d’Imperatore di Marocco, richiede \ 
l’occafione, che fe ne dica con brenità alquanto , fecondo che habbiamo of | 
feruato de gli altri Prencipinell'europa. QueSti dunque, che s'haue ap- 
propriato cotal nome, per difcendere dalla cafa di Mahometto , fe come fan 
mo tutti coloro, che ne hanno l’origine ; eRendo digran rispetto fra 1Maho=| 
mettani; bebbe il dominio da Mulei Amet fuo padre; ilquale, perche era | 
grand’ AStrologo, fecondo îl coffume de gli Arabi, che vninerfalmente fo- | 
noinchinati all’ AStrologia, fi diede a peregrinare per il mondo, acciò acqui | 
Safe maggioneredito appreffo il popolo: onde ridutto a Mecca, & vifitato | 
il fepolcro del loro Profeta, fe ne ritornò al proprio paefe : doue eRendo mol | 
to eloquente, venne in tanta efiftimatione, che fattofe Predicatore, affaigra 
toa tutte quelle genti, fuin breuetempo creato dai popoli loro Prencipe,ca | 
difenfore contra gli Arabi, &y contra i Portoghefi, da 1 quali riportò molte | 
vittorie; tal che accrefciuto dì fama di Santone, fu chiamato da Eucentaffo | 
Re di Marocco, cr Mulei Amet Re di Fes , acciò foffe fra loro giudice di cer | 
te differenze, che bauenano fopra alcune loro contefe ; ilquale, bauendo ve | 
duta la dapocaggine di quefti Prencipi, pensò vccellargli,ne l'ingannò il pen | 
fiero; perciò che fu cofi fauorito dalla Fortuna , che dî rado eRalta a mag- | 
gior dignità fenza l’intermezo di alcuna crudeltà, ò fceleraggiue,che difcac | 
ciatigli dai loro regni, s'impadronì di tutta la Mauritania: doue regnando. 
molto contento, baurebbe finita la vita aftaigloriofa, fenonhaneRe veda 
ta Fes,cheegli dicena effer l'occhio fuo deStro, faccheggiata daTurchi,con 
la morte del proprio figlinolo : onde fentita queîta prima, & vltima fcolfa. 
di Fortuna, che speffo quelli, che effalta nel principio, alfinriferbaa piu da | 
ri colpi, fi morì per tradimento, lafciando l’Imperio a questo d’hoggi, ilqua 
le, fe ben è di tanta potenza, che fi dilata il (no flato verfo OStro , oltre del 
. la Mauritania,inuna buona parte del paefe de i Negri, prega però perla 
fa Ottomana, come fanno tuttii Re Mabomettani, donandoli anco il. 
to ogni anno didugento mila feudi: egli flà quafiin continua guerra; | 
battendo fpeffe volte con Portoghefi, & anco con Turchi, & con alcuni. 

Scecchi delle montagne; mettein campagna ottanta mila cavalli, con fer- 
wmirfi molto di Granatini, cy di Gialofi , di chene tiene per guardia di fua per 
Sona da dadicimila, i quali fono a guifa dei Gianizzeri, il neruo del fuo efe 
Sercito; perciò che, oltre che combattono gagliardamente y bea (peo 
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fcorrere parte di effi dì fuorail campo perla campagna: ammazzando quel 


— li foldati, che fuggono dalla battaglia : onde anuiene, che fia tanto temuto 


da vicini, chei Mori tengono, che debbia ridurre l'Africa, come al tempo d' 
Almanfore, libera da firanieri; bane due configli, cioè quello de gli Flati; 
dalquale fi spedifcono î gouernatori delle regioni, & i Cadì, che fanno l’offt= 
cio di Giudici : i quali per effer fccerdoti, non poffono caftigareîrei di mor 
te, ne di fangue ; ma gli danno alla poteStà fecolare; & quello della guerra: 
doue, come di maggiore importanza , non vi s' ammettono , fe non buomini 


il ‘di gran conto : i quali perla loro grandezza fono chiamati Muilci, cioè St 


gnori: non vfa corona, fi come fanno tattiiRetMahbomettani , eRendo lo- 
ro (comes’è detto) probibito coronarfî fecolari = forfe , perche reputano il 
legitimo dominio eRere del Califa , ilquale prima folo fi coronaua nella lora 
legge : prende diuerfe mogli ; ciò permettendofegli da Mahometto ; ilqua= 
le, affin che rendefte gli Arabi lafciui, & molli di natura, piu inchinati.a fe 


i) guirlo, lo permefte nel fuo Alcorano, feguendo laluffuria di Lamecche, che 


prima al mondo bebbe due mogli 3 & nonla caftità di Abramo, ilquale egli 


| fivantaimitare: poicheifeguaci di questa fetta non prendono diuerfe mo- 


glieri, per figura di qualche gran fuccefto, ò per non perderfi la generatione 


| deibuoni, comefacenano gliantichi Patriarchi , wi ReHebrei è quali ee 


imitano nella legge, come Simie gli bumani atti: ma per isfogarfi le loro fen 


| fualità bruttefche:ticne coftui perinfegna nel real ftendardo( ilche fanno 


tuttii Prencipi Mabomettani ) il nome del uo Re nella finiftra, &y d'Alla , 
( cofî chiamano Iddio ) nella deftra, fcritto în lettere d’oro, non fenza gran 
mifterio, con quattro lettere, fecondo che fi feriue appreffo tutte le nationi 


guardano proferirlo di nww È mangia interra,come fannotuttii Re Ma- 


| homettani, imitando gli Heroî, cy gli Hebrei antichi, che ciò faceuano ricor 
‘deuoli delle bumane miferie, per bumiltà , non con tante fpiendide uinande, 
| ‘come fi coftuma appreRto di noî nelle menfe de Prencipi,baftando loro vn po 


co di cufcusù con poca carne aleBa,ò arrofta,& anco dorme fopra tapèti,co 
‘me gran parte dei feguaci di quefta fetta, non vfa mufica,efiendo il canto fi 
gurato probibito dalla loro legge, ma fe qualche cantore vi fi troua, come 
fpeffo auniene, non canta per arte, main un certo modo ad aere. Ma la- 
fciando bormai tal ragionamento, ritorno alla città di Marocco : doue è fa- 
lito d’ordinario combatterfi coî Leoni, fi come fi fa inspagna co i Tori, 


| da molti che fi vogliono fegnalarfe in alcun fatto di valorofi, fi vede il mag 
| gior Tempio della Mauritania, prima con tre poma d’oro, chei paefani pro- 


bibiuano toccarfi, penfando effere, come a Troia il Palladio, fatali della cit 


tà, iquali alfine furono tolti, & guafti dallo Sceriffo, effendo ftato confulta 
“toda un Gindeo,ma con fuo danno : conciofia , che ne feguì fubito la fua 
| ruina: effendoftato morto da vn fuo amico: poi fi fcontra fubito, vfe cendofi 
È dalla Sua campagna, Ammea,& Antea; & quini babita gran parte di Gin 


Qq 2 dei, 


| delmondo , offeruandoftil medefimonel nome ineffabile , che gli Hebreifi 


vi Tchoua, 
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l’altra Forte ventura, & l’altra la gran Canaria , bor molto nomata per la. 
«moltitudine dei paffari, che cantando piu foauemente, che rofignoli, fi por 


tano per tutto; & per loaggarbato ballo, chiamato Canario, non poco nel= | 
le corti celebrato ; onde fi ban pure tolto il nome tutte l'altre ifole conuici= | 
ne, Gy di qua prendono ( come ho altroue detto) lalunghezza della terra è 
Gcografi ; l’altra é Tenerife ,affaicopiofadi biade; doue ci apporta gran | 
marauiglia il monte Taida, che biancheggiando di Inngi nelmezo per la con. 
tinoua neue, fi dimoftra nelle falde per la foltezza de gli alberi, che vi fono. 

Sempre fronduti, alquanto negro ; vfcendogli nella fommità è guifa di Vul- 
cano, di continuo fumo, &y fiamme : pofcia fi (corge la Gratiofa, l’allegrez 

za, Santa Chiara, la Rocca, quella de’ Lupi, la Gomera, la Palma, & quel= 
«x la del Ferro :doue hanno che confiderare coloro, che contemplano i gra | 
vcreti: chetuttania fiveggono della diuina pronidenza in feruigio dell’ha- | 
«mana creatura : poi che nonvieffendo altra acqua, fe ne diftilla folamente | 
«da n'albero, coprendofi ogni mattina da vna folta nebbia, tanta copia,che. | 
Satia infieme con la gente le infinite gregi de’ loro animali. bauenano prima 
- tutte quefte ifole è paefani coft Barbari, che non fi fapeuano fekuire del fuo 
co, tanto proprio dell’huomo, che fenemofira per questo ba fua\immortali- | 
tà: cofi ruftichi, che appena fi copriuano di pelli di capre: dallegualiera | 
no, eRendonene grancopia , allattati nella loro fanciullezza infino al fetti= 
mo anno : hor fono tutti Catolici : fi feruono della politia Spagnuola , fuddis | 
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tì al noftro Re, ey vengono molti di loro a Studiare a. Salamanca. Et fa 
cendoritorno à terra ferma , fi trova incontinente il regno di Fes , bagnato 
dall'Oceano di Azzamar fino à Tangera ; indi dal mediterrano infino al fiu- 
metMoluia, che fenza dubbio è la miglior parte di tutta la Barbaria,diui= 
foin altre tante regioni quante il Regno di Marocco: la prima é Pefinena, 
pofta d canto all’onde dell'Oceano, doue anticamente flanano i popoli Voliz 
eri Verui ; laqual regione ha la terra, bagnandofi per gran Spatio dal fiume 
Buragro, che gli antichi chiamauano Sala , molto graffa, & abondante ; 
oue giace nella marina Anfa, & Rabbatto: perla fua fortezza vna delle 
chiaui di Barbaria, &x entro Tegetet, e Sella: inî fi veggonor maranigliof 
Sepolchri dei Re di Fes 3 che fe non danno tanta maraviglia , come l’antiche 
piramidi delli Egittij per la loro altezza,pure non fi poffono mirare da curia 
fi rifguardanti fenza qualche fiupore , fcorgendoui ugual artificio, fe notò 
maggiore, che nell’antiche fabriche : continua quella propria regione, c'ha il 
nome della città di Fes, doue ci attende appreRo il lito Sela , & fin qua arri 
ua il monte Atlante il minore, che i Morì dicono Lante : int prima era il ca- 
po Cantero da gli antichi detto Ampelufia Mabmora, il fiume Subbo : ilqua 
le hauendo il fuo fonte da quelramo del monte Atlante, che i paefani chia. 
mano Sofroe, diuiene per la tanta copia dell’acqua , che v'aggiunge il fiume: 
Bato, l’Odorazil Fes, lInnaueno, e la Guarga, capace di groffi nauili, &o al 
fine s'attuffa nell'Oceano con poca vtilità de’ paefani, per non e[fercitare > 
l'arte marinarefca : alla parte interiore fi fcorge Fanfara, Mana , & Me= 
chenes città alquanto forte molto principale , veramente la feconda în que-- 
‘flo Regno: onde fi dona al primogenito del Re, && iui bor fi lauora gran mol 
| titudine di perfetti Albernozzi,cofi dilana,c& bobafo,come dilana,e fetta, 
dale lor Donne,dellequali quefti Mori fono gelofi[fimi,lafciandole con diffe 
coltà vfcire nelli Bagni, ch'effi vfano quafi a luogo di confeffione,credendo- 
fi conlanarfi il corpo, purgarfe dalle macchie dell'anima : poi fegue la gra 
città di Fes, a che toccò quefto nome dal fiume, chela bagna, ò dall’oro,che 
| 3 paefani chiamano Fes, che vi fitrouò , cauandonifi le mura, dinifa in tre > 
parti,la nuona,e vecchia Fes, & la Giudeca, done fono li pin bei palazzi,e 
bene intefi dî tutta P_Africa, laqual città hboggi s afferma effer la piu bella, 
&r la piu famofa di tuttala Barbaria ; & queSto fi per la fua grandezza; 
effendo delle maggiori, ela piu babitata d’ogn’altra di quefle parti, come 
per lofito, & l'ordine cheinefa fitiene, & ancho per la copia de merca- 
tanti, & artificio delle cofe mecchaniche, che uì ft lauorano in eccellenza, fs 
“anco per li Study delle loro leggi, & della medicina, & perle tante fpetie- 
rie, che in ciò non ha città niuna uguale, non che maggiore, quantunque bor 
‘mon fi medichinoi Morinè conpurghe, né con firoppi, ma con vnguenti, 
fuochi, e dieta, doue fi ffudia ma occultamente da curiofi, all'arte magica , 
| yitromandonifi vna infinita quantità di Streghe, lequali di notte vanno $pef- 
Î ere fi narra della noce di Beneuento, a certi loro ginochi, anzi Dr, 
n ; . cele 
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Jceleragginî, portateuì corporalmente ( quantunque d'altrì fi neghi volena |. 
do che ciò lor’accada în fantafia ) dal Demonio a cavallo Sopravn becco, | 
onte prima con certi lor graffi, che’ Dianolo l'addita, doue le donne attene 
dono conmaggior diligentia qui ch'altroue alla bellezza, e leggiadria , tin- 
gendofi non folamente lemani-dicolor roffo, come le turche, ma etiandioil 
bianco de gli occhi di vna miftura affai odorifera che lor dice molto, maffi= 
ene fe fono bianche, conferuandole ancho da molte infermità: pofcia fi tro- 
va il paefe d' Afgara, doue giace Mazzaccan, appreffoè l’Haracce, porto | 

famofo della città di Fes ; doue arrivano molte navi di Bertoni, che lor por. 
tano arme, & altre mercantie ; dopo fi troua nella parte interiore, eRendo i 
tuttababitata da certi Arabi, che contralor coftume attendono all'agri= | 
coltura, vna infinita moltitudine di villaggi di poco conto; al fine di quefto o 
paese, viene quello di Rabbacte, che bagnandofi dal fiume Luco, e dalla Gar | 
ga, chel difgiunge da quel di Caus, fî dilata fopra la riviera infinoà Ceuta} | 
dow'è pofta Argilla Tangera; cy qui Anteogigante fu ammazzato da Her. | 
cole : che per efier gran lottatore, fu finto da i Poeti figlinolo della terra; do | 
ue ancor Muzza Saraceno vinto che hebbe la Barbaria : entrò, affin che | 
moftraffe bauer lafciato a dietro il trofeo di Hercole, tanto nell'Oceano,che 
appena fe gli vedena il cauallo : dopo veduto Alcazer di Guer , molto cele ì 
bre în quefti noftri tempi,e[fendoni morto fu la fua campagna Sebaftiano Re | 
di Portogallo combattendo walorofamente l’anno M. D. LXXVIIT.. 
mentre ci tentaua riduril Redi Fes nel fuoregno , che pur vi morì con due | 
altri Prencipi fuoi aumerfari combattendo : poi s'arrina nell'antica Abila, 
bora detta Amigna, &y a Ceuta , doue il Re di Portogallo tiene alcuni prefi || 
dij, &y vi fi lauoranoi piu finî aghi, che fi trouano in Europa, & Africa; & 
perciò fon tenuti per Damafteni: nella parte interiore è pofta Mergio,T4- SI 
fora, & Agla: pofcia s'entra ad Eriffatutta dentro le montagne dell At- si 
lante,fterile,c&y afpra,& per quelto molto poco habitata,douefitrouaa ci | 
toil mareTotouan,& di qua efcono molti corfari, &x vi fe conducono da | 
Turchi le mercantie a Fes , e poi ‘veles della Gomera con la fortezza del Pe. 
gnone, tolta da man di Turchi da Don Garcia di Toledo : fegue Ielles, Tega= 
fia, Gebba, & Mezzeme : indi fî pafta alla regione dî Caretta confine entro 

terra con la moderna Numidia : doue vicino al mare continua Cafafa, & 
Melilla, pur con guardia di Spagnuoli,eRendo vna fortezza quafî inepugna 
bile: niene Meggeo,Tezzeta,<&y Adaggia; poirefta la regione del Caus,che 
contermina con quella di Rabbatte, di tanta grandezza , che occupa la ter=. 
Za parte di quefto Regno, tutta afpra , & piena di difagi; ma babitata. 
genti le piu bellicofe, & armigere del refto della Barbaria; tal che perciò. 
tuttii Signori della Mauritania hanno origine da queta parte , atta a pro» 
dur piu tofto buomini al reggimento, & al dominio, che al vaffallaggio, & 
al fernigio ; conciofia che la fterilità, & il difagio dirado non ca gionano în- 
gegno, &* prudenza, aperto fegno di non foffrir fernità lungo La non 
UMUEI 
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baue altra città diftima, che Dubbo, doue bor regna vn proprio Scecco, &e 
Tezza, che è lamaeftra, molto ciuile, &o benintefanelfito > all'incontro di 
quefta parte fi fcorge fu l'Oceano l’ifola della Madera , a che anuenne que- 


fta voce dal legname ; laquale ( non ha molto tempo) che fu ritronata da 


Gioman Confaluo, &y Triftano Vas Portoghefi , babitata poi per ordine dî 
Don Henrico Re di Portogallo, quel c'hebbe prima gratia di fcoprire nuovi 


| paefi: bor è tanto famofa perla copia del Zuccaro, del vino, e delle tauole 


di Cedro, che tuttauia n’'eftrabeno, che ne ribomba la fama, quafi per tutta 
il mondo : le cui babitationi fono Macico , e Fonctiale col fuo Arciuefconoz 
poco inanzi faccheggiata da Francefi; appreRto è la Ifoletta di Portofunto, 
prima hbabitata da Bartolomeo Pereftrello, molto notabile per la copia del 
fangue di Drago, cr per la moltitudine dei pauoni, cofr bianchi come d’al- 
tri colori, i quali a tempo d' Aleftandro Magno fi vedeuano folamente con 
gran maraviglia nell'India 3 tal che per quefta loro rarità fu probibito fotto 


| penadivita, che nonfoffero ammazzati da niuno : e difcoftandoci alquan- 


to dalla Mauritania Tingitana, & dalle ifole, re$ta, che oltre la deftra ripa 


i delfiume Moluia,fitratti della Mauritania Cefarienfe,chiamata, come dicè 


mo il regno d’ Algieri,ouer di Tlemifan,ilquale s’eftende dalla foce della mol 
sia, foprala marina infin al fiume Maggiore quattrocento miglia , confinan 
do verfo OStro conla moderna Numidia : hà la marina alquanto piana, & 
fertile; entro, ow'è afftai aspra, è montuofa, &r fierile , & di poche babitatio 


| ni,fralequali quelle, che giaceno nella spiaggia , fono Tebecrete, & Guar- 


da; & la foce del fiume Tefifne, Humain, il fiume Seffifo, detto da gli antè 


«hi Afara, Capofigalo, Marfalchibir, & Oran, capo di vn picciolo regno s 


boggi co’l prefidio di Spagnuoli; laqual città fu affediata nor fono molv'an- 
nidaTurchi,maindarno ,effendoloro fiato rifpofto di maniera da noffri, 


| che furono forzati partirfi con gran danno, & vergogna : fi vede dopo il fiw 


me Selefo,Moftaganin, Brefca , Tefal, & Tunes, chiamata anticamente 
Tipafa, il capo di Metafus, &y Algieri, detta Salda Colonia, & ( fecondo al 
tri) Giulia Cefaria; fu prima del Re diTremifen, da chi aggranata fi ribel= 
lò al Re dì Bugia ; onde accrefciuta digran ricchezze, fu fatta tributaria 
dal Re Fernando; bora è fotto Turchi per opera di Barbaroffa, molto fama 
fa peril naufragio, che vi patì Carlo Quinto, & per la moltitudine de î cor 
Sari, che tuttauia infeftano quefta noîtra parte, non che la Spagna: paffafî 
dopo il fiume Soffata, Tedeles, e Bugia, prima co'lfno Res eRendo Rata i- 


| manzi fuddita è quel di Tremifen; bor e[fendone difcacciati gli Spagnuoli, 
| giace fottoTurchi: haue queta città vn porto, eRendo quaftisttoil rima. 
| mente dì Barbaria Spiaggia: nei mediterrani fi trona Guagida, Nedroma, 


Tlemifan, prima dettaTemici, capo inanzi del fuo Regno , che gia è trasfe= 
rito per la refidenza del Bafcidin Algieri : laquale città è molto grande, 
& aftai mercantile, negotiando fino alla terra de Negri , dose fcambiano lo 
roDatteri, Albernozzi,canalli,e falezin oro, &r alcune cofe aromatiche : fia 
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prefa da Don Martino Conte d' Alcaudette; &r poi uinta da Salaraîs Bai di 
fcià d° Algieri : vedefi appreffo Hubeda , doue fì vifita con gran frequentia 
di peregrini Sibidumedianlor Santone , che anche effi banno molti di quefti. Ì 
loro Santoni, che gli fugono în cielo , dedicando loro gratie particolari, de’ | 
quali fanno commemoratione nel loro officio, che dicono a Mahometto, co. 
ne interceffori appreffo di Dio, appunto come facciamo noi dei noftri San.” | 
tì, imitando queSta (etta în molte cofe la noftra religione :ma oh grande in. 
felicità, e miferia la loro : poî che bonorano coloro a tempo , chiamandogli 
selle loro orationi tuttauta indarno fette volte il giorno, doue non fond , ne 
fentono ; tormentandofi per giufto giudicio Divino continuamente in eter- 
no, oue fono, e fentono coninfiniti tormenti : poi fi troua Cucco con proprio 
Scecco, Benrafid,c&r Bata, città con molte campagne intorno fertili(fime: fe 
gue Meliana, Mazzumma, & Angada , ondericene nome il fuo diferto, | 
che perla fua grandezza fi slarga infin’ alla Numidia , molto copiofo di Leo: . | 
nì, cr di Leopardi: ma ritornando alla marina , non cofi rofto fi lafcia il fiu- 
mecMaggiore, che fientra nel regno di Tunifi , nelquale î nofri pongono 
propriamente La Barbaria, & gli antichi fituauano la Numidia infieme con 
la regione de i Cartaginefi ; ilqual’è circondato tanto nell’Oriente, quanto 
nel fuo Settentrione , da quelmediterrano, che anticamente fu detto mare 
Libico, arrinando, oue piu fi fcalda dal Sole, alla moderna Numidia : hane È| 
il paefe verfo Occidente, one fcorrono alcuni fiumi,alquanto fertile; ma nel 
la parte Orientale, doue non hà acqua è copia , molto fierile : egli pare per 
le gran pianure, che penda verfo Mondibarca : vi fono molti deferti, ne î 
quali fi tronano parecchie forti di ferpenti , tanto piu in quefte parti, 
nell’altre velenofi quanto, che v°è maggior penuria di acqua, fra i quali fe | 
ben quafi tutti vecidono , eftinguendo co’l freddo «el veleno il calor naturà 
le s non però tutti hanno vgual violenza nel veleno, nemordendo cagiona- 
no unmedefimo effetto, poi che fra loro la Difade a quel, che auuelena, dà 
tanta fete, che con ciò fe nemuore : l'Hinnale adormenta quello, che mor- 
de : onde gli toglie col fonno la vita; l’Hemorroi mortifica fciogliendo le ve 
ne : il Peflero mordendo corrompe fubito : «5 il Bafilifco di tutti il piu ter- 
ribile ammazza folo con Îo (guardo : ma ritorno nella deferittione del pae- 
fe, il cui mezo giace quanto alla lunghezza nel grado trentacinque; cy co- 
mincia da ventifei, &y quanto all’ampiezza nel trenta, &y s'eftende a tren- 
tacinque ; vitrono effer flato gouernato , dopolaruina dei Cartaguefi dal 
Senato, per via di Pretori, & diPrefidi i quali rifedenano a Cartagine» è 
ma poi chel'Imperio fu trasferito nella Grecia,urifiedè un Prefetto preto= 
rio; al fine effendo foggiogato da Saraceni, che ne cacciarono alcune reli- 
quie di Gothi, & di Vandali, vi mandarono i Calift di Bagaded i Suoi Luogo=. 
renenti, i quali fi partirono per timore de î no$tri dalla marina; eRendofiri- 
dutti per ordine di Otcha Saraceno entro le montagne in Alcaruano, doue 
[Bettero fottoi Califi prima di Bagadcd , &y poi di quelli del Cairo, fin che 
; in - Mg È j "ei fa P 
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CE. to Alcaruano. dagli Arabi a Marocco; ‘reggendo queta 
0; ma e[fendo lor. Imperio ingrandito etiandio în Si- 
i va in Spagna, ne tremendo piu le arme dei ChriStiani, ri. 
’nò il gonerno a Tunifi% 5° ciò per poter con maggior ‘prelezza intendere 
fe, ve fi trattauano nelle partidei nemici : il cui gouernatore s ’vfur= 
pò (ci ome sé detto) al fine{ perla: difcordia, che fucceffe al’ Ammiral Mu- 
gin con gli altri gran miniftri,il nome regale : onde poi é rato fempre fotto 
| proprio Prencipe; ma a fpelfe volte tributario dei noftri, ilqual'appreffo gli 
Africani per conto della religione,che dinanzi piglianano d’ Alcaruano, fi 
appropriò lungo tempoil primato, chiamandofi SartMumin, cioè Prenci=. 
pe, capo dei fedeli: hora vbbidifce quefto regno , tolto son: pochi luo» 
fl. nella DOO, interiore, che fono fotto gli Arabi, tutto al dominio Turche- 
| fco è doue le babitationi,che vi fi trouano, Sono,lafciata la foce del fiume Le 
ra,& il capo di i Malfetan,Gibramelo,& vicino la bocca del Soffemero, Chol 
| lo,Capoferrato,& Stora col fuo golfo, anticamente chiamato il feno Olcha- 
chite; &y poi Bona, molto nota, per eRerui flatoV efcouo Santo «Agohtino, 
| martello de gli beretici,. nonmeno dotto, & famofo frai Dottori Latini,che N 
 frai i Greci Bafilio, ne anco diminore anttorità apprefto iTheologi, che ap-. 
. pòi i Legifti la Chiofa egue la foce : del fiume Sualdebabarone, Tabarca , & 
" quinii Genonefi efi fanno gran pefca dî corallî , liquali nafcono da faffi ; fotto le 
onde,e roffi,i i, bianchi, &y neri, per ilche ne pagano il tributo in nome del gran 
Turco al Bafcià d’ Algeri: fi come fannoi Francefi i verfo Bona: ‘poi è Bifer- | 
i a detta dagli anti bi "tica, < a cui diede gran nome la morte di Catone, che 
È ‘ peri non ‘vedere la patr ‘cupata da Coste, non volte i vinere: ‘onde leg. 
 gendo il libro di Platone | 


nata, E 


| 


È de fuà tempo 
di: nafce queto fi abile = # 
Î preffi o Portofarina, o ina a È di tanta potenza ‘che gouere © 
| oi Soffeti,come Roma da i Confoli,peruenneatale fato, cheò 
@& Cirenefi fopra i confini del loro paefi 
dial baurebbe de 
| sa soi 


a na origine, com 
toil caffello di Birfa; laquale cit 
mente da hortolani, non: 
le ittà e pn la poca 
PES gene : 
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‘afa li Hipliionaa del cielo; poi era la Goletta, rutt, 
no dall'Vchialì, eRendoi inanzi tenuta per vna fortezza ine[pug 
giacena Sa, la bocca d’vnfta gno, ilquale Visfonde da dieci 1 
Lendo: ) poco profondo,e crefce,&® fcema am. 
di alle barche, che vi nauigano : doue à ca 
tadagli antichì Tunetum , G 
biade ; nellaqual città,oltre d’ °eRterni il feggi 
pio d’un’altro loro Santone, che effi chiamano .; 
no queftiinfelici tanta denotione,che qualunque 
fe chea,ricene, come prima in Roma net loro Tempy ) 
voglia delitto , che haue(fe commefo : ne ‘paia gran. i marauigl 
fanno tanto conto delle Mofchee, efendo la Di legge, tolta 
— trouedetto) dal vecchio Teftamento, nel che fi. leggono cer 
cd ‘alla ficurtà dei delinquenti, detti le città de i refugij : onde anco le genti 
ne tolfero loro Afili;figurandofi f i per ciò (ilche efte non intendenano)il ve 
: AR lo,cy Tempio di Chrifto,in cuì firirroua ogni noftra libertà, « 
gio dell’antico Tiranno il Diauolo infernale , onde s 
ogni feruitò, hora rifie ede în quefta città vn E, 
arme del Re Catholico, et difcacciato il pri 
“gnal Prencipe fi fi vanta baner Lorigine da | 
nifta:la cui ngn che sla sen ppòo i 


d qu città da 
er la fouerchia ef 


uerfi tà delle gi ge; 
del detto fi fiume, 
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sbed acari miglia, tutta pianura, ‘e arenofa ; babitandofi 3 disperfamente 
ilaggi , cof vic ina al continente, che fi pa[fa nella mancanza del mare 
l'altra per terra,tutta piena di dattili, e di viti, che produ- 
Uentiffi ma,onde cauano,fatte prima paRte,vn certo licore, che 
oterfi bere fenza peccato : apprelfo ci fcontra Tripoli, città 
gran rtrafico, portandofene n molti Negri poco inanziin Sicilia, cx bora in 
(DD chia : quiuì fa refi idenzavn Sangiacco : poi è Mefarata, Tagiura, & po 
mt; difcofto Lepede, che per legranruine , che vi fi e fcorgono, dona certezza 


dopo il golfo di Sidra, il porto di Sabbia, & qui erano gli altari dei File- 


la patria , bauendone coftoro Sofferito. l'iftefa morte da nemici Carthagine- 
fi. «Al fuo rincontro cî aspettano le Sirti maggiori, hora dette le Secche di 
Barberia, done eRendo il mare guadofo, & pieno di Seogli, apporta. nella 
tempeltà a naniganti per il fluffo, & reflufo , che quiui baue il mediterra- 


iii, tirati dall’arena dentro le Secche, che ciò dinota appreRto Greci 
(8 È zvpo,onde effi he hanno l'etimologia : : fegue Zedico,e Zoara col (uo golfo: ULI 
riducendoci d 


ella, & Melfila pur col fuo lago , metropoli dî quella regio 
| re fl chi amata Maffi ilia : onde 
ggierezza,i quali È hora noi dimandiamo commune 
ndo d’eftremamagrezza, con ‘lungbiffi dA , alfa for 
It la a fatica fenza andar ferrati di piedi: apprefio è è Cafma,L 
i ww Conftantina, , prima città regia de gli antichi 
ana al prim 
Calameta TabeRa, Tafar, &Vrbs, colonia di Romani: 
4 che ritiene Latino sfegue, Antragues, Bifcar 
ita per le caccie, che vi fono di varie fiere 
choros, Medicara, & Beggia,doue 
datantola Libia di fertili 
Alcaruano, edificata da Vica ‘dentro terra 


uftri , fiperglifudij, & perla refi denza, 


Da: Barbari, 


‘uane pinione, che quelli, ché ni fono fe- 


RI 20 <& del 


ni,memoria, & eRempio quanto poffa appò d gli buomini bonorati l'amor del 


i tro terra vicino al fiume Maggiore, fife cuopre quanto prima. 
egli e na città molto nobile,e bella a petto di queSti paefî , do- 
n hanno la bellezza, e cinilta delle noftre : poi fe trona DeStefe, i 


de ne furonotanto lodati ica. 


delle orationi, _& officij di coftoro, 


eper fata l'antica Leptis ; vedefi i appreffo il fiume Ceri; nei mediterranei. 
| meffallata, doue anticamente habitauano î popoli Cenitij, & i Negitimi: & 


neo piu grande,che altroue, molti pericoli, tal che per queSto gli annouera- 
no gli antichi fra il maggiore del mare, doue piu volte i piloti, che non fono 
prattichi del paefe, fentono gli effetti corripondenti al loro antico nome: 


+ Siro; 


efiftono 


Numi- È 
‘primogenito del Re diTunifis bora vi è la guardia di 0 


la Santità, ‘che gli Arabi gli attri- i 
Cazifi, cofî effi dimandano i loro 


setiandio di Tapi de la vi ni: 
trandouì ( con gran riuerenza , come ad vn: a b na 
IRC iero, de AA morte vi i babbiano! i 


Port & ingannati hi i ione i lago 

«Alcorano. Et i[pedito da quefte loro vane 

Elbama, <& Cabana: doue continuandofi i | 

. tra Sarmana, Antozzo, Sabrata, cy il monte Garian, molto copi fo: 
farano, babitato gran parte di cafali, con le genti molto ruftiche, & 

re, o di color quafi tuttenegre sal rimpetto di quefto Regno, UT: on: di. I 
— Stante da pei ci dali ai spia la ani) chiamata 


ta Panifi, 


RR, vapori, "pe conuer ri 
— «fendo altra : 
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| “sedapet maggior Hz della noftra fantifima fede Dr pro- 
widenza, cy bontà Dinina ne i Santi Suoi,bauendogli preferuato d'ogni con- 
“èratio, sdopo chedall'buomo:& ciò per maggior fua gloriashor riftede in que 

o dir il foftegno,c& il riparo della € briftianità, il gran Mae 
walieri dell'ordine di S. Giouanni : ilquale hauendolo prima tolto 
erufalemo Scras Soldano del Cairo:hebbe d° Aleffio Imperator Gre 


si  dada'infedeli, done Stette fin che ne fu cacciato da Solimano Principe di 


| fimaarmatasma indarno; poî chene fuributtata con gran vergogna, e 
Strage dei fuoi; ilqual ordine bebbe principio da Giouanni Hircano , onero 
| fecondo altri da Gherardo a tempodi Gottofredo Boglioni, che eRendo per- 
fonaCatholica &rreligiofa, hebbetante limofine da dinerfi i Signori, che rî- 
| Storatone l’hospitale dei Maccabei, Valbergaua tuttii peregrini ch’erano 
| quafî infiniti ,iquali veninano a vifitaril Santo Sepolcro , & alla guerra 
contra infedeli: alqual gli conceffe, e[fendo molto crefciuto Pafcale Ponte- 
| fice, che foffe fotto la protettione di San Giouanni Batti$ta, ma al parere di 
altri di Giouanni Gierofolimitano, creandowni per capo Ramondo Poggio con 
nome di gran Maeftro , affin che infegnaffe gli altri delcultoDiuino, & 
dell’arte militare, come prima facea appreffoi Romani quel ch’effi chiama» 


Ue franchezze il nome di cauallieri conla Croce d’argento,con otto pun 
ti per le otto beatitudini,in campo roffo, con carico, chela difendeffero, ac- 
cadendo nei i bifogni,con larme: ma ritornando all’ ifola, ella produce i pae 
funi i, che banno proprio idioma, che gli è l'antica dei Fenici; ma «alquanto 
i corrotto, molto fimile all Arabi lche benfi conofce; poi che molti di 
— lorointendono alcune parole, che narra apprefto Plauto Hannone Cartagi» 


TARA 


nella Sicilia & altroue n ‘marmi pur di quefta lingua’ i 


silche hi banno ben II m quefta guerra con 


arina : ci afpetta bormainel continente entro 
oggi tutta mediterrana con quefta voce , ò 
abi, oReruano i coflumi de o gli antichi Numi- 
‘0 befliame è cauallo fu la campagna fempre in- 


Atlanti, 


È ba quantunque altri vogliono ; che fe l’habbia acquiStato con la fpa- 


| Turchi, che penfando ancor per li danni, ehe di continuo ne riceuonoifuoî. 
| vaffalli, spengerlo pure di quà: vi mandò l'anno M D LXV.vna groffif= 


sano Magifter militum; concedendod quei che fcritano con molti priuile- 


È o pefe; | confermandofi conmolte altre » lequali fi veggono feritte appò loro, 
aghi, appreffo liquali erano, come cofe | È 


gione folamente in vfo : fon molto esperti, e va- Fo, 
gagliardamente co i pia SL Gianmizzari $ 
ouero perch gi proprij Numidi, effene 


io pacfev arriuarono paffatoilmon 
antico nome, c'hanea da i popoli i 
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«Atlanti, Ur Getuli; confina i con r tafi pico 
dee all incontroinfi no ‘alal > 


to a di Datterì, che A tasti 0 G 
fe di datteri: vi fon molto pochi fiumi, i quali no 
Sele pioggie ne cofi grandi,come quì porta 
tetuttitanto poca acqua, che molti di loro amanti i, chea arriu 
lago, feccano à guifa di rufcelli: “doue anco 
vi fcuopra qualche cofa; onde i dotti mai fem 
— nedellecofe, fi i poffono alquanto maratigliare ; p 
ni verifsima, che frai Datteri vi if tano mafchi,c&y femin 
toro; eRendo che fe alla femina fiorendo non fi i lega 
tiro mafchio foprai fuoîrra; i,oltre che eft: c 
| befatto,produce quei pochi, que 
ù imperfetti; effendo piccioli, 
quefta parte, baucil mezo dell’ax 
cia da venti: DO & I, 


la poli nza 
vi fî dui gli Arab di fi 


fan cià dol ce, si come o 
ia: & ciò affinche s'imbenano infin dall’età tenera della lor leg- 
| ges& da: ero direi, che in queto fanno meglio , che not, apprefto liquali 


È (Bai zgono per pigliarfi, elegantemente, la lingua Latina, ò Greca , le fanole 
| de’ Poeti, & le hiftorie de Gentili, onde fi corrompono più tofto, che pipi 
|. glino buoni coftumi. Segue Zatnafa, & Merdes col fuoScecco; & pot 
| Neufrafa, cy Eapfa città fortiffima anticamente famofa per bauerla efprt= 
gnata «Metello done teneuano poco inanzii iRediTuniftî lortefori, nelle 
cui montagne pafcolano moltì armenti di Certi, trowandofene aftai pochi. 
nel rimanente dell’Africa ; s bor è quefta città per le fuedifcordie fotto Tur- 
 chi,gonernandofi prima, dopo che fi ribellò dall Re di Tunifi, popolarmente 
da fe ReRasentro laquale fi fi fente nell'eftate molto faftidio per lo gran caldo, 
e perciò fi (tà dentro.il giornoda. più facoltofi è fopra cuoîa piene d’argento 
vino : onde fa ripofano daltrauaglio cacciando d'inuerno è cavallo danti, | 
— liquali fono animali molto fimili alli buoi , ma con le corna affaî delicate,e 
cuota pregiate da Moriper loro fortezza,ma fon cofî queSti animali veloci, 
che dirado:s’arrinano; fe non nella Sabbia; imperoche all’hora fe egli; rompo= 
n0 l’unghie, e non durano al corfoinanzi loro caualli barbari. Cotinua Nef 
Zaboa d canto vn grandiffimo deferto, nelquale fcorrono parecchi Leoni, c&* 
— Leopardi, & gli Arabi pelo aRaltano le caronane, che pafanoda Tunifis 
‘(di Coftantina nel pacfediNegri. Et perche tutta quefta parte è babita- 
ta, come fi è  detto,dagli Arabi,i quali fi ritrowano disperfi pertutta l «Afrt 
gran parte dell’Afta, cominciando dalle ponde dell’ ‘Enfrate pertut o 
1 abia, laSoria, & l’Egi itto infino all'Oceano «Atlantico, apporta loc= 
| cafioneditrattarne quel tanto che bifogna, acciò non fi itrafgredaa Un pui 
| to dall: noStra vfe oftoro dunque,î quali difcendeno gran parte dì. 


naele alla fetta Neale gr ui ereno, mA i tei 


a ipada, so con l’arco per. eferi in Hr 
nto tempo auanti predetto ad Agar, molto valorofiz 
emen eStimati apprefto i Califi: ma come sana rapa 


, com I z ins, dh li 
chiere di cofloro, che cono». 
efs ee non fe olamente fi las a; aaa, 
MAZZALO 


al 
A, 


ertiti dall'idolatria, che prima baueano apprefo di Ce a 
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mazzato il detto Luogotenente ; ma fu difirutto Alcaruano,e&r ribaunta la 
Barbaria; & dall’horaimpoî, fattifigli Arabi paefani dell’ Africa, fi cone 
tentarono babitarin quefta parte molto (imile alla lor arabia , onde ne di= 
Scacciaronoi veri Numidi, che verano ritirati al tempo, che regnarono in 
Africa Vandali : oue hor habitando fotto varij prencipi, hanno tanta po+ 
tenza, che fe non foffe perla continuaguerra, che hanno frà loro , mentre | 
contraftano, ò per cagione di lor donne, dellequali fono fopra mado gelofi, è 
per conto di nobiltà , mentre ogn’uno appropria la fua origine ad Ifmael 
che effi tengono più nobile di Saba, da cui hanno ancora alcunòil lor princi» 
pio, farebbono padroni del tutto; poi che è cofa facile metterincampo,rat | 
nate le loro forze, ducento mila cavalli non parlo delnimero delle genti à | 
piò, che farebbe infinito andando tutti nel bifogno alla guerra: ma bor per | 
quefta loro difunione fon cofi riftretti d'ogni parte dallo Sceriffo,e dal Tur= | 
co,che non folamente non poffono far le lor correrie, come prima : ma bifo- 
gna , che molti di loro accattino con prefenti l’amicitia di queftigranPrena | 
cipi; affinche fi poffano fiarfi ficuri nella campagna fulortentori: nel refo | 
Sono di corpo magri, afciutti,con volto bruno,&y fiero, pochi peli'imbarba, | 
ottimi d cavallo alla leggièra: vfano lunghe zagaglie, & fpade, canalcano | 
pure alla ginnetta, foffrendo grandemente lafamese lafete; & certoèco- | 
Sa incredibile à dire, con quanto'poco cibo fi mantenghino leforze; perciò | 
chespeRofinifcono i loro conuiti con fichi fecche ; & Datteri:& all'hora | 
Jguazzano, quando hannofatto preda da cacciare alcuno Struzzo ,ò d'vc=. 
cellare à Falconi; fi dilettano grandemente di qualche buono:corfiero di | 
quei canali, che e(ftr-tengono per veri Barbari; quali penfano prima effer | 
Stati domefticati da Ifmaele,ftando nel deferto,cofi veloci,chen'arrinanoil | 
Dante: perciò tenutiin gran prezzo: fi feruonoi nobili di Negri, &r dagli | 
altri le mogli le gouernano,<&r infellano il canallo, cr fanno ogni altro ferui- | 
gio: vinono fani co'l piegarfi Spe[fo, & fregarfi le membrazcercando taluol | 
ta di fudare,ne conofcono altre medicine, fe ben peruengono alla vecchiaia: 
| hora molsi di effi vengono a Fes à gli rudi, diuéntando Predicatori, e Legi+ ; 
ftisaleri vanno mercanti appreffo Negri; onde portandoui gran copia di dat 
teri, ritornano ricchiffimi: hanno proprielettere , che fono le generalitra | 
Mahomettani; dellequali vogliono folle fiato l'inuentore. Adbereto Ara: © 
bo, e proprio idioma , non troppo differente dall'Hebraico, come che gran È 
parte diloro hanno l'origine da Ifmaele figlio baRardo di Abramo, ilquale 
difcendendo da Hebero, conferuò la lingua Hebrea ». Dopo fi paRa verfo 
Oftromella Libia, laquale, quantunque comprenda fotto fe, come di già s'è 
detto,tuttal’.Africa,mondimeno non reSta, che propriamente nons'intenda 
con queSlo nome vna parte di effa,chiamata da Mori Sarra; laquale arti — 
ua nel fuo meriggio allEthiopia con la fomiglianza di vna fafciaylarga tre- 
cento miglia » eStendendofi dall'ifole di capo Verde înfin’all’Egitto;'bebbe. 
quefto nome ò da Libia (fi come s'è detto) figlia d'Epafo, ouero fecondo la. 
\ une: "verita. — 
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verità della lingua Hebraica, dat >> anticamente diuifa cofida Greci,co  +Lubim 
me da Latini in due parti,nell’Interiore,laquale è pofta verfo Occidente, & 
nell’altra,che anuicinandofi per lungo tratto nell’Oriente,rifguarda nel fuo 
Settentrione è Mondibarca ; bora fi diftingue da gli Arabiin tre grà par. 
ti, lequali chiamano, fecondo la proprietà di effe, con diuerfi nomi : perciò 
che doue € piena di minuta poluere, & fenza acqua , la dimandano Chael ; 
doue ha la terra coperta di ghiara , Zahara, & doue fi ritroua qualche pa= 
lude,c& il paefe produce alcune herbe,c&y arbofcelli,che è cagione; che fe ha 
biti in alcuna parte,la chiamano Afgara » haue l’acre d'ogni tempo cofi fa- 
lutifero,che quafî non è morbo,come i medici dicono,Cronico, che co’l tem- 
pononvirifani; &r per queftomolti infermi della Numidia, della Barba= 
ria, che fono oppreffi da alcuna lunga infermità, vengono disperati della lo 
ro falute ad habitarci, come ad vltimo rimedio + ne gliinganna la loro opi- 
niones poi che dirado non confeguifcono loro intentione : abonda di certi 
animali,detti Adimain,i quali grandi, come afini Sardefchi, paiono per la 
lana, & perle corna, gran caftroni: ondeipaefani, oltre che ne riceuono 
«quelle vtilità,che babbiamo noi dalle pecore , gli caualcano, pafcolandogli 
per li prati,con gran loro commodità : ha quefta parte,laquale pareggia nel 
la lunghezza alla Numidia , il mezo dell'altezza al grado diecifette ; done 
le macchie , che ella baue intermezo fra la Sabia, fono ciafcuna d’effe co’l 
proprio Principe,la prima Azzinega , appreffo laquale è Tagazza , molto 
famofa frai Negri per le tante faline,onde fe ne eftrabe gran copia per di- 
uerfe partì della bafta Ethiopia, & pereffer termino frai paefi del Re di 
Fesse di quel di Tungubuto,l’altra è zuezzinga,laquale giace intorno alla» 
gosche fa il fiume Zifo,ondericeue il nome, quiui intorno vi fono infinite cac- 
ciagioni, & perciò vi fanno molto fpelfo quefli Azzineghi : fegue quella di 
Targa,poi Lenta, & Bordua vicina alla tMarmarica; & quiui e pofta Hua= 
den,città di gran trafico d’oro, di zibetto  appreffo è Chiro,& Air, am- 
be conli loro deferti,doue (i raccoglie per tutto tanta copia di manna ; che 
poi la portano li mercantiin Ethiopia facendone per tutto copia grande:cd- 
| tinua Guargala,che glie vna città con molto bei palagi, copiofa di datteri, 
| deiqualinon perdeno cofa niuna,percioche oltra la carne che gli è cof&dol 
ce,macinano l’offa, e ne fanno farina, che lor îfcufa dal pane, cy iui la gente 
C'affairicca : ma cofi pouera di vettovaglie, che fi nutrica gran tempo dell= 
anno di carne di Struzzi : appreffo fi troua Ighidi,&y Toberrao, doue gli an- 
tichi fauoleggiarono della menfa del Sole,che fingeuano piena fempre di de» 
| licate viuande; nonmolto diftante era il famofo tempio. di Gioue Ammo- 
| neo, hoggidetto Concorron ditMahometto, nelqualtempio s'adorava il 
| Dianoloinformadi Montone; perciò che fotto tal’apparenza dimofirò in 
| Home di Gioue vn’ameniffimo fonteà Baccho, che vinta lAfîa, fi moriua 
| fra queSta arenadi fete : doue pure fi ammiraua di quel famofo fonte, che 
| efsendo dimattina tepido,nel mezo giorno era caldo,raffreddandofi da meza 

hli St notte: 
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notte : di che hoggi non ne apparifce veftigio niuno; ne paia marauiglia,poî 
che per cagione di terremoti,&y altri accidenti,fi veggono perduti fiumi,n6 
che fonti : cy quiui Aleffandro guidato da Corui, mentre fmarrì il camino, 
fi tolfeil nome di figlinolo di Gioue, portandone perciò l'infegna del Serpen 
te, dalla cui bocca vfciua vn fanciullo; ilche ci porge occafione di fermarci 
alquanto col penfiero, efendoui alcuna cofa, onde fi poffono pafcere gli a» 


nimi dei faggi; poi che fempre che alcuni s'banno voluto.vfurpare la Diuî» 


nità, fi come fè que$ti, Barcobas Hebreo, e Sacca Giaponefe ; fe l’han tolto 


per mezo del ferpente,non permettendo la Diuina bontà, cheincofafimile | 


il Demonio poffa pigliare altra forma,che quella,con che prima inginò Ada 
mo, Eua,affin che fi (copra la frode, ch’vfasattendendo fempre al danno; 
& allaruina noffra. Malafciato quefto difcorfo con le veStigia di fi an- 
tico tempio, fubito fi corge Iafliden, che gli è l’ultimo luogo dî quefta par- 
te,doue } paefani viuono, come gli Arabi, mutandofi da vn luogo ad un'al- 
tro conlorotentori molto fcarfamente, effendo lor pafto latte, carne, & 
grilli, delliquali fanno conto grande, come cibo che s'vfa communemete per 
tutte quefte parti di biade fterilifime,ne è costumi però fono diuerfi,& nel- 
la lingua varij , dimoftrando anco diuerfità nelle lettere , che altri vogliono 
eRerele antiche dei Fenici,altrile Arabiche : ilche è più da credere, effene 
do Mahomettani, apprefto liquali nons’vfano altre lettere, che le Arabi- 
che,ma fotto alquanto diuerfe figure , fi come accade nelle Latine , varie le 


Longobarde dall’antiche Romane,anzi hora diuerfe apprefto Francefi, Spa». 


gnoli,Tedefchi, Pollachi, &Vngari: fono in oltre reali,veritaderi, &o amo- 
reuoli, contenti d’vna moglie, cofa appo Mabomettani affai rara : negocia- 
no con Negri, > hora quelli , che fono verfo Occidente con Portoghefî nel 
caftello d° Arguin ; onde riceuono qualche quantità di bifcotti, che prima 
non conofceuano: portano fempre la bocca coperta, penfando effer cofa 
ofcena, & brutta moftrar quella parte onde di rado non efcono cofe male» 


«& immonde ; onde s'eftercitano nelle caccie di Struzzi, Gazelle, che fono — 
appunto come capre, & di bue feluaggi, animali cofi veloci,che non fr pofe 
fono arriuare, fenon d’inuerno nell'arena, quando loro non fi fendono lune | 
ghie per l’eftremo caldo , ilquale per fuggirlo, di rado caminano effendo al- 


toil giorno, ma dimattina,c& fultardi,c& anche di notte, cofi affettati dal 


gran calore, che fe non fofe,che portano fpeffo în bocca alcune picciole pal 


lotte di piombo,non vi fi potrebbono viuere,non ui fi trouando acqua, fe nd. 


d’alcuni laghi,ch'effi conofcono da gli vccelli,che non fi partono mai troppa 


lontani da quelli.  Quindiriducendofi nell'Oceano d'Occidente a canto al- 


la regione del Sus,reStache fitratti di quella parte di Libia toccante il ma= 
recoperta quafi tutta di fabbione, oue fi fcorge fubito verfo Ofiro il capo, 


cheiPortoghefi chiamano Boiador; & poi Capobianco; doue eRendo la 


serra bafta,pare che il mare peril gra corfo delle acque,che vi bolleno fem- | 


pre, voglia inghiottire inauiganti; onde gli antichi , volendo aggrandire la 
fama 
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fama dei loro beroî, ne finfero la favola , che il Drago vì guardaRe le poma 
d’oro,ilquale poi narrano hauerlo ammazzato Hercole : &y ciò per bauerui 
prima nauigato,fi come dopo fe Hannone , &y in quelti nori tempi Gilanes 
Portoghefe, che aprì affatto la verità della cofa: appreRo è l’ifoletta d’Ar 
guin, done tengono i Porthogefi un caftello, & le Secche delle Garze ; onde 
fî vedono ad Occidente ditanti da terra ferma trecento miglia fra l’onde l'- 
ifole di Caponerde, prima chiamate le Hespedire, quafi fempre incognite da 
che vi nauigò Hannone ; difcoperte (non fa lungo tempo) da Antonio Nol= 
le Genouefe, hora molto celebri, per effer vicine al termine della diuifione, 
che fi fe del mondofra gli Spagnoli, & iPortoghefi; tra lequali la prima è 
l’ifola del Sale, cofi detta per la gran copia,che fe ne troua,aggiungendose- 
ne di continuo maggiore la crefcente del mare 3 onde fe ne potrebbono cari 
care molti nauilij,che portandolo poi al ronefcio del fiume Negro, ne rifule 
tarebbe vn guadagno incredibile, defiderandofi tanto da Negri: fegue Bo= 
nanifta,San Giacomo, doue è la città di Riuiera; e poi la Brana , quella del 
Fuoco , © quisi fentendofi di lungi grandifimo rumore, fi fpanentano quela 
li, che noncifono prattichi grandemente ; onde per queflo terrore iGrecd 
confapeuoli di ciò , vi finfero la fauola di Medufa,che faceua con lo feuar 
do diuentar le genti marmo : apprefto fi troua San Nicolò,Santa Lucia, San 
Vicenzo,& Sant Antonio: i'cuì ifolani fono generalmente molto ricchi per 
il trafico, che banno in Ghinea, & perli mercanti, che vi vengono dall'In- 
die Occidentali. Ma ritornando vn'altra volta è canto alle Secche della 
Barbaria affin fi ofserui l'ordine in queRta parte cofi di bifogno , ci (contra 
Mondibarca, doue gli antichi fituarono la Cirenaica, & la tMarmarica z 
chei noStri chiamano corrottamente Monte di Barca,forfe da Mont,che ap 
pò Aramei dinota Monicipio, e Barca,come di colui, che vi portò la pri» 
ma colonia,co’l qual nome fi facena chiamare vna delle fattioni di Cart ha= 
gine, oner da barca,cioe,tempeStà, che ciò cimoftra apprefso gli Arabi per 
quefto vocabolo : efsendo quefto diferto molto tempeftofo da° venti. er dal- 
la fabbia,ouero, e meglio,é detta dalla città di Barca,fua metropoli, <&» di 
trafico in quefta parte notabile, fi bagna nel (no Aquilone dal Mediterra= 
neo , ilquale la circonda dalle Sirti fin'all’egitto , doue fi uede la più Au- 
ftral parte dell’onde mediterranee, reftringendofi la terra al grado venti 
cinque; nel meriggio rifguardale arenofe campagne di Libia ; è paefe fec= 
co,quafi tutto pieno di fabbia ; il cui mezo giace al grado cinquantatre , c° 
comincia da quarantafei: vbbidì anticamente ai Faraoni, dopo a Cirene- 
fi, & Tolomei; onde venne fotto l'imperio Romano: pofcia reggendefi da 
gli Imperatori Greci,cadde nella poteftà dei Califi, Saraceni, & del Solda- 
no del Cairo : hora conofce per fuo Prencipe il gran Turco, banendola tol- 
ta Selim primo à Tomombeto, vltimo dei Soldani: doue, fe ben vi furono 
anticamente cinque città illufiri , per ilche ne fu dimandata una parte Pen 
tapoli : hoggi però è mezo deferta,cofi verfo lamarina di li Corfari, come 
sf 2 anco 
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anco ne i meditertanei perle continue prede de gli Arabi, liquali fono 
cagione,che non poffono marciare eRerciti da Egitto in Barbaria,come face» 
wano anticamente, arrubbando ciò loroincontrainanzi: nella cofta ci afpet- 
ta Carcona,& alquanto entro l'antica Cirene, famofa per tanti Filofofi,la= 
quale contefe lungo tempo con Carthagine; & dopo Bernicche , Tolomita, 
& il capo di Raufacen, prima chiamato Boreum promontorium : poi fi fcuo 
pre la foce del Lance,anticamente detto Lethe, fiume infernale , tanto cele= 
brato da Poeti, credendo per la palude, onde nafce molto profonda, & ne- 
gra,venire dal Tartaro,doue gli antichi Filofofi mettenano l'origine dell’ac- 
qua: quivi forfe fanoleggiarono efferui andato all'inferno Raffemitico, Re 
d’Egitto,ilquale giocando con Proferpina;le vinfe un velo d’oro, che poi ri- 
portò nel mondo per fegno della fua vittoria. Pofcia è Bonandrea, Luco, 
Raibba,c il golfo de gli Arabi, prima porto Zigeo ; ma nella parte interio- 
re,doue fono molti laghi, fe vede il monte d° Arena, quello d'Hercole, e Gua- 
dames di grantrafico per la molta grana paradifi, che vi fi conduce da mer. 
canti; e Barca,città (come s’è detto) principale,con un fiume à canto lemu 
ra,done hora rifiede vn Retributario di quela’ Vri,&x poi Fizzan,doue fi fa 
grantrafico concorrendoni con molti canallii Mori per venderli è merca- 
danti di Borno per oro,o cangiandoli alrincontro per Schiavi Negri, che qui 
banno a buon mercato da mercanti,e per altre mercantie che vi conducono» 
indi fi ritrona Augela, Serta, Alguchet, Elcocat , Birdena,<&- Elbuchiara è 
done effendo nel paffo,cheimercantiteccano, partendofi dal Cairo per Tun 


gubuto, fi troua per tatto copia d’oro in poluere; pofcia ci attendono al rin- 


contro di queSta parte le ifole Colombine,c&x quella di Soloco, prima chiama 
ta Gea; lequali fono dishabitate , doue quafi fempre s'afcondono corfari, 
ehe infidiano le nani di Aleffandria,& di Tripoli . Continua l’Egitto,nomi- 
nata tanto da Greci, quanto da Latini con quefta voceda Egitto fratello dî 
Danao, cy da gli Hebrei chiamata + ®y0 cofi bebbe nome vno dei figliuoli 


di Cus , quale l’habitò primavfcito dall’arca di Noe, & anco 7 dn efendo 


paefe molto caldo,fi dimanda da gli Arabi,bauendo corrotto la lingua He- 


brea, Mifre, &x da proprij babitanti Chibte : fu anco detta Aerea quafi 
T Hewessd, dall’aere caliginofo,che vi regna gran tempo perla fonerchia bu 


midità,& Nilea dal Nilo,che inondando, le cuopre quafitutta la campa- 


gna. E' l’ultima provincia dell’Africa, che s'eftendeverfo Oriente fopra il 


mediterraneo ;i cui termini fono,ond’é l’ofcura, Mondibarca, da douel’'ag- 


giorna,parte la Soria, parte lo firerto di Mecca, dilatandofi verfo Mezo- 


giorno infino alla Nubia, & à i popoli di Bagiha cinquecento miglia, nò fcor 


rendo nella marina più che cento fettanta : partita prima in due parti, nel. 


da Superiore, <w nell’Inferiore,con lafigura triangolare : co’l terrenonegro, 


diuerfo dagli altri paefi conuicini» onde futenuta da gli antichi efter terra 

nuona portata dal Nilo; &r perciò nonla computauano ne con È Africa me 

conl Afia:ma hoggiè da gli Arabi dinifa intre parti: la prima confina à 
| Pri; Mon- 
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Mondibarci,&r fi dimanda Eriffa ; la feconda, che (corre verfoSoria $ & 
gli antichi,eftendo oltre il deftro corfo del Nilo, l’annoneranano cont afia, 
c chiamata Bechria, & l’ultima comincia dal Cairo ,& s'eflende di popoli 
di Bugiha,tuttamediterranea,onde è detta Saida,che é la propria regiones 
chegliantichi chiamanano Thebaide : baue nelmezo della fua lunghezza 
SeRantadue gradi, & principia da feRanta,& dell'ampiezza venti otto, 
compie a trenta vno: fente per tutto l’aere caldo, c&y humido ; di fito piana, 
& balla : ma non come anticamente, quando crefcendo il Nilo folo otto pal 
mi,l’inondaua tutta,bifognandowene in quefli tempi per la'tanta arena, che 
vi hanno apportato le tanteinondationi la metà di piùsonde per fimili inon= 
‘dationi Speffe volte vi rimangono molte paludi; con tutto che non quante 
anticamente,quando il paefe era più bafto : lequali fe benrecano grauezza 
d’acre; però fono cagione, che non pata,come altri paefi,terremoto:neltem. 
po antico non vi piouena , & fe pur taluolta vi erano alcune pioggie , erano 
rare,e cofileggieri,che appena fe ne bagnaua laterra: hoggi, ò che foffe per 
il vario moto dei cieli,cy dinerfo afpetto delle Stelle,ò per la gran copia del 
fango,chetanto tempo vi ba portato il Nilo, producendofene gran moltitu- 
dine di vapori,vi pioue aftai, fe ben di rado a rifpetto di quefte noftre regio- 
ni: laqual provincia, quantunque s'annouerana da gli antichi, per efter par 
tita dal Nilo, folo nella parte finiftra con l’Africa,rimanendo la deftra con 
l'Afiastuttanolta noi fermandoci conl’opinione de i moderni yi quali pone 
gono,mofli da miglior ragione,il termine dell’Africa allo Stretto d’ Arabia 4 
nonl'affegniamo nell’ Afia parte ninnasrendetanta copia di grano, dile- 
gumi,dirifo,di zuccaro,di bombagio, di lino, &r di altre cofe neceftarie, & 
vtili al vitto bumano, che non ui è paefe , che l’auanzi nel rimanente dell- 
Africa: ondene acquiftò l’aggiunto di paefe fertile, &y verde: produce co- 
pia quafi infinita di quella caffia, chei Medici chiamano fiftola, laquale ha- 
uendola ritrovata gli Arabi molto vtite per la fanità bumana,, bora fi vfa 
comunemente pertutto: crea anco Acatia,e& Gionchi odorati, è quali dif 
ferifcono dai noftri folo nell’odore,ch’effi ritengono aromatico ; ciò loro ac- 
cadendo,fi come affermano alcuni dotti delle cofe naturali per la caldezza 
del paefe:produceancora molti moftrofi animali &interra, & in acqua; 
piimafufottogli Affirij, & Medi, poifu gouernata nelle loro Dinafie 
da îfuoi Faraoni; fràî quali furono celebri Vecoride per la gran dottrina, 
Simando per lo fuo fepolchro, Miri per lo maravigliofo laberinto , & Sefo- 
fire, per li trofei, bauendo vittoriofo fcorfo gran parte del mondo,er Ama- 
fi per l'ottime leggi; dopo Slette ocenpata da Cambife, fotto le Satrapie di 
Perfi, fin che ne furono spenti d’ Aleffandro Macedone : & roggendofi poi, 
dai Tolomei, fi refe pronincia da Cefare ; non fenza danno della Republica, 
Romana, fecondo era ftato predetto dalla Sibilla, da che fu gonernata per. 
due prefiti fintanto chegl'imperatori Greci le mutarono la forma del reggi 
mento ; pofcia fu tolra,eRendofigran parte de gli babitanti adberiti all'he- 
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refie dì Giacobiti, d’Amre Saraceno, & data alla potefà det Calift: daî 
quali fu fempre amminiStrata per vicarij, che refidewano nel Cairo,fin tan= 
o che ribellandofi dai loro padroni ,s'vfurparonoloro f'effi il Califato fo- 
pratuttal’africa; cy coli feguitò infin che volendo vn lor Califa farfi tri» 
butario dà Franchi per timore della guerra,che gli faccuano ì noffri, partitifi 
etiandio d'Inghilterra non che di Francia, e d'Italia fu confultato dat 
fuoi Dottori di chiamare in aiuto Saracone Cordo,padre di Saladino;ilquale 
bauendolo foccorfo con moltagente, oltre che raffrenò la potenza deino= 
firi,&y gli fcacciò da molte parti dOriente,vecife il Califa fcifmatico, & ris 
duffe tuttal’ Africa fotto il vero Califa di Bagaded,dalquale fu conferma» 
to Soldano che Steffe nel Cairo; durandouî fempre quefta dignità per fuccef 
fione,tanto che Piperis la riduffe nell'elettione del Mamalucchiz la cui ine 
Segna era, perbaueregliil primato apprefo Mahomettani, ditre meze lu» 
ne, vfando anticamente gh Egitij per lor armeil Dio Api:hor giace tutta ‘ 
quella provincia fotto l'Imperio dei Turchi: bauendola occupata Selim | 
primo,come s'è dettoà Tomonebeio : bebbe anticamentela fedia del fuo In 
perio prima a Tebe, dopo è Menfi : ma eftendo fotto Macedonia fu traf= 
ferita in AleBandria,cx al fine nel Cairo, doue ancor dura,fe ben fotto l'im 
perio Turchefco: ma trattandofi delle conditioni dei paefani;fono gli Egit 
tij dinatura benigni,alquanto pufillanimi,e d'animo inftabili,aftuti,di colo» 
re quei chabitano dentrola città, quafi bianco; ma quei, che ftanno fu le 
campagne che fon’ Arabi,molto bruno: prima baneano proprio idioma, il- 
qual appena fi conferuain queflitempiappreBoiChriftiani Cofiti; antica» 
mente nella loro Gentilità molto fuperftitiofi intorno al culto dei loro Dei, 
facrificando loro d'ogni forte d’animali; ma hauendo intefo l'Enangelo di 
San Marco,ilquale fé la fua refidenza in Alefandria , doue poi reftò il Pa- 
triarcato,ch'é vno dei quattro Ordinarij del mondo , diuennero tanto relie 
giofi,che furono quafi più i Confefforî,î Martiri, &”i Romiti, che il refto di 
cuttigli altri babitatorizindi datifinell’herefia di Giacomo Patriarca A- 
leffandrino , s’occecarono quafi tutti da più foltetenebre : perciò che Stane 
do fotto Califi,fenzaeffer altrimenti coftretti, prefero fubito laloro legge, 
laquale come peggiore di tutte le fette,che fono nate dopo il Iumedell'Euan 
gelo, dura fenza ombra diragione , ne cognitione di verità, per minor fcufa 
ditrifli,egran giuSitia d'Iddio , ilqual permette, che rifutandoft la verità 
della luce Euangelica,c& Chrifto,vero Dio,c&y vero huomo, Noftro Redento= 
re, capo de i buoni,in che quì confifte lagratia,c&y nell'altro mondolaglo 
ria o leterna beatitudine, s'adberifca alla bugia delle tenebre dell’'Alco= 
rane, allo Antichrijto, femplice buomo, ma guidato dal maggior Diauolo 
dell’Inferno, tronco dei rubaldi, &y tiranno del mondo, doue nelfine fi rie 
trowa in eterno l’itefta miferia, o la pena perpetua » furono prima grandè 
«Aftrologi, basendo intefo tal cienza d’ Abramo, attefero ancora come ma» 
gui molto alla fcientia dell'imagini celehti, & fuggilli; donando anco gran= 
; demented 
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demente opera nella Filofofia ; laquale, perche riputavano non douerfi ma- 
nifeStare al vulgo,come profano,cr indegno dei fecreti, infegnanano i lora 
Sacerdoti fotto caratteri bieroglifici,i quali bebbero da gliEthiopi, fiorendo 
coftoro appreffo gliEgittij,comei Cabaliftitra gli Hebrei, i Caldei à gli £f- 
firij,i Magi à Perfiani, i Bramini à gli Indy ;î Ginofofiffi appreftoEthiopi, è 
Filofofi trà Greci,i Galeotti appò iSiciliani, &r i Druidinei Galli, t quali tat- 
tiammaeftrauano il popolo fotto figure, & miftery, coprendo îl vero con fi= 
mili fecreti; conciofta che quefti tali dinotauano per un ferpente riuoltoîn 
cerchio l’anno ; perlo fegno della croce , la falute: per la continua aftinen= 
za della carne del.porco,eccetto quando la Luna era piena;afpettauano nel- 
la chiarezza dellaverità  douer cefare ombra delle cerimonie : bancano 
anco altre lettere, di che ne fu inuentore Hermete, dilettandofi altrefe del. 
le Greche , lequali prima introduffe Sammetico loro Prencipe , diche poi 
«Aleffandro ne fe fludio vniuerfale,che ancora fono in vfo, quantunque al= 
quanto disformi da quelle c'hor vfanoi Greci, appreffoiChrifiiani, ch'of- 
fernano lo file Greco oReruando i Cofiti proprij caratteri, eritrouarono di 
più la Mathematica,con laqual diuidenano le campagne,coprendofi ogn’an 
no perl’aumento del Nilo; di proprij padroni,ò diciamo affittatori, effendo 
tuttoilterritorio de gli Egittij del Re dal tépo di Giofeppe:e quà prima ven- 
ne per imparar la Filofofia Homero, Orfeo, Henopide, Pitbhagora, Democri 
to,c Platone,i quali apportarono auanti de gli altri le difcipline nella Gre 
cia : hor fonofenza cognitione di fcienza, fenza politia, pieni d’ignoran= 
ga,co di fuperftitione, non attendono ad altro che alle artimechaniche, al- 
le mercantie,<&y all’agricoltura,molto angariati daTurchi: ma fecondo pe= 
vò il folito loro: perciochetali fono flati tenuti gli Egittij infin dal tempo 
di Giofeppe, fchiaui realmente del loro Signore, banendogli compro in quel. 
latantaloro penuria con tutto l'hauere l’ifteRe perfone e per quefto chia- 
mano il loro Prencipe in proprio idioma Mulene, cioé noftro Signore; fi por- 
tano in queftitempi variamente ne loro babiti percioche ricchi mercanti, 
cy i nobili vanno vefliti gran parte con babiti lunghi, di feta, bombagio, 
fecondo loro conditioni, & facultà, il rimanente mezo ignudi alla Barba- 
refca; doue le città, che vi fitronano, bor forio eRendonene anticamente 
da mille, molto poche, fra le quali fi vede nella marina Bofiri pofta nella 
regione di Tenta, & poi Aleffandria, detta daTurchi Scanderia, città di 
gran trafico,cofi ben’intefa nel fuo principio, effendo fiata difegnata da DI- 
mocrate Mathematico, chenon ve n'eraintuttal’Africanè uguale, né fi- 
mile ne gli edificij,cofi delle Strade,come de’palazzi,oue fiorirono gli ftudij, 
& vi s'ammirò con la torre del Faro della ftatua diSerapi fospefain acres 
per caufa che efiendo di ferro era virata dalla calamita ; boggi è quefta cit= 
tà molto crefciuta; eRendoui andati da Barbaria molti Mori: ma non în 
quella grandezza, c'hauea anticamente, quando era delle maggiori del mon 
do; onde vitieneilgranTurco la guardia d’alcune galee, che l’afficurano 
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con la fva maremma da nemici: fegue Bicchieri, Roffeto fuvna delle foti 
del Niloterra d’honéfla grandezza,ma di molte facende;il lago delle Brul- 
le eMigni Galizzene, Beltinse Damiata,anticamente detta Pelufium, cite 
rà non hà molto tempo di moltinegotij, e fortiffima,di gran tranaglio dino 


firi,afalcando l'Egitto, per le tante torri, che verano intorno, onde non fi -| 


potea navigare contrala volotà de’ cittadini al rowefcio dell’acquesapprefa 
foéMafjeli vicin'al monte Cafio; oue fvfcorgea il famofo tempio di Gio- 
ue, el fepolcro di Pompeo Magno; rinouato d’ Adriano Imperatore con vn' 
epitafio d’vn folo verfo,che dicena. Templi pondus erat, modica qui clau» 
diturvrna ; continua Tenes col fuo golfo s detto prima la palude Sirboni= 
de, appreffo la quale dona la moltitudine de’ Corui tanto fa/tidio, che per 
loro ftrida appena vi fi può tardare da foreftieri;che non vi fiano auegzi e 
poiOStrazzi, Faramida , &y Lariffa è nei mediterrani fon Anthios, Cottoz 
città di grantrafico,concorrendowi molti di Wubia; apprefto Barnabalze 
Tebe, che dee il fuo principio d Bofirijanticamente con'cento porte, cr tute 
ta fopra colonne; città,che Stefe la (ua monarchia infino a gli Scithi, Indij, 
cr Ethiopi, x anco pergranparte di‘Europa:bhauendo bauntosù la cam= 
pagna taluolta fettecento mila buomini armati: appre[fo è Fua,&y Derota 
te,doue fi fa gran copia di guccaro, ilqual ritrouandofi prima folo in India; 
bor ne dà copia Arabia, Soria, Cipro, Sicilia, Calabria, Spagna, Mauri: 
tania, lacMadera, l’ifola di SanTomafo , e le Canarie con molte parti del 
nuoto mondo : poî fi fcorge Menfi, boggi detta Mefer, famofa per le fue pin 
ramidi,lequali furono î fepolchri dei loro Prencipi ditanta grandezza, che 
alcuna gira centotrenta paffi di quadro; fontutte dimarmi gialleggianti, 
cofralte,che appena s'arriua nella fommità loro conentiro d'arco, fole ris 
malte di non effer confumate dal vorace tempo dei fei altri mirabili edifi= 
cij delmondo ; lequali penfandoft prima efter intere, & mafficce , furono 
( non ba troppo tempo ) ritrouate vote da vn certo Moro di Fes , negro= 
mante conordine però del Soldano,alquale egli promettena grantefori,che 
anco gli Africani hanno alcuni, i quali fanno profeffione di fcoprir theforiz 


che s'imaginano hanergli fepoltii paefani, efendo occupato il paefe dama | 


bomettani; ilche pur fi imaginàno in altre partì del mondo'molti curiofi,tia 
quali andando raminghi appreffo fimile vanità, fiveggono oppreffi fempre 
da gran miferie,c& difaftri, ficome accade d quefto negromante, à cui non 
fu fenza l'oltimo fuo danno : perciò che accertata la porta, egli disparue 
fubito, ne fe ne feppe più nuoua veruna : effendo forfe portato viuo all'In= 
ferno dal Demonio, è chi s'era confecrato , oue non tacerò ritrouarnifi en= 
tro queSte piramidi vna quantità grandi(fima diNottole molto maggiori; 
chele noflre, conla coda veramente ditopo . Dopofitrouail Cairo,prima 
Babilonia d’Egitto,fenza dubbio la più gran città dell’Africa; rifftorata da 
Geouro Luogotenente di queSta provincia, done hor tiene il fuo feggio vn 
Belerbei, effendone Stati spenti Mamaluechi di natione Cercafi 1 qualit. 
he, tia 
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fasti fchiani da Tartari nel proprio paéfe, eran venduti à mercanti, che gli 
condacenano in Aleffandria : doue.:rinegata la fede, imparauano l’arte mi 
litare'a cauallo,doue erano cofi.agili e deftri,che non:era gente fimile a loro 
àcauallose perquelto ottennero; effendovalorofi, lungo tempo il primato 
nella guerraz creando il Soldano della loro fteffa natione:s:ma tolto loro 
l'Imperio da Zelim primosappena di loro ci refta,fe non per fcrittura,veru= 
è mamemoria : nelta quale città ft trowano per la tanta moltitudine delle getti, 
tuttigli alfabeti del modo,bor v'hatrasferito la fedia, poffa prima da san 
Marcoin Alefsadria,il'Patriarca de i:Cofiti, cofi detti pereffer circocifi,eg 
anche vn'altro fopra tuttoi Greci di quefte parti, &wd’.Arabia, liquali fe 
ben officiano alla Greca,fono però rari quei cheintendono l’idioma Greco, 
e veramentei Grecîì hanno due altri Patriarchi nell’ Afia Greci, vno in 
Gierufalé,& un'altroin Damafco,che prefiede fopra Soriani, tando prima 
in Antiochia: appreffo fi fcorgela Zifa, ma non fenza gran Stupore, fcor= 
gendouifi il Gionedì Santo fpuntar da terra mani, braccia, & gambe di buo- 
mini,uon fe ne fcorgendo povintuttol'annosindi cì afpetta la Matarea,do< 
ue fi moftraà peregrini quel proprio arbore, che vbbidì al (noCreatore, 
mentre paftandoni fi piega al defiderio della Vergine ; nelquale ancor s'ad- 
dita il refrico; e[fendo ftato per inuidiada Pagani tronco, & gittato à ter= 
ra,e poi drizzato da fedeli nel fuo primo eRere miracolofamente: quiui ana 
co fi vede una cappelluccia,fopra laquale narrano ì Mori bauerui (peffe vol 
telaVergine ripofto il bambino Giesù : & per quefto wi tengono vna lam- 
pa di continuo accefa: bonorandola queSti Mabomettani,<&r tenendola con 
tro l’impietà di Giudei ,Verginee madre del Meffia : poi fr'trona il giardino 
del balfamo,che portato prima. alla Giudea dalla Regina Saba,vi fu trasfe- 
rito inanzi da Cleopatra, poi dal Soldano: da vicino forge vn fonte d’ac= 
qua dolce,non ve n'effendo altra, dopo del Nilo intutto l'Egitto: lequalî 
piante bora fi vedono damolti peregrini, che tirano molto ai Lentifco; ma 
non mandano fuori quel preciofo fucco, come facenano prima,quantunque 
purs'incidano:congrancerimonie,e col coltello d’auolio » ilcheim putana 
peMori del paefe, per caufa , che.vna donna moglie del giardinero lauò nel 
fonte colquale s'irrigano, affinche non fecchino , alcuni dra ppi,cheella ft 
tolfemeftruati : in olere vi fi vede vna pietra più odorifera, che mufco, fo- 
pra laquale fo fanella dagli Egittij bauer fparfo noffra Donna la pretiofa 
tunica di Noflro Signore : nontroppo difco$to fi troua Elmichias, prima 
Nilofcopium,con quefto nome,perche ne conofcono l'aumento del Nilo,che 
gli Egittij chiamano Num; onde, oltre che s’afficurano di non annegarfi 
dal Nilo , fanno speffo la certezza cofi della penuria,come dell’abondanza, 
& della pefte:imperò che inondando poco,s'antenede lacerta carchia: ma 
Se fouerchio,la mortalità,accennando nel mezo la copia delle biade: &5 pen 
quefto fu tenuto queSto fiume da i loro facerdoti facro,c&y Santo: contra il- 
quale tirando per difpregio vn dardo Ferone, diuentò cieco : ilqualfiume; 
pere” Ì ji Te perche 
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perche crefce d'eRtate, quando gli altri mancano, fu (come altrone s'è det- | 
to) vnadellecofe, che diede gran marauiglia a gliantichi mentre alcuni 
appropriauano il fuo anmento allatanta nene ; che cade fopratvmonti del- 

la Luna,altri all’Ethefie,che le foffiano all’incontro,&y altri àbraggi del So. 
les tirando l'acqua dall’arena,quafi che il Tartaro, che gli antichi s'imagi- 
nauano, vi fcorreffe vicino alla fuperficie dellaterra ; ma con erroretutti, 
dopo quellî,che rifiutata l'opinione antica,attribuifcono la cagione allegra |. 
pioggie, che di continuo accadono nell’Ethiopia, fcorrendoui il Sole per Ze= | 
nitte fu detto quefto fiume da gli Ethiopi Tacuin, nomandofi hoggida A: | 
biffini Abbabuis,cioè de i Fiumi padre, e da gli Hebrei Geon,e Nilo; & Egit 
to dai Greci,e da i Latini, ancor Siri,perche inonda , nafcendo tale Stel- 

la, di che gli antichi non feppero l'origine, come hora fanno înoflri:. 1 quali 
l'hanno veduta nel regno di Goiame dal gran lago di Zembere ; onde fcorrè 

do prende tanti fiumi,che rendutofinanigabileinfino d’ Amarà; fe ne viene 
traboccando taluolta da alcune balze,che chiamano Catadubba, contane 
torumore,che.afforda le vicine:genti, Spatiofo, &oampio,come vnibraccio 
dimare, per più che mille miglia s attuffandofi nell’onde marine com fette 
bocche snon ne hauendo anticamente più che tre, egli non genera col fuo 
moto d'eState,come gli altri fiumi la folita aura» dalchedanno la cagione 

al gran caldo del sole onde vien percoffo infin dalla fua origine ,& al letto 

— dellefue acque fempre vguale;ilquale è cagione,cheil gran Turco, potendo | 

gli abbiffini drizzarli altrouetl corfo, non gli tratti contante angarie,ve= | 
nendo à terra Santa,come fa à gli altri Chriftiani » produce gran copta di a 
nimali di moltespecie, i quali $peffo reftano nella mancanza dell'acqua im- 
perfetti ; ilche confideratofi da alcuni Filofofi,fu caufa,che fi penfaffero ua | 
namente efter creato cofi ancora‘à cafo con gli altri animali l'huomo : to- 
glie di più per la fua proprietà la fterilità alle donne; onde fu per tante par | 
ticolarità pinto da gli antichi Egittijin forma bumana, confedici fanciulli | 
intorno, quafi che crefceffe tanti palmi, & adorato: quiui ancora s'affer= — 
mò,chei Cocodrili nonfaceuano anticamente danno niuno come hora fane — 
nos ilche altri l’imputano ad vnaimagine de gli antichi Egittij, allaquale 
mancò l’influffo,e& altri alla venuta ditMahomettani bauendo tolta via 

la religione del paefe , onde viene ogni male : non molto lungi da Elmichias 
vi fono due famofitempij » done conferuandofi alcune reliquie di San Gio» 
uanni Battifta entro vna caffettina d’argento,vi fi vede il dì della fua felta' | 
ogni anno da qual fi voglia natione quefto gran miracolo, che gliè ; mentre 
gittata la caffettina nelfiume; fcorre fopra l’acqua al rouefcio del fuo cor= 
So,bora in ntempio,borainvn'altros done fi tiene:con gran cerimonie tan | 
toda Chriftiani,quanto da Mabomettani,che pur fanno gran fefte amol= — 
ti de’ noftri Santi, maffime del vecchio Teltamento. «Ma continuando la 
defcrittione, fitrowa fubito Gezza , Bonfuaffa, Munia, città bellifima , 
prima Nicopoli, Elfium, manflot, & Azziotto;detta altrimenti Bubafte , 

| La. "VR Elchiana, 


@ 
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Elchiana, Barbanda, Couzza; Etneta, & Afna, prima Siene, che Randoè 
punto fotto Cancro , nonvede ombra nel meriggio del fuo più gran giorno, 
anzi fi veggono i raggi del Sole ne i più profondi pozzi: dopo fi fcuopre Af- 
fuan s'efin qua s’eftende in quefta parte l’Imperio Turchefco; àmandeftra 


Rifa, co Cana; onde s'eftrabe gran copia di biade per l'Arabia; reSta Ge. 


min, Elmini, Dimass Armona, Oteiga, & Betfemes, anticamente Heliopo- 
li,molto famofa per il tempio del Sole, doue fi ricenenano le rifpofte, fenza 
che le lettere foffero aperte» onde vfcendo ve[pafiano,vogliono alcuni, che 
baueRe fanato molti ftroppiati, che giacenano nella porta mendicando : al 
fine è Canea,e Sues nel lito dellofiretto diMecca,prima chiamata la città 
de gli Heroi,oue il Turco tienvn’armata, che tal volta fcorrein India con- 
tro Portoghefi: dopo fi trona Alcozzer, onde s'imbarcano molti peregrini 
Mahomettani per Mecca. Ma noncofitoflo filafcia l'Egitto che fifarine 
contro l’Ethiopia,detta da gli Hebreij wa s' appropriò tal nome da Ethio- 
pe,figliuolo di vulcano,onero dalla negrezza de î paefani,bauendo il volto 
tinto, quafi carbone abbrugiato : ella ananza cofi ingrandezza dei paeft, 
come in moltitudine di genti, in copia di moftrofi animali , & d’oro,ogn'al= 
tra parte d’ Africa,della quale occupa maggior Spatio che la metà : percio» 
che s’eltende per gran (patio dall'uno tropico all’altro, dilatandofi anco con 
una partenella Zona temperata) da gli Antipodi, infino al capo di Buona 
Speranza, occulta fempre al mondo,fin tanto che i Portoghefi,arrifchian= 
dofi circondar l’ Atlantico Oceano, la fcoprirono con gran commodità del= 
la Chriftianitade, &y perpetua loro gloria fenza quelle genti moftrofe, che 
gli antichi Geograft vi finfero, come purin India, & in Scithia,parti all’hox 
ra incognite, alcune con vn’occhio,altre conla tefta di cane , & altre d’al- 
tra maniera pur moftrofes dinotando per queSto oltra la moftrofità, che vi 
fitrona di molti animali, la natura ferina de i paefani , volendo forfe allu- 
dere iPoeti, che perla trasformatione de i corpi pingenano le qualità de 
gli animi : allaqual'parte hor afegnano per confini il Mare Atlantico nell’- 
Occidente, onde lenafce il Sole, parte il golfo dell'India, &y parte il feno 
«Arabico,nel Sur,il Mare dì San Lorenzo, verfo il fuo Aquilone il longo 
corfo del fiume Negro, co ì deferti della Libia : boggi è diuifa intre grà par- 
ti,mettendo nell’occidente la baffa Ethiopia,la Cafraria ad Oflro, & l’_Ab- 
bafliaà Leuante : lunga dalla foce del Negro infino al capo di Guardafune 
ottanta gradi,$tringendofi por fempre infino al capo di Buona Speranza; di 
modo c'haue la figura d’vn cuore ; doue la parte di Ponente,che con l’altro 
nome è chiamata la Ghinea, hbaue ì popoli, effendo pratticata da Portoghe 
fi, parte Catholici,parteper conto di mercanti Mori, Mahomettani, & in 
alcuna banda anchora idolatri:l’altra, ch'è fituata nell’Oriente, l’ha Chri- 
fliani; ma nontotalmente Catholici : poi che fi fono-lungo tempo gia ad- 
beriti nell’herefia dei Greci prima, &y poi de’ Giacobiti; ritrouandofi quel 
la, che è pofla nella parte del Sur,con la gente crudele, idolatra, & mezo 
Tegnia feluag- 
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Feluaggiez onde pertàl barbarie li Arabi;gr i Perfiani la chiatmano Cafra 
via, che vnòl dire appreRto loro gente beStiale ; done inconerandoci prima 
da Ghinea, ricerca la neceffità dell'ordine;che fitratcidrelfa prima, & poi 
delle'altre : ella dunque, che fî tolfe la voce non come alcuni dicono dal vo» 
tabolo Greco" rojyos,che fignifica ignudo, per andar è paefani di cotal'ma& 


Piera; ma da quella gran città di Genni, che gli arabi dimandano Genoba | 


(non è grantempo)-ditutta queta parte metropoli} è bagnata verfoOcti 


dente da quellato dell’Oceano; chela circonda dalla foce del Neégroinfino | 


illa bocca del Zaire; nel settentrione tocca il lungo corfo del detto fiume, | 
«& ad Oftro arriua alla Cafratia ; voltandofi nellato, onde rifguardail Sole | 


nafcente,nell’ Abbaffia,c& quafi tutta piana, arenofa, baffa, cr piena di la- 


ghisconl'aere cofi bumido,&groffo perli moltivapori,che vi nafcono dale | 


le tante paludi,che vi cagiona il Negro, crefcendo ; che peo v'accade po- 
ternifi dimattina affiRarfi il solefenza offenfione della viRa; ma molto fer 
tile dirifo, & di altre biadezi cui babitanti parlano di varie lingue ; con- 
ciò fia,che i popoli di Gualata; Genni, Melli, Tungubuto; & Gago, hanno 


\l 
I 
li 


vn loro idioma, ilquale effi dimandano Sungai ,fe ben con alquanta diuerfi= | 


rà di dialetti, fecondo la uarietà de’ paefi quei dicano; Cafena, Zeghe=, | 


ghe, Zanfara, & Guangara, ritengono tutti infieme la lingua di Guber; ma 


nel regno di Benin, Bito, Iamiam, Domà, Mandrà, & Goran s banno altri | 


linguaggi; eReéndo nelreflo:quafitutti, (tolti quei, chefi fono fatti entrò il i 


terra Mahomettani,&y alcuni pochi nellemaremme: Chriftiani s apprefto lia A 
quali fi vede qualche politia) di cotumi rozzi, & Barbari, fenzalettere, | 


& fenza afti, con menar la uita è guifadi animali bruti, andando ignudi 
quafi tutti, dopo alcuninobili,che bora vanno per la prattica di Portoghefi 
alquanto ueftiti, trattati però gran parte dai loro Prencipi peggio che be» 
Stie,dowe continnandofi la coftaverfo il Sur, fi trowa nella deftra del defer= 
todiLibia la foce del fiumeCianaga ; ilquale rende la terra fertile  quiùi 


vile,con gli buomini bruni,&y delicati; & apprefo il capo dei buoni Segni, 
& entro i popoli Gialofi,cofi valorofi, &r deliri nella guerra,che non è gen 


i pacfani fono negri, ctr robufti; eRendo nell'altra ripa inferiore il paefefle- i 
S| 


te,che fappia tanto bene maneggiare à cauallo, come coftoro; poî checors | 


vendo velocemente fogliono faltare da terra fu ’arcione, & tal’horain vn 
tratto fmontare,&y ftando è cauallo prendere nel corfo la lancia da terra : 
facendo ancora altre deftrezze maggiori, & tali; che paiono incredibili, 
effendo fopra modo bellicofi a pie,&y è'canallo, liquali andando nella guer= 


ta copreno d'alcuni panni chiamati Libda cofi forti, che refifteno à lor frec- tr 
ce:feguono 1 Bagani, i Fulli, è Ludiani, i Sireni, Barbaffeni,; @& quellidi 
Gualata,ricchi[fimi d’oro, appreffoi quali fi Scorge dirado, come che fono 


Barbari,tra loro pace : poifi veggonoi Caragoleni, & la città di Genni bog 


‘gi fotto il Re di Timgubuto, capo della Ghinea, come s'è detto 4 prima mòl. Bi 
to illufire per vna gran ficra,che hora fr fa ATungubuto,concorrendoni, ol- DE 
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tre'quefti popoli,molti mercanti diBarbaria : laqual città fiede fu le fponde 
delfume Genni, ondeella fi.tolfe il nome,che poi entra ad vunramo del Ne= 
gro à Cufitembo, cofiî paefani chiamano il bianco, nil roffo; douenon co- 
fitofto fi beue, che per la contrarietà, che banno infieme l’acque, parendo 
per cagione del letto, l’una bianca, & l'altraroffa , vi fi prouoca fubito il 
vomito più verfo Oriente è Tungubuto fu vn gran lago molto pefcofo; la 
cniacqua è molto amarave velenofa, hauendola donunque fi cava nella 
rina dolciffima,città di gran trafico., nellaquale pratticano moltimercanti 
etiandio del Cairo,non che di Fes,c di Marocco, portandovi i popoli Man- 
dinghitantacopia d’oro,che $peffe volte lo ritornano per difetto di mercan 
zie chei Morì portano di panni;fete, coralli & argento; quiui dimora vn gr 


difimoPréncipe , à cui non fi parla per grandezza da niuno dei fuoi,fe pri. 


manon frgitta in ginocchioni alquanto diterra fulatefta, dimoftrandofi 
per quefto lamaefià regale; la baftezza dei vaRalli, iquali eglitratta 
dafchiaui; fi ferue diEunuchi \ene tiene Ambafciatori coi Prencipi di 
Barbaria , moStrandofi coft nemico di Giudei, che non folo non permette, 


«che sitrafichino efinelfnoregno; ma probibifce etiandioi mercanti Mo- 


ri, che tengono contratto conloro:Cil più ricco che fiaintuttala Ghineay 
fi c'haue molti regni cr in più parti de’ fuor ati faraccoglie oroa copia , fè 
ancho ch'opprime molto ivafalli,ondeaviene,che per grandezza ne ferrat 
caualli,e ne faccia collarivà i cani, ch'egli ba moltiffimi: fi diletta molto del 
le fcienze ; &y perciò vi concorrono; pagando beneiletterati, molti valent”. 
buomini di Barbariainegni (cienza dotti inlingua Araba ,imparandola 
quefti Negri conmaggior defiderio sche non fanno delia Latinaè Germant: 
vfa gran giuSlitia, maffime contro Negromanti, ch’in quefte parti fono mol 
tisfcorgiandoli ; che talft. cohumadarla mortea’ delinquenti alla vore- 
Sca'apprefo coltoro, per ogni minimo'indicio: liqualinonè ferratura di fer, 
vo,che non.aprano folo con parole, e perciòi mercanti fi fogliono ferrar lo- 
roflanze dentro con pali, affin non fiano robbati: poi fi fcuopre Cabra, pur 
Jottoil Re diTungubuto, & qua fi parte il Negroin due corna {correndo 
per diuerfe parti con tanti nomi,quanti fono i paefi, che bagna ; perciò che 
appreffo il lago di Sen,ondenafce, fi chiama Lizza;pià verfo Occidéte Zim 
bala,<y poi Gagano, Colle,Maggio,cy Gambea, crefce, ey fcema coi medefi 
mi effecti,che produce il Nilo; rendendo ilterreno talmente grafso,chei fi= 
nocchi vi peruengouo à tanta grandezza, che i paefani ne fanno ottimi ar- 
chi, producendo quei animali,che il Nilo, fe beni crocodili non peruengono 
atanta grandezza come quei del Nilo,contutto che crefcano fempre men 
tre hanno vita, appreffo fi fcorgono î popoli mandinghi, cofi ricchi d’oro, 
quanteforfe non fono di ferro gli Schiauoni; indi continuano gli Afapizì 
popoli di Futa,la città di melli,Cago,bor in potere del Re di Tunguburo & 


hi 


— Cuber fula ripa d’ungranlago,ilquale fi nomina dalla detta città, la qua-. 


de è di gran trafico,bonorandowifi fi come vi fi f=in molte parti di Negri af 


fai 
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faitapeti di cheegli foglid arrazzare loro camere fotterrance,doue babita: 
no per fuggire il caldo leftate, frefchiffimamete:fi trova poi Agades,cofi bè: 
intefa difabrica perla prattica degli arabi, come qual fi voglia altra di 
Barbaria s nelcui deferto firaccoglie gran copia di manna, che poi la por= 


tano entro Zucche nella detta città per cagione de’ mercanti foraStieri, che .\' 


la comprano molto volentieri: tronafi dopo Cafena , hor:col proprio Re, il 
quale ha continua guerra col Prencipe di Cheno y-doue fi fpende fi come fi 
‘fa per tutti quefti negri,a minuto, cocchiglie di maré che fono bianchiffis | 
me,cangiandofi l'oro a pefo con le mercantie che vi fono portate damercan 
vi:fegue Zegzeg,everfo oftro,Cardi congli babitatori anchor gentili molto 
nemici de gli altri Echiopi, onde dandola fede alzano il pollice, il contrario 
de Mahomettani,liquali alzano l’Indice: vi t anco Zanfara ; doue la gene. 
te è negriffima, di volto non diîmile dalle Simie col nafo agrippato,hauen= 
dole labra grofte come dita,c& poî Scira,& Zozobachi;al fin refta Guangaz — 
ra, pur Metropoli,come le dette di fopra = laquale hoggi hail fuo Prencipe 
appreRo,ilquale,e[fendo ricchiffimo, non cercano più ventura quei mercan- 
ti che vi portanaloro mercantie del Caîro,ricenendone all'incontro fomma 
d’oro grande, e qui fono e[fendoloro habitationi cafali per tutto(tolte quea 
Ste città, nellequali fi fcorge qualche ciuiltà , & politia)i paefanizotichi, 
Barbari affatto, & mezo felnaggi,che veftendofi d’inuerno di pelli, d''efta= 
te loro bafta coprirfi folamente con qualche drappo le vergogne: dormono 
interra fopra paglia,trattandofi da î proprij Prencipi peggio,che fchiaui: 
Senza arte niuna,, attenti folo à i campi, & al beffiame. Quindi ritornan- 
do nella marina fi fcuopre fubito il capo di Befecher, che Tolomeo chiama 
Arfenarium,<& è Portoghefi Capouerde, con tal nome per la verdura, che 
vi appare, lafciando l’arenofo deferto di Libia » viene dopo Sarraleone, det 
tadagliantichi Carro dei Dei,d'ammirabile altezza, nella cui fommità fî 
Scorge l’aere fempre coperto di nunoli: fentendofi fempre lampi, etuoni co 
fi pelfi per la continua fua humidità e caldezza del Sole,che paiono contra= 
ftarui gli elementi infieme ; & queSte fono lefiamme , che ‘apparifcono di È 
notte,fecondo gli Antichi,nell’Atlante ; doue fi tronano molte Simie,Gat- < 
ti Maimoni, e Babuini,che forfe fonle Gorgone, che gli Antichi fauolega | 
giarono hauerle portato Hannonein Cartagine» fegue San Giorgio,colonia. è. 
di Portoghefi, bor col fuo prelato; onde ft predica lor Euangelio quafi per 
tutte quelte parti; & quì tiene ilRe di Portogallo per ficurtà della coftaal | 
cune galce. Poi viene il Regno di Malaguete, cofi chiamato daltMalagne» | 
re,di che ve n'e pertutto molta abondanza ; ilqual feme i noftri Speciali di 
cono grana Paradifi, cy confettano, per effer molto vtile,cò 2uccaro, ilqual 
Seme creafi,come mi affermò il Signor Agoftino Centorione molto prattico. — 
in quefle parti,entro alcuni barcelloni di che l’arbore tira molto ‘al Samba. | 
co cofi nella grandezza , come nelli fiori: appreffo refta Benin sdonefitro= 
na molta copia di pepe,ma diuerfo da quel che fi porta-dall’India ; bauen. | 
VALLE do 
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do oltral'arfore del pepevn'aromaticità, fi come î0 hò guflato molto cordia 
lese perciò é aRai flimato in Inghilterra, ue prima lo portauano alcuni 
Portoghefi,ma di nafcofto de i fattori del Re di Portogallo, che lo probibi= 
fcono per non anilirfi quel tango che fi porta dall'India, ilqual hor condu- 
cono gl'iftefi Inglefi , traficando anco effi în Ghinen,ma co rifchio loro,però 
ehe fe ui fono prefi dall'armata di Portogallo, li fan finire la unita buttando 
gliinmare » matrattando de iriti, & coftumi del Prencipe di Benin: egli 
quantunque fia'Barbaro,<y idolatro,coi popoli, che paiono poco disformi 
dalle beftie,’non € perciò fuora di cerimonie ; conciofia che coronandofi,non 
prendeil dominio del Regno,fe non riceue lo fcettro, cy la corona di ottone; 
chetalvfano quafi tuttti Re di Ethiopia, dall’Ogane, doue Spello arriuano: 
(come effî dicono) didue Lunes ilche egli fa,per eRere legitimo Re,altramen 
te non faria accettato dai tanti fuoi popoli , di quali fi dimoftra cofi dira» 
do;che uedendolo l’adorano come figlinolo del Sole,ch'effi tengono, fi come. 
gran parte di quefti Ethiopi Gentili, per loro Dio , ilquale morendo viene fe 
polo con alcune più care fue mogli; che ni cercano farli compagnia den- 
tro tombe,cofi profonde che par.ch'arriwino al centro della terraspiv entro 
fi (copre Saban,c&r Songo,metropoli:dei Mandinghi s & città molto illu» 
fire in quefte parti, concorrendoni per lotrafico dell'oro aRtai mercatanti 
da Barbaria,c&y dal Cairo : dopo fi fcorge lamiam, doue gli babitanti fono. 
santropofaghi, coi denti acuti alla canina ; & Omedon, Sama , & Vinge« 
wale 3 quiui cominciano i Prencipi dilettarfi per la prattica di Portogheft 
del loridioma; &y più entro Domà, & quì tengono per -biaftema , che i Re 
tocchiinterra,&r fe ciò fuccedeRte : è fuspefo dal Regno,fin tanto che viene. 
purgato datal piacolo : ilche fanno con molte cerimonie , & facrifici : pot 


‘è zagnego, e Calon,oue fitroua per tutto gran copia di Gazelle, la cui car- 


ne è più eccellente di qual fi uogliaaltro animale, effendo etiandio quella 
che fmaltifce odorifero. Cheunò,che altri chiamano Canò,vna delle tre dî 
vaffica,l'altre effendoFes,& il Cairo : dosei Mori dicono, che non è cofa 
nel mondo,che in qualcheduna d’efte non ni fa ritroui, gli è pofta in triango- 
lo con vguallati con Fes,cy il Cairo, ciafcun di loro l'an dall’aliro diftanti 
quafi due mefi di camino, vna città, maggiore (fecon do affermano î merca- 
danti; c'hor ui vanno d’ Algieri,che non fu Niniue) efendo di grandiffimo 
trafico di meliguette d’auolio,<&y oro,fola fra quefti negri,murata di pietre. 
grandiffime non ve ne effendo per fpatio di men intorno , diftante da Cafte- 
na per vn mefe,cofi fi mifura per quefte parti la ftrada , non wefendo città 
dopo leregie;doue vanno léCaronane,che farà lo (patio quafi di trecento mi 
glia, la quale città è murata intorno con diciotto porte , doue hanno tenta 


| toiPortoghefi bauer una loro fattoria , ma indarno, eRendone diuafi lor 


Prencipi dai mercanti del Cairo, fi come mi riferì meffer Vincezo Matteo, 


| mercante Ragufeo, che uî dimorò per tutte quefte parti; fette anni,tétando 
paffar al Prete Ianni, ch'ei non potè: qual Città è la più cinile, di quefibpae, 


l3 


336: Fabrica delMondo, 


7,evi fiuimepompofamente, habitandoui molti gentilbuomini bianchî j: 
che vi trasferirono dal Cairo già molti anni sli quali fi trattano con tanta. 


pompa,che molti di effi banno i loro ‘caualii nelle proprie ftalle &fi feruo» | 


no d'affai Schiavi fignorilmente : indi non megto lontano fi fcorgeMagre» 


di,e Nin doue fi trota gran copia d’oro con molti diquei arbori, che queftè | 
Negri chiamano Sort, liquali fon fimili nélle frondi alle caftagne; o anche È 
nei frutti,fe non che fono fenza fcorza, gialli e roffi, guftati amareggiano. I 


nel-principio dineneado poi dolciffimi», ‘@odoriferi più ch’ogni frutto del: 


mondo, molto fimati appreffo i Prencipie Negri, & di Barbaria pereffere | 


lufuriofiffimi, portone di quefti alananti al Re di Fes meffer vincenzo Mat 


[1 


4 fA 


ì 


teosch'egli flimd'come giore cariffime; queStimi giuro oltra quel c'ho ferita 


inzuccarata;elafciat la‘ bocca a fciutifima:uiene a ppreffo Aqua,cr Cabi,il 
cui Precipe lo chiamano Negri per la fua poteza Imperatore, dopò Ma. 


to,che di altri ho pureintefo,bauer virtàie difar Japere l’acqua come fuffe 


drà ; ini fitrovagrancopia di pietre Nicoli, che fono alcunegemmedico= | 


lor negro yi che:con qualchelinea» roffa-campeggiano aRai bene + 
gran montagne affaivicchediminere deferros principal città di 
feè Crama,eo Mochala:d& apprefto Biafia;i:cni pacfani fono 


omano, dal feno Arabico 


della medefima maniera; rozh. 


fieri, 
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fieri, fenza lettere, e tanto Barbari,che molti di loro falaffando le vacche 
ne beuono il fangue, & fi mangiano gli uni con gli altri ; ba ftefo appreffo i 
moftri quefto nome etiandio nel fuo Occidente : dow'è fituato il gran regno 
di Congo,ilquale confina nel lato Settentrionale, fecondo il corfo del Zaire, 
conla Ghinea , e nell'altro con le montagne della Luna , che la diftaccano 
dall’_Abbalffia ; dinidendofi infial capo di Buona Speranza da certi mon 
ti altiffimiin due parti; luna è copiofa di vacche,c& di caftroni, & vi sboc 


ogallo, ilqualevi. 
nuentore di quelo 
d'otto= e 


nimenti d’oro, & cinque vifere d’argento à rimembranza dell'arme del 
È << ei VU RE) 
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Re di Portogallo; quafi vfa gran cerimonie tenendo guardia con feruîrfi 
mododei noftri Prencipi, e ciò per la prattica de’ Portogheft , non vfa le 
gi fcritte, feruendofi del giudicio naturale : onde bifogna quando 
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nelle caufe che fi fanno d'altri Signori per lo Regno, ch'egliifteRto le'inten= 


da'e determini tutte ouero egli, non potendo il fuo Manizamba,cofi chi 
mano il gran giuRtitiero , ch'egli fa folo una volta intendendole parti, n 
spende né oro,nè argento,ma certe Cochiglie ch'ei fa pefcare nel lago d' A17%- 


zumbo . poi fono î popoli Azzinghi, à costoro confinano fra OÎtro, &r Ori= 


enteîpopoli Maurolifi trali quali giace vna gran palude entro due ifoles 
te bereme bofcofe, piene di varij animali, oue in acqua dî fi trovano moli 
casalli marini non poco perfeguitati da cacciatori , ftimandofi molto, perl 
detti, delliquali è Derfiani, & gli Arabi ne lauorano per lor durezza alcy= 


ne anella,con che tirano i lor'archi , & anco alcune maniglie , che le donne > 


portano contra l’humor malinconico , effendo altresì digran prezzo per li 
piedi, li quali fono rimedio al mal caduco; & da quefti popoli non guari di» 
ftantififcorgonot Mondechiti, iquali babitano dentro un'ifola che giace. 
mel lago del Zaire,cofi grande che tal uolta ne fono vfcititrenta mila fanti 
à combacter con quefto Prencipe. Segue Vncha con proprio Reyancor Gen- 
tile,<y idolatro,c& quì fi troua;fi come affermò fra Matcheo monacò abiffi 
no,perfona molto deuota, & religiofa , gran copia di mufco, fe ben non di 
tanta perfettione,come quel d'Oriente ; veftano appreffoi popoli Emundî, 
&r gl'Infandi,colvegno di Betfaga : lì cui paefanì fr vefteno di panni di pa 
ma,inobili andando il rimanente mezo ignuda, femplici, & Barbari, 
bugiardi,ch'appena fe ne può fapere la verità; prima fenza lett 


su 


d 


fono tutti gli altri Ethiopì idolatri , bor fi ferueno delle Latine, banendole 


imparate dai Portoghefî, da quali bann'intefo l'euangelio;banno grandiffi- 


ma moltitudine di Leofanti, che prendono parte con foRati coperti d’are- | 


na, done cadeno, correndo apprefto le Leofanteffe domeftiche,&x part 
arboritagliati prima,& poi rizzati appofla,in che appoggiandofi ft 


giunganoi cacciatori, che gli finifcono d’ammazar di lungi con lanz 
dardi, domefticandone molti di quei, che caggiono dentroî foffati con la. 
me; parte circondando con gran moltitudine di genti i bofchi s € po 
mano d mano ftringendoli tanto,che non potendo fcampare,fi prendono 
oltre vi fi troua il Lapis Lazzoli, evfano per moneta cocchiglie, be Po 


no continuamente di nuoni, fi può veramente perciò dire , Aphrica fen 
aliquid noui: fegue il deferto Petrofo, imonti d° Arcas, il deferto 
Cumiffa città metropoli, onde ricene il nome vn gran lago, dalgi 


) 
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gina il fiume Infante,d canto il Regno di Cuma: il cui Re iftà in continua di- 
feordia con quel di Condro,ma di rado fanno fatto d'arme infieme : percio- 
| ‘che quando l'uno viene con l'efercito nel paefe del nemico, l’altro s'è par= 
|. rito: vd lorobafta che fi dica, il fuo Auerfario fugge sapprefo è poSto il 
| paefeSigualia, & doporefta il Regno di Limbrochine con chebanno conti= 
nuagnerrai Botonghi 


fudditi di Manomotopa: iui fi (corge il lago di Ca- 
| lesdi larghezza ottantafette leghe,c& lungo cento e uinti,nonmeno pefcofo 
di Airani pefci, che le dette montagne di fiere; fra liquali fe ne pefcavna for- 
te,che affomiglia molto al pefce Lupo, ftimato affaì appreffo Negri per fer- 
uirfi del lor graffo contra le gotre, cy altre infermità : & per questo lo por- 
tanoimercanti per diuerfe parti del mondo sindi fi troua il lago di Cale, 
col deferto Congritano , il Cauco, & quel di Pencala , one le genti viueno 
pertutto fula campagna appò lor vacche , lequali caualcano col bafto,co- 
me fe fuffero mule : appreffo nellito ctafpetta nel più auftrallato dell’afri 
ca il capo di Buona Speranza , ilquale fu di difcoperto prima al mondo da 
Bortolomeo Dias Portoghefe, quafi d quel tempo ; che fi ritrouò l'India Oc- 
cidentale,eRendo ffato chiamato prima per la gran tempestà, che vhebbe, 
‘capo Tormentofo ; e dopo perche, voltandofila terra verfo Greco,mofirail 
{argo Oceano Orientale (correre nell'India, lafciò fi mal nome : al cui rin- 
contro fi vede alquanto lungi,non fenza finiftro augurio, l’ifola di Trilano 
d’ Accugna : nellaquale non mancano mai per gran fecreto di natura furie 
di venti, &wtempeltà grandif]tme : fe ben non tali come quelle che nell'In- 
dia d'Occidente chiamanoVrracanij, etal volta par chew accadeno în que 
-ftimari done fono fiati cofi potenti, che none ftato vafcello , che foprapre- 
fo dataliborafche vi poteRe refiffere: ma hor antinedendolei Portoghefi 
conlatanta prattica auantiche fuccedano alcuni giorni prima : percioche 
vi fcorgono all hora il mare di maniera calmato,& il vento del tutto affor- 
.bito,che non fi fente nulla ondeggiare,le (chifano di modo che ui nauigano fe 
curi: ma continsando purla Spiaggia,fi troua fubito il capo di San Biagio, 
.doueî Negri fono alquanto domeftici, barattando fpefto con Portoghefi le 
‘cofe loro per ferro sbabitano entro pagliaia, e caualcano fopra bafti loro 
Buci,fonano con gratia certe loro zampogne,e parlado paiono cinguettare . 
“Dopo queSto fegue il Pedrone della Croce , il fiume dell’Infante , il capodi 
Santa Lucia, la foce del fiume detto lo Spirito Santo, & il capo della Cor- 
rente sfindone gli Arabi haucuano, cofteggiando Sempre l’Oceano, moder- 
‘mamente arrinato,mon vi eftendo mai arrifchiati navigarni gli antichi, per 
| eRereilmaretempeftofo, &iloro navili conle vele diftore di palme, & 
corde d’herbe: & quì eftendendofi l’ifola diSan Lorenzo fempreal fuo rin= 
| contro perfcicento migliarefa l'Oceano rinchiufo quafi vngrofto fiume, 
| onde flargandofi in quefto capo, corre più velocemente di qual fi voglia fa- 
| ro,cfendoui maggior pericolo, che nelle fecche dì Fiandra , è nelloflretto 
| Siciliano: ma non fenza gran maraviglia, (correndo di continuo la Mar- 
to ua TE, vu 1 ca *° 
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ca verfo il capo di BuonaSperanza; viene apprefto zofala, oue perla cnpia.. 
dell’oro vi concorreuano i nanzi molti cAtori , ilche bor non fanno eRendo 
Sata prefa da Portoghefi : laquale alcuni hanno penfato per le gran ric- 
chezze, con errore, eRere fato il luogo ; done Salomone mandana le nani 
per lo Stretto di Mecca; e quì non concede il Re di Portogallo per lo gran 
guadagno che ui (i fa, che vi fi pofa negotiare fenonda pochi, e c'hanno 
ben feruito in India con eRere ancora di vita approbati, acciò non fcanda» | 
leggino quefti Negri, che nelle loro facende Sono molto puri e reali: ap- 
prefJofi fcorge il Pedrone di Buonifegni, Mazzombicche; & quini glian- | 
tichi mettewano il Promontorio Praffio, &r hora il Re di Portogallo vi tie- | 
ne vna fortezza, che é la fcala delle navi, cheva Hi 
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inno , cy vengono d’Orien= 
te: continua Chiloa, Mombazza, & Melinde, tutte città maeftre : poifi. } 
paffa il fiume Quilmance, altramente Ratto, ilquale nafce dal lago del Zai- | 
tes Scorre per lungo spatio , partendofi ananti, che arrivi nell'Oceano, — 
in due granrami, ambo navigabili: con che firendevna parte di quefto — 
paefeifola, che ha la circonferenza piu che due mila miglia; douencime- 
diterranei ci aspetta Alagoa ,Bolugaras, Baua gula, Zimbro, Calburas, 
Euro, & i popoli Quiticui: quiui fitrovano molte minere d’oro: fegue la 
regione diMatuca ; quella de i Botonghs, & quiui pur fi raccoglie oro, il | 
quale paefani fcorgono fopra terra, purificato da gli infurri dell'inuerno, — 
onero ftagnando i fiumi dentro lalamna: al fine rimane il paefe di Butua, © 
nelquale fi veggono alcuni edificij grandiffimi con lettere, che non le fapen; 
do leggere ne i paefani, ne i Mori, che vi traficano per conto dell’oro,fi pu 
congetturare eftere le antiche 4bbaffine; i quali edificij quefti Negri chia- 
° mano dimorandoni fpeRoil Re loro , Simbaoni, cioè Corte : pofcia è Beno- 6 
| motapa, ch'altri dicono Manomotapa città regia ,maconle cafe dilegna= 
me di figura Piramidale,alte fecondo lo fato € conditione loro, & 
de il fuo Prencipe, padrone di tutta queta ifola, poco inanzi, 
offeruando il fuoco, che forfe prima quefti Ethiopi hebbero da Cus, fec 
che banena întefo baner fatto Aretia moglie di N oé, vfcendo dall'A 
che perciò ne fu detta Vela, & tenuta per Dea; con che prima idolat 
Nemrotto appreRo Caldei: & poi Oromafi appò Perfianise& anco alc, 
giorni deîmefi, come gli antichi 


infegna vna zappa d’auolio, & nella guerra vn dardo; nemico gra 
fimo di fattucce, perfeguitando con ogni rigore tal vanità , non pei 
di religione: ma perche le giudica preiudiciali: none fuor d 
facendofi fernire im ginocchione, & con altre mo 
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strarieaffatto allenofire: vuole anco chetutti i Signori fuoi vafalli,che n' hà 
«molti,piglino il vino fuoco da lui: ilche fe per auentura nonfaceffero,v'é pe 

. madirebellione: la ondein arrivando alcuno mefo col fuoco eltingueno fu- 

bizo le fiamme c'hanno a cafa,appreffo fi fcuopre più entro il'paefedi Mai 
| #achazzi, Armeta, agaghe ,Camora, Zetta, xi popolì Cafati fu la de- 

. Sira dellagodi zembere, douele donne, efendo guerrere, s hanno acquifla- 
toilnome d' Amazzone : costoro gouernano il paefe fole, fenza chi ui s'in- 

terpongano i mafchi, non loro permettendo altri efferciti, che feminili:bi 
no quafi continua guerra con gli Abiffini, anualendofi molto dell'arco, & 
delle firatageme : appreffo fi vede Tirut,c& lemontagne di Berfim,& èrim 
petto di quefta parte l’ifola di San Lorenzo,molto vicina à terra ferma, chia 

| matada paefanitMagadaîter,ciot ifola della Luna, & bor con tal nome 

dal promontorio di San Lorenzo coft prima detto da Dieco Lopes fechiera, 

| effendoviandatoadifcoprir l’ifola per ordine di Don Manuello Re di Porto 

—_ gallo,.&y arriuatowi nel giorno di quefto fanto , laquale fporta nel mezo vn° 
ancone la volta ditMazzombicche, coft appreffo il continente, che pare cd 

da tanta moltitudine dell’ifolette,& delli fcogli, che voglia chiudere il paf- 
fo à naviganti : doue nel fuo Occidente è pofta Santa (Maria, Guara, Pon- 
tan,la punta di Sant Antonio, Vingara, Cada,capo di Natale, ilquale efce 
nel fuo Oriente molto entro mare, onde voltandofi al Sur; ci (contra Pape- 
ro, Olagraucarida, Angeli, 1ugoada, Areufa, Caca, Marnaula , Franofa- 

© ra,Macataba; Manapata, Mutoaga, Abaubola, & Turumbaia, cofi detta 
| da vnCapitano Giano, che vi andò trauerfo : ne i mediterranei vi fono mol 
ti villaggi, difperfi entro gran felue di fandali, & di alcuni alberi, che pro- 
| ‘ducono frutti di forma rotondi; ma con l'odore del garofolo,che hora i Mo- 
| rà vedendo, cheiPortoghefi ne fanno qualche conto, cominciano d traficar 
 liconmercanti, che gli comprano molto volontieri, quantunque non fiano 
| di quella perfettione,fi comeio ho veduto apprefto Ferrante Imperato, che 
| fono gli Orientali,c&r anco di noci d’India,delcui frutto menano, fi come an- 
co deligname, che gli Indy Occidentali chiamano luca, bauendo pure rifo 
‘dla loro vita : lauorano hora î Portoghefi della fcorza delli noci ch'effi 
chiamano Chitorin, molti vafi,con che benendo fr preferuano del dolore del 
fianco : done ancora nafcono molte herbe medicinali, & fra l'altre vna mol 
to fimile alradicchio,che gli è rimedio prefentaneo contro il veleno: in oltre 

| pafce in queStaifola grandiffima moltitudine di camelli  & di Giraffe ; le- 
quali della grandezza poco meno, che il camello s«banno il collo lungo , la 
zefta picciola , corte de piè d’ananti, &y viftofe per le molte macchie; vi fi 

| trouanoaltrefidue forti d’animali co’ cornoinfronte,glivni, eRendo detti 
Leocorni, fi fauella bumiliarfi tanto apprefio alle donzelle , che speffo cori- 

È candofele inanzi,li legano dal corno , ottimo rimedio contra il veleno; & 

| glialtri, i qualico’lnome d'Origgi differifcono infieme per l’unghie, che 

| banno feRe s s'afferma adorarla Stella nafcente,gy anco alcuni vecelli mol 
fat “OR i PRSSIE ; to 
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to firani fra li quali viene annonerato ammirabile quello che chiamano Pa. 
na, il quale baue il becco come l’Aquila,con l'orecchie affai lunghe, e pelo= | 
fe.ft come pure le gambe conle piume cineritie, folo tiene il capoeil collodi 
negro: vi fi tronano alcune minere d’argento, ma affai bafte,di che le donne 
portano molto anella e maniglie, poi fi troua l'ifi oletta di Comoro,\Monfia, 
Pemba, Pracel, San Chriftoforo, lo Spirito Santo, Leona, Dorca. &x Dala- 
die ; onde voltandofi verfo il Sur, fi [cuopre Santa Chiara , Santa «Apollo» 
‘nia, quella dell’ Arena, e Garza Lopes con le fecche di Patra:horatutte 
queste ifole, (e ben fono fotto benigno cielo, & acre temperato, hanno però — 
tuttii paefani molto Negri, dopo alcuni bruni, che fono venuti ad babitar= | 
ui d’Arabia, e alcuni altri Bianchi,che vi babitano verfola parte del Sur, — 
i quali vi fcorfero dalla Cina,nauigando (non fono molti anni }i Cini, come © 
horafannoiPortoghefi, per tutto queSto Oriente; tal che di qua fi dimoffra | 
chiaro non procedere la negrezza di quefti Ethiopi da eflremo caldo, ò gran 
ficcità simperò che fe ciò foRte, non fi troverebbono negri fotto partetempe 
rata, che non dinentaffero è capo didue, òtre generationi bianchi, ne fotto 
calda potrebbono flare troppo tempo di color bianco, che alfine non diue- 
niRero negri; fopra ilchevedendofi il contrario, refta, chene il Sole, mele © 
‘qualità dei paefi fiano la cagione della negrezza ; ma altra cagione; for= 
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fed flata in pena del Diuino furore ; procedendo tutti i negri sei bruni di 
Cham, che maledetto dal Padre Noé, gli fi mutò perla paterna maledit. 
‘tione, che all’hora operaua etiandio nell’eftrinfeco, il volto,che auanti baue. 
ua vermiglio dal Padre Adamo, fi come pure fi cangiò la lingua è Nemrot: 
to, &à fuoi giganti, edificando per bumana fuperbia la torre di Babil o 
nia; delche ne rifultò con la giuStitia Dinina l’ornamento nell'uninerfoz | 
‘apparendo per queftetante varietà nel minor mondo , coft di lingue, & di à 
colori, come nel maggiore dî tante Specie,il tutto vago, & bello. Etfatta | 
quini hormai paufa, trafcorrendo alquanto più al Sur, ci affettano alcune | 
ifolette,chiamate Romeros,nellequali taluolta fi vede alcuna forte divecel | 
Li, che quefti ifolani dicono Ruch ;i quali vi volano da quel continente A 
firale, chei Portoghefî chiamanoterra di vifta , i quali fono di tanta gra 
dezza, che oltre che ammazzanoi Leonfanti,fi veggono Spello volare 
reconvncamello alli piè; ne ciò paia fanola ; che lo tefifica Marco Po 
fcrittore molto verdatiero di vifta s& quini alla banda del meriggi 
no veduto alcuni nocchieri Portoghefî, che vi fono fcorfi dall’onde È. 
no hauere grandiffima corrente s chiaro fegno, che vi fia interpo$to alcu 
> Slretto del continente detto di fopra » che fe diftacca dall’ America per | 
Stretto di Magaglianes, dove non fî permette dal Re di Portogallo nauigar= 
ftdaniuno. Quindiritornando à terra ferma, fi entra , paftandofi il 
 Quilmance, nell'abbaffia,che oltre di quefto nome, che ha corrotto d 
tica città di Aufomo,fu chiamata l'alta Etbiopia,e& India, pere 
si alcuni Indiani ad babitarvi : giace rinchiufa fra la Cafraria 


i Pr lato il feno Arabico, &r con l’altro lo egitto, er la bafeEtbio 
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pia » done 
fi fente quafi în ogni parte l’aere temperatiffimo, quantunque peffo vi fuole 
accadere,che vi tuonteBendo fereno fcorgendonifi la terra diftinta con tan- 


te pianure, valli, & montagne, che firende in uifta aRai gratiofa, bagnan= 


dofi, oltredelNilo,da molti altri fiumi ; nellaquale vi fi trona molta abon- 
danza di grano, legumi, & tafo, che glié una certa femenza affainegra , 
dellaquale fi fa vn pane, cheifcufa quello delgrano: vi è anco gran molci- 

— budine di beftiame, & di fiere,con tanta copia d’oro, che non è paefein A- 


|< frica:chein quefto non le ceda + ilquale coftoro Spendeno a pefo,fi come an- 


cora fanno dell’argento,non fi fernendo di moneta propria, quantunque pè 
dano ducati foraStieri liquali vi fono portati dal Cairo, & etiandio dalle 
partinoftre,t ancora aRai Speffa di babitationi , quantunque picciole ; non 
arriwando niuna , dopò alcune città di Mori,à due mila fuochi; delche s°af 
| ferma laragione alla fertilità del paefe,c& alla Stanza, che fa fuor di babi- 
tatione il Preteianni; comprende molti gran paefi, fra liquali, fe benil det- 
| to Prencipe ne fignoreggia la miglior parte, pure non rimane,che non vi fia- 
no altriRe Mabomettani, & Gentili, che circondano l’Imperio di quefto 
Prencipe da ogni lato, &r qui hanno per coftume gli abiffini, non mifurar 
le diftantie de’ loro paefi per miglia 0 leghe,come l'altre genti : ma fecondo: 
il moto delSole,baftando loro che dicano il sole tanto alto da terra,o a me-. 
viggio, oàmonte s arriua alla tale parte. Ma trattandofi della particolar 


.. defcrittione, ci attende, valicatofi tl fiume Quilmance , non meno copiofa. 


di caualli marini, che ricco d’oro, la provincia d’ Aian , detta anticamente 
la Trogloditica,c& bora da alcuni moderni per cagione de gli babitanti,che 


. fono.arabi,è chiamata lanuona Arabia : nellaquale fi f: cuopre vicino l'on 


| dela città diBrana,che firegge da fefteffa col configlio di dodici Scecchi, 
 SolaRepublicaintuttal'Africa; & poi Magadi[fo,er il capo di Guarda. 
| fune,ilquale fi cangiò antico nome d’ Aromata în quefto per li gran peri- 
| coli,che vi bannoi nauiganti,mutandofi loro fempre,che ui arrinano; il ven 
«to; co tutta quefta parte maritima hora conofce fuperioreil Re di Porto- 
gallo, banendo fatto con fuo gran danno ijperienza delle armate Portoghe-. 
fr: doue fonogli babitanti à canto la marina Mofolimani, ex con qualche 
ombra di politia : efendo alquanto entro Emozzaidi, i quali banno quefto 
nome, perche feguono gli errori di vn certo loro Zaide, che feriffe contra 
l’Alcorano, & però fono tenuti da gli altri di queSta fetta per beretici, & 
a poStati ; eRendo anco chiamati comunemente Baduini,cioè gente rozza, ct 
bejtiale; coftoromenano la vita come gli Arabi perle campagne ; ma fenza 
niuna commodità; congiungendofi effoin fangue co î Gentili del paefe,che 
ufono negri,come corni. Malafciato il detto capo, che giace nella parte 
| più Orientale del Africa, poSto alrincontro dell'India, fi nede fubito Met 
te, &y Zeila co°l fuo golfo, città di grandiffimo trafico, fi per lagran copia 


| dellifchiaui abifinî, chei Mori prendono dentro Abbafia,come di mecca 
Me daga Srna cera 
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cera sauolio, di Mirra, & d’oro,che vi fi porta, & vende 3 & dibiade, che. 


al paefeproduce in abondanza : laquale città non fono molti anni fu, com- 
battendo il Preteianni co'lRe d’ Adel prefa da Lope Suares,fuccedendonel | 
gowerno d'India ad Alfonfo d' Alborche,che poco di lungi fr fcuopre l'ifola 

di Barbora , onde fi vota gran copia di vettonaghe per laPerfia, do Ara= | 
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bia : viene dopo quella di Sedadiu; &wne i mediterranei Orgabra, Mugia= 
re, Sachetaà canto vnlago: appreffo fitroua Adel cittàRegia, il cui. 
Prencipe guerreggia Spello col Preteianni, hauendolo rotto (non fono mol- 
ti anni) in campagna , Balli, Mantra, Doara , Comizzara , Nomocara; & 
Soceli, tutte città importanti, & principali: veggonfi dopoi popoliZingi, — 


Bi; 


liquali fanno loro vita entro cauerne barbaramente; & al rimpetto di — 


Guardafune , fi fcorge fra l’onde l’ifola di Scotorà, molto aîpra, & monta- — 
gnofa s done, fe non foffe, che ui fitrona qualche commodità di pafcoli, & è 
alquanta copia di fangue di Drago , cheglié unfucco di alcune piante, & 
d’ Aloe, non lafciandola natura niuna parte, doue non baueffe [parfode' | 
Suoitefori, non ni fi potrebbe babitare per la gran Rerilità del paefe; e quie 

ul appreffo il lito e pofta Coco, & Calancea,ottimi ridorfi è naniganti, li cui. | 
paefani, fe ben danno l'origine d gli abbaffini, non per quefto fono di wna É 
medefima profeffione nella fede: poi che effi non fi circoncidono, feguendo |’ 
gli errori di Diofcoro , né vbbidifcono alloro abbuna; ma al Patriarca dî 
mofal, fe ben dicono gli officij Diuini, come loro in lingua Caldea, bauendo 
tra loro altro idioma diuerfo & dall’Arabico , dr dall’Abbaffino : hebbe. 
queftaifola (non bà molto tempo ) le fue donne cofì dedite alla Magica s 


chein vntratto offufcanano l’aere , & mouenano gran tempeftà; onde di 
rado vi andauano foraftieri, temendo da Simili canti lequali perchevifia. 
tauanola compagnia dei mafchi, nongli accettando, fenon à tempo, per 
baner figlimoli, ottennero il nome d'Ammazzone, lequali ancoin quefti tè- + 
pi non mancano delle fuperftitioni, e delle fattucce; tenendofi appreffo loro 
piacolo, ch’una di loro tocca[fe vna gallina, non che la vecidef | 
nella parte d'Oftro fe troua alquanto verfo Abbaffia Zibe, & 
vaggi idolatri, emolto fieri; & poi Gamo, Semis, Ganze, Cemen, 
col fuoResma fotto abbaffini, dove la terra cojî piena per tu 
Schi, chegli Cin più parti inacceffibile: quivi levacche fono fenza. 
ma grandi, come camelli, efendourpertutto tanta copia di Ga: 
re cofaincredibile : vedefi dopoil lago di Zafian, done fi 
alcune ifolette piene di monaSterij di monaci Abbaffini, 
Sendo feparati dal fecolo,la uita con gran penitenza, poft ( 
trat, che fi fadel vero paefe, che prima fu detto Abbaffia, F 
Cuara: onde poco difcofto appaiono i monti della Luna, chiamati 
i quali fono ditanta altezza, che non fi hanno potuto mai trauerfe 


Hi babita vin finità di Giud ci,che fono reliquie forfe di quelli,chevi 
tò dalor paefe Sefacco Re di Egitto, &y Signor anco di 


& 
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rà fottò nome diHebrei, non offernano altre cerimonie della lor legge, che 1a 
circoncifione > danno tal uolta vbbidienza al Preteianni, & tal uolta gli 

fanno guerra. fecondoloro viene commodo , non fi potendo altrimenti dan= 
neggiare perl'afprezza della montagna : viene dopò Noua, Goraua,Giara, 
& ‘Damote, tutte città maeftre, & capi di alcune regioni : appreffoè il re- 
gno diGoiame, che arriua convnlato al lago dizaflan, <& di Zembere; e 
quie Zambra,città molto grande,oue babita il Preteianni, percioch’egli non 
vada vna campagna all'altra fotto le tende come foleua: quindi lafciato al 
la finiftra il detto lago, che per la fua grandezza fi naniga , come vn mare 
|. conloro barchemolte giornate intorno, (i trowa Ambian, Soa , Cetla , Che- 
dazzaffan, Vangue, il lago di Seu , onde ha l’origine ( come babbiamo det= 
to)il Negro, che poi s'afconde auanti, che arriui à Bornò, fotto terra,fcor 
rendouì per più che cinquanta miglia ; fegue Amafen, Ambiancantina,Ba- 
gamidri, & Amara: & quiui fi veggono fopra alcune montagne le porte 
Bagadeffe, lequali flargandofî , danno, comel’Alpi, il paffo da vna parte 
all'altra à gli Abbaffini; eRendo nelrefto inacceffibili; doue fi troua gran 
moltitudine di certe loro capre feluaggie col petto molto lungo, & il cuoio 
groffetto alquanto , chegli abbaffini le còciano perfettamere: còtinua Soa, 
pur città metropoli,one fi fcopre va monte altiffimo,circondato da ogni par 
re d'aspriffime balze; quiniffanno comein vna prigione i figlinoli del Pre- 
tcianni s ilche gli Abbaffini vfano; affinche non foffero cagione di qualche 
ruina nel lor Imperio: hauédo patito inazi per le difcordie de' fratelli gran 
ruinerpofcia è Sana, Ambadaro, Machda, Beleguance,il lago di Barcena, 
Olabi,Oja,i popoli Belloi,Douar,Fatigar, cy «Angote,oue fi spende il ferro, fi 
| comeancofi fà delSale, che purs’vfa, come ho detto, per loro natural fer= 
uitio, per tutta l’Ethiopia è luogo di moneta : dopo ft vede il regno di Tigre- 
mahon, vagne, Balgada, î popoli Giannamori, Corcora , Sabain » 6 Cafto= 
mos iui ancor appaiono certitempij , ch'effi fanno fopra alti monti dentro 
falfi, tanto belli, che pare, che l'architettura fia fata quì cofi ben'intefa ap 
preffo loro,come appò gli Egitij, i Greci, & i Romani: dopo è verfo il mare 
voflo Amamir,il porto Ercoco, ilqual’è folo poffeduto nella marina fra 
tanto paefeda gli Abbaffini: ove continuandofi pur la fpiaggia fi troua l’ifo 
la di Dalaca, Mazzua, & quì non lafcierò in filentio, come banno per anti= 
co coltume che portino le donne cufcita la natura, lafciando però un poco 
di adito per loro natural feruitio fin che (ì maritano : poi è Suachen,pur ha= 
bitata d' Arabi fin doue s'eStende verfo Egitto lo ftato del Preteianni, & 
| horvwitiene prefidivil granTurco: entro è Barua, & più qua, il monaStero 
| @iBifan,d cui feruenoi monaci di Santo Antonio, douce hanno veduto i Por 
| Voghefi pinte molte imagini di fanti, cofì del vecchio;come del nuouo TeSta= 
| mento, oReruado però quefti Abbaffini fopratutto la figura di San Georgio, 
il che fanno in ogni loro tempio, e anco della fantiffima Trinità in ogni co- 
Sa vgnalc:poco diffante da Barna,é Barra, Zemetaz & quì rifiede un 
si PAT, i XX Prese 
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Prencipe ch'elfi chiamano BarnagaRo, cioé Re del mare, ilqual’è polo, ee 
prinatoin quefta dignità dal fuo Signore , fi come fa di tutti gli altri vaffalli 
è fuo piacere, quantunque fia grandiffimo ; & vfi portar corona d’oro come. 
gli aleri Re di noffre parti, continua è canto Egitto Danfila , onde fe ne rice- 
ueno ottimi caualli, i quali per lor bontà fono apprefentati al Preteianni 
qual Prencipe gli Ethiopi chiamano , e(fendo potentifimo, Acegue di Ab= 
baffia,che dinota Imperatore di Ethiopia: nel che, feguendo l'ordine, hab 
biamo vfato ne gli altri Prencipi, richiede la neceffità,che fe ne dica alqua- 
to: e dunque quefto gran Signore Chriftiano; ma con alcuni errori dell’here- 
fie dei Giacobiti, non prete, come pare,che fi dimoftri per lo nome, c'hà di 
Preteianni,&s ilvulgo tiene; ma come gli altri Re fecolari : efendogli fta- 
to poSto queîto nome falfamente, non fono cento anni dai Portogheft che 
prima arriuorono al fuo paefe, mentre intendeuano a Scoprire l'India , chia “. 
mandofi veramente con queta voce vn Prencipe dall'India fuperiore , il 
quale fu vinto dal gran Cham del Cataio , egli non fuccede all’imperio per 
heredità il primogenito, ne anco fî fà per elettione del popolo , ò del confi= 
glio ; ma fecondo la volontà paterna: alquale bafta dichiarare nel fine del. 
la vita fucceffore chiunque vuole deè figliuoli, ch'egli fuole hauere molti da 
‘diuerfe mogli, che toglie, imitando in quefto lo file de gli antichi Re Hebrei, 
da che hà l'origine, difcendendo per vna lunga & continua linea dalla Rei- 
na Saba, cy dal Re Salomone, ilquale ei [pelfo fuole dichiarando in vita, fan 
do però con Monaci rinchiufo nell’ abadia di Mexe,à cantari diuini officis 
ilquale contutto che fappia ogni cofa d'importanza , nondimeno non sin» 
terpone in cofa niuna. di più non viue entro città, come gli altri gran Prene 
cipi, e(fStimando ciò a viltà, & dapocaggine ; mamenala vita fula came 
pagna dentro padiglioni, ch'egli per difcernerfi da gli altri fuoi Prencipi, 
vfa di porpora, ftando bor'in vn Regno, bor” in vn'altro contanta grandez= 
za, ch’oltre, ch'è feguito, ouunque và da tutta la nobiltà d’Eshiopia in tan 
tamoltitudine, ch'appena capono gli alloggiamenti per cinque migliaintor | 
nose feruito è luogo di paggi fecreti da figliuoli diResilche effi fanno con — 
tante cerimonie, che nonè Prencipe in Africa, chein ciò gli fia fimile s egli | 
mon fi dimoftra al popolo, fe nontre volte l’anno, ciò fono la Natiuità, la | 
Epifania, È affuntione,ne parla a gli Ambafciatnri de’ Re Mabomettani, ò — 
de Gentili, fe non per interpofta perfona ;î quali partendofi gli baciano il 
pie perrinerenza , ripuPandofi indegni di vedere , come cofa facra, la fac- 
| ciasche eglì porta fempre coperta con vnvelo di feta azzurra: fa guerra 
colRedi Amara, d° Adel, con l’Amazzone, & colRe d'Vacha, & di Bete 
faga,etal volta con quel di Congo; nonvfaleggi (critte: ma vuole, che | 
| L'babbianoi giudici fife (fi come gli antichi Spartani ) fempre nella memo- 
gia :1quali decidono iltutto fommariamente, fando appreRo loro di con- | 
tinuo in ogni popolatione notabile, dove samminifira giuftitia, accortovn | 
Notaio da parte del Prencipe, s'alcuna delle parti appellafe delle Lie A 
; | Mp fo al 0 


fr 
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algran configlio de ì Betudi, cofî cofforo dimandano i giudicì fupremi , ilche 
fifa tutto a Spefe del Preteianni; non fi da appò loro morte;fe non per eccef 
fi enormiffimi : perciò che non s'vfa caSligare i delitti con altro, che con ot- 
troncatione dimembri ; imitando il lor Attifana, ilquale prima ritrouò tal 
caftigo, e quindi 'auiene che fa veggono quafi infiniti di quelli che fono puniti 
dalla giuftitia, liquali fcorreno per tutto mendici,non potendo tardar a hit= 
no luogo più ch’un dì folomendicandofi con la Citera il vitto, tratta i vafal 
li di qualitàtalmente balli, chenonardifce niuno di loro venirein corte 
nella fua prefenza , fe non è chiamato,ilche egli cofuma farlo nella guerra, 
ò per qualche querela, doue comparendo bifogna che vadano mezo ignudi 
coperti folamente la vergogne fin tanto che fe proneda di giuftitia : nel che 


trouandoftincolpato perde lo Stato ; ma fe l’accufatorevsò calunnia, egli” 


s'honora , & il calunniatore riceue la. pena del fuo merito : per antica con- 
fuetudine tiene mangiando inanzi, ch'egli vfa inn tauolino d’oro fenza 
mantile, è rimembranza della morte, vn vafo di vetro pieno di cenere, con 
vna croce d’argento, ch'è la propria reale îinfegna, in tauola fi fa feruîre da 


Ennuchi, e da alcune donne che lo corteggiano: cofuma bagni di cofe molto 


odorifere , ne fi prina della mufica, ne di buffoni,confrontandofi nell'altra 
maniera co? Prencipi di queltenoStre parti, nella cui corte fi parla , fe ben 
vi fono molti idiomi, comunemente Arabico,& Caldeo : & vi fi dona il pri 
mo honore in corte di loro Sacerdoti,ilfecondo ai fani,ch' effi chiamano bal 
Samati,&y il terzo al baronaggio,concedendofi il quarto a î foldati, ma qua 
ro alle qualita de gli Abbiffini ; fono di mediocre ftatura , afciutti di corpo, 
tutti di color rofto, che tende frà ilrofo, &il nero, robufti, &r animofi nel 
la guerra,a cauallo,&y a pic vfando trombe e tamburi di rame: ma con poca 
offeruatione d'ordine militare : vfano archi, &y zagaglie,&r dopò la pratti» 
ca de Portoghelt alcuni fivanno feruendo d’archibugi, non coftumano eRe= 
re alcun d’effi mercante, effendo appo loro probibite le mercantie, e perciò 
Sono i mercanti tutti Mori tanto i vafalli loro , quanto i foraffieri , hanno 
proprie lettere , che molti vogliono fofero l’antiche Caldee , fi come anco 
banno la lingua, volendo alcuni,che quella,che infegnano gli Hebrei, bauu= 
ta nella cattiuità Babilonica,non fia l'antica Caldea,ma quella, che corrom 
perono gli Armeni, pare verifimile, bauendo infieme gran conformità ne 
1 vocaboli, frafî, <> modo di leggere con punti affai diuerfî d'ogni altra na- 
zione , ft come io ho veduto appreffo Gionan Potken Tedefco, li loro Preti 
mon tengono Studi; ma ciò che fanno l’intendono da î monaci dell'ordine 
di Santo Antonio; non vene effendo altri per tutta l’Aabbaffia: i quali fe 
ben fono ricchiffimi , bauendo fotto loro monafferi, gran caftella ; menano 
la ‘vira volontaria molto pouera , con molti digiuni, vigilie , & altre apre 
penitenze,leuandofi la notte à tutte le bore canoniche, fecondo che lor vie- 
ne dimoftrato dal cantar dei galli; i quali lor feruono per horologi; canta. 
nogli officij fconfamente fenza arte di mufica ad aere : togliono i Preti ma- 
| unta glieda: 
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glie comei Greci, & permettenoil diuortio è guifa de gli Hebrei; di modo 


chefpeRo accade, chevna donna fi marita; viuendo il primo marito, è 


tre, & d quattro ; né hanno cura; che’ l primo fia fato ricco, dr nobile, cy 
gl’altri di contraria conditione: poi che apprefto coftoro non fi tiene conto 
delle donne ; fe ben fofero le proprie forelle del Preteianni; mangiano di- 


giunando la fera, & entrano nella Chiefa fcalzi à fomiglianza di Mosè, 


vedendo il rogo ardente; doue non permetteno entrarui niuna donna , anzi 
ne probibifcono gli animali femine : fanno intendendoi Diuini fici, ap- 
poggiati fopra vn baftone, come anco offeruano confeffandofi: portano 
tanto i Chierici, quantoi Signori, femprela Croce adofo ; con obligo gli vni 
di difenderla conla ferittura, & gli altri nei bifogni conla pada : fi com- 
sunicano tutti fottol’una,el’altra fpecie; confacrando non leuano il Sa- 
cramento, fe benin queSto atto tuttii circoftanti s'inchinano con grandiffi- 
na diuotione,bafciando la terra: celebrano di quarefima la meffa fu il tar- 
di, & conla Circoncifione , ch'effi vano, non per offeruarla legge, ma per 
imitar Chrifto, fi battezzano entro qualche fiume , ò lago, ma non auantili 


‘quaranta giorni yilche poi replicano , efendo grandi, ogni anno in memo= 
ria, come effi vogliono , di Noftro Signore, & non chelo penfino neceffario 


alla falute : e perciò fanno errori molti, liquali affermano costoro battez. 
zarfi col fuoco ; efendo quei fegni,che fi veggono a parecchi di loro in fron- 
te fatti, quando fono fanciulli , convna fcorza d'aglio, per nobiltà , ch'effi 
pretendono bauere per via di Salomone , &y della Regina cMacheda, cofr 
chiamano la Regina Saba : vogliono ancora, che Chrifto hbabbia haunto dal 


“noftro Padre Adamo non folo la carne, originalmente parlando, ma anco 


l'anima : affermando hereticamente l'anime noftre edurfi, come quelle de 
gli animali bruti , dalla materia : nellequali herefte [tanno cofî fermi,ch'ef- 
fendoui andato per ordine di fua Santità vn Patriarca della compagnia del 
Jesù,pigliandolo ananti ( com’effi dicono ) dal Cairo,jnon v'è Rlato rimedio 


lafciarle, ftandoui con ogni ojlinatione, &y propofito, accadendo, difender=. | 
le con la (bada sintantoil mal babito ofufcalaragione, chespeRo fa sche | 
non s'intendail vero: e queftiè daloro chiamato Abuna,evifiede (quando | 
non va, fi come accade ipeffo,col Preteianni)nella città di Barrara, feruen= 
doft della auttorità Pontificia,appunto come il noftro Pontefice, matanto |’ 
nelle cofefpirituali, non s'interponendo in cofa niuna nell'altra giurifdit- | 
zione , come che'ltutto confifle nel potere del Preteianni: non fi priva della | 
fcomunica contra ì contumaci, laquale fi teme da questi abbaffini,fecodo 
la verità di Santa Chiefa, quafi coltello che ci toglie affatto,ilche non fail © 
peccato,dall’efier membri del corpo miflico diSanta Chiefa Catolica. “Et 
| poflofinea nt lor vfanze, trafcorrendo alquanto verfo il Settentriones | 


ito fra due gran rami del Nilo, l’ifola d''Amara , ch'aleri chia- 


fi Scopre fu 


mano Guengare, & anco Elfaba , laquale fi tiene fralemolre altre, chefi. | 
— weggononel corfo di quello fiume, lamaggiore,c&yla più bella: hail nome | 


| corrotto 
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corsotto dalla città di Meroe, edificata da Cambife Re dî Perfra, in bonore 
della forella,cix moglie; fin done hor fi naviga il Nilo con gran barche a fecò= 
 da,draronefcio; & per queSta parte fi potrebbe trasportare il dritto corfo 
del Frilò,drizzA4dolo verfo la nuona Arabia, {che metre fitentaua mettere 
| frinefiecutione da Chabal Imperatore dell’Abbatia, fu canfa , che Nabur= 
zadan Soldano del Cairo, fi fottomefe pagarli ogn'anno cinquanta mila pe- 
fidoro,che ancora paga Amorat terzo granTurco, come Signor dell’Egit- 
tosc iui prima babitauano i Ginnofofifti, i quali furono inuentori delle no- 
te hieroglifiche,&y attefero alla lingua Greca, contemplando fiffamente i fe 
creti della natura,<con poco penfiero del viuere, e veftire ; poi che menaua- 
nolavitaignadiconherbe,e frutti feluaggizc quì rifiede il.grande Abbate 
di siro Aatonio di granvispetto,c& riverenza apprefto quefti Abbaffiniscre 
fconole canne di tanta groffezza, che fe ne fanno barche; ouei paefani bor 
confefaaotMahometto selfendo confederati con Nubi,e conTurchi infie- 
mecontrail Preteianni: Quindilafciatià man defirai popoli di Bugiha, i 
quali viuono fu la campagna,comegli Arabi,s’entra nella Nubia ; laquale 
èuna gran Regione prima tutta di Chriftiani, bor di loro è gran: parte fatta 
feguace di Mabometto , per non hauer hauuto facerdoti, delli quali furono 
priui molti anni, in darno cercandogli al Pretetanni: e qui è pofta la città di 
‘Dancala fua metropoli,molto ricca perla copia del Sandalo, e del mufco 3 
iui fitrova.un veleno cofiacuto, chenon ne vide maine più potente, ne fi= 
mile l'Iberia; & dopòVri,città molto principale, il cui Prencipe fi chiama 
Nina,cioé Imperatore , a cui obedifcono quei Regni che vi fono proffimi, 
cioé il Regno d° Aule,queldi Zurla,delquale ft trattò di fopra,Sagaua, Mena 
mi, Mufulat, Morga ,Saccae, & Dagio; C quefto gran Prencipe , per ef 
Sfere confederato conTurchi,molto potente;effendo pronifto d'armi da’ mer- 
cadanti del Cairo,chetuttania vi concorreno:per la gran copia dell'oro, che 
quiui fi troua, ilquale egli non unole che ui fi penda per lì fuoi paefi, affin le 
genti nò dinentino per l'anaritia cupidi dital metallo, e ne fufero riftrette 
d barattarlo, & poi nosveniffero mercanti: ma ufino la permutatione delle 
cofe: apprefto fegue Gauga co'l fuo-Prencipe, Chian, dr ilRegno di Goran, 
done la gente è molto fomiglienole nelcolore, neicoftumi; & nella lingua à 
i Zingari; onde pare verifimile fran venuti queflinoStri per via d'Egitto, fa» 
cerdoti prima: della Dea Ifides ì quali, bauendo l'origine da i Cananei, furo- 
no cacciati da lor paefe da Gefué, quantunque altri vogliano,che fian difce= 
fidagli vfli, & altridell’ifola di Zeilan, done ancora fono alcuni popoli 
delle medefime maniere, &ynomi si quali fparfi bormai per tutta Europa, va 
no vagabondi bor qua,bor la, doue , mentre fimulano alle donne conofcere 
de linee delle manî, & faper le cofe future, speRo lor (gombrano la cafa, & 
alleggiano la borfa.Si trowa dipoi Bornò sù la ripa del fiume Negro(one e vn 
| granlago, cagionato dal dettofiume ) città grandi(fima, & di molto trafi- 
6oidow'è proprio Rè, ilquale fitratta con quelle medefime ferimento par- 
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landofi tanto da foraffieri quanto da proprij vafalli , ch'ufa il Re diTunz 
gubuto,fandoin ginocchione, e gittandofi della arena Se'l capo da chiun- 
que fr voglia, con feruirfe con granmaeStà d'Eunuchi » & d’alcune donzel- 
le, che lor fanno Rerili con certe benande, onde nel noftro idioma le poffia- 
mo chiamare mule : il fimile che ferono gli antichi lidi, di ch'Onfalerifenti» 
tafi, neue vendetta d fi ferue, fcriuendo è Prencipi foraftieri , della lingua: 
Araba, fi come mi afferma il Signor Gionanni di V. eStiperfona molto bono 
rata, apprefto Turchi doue fu f. chianoga figliuolo di gran conto » bauer 
egli fleffo veduto in una lettera ch'egli (criuena al Bafta di Tripoli con mol- 
ta eloquenza gnarte grandiffima, ilquale Prencipe è cofî potente, che più 
volte hà meflo in campo cento mila huomini contra il Re di Cabi scheiNe- 
gri tengono per la fua potenza,fecondo s'è detto, come vrI mperatore : ha- 


ue anco granmoltitudine di caualli,che gli Arabi conducono da i lor paefis. 
onde ne fanno grandi[fimo guadagno, vendendoli almanco mille, ò fettecen=. 


to feudi l'uno 3 î quali nonvi campano lungo tempo la vita : perciò che en= 
trand'îl Sole nel fegno di Leone,ve nemuotono ogni anno molti per l’efiremo 
caldose quiui gli buomini fon gran parte cofigroftolani,che non vfano nome 
proprio : ma fi chîamano da gli accidenti del corpo come gli antichî Atlane, 


ti, il guercio, il zoppo, il lungo, il corto, &r altri Simili: done arrinano hog= * 
gidì molti Turchi, che van cercando lor ventura, anco molti Mori di Bar — 


baria, che fon lor Dottori, doue ancora, per efteruene molto pochi,fono ot= 


timamente falariati; fi come pur fi fà apprefo tutti quei Negri, che fon Ma 


bomettani,e di quindi (è parteno ogni anno molti mercanti liquali portano 
tanta copia d’ottimi Corduani,che pare cofa grande è Fizzan : onde poi ri= 
tornano coninfiniti caualli per loro paefe, conle cafile de mercanti Negri: 


appreffo e Macari ,Uncufciuri,Sauo , ch’altri ban detto Seu: onde prende. 
nomevn grandiffimo lago molto pefcofo,&y nauigheuole, che i Negri chia= 
mano Mare, sù la cui rina giace Lagone,il cui Prencipe morendo, è bifogno 


che fiano morti lr più cari amici C'hauena in uita, acciòl’accompagnino in 


mortes poi è Mafcia, Calfe, Mefamo, vi chi, Pate, Maio, Quamaco siui è 
gran trafico di ferro;it quale fi porta da Mandrà »& pot Mele : entro Galeo 


( doue rifiede vn gran Sacerdote) città molto grande, tenuta a ppreffo que- | 


fi Negri come apprefto noi Roma + dopò è Gatei, Magame, Bagrijm, Cucoy 
mele, Babalea, Bolala, Afadena, Melue, Scelobe, Rau, & Sud, |’ rà 


I fine delterzo Trattato. 
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Dell'Eccellente Gio.Lorenzo d'Anania,, 
Cofmografo ; & Theologo. 


*InprA Occidentale, cheè la feconda parte 
della Vninerfale machina della terra, chiama 
ta comunemente Mondo nuouo, poffede del ter= 
reftre orbe laparte inferiore; onde vien detta 
i, regione d’Antipodiz allaquale pofero i primi 

) fuot difcopritori quefto nome d’India ; penfan- 
\)\ do, che foffe cotal prouincia, done erano porta= 
ti dal defiderio. S'eftende dal Norte; nelche 


te, che rifguarda l'Africa , & quello del Sur, ilquale s'oppone all'incontro 
della Meridional parte dell’ Afia, che pare, che fr diftacchi în due grana 
ifole,detta l'una Settentrionale, e l’altra chiamata Auftrale: poi che D'ifil-= 
mo, col quale firendel’una, e l’altra vn continente, à pena è largo feffan= 
ta miglia : dilatandofi poî fempre in quella del Sur, tanto nell’uno, quanto 
nell'altro lato, infin che arriua al capo di Santo Agoftino nel Brefil; onde 
«un’altra volta fiuAtuttania cofiriftringendo, che nello Stretto di Maga- 
glianes , doue finifcein forma di Piramide, non paffa quattrocento miglia: 


fio 


1° salcheeRendo quefta parte dinifain due peninfole ,nontanto avanza que= 
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minciò nel mondo la Monarchia; appreffo Gentili fi hanno veramente an- 
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fto noffro Orbe nellampiezza, Riendendofi infino dal circolo Artico + done 
giace (come s'è detto) con quefta noStra in vna medefima latitudine, verfo 
il polo Antartico, infin'al grado cinquantadue e mezo , quanto è lafciata 
d dietro nella lunghezza ; poi che con difficoltà arrina nella fua maggior di= 
fianza à quattro mila miglia, E' talmente circondata da ogni lato dall’on- 
de marine, che fe ben lacMeridional parte è molto difgiunta dal noftro Or 
be ; pure nonrefta, chela banda Settentrionale non s'auicini tanto è nella 
noftra Europa,cy nell’Afia, che pare , che fi voglia vnire infieme co'lnoftro $ 
bemifpero ; effendo per fi poco patio diuifa, che il mare vi raffembra in amt 
due queSti lati, quafi wn golfo del noffro Mediterraneo doye fe ben da alcu 
ni S'accenna hbanerui nauigato Hemiipero Re di Spagna, & efferui anco ca= 
pitati per tempeftà molti Carthaginefis pure fi può realmente affermare, 
che fin qua non è ftato giamai niuno dal tempo del Re:Nino ( quando fi co- 


i 


Da 


nali, &r biftorie) che ci bauefte chiarito dieffa; con tutto èhe Platone fac= 


- cla mentione della (ua Atlantide; fin che piacque în questi vItimi fecoli al- 


la divina prouidenza , manifeftarla à i Re Catholici Fernando, & Ifabella, 


sa Spe mezo di Chriftoforo Colombo Genouefe, non meno animofo nocchiero, - 
xa che faggio Mathematico ; accioche vi fi predicaffe l'Enangelo : né fofte pae- 
=. = fe al mondotantoremoto, che questo fanto lume al fine non ilufiraRe: ve- 


nio 


rificandofiil detto del'Profeta ; In omnem terram exinit fonuscorum. ID 
èhe eRequirono quelti Catholici Prencipi contanta follecitudine, & diligen | 
Za, mentre hebbero vita ; non lafciando punto sì gran talento otiofo fotto 
terra, che feguendo poi Carlo Quinto fuo nipote, &x herede vniuerfale le lo- 
#0 veltigie, non folamente fi difcoprì l'una & l’altra penifola , ma fi acqui: 
fiarono quafi tutte (fi può dire) con maggior preftezza, che non fi vinfe cm 
dal grande AleRandro l'Oriente : onde con gran loro gloria i Re di Spagna 
s'hanno affunto l’imprefa del'ervs virra s bauendo ananzatotan=" P 
#0 în nauigare d cofî firano, & remoto paefe , Hercole il Greco > quanto DE — 
gittio, in pargarlo di sì barbare vfanze , fieri cofumi s&bhorribili ritijin 
che tanto tempo erano inuolte quelte mefchine genti; hanendoui introdet= 
ta, oltre l’elfercitio delle arti mechaniche, la cognitione delle lettere, dr la 
Santilfima fede, prezzo cofî ineflimabile al mondo, con l’vbbidienza della 
Catholica, & Santa Romana Chiefaxnellaquale folo, come nell'arca di 
Noe, fi fugge la morte dal dilunio delle tante acque, che ci fopraftanno da 
ogni banda in noftra ruina, & fommerfione. E'tutto quefto hemifpero 
quafi uguale al noftro : È cofî poco babitato, che à pena vi [i troua tanta — 
gente, quanta n'haue l’Afia fola ; effendo per gran [patio pieno di deferti FO 
& di montagne bereme : doue le genti fono fate ;; & in alcuna parte ane 
cora fono , tanto barbare, &x crudeli; anzi peggiori im alcun modo delle 
beflie, che s°è veduto in più luoghi hauer'hanuto cofi ofcurato il Iumiififella P 
ragione: cagion di ciò le lorocnormiffime peccata, che in altronon fi poten 
uano 
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Sano condfcere, e[fer' animali capaci di difcorfos che nella figura humana; 
eRendo fata vfanza appreRo loro andar contra natura publicamente etià- 
dio î padricoi propri figliuoli ; &y tal volta spinti da furore; ammazzare 
gl &x poi mangiarfeli » intanto il.peccato corrompe la natura , che l'huo= 
mo, è chi folamente è (tato permeRodifcorrere, & effer mifura ye metro di 
ruttigli altri animali , anzi dell’uniuerfo ifteffo, viene tanta cecità, che 
mon fi vergogni nulla di fare contra l’inftinto della natura , quello che ogni. 
animale , quantunque ferociflimo ;fchifa, & fugge. Delche hauendofià 
trattare particolarmente: reSta, che perofferuatione dell'ordine, fi deferi» 
ua , quanto breue (î potrà primieramente della circonferenza di tutti :Re= 
gui, & accidenti della.prima penifola, & potrde gli altri della feconda . 
E dunque circondata quefta Settentrional Cherfonefo,che é la maggior par 
te del fuobemifpero, da doue piùle s'inalza il polo, dall'Oceano agghiac» 
ciato, che la trafcorre dalla Gronlandia infino è Bargo; girandofi nel fuo 
Oriente da quel mare, cheinoftri chiamano l'Oceano del Norte, ilqualeo 
rifponde allanofira Europa, & dà Mezo giorno, nella deflra dal golfo Mef: 
ficano,& parte del mare di Terra ferma, & nella finiftra dal mare che gle 
Spagnnoli,perche riîponde per dritto della Cina;il chiamano mare della Ci» 
na : ilquale la bagna noroeStando fempre, fin che fi congiunge nelle marem 
me di Bargo,con l'Oceano agghiacciato : La cui circonferenza, annoueran= 


dofi di riuiera,arrina è fedici mila miglia; contenendone il maggior fuo dia= 


metro,che fi mifuradalla regione de i Baccalai infino d i monti Neuofî, quat 
tro mila : laquale bifogna, affin che s'intenda bene il fito,ex giacimento, fi= 
tuarla , di che maniera fi raggiri dall’onde marine. La circonda dunque s 
come s'é detto, nel fuo Oriente l'Oceano del Norte: cominciando dallo firet 


to Artico fempre verfo OStro, fino al capo Roffo; onde fi riuolta d Leuante 


infino al golfo, che i Francefi chiamano nel proprio idioma el Chaleursindî 
la bagna fra Ponente, &y Libeccio tanto , che arrina al promontorio di San= 
tatMaria : onde paffandola volta di Mezodì , tocca la più Auftral par= 
te della Fiorita: doue ha principio il gran golfo Mefficano, ilquale ha fine, 
fattainanzi vna gran circonferenza, al Iucatan: & dopo fatto ancora { 
feno d'Higueras , purein quefta penifola,arriua la Terra ferma . Quindi 
poi paffandofi è man finifira l’ibmo detto di Sopra; fitrona fubito l'Occa= 
no del Sur, ilquale con quella parte che chiamano il mare della Cina,la fcor 


reverfo Tramontana infino à Teontepecca : onde norocha fin chearrina al ’ 


capo delle Correnti: doue lafciando vn Mediterraneo, che firinolta per 
lungo [patio verfo Greco; ilquale è nomato da gli Spagnuoli mare Roffo, l’ag 
gira nella parte Aquilonare, tanto, che tocca è monti Neuofi; & diquà, 
tenendo quafi vn medefimo parizzo ; fiaccoffa à Tolman, &ad Agama, 
mefchiandofi alfine col mare Agghiacciato è Bargo:in oltre, contiene 
parecchi fumi navigabili, deiquali quelli, che fcorrono al Norte, come 
«he paffano per più lungo fpatio, fono maggiori de gli altri, che. fi trasfor 
Ty dono 
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dono al mare del Sur : & anco gran laghi, deferti,<&x felue fenza fine, coft 
folte di arbori, maffime nellato Settentrionale, che non concedono è i no= 
firî, che hanno defiderio dititrouarni qualche minera d’oro, od’argento, 
ninna polfibilità d’entrarui» &r.in quefta parte fi comprendono nell'Ocea- 
no del Norte, Terra nuona sil paefe dei Baccalaî ; la Fiorita jr la nuona 
Spagna col Iucatan,e& parte di Terra ferma, anco molte ifole aggiacen- 
ti: dellequali bora fi lafciano î proprij nomi, bauendofene a trattare nel fuo 
loco particolarmente: abbracciando nella Spiaggia parte dell'Oceano del 
Sur, parte del mare della Cina , Nicaragua ; Guattimala con la nuona 
Galitia, Chiuîra, Tolman, & vigama,&y nei mediterranei il Regno di Ciuo- 
la,c&i popoli Clubiri. Ettutta quefta gran penifola produce generalmene 
teipaefani di color berettino chiaro : cRtendo nelle parti fredde più gran- 
di,c& più robufti di corpo, & d'animo più coraggiofi, chenon fono nelle cal 
de, ò temperate ma nei riti,c&x vfanze, fono Stati, fi come ancora in pare 
te fono, quantunque fra loro disformi, tutti beftiali,<& pieni di ogni crudeli 
tà; chiaro inditio, che babbiamo i buoni, & i mali cotumi non tanto dal 
cielo, qualità de i paefi,&y compleffioni dei corpi: contutto, che ci inclina» 
no, quanto dall'offernanza delle ottime leggi, &y dalla buona, e ria conuer- 
fatione: & pur contutta quefta loro ferina natura, nons'è potuto ritroua= 
re intanto gran paefe parte niuna,done non foffero Cacichi ( cofi effi diman 
dano i loro Signori ) da chi foleuano fentire queste ponere genti tanto mag 
gior tirannide, quanto era più grande l’enormirà delle loro fi celeraggini: &° 
La colpa delle loro peccata ; per laquale fu prima introdutta con giufta bi- 
lancia della Diuîna vendetta la feruitò del mondo. Ma in quefto tempo, 
veramente d loro felice «poi che fono già entrate quafi tutte nella libertà 
dell’Enangelio,non vi regna più barbarie,non crudeltà,non cofumi nefane 
di ; anzi pare,che ui fia ritornato il tempo di Saturno con l'età d’oroseften= 
do gouernato quafi tutto queSto hemi[bero con tanta giuftitia,er equità, che 
son fi potrebbe defiderare maggiore : bauendo ciafcun popolo il proprio ca 
ciche del lor'antico fangue , che gouerna ogni vno îl fuo fiato : ma fotto pe- 
rò alcuni Signori Spagnuoli , appreffo è quali dura il gouerno folamente în 
vita, &r per va'herede, co’ pefo fotto grauiffima pena di p rouedere quelle 
terre, che bannoin commenda con ogni diligenza d’ottimi Preti, & reli- 
giofi efemplari ; affin che quefte nuone piante non fi fcandaleggino della 
vita loro : doue il popolo, quafi a chiaro lume: tiene fempre gli occhi habi. 
li,& fifi : ne contutto ciò, che fiano gran Signori, pofono comandare a nia 
no deîlorovaRalli, fe prima nolconfente il proprio loro antico Caciche è 
dai quali fudditinon hanno altro,che il tributo di due pefi d’oro Panno per 
fuoco, di menu, che vagliono quafi tre ducati, non valendoi pefi come effi 
— dicono diTipufca più ch'ottoreali di Caftiglia l’uno ; ne ancora fi permette 
flare entro le proprie loro babitationi più che vngiorno ; acciò non vi acca- 


dano alcuni inconnenienti,come vi fono accaduti peRto; effendofi per la lo- 
| i ro 
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- #0 auarizia vibellati gli Indij più volte, cy fatti molti danni ; ne banno pos 
teftà di caftigarli criminalmente ; ciò appartenendo folo alle audienze del= 
— le proprie loro prowincie s nel refto fi reggono fecondo l’ufanza, & i riti 
della Spagna : done poffono per cofe d'importanza appellare în configlio 
nellaqual Cherfonefo entrandofinella particolar defcrittione dei fuoî pae= 
fi, ci afpetta prima Terra di Lauoratore , & l'ifola diTerra nuona cofi vi» 
cine,che paiono congiunte infieme, lequali banno tal nome,l'una per il bifo- 
gno, che tiene, effendoincolta,&y berema ; & l'altra, per effer Slata nuo= 
wamente difcoperta per ordine delRe di Francia da Dionigi Francefe : le= 
quali banno per confini, verfo Tramontana , l'Oceano agghiacciato ; nell’ 
Oriente, quel mare di Norte, che riponde alla Noruegia , adberendofi nella 
parte di Occidente all'Oceano di Bargo , & ad Oflro alla Fiorita; l'una, e 
l’altra di fito apre, & piene di montagne con l’acreventofo,e d’inuerno 
freddifimo ; ma molto falutifero ; doue il mare è pieno di porti, & tanto pe 
fcofo, che vi nanigano ogni anno molti Bertoni, Bifcaglini, & Portoghefi, 
nauigandoni gli vni per pefcarei Baccallat, co gli altri le Balene le quali 
ammazzano dital maniera : fianno da via costoro con loro barconi , done 
nuota la balena,che tuttania fi và ingoiando vna gran moltitudine di pefci, 
laquale veduta mouerfi fopra le onde , viene (ubito ferita con certi arponè 
di ferro legaticonlunghe corde ; laquale, fentendofi tuttavia mancare di 
forza, nuota verfoterra , doucil maree manco fondo , & quininon fr reg» 
gendo più fu l’acqua, fimuore: ma ritornando nella defcrittione del paefe 
ritrouo il fuo mezo effere quanto alla lunghezzanel grado cinquanta vno, 
© comincia da î quindici più uerfo l'Occidente dell’ifole Canarie, & quane 
to all'ampiezzanel grado cinquanta otto, & principia da quarantacin= 
“que; douele genti fono, comes è riferito,nel generale effremamente barba 
re,<y fiere : di modo che molte non s'aftengono da mangiar carne bumana. 
fi pingono la faccia, &y vfano Ciarcelli,come gli antichi Egittij;che ne furo= 
uoinuentori: fi vellono nel più gran freddo di pelli, & babitano fu la cam 
pagna come Zingari, fotto padiglioni di cuoîa ; doue entrandofi nella par= 
ticolar defcrittione di quefli paefi, vi fi fcorge il fiume Neuato , &r al ritt 
contro ’Ifola de’ Demoni, cofi l'han detta è Francefi, per alcune iWufioni ee 
vrli, che vi fentì una donna Margarita,che int abbandonò come adultera 
Roberto Vale col fuo drudo, & vna vecchia, laquale indufte à poucretti è 
fi fatto errore : apprefo è Terra Nuoua, doue è Capo Rafo s quel di Buona 
Vijta, e di San Gionanni : inî i Portoghefi defiderofi più ch'ogni altra natio- 
ne di perpetuar loro nome, ferono queSti anni adietro vna loro habitatio= 
ne : laquale furouinata l’anno feguente da quei Barbari , vien dopò la gran 
"Baia, doue aprendoftla terrain due gran parti, v'entra l'Oceano tanto, 
“che pare vn’altro Mediterrano, iflargandofi nella bocca, molto werfo la 
Fiorita » onde poi fi ftringe talmente, penetrando, quafi vna fafcia molti 
paefi, chei Bertoni l'han detto da una città in quefle bande illuftre, lo firete 
T) 2 to 
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todì Canadà: gliè molto pefcofoe pieno di varie ifole , con tutto che d’În= 
sierno agghiacci,a Quifa del mare Balteo, occulto tanto tempo d quefto no- 
Pro Mondo infin che ce lo manifeftò Giacches Cartier Bertone, ilquale 
per ordine di Francefco Primo Re di Francia, andana a Scoprir nuoni paeft 
l’anno «MD XXXVII. done perche la terra affomigliafi nell'’altez- 
Za delifuo Orizonte, fi come in grandezza &y abondanza, quando fojfé col- 
&uata, con la Francia,la nominarono la Francia nuoua ; doue.trattandoft 
del particolare, vi fi fcopre non molto lungi dalla gran Baia,il Golfo di San 
Lorenzo,l'ifola dell’ Affontione , & il fiume Sanguinai, che perla fua gran 
‘dezza rende il mare dolce per vna gran lega, nanigandofi al rouefcio quafî 
xpervn mefe di viaggio: entro Sanguinai fu la rina del detto fiumesonde pay 
s'babbia tolto il nome detta città Metropoli, habitandoui il fuo Prencipey 
fabricata fecondo l’ufanza del paefe di legname : e quiui hanno gran copia 
‘di rame,ne vi mancano minere di oro, ne di argento s ne perle: le genti fone 
«alquanto cinili, veftendofi di pelli, e di cuoia che ini conciano molto bené. 
“peruenne non fon tre annvin quefo paefe Monfignor la Roccia; mandato= 
sui da Arrigo Re di Francia,il quale affermò cofe grandi della fertilità della 
terra, e comeindi fi può andare al Cataio.Ma ritornando alla marina; ci at= 
rende l’ifola d’Orliens,dowe la terra è cofî fertile; che le viti vi producono 
vuadolcillimaze molto groffasa terra ferma è Stadacone,AiraSte,Ochelai,e 
Canadà; dalla quale bor portano i Bertoni eRendoui il paefe gran parte fel- 
“nese bofchi;molta quantità di pelli Dontre, Caftori, UMartori, & anco Mar 
tori mofcati, Zibellini, cuoia di Daini, Cerui, Orfi, Capri, Alci,e Morfis le 
cui pellie denti già conducono in Bertagna e qui nafcono alcuni alberi,che 
coftoro appellano nel loro idioma Ameda,g&ri Francefi Abre da vie, per ef= 
fer migliori della Cina d'Oriente, & del legno Santo: fono alberi grandiffi. 
ni, poco disformi dal cedro; affai apprezzati dai Canidiani, fanandofene 
«d'una loro peculiare infermità, che loro affidra di forte le membra, gonfia 
oli, che non fî poffono monere, guaftando loro le gingiue : onde gli cadono i 
denti,c&y.al fine nemuoiono;con betterne folamente l’acqua un giorno sì, & 
vn'altro nò «laquale fanno bollendo le fi corze, elefoglie invn caldaio svi 
nafce ancora molta copia dell’herba Negotiana,colcui fumo,ch'effi fucchia 
0 per vn cornetto di pietra,oltra che fi fcaldano come fe fteffero dentroffa 
fe,fe ne ritardano lafame, eftingueno la fete, rallegrano gli Spiriti, econ un — 
grato fonno s‘addormentano; pigliandone però molto : delche n'boio fatto 
“vera e[perienza , e[fendomene fata portata di SanMalò da Meffer Mi 


«chiele Gionanni Bertone,buomo aftai diligente delle cofe delMondo, end 


‘la geografia verfatiffimo ne vi mancano alcune gioie,ma di poca perfettio= 
| mes fe comediamanti, che quì vi fi trowano di nulla bontà : ondene motteg- 
giano in Franeia diamanti di Canadà , a gli buomini che di fuori moftrano 
bene, effendo veramente dentro pellimi. Segue, ritornando alla deferittio» 
mne della cofta lungo tratto:difcofa, Hocchelaga non guari diftante dallama 
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ina, capo di tutte quefte Regioni; doue vi regna un proprio Re nomato da 
ef Auboanna,il quale non fi conofce da gli altri, per drappi, ch'egli vefta 
‘migliori: ma per vn fegno, che ui porta in tefta ad vfanza di corona d’alcu- 
ne pelliroffe, e nell'ubidienza che tutti gli hanno comeloro capo : ini le 
genti fono in l'aningo fimplici,cortefi,bumane,di corpo alte,& cofirobufte, 
che arrivandoni alcuni Francefi con Giacches Cartier Bertone ftanchi, gli 
portarono ir collo contantaleggierezza, come fi porterebbe vn puttino da 
a noftri facchini, parlano con proprio idioma ; ilqualevfano poco differente 
«da quel di Canada viuendo in comune con granleanza, altri pefcando,&y al 
tri cacciando infieme fenza invidia , riconofcendo però ciafcuno la propria 
moglie & îfigli,che qui folamente banno proprij , s'accafano con due ee tre 
‘donne,ma niuno la toglie vergine ; poi che hanno quiui le loro femine, effen- 
‘do vergini, vfanza,come quelle dell’antica Babilonia, far copia di fe è chi- 
unque loro piace:babitando fra tanto che non fon maritate in alcune cafe» 
Separatamente dall’altre, lequali accafate fon caftiime: ma quando per= 
“deno il marito,ftanno fempre vidue, portando per duolo il uolto tinto di ne- 
igro, tal che paiono Ethiopiffe. non s°vfa qui argento ne oro,ma quelche più 
‘«prezzano, fono alcuni effurgui,che molli come cera, e bianchi quafi neue, 
‘gli portano infilzati come paternoStri al collo,liquali hanno virtà di Ragna 
ve il fangue,pefcandogli dentro il mare,done fi produce a guifa del corallo 
d'una mamiera molto ftrana,che gli è tale, prendeno coloro che deneno mo- 
tire per giuftitia 0 che toltiin guerratengono prigionie gliammazzano, 
«dando loro larghe ferite, lì quali gitrati nel mare vi s'attacca nelle ferite 
‘molto di quelto eRurgui,che poi raccolgono alzando dall'acqua coteStì ca- 
"daueri, non fono fuora d’idolatria,adorando chi la Luna, chi il sole, cy chi 
‘anco Cruduagni, cofi chiamano vn maligno fpirito , che Speffo loro compare 
«in forma borribile,coStringendoli al facrificio etiandio del proprio fangue , 
‘conbuttar loro tal uolta alcuna poluere a gli occhi : onde fenteno queftime 
Schini grande arfore allbora più , quando infieme con noStri fi fegnano con 
“la Santa Croce:tengono l'Inferno fotto terra, & il Paradifo fopra la Luna, 
doue fi fingenano da Poeti i campi Elifii : & ini lor perfuade portargli Cru- 
«duagni dopo morte,non ceffando facrificargli con prometter loro appunto, 
‘come fa Mahometto à fuoi feguaci, mangiare e bere,cy altre cofe del fen- 
‘fo, fenza niun tranaglio: combattono spefto con alcuni feluaggi, che gli af- 
ifaltano da dentroterra,chiamati Agaoionda,frecceri, opponendo loro vi 
‘certo fumo che compongono di ofta di certi pefci,a gli occhi,tanto puzzolen 
se, che non ui pofono refitere,liquali Agaoionda , vfano arme difenfiue,che 
‘fono certi loro giacchi teffuti di corde con Stecchi molto minuti, andando 
«quando non fono in guerra,di efate tutti ignudi, dopò le parti ofcene, del» 
‘che fentendone coftoro poco disformi dalle befie, roffore, par che ciò pro» 
«cedada occulta cagione,che glifpingein quefto, imitando il primo noftro 
“Padie 1damo,che pur fe gli coprì fentendone vergogna , dopo il pie 
irsg $ orfeò 
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forfe come itrumenti : onde nafciamo nel peccato immerfi. «Malafciatò 
quelto,& Hocchelaga, vi fi troua andando verfo Ponente, e Libeca vn de 
maggiori laghi che in quefto nuouo Mondo fi fia coperto , vnita con queto 
firecto infieme della maniera che fa la Meotica palude colmare maggiore» 
coftin alcuna parte largo, che nanigandolo Giacches annuei l’anno pafa= 
to, (coprendo queSti paefî incogniti per opra d’alcuni mercanti di San Ma 
Iò, fu alcun giorno,che non vidde terra finendo appena di nauigarlo, veleg- 
giando afai dì,doue arrinato, al fine fcorfe un fiume di maggior ampiezza 
di quindici miglia di tanta corrente,ch’appena poteuano i nocchieririmur= 
chiar la barca: lì quali nauigandolo di fe fatta maniera, con Scoprire fem- 
pre larghe campagne, viddero all'ultimo l’acqua di quefto gran fiume ca- 
dere da vn'alta montagna contanto romore,che (i fentiua per più lungo pa” 
cio di fefanta miglia ; talche giudicarono transfonderfì tanta copia d’ac- 
qua da qualche lago maggiore fopra detta montagna : fi come banno affer= 
mato le genti del paefe,che ini fono molto bumane e cortefî,&x banno molte 
ville di legname, douei Francefi per effere pochi nonvolferomai andarui 
contuttochevifuffero conuitati con molti fegni amoreuoli non bauendo 
interprete » le donne, fi vngono per parere belle, la faccia dun certo graffo 
che le fa splendere il volto , come specchio & anco fi pingono di varij colori 
e figure, del quale lago è congettura poterfi navigare al Cataio, che tempo 
gia haurebbono ritronati i Francefi, fe ui baueffero attefo come hanno fate 
to alle guerre ciuili: ma lafciando questa parte ancor non bene intefa;fi ve» 
de alta finiftra il golfo del Calore, doue il paefe è molto ameno ; pieno di. A- 
rangie di mandorle,ha le genti cortefi &x amoreuoli : ma ancora non è ha- 
bitato da Francefî, non effendo punto migliore la loro Gallia a tempo che 
vi pafsò Hercole forfe perche non uis’è tronato del metallo giallo, cagion 
che perifcano tante anime , che Chrifto pur ricomprò col fuo pretiofo fan- 
gue, &y il lor Prencipe gioifce e fi pregia del titolo di Chriftianiffimo » onde 
non dourebbe lafciar queSta vigna incolta come la mefchina fi vede: ma 
riducendoci alla defcrittione del paefe; fegue Norumbega pur habitata 
da genti alquanto domeftiche, lequali fi pingono come gliantichi Gelloni, 
& bor gli Arabi,il volto, che purgià cominciano babitarei Francefi, eRen- 
doni andato con molte genti Monfignore la Rocca, quefto anno paRato. Al 
rincontro di questo pacfe, doue l'Oceano è per gran Spatio cofi arenofo, & 
Gafto,chenon vi fi può nanigare, fe non dalla banda dì Tramontana, & di 
Oftro, per alcune bocche,che reftano frà queSte fecche, <il continente; fi 
fcorgono molte Ifolette, allequali vengono ogn’anno è farle loro pefchei 
Bertoni (cagion che gl'Ifolani fi fiano va poco domeSticati. )E queRte fono 
Orbellanda, Granozze, San Pietro, Maida , quella d'Orlando del Brione, 
quella del froco.è Carpione, cy quella di Papua , doue m'hanno affermato 
molti Bertoni,che vi nanigano per canfa del pefce ogn’anno,ritronarnifità= 
ta moltitudine di certi vecellià punto come paperi, che fene potrebbono | 
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caricare molti nanilt ogni anno,di natura cofrftupidi, che fr lafciano pres. 
dere, come pecore è mano, fouerchio graffi; ma non Spiaceuoli al gufo. Et 
finitofi di queta parte, s'entra nella Fiorita 5 à cui fu dato queSto nome, per 
effer gran parte dal (uo paefe verde, & fiorito , ouero per effere fata ritro- 
nata il giorno di Pafqua fiorita da Gionan Pontio di Leone ; laquale, fe ben 
propriamente è una punta di quefta Cherfonefo sche sporta è quifa d’una 
lingua entro l’onde del mare quattrocento miglia; nondimeno; s'intende ge 
neralmentetutta quella parte, che continua da Norumbega , & fcorre ad 
Oftroinfin al feno Mefficano, done l'Oceano è pieno di fcogli,con pochi por= 
ti,cr il paefe nella marina, & anco difcofto entroterra quaranta miglia, 
molto afpro,c&y pieno di laghi; ma piu entro ameno, dilettenole, & cofi fer- 
tile,che fe (î coltiuaffe laterra,come fe fa altroue non è dubbio niuno ch'a= 
uanzarebbel’Egitto:tal che fe ne potrebbe prouedere con grande agcuo= 
lezzanei bifogni la Spagna ; non v'efendo maggior diftanza, che’ viaggio 
d'un mefe, non che le tante Ifole del nuovo Arcipelago,che ne banno,eBen= 
do Rerili,granneceffità,irrigato dì grandifimi fiumi e laghi pieni di pefci, e 
tartuche conlafcorza tenera e molto faporite . Comprende diuerfi popo- 
li, vary dilingue, &r di coftumi; doue fi fentono le medefime Ragioni dell’an 
noche nella Mauritania, con che giace fotto vn pararello: wè gran copia 
di minere di oro,di argento,<y chriftallo,& abondanza di turchine,fmeral 
di, & perle, fe bennon cofîfine,come l’Orientali ; quelle però che fi pefca= 
no nelmare; efendo quelle che fitrouano entro l’acqua dolce perfettiffi= 
me, conritronaruifi ancora Cina,ma non cofe perfetta come l’Orientale, & 
anco ambra; ba il mezo,quanto alla lunghezza nel grado fettantacinque, 
&y comincia dal feRfant'uno,& quanto all'ampiezza neî trentacinque:prin 
cipia dai vinticinque, & mezo . Fu lungotempo infelice alla natione Spa-. 
gnuola ; eRendoni capitati (iniftramente molti famofi Capitani, e morti an- 
co fubito alcunì deuoti religiofi, che fi penfarono conuertir tai Barbari con 
prediche, e[fempio di buona vita, di modo, che per quefto fu fempre de- 
negata la conquifta di quefta parte dal configlio dell'India ad alcuni, chela 


‘ cercauanodloro proprie fpefe. Ma quef'anni à dietro tentarono i Frane 


cefi: eRendoui fcorfe alcune navi fotto la condutta di Gionanni Ribaulto 
&y Lodonero Capitani molto prattichi d’hauerla effi 5 facendowi vna fortez 
za nella ripa del fume Maio,che chiamarono delloro Re Carolina , fopra 
ilche dubitandofi dal Re Catolico,che non foffe cagione d’alcuna ruinasnon 
fi douendo aspettare altro dal vicino,&r potente nemico ; vi fu mandato cè 
faggio configlio PietrorMelendes molto prattico, & valente nelle cofe del 
mare,co') Capitano Gioan Pardo,c&y molti altri : nelche non gl’ingannò pun 
to il penfiero; poi chelor fucceffe fecondo il defiderio; banendone fcac» 
‘ciato via il nemico con grane fuo danno : non vi tenendo veramente il Re dî 
Francia niuna legitima conquifta : effendo che queSto Orbe fu concefto da 
Papa AleRandro Sefto alli Re di Spagna, con confenfo però de gli altri 
i Pren- 
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Prencipî Chriftiani : î quali, perche non parue loro tal conquiffa commoda,: 
non vi pofero cura ; laquale fortezza, quantunque fofte diftrutta il feguen 
te anno dal Capitano Gorgo Francefe: & ribauuta l'artiglieria, che baue= 
nano perduta iFrancefi, pure abbandonò; & cofî hor refta tutta que» 
fta Prouincia fotto il Re Cacholico : gouernandola per vm Adelantado:do= 
ne gli babitanti fon di colore vniuerfalmente bronzino ; ‘effendouene però 
alcuni bianchi,c&* molto belli,generalmente di corpo robufti, atti di perfo- 
na, cofe leggieri,che fpefto nel corforarrinanoi Cerui: né correndo alcu- 
ne miglia fi francano;vfano per arme lunghi archi à Quifa de gl’Inglefi: ma 
groffi come vn braccio,con:che tirando dilungi ne pafanoetiandio'vna co- 
razza d'azzato : quanthque le faette fiano con le punte d’offa di pefcizet di 
pietre focaiesi nobili fi cuoprono di.Martori,e di Zebellini;chei noftri,per ef. 
Sere piccioli,noò ne fanno troppo conto ; dei qualine portarono molti alcuni 
Spagnuoliche fe ne ritornarono à Meffico, fendoui morto loro Capitano Fer. 
nando fotto : fi vefteno anco di cuoia di Cerui , pinte à lor modo; ey anco ib 
Sole, & la Luna,teflificando ricenerno infieme conla vita quanto hanno dî 
bene : & perciò gli (acrificano non folamentei prigioni, che pigliano nella 
guerra, maancorai proprifigli, portandogliin ciùi padri molto volentie- 
ri, sì perche ne reftano nobili con alcuni fepolchri che lor'edificano affat 
Sontuofi, sì anco perche penfano mandargli è goderfi con lor dei vna vita 
beata eternamente în Cielo : & gli altri vanno quafi ignudi : viuono di pe- 
Scagioni, & anco di frutti agrefti, mangiando în alcune parti radiche, e 
tune, in alcune altre, vna certa loroterra : fopra ilche domandando io Gio 
uanni Pardo, mi rifpofe ch'egli n’hauewa mangiato , & non bauena mal fa 
pore: ma fopra tutto fanno la uita di cacciagioni, feguendo tutto il giorno'; 
Orfi, Leoni, che vi fon moltoferoci sy Cerni siquali han ditre forti, vna 
di domeftici; onde ne riceuono tutte quelle commodità, che viceuiamo not 
dalle noftreVacche,& le altre due di feluaggi :ma digrandezza molto dif- 
ferenti: poi che gli uni fono grandi come Tori,c& gli altri molto piccioli: ha 
no anco copia diV'acche molto fiere, con il gobbo, come Dromedari, nella. 
fchiena,c& co è crini fimili al cauallo : viuono quefti paefani fotto dinerfilo= ‘ 
ro Cacichi : frai quali è quafi continua guerra : & vfano per moneta Coc= 
chiglie,lequali non fi poffono acconciare, affin fi pendano , fe non da alcuni 
gran Cacichi : fono idolatri,adorando diuerfi animali, ch'effi banno vini, & 
pinti,ben che hor intendano molti l’Enangelio, predicandouifi da Monaci, vo 
come [i fà per tutta quefta India,la fede Catolica : laquale pigliano con age 

uolezza grande, facendofi molti di loro religiofi, ma non ananti che nò fap- 

piano la lingua Spagnuola,guero la Latina: ue trattandofi prima delia co» 

fia, vi fi fcuopre inanzi il fiume di Santo antonio: dr qui nauigò Stefano 

omes volendo ritrouare il palfo d’andare al mare della Cina . épotilcapo 

dell’ Arcna, la foce del fiume Giordano , ilquale bagna la region di Cicora, 

& di Guadalpes done i pacfani fon di fiatura grandi, &r portano ,.cofi gli 
© buomini 
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buomini, come le donne i capelli lunghi infin al petto : vinono, folo vfandò 
alle volte per medicina la herba Guaia lungo tempo fani, fenza infermità, 
con un'altra herba,che chiamano Cafina,della fattura,e forma della lattu- 
ca,il cuifucco,oltre che gioua allo ftomaco,fworzalafame. &r i sacerdoti 
fi veftono differentemente da gli altri portando come gli antichi Egittij il ca 
porafo: benedicono il popolo convn certo fucco di berbe, &y predicano ef= 
Sere apparecchiato nell'altra vita à gli buomini da bene vn luogo caldo , e 
fruttifero, &y a itrifti vno freddo, & Sterile, & pur l’ifeRto luogo ci arrie 
corda di fermarfi con alquanta confideratione : poî che non è paefe cofì bar 
baro, ne gentetanto fiera, ch'vniuerfalmente non tenga un'altra vita con 
l'immortalità dell’anima ; ma che marauiglia ? effendo în ciò [pinta ciafcu- 
na generatione dall’iftefîa natura, che non opera mai indarno cofa niuna s 
dall’Angelo del paefe, & da quello,che ogni vno hane dalla natiuità cufto= 
de fino all'ultimo della vita; anzi dall’iftefta verità infallibile, che non per= 
mette,che fi faccia fopra ciò general errore: talche perciò banno quefti pae- 
Sfanitanta cura dei loro fepoleri , che combattendo agorota per Franceft 
col Capitano Gorgo contro Spagnuoli loro nemici,lo pregò aRai che moren= 
do nell’aftalto, come fi credena, baneRe penfiero confegnarlo è fua moglie, 
aeciò gli alzaffe vn'honorato fepolero . Ma ritornando alla defcrittione 
del paefe, c'incontra, dopò il detto capo, quello di Santa Helena ; &y quiut 
è vna fortezza , laquale fu fatta da Giouan Pardo, co’lquale ragionando 
io, mi affermò hauer fcoperto‘entro terra da feicento miglia di paefe infin” 
alla nuona Spagna ; tutto pieno di popolationi : &y quiui fi raccoglie quella 
pretiofa radice molto fimile alla galanga, che chiamano Santa Helena, del= 
le cui frondi ne cauano vn fucco molto odorifero , con che nelle loro fefte 
fe ne ongeno,pregiandofi molto eftere odoriferi ananti loro idolisfegue il fiu- 
me Secco, il capo della Croce, & queldi Santo agoflino si quali tutti fono 
fiati chiamati da no$tri con quehi nomi, ò per imitar lo file de gli antichi 
Greci; î quali, affin cherendeffero più famofa, & più celebre la loro glo- 
ria,mominarono col nome de iloro antichi Heroi tanti promontorij di que» 
50 noftro hemifpero,ouero perche v’arrinarono nelle fefte di quefti Santi; è 
quali gli pigliarono per quefta via protettori di detti luoghî in Cielosrefta 
dopo SantMatteo Cannauerale ; doue puretnoftri banno un’altra forteza 
Za, al cui rimpetto fi vede l’ifola Bermuda dishabitata: ma non di Satiri» 
e{fendouene ritronate di quelte beftie alcune , che l'antica, & errante Gen- 

«ilità adorò per Dei : fono della forma , che fi pingono bumana , dopo che 
hanno le gambe caprine con le corna in teftà. Ma ritornando alla ifola 
dico, che ella ba quefta voce dalla prima nane,che v'arriuò di Giovan Ber» 
mudes, doue fpefto arrinanido lenani deinoftri, veggono vna bella caccia 
di pefci, che gli è, mentre quefti animali non contenti del proprio elemen= 
to, tentano quafi formiche volare în aere; doue divengono pafto d’alcuni 
vecelli, che gli infidiano : con uno finto di natura mirabile badando ful'a- 
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ria fermitalvolta;& tal volta volando intorno apprefo l’onde,tanto chel 
pefce faltando dell’acqua felo capino: pofcia viene nel. continente la pun- © 
tadella Fiorita, che giace all'incontro di Bahama ; onde (correndo per la 
maremma, fe fcuopre verfo Occidenteil principio del gran golfo Mefficano 
contal nome perla città di Melfico; ilquale trafcorre molto fimile nella fi= | 
gura, & nella grandezza al mare Negro, infinda quefta. punta; vici. 
no allo firetto di Babama , coReggiando fempre per più di due mila miglia 
la nuona Spagna , molto pericolofo per lipochi ridorfi , & porti, che vi ft 
trovano ; alfine compie nello flretto delIucatan, pofto alla banda Auftra- 
le : onde fi vede entrare la marea dall'Oceano, fempre con grandi(fima cor 
rente, vfcendo poi con la medefima da Bahama : nelquale golfo fe veggono 
è pefci Tiburini di fmifurata grandezza fpefto feguitar le naui,che vanno,òd 
vengono da Spagna per tre, & quattro giorni di continuo. Hanno quefti 
animali la bocca molto grande, con due ordini di denti afai acuti,cò liqua= 
li afferrando troncano per mezo qual fi voglia animale di mezana flatu= 
ra: partorifcono, &r allattano ifigli, comeiVitelli marini: vi fono ancoî 
Manati, che fe ben paiono di corpo disformi; eRendo di forma quafi roton-= 
da con due piedi, &r la teSta di Bue; fono però molto ammirabili per le qua 
lità loro : banendofi (pelfo dimofrato cofi amoreuoli dell’huomo,che s'affen 
ma hauerli tal volta porgiuto, quafi Delfini; il dorfo ; faluando alcuni;che 
pericolauano dall’onde marine. &Ma continuandofi quello cherefta nella 
marina della Fiorita,fi corge prima il feno Baffo,& dopò il fiume della Ne 
ue, quello dei Fiori, & la fpiaggia dello Spirito Santo; & ne i mediterra= 
ni, laregione di Duara, quella di Mocozza ; Suada, Tanefchi; & quinto 
fuammazzato Fernando Sotto, vno de i Capitani, che prefe Atabalibà Re 
del Perà, & vi fi moftra il fuo fepolero : fegue Auacal, Apelchen, Autes | 
più al Settentrione Sambo,& il lago di Faga, Cianaha,& appreffoungrani 
fiume Guatturi, bor fatta metropoli prefidendoui i gouernatore di tutto 
queflo gran paefe, & poi Canoffi con molte minere intorno d’argento ; doue i 
non lafcierò di dire,che fi guadagnano le donne fchiette la dote,come le an- “ 
tiche in Cipro,eRendo al rincontro maritate ca$ti[fime , lequali quifono bia 
che e molto auenenti , e che hanno giudicio, adeSirandofi come fannoleno= | 
Sire il volto: più al Settentrione fi ritrowa il paefe di Cifcale, doue fi vede 
gran moltitudine di alcuni arbofcelli, delle cui fcorze fe ne fa bollite, vi 
tela finiflima , che dura lungo tempo, dellaquale Gionan Pardo me ne 
strò alquanto, da uerocera fottilifima,c& quafi come Holanda; er a 
molti bofchi di Gelfine qualî nafcono da fei vermi, e producono il cocullo; | 
di che lagente non fe ne ha faputo feruire tanto tempo,poi fonoi popolita. 
guazaî, i quali fimutano da vn luogo ad un altro, comprano,come TWr=. | 
chi, le mogli per alcune faette: appreffohabitanoi C. acalcucci; &y cofforo. — 
fi feruono nelle loro infermità della zarza, fra laquale borà vfanoi Frances 1 
fi, ficome ancor fî fàin Spagna, efendofi ritronata ottimo rimedio °° È 
) VARE NIC, 


fo filafciala finiftra parte della Fiorita, che ci incontra la nuouv Spagna, 
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:ImalFrancefe,&y altre infermità ; è queSta radice di alcuni arbori fimili è 
Pini; il cui ufo fu manifeltato prima da gli Indy à Francefi,dai quali l’heb- 
bero poigli spagnuoli: onde bor fe ne feruono tanto delle fcorze e legno, 
quanto delle frondi, fe ben la radice è la più perfettasmaritornando ad AU 
fe, frveggono fubito fcorrendofi per la campagna i Canagadi,gli Auanari,i 
eMalatoni, i Coaci, i Coneni,c&y i Mariami, cofi gelofi delle loro donne, che 
fhelfo i padri ammazzano,per non dar loro marito; Le:-proprie figlie: croua- 
fi poi sufola,c& il paefe de gli Alberdai : & quiui le madri; allattano i figlie 
uoliinfino che fi poRano procacciar da viuere con l'arco; combattono fa- 
lamente di notte, imbriacandofi [pefo d’vn certo loro vino,ilquale fanno di 
alcune frondi d’alberi,che probibifcono benerne le loro donne con quella pe 
na,che pur facevano gli antichi Romani'alle loro per conto del vino , al fine 
refta illago di Coninas,cofi detto da vn taftello, che ui giace dentro, onde 
bane origine il fiume Cogibo,che (correndo per lungo tratto,fi fcarica all'O- 
ceano Settentrionale : poi viene il fiume Obilo, ilquale mentre fcorre alma= 
re Agghiacciato,bagna la Comarca di Zubilaga,di Chioggiga,& di Canaca= 
gà : quiuì è gran copia d’ottimi zebellini, fe bennon fono ditanto prezzo; 
come quelli di Mofcowia , eRendo alquanto piccioli ne cofi bene acconti: 
più oltre fi vede,lafciato il deferto di Zubican, il paefe di Zugara,doue fi pre 
dica perturto in quefti tempi l’enangelo da Preti, & da Monaci, che vi 
vanno da Meffico , da Panuco,& da Salifco: maritorno alla maremma;do 
ue curuandofi la detta punta alquanto alla banda del Noroefe, non cofito 


che i proprij del paefe chiamano nel lor'idioma Anacach, con questa voce 
da Fernando Cortefe,che la conquiftò ; bauendola prima ritrouata France= 
fco Fernandes , cx Gionan Grifalua,fi per la fembianza, che ella ritiene cò 
la Spagna ; & nella grandezza del fuo paefe; comprendendo fotto fe mol= 
te regioni, & nel fito ; poi che intermeza fra due mari ; cioè il golfo di Mef= 

ico,co- l'Oceano del Sur: fi ancor per le‘ medefime qualità,che vi fi trouano, 
fimili alla Spagna ; imperò che nelle alte montagne vi neuica,& agghiaccia; 
effendo nel rimanente molto temperata, fi ancora per effere molto habitata 
da Spagnoli : ella contermina verfo Tramontana con il mareVermiglio, & 
con la lîniftra parte della Fiorita, & nel Meriggio con Guattimala , & co'l 
Iucatan: è piena di laghi, fumi,&y felue,con pianure grandiffrme, interme- 
gata anto d’infinite colline,molto ricca d’oro,& di minere d’argento, fertile 
di grano, rifo, ceci, faue, & di ogni altro legume ; non bauendo altro auan- 
ti, che foffe ritrouata, non folo eRa, ma tutta quafi l'India, che Mabice ; il- 
chenoi chiamiamo grano Indiano,che era il generale loro fofientamento; et 
Iuca, laquale è vna certa loro radice : che bene acconcia vfauano per pa- 
ne; copiofa di caualli, buoi, pecore, dr porci, che pur fono fiati portati da 
Spagna : base anco tanta abondanza dî grana, guado ; feta, & Zuccaro, ; 
‘che fe ne eftrabe ogni anno vna infinita quantità da mercanti per dinerfe 
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tiindarno , non gli conofcendo gli Indij tanto tempo : di che i noftri bora ne 
portano per tutto, fi come l’oglio dell Abete, & quello che chiamano della 
Fico dell’Inferno, tanto giouenoli alle gonfiagioni, & difcenfi: vi hanno al 
trefimolti animali, fra quali pare fiupendo ilTlaquace , che mentre fugge, 
s'imborzai figli fottoil ventre; doueha dalla natura quafi vn facchetto, 
che egli ftringe,<&y flarga à fua voglia : la cui coda, perche giona molto al 


parto, era prima tenuta in tanta Stima da queSti Indij, che molte delle loro 


donne penfauano, che foffe cofa diuina : în oltre vi è fra le tante diuerfità 
d'vecelli, digran confideratione l’Aftore d’acqua; ch'è fimile col finiftro 
pit al Papero,&y col deftro.al Falcone; fi pafce di rapina & în mare, &in 
terra: € il Viccilino, di pena grande quant'vn’ ape, non meno vago per la 
varietà delle piume, lequali gli Indij lauorano folamente conoro , che ma- 
rauigliofo per la fua natura ; poi che pafcendofi folo della rugiada, che ca= 
fca fopra i fiori, dorme qual TaRo, è Ghiro, la metà dell'anno : vi fono pa- 
rimente vna grande infinità delle loro Galline, che grandi come Pauoni, mu 
tanolacrelta, &x la barba, cheloro pende molto lunga sintanti colori, di 
quanti forfe non fon le penne,che hanno addoffo,non comeil Tarando, ò Ca 
maleone dall'oggetto : ma fecondo le paffioni, che loro fi offerifcono nell’ant 
mo: diche la gola bumana ba hormai fatto, che pertutto vene fra copia 
grandiffima: Nonvi mancano alcune pietre di molto conto : eRendonene 
una non diffimile dal diafpro, cheritiene il fangue,& vn'altra, che i Cafti= 


gliani dicono della Iada : laquale affomigliando alla matre Smeraldo ,rom- 


pe, con occulta virtù, tenendola nelle mani,la pietra in granelle, delle quali 
ne ho io veduto alcune, &s in vero hanno, pur che fiano grandette, maggior 
virtà di quel che dicono: poi che portandole adoffo,preferua che non fi pof= 
fino creare dette pietre, oltrail toglierle via affatto.Similmente vi fi troua 
no molte gemme ; fi come zaffiri, & fmeraldi , fopraî quali gl’Indi lauora- 
no alcune imagini, tanto garbatamente, che paiono mirabili, fe ben non mi 


credo poftano arrinare mai à quella qualità, che bora le lauora nel diaman 


te Giacomo d’ Attrezzo : efendoneStato egli apprefto noi l’inuentore: vi fî 
raccoglie anco gran copia di Cocciniglia, maffime nella valle di Guafaca, dî 


cofî gran prezzo, che vale è pefo d’argento, eRendoil più perfetto chermi= — 


fino cheqvi fi trovi al mondo, ilqual colore fi fa di alcuni vermicciuoli molto 
piccioli, nafcendo în alcune berbe fimili alle trene. Ma facendo ritorno al- 
la defcrittione , ritrouo,che baue quefta Prouincia, done s'annouera il me- 
zo quanto alla lunghezza;il grado centotre, & quanto all'ampiezzaideci 
noue : cominciando nell’una da nouantaquattro , & nell'altra da quindici; 
laquale fi può veramente affermare , bauendo cofi belle conditioni, che fia 
una delle migliori parti di quefta penifola, & la più habitata dell’India ; 


—_ doue s’banno vedutole babitationi bauere forma di città , & viuerfi fotto 


alcune leggi,quantunque barbare: nelle cvi maremme fi trona prima il fa 


_me delle Palme ; iui fe perde Panfilo Narbaes conla fua armata, & Panho 
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co, ch'è vn propriogonerno : quantunque conofca tal nolta fuperiorela c% 
cellaria di Meffico : doue fi narra efferui fato ritronato nel tempo ch'era 
Vicere di Meflico Don Antonio Mendozza svn fepolero conun’buomo % 
veltito in arme all'antica Romana, & alcune medaglie d'oro conla deferit. | 
zione di Giulio Cefare perpetuo Dittatore : onde fi può congttturare efter 
uitrafcorfii Romani, mentre fuggiuano le difcordie ciuili, > non che vi 
| faffero andati a foggiogare quefto paefe non fe n'eRendo veduto ‘altro del- È 
la loro antica grandezza, e potenza. Pocoentrofi Seuopre Santo Stefa= 
no, doue rifiede il gouernatore : ce la valle pur Colonia di Spagnuoli: & 
poi Almeria,cy San Gionan d’Vibua : & poco difcofto Villariccaterra di 
gran trafico, conducendouii à Mellico tutte le robe, che fi portano da Spa 
gua, per vna flrada, che fé molto bella Don Antonio: Mendozza}& quini 
ancora fiimbarcano quali tuete le mercantie della.nuoua Spagna: refta 
Medellin, & il fume Aluarado à canto il Iucatan: manei mediterranti 
fr vede Zapoteca copiofa di grano, d&y di bombagio» doue molti fumi mena» - 
no arena mefcolata con ord: & Antichera col fuo Prelato : quiui era CARRI 
più gran tempio di tutta la nuoua Spagna, <& fr fepelinano tuttii gran Si- 
_gnori, rifedendoui il fommo loro Sacerdote» apprefio è Cnilapa,et Tamaz, 
Zalapa, e là vicino la Comarcadi Mifteca, coficopiofa di feta,che fe ne Gf 
cufcire, nonfolole robe fine ; &y di lanoro: malegroffe, a che noi vfiama î 
canape: guiui giace Iacuicla , & Teftuaco = dopo s’entra nel paefe dî Fla- 
buicco,tutto giardini di melangoli, cedri, & limoni, &y d'alberi cofi firanie 
: l | ri, comedel natio paefe : è poi Zocal, Cornauacca, Sala pa,Guaftapecca,set.. 
s Zomilco: onde ft paffa nello diftretto Mefficano , done è Tefeucco, & Soc» 
cobotocho : nelle cui montagne fi caua quel pretiofo olio detto di fopra , di 
alcuni alberi,fimili à gli Abetisviene appreffo Tlacubase&r Coimacan,molto 
celebre appreffo i noftri,per efferui Stati (coperti alcuni fepolchri di Gigan= 
ti; nontroppo dilungifi fà inanzi Meffico, detta altramente Temiftitan, 
quantunque da alcuni fi faccia fra l'una, e l'altra differenza; effendo pur 
membra di un'ifteRo corpo ; laguale giace molto fimile è Venetia entro un 
lago, la cuì natura apporta e(fendo ammirabile, granftupore è ingegni pe- 
vegrini, poi che crefce e fcema , non di borain bora, 0 ftagione in Stagione, 
onero di tanti în tanti giorni: ma di cinquantain cinquanta anni: a ppref= 
Soil quale fi veggono all’intorno più di cinquanta gran popolationi, cheéla 
maggiore babitatione del mondo, poi ch’arrinano è quattrocento milafuo= 
chi , non circondando il lago più che nouanta miglia : hor  quefta città la 
metropoli della nuona Spagna, & la maggiore di tutta l'India: douearri- | 
nando Fernando Cortefe, vi ritrouò il gran Re Motezzuma,che i fuoî chia= 
manano per eccellenza il Cin, che dinota Signore; effendo coft gran Prenei- | 
pe,che fi potena agguagliare in ricchezze | pompa, & potenza ad ogn'al | 
o tro gran Signore di quefto noftro hemispero; nella cui corte SpefTo fitrona- | 
st | no fecondo il bifogno, due mila Cacichi, Signori di vaffali, che lo corteggia= | 
) Hano 
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nano contante cerimonie,che non ne potena bauer il gran Saldano maggio- 


ri; coronandofi vfaua le feguenti cerimonie; prima era portatoin mezoil 


Re diTefcuco, ey. quel diTlacopan al maggior tempio della città; dose di 

giunando inanzi, facrificana è fuoi Dei per l’anima del Re morto, & dopò 
prefentatofi con gran rinerenza ignudo al fommo. loro Sacerdote ; era tin- 
rodi alcune figure di negro, &r ornato, acciò. fi ricordaffe în ogni fua aitio- 
ne, del fine bumano, convna vete tutta lineata di ofa di morti; pofcia be- 
nedetto congran folennità , & pompa fi rendeua ficuro da parte dei loro 
Dei, che offeruando giuStitia,la Luna non gli darebbe noia,ne il Sole, dî che 

egli fi nominaua figlinolo ; che gli apportarebbe faStidio , nd ancora l'acre 
mancarebbe dare le folite pioggie alfao paefe : volendo , che perla bontà ; 
cy malitia del Re pendeffe èi popoli il bene, & il male dal Cielozal fine rice= 
uendo in fegno di fcettro, tre verghe, è lo Stendardo con un’ Aquila afferan 
te vna Tigre ( tali erano l’arme dell’Imperator di Meffico ) era accompa- 
gnato dal baronaggio nel palazzo Regale; augurandolitutti buona vita , 

e vittoria. Quindi fi può ben conofcere,che non eRendo fata giamai età, 
né legge, chel Sacerdotio non precedeffe al Regno ( come che l'undipende 
immediatamente dalla Divina poteftà; e l’altro fel’han creatoi popoli). 
quanto fia grande l'ignoranza, oStinatione de gli Heretic d’hoggi:i qua 

li (‘sforzano peruertere il vero ordine; mentre vogliono fottomettere la 


poteftà del fommo Pontefice all'autorità de i Principi Laici: vedendo etid=. 
dio quefti mefficani,che pur® offeruano il vero ordine:non effendo fiato mat: 


il contrario, fenontirannicamente. Teneua gran copia d’vccelli di rapina, 
vfando queSta forte di caccia come noi,e tanti bei giardini intorno la città, 
che vedendo gli Spagnuoli fi fpauentarono mirabilmente,tanto dalla varie 


tà delli odoriferi fiori, quanto del maranigliofo artificio con ch’erano dette. 
piante,coft l'una l’altra intrecciate che raffembrawano diuerfe figure d'ant. 
mali cr vecelli. Hor rifiede in questa città, la cui infegna è vna Tuna , che - 


noichiamiamo Fico d'India, e la cancellaria , col Viceré; & l’_Arciuefco- 
no, v'è loftudio , la Stampa, & la Zecca : battendovifi moneta d’argento : 
cioé Tomini, che vagliono vi carlino, altra del valor di due,e di quattro; 


conl'infegna del pLvS VITRA: vi fono altrefi tutte l’arti, coft come’ 
in Spagna. Ma vfcendofida quefta città,fi uedeà mandellra INapalapa; &» 
quì nella loro Gentilità vfanano quefta cerimonia: cauaua nel principio. 


dell’anno vn loro Sacerdote il nuovo fuoco, fregando,come Prometheo, due 
legna al rincontro dei raggi del Sole :ilquale accefo nell'efca, era portato 
con granfiettaatMeffico;doue benedetto con molte cerimonie, &y folenni- 
tàWaccendeuano il nuovo lwmetutte le terre conuicine ; col quale modo fi 
penfauano bauere placato il Dio loro del fuoco; bauendo coftoro, come gli 
— antichi,perlor Deiglielementi:à quefta è vicina Meftilan , doue fi vede non 

fenzamarauiglia fopra vn’alta rocca una Croce con vna meza Luna fcol- 


— pita vn quadro di color azurro, & vn'altro bianco : onde fono fiati alcu-. 
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ni di parere,che vì fuRe fata la cognitione dell’Euangelo : nelche , fe lecito 


mi fia, direi efferfi Stati coftoro ingannati : poi che non farebbe ftato mai © 


poffibile, che radicatoni vna volta queRto fanto feme , vi fuffe fiato fuelto 
da queto nuovo Mondo affatto, ciò non effendo accaduto in niuna regione 
di queSto noStro hemispero,quantunque barbara, e da Santa Chiefa Roma= 
na Cattolica lontaniffima nè anco queti indij farebbono Rati fenza lette- 


re,come fi fono vifti nel generale, effendo che farebbe ftato neceffario, che fi 


fcrineffe quefto fanto lume: ma fe beneto crederei efferuî nata queft'ome 
bra, fi come pur appo gli antichi Gentili fuccefte in tante parti del mondo, 
affin che (puntando loro per gratia,non vi faceRero refiRenza,anzi l’acceta 
taftero con maggior facilità per talifegni cofi antichi: poi fi fcorge la regio» 
ne di Cialco,molto copiofa di Meguei,d'altiffimi Cedri; onde fe ne condu= 
ce gran copia ditrasi, & ditauoleà Meffico; alla finiftra (î fcopre Terra 
Neuata ; coft detta, perche la neue vi dura tutto l’anno, & vn'altra , che 
butta fempre fuoco, tantovicine, che paiono congiunte infieme ; & qui è 
Tlamanalco, Amachema, Tananco , & Tlefcalà, pur metropoli della fua 
contrada, tanto fertile dibiade, che fe ne tolfeilnome; poî che appreffo 
Loro quefta voce fuona cafadi pane ; laqual hoggi è la maggiore città,dopò 
Meffico,di tutta la nuoua Spagna ; doue bor rifiede il fuo Prelato ; gouer= 
nandofi, come prima da fe fteRa, con molta franchezza ; conofcendo Solo 
per vnminimo atto il Re, chei cittadini dimoStrano per vbbidienza , con 
portar ogn’vn di loro nel ricolto della nuoua flagione alquante Spiche al Pa 
lazzo Regio; la cui infegna è vna grà d’oro con l’ali spiegate, fegno della lo= 
ro prudenza; reggendofi ottimamente fotto dominio Ariftocratico in pae- 
Setanto Strano, &y barbaro; onde dal gouerno libero, fi può vedere la gran= 
dezza, anzi l’Imperio del Re di Spagna ; poi che conferuar republiche è of: 
ficio d’Imperatore; di che con più ragione fe nhaurebbe egli potuto aftu= 
mere il titolo, che non ferono anticamente alcuni Prencipi Romani in par- 
zirfi lo Imperio del mondo, vno prendendola potefà nell’Occidente, & n°. 
altro lo fcettro nell'Oriente , Òòchenons’vfurparonoi Greci, chiamandofe 
quelli Imperatore di Conftantinopoli, & quegli della Trabifonda : dopò fè 
Scorge Antiza, Truzinga, Zempoalla, Hoftocingo, Mafcalingo , Huacia- 
colla,la città de gli Angioli,colonia di Spagnuolizallaquale fu mutato l'anti. 
co nome,che ritenea infelice di Vacipalan: interpretandoft terra di ferpen-. 
ti; percioche dal mal nome dirado auiene non s’auguri calamità, & ruina. 
d conuicini; continua Ciololla, antico fantuario de î lor Dei; doue hanno 
affermato efferui Stato un Sant’hbuomo, che loro predicò contro l’idolatria + 
non troppo lungi (è fcuopreil monte di Popocanpecche , dalla cui fommità 


efcono fempre fiamme, poggiando il fumoin acre contanta violenza, che 
come falda colonna non s'ha veduto mai piegarfi da niuna Zuffa di venti, 


quantunque grande : dopò wi è Ottopan; iui Fernando Cortefe, combatten 
docontro centocinquanta mila Indy folo con nonecento Spagnuoli, bebbe 
Mia cda 
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lamaggior vittoria, che s°babbia bauuta mai nell'India : fegue la valle di 
_ aAtlifco,ch'é lapib temperata parte della nuoua Spagna; douce in vntem- 
po fi femina s&y fi miete, & le campagne fi veggono verdi: e Guefaca con 
proprio fuo gouerno : & appreffola pianura d'ozzumba, nellaquale pafco 
noinfinite greggi di pecore , della cuì lana già è cominciato lauorarfene finì 
panni; è la regione di Otomifa ; & qui é pofta Paciucca,c&o Ifmichilpa; do- 
ue fono ricche minere d’argento,con alcune babitationi di Spagnuoli ; ilche 
s’ufa nelle minere per tutta l'India ; fcoprefi al fine Cicemeca piena di mon 
| ragne; apprefolequali babitanoiCicimeci,fcorrendo come gli Arabi, per 
la nuoua Spagna,deftriffimi nell'arco : vineno di rapine con dispregiar’affat 
| tol’oro,el’argento:né quindilontano errano infiniti armenti di Vacche, & 
| diGiumente: che fono della più buona razza di Spagna , e quà menano è 
paefani,che fon chiamati Otomij, la vita dentro i bof: chi, felue, quafi fel= 
naggia ; diuerfo affatto nell'idioma da Melficani, eCicimeci: poi fi viene 
Sfcoprendo Guanafuto, San Martino, Zagateca , & Andehben, che fono le 
| più ricche minere della nuona Spagna: nellequali è probibito trauagliar'al 
| trochefchiauinegri, che imercanti conducono da Ghinea,&y alcuni Indij, 
che vi fon condannati per loro delitti; fecondo l’antiche leggi al metallo sà 
man deftra fi troua il deferto della Fiorita, fin doue arrinò Gioan Pardo, ef 
fendofi partito dalla fortezza di Sant'Helena : e qui fcorreno per tutto cer 
ti feluaggi detti Guaciacili, non molto nei coftumi disformidai Cicimeci. 
Quindi voltandofi alla finiftra dei popoli Cicimechi, ci afpetta nel paefe 
deloMeccioacan, Zenzila col più falutifero aere di quefta parte, c'hor gli 
Spagnuolichiamano Meccioacan dal nome della Prouincia, doue fa refi= 
denza vn’altro Prelato, propria audientia,e vi fi lauorano imagini di piu» 
me con tanto ammirabile artificio, che veramente paiono, fi comeio bhò ve- 
duto, naturali: & certo è cofa grande quanto trauaglino coftoro fopra tal 
magiftero ; percioche peRo lor accade Star’vn giorno digiuni, mentre accon 
ciano la piuma bor d’vna parte,hor d’vnaltra, reducendola che campeggi 
bene,bor neiraggi del Sole,bor nell'ombra, & a pelo & contra pelo , e ve- 
vamente fra l'altre m'ha dato gran ftupore un San Girolamo con vno Croci- 
fiffo, & vn Leone che mi moftrò la Signora Diana Loffreda: fcorgendovifi 
| vnatantavaghezza perla viuacità dei colori naturali, cofi bene e giufta- 
mente pofti, cheio mi credereinon n'hauer potuto uedere mai vnfimile, 
non che migliore, negli antichi, nei più valenti pittori moderni, & di quà 
bor fi porta gran copia di Meccioacan , che alcuni medici chiamano Ra- 
barbaro d'India ; feruendofene coftoro nelle loro infermità molto speRo,& 
| maffimecontrola Hidropifia,doue ancora vi fi cana oro &x argento, con fi= 
| miffimozolfo, & alcune pietre: onde lauoranoliloro cortelli tr altre are 
me, viddiio vna di quefti cortelli cofi tagliente , che parea rafoio , e perche 
| eratrafparente,giudicaital pietra vetro foffile>. Vitimamente fi troua 
Tafco,pur con le fue minere : onde paffandofi alle marina E A atten 
i desi aa Ca 
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de appreRo Guattimala, Catula, & vn lago, c'havendolo tronato Fernart= 
do Cortefe,l'appropriò il fuo nome; è lungo cento miglia , & largo trenta, 
nelquale crefcendo l’Oceano,v'entia la marea, cr crefce, cr fcema còn grà- 
de ordine: apprefto fi fcopre, feguendola cofa, porto.Serato, Tecontepec- 
ca, Acapulco, Zacatola, Colima, & il porto-della Natiuità; quindi ft parte 
quafi ogn’anno vna conferua di quattro navi,nanigando aVendinao , doue 
carica dipecie e droghe,delle quali già fornifce tutta lanuoua Spagna,fa- 
cendo ancor conquifta în alcuni paefi oue bor cangiano oro per argento, e 
dosele genti fono ciuili er tanto ne gli habiti, quanto nelle qualità della 


perfona, afomigliano ai Cini. Matrattandofi delle qualità dei paefa-. 


ni: produce quefta Prouincia i proprij abitatori di ftatura mediocri col 


volto alquanto giallegiate, di poca barba,tanto deftri,&y agili,che molti di 


lor giocando nel Batei(cofi chiamano la palla)laributtano tanto aggare 
batamente col piè, che pare maraniglia; effendo anco cofi buoni preflig= 
giatori, che lor haurebbono potuto portar invidia gli antichi , che ne fero- 
no molto fiudio : hanno proprio idioma, che per la fua vaghezza s’cftende 
più di ottocento miglia, chiamato da loro Nagual, delquale fi trovano per 
tutto interperti fin Salifco: <& ueramente queftoidioma d me pare,par- 
lando quanto alla pronuncia, c’bò io intefo molto vago, né punto barbaro, 
vue fe trouano : fi come mi fono informato d’alcuni Spagnuoli letterati,che 
l'intendeuano molto bene , aRai metafore: & pare vero ferinendofene li- 
bri, one vfauano fi come ancora in alcun modo vfano inluogo di lettere» 
alcune imagini d’animali,c&r figure di diuerfe altre cofe,come farebbe a di- 
ve difiori, cr frondi, fimili alli reali Fenicie , la onde banno alcuni conget- 
turato effer l'origine dì coftoro, o vero all’Egittie : quantunque io credano 
fian cofi profonde , &x piene di mifterij : effendo quefta gente barbara, & 
che non attendena ad altro, che pareffe bumano,c&x ragionenole,che èi fa- 


crificij de’ lor Dei, quantunque crudele, c& barbaramente, & all'oReruan= 


za delle loro leggi » ilquale modo d’intenderfi è faputo da pochie nobili,te- 
nendofi per cofa facra e dinina , come fî facena da i faggi neltempo de gli 
Heroi. cMoftrommi quefte imagini fra Alonfo Ferrea canonico regolare, 
buono Mathematico, & perfona di qualità, fapra un.cuoîo di animale cofi 
acconcio, che pareua carta Turchefca ; dallequali s’intendeno pingendo co 
me noi ferinendo ; pingeano molto aggarbatamete molte loro figure cò olio 


di Cian,cherefifte alle pioggie; di più fono molto bellicofi: vfando per ar- A 
me frombe, archi, lanze, &r Spade di legno incollate con felci, cofracutes È 


 chee tagliano, come fefufero State d’azzaio d’'ottimatempra ; mangia- 


ano carne bumana : ma folo di quei, che pigliandoli in guerra facrifica= © 


vano : erano nel refto molto dediti all'idolatria, bauendo più Dei, che non 


ne bebbero mai gli antichi Romani: i qualipingenano alcuniin forma d’ve-. 


celli,altriin figura di pefci, altri è fembianza di ferpenti,altri coml’effigie 


di fiere, & altri ancora è fomiglianza bumana : & quefto facewano,ò pere 


RO 
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‘ehelor apparena il Demonio fotto taliimagini ; ò che voleuano dimoftrare 
perciò diffonderft la virtù Dinina,per tutto, ouero che per tali fegni fenfibi 
li s'intendenano come gli antichi Egitty le cofeintelligibili, à quai facrifi- 
cananotanta copia d’animali,<& d'huomini infieme, che l'animo fi fgomen. 
ta;e lamano hà paura manifestare almondo le tante lor empietà,&y fcele- 

raggini: imperò che non paftana mai anno,che non facrificaffero fol’è Mef- 
fico dieci mila buomini, & più : alcuni fospendendo in aere , altri annegan- 
do nel lago, alcuni fcuoiando , ad alcuni altri cacciando il cuore , & altri 
sbranando con coltelli di pietra focaia : &o finalmente gli facenano finire 
la vita, con quei maggiori tormenti, che mai inuentarono tiranni : laqual* 
empietà, chetantotempo s'baneua ufurpato il Diauolo fopra quefti înfeli- 
ci: eRendo Spenta fotto l’aufpicio di Carlo Quinto , fa che fia più famofo il 
fuo nome,chenonfu quello d' Amafi, che pur tolfe tal crudeltà da Heliopo= 
li, di Deifilo, che la sband®a Cipro, Ifitrate, ilquale la leuò da Carthagine, 
Hercole,che la fpenfe dal Latio,&y Adriano Imperatore, ilqualela difcac- 
ciò da tuttoil Romano Imperio : imperò che ft ba tolta loro infieme cò que= 
fia ogni altra bruttezza,e crudeltà : & date loro co'l'vero facrificio le leg- 


gi giuftifime : onde fi fono renduti bumani, & fatti ciuili quafi tuttisattene.. 


dendo alle arti, &y alle fcientie, che prima nonbauenano , nelle quali fanno 
maggior profeffione, e in più brene tempo che gli Spagnuoli,e nelle difcipli= 
ne cy anco nella lingua Latina,dandone i loro memoriali in cancellaria, do= 
ue é loro probibito vfarfi altro idioma volgare 0 proprio o Spagnuolo, ma 
per dire alquanto del modo ch'vfanano la giuftitia , baueuano in Meffica 
vna rota di dodici giudici,appreffo liquali fi decideuano le liti con ogni vî= 
gore,caftigando gli adulteri di morte, fi come facenano a af ladri, fe per a= 
uentura va il delitto iterato,etiandio per cofeminime,e co/t al micidiale, &* 
altraditore : dallaquale rota poteua ilreo appellare al Cuitlato, ch'era la 
Corte loro maggiore,ma fol di due giudici: li quali doueuano effere parene 
ti del Prencipe : e coftoro fpe[fo confulrauano în cofe d'importanza col Re 
ifteffo , fi come pure facenano quattro volte l'anno tutti gli Gouernatori 
delle Prouincie. «Ma pofto bormai fine in quesito trafcorfo ; entrafi nella 
nuowa Galitia s cofi la chiamò Nonio Gufmano, chela conquiftò; e[fendo- 
ui fcorfo con molta cauallerta da Meflico,fi per li paefani,che fono alquan= 
ro furiofi, fi anco per effer molto affra ve piena di cacciagioni , fimile alla 
Galitta s ouele donnefonmolto bianche,e cafi belle come in Spagna cofa ra 
ra in quefta parte delmondo,e[fendowile genti di colore cineritio, della qua- 
le defcrinendofi la marina, uî fi rapprefenta fubito ; lafciato il porto della 
Natizitàz il capo delle Correnti; done il mare fi vede correre, come un ve- 
loce fiume x poi la foce dello Spirito Santo,porto di Salifco,il fiume della 
Trinità, Cimatlan, SantMichele; Guaianale, porto Rimedio , capo Rofto , 
Paffaggio, Miraflores, porto Nafcofto, Belemme, Spiaggia, Canoa , cofì 
detta da alcune Canocche vfano di canna,con le quali vi nasigano molto ve 
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docemente : fegue il capo delle Balenesnei mediterranei fi fcorge metro= 
polì Salifco co’l fuo Prelato , & configlio Regio; quiui da vicino fi cava 
da alcuni alberi fimili alli fichi agreSti , vn pretiofo olio, che gli Spagnuoli 
Slimano molto, eRendo affai profitteuole contra.i difcenfi freddi; & dopo 
Omistitlana, la Concettione, Afatlan, & Guadalagiara : laquale ha que- 
Sto nome pur da Nonio Gufmano , che la edificò per rimembranza di Gua- 

 dalagiara di Spagna ; refta appreffo la regione di Centlichipacea,che il me- 
defimo Nonio Gufmano chiamò la maggior Spagna, cy Colbuacan: fin doue 
fi fcorge; caminandofi da Mefico, il paefe molto babitato . Pofcia lafcia- 
tiz popoli Capafchi,fi (cuopre Capala , che molti chiamano nuono Meffico » 
coft nominato da Diego d’Isbar, che lo conqui$tò per le molte babitationi, 
che vi ritrouò alla fembianza che fono a Meffico , done la gente è molto 
armigera, & d’honore : poî fi ritroua Zopira, Chichilticale , «&x Coano: & 
quì folamente fono frati veduti gli buomini in questo bemispero,contentar=. 
fi duna fola moglie: ilche certo è cofa rara apprefto tutti coloro, che non ft 
gouernano co’ lume della fede : indi fr palTa , lafciando il capo delle Bale- 
ne al mareVermiglio, à cui diede Fernando Cortefe tal nome,per lo colore, 
che dimoftra roftoin alcune partì dei fuoî lidi; e per effere molto fimile 
allo firetto di Mecca , con che ft confronta cofi nella graduatione, come» 
nellagrandezza; doue afomigliano pertuttoipaefani è i popoli Ottomij 
della nuona Spagna ; i quali fonomontanari , & feluaggi; viueno di pefca» 
gioni,ch'effi pefcano conbami di (pine ; oue s’afferma ritrouaruifi maggior 
veftudini, che nella Gedrofia, di che fene feruono per coprire ilorotetti.. 
Pofcia fi vede è man finiftra, lafciate alcune campagne , doue le donne fon 
belliime,&x guerrere, il Regno di Cinola, ch’altri chiamano delle fette cit- 
tà; quì prima predicò l’Euatigelo, frà Marco di Nizza ; emoffo dalla fama 
delle ricchezze , vi trafcorre Coronado sî cui paefani ban dimoStrato mag 
gior ciuiltà d’ogni altra regione di quefto bemispero ; perciò che fr feruono 
dell'architettura, e[fendoui fate vedute da Spagnuoli, le cafemolto bene 
intefe ditre o quattro folara alte, & fanno molto conto delle loro donne ; 
dequali perche fono molto belle e create,e fopratutto molto bianche,ne fo- 
no affaigelofi : veleno quafitutti di cuota pinti di varie colorì delle loro 
vacche portando nel collo catene di turchine, intermezzandoui alcuni fme 
raldî:e perciò fon chiamate da Spagnuoli coconadas , che vol dire apprefe 
fot paefani ornate diturchine, lequali pendeno per moneta: banno ancora 
quantità di perfetti Smeraldi; pafcendoui per tutto una infinità di certi lo- 
ro caftronî, che fono grandi come vn cauallo , con le corna d°vna capacità 
molto grandiffima : doue l’habitationi chefiveggono degne dimemoria,fo- | 


no primieramente T'otontoa ; onde finomina vn maranigliofo fiume, ilqua- | © 


le fcorrendole à canto fcarica le fue acque al mare vermiglio , & dopò Cu- 
co, Marata, &y Tingues, che per non cadereinmano del detto Coronado, | — 
chela tenea affediata con molti caualli, fi contentò più toftobrugiarfi, co- 
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me l'antica Nomantia,che farfi preda del fuo nemico: Vltimamente rela 
Cinola,città principale fu vna gran pianura, che per effer la migliore, dona 
il nome al Regno; doue fi lanora gran quantità di manti di bombagio, che è 
paefani portano molto lunghi, di diuerfi colori finifimi ; & quì è man de- 
fira fi (coprono le campagne delle vacche, che fono della fattura come le» 
Fioritane ; dallequali i paefani foRentanola vita; mangiandone la carne 
quafimeza cruda, beuendone il fangue che tuttauialor canan falafian= 
dole, ne perciò ne muoiono come han fauellato alcuni delli antichi,del fan= 
gue dei tori effer morti Themiftocle, e Coriolano . Pofcia feguitano i popo- 
li Clubini, i quali menano la vita, (correndo da vna campagna all'altra, co 


meiTartari,appreffo lor caStroni, ch'effi banno con le corna pur gratidiffi= 


me,maggiori di corpo chei Barbarefchi. Ma ritornando nell'Oceano , fi 
ritroua lafciata la bocca del mare Vermiglio California, Spiaggia dell’ Ab- 
bate, capo dell’Inganno, la Croce,porto delle Sardine, il feno di San Miche- 
le, Cofta bianca, porto di tutti i Santi,capo della Galea,cy Piaggia,Prime- 
ra; & quì vidderogli Spagnuoli di Coronado alcune naui, che efiftimarono 
di Giapponeft, ò di Cini,con Alcatrazzi diargento, & di oro ottimamente 
lavorati, nelle poppe si quali accennanano eRerni trafcorfi dal lor paefe è 
trenta foli (cofî chiamanano i giorni) delche non hebbero Spagnuoli; come 
poco curiofi niuno penfiero mandarui alcuni di loro con quei vafcelli; affirs 
fapeRero il fuo paefe; ma intenti al guadagno fe ne tornarono àMeffico = 
veftano alfineimonti Neuofise più oltre Chiuira : onde lafciati alcuni gran 
deferti e montagne, che perloro afprezza erano inacceffibili, è ftata non è 
quindici anni difcoperta la regione di Tolman, & quella d’ Agama , e più 
ad Oftro alquanto ad Oriente fi nauiga alla Cina,deilaquale narrano gli Spa 
guuoli tante cofe ; ch’appena fi può arrifchiare teftimonio di vifta, non che 
peralirui relatione o fcrittura manifeStarle , fe ben dirò efferni fate ritro= 
‘pate artiglierie di bronzo, e le città che vi fono effere fortiffime con le gen- 
gi molto ciuili e politiche , cy iui in Agama hauerui veduto Tartari che vi 
vengono conmercantie, one.vi fono queste Città, di che s'ha potuto bauere 
cognitione Pagul , Salgol , Cubirag, & Tolgagà; Ma cRendofi finito del 
continente ; ciafpetta, portando lo flile al rincontro della nuova Galitia, 
Pifola delle Perle, SanTomafo, quella de iCedri, delRiparo, & la Cazzo- 
nestutta dishabitata <& berema : onde poi fi fcopre, lafciata quefta parte 

— delmare della Cina,nell’Oceano del Norte, appreRo la marina della nuo- 
ua Spagna, la Cherfonefo del Iucatan , laqual'entra fra il golfo Mefficano, 
ey la regione di Fondura , quafi fempre verfo Oriente, accoftandofi molto 
all’ifola di Cubascon la fembianza d'vna fronda di Canna: perciò che doue 
s'attacca altronco, nonhà maggiore spatio, che feRanta miglia, circondan 
done diriniera nouecento ; bà queto nome della voce Tettan,che prima în- 
tefe Francefco Fernandes fuo difcopritore da certi, che domandandofegli 
del paefe,gli rifpofero contal nome, che appoloro dinota , non teintendo 3 

: ella 
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ella è ona Pronincia, fe ben pouera d’oro, & d’argento, pur copiofa di bia? 
de, cy di mele, & di cera, onde ne fanno candele ; bauendo imparato il mo 
do da înoStri,che pur l'han moftro il molino: macinando auanti con pietre 
à mano; iui fi vede Pontoncian, l’Afcenfione, Campecce,ey Cotocce : onde 
non e maggior fpatio infinà Cuba, che quarantacinque miglia,doue l’Ocea= 
nohala corrente più veloce,che qualfî voglia fiume, fempre verfo Tramon 
tana : ilche tramaglia non meno gli animi dei naniganti per lo gran perico-. 
lo,che vî pateno, che le menti di alcuni curiofî; mentre fi sforzano inuefti» 
gar la cagion di fi continuo corfo; percioche fe benin ogni firetto s'efprimè 
talarema : non per quefto fi vede come quì, & nello firetto Megellanico ,.. 
correre în quefto nuono Mondo fempre d'una maniera in vna parte: appref 
fo fegueVagliadolid, capo delle Donne, & capo Defiderato: & entro Sica= 
lanco, molto notabile appò quefti Indij perla gran fera,che vi fi facea: con- 
correndoui mercatanti etiandio da mille miglia lontani ; poié Salamanca y: 
cv Merida col fuo Gonernatore, Siniglia, &y San Francefco: nelquale pae 
fetrattandofi dei coftumi & qualità de gli babitanti,ritrouo che fono guer 
rieri, &y animofi, è quali fe ben nel loro Gentili[fimo facrificauano buomint, 
comeiMefficani ; ton perciò ne mangianano la carne, anzi s'alcun di loro 
Sacerdoti n'haueffe guftato folamente il fangue, lo puninano della uita è 
abborrendo molto per queftoi Melficani loro vicini i quali peggiori chele 
fiere, non magnandofi nella propria specie, non folo la riputauano per pa- 
Sto molto delicato: ma ne penfanano ancora mangiandone, placare l'ira de 
lor Idoli; diffiacendo all'incontro tanto al fommo Iddio, che non permef- 
Sesche i popoli Baffari, i quali furono i primi ch'vfarono publicamente tal 
fceleraggine al mondo, foffero lungo tempo fcoperti dal SoleseRendofi frà 
loro ftefft per vera rabbia vcciftà morfis Inoltre fi circoncideuano : non 
fapendola cagione, ne chine foffeftaro l’autore appò loro: nel che fi può 
credere efferui flata fcorfa alcuna naue,non dopò la ruina di Spagna (come 
alcuni ban penfato) ma molto prima dei Fenici, che come vicini al popola 
d’ Ifmaele, vfauano per effi la circoncifione : e(fendo (come altroue s’hà re- 
ferito) foliti nauigare oltra lo flretto di Gibilterra : onde ancora è poffibi- 
le, che con quefto baueffero bauuto alcun’altra ombra della verità, che poi. 
fi dimenticarono, fi come fi vede nella imagine della Croce: laquale co$to- 
ro teneuano con molta veneratione , chiamandola il Dio dell’acqua: doue 
quante volte defideranano la pioggia, vandauano in proceffione , batten= 
dofi dinanzi il petto molto afpramenteiîn ginocchioni s pregandola che gli 
campafte dalla morte, che loro baurebbe fucce(fà dalla penuria delle bia- 
de: onde fpeffo erano ef'auditi : & per quelto la teneuano fra i loto Idoli 
conmeaggior rispetto che non faceuano i Cumanefi,che pur fi penfauano con 
tal figura afficurarfi da gli piriti maligni : facendone allo fpeffo ifperienza * 
delche feben ne gliuni, ne gli altri intendenauo la cagione: non però fi 
può penfare, che non foffero in ciò moffi dall’infallibile PIOVERE : 
| . ilquale 
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ilquale în ogni tempo, &r inogni età, adombrò fotto tal fegno la nofira re- 
dentione : banendoni pinto prima à riuerirla gli antichi Egittij ; è qualila 
pingenano nel petto del lor Dio Serapî,dimoffrandoui con le loro figure bie- 
roglifchela falute bumana: & dopògli Arabi, che conofcenano la uivt 
d'alcuni fegni celeftià portarla dipinta adoffo: & ancogli Hebrei di qua- 
li accadesano le cofe fotto ombra,advfarla dopò che furono liberati nello 
Egitto dalla ftrage dell'Angelo per arme della Real loro bandiera: che tut- 
to quefto è una pittura cofî chiara , che douea venirci con effo lei la falute 
vninerfale : che folo i ciechi Mahomettani,&r gli Hebrei offinati non voglio 
no propriamente vedere il più alto effetto che fi celaua fottotal figura;ma 
che vò io narrando: fe gli Aftrologi affermanole Stelle hauer ottimo influf 
fo, quando cirifguardano contal afpetto,&i Cabalifti manifeftano fotto 


quefto fegno, che effi chiamano con occulto miffterio Fanymoimun il riparo | Halte > 


degli angeli ; la vittoria contro i demoni, la falute de gli buomini , & la 
rinonation del mondo,anziil verbo eterno fcrittoinefta tanto fecretamen- 
resche folo i dotti di quefta arte lo poffono leggere , con laqual figura An- 
tioco, Conftantino,c&y Alfonfo il buono,Re di Spagna, & Hungo Redi Pitti 
antichi popoli di Scotia vinfero i nemici, &x modernamente, Alfonfo d’Al- 
borchecche Capitano del Re di Portogallo meritò ritrouare , errando per lo 
mareRoffo , il paefe delPreteianni, chetanto defiderana per l'unione dei 
Chriftiani di Ponente, con quelli dell’ Abbaffia : nelquale gloriofo Segno hà 
quefto anno manifesto al mondo tanto bei mifierij di Santa Chiefa Tomafo 
Iritiero Pollacco,che può con agenolezza conofcere ogni curiofo quanto e- 
gli fia eRercitato nella ferittura, & quanto egli meriti. Ma iSpedito di 
quefto gloriofo legno, che prima piantò Iddio nel Paradifo terreftre, & nel 
fin del mondo, upparerà per mifterio Angelico inaere confolando î giufti:ee 
confondendoi peccatori, richiede il luogo , che fi tocchi l’Ifola Gozzomella 
molto vicina nel continente : doue arrivando Fernando Cortefe;bebbe rag= 
quaglio di molti paefî, ch'egli poi ritrouò ricchiffimi : era dunque queft'Ifo= 
lavn Santuario, doue concorrenano per lor facrificij molta gente da diuer- 


fi luoghi : laquale bor fi vede quafi dishabitata : eRendoui ridottala gente . 


pacfana al continente del Incatan , con che pare di lungi per la fua nicinità 
unita. Di quà poici (contra verfo Oftro quella parte, che propriamente 
li Spagnuoli chiamano Terra ferma, è cui fu data quefta voce da Chriflofo- 
ro Colombe : cRendoui fcorfo dall’Ifole, per la fua grandezza ; laquale fe 
ben fotto tal nome abbraccia tuttoil continente di questo Orbe : pure par- 
lando propriamente è vna Pronincia,che contiene tutta quella parte,laqua 
> legiace pofta fra il mare del Norte, &y quello del Surs confinando verfo Tra 
montana col paefe del Iucatan,c&x ad OStro,col paefe di Paria, molto cele 
bre:fi per lo paffaggio,che vi è da un mare all’altro; fi anco pla fua affrez: 
qa: eRendofiata piena di difagi, co moltotranagliofa dî primi Capitani, 


che la conquiftarono : comprende,dinidendofiin molte regioni, nell'Oceano 


del 


veaga= i [1 
reb. | Ni 
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del Norte, Fondura, Beragua, cx una parte di Caftiglia dell'Oro , con Carè 
ragena, &Venezzuela ; abbracciandoin quello del Sur, Nicaragua, co’l 
rimanente di Caftiglia dell’Oro,c&y il gouerno di San Giouanni. Il cui mezo 
giace, quanto alla lunghezza,nel grado fettanta vno,c& quanto all’ampiez 
Zanelli noue : cominciando nell’una dal cinquantatre, &» nell'altra dalli 
tre: quiui prima erano cofi barbari i fuoi paefani, che oltre, che anda- 

| mano coperti folo le vergogne con qualche fronde,ò drappo di bombagio : il 
rimanente mezo ignudi, dormiuano fotto alcuni arbori , che effi chiamano 
Houi, i quali fanno ombra piacenole,c& fimile à i Platani : mangiawano car 


ne hbumana, menando il refto della loro vita più tofto da fiere, che da buomi — 


ni. Nelqual paefe toccandofi per ordine delle fue regioni, fi rapprefenta 
inanzi Fondura,che tocca nel lato, doue letramonta il Sole Nicaragua, c& 
verfo Oftro quella regione, che chiamano Beragua » doue fcorrendofi la co- 
fta, ciincontra prima il porto di Higuerras : &y dopo quello dei Cavalli, <& 
La città di Trogillo col fuoVefcono, cy Gouernatore : onde fi porta oro; & 
quel pretiofo liquore chiamato Liquidambar molto fomiglieuole, fi come io 
ho veduto,allo Storace, ilquale fi fa di alcuni alberi, che banno le frondi v- 
quali all’Hedera; & nei mediterranei Comaiagua, San Pietro, & da vici- 
no vnlago con alcune ifolette dentro, lequali fopranuotanomoffe da venti 
con gran piacere de gli habitanti,<&y poi di San Giorgio,e la Valle d’Olancio 
molto amena per la copia de gli alberi,&y delle fonti. Alrincontro di que- 
fta parte s'ergono entro l'Oceanol'ifole Guanafie , che fi babitano da genti 
benigne, e molto femplici, il contrario de gliifolani, che di rado non auan- 
zano ne init glibuomini diterra ferma. Indififcorge nel continente il 
paefe di Beragua, à cui auuenne talnome da vnfiume, che vi (corre , non 
manco famofo per la copia dell'oro, che per letante fciagure, chevi fono 
fucceRe alla natione Spagnuola : perciò che non vi fi potendo fcorrere à ca- 
sallo, che glilndij hanno temuto più, che bombarde : giudicandole tuoni 
del cielo: vibanno capitato tanto finifframente alcuni Capitani , che: fono 
fiati coftretti mangiarfi per fame l'uno con l’altro, &y alcuni altri per fug- 
gire quefta bruttezza, fceglierfi vini la fepoltura,laquale Provincia è ftata 
al fine vinta & conquiftata dal'Capitano Vafco coronato & edificato in al- 
cune picciole popolationi per e[fere molto ricca d’oro perfettifimo: & qui- 
ni cilColatoio ;ilquale bauendo l'origine dal lago di Nicaragua, mena tane 
ta acqua al mare del Norte,che flargandofi , ilche farebbe molto ageuole, 
& con poco difpendio, fi potrebbe navigare con groffi nauili da vn mare all’ 
altro: onde ne rifultaria gran commodità alla Spagna ; potendofi andar in 
barca con maggior preftezza nelPerù, fenza che fofte bifogno sbarcare è 
Nombre de Dios : doue per la grauezza dell’acre fpeRo s'inferma molta gen 
te, ancora portarfene le Specie Orientali con minor faStidio, & pericolo, 
molto più frefche, che hora non fi portano da Portoghefi : dellequali (fe gli 
— Spagnuolifoffero fiati più inchinati al’induffria,er alla fatica) fe dii 
i ; ono 


cha 
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bonotempo già potuto condurre le femenze , ò le piante, &y fattole cono- 
focreà gran parte di.quefto nuouo Mondo con non poca atilità loro, &-del 
refto dell’enropa,fi come fifè da gli antichi di tanti alberi, che prima non 
- ficonofezuano silehe hora pare , che fi vada tuttauta mettendo in effecus 
tione s bauendouifi piantata per ordine di Don Francefco Mendozzala Ci 
na, il gengeuere, & altri femplici. Ma lafciando con queflo ragiona» 
mento il continente; bifogna, poiche fi (coprono al rimpetto di quefta par 
te molteifole, Lequali giaceno pofte fra la punta della Fiorita,cy il golfo di 
Paria; chefitrattialquanto dieffe saffin che ft ferni l'ordine neceffario in 
tutte lecofe; nella cui pittura entrandofi dalla parte di Oriente: fecondo s 
che furono (coperte quefte ifole dal Colombo, ci fcontrano inanzi le ifolet- 
te Luccaie,chiamate ancole Principelfe,& le Bianche, hora quafi disha= 
bitate : effendo auanti molto piene di babitatori , liquali furono dalli Spa- 
| gnuolimenati per forza è Cuba,c& è San Domenico: effendo Rati dati que- 
À fli poueri Indij prima, che Carlo Quinto togliefietal’vfe nza,perifchiani, 
| fralequaliifolette laprima, che diede al Colombo È) fegno della fua buona 
| Fortuna, fiaGuabauara, & poi quelladi Caicos, wp apprefto, Iumenta,za- 
bana, Maiaguana, Sauana, Curateo,Bonica, appreffo lagnale hanno fauo= 
leggiato alcuni de ì primi difcopritori. fcaturirui vna fonte la cui acqua 
con Speffo beuerne, ringiouenifce ivecchi, o almenvitarda la vecchiaia, e 
fa miglioreffetto dell'oro potabile de gli Alchimifti: & appreffo fi vede 
Maiogora, Baboeca, Zugareo, Maniga, e Bahama ; & quiui nafcono per la 
gran temperie dell'aere alcuni alberi ditanta bontà,che paiono aromatici, 
fra liquali quello;che dimandano Zilo, produce vn fucco,.che fana fenza ri 
manerni alcunascicatriceyle ferite s & perciò i noflri lo chiamarono Bal= 
famostrouò quefto pretiofo licore un medico Piemontefe chiamato mef- 
 SferCodro; non foffrendola Natura; che effendofi perduto in Egitto,nefof 
— feprinal'humana generatione: peril cui beneficio Iddio creò l’uninerfo 
vi fono anco alcune altre piante; che per l'odoresche hanno fimile è i garo= 
foli; rafomigliandonel fapore la cannella, fono dette Odorate:lequali ifo- 
| leboggifono quafituttedishabirate, &deferte,banendole faccheggiate e 
| guaSteliSpagnuoli, il\che percheboranonfipermette, eRendo ffata tolta 
o quefta poteftà di cattiuar gl’Indij da Carlo Quinto,fi vano alcunituttauia 
ribabitando . Piv ad Oftro fe troua l’ifola di Cuba, detta dal Colombo Fer= 
.mandina dal nome del Re Fernando ; laquale giace con la figura d’vna fel= J 
ce, chefa fra la punta della Fiorita, & il capo del Incatan : lunga dal Pro- bi 
montorio di Maicifino è quello di San Nicolò mille, e ducento miglia, & du fi. 
o cento,e ottanta larga dal. capo di Iucatan', d quello dei Giardini , col mare o 
cofi all’intorno pieno di fcogli,che rompendofi in più parti le onde, pare di TR 
o lungi bianco ; ba il paefemolro apro, ma ricco per limolti fiumi, che me= TR 
nano arena d’oro; done non fi defidera cofa notabile: no Lae fi vede im Ta 
sr i IA Bb. Una 11° 
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vna valle molto spatiofa, non troppo diante dalla città di San Giacomo» 
na infinità di pietre rotonde, come palle dibombarde, &x a canto il por= 


to del Prencipe, vna fonte di tantoperfetto betume }\ cheinocchieri ne 


Spalmano in cambio di pece, le nani; ma quanto alle qualità della‘terraz 
ella produce copia di caffia, di darterò di tre forti di bombagio , di zue2 


caro, di cazzabi, che fono certe radici, Somiglianti alle rape: lequalî. 


Sernono è quefti ifolani inluogo di pane: vfandole taluolra gli spagnuoli 
nelritorno,che fanno in Spagna, per bifcotto, & anco ditune dì più forti, 
bianche, roffe, &r incarnate, di che lafemente tinge come perfetta grana. 
Hora fi fcorge in queSt’ifola, cominciando nel fuo Oriente,ilicapo di Mai: 
ci; porto delle Palme, capo della Croce, la villa di Santo Salnatore, quella 
di Baiamo, Salinas; & la Trinità; al cui vincontro fi veggono alcuneifo- 
lette chiamati i Giardini della Regina : dopò fegue Camareo San ChriSto- 
foro;San Giuliano, l’ifoletta di San Giacomo, & capo di San Gionanni: & 
appreffoil capo di Mataniza, è Giardini del Re, x Havana”, doue bifogna, 
che fi fermi fempre la flotta delle nani; ev afperti con la corrente il buon. 
temposvolendofene ritornare con preftezza; co ficuiain spagna,altramè- 
te incorrerebbe ingran pericolo, & in effa boggivi tiene il ReCatolico al 
tune galce,ch'v' ha fatto condurre da Spagità'acciò afficuraffe queste par- 
ci da corfari Franceft& Inglefi,chetuttania'infeftano quefti paefi: fcorgefa 
dopò quella del Prencipe, & la città di San Giacomo , edificata da Diego. 
Velafco, che fu quellozche tonquistò l'ifola : & quiui hora'tiene feggio il 


Gouernatore, & vi rifiede il Suo-Prelato ; fegnomo'le ifolette ‘nominate, 


«Alacrane; con queftonome per li pericoli grandi; che vifipatono,eRendo=. 
uiil mare baffo, pieno di fecche &r giare; cagione che vi fi veggono; 
percotendofida i raggi del Sole, le acque come l’arcoceleSte di più'colori 
congrandilertto dei rifguardanti. Appreffo continuano’ quellexde Cam 


nibali, ò diciamo dei Caribbi, chenel linguaggio de gli Indij fisnifica buo- 


mini arrifchiati, eRendo gente audace, & frecciera , che fipafcono folo di 


carne bumana, al cui ricerco vanno fpelfo con loro canne mille miglia lun= 
gi lor paefe;onde aniene ch'anchor non fano conquiftate,fra lequalila pri- . 


ma,che fi fa incontro e laDefiderata, & poi Bada,Guadalupe, l’Antica; 


| leVergini,l’ Annegata,l’Amona,\Marigalate,San Bartolomeo, Clatigna, 


Sombrero, Santo Chriftoforo, San Vicenzoyes Santa Croce, detta imanzi 
«iiai;& poì Monferratose Matutina , doue l’aere (pira di lungi per la tan- 
ra copia della varietà deî fiorì odoriferi, un’odore foauiftimo:pofcia viene 


la Dominica, & San Gionanni di porto ricco: ha tal nome dalla fua città? 


eRendo prima dimandata Ifola del Borichen, laquale perche ottiene quala 


cheragionenolegrandezza, fia è propofito , che fe ne tocchi alquanto. E 


dunque queSta ifola lunga tretento miglia,cy larga fettanta;difito aspra; 

non meno celebre peri fiume Cairabone, done speRo gliifolaniraccogliono 

arena dora s'che per la copia del Guaiaco ( cofì chiamano illegno Santo) 
LL LIRA | au: ‘ che 


ritiri 
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«Trattato Quatto; ©“ —39 
tbefe ben fene Brona moltitudine per diuerfe parti di quet'Orbe:non ba pe 
rò che farein bontà,e& perfettione con quelto di quefta îfola:done fi ritrona 
#l migliore delmondo, &x perciò i mercanti ne conducono gran quantità:ef= 
fendo coft utile al mal Francefe , morbo apprefto coftoro peculiare, onde fi 
fcoprì d nov à tempo del gran Capitano Gonzaluo Fernandes: delquale arbo 
vebhoioveduta vna pianta, x tira molto al platano: fegnalo[fi molto nella 
‘conquista di quefta ifola coi paefani,che erano fieri , mefchiati coni Carib- 
Li:i quali effi bauneuano chiamati in aiuto, Diego di Salazar, & il Cane Vez= 
zeriglio: ilquale eRendo fiero, <&y animofo combattena con gli Indy, dando 
«animo di noftrijeterrore d nemici, difcernendo frà gli amici Indi, e nemici, 
‘comeicani di Rodoi Chriftiani dai <Mahomettanise quì fi vede lafciata la 
città di San Giowanni,ch'è lametropoli,e feggio delfuo Prelato, e Gouerna- 
tore,Caparfa,Vilapanca , San Germano ; non molto lungi, fi corge l’Ifola 
Spagnuola,che pur fa chiamata dal ColomboIfabella,in bonore della Regî- 
naIfabella,fotto il cui nome fi difcoprì quefto Orbe; eRendo detta dai pro- 
prij paefani Haitijcioè aspra,e Quifcheia , che dinota terra grande, & anco 
‘Cimpago per li alti monti, che vi fi veggono; eda noftriin quefti tempi dalla 


Sua città maeftra, San Domenico ; gira mille e feicento miglia; bagnandofa . 


da parecchi fiumi,i quali,oltra d’effer pefcofi, portano alcune zolle d’orosdi 
‘wifain otto regioni;ciot in quella d'Higuei, di Saragua, Zanana , Caizoma, 
Huaba,Caiaba, Bainoa,e Guaccarima;prima non bauea niuno altro anima 
le,dopò di quei,che noi dimandiamo Conigli d'India; alcuni ferpenti det- 


- ti da loroIuane,di che ne piglianano? paefani gran quantità , vfandoli per 


pafto delicatiffimo;&x altri,ch'eran detti Cocconi,fimili è pipiftrelli,ma con 
gli occhî,e l’ali tanto lucide,che ne felano loro femine,tenendole di fopra lo 
‘ro Henechensche gli è vn filo cofi duro,c& forte, che ne vfano Speffo fecarne 
il ferro, tenendole gli buomini,ne pefcano di notte col pefce Ronerfo;che 
é una certa loro caccia, laquale fanno pefcando con quefta forte di pefci, 


| «comenoi vccellando conFalconi: doue ci porge gran fpanento il lago, che 


«chiamano mare Caspio, fentendouifi tanto tumore,che non è buomo,che hab 
bia ardire aunicinaruifi: le cui terre fono, partendofi dal capo Higuei verfo 
la parte del Sur, San Domenico fa la bocca del fiume Ozzoma, fna metro= 


poli, doue hora riftede la cancellaria col fuo Prefidente, che taluolta chias 


«mano vice Re, cd Arciuefcono: quini fi batte moneta ; ma nonin tanta 
quantità, come atMelfico : efendoui ancora gran trafico d’oro, & di ar- 
gento, the vi fi conduce dal Perk, <> dalla regione di Fondura, & di fchia- 
.uinegri, chei mercanti portano da Ethiopia: & anco di cuoia di boui; il- 
‘cheé cofa di gran confideratione ; come d’alcune poche vacche,che porta- 
.rono daSpagna, fiano moltiplicati tanto questi animaliin coft poco tem- 


po, ches'abbondi dilor cuoia gran parte di Spagna,c& anco d’Italia ; vi è 


“anco mercantia di Caffia, Guaiaco, & Zuccaro,ritronandonifi più che vin» 


utbingegni che tuttauia lauorano gran parte dell’anno : e qua vengono per 
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nia d'appellationetanto dall’ifole le caufe quanto da terra ferma,ò Panaa 
nia:fegue a canto San Giouanni di Meguana,il fiume Neina, Capo di Lupi,et 
Villa nuowa; al cui rincontro fi vede vn'Ifoletta nominata la Beata, quel 
ladi Altanela;dopo continua il capo di San Michele nella region di Guac 
carima,done fono fiati veduti buomini feluaggi,i quali viueno di radici; & 
frutti agreSti;di natura inconuerfabili,& nel corfo molto veloci;apprefoè 
«Huabada,ove fi fcorge ’Ifola di Guanabasquini fi lauora gran'copia di vafi 
d'ontegno negriffimo,& molto fplendido: onde fi viene al capo di San Ni- 
«colò vicino all'Ifola diTortuga;dopò fi (copre il montedi Chrifto, &r il fin= 
ame Hoieta,non men noto perla fua grandezza,eRendoil maggior della fo» 
da,che per lotanto Sale,cheini fetrona:poi frvedeilportodella Platta:; 
«quel di Mona , &y entro San Giuliano, & Azzoa «Prima questa Ifola era 
«molto habitata:ma per Panaritia, & crudeltà de i primi babitatori s anzi 
deftruttori, bor ba pochiffimi paefani: e[fendofi imefchini:piutofto con- 
tentati miferamente morire; che feruire è fi ‘crudeli tiranni; liasali gli 
tranagliauano tanto, che per quefto fi Sperdeuano lelor donne con certi 
Succhi d’herbe: acciò nò partoriftero fchiani di Viracocci,cofi chiamano gli 
«Spagnuoliin quefte Indiese taluolta s'appiccanano da gli arbori gli buomi- 
imifteffispofcia è man finiftra refta l'ifola di Giamaica;quafi della grandez- 
Za di quella diS.Gionanni,ow'è gran copia di Cazzabi,e di Mabice y congli 
babitantihora molto ricchi perle confettioni, che ui fanno di cedri; e d’= 
«arancizlequali portanoin diuerfe parti di queft'Orbe s'e quì è la città di Sini 
glia;bor col proprio Gouernatore , & Abbate, che n°ha cura nelle cofe Spi- 
rituali. Quindi lafciata quefta parte dell'Occano,che con giufo nome poffia 
mo chiamare nuono Arcipelago , rimane, che fi defcrina del reSto di terra 


«ferma,che giace fu l'Oceano del Sur ; oue firapprefenta prima nella banda. 
a, che g i pp p 


suauîtrale Nicaragua,cofi la nominarono alcuni Spagnuoli da vn proprio Ca 


«ciche , che vi regnana di quefto nome nel tempo , che fu difcoperta da Gil 


Gonfales , che la conquiftò; efendoui mandato da Pedro Arias fuo primo 
Gouernatore.Giace intermeza fra Guattimala,e Caftiglia dell’Oro,arrinan= 


do nel fo Occidente alla riniera dell'Oceano del Sur,gran parte cofî piana, © 


che spefto bifogna à gli Spagnuoli , caminandoni, legar per difetto d’arbori, 
| ilor canallisvolendofi ripofaresad alcuni facchetti pieni d’arena, che porta 


«no d pofta vacanti per tal meftiero ; oue fi (ente l’aere,pereRer il paefe are- 


nofo,d'eState talmente caldo,che vi fi camina folo di notte ; non vifi poten 
«o di giorno,fenon con gran provifione di acqua , ò con certe zucche , fimili 
a' meloni Saracenefchi,che lenano la fete: & anco ‘con alcuni guardafoli 
che già tuttauia s'vfano in quefti pacfi, &x ancor condifficoltà, per ligran 


gli Spagnuolila chiamarono il Paradifo di Mahometto : noné fenza quale 


«be minera d’oro,fe ben baffosone le regioni,che vi fi trouano;fono Daraca, — — 


Caniores, 


difagi,che perciò vi fi foffrono;effendo all'incontro , oue fcorre qualche fia= ‘vi 
me,cofi frefca per ligiardini , e douitiofa per l’abondanza dei frutti sele: ij 


ini 
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« Trattàto Quarto. 
«Caulores,Oritigna,Coribica,Ciorotega, &* Cioandale: nel cut Oceano appaio 
nospeRo alcuni pefci di tanta iranezza,che ergendofi fopra l'acqua, auan 


ganoi pin alti alberi delle nauisonde per quefto fpettacolo, ftridendo horri= 


bilmente; e lafciando alcune valli fopra l'acqua; mentre fi mouono conle 
braccia, c'han'à quifa di due grantraui, lunghe venticinque palmi, non è 
niunfi animofo nocchiero,che:non fi Pauenti della lor moStrofità:vì fon al- 
vrefi alcuni alberi chiamati Cerbe x ch'appena fi poffono per la lor groffez: 
za,abbracciareda fei buomini intorno;&y altri ancora cofi moftrofi, che pa 
‘ono bauer qualche fenfoanzi maggior,che i Zoofiti:poi che non cofi tofto ft 
toccani lor rami,che lor feccano le frondisco inò fi frorge il monte Maftaia, 
cherisplende quafi vn'altroVulcano con le fue famme,come fe foffe giorno, 
per piu che ottanta miglia:non buttando ne pietre ne centres ilqualnon fi 
‘halafciato ditentare fevi fi potete fcendereà bafto: tenendonifi dentro 
‘moltacopia di oro:ma indarno perli gran pericoli, che vappaiono eniden- 
‘ti,e le pocheforze di coloro,chel’han tentato:effendo ciò opera Regale:e ue 


. vamente fi tronano molti Vulcani,ma niuno ditanta maraniglia,come que 


flosdel quale diRe,confideratolo bene don Antonio cMendozza,che non ha 
ueua diqueftomedito cofa di maggior fpanento, e confideratione in India, 
e che folo per bauer neduto tal miracolo di natura fè douenano tenere con- 
«centi li spagnuoli che vengono in India iuî, one fi troua fopra la riniera del 


| fuo Oceano Paris ; Natan,il capo diGuera,quel di Borica,eRealeggio, col 


lago di Nicaragua , che fi congiunge conl'Oceano : ilquale (è dilunga entro 
terra piu che trecento miglia,e crefce,e fcema congran concerto: oue fi veg 
«gono molte ifolettebabitate da genti molto amoreuoli, & femplici : nella 
cui ripa è polta Granata, e Leone co’l fuo Vefcono, &y audienza:apprefo ci 
afpetta il golfo d’Orotigna , con l’ifola di Pocofi,e capo Bianco, porto dei 
“Papagalli,quel di Ferratara, Poffeffione, Spiaggia Fonfeca,Cirotega , & il 
fiume Grande.Onde partendo ne mediterrani non vi fi trowa ninna città, 
ouer altra babitatione , che meritaffe nome apprefto foraftieri;e(fendo qua 
fatutta babitata di Betree(cofiipaefani dimandano certe loro vilette: )iui 
le genti vi fon diuerfe di lingue,e varie di riti,e coftumi:conciofia,che vicino 
alta region di Duraca,&y al paefe de’ popoli Cauiori,i mafchi ancor fanno of 
ficio di femine,&y in Orotigna fi pingono le braccia, andando prima,che fof 
fero conquiftati, mezo ignudi; e quelli di Nicaragua. oReruanano l'vfanze 
Mefficane,mangiando carne bumana;e beuendo una certa loro beuanda che 
cacciano d’alcuni frutti,a phoo come le noflre pruneseti Ceroteghefi, che sò 
iveri naturali del paefe, fe lapafanano molto diuerfamente da gli altri; 
perciò c'haueano alcuni facerdoti,i quali menauano la vita cafta je fenza 
«moglie, afcoltando taluolta la confeffione de? laici:à quali danano è punto, 
‘cometnoftri la penitenza, fecondo è demeritide’ lor peccati *-laqual uirtà 
nilucendo; quafi ombra fra coftoro privati della gratia Diuina , ch'è il vero: 
dume;onde L'occhio dell'intelletto vede quel, chel'appartiene, per veniva, 


fuo 


Pa, 
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fuofine,dimoftra l'affettata ignoranza, & offinata maltita di queftomodew 
ni Hererici,i quali fi fon'affaticatitanto,effendo ftati fott'il lume dell'’enan 
gelo ,fmorzarlo coi fuperbi venti det loro oftinati animi:ma indarno poi 
cheschinon ft parte dalla Santa Romana Chiefa, $tà nel fplendore della fe- 
de,contra laquale non prevagliono l’infernal portesonde chiaramente 3 c0- 
me chi perfifienel mezo , vede quanto è neceffariala confeffione: conciofia 
che per efa ci faluiamo, come feconda tauola,dal granmare di queSto mon 
do,liberandoci dalle mani del 'Diauolo ; e dalla poteftà,e baratro infernale: 
one fe nonritorniamo,come a fchermo,che ci lafciò Chrifto, quante volte ci 
fentiamo oppreffi dal pondo delle noftre fceleraggini,con quel modo,poten- 
do , che ftamo incorfinel peccato; non ne fi potrà mai togliere tal pefo: tal 
che mentre quefti oftinati, chefono , ò la vogliono , come i Giacobiti folo a 
Dio,o generale nella Chiefa,dinengono pinempij;chei popoli Thoessche per 
lenar affatto la religione,furono inghiottiti dalla terra; e fono piu ciechi de 
gli Hebrei : perche no s'aseggono, ch'eRendoftinanzidilettato il peccatore 
mell'iniquità con l'effetto se poi con l'effetto,& operatione, auniene dine- 
ceéffità la particolar confeffione in deteftare, & abborrir il peccato:ilche è 


impoffibilefar(i d’altromodo,fe non nell'auricolare, cofi come vfa la Santa. 


Chiefa Catholica, et Romana, ch'effitanto biafimano,eRendo in ciò peggio» 
ri,cheiDemoni, i quaimentre non ardifcono manifeftari peccati di coloro, 


che fi fon confe[fati di frefcostacitamente publicano la verità di fi gran fa- 


cramento;e pur è cofa grande,che ardifcano negarlo,conofcendofi veramen 
ve diuino dall’effetto,che vi fi vederealmente del peccatore: ilqual confelfa 


to, fifente cofi (carico del pefo, che prima hanea tanto , ritenendolo molto. 


oppreffo,e ponderofo,che par,che non ftia piwin terra : ma camini leggiero 
ratto per aere.Et lafciato fimil trafcorfo,nel che Theologi ferrano à quefte 
Tefifoni,je «Megere la bocca co'l vino pane’, che non pofano, fe non baiare 
all’ombra:fi (cwopre,partendofi della detta regione verfo lanuoua Spagna, 
Gattimala, regione molto fbatîofa, irrigata di molti granfiumi, e copiofa di 
“quei arbori , ch'effi chiamano Cacao , ne quali confifte tutt'il lor bauere, e 
ricchezze;oue ancora non mancano alcuni altri chiamati loli, & altri det- 
ti vacalfutli, i cui fiori, ch'effi producono biachi della figura d’vn cuore mol 


toodoriferi, nonfi poftono portar appreffo: coftoro, come pur s'è detto de” | 


melficani,fotto pena dimorte, fe non da nobili ne ancho alcune piante che 
chiamano della rottura, molto frmili alle tune,ma Spinofe,le quali pofte,eli- 
gate al membro rotto accocio prima,il fana fenza altro: li cui frutti che pro 
duconoroffi tingeno meglio ch’uno Himocinabrio , e percio gli fiimano li 
Spagnuoli piu ch’un' ottimo chermefino,feruendofene per bellettarfi il vol- 
ro:u"è ancho quefto paefe molto fertile di Mahice, granoze bobagio:oue nel 
la marina fi troua Caffnca,ch'è un porto,onde S'imbarcamanigandofi al Pe 
rà, Izzalchi; & alquanto entro Guattimala co’ fuo Prelato,nellagual 

città fa refidenza l’'Audienza,&y il Prefidente, ché siii cc puo 

i ; Toogedare, 


) 
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dare,&y torre il gonerno ài Signori Spagnuoli,appreRo laquale trouzdonifi 
gran copia di quelliarbori che produconoil Cacao; vi pratticano molti mer 
canti ditMefficosappre[fo refta vtlatan; Cactepar, Necedelan,Coincatla, 

"Pazzuco,tMopilacanco,e Ciapa,pur col fuo Vefcowo,e Rettore: ma fott'ib 
Prefidente di Guartimala «Ma ripofando bormaiin quefta parte la ma= 
sio fianca e debole, fi richiede perragiond’ordine, acciò fi tengano bene le 
cofein memoria, che fitratti, ma'coni quella ) cho potuto maggiore breni= 
tà, di quel paefe, c'hanno nuovamente l’anno M. D. LX XK VII. fcoper= 
to gl'Inglefi, eRendo loro Capitano Martino Forbufero , nella Zona fred- 
da, cofifalfamentefimata d’alcuni di noftri tempi, mon cheda gli antichie 


ilche altrone bo detto ; affatto Rierile:d’ogni cofa dx inbabitabile; eRendo. 


che'tutta la terra fu creata dall'onnipotente Iddio con tanta varte per fer 
nitiò dell’huomo, e l’buomo per quefto il più ruftico d'ogni altro animale ; 
che noné parte done non poffa viuere e moltiplicare, adattandofi col fua 
giudicio in ogni aspra & horrida contrada, fi come non poffono fargli ani= 
mai fenza ragione li quali Inglefi veramente d'animo heroico; cò hanno 
quafi nuovi argonanti dimofirolo Stretto Artico , ch'altri l'ham nomato 
deitre fratelli, cercato tantotenipoindarno da Giona Scoluo Danefe; Diò= 
nigi Francefe, SebaStiano GabotoVeneriano'; e Gafpar Gertercale Porto= 
ghefe s penfando di coftoro ogn'uno ritronare per queSta banda ib paBag- 
gio nel Cataio , onde baueffero potuto nanigare alle Malucche,e condur- 
ui le fpecierie per piwbrene camino, c'hor non fanno iPortoghefi, ouerogli. 


Spagnuoli dalla mnona Spagna HorqueSto paefe giace fottoil Circolo ar-, 
tico; oltrai feRanta gradi sù la più boreale parte di Lauoratore : lafcian=. 


do per Leuante la Cyrorlandia, iflargandofitanto fra Ponente e cMaeftros. 
che (igiudica da buomini efperti effere continenzé con l’Afia nell'eftrema 
parte del Cataio fra Cyreco e Settentrione; onde gl’Inglefi le pofero nome 
nel loro proprio idioma il Catè, cofi eglino chiamanoil Cataio; del chene. 
hanno già între volté,che vi fono gitì, (coperto più che fettecento miglia, 
laquale perche vi fi fcorge per più che none mefi dell'anno, l'horrida ima=. 
gine dell'inuerno, durandoui etiandio di Giugno il ghiaccio $ e la neue ; af 
fermano gl'Inglefinonv'eRere region più trifta e fredda d’effa\nel Mon. 
do eda vero effendo, come s'afferma, eran partemontuofa;non è mafani 
glia, che fia horrida e foprafredda; foffiandoui taluolta venti fpauenteuoli, 
e fentendouifi terremoti cofi grandi , che fpefie volte accadenelle campa= 
gue) chevì fi facciano feRuretanto larghe e profonde sche vi s'aforbifco-. 
no dentroscome in vno abiffo, alcuni rufcelli., chedi Luglio vi fcorreno per. 
cagione della neue edelghiaccio, chè l Sole con vna lunga dimora ch'ei fà 
fopraitloro horizote, fuol'disfare: nellaquale è tanta la barbarie e befliz= 
tirà de gli babitanti, che par non babbiano d'uomo altro che l'effigie suol. 
‘fiefto peggiore‘che le ifteffe fiere) non s'aftenendo da mangiar conta carne ì 
peyci crudi, e benerne il fangue caldo, e far pasto dell’'iumane stre: de 
6... i quali 
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i quali popoli deferinendofi le maniere, dirò effere quanto al corpo di/po>, 
fli,membruti,e cofileggieri dr agili, gle non è huomo de’ noftri,che correre 
do cli pofta arrinare,col colore non molto: diffimile da quei di terradi La- 
noratore loro vicini, eRendouene, ancora mifchiati de’ bianchi ; feben lo= 
ro femine hanno generalmente più del bianco,ne fono:cofi d’animo fiere, > 
atroci, come gli buomini,moflrando non fo che dell'humano nel volto (pef= 
fo pittura dell'animo più cheimafchi , poiche fi pingono la faccia-conal- 
cunefigure di guado, che vi dura aRai tempo, col quale fe ne tingonole ci- 
glia è portano Loro habitî di:cuoio lunghi con vna coda adietro,laquale fpef 
fo fi tagliano per bonorare î foraftieri del lor paefe: combatteno quelle gen 
ti con dardi,fionde, & archi con le faette c'hanno la punta di pietra acuta 
d’offo e di ferro, delquale ne fanno bene l’ufo,banendone cortelli, aghi,Spin 
gole, altriftrumenti a loro vita neceftarij, cofa-cheinfinadefto non è fta. 
ta titrouata nel nuono Mondo da niuno s non Stanno ferme dentro habita= 
tioni: ma fi mutano da vna parte ad vn’altra, quafî Cingani con loro ten- 
de, venendo d’eState appreffo la marina è far lor caccie d’vccelli : di che 
n'hanno copia ineStimabile ;.delle cuò piume fene lauorano alcune loro ve= 
sli, che, più prezzano, cr'ancod far loro pefcagioni;vfando barche di cuo= 
i0; a guifa de’ Granlandefi,e picciole; che capono Solamente vn' ° buomo, & 
cofi grandi che ui fanno da fedici perfone, con lequali caminano tanto ue-. 
locemente che direSti da vero volare ficure dall’ ondeseffendo coperte di fo 
pra di pelli di balene:bene acconcie, ficome io bo veduto in vno ritratto dî 
quefto barbaro paèfesche con-vno libretto della loro: nanigatione mi ifevee 
nire di Londra il Signor Francefco Bifoli Fiorentino perfona di molti nego» 
ti; e nelle. cofe del'Mondo ben verfato; perilche è tenuto huomo pruden» 


tesecerto ivil'giudico tale,eRiendo amatore di ‘coloro, che fegueno le buone 


lettere,cofa boggitanto rara al Mondazvanno anchora quafi di continuo 


apprefogl'Orfi;rLupi le. Lepri,e iCerui, cheini pafcono in maggior numero © 


per tutto,chenomfannoi ConigliinI nghilterra: e fono maggiori che no= 
Stri Buoi, liquali bano peh lov gran teforo,e da vero con ragione,non hauen= 
do cofasche loro nonferua,poi che delle pellì fe ne fanno le vefti e lefcarpes 
fene.coprenoil capo e fanno lortende,e letrine de nerui i lor filo, come: iCap 
poni,latiorandone anchora delle Cornai manichi de? lor cortelli: bor in tut= 
ra quefta Spatiofa regione non ci fi. vede alcuno animale ò rettile;ò quadri= 
pedo,uelenofo,dopo le mofche dalle quali morfo alcuna perfona, gonfia; îl- 
che non accade qui da notin ninna parte : né cio paia maraniglianon fuc= 
cedendo nel nofiro paefe cofa. tale,che ancho nell'India Occidentale le not= 
tole hanno veleno, cr a noi,nò: e nel Però fi vede,d i Porci l’ombilico nella 


Sebiena:ne aterra ferma ch'è parte del medefimo nuono Modo, fi fono mai 


ueduti i Cani latrare 3 proprietà, ondei i filofofi han voluto,che fi î diflingua- 
nodaiLupi.mavitornando d queSie genti, dico,che mentre uanno uagando 
bor da vna #pAbgosnoi da un'altra,caricano loro bifogne, e quanto hanno di 
buono, " 
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buono, fopra alcuni Rirafcini, liquali fanno tirare da certi loro cani ch'han 
no fimili a’ Lupi grandiffimi, è punto come facciamo noi fopra i noftri Buoî, 
ò Caualli, liquali poi effendo vecchi fe gli mangiano,ma trattandofi di que= 
fla Regione, quanto alla particolarità d’alcuni nomi, che whanno pofto è 
certi promontort, e piagge notabili gl’Inglefi della loro Regina , & d’altre 
Signore della Corte fauorite, e prima fono Cuine, Forlanda,che fuona paefe 
della Regina HaRcifle;& appreffo lo ftretto ch'hor ha nome di Forbifero 
fuo inuentore ,doue fi spiccano daterratantoiîn aere alcune rocche cari= 
che quafi fempre di neue, che par tocchino il Ciclo, il Mare vi è affai pro» 
fondo, doue fi fono veduti alcuni pefci col corno in fronte, quafi due brac 
cia lunghi ,gl'Ingleft glibanno nominati Leocorni marini se certo hanno 
maggior virtà dei Leocorni terreftri, tanto nell’odore perfetti[fimo, quan» 
to nell’operatione contro il veleno: appreffo fi (corge Tacomanfonde, Blon 
deponit, & Annenarnieches onde non moltolungiéftata ritrouata una mî 
na d’oro, cofî ricca, che s'afferma non fe ne ritrouare maggiore, ca gion che 
gl’Inglefi nons'habbiano curato paffare nelCataio, e nedere il fine di que- 
fla Regione tanto fredda,chenon fe n°è veduta fimile, con tutto che fene 
trouino più Settentrionali, forfe per la diftanza del coloro , ouero e meglio 
per la fituatione dellaterra: ma oh prouidenza mirabile d'Iddio [pargente 
in ogni parte de° fuoi tefori affin non fulfe paefe tantorimoto ,negente cofe 
barbara al mondo, doue finalmente non fr fentiffe l’Enangelo, tirandoui ad 
andarni gli buomini per fimilimezzi. E fatta paufa in quefta parte, e nel 
la Settentrional Cherfonefo, ci attende verfo Oftro, quanto prima la Me. 
ridional penifola, laquale rifbonde nell'Oriente all’ Anftral parte dell’ Afrix 
ca; bagnandofi nell’Occidente dall'Oceano del Sur. Occupa, circhendo da 
quindici mila miglia, nel fuo maggior diametro, c'ha dal capo di Sant 420 
ftino nel Brafilinfino al promontorio Bianco nel Perd , lo (patio di tremila 
miglia : onde dando dopotuttauia luogo all’onde marine, fî riftringe tanto, 
che nell’eftremità Antartica , ow'è difgiunta perlo ftretto di Maga glianes 
dalla terra del Fuoco; appena arriua (come s'è detto) à quattrocento : ef. 
fendo nell’altra, done è continente con la parte Settentrionale, cofi fretta, 
che chiunque poggiaffe fopra qualch'arbore, vicin'al fiume Ciagre, potreb» 
be facilmente vedere tanto l'Oceano del Norte, quanto quello del Sur: ella 
fi parte quafi dall'iftbmoinfin'allo firetto da certe montagne afpriffime,che 
i paefani chiamano Andes ; lequali fono in alcuna parte di tant’altezza, 
che fifandofi nella lor fommità , abbagliano gl’occhi dei rifeuardanti; e 
da effe ne nafcono tuttii fiumi di queSta Cherfonefo : dei quali quelli, che fî 
attuffano all'Oceano del Norte, portano tanta copia d’acqua , che paiono 
più tofto golfi di mare, che fiumi; ma quei, che fi ripofano nelmare del Sur, 
quantunque non menano tanta quantità d'acqua, nonarriuando niuno di 
loro alla grandezza del PÒ , fon però molto notabili per latanta copia d’o- 
ro, che vi trouano : laqual penifola, è fiata quafi tutta cercata per maree 
tar E° : Cec per 
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terra da Spagnuoli, edaPortoghefi: cagion dicid itanti tefori, che v’ha 
ripolto la'natura : cofi verfo la parte del Norte, di perle, e di fmeraldi, co- 
me in quella del Sur, d’oro, e d’argento: ue fi troua appreffo il rimanente 
di Terra ferma, il paefe di Paria, il Brafil, & il fiume dell’ Argento: e pot, 
lafciato lo firetto di Magaglianes,il gran Regno del Perù.Et questa Cher= 
Sonefo giace tutta, toltone il Brafil, ch'è del Re di Portogallo, fotto la coro 
na di Spagna: gouernandofi della maniera , che s'ha detto dell'altra: ue 
Se fitrafcorre nel particolare , ciafpettaà canto all’Itbmo , Caftiglia dell’- 
Oro, allaqual fu mutato da Spagnuoli il nome, c'hauea inanzi della Cufua, 
per ricordo di Caftiglia di Spagna ; ellatoccain amenduei lati l'Oceano; ef 
Sendo molto paludofa , etanta granezza d’aere, che per quefto, & per il 
mal trattamento de’ primi difcopritori, ò per dir meglio rubbatori, hora vi 
fi defidera gente paefana: effendo prima molto babitata:<&y ini è canto al- 
l’Ithmo fi (copre Nombre de Dios, edificata da Pietro Arias , one arrivano 
le navi con le mercantie di Spagna, che poî fi portano al Però se poi lafcia- 
toil fiume Ciagre, Achla, e porto ditMifas. Quinditrauerfandofi nel la- 
to finiftro , (itroua Panamà col fuo Gonernatore, pur città dî negotij, fu 
l'Oceano del Sur, molto infelice à Nonio Valuoa, che prima lo difcoprì, ef 
fendogli fato tronco da Pietro Arias il capo, folo per inuidia, bauend’egli 
per questo meritato un perpetuo trofeo: fu edificata questa città in quefto 
luogo da Pietro Arias,per lagrande abodanza che vi fi pefcanella crefcè- 
te del mare, diS ardine che dauero e tanta,che bafterebbe a vna delle mag- 
giori città di Spagna, oue perche vi fi vede vna bella caccia fra alcuni ve- 
celli chiamati Alcantrazzi molto fimili all’oche , fe ben di colore berreti- 
no e giallo con quefie Sardine, ele code inforcate , nonlafcierò di dirla , ef- 
Sendo molto gratiofa: & è tale, vengono quefli vecelli quando il mare cre» 
Sce,intanta moltitudine appreffo le mura, feguendo le Sardine , che pare 
cofa incredibile,accadendo speRto far nube în aria molto denfa , liquali fom- 
mazzati entro l’onde, pieni la orgia di quefti pefci fu l’aria volando, feno 
di maniera infeftati dalle code inforcate, che fono forzati vomitarne alcu= 
ni, per non morire di trauaglio,che le codeinforcate vedendo con mirabile 
prefiezza fe ’abbeccano avanti che cadano entro mare; maritornando al= 
la città, dico che partendofi da effa fi vede al (uorimpetto l’ifoladiTara» 
rechi, oue fi pefcano molte perle. Poi continua il golfo di San Michele, 
e& il fume di San Giouanni,affairicco d'oro : ilqual furitronato da Pafca- 
le Andagoia con poco fuo contento: hauendo le genti feluagge, &rilpaefe | 
molto alpeftre, e trifto perle gran pioggie,che viregnano la maggior parte 
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tà del paefe st fonftati morti molti Capitani è ilqual veleno effi fanno di 
tanta violenza dalla miftura di certe formiche ; che fon più che fcalabroni 
grandi; con alcune poma, & herbe velenofe, mefchiandoci fangue di fer- 
penti, che da chi fi compone, di rado fi campadamorte; & perciò lo fan- 
no comporre dailoro fchiaui; contra ilqual veleno ,non fon molti anni, fa 
ritrowato il rimedio dell’herba Hiperbaton quella ; che in fonno furinelata 
ad AleRandro magno ; eRendo col fuo eRercito appreffo i Gedrofii nel me- 
defimo pericolo: vammazzano fempre con loro archi una quantità grande 
di Caimani,che fon certi gran lucertoni della forma, e natura del cocodril- 
lo ; liquali ban un'ottima pietraintefta, che gli è rimedio prefentaneo con- 
trala quartana;e qui pur fi trouano molti di quei arbori, onde canano quel 
fucco,che chiamano fangue di Drago,con questo nome dal Drago, che lana” 
tura pinge foprala fua foglia contanto artificio ch’appena îl potrebbe imi- 
tare n’ ottimo Pittore. Dopò lafciato il golfo d'Vrana, nelquali Caniba= 
li mangiarono ilV'arazzeno Fiorentino, che come vn'altro Plinio per veder 
cofe nuoue , non curò della propria vita; ci attende nella banda d’Ofiro il 
fiume Cenù; appreRto ilquale è paefani fanno gran copia di Sale,che poîtra= 
ficano fuori del lor paefe. Alfine refta la città di Cartagena, nominata da 
gli babitanti Calamar,allaquale gliSpagnuoli cangiarono lor’antico nome 
per l’affomiglianza, che tiene con quella di Spagna ; ergendofele all’incon- 
tro l’ifoletta di Cadego : & vfcendofi da que$ta città, ow'è proprio Gouer= 
natore, e Prelato; fi fcuopre nei mediterraniPacra, Cameco, Tumanama, 
Comagre, Pocorofa, abraime, & Abuiba , oue fi fa mentione di grandi[fi- 
mi tefori; i quali gl'Indij ban nafcoSti,acciò non veniffero în potere de’ Spa 
gnuoli, (i come ferono del Re diMottozzuma , e di Guanacapa Inga, che 
pur l’occultarono ; penfando con quefto mezo di nafcondere itefori, cac= 
ciargli dal lor paefe ; fegue dopò Careca : oue folamente fon vedutiin tut- 
to quefto nuouo Mondo alcuni negri. Appreffogiace Cichiri, e Ponca , ove 
2 Pipiftrelli mordendo , fono peftiferi; e ciò procede non da maligno influf- 
fo de’ Cieli, ò della compofitione de glielementi: ma dal notrimento, che. 
quì ban vario, e disforme daglialtri paefi: rimane Zambra, & îl fiume di 
Santa Marta,non manco notabile per letante ricchezze , che vi fi fono ri- 
trowate, che per la gran copia d’acqua, che mena; efiendo largo nella foce 
più che quindici miglia s ini é la città di Santa Marta col fuo Gouernatore, 
«& il Vefcono ; continua il capo della vela, Cocubocoa, eVenezzuela entro 
n fuo golfo, appreRo laqual rifiede vn’altro Prelato , e Gouernatore; poi 
| viene il capo diS. Romano, e Curia; i cui babitanti parangonauano l'oro, e 
‘argen nigegi Orefici noftri, non s’vfando altroueintutto queflo nuo- 
be sfcorgefi appreRo il feno di Cana fiftola, c&yil fiume Cumana con la 
olede i one alrincontro ci afpetta l’Ifola di Cubagua , molto nota- 


 bileperla pefcadelle perle ; à cui dà non minor fama vi fonted’acqua odo 
| rifera; ilqual mantiene fanigli habitanti della nuova Calis , che di quefto 
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nome v banno edificata gli spagnuoli vna lor città, che certi pefci si quali 
col volto bumano fempre, che faltano Sopra l’onde s apportano finiflro au- 
gurio nel paefe. Entro terra fi Scuopronole montagne di Guaira cariche 
Sempre dî neue ; oue quei paefani dispiacendo loro la prattica spagnuola 
fuggono affi curandofi da loro per leasprezze delmonte: & iui al bafto gia» 
celanuona Granata : laqualfi slarga con vn lato fin'al Però, e con l’altro 
infin’al Popaian : efendo precifamente fotto l’Equinottio , oue fi fente vn' 
aere cofitemperato , che né d’eftate danno faftidio le doppie vefti, ne d’in- 
uerno fi defiderail fuoco rioue fi dimofira l'errore dicoloro, che l'han finto. 


inbabitabile per l’efiremo caldo: cRendo, che per l’ugualità de’ giorni con. 


{e notti, e perla clemenza de pianeti; che tuttaniavì cagionano maggiore, 
Sotto l’Equinottiale,che nelle parti; vi fi contempera l’acre di forte, che fe. 
ben vi cadono i raggi del Sole perpendicolo; non vi poffono però recare e= 
Sfirema caldezza , che foffe cagione di non potervifi babitare, fè come hor 
s'ifperimenta di continuo da molti de’ noftris che vi babitano con grantene 
perie : egli è poSto queto nuono Regno quafi tutto entro ameniffime valli, 
oue fi ritrouò nel principio gran copia d’oro, e di Smeraldi, cofa rara in que 
fia parte del Norte; e[fendone al rincontro in quella del Sur quantità gran 
diffima doue fra l'altre cofedegne di notarfi vi nafcono alcuni alberi chia- 
mati Fileul,liquali producono oltre le radici di che ne fanno conferua, & le 
foglie aBaiampie & lungheintermezzate , fi come io ho veduto è cafadi 
Ferrante Imperatore d’alcune fila molto fort i, lequali finendo nella punta 
in spine acutifime e forti,loro feruono per aghi, e filo,&y ancora certe gràdè 
lucerte dalle cui braccia ne cauano mufco, &> pure alcune turtarughe, che 
producono ona grandi[fime al doppio delle papere, dalla cuì carne ne caua- 
no oglio ottimo, e per condire le viuande e per conciarfi le donne il volto in 
tutta perfettione, e quì prima fi (cuopre la valle de gli Alcazzari: e dopò 
Tunia città la maggior di quefto Regno,eRendo molto amena è punto fecd» 
domireferì il Renerendo Fra Giouauni Maiorichino perfona molto dotta 
Sotto la linea , ilche egli conobbe dall’elenatione dell'uno sel’altro polo, e 
non dall’'inStabilità della BoRola: rifpondendo fempre la calamita alla Tra- 


montana sd man deftra fe feuopreil monte del sole, ouefacena refidenza. 


vn lor gran Papaffo, c'hauea il dominio è molti paefi,con pefo di proueder= 
le direligiofi, liquali preganano al Sole invn'idioma , che non era intefo 


dal popolo tenuto da loro cofi fecreto, chenon è fiato poffibile con niuno. 


tormento impararlo ad alcun de’ no$tri curiofi : facendoitempij,ò comPef= 
fe dicono le Guache, d’vna maniera al Sole, e d'vn'altradi Gemi : al Sole» 
ciò dal demonio con terrori, e minaccie» poi è la Valle del Spirito Santo 
Trompeta San Giouanni, &r i popoli Panzi , i quali ban continua quer 
con certi lor vicinî chiamati da gli Spagnuoli, per la gran lor molti. udine: 
Mofcas ; vfano faette anclenate , e fi pafcono di carne bumana:tronafî. 


appreffo 


gli facrificaan oro, fmeraldi, e vecelli, & è Gemi carne bumana fpintiini |» 
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apprefTo Semandoca conle ricche minere de gli fmeraldi , vedute prima da 
Gonfaluo Scimenes ; lequali fe ben furono fubito eshaufte dai noftri che 
conobbero il valore di fimili gioie s pur fe n’espettano di nuono ; non man- 
cando la Natura mai dal fuo effetto pur che ritroui la materia pronta è 
riceuerlo: & quinon fivede altra città di Spagnuoli, che meritinome in 
queSta (crittura, dopò Tenerife, Mompos,SantMichele, Angoftura , 
Marechita,Taguei, eTochaime appreffo il fiume grande Santa Fé, è Bogo- 
tà, fua metropoli,ch'è vna città molto bella, fuuna gran pianura doue bor 
o riftede audientia, e prefidente, facendoui ancorefidenza Arciuefcono , il- 

O qual’hà purla prefidenza à Santa Marta: adorauano quefti paefani il 
i Sole, ela Luna, d quali facenano facrificio d’vecelli, d’herbe, d’oro , e fme- 
raldi, ballando,e cantando certi loro Areiti, e Laudi, con che ancor $ arri- 
cordanano delle cofe paffate; premendo più alle fepolture, che non face- 
uano gli antichi Agrigentini à i gran palazzi; lequali non l’edificanano co- 
me gli Egittij in forma di piramidi alte in aere, ma prefaghi del lor fine, chè 
éra l'inferno, profonde fotto terra ; doue fi fepelinano con molta copia d’o- 
o ro, d’argento , e digioîe , con alcuni animali dital metalloin figura di Ti- 
gri, Leoni, e Serpenti, fecondo che il Demonio lor banca più uolte ragiona- 
O toinvita:ì quai fepoleri, acciò fofero femprenafcofi non cofi prefto era- 
no finiti difebrica, che finina la vita d coloro, che gli baueano fabricati, e 
| quefto faceano i lor Prencipi,dubitando, che per effer gli artefici gente baf-- 
fa, è cui dirado capeno lecofe fecrete , gli riuelaRferod gli altri; ilche effi 
non uoleano; temendo,che fe foffero faputi,gli baueriano guaftis onde per 
quefto non erano conofciuti , fe nondai Piazzi, cofi chiamauano i lor Sa- 
cerdoti, i quali banendo giurato per il fuoco, l’acqua, & il cielo dinon ma- 
nifeStarli mai a niuno: nonv'è ftato rimedio di reuelargli; contutto , che 
i ne fiano frati quefti mefchini quafitutti tormentati crudeliffimamente , ef-. 
i fendofi più tofto contentati morire contanti tormenti, e martiri, che (co- 
prirgli à i Viracocci tal nome danno, come s'è detto , d inoftri ; quafi nati 
o dall’onde marine à lor danni, & ruine. Digiunauano quei però che lor do- 
i ucano efter Prencipi veftiti di bianco, aftenendofi da mangiar fale : e prat- 
ticar con donne, per ilche pur fi poffono confondere gli beretici,che ripren- 
dono contra l’aflinenza , chefacciamo neldigiuno della carne, e d’alcuni 
altri cibi, poi che novnon ce n'aftenemo, come da cofe immonde: hauendo- 
ci tolta Christo ogni immonditia; ne ciò facciamo , imitando? Pitagorici 
fopra latrafmigratione delle anime : quafi che anime bumane foRero tal. 
uolta per lor misfatti racchiufe entro i corpi degli animalibrutti, ò come. 
O iManichei, che ci foffe legata alcuna parte della Divinità ; ma affin che I 
O abbattendofi per quefto il fenfo che predomina molto per l’ufo di cotali ci- ì 
bi, ci bumilia[fimo , e riconofceffimo la noftra natura cofi fragile , & inchi- | 
| mata al male; disponendoci conl’bumiltà ; dono veramente Chriftiano alla ; 
Divina gratia; onde babbiamo la vera vita, emeritiamo effer pa 
E ino cll’eter= 
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dell'eterno Padre. Et lafciando il nuono Regno infieme con queSto trafcor- 
fo,ft rapprefenta fubito nella marina la nuova candalozia ftefa infin' al fin 
me Maragnone, doue fi fcorge la punta d’ Araia, molto copiofa di Sale , che 
vi fi fà dalla corrente delmare ; eRendola fpiaggia molto bafa, e piena di 
ghiarre, e fcogli bor fotto la prowincia dello Spirito Santo coft detto da 
Francefco Cazares fuo conquiftatore , la cui circonferenza arriua à fei cen= 
to leghe,e molto fertile di quelle biade che ui fono nouellamente State por- 
tate, ricca del più perfetto oro che fi fia trouato in quefia India, oue è cit- 
tà principale lo Spirito Santo, l'altre fono HoRaflegrita e Cazares, &w il 
lago Macacabo afai copiofo di perle, & anco i popoli di Zompozai, e Can- 
cetoil più temperato paefe, dr abondante di quefta parte, oue le donne 
fono cofi lafciue,che niente curano ch'i loro mariti perdono il membro, gon- 
fiandofe lo con alcune berbe per potere lafciuiar a lor voglie:alrimpetto di 
queSta parte s'oppone l’ifola di Santa Margarita, ow è Tocoio feggio d’vn 
Goucrnatore: e qua fi trouano di quelle pietre che togliono arenella, & ap- 
pre/fTo Paria, bor gran parte fotto la prouincia dello Spirito Santo, laquale 
il Colombo pensò, vedendouîi d’ogni tempo le campagne fiorite, & gli albe- 
ri fronduti, con vn'atre perfettiffimo , effer il Paradifo terreStre sini  ha= 
bita gran parte intuguri di canne, rin brichi, con belliffimi giardini in» 
torno; madagente barbara, che mangia carne bumana : ue fi fcorge è 
canto allitoSantMichele di Neuerì, il capo Annegato, e la bocca del Dra- 
go, contal nome per la gran paura, che vhebbe il Colombo, fcoprendo que 
fto nuouo Orbe : perciò che fcontrandouifi la corrente dell'Oceano con l’em 
pito del fiume, che chiamano per la fua grandezza il mar Dolce, fi cagiona 
tal rinolgimento d'acque, che da vero fi può affermare non efter pericolo 
maggiore di queftoin tuttol’Oceano: perciò che noné fi gran vafcello, che 
Sopraprefo da tal voragine , non fia fubito inghiottito dall’onde; fegue Ma- 
riatambal, &r il fiume TMaragnone, che alcuni dimandano di Origliana , 
per bauerlo nanigato Francefco Origliana , fcendendo dal Perù, e dall'A 
mazzone aftai pefcofo di Manati, & d'altri pefci flirani, pieno d’Ifolette, 
ilquale quantunque ci fcorra per paeft molto dinerfi, non però è, chenonne 
bagni alcuni cofi babitati, che vi fi afferma da Antonio Veranel fuo libro 
ancora non imprefo , eRerfene veduta fra l'alere vn’habitatione maggiore 
che Ninine : maritornando onde mi fon partito, all’Amazzone , dico che 
ini egli ba origine appreffo le montagne del Chitto; onde fcorrendo con vn 
corfoftorto, e ferpentino, piglia, auanti che fcarichi vn mare d’acqua nell’ 
Oceano, tanti fiumi,che diniene il maggior dell’uniuerfo: dimofirandofi lar= 
go nella foce più che cento, eventi miglia 0ue fi fcorgono poco diftante al-. 
cune ifolette, dellequali s’habita Nazaret; effendo copiofa d’oftrache,edî. 
certi arbori detti Cafucchi: dalli cui frutticanano i Braffili un perfetto li- 
core s ilqual'vfano purei Portoghefis effendo affai dolce, fi comemi riferì 
Emanuel d° Acugna, che vera fato con Arias d'Acugna fuo zio in quelle 
parti 
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parti Generale ; e quì ne è mediterrani habitano alcune donne molto armi. 
gere ; lequali, perche fon guerriere tirando beniffimo d’arco, gli spagnuoli 
Te banno chiamate Amazzone. Quirimbomba per tutto la fama del Re 
Dorato, cofi banno chiamato vn Prencipe, per la gran quantità che tiene» 
d’oro ; della cui poluere fe ne copre ogni mattina, lauandofila feraentroi 
bagni,e dopò fepellendofe entro una gran laguna con tutte le ricchezze,che 
ei banena : tenendola per cafa de ilor Dei, ilche è fato fatale a molti Capi- 
tani spagnuoli : effendoni morto prima Antonio S edegno : mal Capitato 
Confaluo Pizzarro : e poi ammazzato da propri foldati, penfando ribel- 
larfi col Perù, Pietro Vrfua : mentre difcendena in barca, cercandoil det- 
toRe, peril medefimo fiume, e già quelto lago vien chiamato Guarica, e Saf 
ferma bauerlo ritronato Francefco Cazares liticandolo în Corte con alcunt 
canallieri del nuouo Regno, che pretendeno effer membro della loro conqui 
 Fla:bortutti queSti paefani banno propria lingua, vanno mezoignudi, e fe 
tingono i denti di negro co’l fucco dell’herba Hai, con che fe gli fortificano 
grandemente, non vi fentendo più dolore : vfano à luogo di vino alcunili- 
quori bianchi, & neri, liquali fapeno come vin verde efprefo dvuaimma- 
tura ; viuono di caccie, ammazzando gran copia d’ Aranate , che fon con- 
formi alle Simie, lequali faltando fopra gli alberi di ramoinramo, fpefto 
yibuttano le faette dei cacciatori con grandi[frma gratia s vanno à caccia 
alle Capre, che fono della grandezza d'una Mula naturalmente nemiche 
dei cani; prima erano aRasinclinati all'arte Magica, laquale imparana- 
no dai loro Piazzi dentro fpelunche con vn filentio Pitagorico,doue diuen- 
- tauano d capo di due anni maeftri, e all’hora poteuano dar rispofte; e medi- 
care gl’infermi con foffomigi e incanti : parlanano (pefto familiarmente col 
Demonio : ilche bor non fanno cofi apertamente come prima per la prefen- 
tia del Sacramento ; onde ft pofono vergognare i Caluinifti, baiandoli con- 
tra; ma quafi cani all'ombra ; poî che fi vede apertamente bauerfegli tolto 
in queSte parti (olo conla fua prefentia la poteftà, c'hauea di confiringer 
coStoro è fargli varij facrifici, bor con Huracani, che fono certe tempestà 
“grandiffime, con che ifradicana gli alberi, e toglieua in aere ciò che l’incon- 
trama inanzi, hora con fargli ammalare di diuerfe infermità, hora ifpiritar 
gli, & bora con annegargli ne i fiumi, & questo per vero timore,che banno 
del Sacramento, come lo teflificao gl ifteft Indy bauerlo intefo da lui me- 
defimo, che tal volta le apparifce di notte , quando par, c'habbia maggior 
potenza coi trifti, che gl’'inuocano, e fa crifican’ampiamente.Quindi al Sur 
ci afpetta il Brafil, con queftonome per la copia grande del Verfi,detta an- 
co Santa Croce,dalla Croce, che vi piantò Pietro Gabrale Portoghefe, il pri 
mo che la difcoprì fcorfoui dalla corrente del mare : mentre nauigana nel 


India Orientale:e Amerìca d°_Amerigo Vespucci Fiorentino , che pur neri-. 
LU v - o 0 ° ®. 
— trouò vnabuona parte:è vna grandiffima Prouincia, laquale circondata ,. 


onde le Spunta il Sole dall'Oceano del Norte, che guarda il mare di Ghineaz 
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per Spatio poco meno di tre mila miglia tocca da done le fi carica, il Pers 
arriuando nella maggiore eleuatione del polo antartico al fiume dell’ar- 
gento; & nella banda del Settentrione al lungo corfo del fiume Maragno= 
nes il cui mezo,quanto alla lunghezza, poffede il grado fettantadue,e me - 
zo, e comincia da venti, e quanto all’ampiezza, i fedici, e principia da fei s 
é gran parte piena di montagne, e di felue bauendo nelrimanente il terreno 
tanto graffo,che non mo$tra inuidia d niun paefe di quefto Orbe, co'l mare 
per turco pefcofo, e l’aere di tal temperie, che gl’buomini ci vineno in molti 
luoghi cento, e più anni; robufti, e con poche infermità : accadendoui Spes 
fe volte per la tanta ferenità del Cielo, chela Luna fi veda nel medefimo 
giorno,che ft congiunge co'l Sole: apparendoui anco talbora di notte Parco 
celefte bianco, &> alcune Stelle di maggior grandezza, e splendore, che nor i 
fi dimofra Gioue, e Venere appreRto noi : one Splende frà due nuuoliil polo . 

Antartico vicino d quel fegno,che i Portoghefi chiamano perla figura, che 
fann alcune Stelle vicine, il Crocero: onde nanigando per queSte bande Au- 
firali, prendon'effi l'altezza, come fanno? noftri dal polo Artico nanigan- 
do in quefti noftri mari: in oltre è copiofa di bombagio,ditanta finezza, che 
portandofene in Fiaîvdra, fi lauora,come feta ne’ panni d'arazzo,; e di zuc- 
caro; ome non manca niuna cofachevifitrona è Portogallo , ch'effendoni 
fiata portata, nonriefca d'ogni perfettione : hà gran copia di fiere , molto 
diuerfe dalle noftre, fra lequali , quelle, che fon chiamate da loro Taman- 
due, aftotigliano dî cani : e fi pafcono folamente di formiche : quelle che 
fondette Argbe, raffembrano nel volto vna gionane, e fi notricano folo di 
frondi:el'Alte, lequali hanno del ceruo, e del camello : e fono per le pelli 
| varie, molto vaghe, e vifiofe : non parlo puntodella varietà de glivecelli, 
che quanti vene fono ,efendonene molti, fon quafi tutti disformi da’ no- 
firi: oue quafi non è popolo,che non habbia proprio idioma, e diuerfi coftu= 
mi fra loro : ma tutti barbarizotichi erozzi di tal maniera, che paiono 

piu tofto Satiri , e Fauni, c'buominiragionenoli, de quali alcuni Son chia- 
matiTopinichi: e coloro adoranano auanti , che fofter'acquifiati da Por= 
toghefi, per lor Dei ;ilampi, &r îtuoni: altri Gaimuri , i quali portavano 
foli frai Braffili barba : eftendo appreffo loro general’ufanza di raderfela : 
alcuni fi chiamano Coionazzi s altri Carij , altri Ilei, Cariggi, e Bilangia- 
rijs e queSti vltimi, per parer belli, fe foranano le narici con alcune gioie» 

pendendo loro com’ anelli di Bufali ; &r altri fono detti Topapichi, Sarto- 

ni, & Morpioni,appre[fo i quali fol’in quefta parte fon State ritrouate alcu- 

ne poche minere d’argento ; efendo alrincontroil Perù più copiofo d'ogni. 
metallo, che parte di quefto noftro bemispero: e tutti coftoro babitanan'ap- 

preffo antri, ò falla campagna ; dormendo fopra gli alberi in certi letti fu 

fpeftin acre, con alcuni fuochi intorno : ilche effi faceano più tofto per pau= 
rade mali piriti, che flando al buiogl'infeRauano, che per fuggir il fred= 

do; dé pur diconfideratione, che'l Demonio fugge la luce etiandio fenfi= 
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bile, fe per quefta non firimembra la luce intelligibile , ond’egli cadde per 

Fua fuperbia, enel reSto, tanto femplici, &r ignoranti, ch'appena fapeano 
namerare più c'haueano dita nelle mani, ene i piedi: ma venuti nella luce 
«dell’Euangelo, fon'alquanto înciniliti, e menano la lor vita dentro babita= 
tioni, attendendo d viuere Chriftianamente ; cofî come fi fà nelle bande no= 


» fire, ilqual paefe è fato partito dal Re di Portogallo in dodici Capitanie,ba 


mendone conceffoil dominio perpetuo è certi Signori, con patto però, che 
fian'obligati, oltre della conquifta è proprie spefe, com'han fatto, teneruî 
approbati Sacerdoti ; affin ch'ammaefiraRero queRti paefani della religio= 
ne ChriStiana è oue i porti, fiumi, e caftella , che fifcorgono è canto all’on= 
de, e fono degni di nome appreffo foraftieri, fon terra d'Humos , il golfo de 
Negri, il capo di Praele, San Rocco, capoPrimiero, Pernambuco col (ua 
Vefcono:onetal volta rifiede il Gouernatore di tutto il Brafil; nelle cuî © 
montagne fi troua il più fino verzì di tutta l'India; e dopoil promontorio 
di Sant Agoftino , ilquale saccofta tanto nell'Africa , che non v'interme: 
za maggior diftanza di mille miglia : (egue il fiume di San Francefco, îl por 
to Reale, queldituttiiSanti:e quifu ammazzato quefti anni adietro vi 
gran mostro, ilqual’era d'una fmifurata altezza conla faccia di Scimia, dî 
Leonei piedi, il refto fimile alla forma bumana , bauendo il cuoio gialleg- 
giante, gli occhi luminofi, cofi borrendo in viffta, che ne mor di fpauentoil 
Capitano Ferrea, fe ben l'vccife con vn’arcobugio : fegue il capo Abroîo- 
fo, San Saluatore, porto Sicuro, e la foce del fiume Giaire è punto în quel 
paefe,chei Francefi chiamano ; bauendo anch'effi fatto penfiero d’impadra 


| nirfene d'una buona parte, la Francia Antartica : one effendoni fabricate 


alcune fortezze da Monfignor di Villagagnon, furono; venuto egli în Frd= 
cia d'ordine del fuo Re, epugnate conla total loro ruina dal Re di Porto= 
gallo : continua il capo di Buon’albergo , l’ifoladi santa Maria, e quella dî 
Santa Barbara : quiuii Portoghefi hanno fatto alcune caffella ; tenendoui 
anco per tema di Francefe, qualche vafcello di remo : vedefi poi fubito la 
prouincia del fiume dell’Argento : laquale , (correndo quafi per dritto in- 
fin'alftretto di Magaglianes,fi dilata fra l'uno, e l'altro Oceano con la fi- 
gura piramidale ; la cui bafe è parte l’ileffofiume, e parte il gouerno di Ci- 
le ; one nel mezo contiene quarantaotto gradi; di che i paefani,fi come paf 
Sano gli altri nella grandezza del corpo , efendo quafi giganti, coft ancor 
gli eccedono nelle qualità dell'animo ferino , e ne' coftumi feluaggi; pafcen 
dofi în alcuna parte di carne bumana cruda ; & anco nella lunghezza del» 
la vita ; arrivando molti di loro per la falubrità dell’aria è centocinguan- 
taanni; laquale prouincia boggi è tenuta vna delli migliori paefi dell’In= 
dia, effendomolto fertile & abondante di tutte quelle cofe, che vi fono fla 
te portate daSpagna, lequalinon folamente vi fi creano în copia grande, 


ma riefcono in tutta perfettione: e maffimei caualli,liquali fono riufciti li 


migliori d'Europa : onde vagliono più cari in Spagna, ch'i veri barbari in 
Ddd vAfiica è 
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cAfrica : oue nella marina fi troua il porto di SanVincenzo, quel dî San Mi- 
chele, e quel di Patos ; ergendofi al rimpetto poco lungi dallito , l'ifoladi 
Santa Catherina : e poi è la foce delTibichiro, à che è vicino il famofo fin- 
me dell’ Argento , ch'effendo ritrouato da Giouan Solis, ne ritenne lungo 
tempo il nome ; chiamandolo i paefani auanti , per la fua grandezza , Pa- 
raguazzo , che appò loro fignifica acqua grande ; al fin gli rimafe quefto 
dell’ Argento per la moftra di tal metallo, con che ingannò molti; effendo- 
nepoueri, fe benricco di perle, ba l'origine quelto fiume dalla regione di 
Bombon nel Perù ; onde (correndo alla banda deftra verfo Tuchima, pren- 
de ilfiume Parco, e poi Abacai, Apurima, Zucai, Saufa, e quel c'hor chia- 


— tano San Saluatore: onde fî fà coft groffo, che fcoprendoloi primi nocchie- 


ri, penfarono, che foffe qualche firetto dimare : egli crefce, e fcema fecon= 
do il fluffo, e reflufto dell'Oceano, falendo tanto la crefcente dentro terra È 
ch’arriua è cento miglia ; fi che per quefto, e per lì gran pericoli della cor- 
rente, fcogli, e legna, che mena,non eRendo fe non în poche parti fondo per 
granvafcelli, speRo vi fon'affaliti î naniganti , che non vi fon prattichi dal 
penfiero della morte iui più volte fi veggono Sirene , & altri pefci moftro- 
fî, che nel vifo paiono buomini : fa per la tanta fua grandezza molte Ifole 
lequali bor fono babitate da Spagnuoli : oue fi fcorge , defcrinendofi le ter- 
re, che vì fon State edificate, San Saluatore, lo Spirito Santo , Santa Anna 
de i Cauallieri città maeftra co’l fuo Gouernatore, e Prelato , bor quei Spa- 
gnuoli che vi fono fatti paefani fi veStonodi cuoia di cerui , di che n'hanno 
copia grandi[fima, liquali effi acconciano con graffo di pefci ottimamente, 
abondano tanto dicaccie , quanto di pefcagioni , menando perla fertilità 
della terra &» la temperie dell’aria,vna vita molto quieta : apprefto feguo- 
noi popoli Chirandi, babitanti entro cauerne come gli antichi Trogloditi ; i 
quali fouente fon'infeftati d’alcuni ferpenti, che chiamano delle Sonaglie 
per il gran firepito, che fanno ferpendo, coft feroci , che vedendol’ombra, 
non che l'huomo,fi fizzano di maniera, ch'anuinchiandolifi addoRo,to mor 
dono fenza rimedio di vita . Più entro fi vedel'Afcenfione, ch'è una delle 
maggiori città di quefte parti s molto crefciuta perla fertilità del paefe>, 
&r ottima temperie dell’aria : poi fitroua Nîgata , eMopenes : onde paf- 


| sò, lafciata alla finiftra la fortezza di Sebaftian Gabboto, Domenico d'A- 


sala nel Perù al tempodel Licentiato Gafca. Quindi poi alla marina , ci 
aspetta fubito la punta di Sant'Helena, il capo dell'Arena, Spiaggia Bafta, 
San Domenico, il fiume di Gioan Serrano: quì babitano disperft i popoli Pa- | 
tagoni, di ffatura Gigantea : effendo alti alcuni vndici palmi, i quali furono 
ritrowati da Fernando Magaglianes Portoghefe, nomati cofî dalla grandez 
ga de i loro piedi, che perciò non hanno disformi, rifpondendo alla grandez 
za del corpo: menano lavita da vn luogo ad un'altro fu le lor® Ante,che fon 
certi animali della grandezza delle noftre mule, delle cui pelli fe ne copro- 


no, quantunque fconciamente : & altri c'habitano dentro le capanne, en- 
— trando 
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erando da v h luogo ad vn'altro; hanno proprioRe, d cui portano tanto ri- 
| $petto,che non ba niuno ardire riguardarlo nel volto, tenendolo per cofa di- 
suina: vfano l'arco, di gionani fi tingono , per parer belli ,icapei di bian- 
co: han gran familiarità col Demonio, ch'effi chiamano Setabos , nauiga- 
no Speffoin'alcune barche fatte di cofte dî balene, lequalì calefattano con 
flerco d'Ante. e con queSte dopò fanno loro pefcagioni , onde ne menano 
gran parte della vita andando ancora appreffole fiere con l'arco, cofî buo- 
omini come donne © fcoprefi appreffo il capo delle vergini, e la bocca dello 
o firetto di Magaglianes, con questo nome, per hauerlo fcoperto Fernando 
eMagaglianes : ilqual non eRendo ampio più che noue miglia, ne fcorre per 
;\ dritto verfo Ponente quattrocento , con la corrente fempre alla volta del 
o mar del Sur; ilche dà fuspetto , che l'acque fcorrano fott'il polo vAntarti- 
co, fi come s'afferma dell'Oceano agghiacciato nell’Artico : vedendofi, che 
— ancola'corrente di San Lorenzo fcorre pur di fi fatta maniera: & iui en 
trino fotto terra, e poi rinfondan'altronde : resta à man deftra vnagrand” 
ifolà, che [porta cofi verfo il polo Antartico, come la Gronlandia in quefto 
| noStro : oue fon forfe gl'Hipernoci , che fe ben fanno gran parte dell'anno 
O oppreffi dalla neue, e da' ghiacci: per ilche ne fu chiamata terra di fuoco: 
non per quefto rimane, che gli babitanti non fiano negri, come quelli di Ghi 
nea : fi chiama la parte verfo Occidente Petalia, el'altra verfo Oriente» 
Brafelea : & iuii vecchi fanno officio di Re : vinendo nel reSto con ogni bar= 
barie, & ogni difagio . E lafciata quelta grand’ifola , ch'ancora giace per 
la poca cura de’ Prencipi per (patio incognita: ci attende dopò lo Stretto $ 
c'hora frequentano iPortoghefi,venendo dalle malucche , nella coSta del 
Sur,in quella parte c' bor fi comprende fotto il nome di Cile, prima capo 
Defiderato, dopo capo Primiero;il fume Salinas, capo Bello,la foce del fi 
me di San Francefco, porto Coraiaro, îl capo di Santa Maria, & il fiume» 
«Anelondo : al cui rimpetto fi vede l’ifola Lucenga molto habitata, oue har 
fauellato alcuni ritrowaruifi genti, che fi feruono di politia,e con religione ; 
‘bauendo ottimi tempij; pofcia continuandofi pur la marina, fi rapprefenta 
| #granregno del Perù, cofi nominato da vn fiume, che gli (corre con queftò 
| mome,nella parte Settentrionale : detto parimente da Francefco Pizzaro; 
ilqual lo difcoprì , e conquiftò la nuona Caftiglia : egli ba per termine nel 
i fuo Occidente quell’Occano, che per non patire tante tempeftà, come gli al- 
tri mari, non v'eRendo nelle marine gran pioggie, ne zuffe di venti , è chia- 
mato il mar Pacifico : lqualelo circonda dal fiume Maule, infina quel di 
o San Giacomo, per maggior fpatio, che due mila miglia : Nlargandofi il paefe 
o tanto entro terra, che con vn lato tocca îl Brafil, e con l’altro il nuoo re- 
gno di Granata, & il fiume d° Argento : diuifo intregran parti, cioé nelle 
| ‘valli,nel Collao,enell’'Andes, che fe ben fono in una parte fottun clima, 
vi fentono però le ftagioni molto diuerfe dell’altre regioni s percioche in va 
© medefimotempo, quando nelle Valli regna Deftate , LIEVE CORNA 
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l'inuerno : ilche, quantunque paia cofa ammirabile, anzi incredibilestutta=. 
nolta, confiderato bene il fito del paefe, non è fenza ragione: conciofia che» 
per la poca differenza; c'hanno nella Zona torrida; giorni con le notti, ela 
varia difbofitione di quefta parte, noné dubbio che vi Si pofia cagionare fi- 
mile effetto , imperò cheftand'il Sole Sopra il lor Zenitte, ft moltiplicano. 
nece[fariamente nelle Valli, è com'effi dicono Iunghe, che Son baffe,e piane, 
santo per la difpofition del luogo i raggi Solari, che fono caufa di vapori: 8 
quali prorompono,non potendofi rifoluere, perla poca dimora del Sole fo- 
pra l'Orizonte, [pelTo in picciole pioggie, onero tengono di forte l’aere offu= 
Scato fempre, che vi fcorreil Sole per dritto, chevi fi ente alquanto fred- 
do; e quefto è il lor'inuerno : ma nell’andes , che per lalor'altezza fonda 
Se SteRe freddifime,non fi può tanto fcaldaril paefe, che s'offufcaffe acre. 
dinuuoli : di modo,che ne feguita l’eState ,nonrefando il Sole ottenebrato 
da nubi, effendo all'incontro nel Collao , come che fà nel mezole Stagioni, 
come apprefo di noi, varie : cioè, contutte quattro le fia gioni dell’anno: ha 
queSto regno maggior copia d’oro, e d’argento, ch’ogn’altro del mondo; ef= 
Sendo ancora pronifto di biade, di zuccaro , vino, e di poco tempo in quà di 
oglio : ma quefte due vltime cofe fono fate tolte via per ordine di fna Mae- 
fà, pregiudicando altrafico & vtile che fi fain quefte partida Spagna:è 
anco ben pronifta di tutte quelle cofe,che vi fon ftate trafportate da spagna. 
con tanta copia di bombagio, e di fale, che par cofaimpofibile one le genti 


banno, come che queSta parte è fi gran paefe, molte diuerfità dicoStumi, ì 
ma tutti generalmente barbari e befliali, cofi inclinate alla bugia, che non f 
Sanno propriamente altro che mentire, doue dandofi principio a trattare d 


della defcrittione,ci afpetta lagran prouincia di Cile, allaquale toccò chia- 

— marfi cò quefta voce da vna gran valle ch'è luga da mille miglia,eRendo ap- 
pena larga cento, gran parte montagne, & valli , doue giace nella marina 
Valdinia, con quefto nome da Pietro V aldiuia (no conquiftatore, la Concet- 
zione porto Calma, ela valle di Paradifo: ow'è il porto della città di San 
Giacomo, laqual’è poffa poco entro, metropoli de’ Cilefi: dou'è l’ Audien- 
Za, & il proprio Prelato : e dopo Quintero, il fiume Limara » la fpiaggia di 
«Antogato, Cocimbo col fuoVefcono: e Guafco, e Copaiapo; e quì finifce 
nella marina quefta regione; effendo entro terra piena con gran monti, e 
perciò vi fi fente in alcune partì l'aria cofî fredda, che chiamanoi paefani 
di freddo Cile : onde non vi fi può babitare commodamente sil contrario a- 
iene nellevalli, nelle quali fi vede vnagran tempericsperciò,iui fono molti 
popoli fia li quali gli Spagnuoli bano edificato alcune loro terre, e fono meri. 
teuoli dinome , Angola eVilla ricca appreffovn gran vulcano imperiale 
coft detta per l’arme dell’ Aquila con due tefte che vi trowarono gli Spa- 
gnuoli fu alcune loro cafe fatte di legno, laquale hoggi è vna delle migliori 
città del Cile, bauendo di feruitio più che trecento mila Indi accafati, one 
non fono molti anni che vi fi vidde noftra donna confortare quelle genti che 

s'erano 
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s'erano ribellate all’ubidienza de’ Chriftiani,che poi difbarue lafciando grà i 
fplendore per via pezza nell'aria, cagion che ritorna[fero all’ubidienza di i 


prima: nel rimanente fono quefti Cilefi valorofi e ben difpofti,bauendo fpef- | 
fevolte prouocato gli Spagnuoli d’ugual numero in duello; e parimentile 1.00 
‘donne fom'armigere : hanno copia d’oro, fi troua per tutto un'infinità di (vu) 
Struzzi, che gli Spagnuoli tuttauia vanno cacciando è cauallo con granlor id 
jacere; continua nella fpiaggia , entrandofi veramente nel regno del Pe- IU 
o rù, il fiumeTarapaca, Arica, Ilo, Tamboballa ye il porto di Giulli: poco 
o entro è Arechipa colonia di Spagnuoli , molto celebre per la tanta copia dî 
o ‘oro, e d’argento; che vi fi conduce dalle Ciarche : pofcia (i vede Cilca,Hac- E 
cari, il capo di San Nicolo, &r il porto dî San Gallo: quì vicino fi fcoprono | 
i — L’ifolette, che chiamano de' Lupi marini, de’ quali fene pefcatanta copia, 
che fe:ne veftono di lor cuoîa tutti ipaefani, e conuiciui, bor vi fi fpende mo (3 
neta d'oro d’argento, apprefto È la città de Re, chiamata ancor Lima e, 
dalnome della valle, owè fituata : iuì bor è il fuo Arciuefcono; la Cancel- (I 
° .laria,er il Vice Re, fra liquali vi fi vede în quefta fpiaggia vna bella caccia Io 
coi voltoi combattendo infieme fempre ch'i lupo marino efceinterra con i 
due e tre voltoî, ritornando fpeffo iL voltoio con vittoria; ilqual prima vi ft 
| fpendea è pefo; condifferiv dalla moneta di eMeffico folo nella lettera P, 
chevitiene fra le colonne è dinotandofi per effa il Perh = v'è ancora lo ftudia 
i inftituitoui da’ Iefuiti, che pur vi fono fcorfi, nella nuona Spagna: e quì non 
fifape, ficomene anco nel contorno, hauer piouuto mai: anzi vi regna 
grandifjima temperie: ilche molti appropriano di venti,che vi regnano A% I 
— firali, di continuo, <& molti ancora al paefe, che w'è fecco,& arenofo ; bor” 
è quefta città la più nobilitata di spagnuoli, cofî di palazzi, come di flrade, | 
non folo del Perù; ma di tutta India, one per le molte ricchezze, che vi ft 
portano d’oro , e d'argento , vi concorre gran.copia di mercanti datutta 
Spagna j non ve ne potendo traficare d'altronde si quali vi conducono tut- | wi 
| 
| 


ta deli 
"ss 


te quelle cofey che fi trouano migliori nella noflra Europa , & nell’ Africa» 
i. dalla quale città fi parte boggi quafi di continuo due etre naui ogni anno 
| per Cai,loco hauendo anco efta fcoperto come Meffico nuouo paefe . ma v- 
i ©. fcendoda Lima, fi fcorge apprefto d’efta il porto di Guaura, Cafma, Santa, 
Malalonga, e poco entro Trogillo diuerfo dall'altro, appreffo Fondura ; e 

poi Guaiachil, ha queSto nome dal fiume Guaiachil molto notabile hanendo 

l’acquamedicinale : onde perciò vi vengono molti infermi di lontano cento 
- leghe; liquali lauandouifi fpeRo, e beuendone,rifanano delle loro infirmità, 
|: poièSan Michele : indi alla maremma ci afpetta Paita,con l’ifola di San i 
taChiara,ilcapo di Sant'Helena : oue fon flate fcoperte alcune offa di Gi- — 


i & ganti, che i paefani affermano efferui venuti fopra gran burchi di gionchi È BU 
ll marini: non fapendo da che parte, fe ben fi può giudicare dallo firetto Ma- | 
E gellanico; donc in queftitempi babitano (come s'è detto) i Patagoni,iqua. 


- li furono peril vitionefando, rutti abbrufciati dal fuoco celefte ; de’ quali i 
| i ID dd non 
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non fi vede altro memorabile, ch’alcuni pozzi molto profondi «trouafi do- 


pò Tumbes ; one folamentes'è veduto gl'Indij banerfî fervito del pefone' 
loro baratti; al cui rincontro fi vede l'ifola della Puna 3 onde s'eftrabe gra 
copia diZarzapariglia, che gli è molto fimile alla Smilace afpra : la cuiac- 
qua, come ch'é molto falutifera, già s°vfa pertutto. Quindidifcofto ale 
quanto, c'incontra il golfo di Carague, ela città di Porto Vecchio; ow è il 
proprio Prelato,che vi fi manda da Roma, nominandofî, fî come fi fà in tut= 
ta l’India,dalRe Catolico : indi fitrowa poco difftante ne’ medirerrani Man- 
ta: done gl’Indij adoranano vno fmeraldo di gran prezzo, ilquale , perche 
non l'hanno voluto mai palefare è gli Spagnuoli , è fiato cagione della loro, 
de/truttione : hauendogli gli Spagnuoli ammazzati quafi tutti con tormen 
tì grandi[fimi : fegue appreffo alla maremma porto Paffao, il capo di San 
Francefco, la fpiaggia di San Matteo, e» il fiume di San Giacomo:oue com- 
pie in quefta parte, come babbiamo detto il Perù : one ne t mediterrani, ci 
attende, non troppo lungi da Cile, la città dell’Argento: metropoli del pae 
Se delle Ciarche, bora con propria Audienza, & anco un collegio di Iefui= - 
tic dopò il ricco monte del Potosì con la Sua habitatione : ondes'è canata 
vanta copia d’argento , chetal’anno ba renduto vn conto d'oro; & Por- 
co, & qui nella banda d'Oriente babitano è quifa di Arabi, sù la Campa=' 
gua , flendendofi fina Ciele alcuni Caribi, liquali vfano faette velenofe, 
molto perciò terribile à gli Spagnuoli; ma riuolto è Porco , vi fitrowa nel 
Suo Leuante la regione di Tuchima ; di quì pafsò Pietro Heredia nel fiume 
dell’Argento infin'alla fortezza di Sebaftian Gabbotto, che giace diffante 


dalla foce quattrocento miglia, più all’Oriente fonoi Diaguiti &iGome= 


chiconi: alquanto al Norte fi troua Paria, altra di quella del Norte,abon 
dante di Vecunie, che fon certe pecore con la lana finiffima; onde lauorano 
Le lor donne panni cofi fini,che paiono di feta, entro lequali (î trouano nella 
velica alcune pietre molto vtiliehe gli Spagnuoli bor chiamano con barba 
vo nome Bafar: nontroppo lontano ci afpetta il gran lago di Tichiaca, cofi. 
chiamato dalla copia del piombo, che gli Indij dicono Aca, ilquale circon- 
da ducento qnaranta miglia ; onde nafce un colatoio,che fitrasfondenaui- 
gabile alla palude Aulaga : entro queSto lago era un famofo tempio dedi- 
cato al Sole s'oue voleuano, che vi folfe nato, fi come fi fauoleggia da’ Poe- 
ti elTer nata di Latona Diana, e Febod Delo, da vna grotta : poco difcofto fi 
Scuopre Cocimbe, alfai ricco di minere d’oro, & Onaiue ; doue fira giona di 


molti tefori, che vi hanno Sepolti gli Indij : fegue la città di Pace, capo del - 


pacfe del Collao, che è vna parte aftai alta, & ventofa, molto copiefa dal. 

cune lor pecore; lequali effi canalcano , ene portano loro fome d’oro e di 

argento a Lima, & ad Arechipa,arandone anco la terra ,@ approfittane 

dofene della carne ; ch'è ottima, frefca,e falprefa; lequali per lor grandez- 

Za gli Spagnuoli chiamano Camelotes ; è quai pur affomigliano nel collo 

lungo, e nella grandezza della panza , e quì non fi feruono del mabice, non 
‘ ‘ » y VI 


Y 
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vi fi facendo per il gran freddo; ma di certeloro fementi fimili al nofiro ri 
So ch'effi chiamano Chinina, &r altri che dicono Chuno,non difforme dai tar 
tufoli: e qui ancora fcorre il fiume Carauaid cofi tico, che fe nonimpediffe 
il pefcarlo l’infinita fua freddezza, non farebbe mai anno, che non fene ca- 
uaffevn conto d’oro; continua Dindanaco , oue fiveggono fi grand’edificij, 
che porgono aRaimarauiglia, come quefte genti , e(fendo State barbare fen- 
za beftie di foma, e (enza l’vfo del ferro;habbin bauntotant'ingegno è riz- 
zar cofi gran fabrica che veramente è tale,che apportarebbe ammiratione 
ettandio appreffo dinoi:poi fon i popoli Aiaueri,i Canci, i Cani, e Cufco.cit- 


rà metropoli de gl’Indij, notabile per la fuagrandezza, e per la refidenza,. 
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che vi facea l’Inga, cofinominanan’il lor Prencipe, ch’erail maggior di tut. 


ta queft'India ; ilqualenon poteua fuccedere all’Imperio , fenonera nato 
dalla Coia (con quefto nome effi dimandanano la lor Imperatrice ) che do. 
uca e[fer forella,&y moglie, alufanza Perfiana, del Signore ; il qual’auan- 
ti, che fedeffe nel feggio Reale, ftana quattro giorni ritirato folo in camera, 
pregando il Sole per l’anima del Re paffato : onde poi vfcito in prefenza di 
tuttii Cacicchi, &y Orecchioni, ch'eranoi grandi della corte Peurana, con 
tal’aggiunto da gli Spagnuoli perla copia dell'oro, e delle gioie,che portaua 
no nell’orecchi, pigliaua per corona vn fiocco di lana tinta in cremefino dal 
Guacamai , cioè loro gran Papafto ; ilqualgli pendea nel fronte: pofcia gli 
giuranano fedeltà, bafciandoli le mani, ela guancia tuttii Cacicchi , inchi- 
‘ nandoft prima che veniffero à quefto atto, con grande bumiltà interrala te 
Sta, e dopò ringratiandoil Sole, del nouello Prencipe : e finita questa folen- 
nità, mandana fubito larghi doni altempio di Paciacama, prouedendo i 
Tambi, ch'eranoì Palazzi Regali di Mamacone che come vergini Veftali 
vi ftauano a pregare il Sole per la vità delnuowo Signore , x à lauorar ve- 
Îi d’oro, d’argento, perle, e lana per lì Signori della Corté : tenea ancor al- 
cuni, i quali piglianano il conto delle lor’entrate con vna nuoua forma, che 
eratale : baucano certi lacci con diuerfi nodi detti da loro chippi, da i quali 
per via di colori, figure, e grandezze intendeuano è punto il tutto, come ot- 
timi Abbachifti; lequal’entrate fbeffo conuertinano in adornari tempij di 


pitture d’oro, e d’argento; fu quefta città dopò che l’hebbero gli Spagnuo- 


li,aRediata da Topainga 1upanghe con ducento mila combattenti gran par 
teOrecchioni, e Cilefiz oue dimofirò Iddio benedetto, ch'egli guarda le cit- 
tà , bauendola preferuata da tanto numero di gente, per vn’.Angelo,che ve 
fiito di bianco combattea per quelli di dentro ; ilche accadé ancora, mentre. 
fi combattea con Quattimoco, è Meffico ; mà che marauiglia ? fe quafi non 


è città ch’espugnar fi poffa da nemici, fe prima non è abbandonata dalla mi. 


litia celefte: nel reflo vinea quefto gran Prencipe con tante cerimonie e pom 

pe, che non era niuno de’ fuoi grandi,ch'offaRe guardarlo in ciera,ne fputa- 

ua mai, fe non fopra va bianco drappo,che gli porgeua la più cara, e fauo- 

rita donzella , ne gli parlaua mai niuno vafalio reo, quantunque gran Signo 
i Teo; 
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re, fenon carico lefpalle , di qualche fomma , e piegato interra la tea co” 
mandana epreffamente, ch’ogni fuo Caciche teneffe palazzo in quefta cite 
rà, e fape[fela lingua Cufcana, che gli è molto gratiofa,fè come io ho intefo» 
nella pronuntia : volendo ancora che non foffe niuno, che non fi vefliffe co‘ 
proprio babito del natio paefe; affin fi conofceffe la maeftà del fuo Imperio; 
alliquaiera diftribuito’honore s fecondoî gradi e condizioni loro; volendo 
ch'alcuni poteffero andar in lettiche, altri în tramache, & altri bauere aut 
torità di federe auanti loro Prencipe . Hor rifiedeno in quefta città fi come 
intefi datMarco Martinez Aragonefe moltoprattico in quefte parti; e per 
fona qualificata da ottanta Signori Spagnuoli ,î quali tengono in commen= 

| dagranparte del Però; one fi fcorgono con non poca maraniglia quattro 
firadeîn forma di Croce,che è la maggior cofa,che fi fia ritrouata in quefto 
nono mondo; poi che, effendo lunghe più di due mila miglia, vi fiveggone, 
altiffime montagne pianate, e piene,valli profondi[fime con Pallazzi Rega- 
li in ogni poca diftanza, ch'effi dicono Tambe,done non mancava niuno for 
nimento, che qual fi voglia Prencipe poteRe defiderare : & anco molti al- 
beriinamendueitlati, che fanno ombra è paffaggieri; porgendo loro spelfa 
gran dilettatione conla varictà dei loro frutti: d man deftra fr fcorgono le 

° montagne Andes; lequali fcorrendo infin da Panama per tutto îl Perù: fo- 
— noinalcune parti cofi alte, ch'appena vifi può arrivare conla vi$ta ; cue fe 


ben fi (coprono molti Unleanelli , e fon gran parte faffofe,pur non fono fen-. 
za alcuni alberi fi come foni Molli, che conla fembianza del finocchio , fon * 
molto gionewoli alle gonfiagioni, & di dolori dellegambe': da î cai fruttine. 


cauano vino, mele, & accto ronde per tante vtilità vi dauano quefti popoli 
come i noStri antichi al moli, la diuinità ; ne fonintutto hereme , habitan- 
doci alcuni, che menano la vita mezo feluaggia, ignudi; vinendo di radici 
d’alberi, frutti agrefti, e carne, che fe procacciano con l'arco, bora molto 


pratticate da’ noftri,ritrouandonifi alcuni animali, che producono le pietre 


Bafar,lequali gl’Indij teneano molto fecrete: offerendole è loro Guaches 
bor'ottimo rimedio contro il velenosma ritornando alla finiftra,fi troua Ciw 
pa, oue accadè la battaglia fra Diego d’ almagro, e vacca di Caftros e pot 
Vilca,e Saguifagana ve quifurotto Confaluo Pizzaro ;'eRendo ribello del 
RedalLicentiato Guafca :feguono i popoli Sori, i Lucani , la città di Gua- 
mangasappreRo laquale vi raccoglie gran copia d’argento viuo, che poi por 
tano fuloro pecore alla Ciarca, feruendofene per raccogliere l'argento, poò 
CSanfa: e qui fi vedenailgran tempio del Demonio di Guariuilca, che fe 
lungo tempo infiniti danni per tutti quefti contorni, conftringendo queSte mt 
fere genti,etiandio al facrificio de’ proprij figli : angariandoli fempre di que 
fia maniera fin che v apparnero,conv'effi dicono, cinque Soli, c& all'hor spar. 
fer fubiro congrandiurli,e lamenti : inî fon molte minere d'oro, lequali fon 
pofiedute da proprij Spagnuoli,riferbandone però il quinto al Resilche s'ufa 
per tutta l’Indiasone fono riccle mineresuicne dopò Bombon,Tarama,Con- 
È ciuecci, 
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cineccì, Guamanuco, Leone,che molti chiamano Guanuco: eRendo fata edi 
ficata nella propria valle di Cyuanuco, fi come è anco fucceRo è molte al- 
trecittà di chiamarfi col nome della Valie doue furon’ edificate: viene dopò 
Moiobamba,< i popoli Ciaciapogi,che fon bianchi,con lor donne talmite 
gratiofe, e belle, che fpeffo erano moglieri de gl’Inghi, &r Orecchioni: a cui 
eralecito poterfi feruire delle leggi de gli Inghi , e veStirfi fecondo le donne 
pa Cufco, babitoin vero il migliore e piu ricco di quanto s'è veduto în que 
e Indie: appreRo è Cafamalca , allaquale hà dato gran famala vittoria, 
che v'bebbe Francefco Pizzaro con centocinquanta Spagnuoli contra il Re 
«Atabaliba, c'hauea gente quafi fenza numero :trouafi dopò Guarcacaba, 
__ eCinea fuvnavalletanto copiofa di bombagio, che Spelfo cafcado,copre la 
o terra dimaniera,che di lungi pare,che fia coperta di neue: & appreffo Cil= 
o ca,e Pacciacama : owera il più famofotempio di tutto quefto Regno confe- 
crato al Sole,ne” cui facrificij cantauano i loro Sacerdoti certi Areiti în al- 
tralingua della comune : riputando il vulgo inerto di fecreti della Religio= 
ne; onde fi poRono ben’arroffire e confondere gli beretici,î quali ban volu= 
‘ totradurrele cofe facrene’ proprij lor'idiomi : affin che parlaffero di Teolo 
gia le donne femplici, e l’ignorante plebe de’ mifteri divini : vedendofi eRer 
fiato appreffo tutte le nationi del mondo in ogni tempo diuerfo, dopò la con 
fafione delle lingue, l’idioma,che s'è vfato nelle cofe facre,dal volgare». 
Mavfcendo da queStotempio; ove gli Spagnuoli ban cauato d’alcuni fe- 
polcri,molti tefori, fi troua quanto prima Lofa co° popoli Bracamori, Gia= 
ben, et qui fi caua oro,cy appreRo,ilfiume di Santa Barbara,cofiricco, che 
| __ fenonfoffeRatalagrand'anaritia,ambitione, e crudeltà di quei, che lo rî- 
I trouarono,che per auanzar gli vni à gli altri flroppiauano con baftonate, e 
ferite, anzi ammazzauano crudelmente i poueri Indij : dandogli poi ( cofa 
il orribile, &empia)amangiared cani; commettendo quefta fceleraggine 
il (/Jì come io intefi dal Reuerendo frà Tomafo di Specchio) affin che quelli me 
o fchini,che non firipofauano maidaltrauaglio, firendefiero per paura più 
prefti, e folleciti à fgottarlo s raccogliendo di queto metallo ogni giorno co- 
; pia maggiore ; baurebbe forfe dato più teforo ; che non furon quelli d Ata 
È balibà : mà per quefle loro empietà permeffe Iddio , che non folamente non 
i duraffe tal ricchezza molto tempo; mà chene fuccedeffero trà loro tante 
difcordie, occiftoni, eruine,che ne fonmorti più d’otranta famofi Capitani » 
— eciò per alcune fattioni, che vi fon nare fra i Pizzarifti,er altri,che fon det 
i ti Almagiftri : fegueTomobamba,appreffo laquale fi fono veduti li più bel 
i li Pallazzi,ch’eranointutto il Perd pinti di diuerfi animali d’oro, argen 


to: dopo è Chitto conla fua Audienza, oue fono fate trouate alcune mine- 
re di argento viuo,di color gialloilqual poftoal fuoco, odora il Zolfo; e quì 

fi diportaua speffo l’Inga, cacciando diuerfe fiere : ilche facea con la molti. 

tudine delle gentì intorno, intorno aflringendo poi tuttasia gli animali, on= 
de n’'ammazzana gran quantità: vedefi ancora verfo Oriente Guema,Cuma 
i 0, 
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co,eCoca; ow'il fiume Maragnone cadendo dan precipitio fa tanto Strepi= 
to, ch'afRordaiconuicini babitanti; e quì appreRo dow'è Rata edificata Za- 
mora, fin (done afcendono alcuni pefci dall'Oceano : eRendoui maggior di+ 
Stanza di fettecento leghesdoue s'imbarcò quefti anni adietro, cercado nuo= 
ui paefi,il Capitano Salinas per quefto gran fiume è baffo, doue non guari di 
Sante vi fi troua Vagliedolit) fr raccoglie affai canella : ma dinerfa dall'O+ 
rientale: efendo i frutti (com’hò veduto) fimili alle ghiande: e gli alberi cè 
Le frondi dellauro : ma grandi come quercie,e la fcorza , e le frondi con ot- 
timo fapore, & odore fuaniffimo, mà il migliore è il cappello , one ritiene il 
frutto,<&y î fiori fono azurrigni,pur di mirabile odore. Horfene porta, e- 
giandio infin da noi, lafcio Stare per tutto il Perù : douei mercanti ne cone 
ducono quantità grande : traficando infieme conla Coca, molto ffimata ap- 
pò Perurani, per tenerla fempre in bocca, come cofa aromatica, con laqual 
Softentano grandemente la fame,e(fendo molto fimile al'inirto : &5 quì nella 
cannella non lafciarò di dire,come ananti che le genti ni fi haueffero batteg. 
Rate, pratticauano molti diloro co è demoniin forma vifibile di dinerfi anî 
mali, dalli quali intendertano î fuccelfi delle cofe : onde Spefto fr conftringe= 
wano fare fecondo lor diceuano con varie percoRe, lafcio con minaccie : & 
sui è Holmedo : pofcia s’entra nel Popaian,paefe ricco di minere,e di biades 
one la gente, perche non fu fottopofta à gl’Inghi,é lata barbara, antropo- 
faga,e cofi lafcina, che molti de’ loro Cacichi tenenano d poSta alcune don= 
ne, con che vfauano il vitio nefando,& alcun’altre, con lequali fi mefcola= 
vano folamente quafi vipere,ò corui.Confina oltra î monti Andes, col nuoa 
uo regno,e dall'altra parte co’l mare del Sur : toccando ancor'il gonerno dî 
San Giouanni, e nel Settentrione Cartagena, ue le città, e caStella, 'hor fi 
babitano da gli Spagnuoli, fono pafto «e qui non paRerò in filentio,come ri= 
ferifce Pietro d’Ofma,ch'effendo foldato , ha fcritto quafi vn'altro Diofco- 
ride dell’herbe : efferui fato Panno CM D LVIII. vncerto medico il 
To, guarina ogni morbo desperato, folamente ongendo l’infermo ne i mem. 
ri offefi con fucchi d’herbe : e poi prouocandoli il fudore: che perciò vfci= 
ua alfine di fangue, tanto che gli pareua neceRario: ne v'applicana più al-. 
tro rimedio,che la dieta ; onde pregato,che manifeftaRe tal fecreto , non fu 
mai pofjibile, né con promeffe, né con minaccie : vien poî Timana, Azzer- 
nea, e Cali, vicina alla marina,e Popaian fua metropoli , edificata da Scba= 
fliano Belalzar, che conquiftò quefta parte ; ini borrifiedevn Gouernatore, 
bor fotto l’andienza di Bogotà, & poi Arma, Antioca,e Cartago, città del 
le migliori di quefto gouerno ; ove nel contorno fitrouano alcune radici,che. 
nafcono attaccate in certi alberi, c'hor gli Spagnuoli vfano per ottimo Ra= 
barbaro, congran loro gionamento. n min ‘4 
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